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TAVOLA 

DELLE MATERIE 

Compresè nei Tomi XXIIh dell' tutore .* 
A 

.AbActiC portata d» uh Angelo fri Sibilo ait per dai da man- 
giale a Damele. Vedi Tomo i* cap.g »,s Lìb.8. 
_ ABDEMELECCO Etiope Ufficiale di Sederla commoffo dall' 
ingialla opprefllone di Geremia ; fi dichìata gene tosarti eri te in di 
lui favore, e ottiene dal Re la di lui liberazione. L.7T.14 e-** 
J..8 Bei rtfkllì di un Aurore rapporto all' azione di queiV Uffi- 
ziale. caj ».» Come Iddio ne Io ricompensa. C as. $. 9. 

ABELE. Suoi taciifisj . L. r T.i ci »... Ciò che ne fa toc 

10 t! valore, e.) j.r 7 perche Iddio Ir preferisce a quelli di Cai- 
no. 0 j §. 17 Qaa|'«ta la natura, e l'oggettodella fede d'Abele . 
c. ij ». 17 Viene ucciso da suo fratello, c.j ».i Egli è l'imma- 
gine degli eletti . c. J ». a , e di GESÙ" CRISTO . c 1 i.a? Traid 
di lalTomigliaoza tra i'un , e l'altro, c. J J.18 19 

ABDIA, Mtniilro della Casa di Accabo : /quanto grande la 
ina cecili. L. fi T-it c.j> j.j Egli incontra Elia , e avvisa Acca- 
bo della dt lui venuta . c 9 J.a Elogio, che fa lo Spirito Santo 
della virtù di quello Ufficiale, c. 9 ». la, 

ASIA figlio di Geroboamo: di lui malattia, Lfi T.lt c.i ».I 
quel Re manda la moglie a consultar Abia inrorno alla qualità dì 
tal malattia . c. j ». j il Profeta gli predice la morte del di lei 
figlinolo, c.j }i Al ritorno di quella donna ci muore. 03 f.a. 

ABI AM Re di Giuda . Guerra ira lui e Getoboamo . L-fi T.it 
«.I ». 1 Rìmfuoveri d'Abram agi' Israeliti scismatici, e idolatri. 
«■.5. S-i Applicazioni dì quelli timptoveri ai fioteflanti . c.( i-i 
Battaglia che ci guadagna coll'ajuro di Dio. e; }.a S Difficolta 
sul proposto di lai virrorit ri schiarata da dueofler valloni . c.s ».lo 

11 Abiam imita l'empierà del Re Roboamo suo padre. C- S |.a. 
. ABIGAILE : figura della gentilità. L. | T.j e.jo ».«. 

AB1ATAR : perchè i Italo esiliato , e spogliato della dignità 
di Gran Sacerdote . L- 5 T. 0 c- aa f.a. 

ABIGAILEi Elogio , che ne fa la Sfittata . L.4 T. 7 ci» 
i 1 Come ella pacifica Daviddc irritato cootto suo marito colia 
tua taviezza. c. ad ». ] $ Modello di condotta pei le donne cri- 
Diane , che hanno dei cattivi mariti . e jo f. 9 Davidde la sposa 
dopo la morte di Nabalo . c. aó $.4. 

ABBIGLIAMENTO. Regola di San Fieno (marno agli orna- 
menti . L-11 Tal c.a »« Scotimenti d' Eller; c.4 f,)i , e di S> 
* 0 -i«. B i0Pla gu »dg ln ,ni eflt i dello fiato . e. 4 ». ja. 

A a AH- 
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ABIMELECCO : fa rapir Saia. L> i T- 1 c.14 *■ 1 Viene pu« 
nìto da Dio • c.14 fi Gliela rende ad Abrama , il quale prega, 

Scr.Iui . c. 14 f 1 Ciò eh* v'ha di scusabile, e di (ondar nabìle 
1 quella condotta. 0 14 (. j Veriiì , che Iddio gli insegna . 
c. 14 fu. ' ', - 

ABIMELECCO uccide i ioni fratelli per I' amlizione dì re- 
gnare LT( T I ci* fi li Diviene B-e dei Siehemiti . c. 19 j. a 
Éfitmo sì ribellano conno di Ini . c. 19 f 4 Vittoria , e Crudcltì 
d AbìmelcrcT . e. 19 5. 4 Come vtenc ucciso, ci? t 4 Rifletti 
dello Spi r ito Santo rapporto a quello soggetto. C. IS f ij a< 

AB] N AD A K non viene benedetto pel lungo soggiorno del l"A rea 
in sua casa ; figura del popolo Ebreo. L- ; T.J c. » (. i*. 
AEIRON . Vedi Core. 

AB1SA1 irarello dt Gioabo . Tratto di ralTomiglianza tra lui, 
* San Fletto . L- s T- 9 e- 10 (.14 Zelo riso , e ardente H' Abrsai 
contro umor io , che offende il suo Re . e- rf 5. 10 1 1 Egli salva 
la vita a Davldde in una battagli contro i PiltOci . cri (.-a. 

ABITO. Proibizione df vefìir l'abito di uri altro-acffb . L- » 
T.I» C.J4 5 j), 

ABITI/AZIONE . Quella contratta che ili nella giovinezza, 
non più li lasria . p*j, 47 Tom. 11. 

ABNER cugm germano di Saule , General della sua armata . 
L.4 T -e c.tj f.i. 

ABNER . cflendo Generale dell' armata di Sanie , innalza Isboser 
sopra il it'iro delle dicci Ttibh . L. s T. p e. r f a Egli abban- 
dona il scivigto d' Isboset , e 5' impiega pigi' intereili di Davide . 
e.j f j Doppiezza colpevole d'Abncr. ci f *o Vicn AiTafltna- 
to da Gioabo . c. 1 f 1 Cordoglio di Davide per la di lui mor- 
te- e- > f j Le diffeienri poflìoni d" Abner servono ai disegni dt 
Dio sopra Davide , e socia Israele ; e. 1 f ao Egli è reo di molti 
delieti agli occhi dì Dio -ci}. 11 La sua mone jn quelle eit- 
eoftanze insegna agli uomini , che lo ftabitimento derregno di 
Paride non tu opera dell' umana prudenza, c-i f u> 

ABRAMO 11 di lui matrimonio con Saia. L- 1 T.i. C7 j.i 
La tua vocazione! e U sua fedeltà vi corrispondono cogliefterr» 
della scelra tutta gratuita .di Dio. e. 7 4.18 11 e seg. Comando 
e prometti , che gli fa Iddio, c.7 fa 11 Grandezza della sua 
fede , e prontezza della sua obbidienza . ci ) 11 e seg. li fa 
yaflar Sara per sua Sorella . c. 7 f ì >? Come ti porta scusarlo 
di menzogna , ed approvar la sua condo-fa in queir occalìone . 
c. ? f 10 e seg. Querele dei suoi pittori con quelli di Lot • c 9 
f I II di lui amore per la pace , e il di lui difinte tette . c. 8 $ a 
I e seg. Vi in soccorso di Loi , e lo libera- e* fa e seg- Vie- 
ne benedetto ds Metchisedtrto , e gli offre la decima . e. e (. > 
Sua geneiofi.il.. c. 0 J 1117 Nuova prometta che gli fa Iddio, 
c.ir f 1 4 Nuovo e-empió della di lai fede . ciò f 5 Sacrificio 
rotOeitoso d' Àbramo, ero j.i 7 Cnsa lignifica il sonno mille- 
noso , dal quale egli vien sorpreso . c iò $.1 8 Egli sposa Agar. 
CU fi Gì ufi ideazione di quello secondo matrimonio d' Abra- 
mo . cu 5.7 Iddio gli promette un figliuolo da Sara . cu (4 
c- la f. ■ Grandezza e fermezza della sua fide . c. ir f. 40 e seg. 
Elogio, ihc glie ne fa S. Paolo, e. 11 {.4* e. i< f la Due ea« 
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Itttcrì , che lincbintfe. c n %■ 44 Cola lignifica , che rlU gli 
thnt impatti* 4 giufrìij* . e qual' è il vero senso di (]iicfte pi- ' 
«ole . c. 11 5- 45 Come la giullificJzioned'Abranio fra i! modello , e 
l'origine della noitra. c. 11 S-4* Amore d'Abramo per l'ospita- 
liei , c. 12 S. 1 5 Egli adora nei tre Angeli Iddio in tre persone • 
caia (, a 4 Umiltà e canti con cui ci prega per Sodoma ■ eia 
1-1 aa e scg. Diviene padre 0" Isacco f n c; j cent'anni, c. If 
È. t La sua apparente durezza verso Agar , ed Ismaele comprende 
un milìero ipiegato da S. Paolo, c. 15 §, * 7 e seg. iddio gli co* 
manda di sacrificargli Isacco . c. 16 j. 1 Stia ubbidienza pronta , 
e coraggiosa, c.te si- 1 j 4 L'immobilità della di lui tede in 
mezzo ad una prova siardua è una gran lezione per tutt' i secoli. 
CI* j. J45 Sua fede attiva , e feconda in buone opere. Ci* 
$.11 Mire di. Àbramo nella scelta, ch'egli fece di unasposa per 
Isacco, c.17 $. 1 iS Terzo iiiatrimonio d'Abramo con Cernirà, 
til *■> Miitero, che in elio conrienfi. c. i3 M e seg- Morte 
«li quefto Patriarca, c. iB 6..1 11 Suo elogio, c. 18 J- 1 n Qua! 
Ira la vera e tediti, che ei lasciò ad Isacco, c.it $.11. 

ABUSO. Quali abufi sovente soglionG correggere nella Chiesa. 
t.« T.i. e .18 (. 14. 

ACCABO Re d' Israele molto più perverso d'Amti suo padre. 
l.<f T.i> 07 i I ti Spo^a Jeaabele ivi. Introduce il culto di 
Saal. c-7 ;. rr 11 Fercbè Accabo , e i suoi sudditi lìan più rei 
agli occhi di Dio per quello tmpio cullo, di quello che furono 
innanzi per J' idolatria del vitello d' oro . 07 $. la Ei fa cercar 
inutilmente Elia, c 9 J.?8 Rimprovero d'Accabo ad Elia , e ris- 
fofta dd Profeta . co j»ia Accabo raducada turto Israele con tutti 
1 Fioleti di Baal . r.9 j.j Tatti quei Profeti vengono medi a 
morte per ordine d'Elia, dappoiché egli ha operato il miracolo 
mei suo sacrifizio., co 5. ? j ig Iddio accorda una piena viito- 
II» ad Accabo contto i Siti . c. 11 J.a e seg. Disegno di Dio fa- 
«odo quel luminoso miracolo in favor d'Accabo- Quale fia flato 
^ueflo prodigio. c.jS 5.1 lì Ingratitudine di quel Principe verso 
Dio. c.jS j. 5 jo Come Iddìo lo punisce col mezzo di Raiìn , 
edÌFacca. cj8 5. j jo Moltitudine di prigionieri rilasciati ad un 
tratto a persuasone di un Profeta, c. <S }. fi ji Rifletto intorno 
a quefto ftraordinatio avvenimento, c- il (.Ji (i JJ Irruzione, 
econquifledegl'Idumei , e dei Fililiei nel icgno d'Acabbo. c.jo $.t 
li chiama in tuo soccorso Teglar-Faìasar , Re d' Aflìtia . e- JJ 
t- ' 8 Dio II serve di quefto Re mede-lìmo per terminar di rovi- 
nare i di lui flati, e. S9 6- 1 14 Nuove empierà di Acabbo- c. ja 
J. I II 14 Morte di quefto Principe . c. Jj> i-7 la. 

ACCIDENTE . A qual causa riferii fi debbano tutti gli ac- 
cidenti della vita. L-tf T. la C. J7 J. ij. 

ACCIDENTI. Come riguardar debbanfì sii accidenti molefti , 
che ci accadano . L- 1 T. 1 e. } > f- 10. 

ACCIDENTI. Egli è falso, che un uomo non polTa effer pro- 
vato nella vita presente da varj accidenti faltidiofi. L-11 Ciob, 
T. aae.a *.«. 

AC HIM ELECCO Gran Saceidnte , il quale esibisce a Davide 
) pani di .proporzione , e la spada di Golia . L- 4 T. 5 c. 18 f i 
Vito accusato da Doeg . c- 18 5. ; Ei prende la difesa di Davide . 
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ACHIOR Capo degli Ammoniti informa Oloferne intorno il 
popolo libico. L.U Giud. T.jo c.ij.i Lo fa legai ad un al- 
bero t pie della Montagna di Bettuli» . Gli Ebrei lo conducono 
in Beiti) lia , e lo consolano . c ■ tj.j vien ricevuto in casi d'Ozii . 
ci- S-4 Abbraccia U religione del vero Dio- c. f i- 4- 

ACHITÒFEL entra nella ribellione d'Affatone L.5 T.o e.*» 
f . ■ 11 di lui tradimento è figura di quello di Giuda . e. io $• io 
Ei diede un conliglio det ella bile ad Affatone : con quali mire . 
e. ii (- n t Altro configlio d'Achitòfel difttutto daCusai. cu 
J. a Rifletto della Scrittura sopra quello fatto, ed è un* venta, 
che ella c'insegna . t. il j. i* Disperazione e fine deplorabile di 
quello gran politico, c. il 5. j la Altro ttatto di rado migli ani * 
tu lui, e Giuda . o. ir *. is Grandi qualità in Achitòfel , mi 
non d'altra religione che li su» politica . c. 11 J. 14 is Wspofta 
a due difficolti allo fteffo propoli io . c- ri i . H- 

ACQUA amata del deserto raddolcita da un certo legno. L.» 
T.j e.» 5.;. Acqua sortita da una rupe. c. 10 | 1 Acqua delti 
lupe battuta seguiva gli Israeliti, ero J.j Cosa figuravano li 
rupe,, e quell'acqua, cu j-j Aequa d'espiazione cai f. sfa 
e seg. Dì che era figura . c.ai $. reo ìfi Acqui di contradizìo- 
ne. c =S i ,, 

ACQUE . Sepiiazione delle acque . L- 1 T. 1 e. 1 (■ J Doppia 
feconditi data alle acque della virtù dello Spirito Santo , c. 1 
»• J 4- 

ACQUE VIVE ■ Sparse 1 tutta la terra , ed il Regno tutto 
Sibililo dal Signore. T.aj p 159. 

ADAMO creato nello Irato d'innocenza. L.iT.iciJ.» 
Vera idea, e vantaggia di quello Rato, e- a §. e 7 La dì luì oc- 
cupazione nel Paradiso terrei! re . ci. $.3 js e- 1 Suo suono mi-- 
fienoso- c i sJ.j Comando, che gli fa Dio. ci 4 a9 Circoflao- 
H, c ragione di quello comandamento . ci 4-^3 La di lui di- 
subbidienza ■ c. a j. 1 Si nasconde , c. 1 f> 1 17 Si scusa sopri 
Eva. ci)] iS Calligo del suo peccato, c. a i. s a? »8 Egli 
ha peccaro per compiacenza piurtoito che pei persuafione. Ci a 
(■ >4 >S La sua caduta citeriore è la conseguenza d'uni caduto 
interiore-, c.a % 16 Adamo cacciato dalpatadiso renettre « l'im- 
magine dei peccatori, che li allontanano dall' aitate, ca }. ji II 
di lui. peccato con tutte le sue conseguenze , è comunicato a 
tutti i suoi discendenti, iìccome ti di lui giultizia paffata sareb- 
be in tffi ■ t- 1 f. ji jj J4 Suoi figliuoli. c.J J. 1 Sua moire • «■) 
(.4 Silenzio di Mose intorno la di lui vita , e motte, e J j. J* 
Sì c salvato con Eva . c.jS- »*• 

^ A0AMO . Giogo pesante addogato ai suoi figli. puf. aos 
ADONI IiEZEC . Giulio giudizio di Dio sopri di lui ■ U T.J 

CIO (.1. 

ADONIA figlio primogenito di Davide, il quii vuol farG di- 
chiarar Re . L. s T. 10 c 10 }.a la Il di lui partito viene di- 
itruno dalla pronta iltallazione di Salomone sopra il trono etimo 
padre, et» $. s 10 Ottiene il petdono da Salomone- e. ip (> S 
io defideil di iposat Abisag : ma con qual mira, c.a* Mi 
E' metto a morte pei comando di Salomone 1 cai ),i S.ci me- 
lilava ud ni trmamenio. cai J. j. , 
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ADORARE. Coi' «a T adorate 1 giandi. L. ti Elìci T. ao 
*-J i- SI- 
ADULAZIONE quanro è ingiuriosa alla veu'tà , e pregiudi- 
ziale al profilino. L.a T. 4 cai j.ji. 

ADULATORE. Quelli & rende sommamente odioso . T. ai 
/■177 Li Adulatori saranno maledetti. 'T. a 1 p, la. 

ADULTERIO. Proibirò della legge di natura ■ L. 1 T. 1 c. 7 
4-14 Vietato dalla legge eterna, e dalla l=sgc scritta sotto pena 
di motte, c. 14 5.4 Enormità di quello peccato, e. 14 S-4 Ciò che 
(le pensava un Principe infedele illuminato del solo lume natu- 
rale, c. 14 §.4 Non fa tanto orrore ai Criltiani , dappoiché gli 
han cambi aro il nome, c.14 J. 4. 
ADULTERIO punito colla molte. L.i T.4 cai {.60. 
ADULTERIO. Giob lo chiama Un' azioni: delegabile , e un 
peccato capitale . L. 11 Giob. T. ao c.'j>. J- 17 Perchè, cu i-i? 
.Acciecamenio , e cornicione del nortto secolo laiipQrio all' adul- 
terio, c. i-, * M. 

AFFARI • Come lì può riuscirvi: maniera da prenderli. t. 9 
T.a* c.S f.». 

AFFARI della Chiesa; qua) parte debban prendervi i Ciifìia- 
«lì- L.p T.M c.8 (.7, 

AFFARI ■ Non impegnarli in una foraggine di affali, f. 14S 

AFFLITI - Può elTet pertnefìb ad un infermo, il qujle soffre 
dei glandi dolori, o ha delle persone opprcllè dalle afflizioni di 
deriderà r la moire ■ L. ai Giob, T-*e c. a $. 19 30 sorto quali 
condizioni. ìbid. 

AFFLIZIONI neeeflarie si servi di Dio. L. 1 T.ia 07 S-i7 
Se è nel ordine il defidetare d'elicine libeiato . c.aS 5.4 Loio 
•alitila, c.ajt (.+ Sor giufte pene dei nolìii peccati ■ c. ji J. 9 
Con qua! spirito debbanli ricevere . ibid. 

AFFLIZIONI • Iddio affligge nei modi i piò. scnfibili cnloio, 
che ama. L . 6 T. la cai $.9- 

AFFLIZIONI, e tur tociti che mette li natura alle ftreire è 
nna prova neceffaria agli eletti. L.ll Tob. T- ao c. Ir }. 7 De- 
vono «ottenerti, e consolarci, c.11 (.7. 

AFFLIZIONI . Quella è la pruova degli uomini giudi. T.11 
p."7i Siccome fi ptuova l'oro, e l'argento a mezzo del fuoco, 
così Iddio suole provate 11 cuori a via delle afflizioni . T. a, 
f. 4'- 

AGAR Re degli Amaleciti. Saule lo fa prigioniere , e gli ris- 
parmia la vita. L. 4 T. & c. àj f. a Samuele lo fa uccidere e ta- 
gliar a pezzi, ci) 5.4 II di lui nnciesciracnto a dovei morire . 
«.il (.4. 

AGGRADEVOLE. Tre cose accette a Dio , ed agli uomini. 
p.I74 T.M. 

AGONIA di Gesù ditto, e il di lai sudar di Sangue figurati 
in Giob . L- ir Tob. T. ao e. j. 

AG AFE ■ Convito dì religione , e di tatitì fra i primi Cri- 
ftia ni. L.H Tori. T. ao ci 5- ip SoppielTe. e.) j. Ja. 

AGAR. Serva di Sara. L.a T. 1 c. 11 4- 1 Ella dispregia la 
jadiona, viene calli gai a , se ne fugge da cita, e poi vi fa iico«- 
00. c.11 (.1 8 S 10 raitoiisce Iiiuacle . c n *• 1 Viene scacciata 
A % col 



Digitized by Google 



S I N ' D I C M 



col mio figliuolo dalla casa d' Abramo ■ c. ij (■ a Un Angelo te 
' consola .c.ii }- 1 Agar , e Saia immagini dell'antica , e nuo*a 
alJearza , della Sinagoga , e della Chiesa, c. 15 §. fi e icg. 

AGGEO ■ Incomincia a ptofetizzare . L- 9 T- ifi e-) f • 1 So- 
«iene, ed tneoraggisec il popiilo Ebtco a «fabbricar ilTir.ipio. 
c 1 J.J Sua prorczia i.;roinu al Me Dia. CI S-4- 1 

S. AGOSTINO . Elogia dei suoi se tini . L. s T. to c. aj «. 9 
Illesa dei suoi lumi rapporto all' opera dì Dio , e sopra mitili 
punti principali della icligione - c as ( 9 Come i pili tccellemi 
personaggi della Chiesa l'hanno riguardato in tutti i tempi - tb. 

S. AGOSTINO . Suoi combatti menti , o sue vittorie contro tutte 
1' eielie • L io T. 18 c- 14 5 ■ 1 S Ha condannata senza esilare ra- 
zione , per la quale Razta li è data la morte, c. ts f ■ 17. 

S. AGOSTINO . Imita Esdra nella correzione dei pubblici di» 
soldini. L.s T. 11S e-7 *■ 8. 

AJAS Profeta. Predizione, eh' ei fece a Geroboamo ■ L.i T.ra 
c- jt> }- 4 Rischiaramento di una difficoltà lulpropoiìto di quella 
predizione, c. 30 $. a;. 

A1CAN Secretano di Giosia. Prende coraggiosamente ladifesa 
di Geremia , e lo libera dall' oppi e Aio ne dei suoi nemici . L. 7 

T. .4 C.T) S. 

Al, o HAI . Presa , e saccheggio di quella Città . L.j T. s 
(■(!' 

ALBORE della vitandi T. 1 ci S-7 Perchè in quella guisa 
appellato, c. 1 4. 14 Albore della scienza del bene , e de] male . 
e. 1 i- 7 aj Come è llato compreso vertfììmamenie da Adamo ò 
da Eva. e. 2 4. ifi 17. 

ALBERO • L'arboic retta ove cade, e l' uomo nello flato in 
cui la motte lo sorprende, p. 80 T. 11. 

ALCIMO. Uomo ambizioso , e senaa religione , innalzilo a Ila 
suprema sactificatura da Antioco Eupatore. L. 10 T.18 c.itì $.1 
Confermato da Demetrio Soteio. c. iS » 1 Calunnia Giuda Mao- 
cabeo appretto Demetrio, c. 18 si* Viene inviato in Giudea 
con B a echide ■ c. itf «. t Sua perriJir. e sua crudeltà ■ c. ifi 5. a ; 
10 li Calunnia di nuovo Giuda appretto il Re . et* f.j Accusa 
Nicanote di tradire gli intere/lì del Re. e. 1* § ■ 5 ij E' inviato 
uni seconda volta in Giudea con Bacchide . c. 18 j. j Intrapren- 
de di far abbattete una deile mura del Tempio, eia $.a E' col- 
pito di paralisia, e muore dai dolori . c. 19 5. j Paragone della 
di lui sorte con quella dei Martiri Maccabei, c.19 j.10. 

ALLEANZA . Differenti caiattcrl dell' antica, e delia nuova . 
L- ■ T.i c. 1+ *. la c. 18 {.Se seg. Sorte differente dei figliuoli 
dell' una , e dell' alita . c. is *. 9 e seg. 

ALLEANZA. Ptomefl'e, e condizioni attaccate all'antica al- 
leanza. L.a T.a c.ij J.17 18 Cerimonie dell'antica alleanza . c.ij 
fi ilio Cerimonie della nuova . c. ij J. ti aj 14 Paragone,, 
the fa S. Paolo della -solennità dell'antica con quella della nuova. 
C.ja 5. ai Doveri e ricompense Rette nelle due alleanze ■ u< ij 
J-ajj -tjjnl differenza paffi tra 1' alleanea d'Abraino , e quella degli 
Ebrei, c.ij S-i5 e seg. Petchè Iddio ha collocata .1' amica alle- - 
anzi nelle promette fatte ad Àbramo , e il loio corri pi mento io 
GesùCiiflo. ci} i.'is 17 In che confina ladiflèrenza deik due 
alIflanEe secondo S, Giovanni, c. ij fcaj. Secondo S. Paolo- e.it 
«.ti 
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escg. Neil* antica la legge parla «iteriti, nella nuova «III è 
scritta nel cuore, c.ij S-atf bifólco» maniera d'iiìtuire nell'una 
e neH' alita, oij J. J7 Segreta della diftinzione delle due alle- 
anze . c. J6 }. ij L' amica alleanza e inefficace pei cambiar il 
cuor drll'uomo. c.j6 j i$ Nuova alleanza elema ; perchè. c.i| 
}■ J« DiiVeisn^a tra il vivere nel tempo dell' antica alleanza , e 
l'appartener èli' antica alleanza, c. ij S- J8 I verigiuiti al tempo 
dell'amica appartenevano alla nuova, c. ij $ 38 Alleanza di Motè 
arami la tua morte . c. j« 5- 1 a Csratteic di quell'alleanza > 
e té §. hjì Stretta alleanza di Dio coli' anima emiliana . c. 1* 
"J. Ei l ami con un amor di gelolia. c. ri j- jo }•. 

'ALLEANZA degl 1 Israeliti con Dio pel minifteio di Giosuè . 
L. j T. e c.s S- ■» Citcolìanze itmaieabili di qucrV alleanza, e.» 
§■ 9 c seg. . 

ALLEANZA Evangelica. Suoi principili caratteri . L. J T. * 
fta S.ia e «g. 

ALbEANZA. Quelli, che Dio hi fatto cogli Israeliti non ri- 
ga ardavi piopiiamcnte se non se la legge del Decalogo . L.s T.i» 
C.J7 S- iB ij>. 

ALLEENZA . Tuiti i trattati d' alleanza , che g(i Ebrei haa 
fatti in differenti tempi con Dio rono ftait violati . L.B T. if 
cu f.a. 

ALLEANZA nuova , predetta ; suo carattere . L. 9 T. 16 e- t 
§•9 e scg. Dio s'impegna della sua esecuzione, c.s 4.15 Di lei 
gratuità . c 6 § jù j 7 Sua (labilità. C. tf $.43. 

ALLEANZA del -popolo Ebreo col popolo Romano sotto Giu- 
da. L. <o T- 18 c. 18 5. a. sono Giona» . c. a* }• 1 Sotto Simo- 



ALLEANZA . Fiomcflà di una nuova all.-anza , e differenza 
che vi patii con l'amica ■ T. a; f. i»s. 

ALLELUJA , vale a dir, Min Di* . Egli è uno grido di 
gioja. L. 11 Tob. T.ai cu |> a] Allelui.» eterno, che cantano 
1 cittadini di Gerusalemme. L.tl Tcb. 11 eia %■ })■ 

ALLELUIA , che noi cantiamo sulla tetra . L. 11 Tob. T. a. 
eia pailb di S.AgoUino sopra ileompcndio di quello Cao- 

ALESS ANDRO il Grande figurato da! craprenc di Daniele. 
L * T.17 ciò ».S 9 Compendio della di luì fiori a . c| »* e seg' 
Matcia tornio Gerusalemme . c.f (.9 Rispetto, che egli rende al 
Gran Sacerdote . c. 9 *• "> Accorda tutto igli Ebrei, eoegi tutto 
ai Samaritani . c>9 »n i> DÌ lui motte, c.9 j. jd. 

ALESSANDRO il Glande. La lapiditi è 1' «tesa delle succo»» 
quiiìe , e la sua morte . L. 10 T.ilt.i ( 1 JRiflcllì intorno la 
vanità delle sue conquide . c. 1 (.7 il di lui Imperio è diviso fra. 
i mai capitani - L- 1° e 1 ). 1. 

ALESSANDRO Itala inttaprende la deieiminazione dt Demetrio 
Sorcio. L. 10 T. 1 E c. ao ». 1 Gli Ebrei abbiaccìano il di lui par- 
tito . c ao i- a. Vittoria , che riporta sopra Demetrio . c. " ,. j 
Sposi 1 Cleopatia figliuola del Re d'Egitto . ciò j.j Tratta fa- 
vo te voi mente gli Ebrei , e donata loro capo . e ao | jJ Vien 
detronizzato, fi salva in Arabia, e vi pensee. Compendio della 
Storia . %. 16 e seg. ) • 

ALTARE degli olocautli, e <i<j profumi, L-a T- 4 c.17 *« 
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ALTARE sul mante Ebil diftrutto di Giosuè . L.} T.J C.j 
fa Aitate apprcfio al Giordano dalle due Tribù e mezzo , il che 
ha digiunalo l'allarme dei figliuoli d'Israele ,< che posila £ pa- 
cificarono . c 8 f, 6 9. 

ALTARE , innalzato pei ordine dì Dio ncll" Aja d' Oman . in 
qual occatìone . L.5 T i» c.iS j.) Coftume dei Pasrtuchi d'eri- 
gete un Aitate, e di offrirvi un sacrificio dei luoghi ove Dio loto 
apparirà : c.»S « Qjiei luoghi d' apparizioni eran riveriti 
come luoghi santi, c come la caia (ti Dio- Ci) 5,31. 

ALTARE ■ Aitate di Damasco. L.st.ucjj j 10 Acax 
ne fece costruite uno pel Tempio sul modello di quello , e lo 
collocò nel luogo dell' Altare dì bronzo . c- 19 i- 1 10. 

ALT AL E. Quel che fecero gli Ebrei dall'Altare profanato da) 
gentili. L. ro T. iS c. io $.4 Nuoto aitate conseciaro. e. ra }.j 
Ftltivitì di quella dedicazione ritirili ra in perpetuo, ci io S-tf. 

ALTARI, cerimonia per la loro eouseeiazione . L.t T.i cu 
S- in Ciò di che ella ci ammacftra. cai $.10 Figura di quella 
consecrazione. cu f.10. 

ALTI-LUOGHI • Sacrifici so P ra > 'aoghi alti . L- 5 T- 9 c. 9 
fin c.af f.i bue darre di luoghi alti- c.ij $, 9 Sopra i quali 
Salomone, e dopo lui alcuni Re- immolavano delle vittime , e 
offrivano incerili. e-atj S-9 e segi Se gli Israeliti, i quali sacri- 
ficavano sopra quei luoghi alti, non prevaricavano contro laleg- 
ge . c. $ ■ 9 e segi Qirand' ella ha obbligato (tre ria me me , ed a ri- 
gore, c aj e seg. Davide non sacrificò sopra alcuno dei luoghi 
alti se non se sopra quello di Gabaun. c. aj f.ij. 

ALTI-LUOGHI . Vi fi sacrificava sorto Giosafat . L. tf T. rt 
CI* f i. 

ALTRUI- Proibizione di prender , e ritenere ìngiuftamente le 
roba alrrui. L.a T. j età 4 . <s+ In qua! senso è vietare il deli- 
barla . c. ti }. 7 J- 

AMALECITI attaccano gl'Israeliti. L.a T. j ciò f.a Vinti 
da Giosuè, e. 10 }.a La loto disfatta dalla spada degli Israeliti 
non e meno opera di Diodi quella degli Egizi inghiottiti nelle 
acque, c. 10 %.6 Maledizione di Dio pronunzi ara centro di elfi . 
C. so {. a Eseguita pia di 40* anni dopo, c §. Ordine di ftec- 
minarli. c.jj f. ti. 

AMANO, favorito d'AOuero, è adorata. L.n Eller. T. ao 
c j f 1 Giura la perdita degli Ebrei , che erano net Itati d'As- 
suero, ci f.ra Fece publicar un editto contro di loro, c.j 5-t 
4 I lngiuflizia di quell'editto, c.j f. 17 Inviato a mangiar con 
Eller, e; {. t E' risoluto di flr perdere Mardocheo, c.j fi aj 
Umiliato davanti a lui ■ c.6 4. x Accusato da Elter. et f. j 
Perduto, c. e $.4 I di lui beni confiscati ■ 07 f.r. 

AMASIA Re di Giuda. Punisce gli uccisoti di suo padre. L.s 
T. n c.j» 5.1 prende a! suo servigio delle truppe d' Israele, c 
le rimanda sull'avviso di un Piofeta. c.ji j.j Disfa gl> ldumei .- 
e adora i loro idoli, ora f.j 11 Un Profeta ne Io riprende, ed 
cgH non io ascolra . c.ja (.5 ri Dichiara la guerra a Gioai Re 
d'Israele, ed è farro ptigionere . cjaf.en Viene ucciso in 
una cospirazione. c . tl j. 7 rt , 

AMASIA. Sacerdote di Bette! cerca d' impedire che Amos 
PiofciizEi io Israelo,. T.»j" p.iao. 
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AMAREZZA. Non recate intuiti a colai , che fi trova tai- 
tuo-, ed «tónto T. »» p.itS. 

ambizione. Editti dell' ambizione . L.i T. r e. t t.ii e- 

lempio in Ncmbrod. 07 j a*. 
AMBIZIONE. Suoi iunefti effetti. L.i T. « e. iji » ■* eseg. 
AMBIZIONE. Ecceffi, a ili quali efla può ftlmolai coloio , 
ebe le hanno abbandonato il loto cuora. L-io T.lj c.jì (.1» 11 
AMBIZIOSI . Come Iddio fi fi giuoco dei loro progetti . L.S 
Tilt c. a $.11 Bscnlpio io Gero boa mo . c. a (.a-, 

.AMICI fedeli non sono comuni. L * T.a c.itf (. u Chi «on 
coloro, che ne trovano di tali, c t» 5. 15 . 
_ AMICI . un amico deve aver pietà del di lui amico , che pi. 
lisce. L.11 Gfob. Tao c.a f f Carattere degli amici di Giobbe, 
e. a (.ti Conoscevano, che Dio è da tutra l'eternità : che Usua 
potenza e infinità; ch'egli è incomprenfìbilc , e in lui fleflo , e 
nelle sue operazioni, c.jj.7 Che 1' universo e jotromeflb alle 
atte leggi j che li di lui occhi sono attenti sopra gli andamenti 
degli uomini ; eh'ei giudica con un' esalta giuftlzia. c.j ».io Clic 
la prosperità dei malvagi nondee scandalizarci : che 1' ingiuflizia 
e la durezza versoi poveri son peccati enormi: cfie^ Iddio è in- 
finitamente superiore ai noiìti peniìeri . e. j j. 11 piente diconn 
dell'alita vita. c. 11 f il Pretendano, che i flagelli di Dio non 
cadano mai sopta l'innocente, c.j i- 18 19 Non erano Israeliti, 
ci j.Jo Ottengono il perdono per la pteghieta dt Gioii., cu J.ff 
AMICO ■ Scolta, e pinovi di un Amico. T. u p. ijj Stima 
che fi dee fate di un Amico fedele, p. ija Chi remerà Dio rin- 
verrà un tale amico - f. iji L' insensato l privo di amici . p. rtftf 
Ellcie fedele aJ suo amico poveto p-nx Portarli bene coli' ami- 
co , e quando fi abbii offeso non disperate del suo ritomo . p.17». 
Chi scopre t secreti del tuo amico lì tende indigno di ogni con- 
fidenza, f. 49. 

AMICIZIA di Dio , quanto debba eflèt piezìosa all' uomo . 
L. 1 T.i C. ri y 16 Ciò che fa d'uopo di me per acquetarla, 

AMICIZIA vera fondata «fienaia Ime n re sopra la vittù . L. 4 
T.8 ci* f.if. 

AMICIZIA - Piefcribile alle ricchezze T.az p. 47 Edere co-: 
flante nell'amicizia, p.ijj Difinrerca'e in effa . p-ijZ. 

AMNON fa violenza a Tamar, e poi la scaccia veigognoia» 
mente lungi da lui. L5 T9c.7f.17e seg. Egli fu all'affinato 
due anni dopo in un conviro, per otdine d'AflaloBe, il qulc in 
tal modo vendica il diionoie fatto a sua sorella . c.7 |. j, 

AMMONE padre degli Ammoniti , nato dalla figlia più giovine 
di Lui. L. 1 T. j c 11 f (. , - , 

AMORE di Dio con tutto il ciioie . L. * T ( c. is J. 4 16 17. 
AMORE solo motivo legittimo, efficace, e permanente , che 
ci attacca a Dio. L. j T. a c.a; 

AMORE e la più futiosa di tutte le pa filoni , e conduce agli 
ultimi eftrcmi. L.j T. 9 c ; §■ a* e seg. Ingannevole prevenzio- 
ne-dei mondo io propolito deli' a mot e . c-f M7 D'onde proven- 
ga quciV errore . c- j f.s»7 Ttmociò, che ispira, l' amore amor is- 
sato dal mondo , e condiaoata dalla icJigioDe ■ r> j (. r#. 

AMO- 
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AMORE - L'uomo non conosce l'amore, che domìni io la E, 
se nonallorehc egli è metto alla piova . L- io T- 18 c.j i 7 L'i-, 
inai di Dio è il principio , e l'anima della penitenza, c. 17 f-14 
Tutto il iettante non è quella, che opera la converlion delcuo- 
le. e. ia S- 14 Qucll' amore non fi io ima in un momento , tei: u li- 
do la condona Idi Dio . c, 1 a {. 1%. 

AMORE . Il 'dovei dell'uomo è l'amor di Dio con tutto il sua 

Toh- T. 10 c. ij f. 4 II di lui'amote verso Dio non deve aver 
contine, c.ij $.4 Quell'amore non sarà perfetto te non nell'al- 
ni vita ; ma ci deve render sempre alla perfezione nella vita pie- 
sente, c IJ i 4. 

AMRAN , e GIOCABED padre , e madre di Mosi . Perchè 
Sin paolo lo.la la loto fede, per aver tenuto Uose nascofto du- 
fante tre meli . L 2 T. j e. a %. J e seg. . \ 

AMOS piofcta in Isiaeie ; in qual tempo egli £1 comparito • 
L.s T.ra e «>« Qua!' era la sua p.ofellìone . 0 J« *. a 15 
Iddio lo (oftttuisce un predicatole della sua paiola, c. J4 in 16 
Egli figura gli Apoltoli , e 1 primi predicatoli dell'Evangelio, 
e 14 S 15 to lUmpioveii , e piedizioni di quello Pioteia conno 
Israele. c.j4 | 1 seg. Quanto convengano tali rimproveri ai 
Crifliani dei notili tempi - e, J4 i. aj Amalia Sacerdote di Bettel 
accusa Amai come uno dei seduttori te gli comanda eoa autorità 
di sortii da Bettel , trattandolo da vifionario . c. la i s »S Rispo- 
fU umile , e modella di Amos ad Amalia . c. J4 (■ } as Sentenza 
della di lui condanna , che pionantìa contro quello Sacerdote . 

c.j4 ».♦«: 

AMOS . Rispolia , e vaticinio di quello Profeta ad Amili» Sa- 
ccidote di Bettel . T- 13 .0. n». 

AMRI Re d'Israele fabbrica Samaria. L. 6 T.ir e- 7 f- f • 

ANANIA falso Profeta , il quale conttadice a Geremia alla 
presenza di tutto il popolo . L.7 T.ij ci8 f.4 ; m Rispofla me 
delia dì Geremia ad Anania . c. 18 4- 4 '•> Azione, e diacono di 
qurl falso Profeta per confermar ciò, che avea a»anzato. c. i9 

al Ragionamento , ebe faretrati intorno alle di lui predizioni , 
quanto seducami al popolo Ebreo, c.18 5. la Come Dio reprime 
tal linguaggio d'orrore, c. 18 S- s 11 Morte d'Anania in cafligo 
delle sue false predizioni, c. 18 M ti.. 

ANANIA, uno dei tre giovani schiavi In Babilonia. Vedi la 
dì lui Storia alla parola Daniele . L.8 J iS V. Daniele. 

ANGELI , puri spiriti creati nella gin (tizia . L. 1 -T- 1 01 (.a 
11 momento della toro creazione e ignorato . c. 1 §.7 Fersevc- 
stnza degli uni, e caduti degli alni . c. 1 (. a Ricompensa dei 
buoni , e cafligo dei cattivi . c 1 ),u Funzione degli Angeli san- 
ti , ed occupazione dei demonj . t-i 4. la- 

ANGELI . Vera ragione dello spavento degli uomini alla com- 
parsa di un Angelo - L i T. 6 c 16 $.7 e seg. Eglino raccolgo- 
no i voti degli uomini , e gli offrono a Dio. c. ai 5.15 Unisca- 
no i loro satrificj, e le loto adorazioni alle nothe • c. il i-li, 

ANGELI - I earti Angeli sono mmilìii delle volontà di Dio . 
L.« T.ii c. 14 §. ra A che san deitinati i buot.i e cattivi Angeli 
dall' ordine della piovidenza . c. 14 4. Il e seg. 1 demoni non 
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hanno alcun potere sopra gli uomini , se non quando da Dio vie- 
re loto conceduto- c.14 (. ibid- Piova di quefta veii.à nella Slo- 
lia dì Giubbe . ibld. 

ANGELI. Hanno icnduto ìi loto peccato inscusabile , e per- 
chè. L.ii G^òb- T-io c. 7 1.9 Funzioni degli Angeli. Tob. c-a 
§■ ij Domina della Chiesa riguardane t; li Angeli Cultodi . c. 4 
§ ìi GÌ' Israeliti conservata a teina la sede dei Patriarchi iap- 
poiio al miniltero dei santi Angeli, c. » 5 I santi Angeli pre- 
sentano 1 Dio le preghiere dei fedeli , e peichè . o n !•« t vi 
aggiungono !e loro, cu (.7 I sette Angeli sono i capì dell' ar- 
mata celelìe . c. 11' 14 Se gli Angeli , che conversavano cogli 

realmente, cu J. 15 itì Alimento' degli Angeli, eli J.iS 17 
Eglino lì toccarono . c. 11 5. 17 Per ordine del Signore . c. 11 $.17 
Uso frequente di nominar l'Angelo- Eller, ci ».c Esilìenz»de- 
gii Angeli cognita ai Perfiant , e ad altre nazioni, c. 5 f.t. 

ANGELO. Iddio promette di mandar il suo Angelo. L.a'T.J 
c.ij $,.1? Devefi ri sp* trailo , e ubbidirlo, e. jt 4.1 Egli rap- 
presenta il Verbo Divino, Cu §. n cij $.9. 

ANIMA, giammai vuota , poithè ella è pofleduta dallo spi- 
rito di Ge -ù Grillo , o dal demonio . L 4 T- 1 c 14 j. 10. 

ANIMA . Prova dell' immortaliti delie noflre anime . L.7 T.14 

ANIMA spirituale , c immortale. L. 1 T.i c i f. t6 Sua ori- 
gine, e sua dtftinzione dal corpo. L. 1 ci f.ij Sua unione con 
effo , mìileiìo incomprenlìbile , ì una prova dell'onnipotenza di 
Dio. ci 5- in 17 Ma è l'immagine dei tniflcrio della Santiflìma 
Triniti, e dell" Incarnazione, c 1 * 19 ao Dio solo e il principio 
delle noilre anime e. 1 S- 31 Come 1' anima muoie lealmente 
pel peccato, c.a §.it *9 Sua disgrazia d'elici in tale Italo, c. a 
f. 29 Chi può ridonaigli la vira . ci 

ANIMALI- Legge riguardante gli animali puri, e immondi . 
l.i T.i cu (,. 1 J7 e scg- Ragione di quella leggej. cai 
e seg. 

ANNA moglie di Tobia, rimproveri, ch'ella fa a suo marito. 
In Tob. T.'o c 1 j.<f 17 Obbligala dalla povertà a far tela, 
ci 5. e Lamenti, che ella fa dopo la partenza di suo tiglio .ci 
S- J Dì lei inquietudine a cagione del suo ricordo . c. 9 §.i min- 
zione , che ella somminiftra alle madri pei li sua debolezza . c.» 
5- ; Scuopie suo tiglio, che ritorna, e ne poeta la nuova a suo 

ANNA , sua iMÙtiOfle , e sua pazienza- L. 4 T. 7 e. 1 }. 1 a 
Ricotte a Dìo. ci J-a Orarteli maraviglioC della sua preghie- 
ra . ci l it e seg. E' maltrattata con parole, e in seguilo be- 
nedetta dal Gran Sacerdote Eli. et 5. 16 Sua rispolìa pieni di 
modelli* =i rimproveri ingioiti d' Eli , e una gran lezione per 
coi . e. s j. 16 Voto , che ella fece a Din . ci $. a Sua fedeltà, 
nell" adempirlo, ci j. J 17 Se il di lui volo eia nella regola, 
c.i J. iB 19 io In che constile va' piopilamente ■ c. 1 j, 10 11 11 
Differenza fra il di lei voto, e quello che far sogliono dei padri 
e midii d'impegnai e obbligar i loto figliuoli aliaChiesa, oalla 
Religione . c.a 4. 19 11 di Ki Cantico è uno dei più belli deli' 
amico TeiUmemo. . ci $.414*1 E' paragonalo a quello della 
Santa 
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Santa Vergine- ci {. ibi J. Senio spitituale di quiflo Cantico; 
ci }. »s Egli è propriamente il Cantico della Chiesa Criltian» . 
ci aS Anna figura della Sanca Vergine , e della Chiesa . 
f.i * »5 

ANNALI- Antico uso negli annali. L.nEfter. T *a c.j f.tfi 
ANNI dì DANIELE , loto cominciarnento. L 8 T.is c.ij 517 
ANNI SABBATICI . L.8 T. i« C. j «.»■ 

ANNO SABBATICO, oserrimo. Ciò che ordinava la legge 
agli Ebrei rapporto ai loro schiavi , allorché accadeva queir an- 
no . L.7 T.14 ci *.I io. 

ANTICRISTO. Sua persecuzione L- 3 T. rs c. s Sad. 

ANTICRISTO e suoi Settati . Quali mali saranno alla Chiesi, 
e come saranno vinti é L. ii Oind. T. al c.j §■ 10. 

ANTINCO Epifane disegnato dal picelo! corno della belli». 
L.8 T.Hc.ji j.rg Ferisce miserabilmente . c. 9 «■ il Predetta) 
dalla villane del montone, c. lo «.lo. 

ANTIOCO il Grande Re di Siria i di fatto da Tolomeo Filo- 
parore. L.8 T 16 f io Si rehde padrone della Giudea, j.^o Ama 
gli Ebrei. S. *r Ne forma delle colonie -nell'AC» . Ma Attacca i 
Romani, ed è disfatto - S-4* Spoglia il Twnpio di Giove Bello* 
e viene ucciso. *.-*{. 

ANTIOCO E PIPANE succede a Seleuco FilopatOre di lui fra* 
fello. L. io T. ii CiiM Riporta una gran vitrotia contro To- 
lomeo Filo meto re , e saccheggia l'Egitto, c.j (.a Un falso rumore 
della di lui motte eccita delle turbolento in Gerusalemme, che 
c°Ii prende per uni diipolizione di ribellione, c.j §-; t Pa in 
Gerusalemme un'orribile carneficina dei suoi abitanri . c.j 4.ib. 
Spoglia i) Tempio, e j §. i Eia, senza saperlo , lo lira mentii 
della vendetta di Dio contro gli Ebrei, e. j {. la Intraprende di 
rovinar la Religione del vero Dior Editto, che ordina una sola 
icligione a Pena di morte eomro i disubbidienti . e. * i- 1 perie- 
cuiione di quello Re predetta da Damele, c- 4 j. 6 e seg. E' ri- 
soluto di far nuovi sforzi per Iter minar gli Ebiei: parte per la 
Telila: Ordini dati a Lilla, c.S (.4 B' scacciato da Elima, ove 
derubar volea il Tempio . e. ra i- 1 Primo colpo , ron cai la di- 
vina giudizi* Io batte . c. ■■ «,17 Perche non vi soccombe , co j 
me seguì di suo padre, c. 11 J. 19 Le novità degli Ebrei lo met- 
tono in furore- c. ta t-.a E' agitalo da un ctidel dolore di vi- 
scere < C- 12 S. 1 Tritìo ila» , in coi lo riduce uni petdira . c. 1 
§. j Rientta in se (ledo: sue malinconie , e «noi ilmoiC- eia 
j.ibìd. Le sue belle promefTe sono inutili, c. 12 %■ « Li sax pc- 
n iteri za era falsit perchè, eia 5. n la Ordine , che ci dì ri- 
guardo al suo succedo re ■ c. ia 5, 5 Sua lerret* agli Ebrei , e sua: 
morte- c.iz jì.tf. 

ANTIOCO EUPATORB succede * suo padre AnrioeoEpifanc . 
L- 10 T. iM c. ia (.7 Provenuto contro Giuda , e contro gli Ebrei 
fedeli , marcia contro di loro con grandi forse. c.i( $.1 Prende 
Bersura , e mene I* aflcdio davanti al Tempio . c. rs § 7 Fa la 
pace cogli Ebrei, e tolto la viola, c. tj },J Condanna a raoito 
Menelao . e. ij f. a Demetrio Solerò gli toglie la corona , c li 
vita. c.»j f.t. 

ANTIOCO S1DETE fratello di Demetrio Nicànore deli bei a di 
ricoperai la corona disiti» usurpata da Trifone, L.io T.to ca* 
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f.I Lettera, cop cai riconosce, c conferma 1' in dipendenza del 
popolò Ebreo. (,a4 S-ib. Ricusa il soccorso, e i regali disim»- 
_nt, e rnar.a di pisola . 0J4 J.4 KifleUÌ intorno li di lui infe- 
deli! . c. 14 5. io £' perseguitato da Trifone , ed avendolo preso 
lo fa uccidere, c. 14 j.a, 

ANTIOCO TllEOS, o il Dio figlio di A leda nd io Baia è polio 
sul irono della Siria da Tritone- L- 10 T. 18 cai $.4 S'ucciso 
pei rradimeuto dallo Ite Ab Trifone - cai i-6. 

AQD . Liberatore dei figliuoli d'Israele . L.t T. 6 e 14- J.j 
Uccide Eglon Re di Muab . c. 14 5. 17 Sua azione i;i unificata ■ 
c. 14 S.ibrd- 

AVl . Sciamo, e Dilla di mile nel corpo di un Icone. L.j T.t 

APOLOGO , in cui fi fa parlai, ed operaie le cose inanimate . 
I. i T. e et 9 j.ie Etempi, c. ip i- n Non sono conno la Te- 
liti : perchè, c. 1» (. ai a» Apologo di Gioatan . c.19 (j.a Senio 
djscoIiu lotto queir» apologo, e. 19 4.21 e seg, 

S. APOLLONIA, o Apollioe Vergioe , e Martire d' Aleflan- 
dtia, e molte altre che 6 sop date lamelle : il loro esempio non 
suo elìci allegato in favor di Razia. L.10 T.iB eie ).ai e seg. 

APOLLONIO i 01 libili crudeltà, che ei commette in Gerusa- 
lemme . L.io T.18 c.} (.7 Si i"a fabbricar una cittadella , ove vi 
pone, una forre .guarnigione . OJ J.ibid. E' vinto, c ucciso da. 
Giuda. c.E i.a. 

APOSTOLI . Quali difficoltà han eglino avuto a supctaie dopa 
J* Ascensione di Gc.ù Crifio . L. s f. 11 c.18 (.5 Cora' eglino son 
divenuti supctioji a tutti gli oilaco|i per la fona della Spiiito 
Santo, c. 18 5. ibid. 

. APK.IO Re d'Egitto insuperbito per la sua potenza ■ Si na- 
sconde, e se ne fugge. L.B T.iC e.j J.ij. 

AR.BlTR.iO ( Ubimi - L'uomo fu creato con il libero ai bjirio, 
T. ai /.ijj. 

. ARCA . Sua forma, e sua cofìiuziane . L- 1 T i c. 4 5- j 34 
Sci rapporti ammirabili fra l'Arca di Noè, e la Chiesa dì Gesù 
Criito. c.4 J. s cscg. Settimo tutto di raflomiglianza fra l'uria 
e l'altra . c.( ). s e seg. (Vedi piluvio, e Noè) . 
ARCA dell'alleanza . Ciò che comprendeva . L.» C. iS (■ 1 
ARCA albichi fu presa . L-4 T-S e 4 M Disegno di Dio nel 
permettete che folle tolta agi' Israeliti , e chc.cadcflc in mano 
dei Filiftei .c.4(. i5f e seg. Effetti della sua presenza appiedo 
i)Filiiici. c-s $.i a L' Alca dell* alleanza figura dell 1 Eu cali Aia . 

JlUCA. Propofiziene , che fece Davide di condii t l'Atea dell' 
Allanza nel suo palazzo . L-s T. 9 c. 25.1 Eu folta sopra un 
curo (irato da due bovi , c.» (■ 1 Deporta in casa diObededorj. 
cj j.aj Portata poscia al palazzo di Davide dai Leviti - cai i-J 
Cerimonie di n_iielta tratlaEione . c.a j4 Salmo S4 per invitar gli 
Israeliti alla traslazione dell'Arca, e. a 13' Davide «fi venta Più. 
degno nel. riceverla diventando più umile, ci f. ij Eu '[aspor- 
tata nel Tempio sotto Salomone , e collocata nel Santuari» - 
c. rj *. 1. 

ARCA dell antica alleanza. figliti di Gesù Criito . L.7 T.iS 
c. a« j.12. 

ARCA 
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ARCA dell'alleata» , perchè non' fu nuova» , né centi*. 

1.8 T. Itf big *.i>. 

ARCO CELESTE, segno, efìcurrzza dell'alleanza di Dio CO. 
gli uomini . T.i c.< j. 4 a« Immagine di quella , che ha fatto 
con cui per mezzo di Gesù Ciifto . c. s $■ *S Riconoscenza dell' 
uomo alla veduta dell" Arco celcflc . c. s {- 6 e teg. 

ARFAZAD Re dei Medi fabbricò Ecbatana . L. ri Ciud.T.10 
C-l 5.1 Si gloria della sua potenza, e lì credeva invincibile . ci 
S i' Nabucodònosor Re degli Ailìrj riporta sopra di lui una 
gran vittoria . c, 1 f . 1 Arfazad è Dcloce secondo gli uni , e se- 
condo altri Ftaorre di lai figlio, esuosucccflbie . ci f.7 esen- 

ARIANISMO- Turbolenze, rovesciamenti, violenze, «ijj , 
prigionie al tempo dell' Aiianismo . L.7 T.rj c 17 (.So I capi 
di quella Setta' n' etano l' unica causa , per l'abuso che tacevano) 
della confidenza degli Imperatoli, c. 17 j. ibid. 

ARIDEO fratello d' Aleflàndo , Principe imbecille . L. 8 T. 1% 
Continuazione della Storia ce. 5. 17. 

ARONNE fiatcllo di Mose. L.a T.j'c.4 $.4 Javorirce l'ido- 
latria del popolo • c. ij {■ s 'i Dìo vuol perdeilo , è ritenuto da 
Mose, c ij 4.7 Egli e i suoi figliuoli chiamati , e consacrati pel 
Sacerdozio, c. 18 J. 11 14 1 5 Piega pel popolo , c ceda la piaga, 
b 27 §. s 9 La sua Terga fiorisce . c. 17 5- rj Sua morte , e suo 
elogio. c-aB J.a. 
'ARONNE. Quelli mercè la sua preghiera trattiene la collera 
di Dìo. T.a» p. io*. 

ARTASERSE, o Smerdi il Mago. L. S T. itf c. a M»- 

ARTASERSE Longimano. Dall' editto di queflo Principe per 
rifabbricai Gerusalemme han principio le settimane di Daniele . 
1.-6 T. 17 c.ij 4. jo e seg, L' editto è indicizzalo ad Esdra . 
e » f a. 

ASA Re di Giuda* La sua pietà è scompensata da una lungi 
pace .1,-6 T. 11 e. tf M 7 Marcia incontro ali* armata innume- 
labile degli Etiopi - c-6 }.» Coftanza della sua fede. c.6 f.7 Bella 
preghi* r» di quefto Re. c. f J.a 9 Quella preghiera è un mara ti- 
glioso modello a tutti quelli, che sono afflìtti o tentati . c.tf S-si 
Dio gli dì la vittoria, c-6 f.j to Esortazione d'Azaria, è il co- 
raggio, che ispira ad Asa per dillritggeie 1' idolatria, c, tf 5. j 
Quali fieno i luoghi airi, che ci dìftruffe , e quelli a quali non 
vi mise mano. c.tf 4- ifi 17 Perchè lasciò sulììstere quelli. c.S 
5. ib. Riceve il soccorso del Re di Sirta contro il Re d' Israele , 
invece di ricorrere a Dio. c. fi (-4 18 ib II Profera Anani ne lo 
riprende, e Asa lo fa metter in prigione . c. a $.5 aj eseg. Con- 
ciliazione dei due luoghi del Re , e dei Paralipomeni , i qua 1 » 
pajono contradiriì in propoiìto di Asa. c.s §a? Malattia'dì que- 
fto Principe, c.tf i- tf aS. Mette la sua fiducia nell'arte della me- 
dicina, c.tf i-é aS. 

ASAEX, fratello di Gioabbo , ucciso daAbner, che oltre modo 
Io perseguitava. L. 5 T.o c.r M Ciò che figura . ci §. 19. 

ASILO , per chi ■ L. a T.+ c. jx 4.7 Senso spirituale di quella 
legge, c. ,a 4.17 'ì- 

ASINA di Balaam . L.a T.4 c. as f 4 rj Che cosa ella figttr*. 
e, 19 »■ 

ASMO- 
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■ ASMONEI. Si chiamavano in tal guisa i discendenti di Simo- 
ne figliuolo dì Mattiti* . L.io T.19 ci, $.«. 

ASORADDAN , fa trasportar i Cilici a Samaria . L. J C. 7 
ca }.jr. 

A5S ALONE , vendica il disonore facto a sua sorella Tamai 
eoli' omicidio, d'Ani non . L. 5 T. t c. 7 J.aj Ciiairere d' Affatone . 
07 $.11 FugJ-ed esilio di quello Principe . c. a j.i Sta due anni 
senza veder Davide. c.J S. 5 Ottiene la permiflìone di salutarlo, 
ed e favorevolmente ricevuto, c.» J.ibid. Di lui riconciliazione 
con suo padre, immagine di quella dei peccatori con Dio- c.B 
fila ij Betta d'AlTalone. c. 9 j.i. Suo fallo , e sua ambizione. 
t.9 { i j Guadagna l'affetto del popolo per le sue popolati ma. 
aiere. c. 9 f-' Cuopre con un pretefto dì retigionc il suo tradì-' 
mento, e.p f.j Si fa proclamai Re in Ebron, c.9 t. ibid. Abusa 
delle mogli di suo padre pel configlio d'Achitòfel . c. 11 %. 1 
Cucii' azione in un figlio inumano è un peccato abbo mine v ole , 
ed è un atro della sovrana giuftrzia dalla parte dì Dio* c.ti (.8 9 
Cosa figura l'incesto d' Aliatone, cri $.10 Perseguita Davide 
fin di lì dal Giotdano . e. 11 $.6 La sua armata è me Ha in rotta 
da quella di Davide, e.ij $.a Aliatone prende la fuga , ed è nc« 
ciso da Gioibbo; quercia dov'era reftaro sospeso, eia }. ibid. 
La di lui tragica morte ì un luminoso esempio della giuliizia 
vendicatrice di Dio contro i figliuoli ribelli , e inumani .cu $ 8 
Come Dio lì l compiaciuto di confondeie t folti pcnfieri di que- 
llo Prìncipe ambizioso. CU ( io. 
ASSUERO. 11 mede&mo che Catnbìse- L.a T.ao c. !. 
ASSUERO Re di Pe.lia fa un magnifico convito. L. n Efler. 
T. 10 ci $-1 Ripudia la Regina Vaiti, ci fa Opinione dei Sto- 
rici rapporto od AlTucro. ci i-i IneoronaEfler . ci §.j Innal- 
za Antan, et J.I E' invitato a mangiar con Eller, c.s 4.1 In- 
«alzamento di Mardocheo, c. 7 $.1 34 il Re ascolta le doglianze 
d' Eller, ce $. j Eì fa impiccai Aman , et (4 £ rivoca 1' editto 
conno gli Ebrei. c 7 f 

ASTARTE, o Allarot Dea dei Sìdonj . Era onorata come la. 
Dea dei boschi. L.7 T. 14 c. 9 i ■ 8 La sua (tatua era efjlocata 
nei boschi consacrari al suo culto . c 8 $. ibid- Vi li commette- 
vano oiribili abbominazioni . e. p f . ìb. , 
ASTI AGE Re dei Medi, e Nabopolaflar Re di Babilonia rovi- 
nano Ninivc. L.n Tob. T.u c. ij i.fl. 

ASTINENZA. E' un errore il credere , the Ila contraria alla 
salute del corpo . L. 3 T.is (. 1 j. 7. 

ATENOBIO spedito a Gerusalemme appreflb Simone da An- 
tioco Sidete. L. 10 T- 19 S 4 Di lui rifetta al Re. c. 2 $ §. s. 

ATRIO del Tabernacolo chiuso d' intorno dì coitine . L. a 
T- 4 c \s t i. 

AITALI A fa uccidere i Principi della casa Reale pei f imbi- 
etolì di legnare. L-8 T.io c.a9 Si Ellaèucciia: eome . cassi- 

AVARIZIA. Ella è secondo San Paolo un'idolatria. L.7 T. 
14 0 I* (.14- 

AVARIZIA arriva fino nel santuario . LI T iS c8 }. 11 
Quanto peccaminosa , e quanto difficile da guarirli . c (. 

AVARO. E una pazzia l'opprimere selìeflb coir affidarti del 
lavoro, accumulale ricchezze , ignorando poi a chi li debba la- 
fi r scialle. 
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scialle. T.ji p.74 A certi uomini Iddio concede delle ricchez- 
ze, ma non rilascia loro la po danza di faine uso.p. 7% Eolia, 
ed ingiuilizia degli avari . p. 1 50 Non havvi alcuno più abbomi- 
nevule dell' avaro , f. 149 Sventura di un Avaro, o perchè ror- 
menraTo da mille penCcri a conservare te ricchezze , □ perche 
oppreffo dalla barbata ah piacenza di vederle perire, p-76. 

AVVANTAGGI temporali senza la prudenza non poffono dare 
se non una falsa felicità, che poi vìa finite m un msle eicrn». 
t, 5 T. 10 c.17 ». I. 

AVVENIRE . Ninna intelligenza creata non può col suo pro- 
prio lume penetrar ne 11" avvenite . L. • T. ir ci j. 9 Dio solo 
può con parricoiamà predirlo iiruramenre: perche, c. r $;ìb> 

AVVENIRE. Fallìone disordinata degli uomini per conoscerlo . 
X. 8 T-i* Ci »- ff. 

AUTORITA'Ssceidotale sempre rispetta bile anche nelle per» 
sone più- indegne . L-* T. 7 c. j $. j n. 

AVVENIMENTI rutti regolati dalla sovrana sapienza di Dio 
per la santificazione degli eletti, e pel caftigo dei reprobi. L.+ 
T.7C 4». 4» 

AVVERSITÀ' , utile al peccatore. L, J T. 6 c. 10 5 4 Ci- li- 
chiama a DÌO - c.zo J. 9 

AVVERSITÀ" utile è favorevole air uomo . L, s T, 10 c. 
»■ »7 'B- 

AVVILIMENTO nelle difficoltà della salute , e nelle prove 
per saperne la causa. L. $ T. 9 c. j. 

AZAEL . Eliseo gli predice, che sarà Re di Siria , e che fi-rì 
dei gran mali ad Israele . L.« T- fra c.atf £• Egli alloga- Beoadad 
tuo Re : e regna in di lui luogo, c- as f, ii>. GiulSo , e terribile 
gtudicio di Dio sopra Azaelc . C. .»« f ■ 7. 

A Z ARDO . Nulla avviene per azardo-. L. r T- 1 c. i r 

AZARDO. Ciò-, che fi riguarda comunemente come euettc* 
d'azitdo, e l'aziene d'una intelligenza suprema , che prciìede 
a tutto. Ló T.ra ci* §. 5 Esempio neil" ilìoria della Sunamitide . 
c. >t f.rb. 

AZA'AIA PROFETA . Esortazione , e predizìon, che fece ad 
Asa . L. t T. 11 c.« $. } Ralìbtniglianza di quella profezia con 
quella d' Osea , e di Gesù Crifto . c. 6 J. 11 1* Primo e sfondo 
senso, eh' ella contiene- c. 6 5. ih. > j 141 

AZARIA. Uno dei ne giovani schiavi in Babilonia. Tedi lar 
sua fiori» alla parola Daniele. L. 2 T. tfi. 

AZIMO. Uso del pane azimo durante sette giorni' della- felì* 
di Pasquj. L. a T.J c.7 f. ). 

AZIONI. Principi sopra certe azioni dei Patriarchi, che in 
apparenza sembrano conuarj alte regole . L. 1 T. * c- ■■ J. jo 
« «g; 

AZIONI . Dìo non giudica del merito delle azioni , se non pei 
segreti motivi 1 che le producono. L. 5 T. 10 c. ao 17. 
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BaAL . Ciò che lignifica c|tteno nome.L.tf T.ir c.7 i-tt II 
Sole adorato sotto quello nome . c7j.11 Quello cullo è più, 
orribile dinanzi a Djo, di quello che fotte il vitello d'oro; per- 
chè . e. 17 * ib. 

BAA5A aQaflina Nadab figlio, e succedute di Gero boa mo Re 
d'Israele L.« T.u c.7 ji Uccide tutti quei della casa di quello 
Piinripc. c. 7 }.ib. S'impadronisce del regna d'Israele ■ C.7 ».| 
E' empio come Gcrottoamo. c.7 9- io. Dio gì' invia un Proferì, 
il quale annunzia a tur, e alla sua casa una sentenza di condan- 
nazione. c*7 5. ib. Egli muore , e il suo figliuola Eia gli sac- 
cede, c. 7 (.ib, 

BABILONIA. Profezia di Ger^'i contro Babilonia . L. 7 
T. 1 s c. 19 5.11 Ei annunzia, che lidio ha determinato di punii 
quella Citta molto più. ri goto sa mente di Gerusalemme .cip}? 
Differenza del ealti go dell una , e dell'altra . cinti La sorte 
di Babilonia sarà quella del mondo peccatore sommerso dal di- 
luvio , e di Faraone inghiottito dille acque • Ct 19 5-9 Ella è 
l'ultima condanna del mondo riprovato, ero f. 10. 

BABILONIA ■ Predizione di sua rovina . T. ai p. US Deso- 
lazione tenibile , e sanguinosa portata dai Medi 1 e Perliani . 
p.ij L'orgoglio del Re di Babilonia . f.ay Quelli è privato di 
Sepolcro, c la sua schiatta citimi, f. 19. , 

BABILONIA. Vedi Cattività 0 Schiavitù. Figura del mondo 
presente. L- S T.is Ritirili sopra la schiaviti. J. I E' attediata 
e presa dei Medi . c. ir $. r Suoi peccati . c. 11 9. j s Profezie 
conno dì eda, e loto compimento, cu S- il», e seg. >. 18. 

BABILONESI • riedizione di Geremia t apporrò a) proflìmo 
airivo dei Babiloncfi in Giudea , e della schiavitù degli Ebrei 
sorto quella potcnia per IO spazio di 70 anni . L. 7 T. 14 C. 14 
$.1 Altta predizione di quello Profeta intorno, alla giuflizia , che 
Iddio eserciterà contto ì Babilonefi dopo i 79 anni, c.14 f. >, 

EACCHIDE, invitto contro gli Ebrei, con Aleimo tenta d'in- 
gannar Giuda con propolizioni di pace. L.10 T-iB c. i« 5.1 Ri- 
chiamato in Siria , lascia delle truppe per softener Attimo • c.rtf 
J. » Ritorna in Giudea , e da battaglia a Giuda , nella quale vi 
iella rnnrto . e il f-j Modi inauditi , che ci apporrà alla Giu- 
dea . c 19 i.\ Schiva ti colpo , che Gionara era per fargli in aa 
combattimento, c.19 5 1 Tenta in vano di sorprender Gior.ata . 
e- f ) i E' co fi ietto a levar 1' attedio d' una piazza , c fa con 
lai Ja pace . c. 19 J.j. 

BALAAM Profeta del vero Dio, ma avaro, e ambizioso. L.a 
T. s c. aj> £ r Due volte consulta Dio . e 19 *■ a j Ciò che Dio 
vede nel fondo de! suo cuore, ci? 5,10 Come lo punisce. ca» 
*. 11 u Ciò che diccaHalac. c. 10 f,'i Va a consultar Iddio, 
e riceve i di lui ordini, c.jo j.s Dio rendei) padrone dal suospi- 
nto senza cambiai la sua volontà , c. jo J. 8 Di lui prima profe- 
zia . e. jo (, j 10 Desidera di morir della morte dei giudi . c. }o 
5- ji Seconda profezia, c.iog-j 10 Terza profezia, cjo 4.4 
11 Senso spirituale di quelle ite profezie, cjo 4. 14 15 Quarta 
profezia, cjo t.6 Quale fra il vero oggetto, c. jo (, io Confi- 
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glio , clic ti dì a Balie. cji {. i Induramento del ino enoit • 

t. ji J. 4 Di lui moile . ci J. 

BALAC Re dei Moabiti. L-i T. 5 ci* S-J I» venir Balaim 
r>er maledire Isiaele . c. 19 Jj eseg. 

BALDAD WCtt Giobbe . L. 11 Giob. T. ao oa 5- 1 Suo di- 
scolo . e. j $.4. ^ 

BALENA . Se quello fia quel pesce , che inghiottì Giona. 
L- 11 Giona . T. 9 c. 1 J, 1 j. 

BALDASAR figlio minore di Nabucodònosor > succede a Lo- 
bo toioaicod . L. 8 T.is c. ji $.i Di lui conrito, eri f.i Pro- 
fana i vifi del Tempio . e. 11 5. 1 Vede un* mano , che scrive 
la sua sentenza; consulta j maghi > ■ quali non sanno leggete la 
scrittura della muraglia, cu f. 1 e seg. 

BANAJA General delle limare di Salomone in luogo di Gioab- 
bo . L. 5 T. 1= c. 11 §. J. 

BANCHETTO. Fuggire ì concili dei Ghiottoni ■ T. aj J>. 11. 

BABUC Geremia Io incarica d'andai a leggere il libro delle 
sue proftut al popolo di Giuda ■ L. 7 T. 14 c. ij j.a Una tal 
commillìone lo spaventa , e lo Trasporta in una specie di avvili- 
mento • ci; S i 11 Geremìa lo persuade, ci; §■ j 11 Bame 
legge al popolo, e poi ai grandi il libro delie profezie di Gere- 
mia, c.tj £>4S Gioacliin manda degli U fiutali per arrtlìarlo 
con Geremia, e. 15 J- % Baruc legge ai capi di. Babilonia la pro- 
fezia di Geremia contro quella città, c. li j. ri Scrive a loro 
iilanza , e in loro nome una bella lettera agli Ebrei di Gerusa- 
lemme . c. ri ia. , 

BATTESIMO - Suoi effetti . L. 1 T. 1 c. II * i* E* una cìr- 
cpneifione cominciata, cu $■ S8. {Vedi Ctrconcifìone ). 

BATTESIMO. Ciò che opera in- quelli , che lo ricevono. L. 1 
T. isc.is $.49, 

BEEMOKT . L.11 Giob. T. ao c 11 ». is pi«o per il demo- 
nio. 011 s-ij. : 

BEL Idolo famoso. L.S T.ts ci f i Frataflaro di Daniele . 
e 8 II- 

BENADAD Re di Siria , attedia Samaria. L. « T.11 cu $.1 
Dimande inglulle dì quello Re rigettate da Aecabo. CU Jt.t Id- 
dio concede uoa piena ritroria ad Accabo contro Bcnadad. cu 
$. a Quello Re l'anno appiedo £ disfatto la seconda volra -C.it 
(. j implora la clemenza d" Accabo, che glie., l'accorda ..eli 5.4 
Manda a consultar Eliseo rapporto all'esito della di lui malat- 
tia . eie 4.1 e Quello Re vico allogato da Asael. e. art f.ar. 

S. BENEDETTO. Comanda la sua regola , che allot quando 
vengano ricevuti, degli ospiri , debbanlì tolto condoili all'orazio- 
ne- L. ir Tob. T. 13 r, 10 j «. 

BENEDIZIONE. Atto di superiorità in quegli, che benedice. 
L. 1 T. 1 r. 9 }. 14, - 

BENEDIZIONI pronunciate fra i monti Ebal , e Galizia 
L.t T-4 c.jj 

BENI temporali della Chiesa: uso che se ne dere fare. L. 9 

BENI eterni creduli avanti la legge, nascolti nei libri di Mo- 
li : perchè . L. 1 T. a c. ai }. 174 e seg. 




,/ 



DigitizHHiy Google 



Delle Materie. 31 

Di» , che ce li diede , iisgu.ardar.do mai lempie la marte come 
vicina. T.aa r . ria. 

. BENIAMINO. Di lui nasciti . Li T.» cu 5-4 Va in Egitto 
coi suoi fratelli , c. ji $. i Tenerezza pei lui di Giuseppe . c. 11 
. f- a «. is *. i Contiaflegno di diftmzione che gli fa . c. ti S 
Coppa di Giuseppe nel sacco di Beniamino, c. j! ite «g 

BENI AMITI oltraggiano la moglie del Levila. L. I T. fi ci* 
$■ 1 Guerra contio di eflì. c. ij i. i Vendetta lìtepitosa di tal 
oltraggio, cij f. 4 . 

BER Z E L A 1 Galaadite, poita dei rinfrefrhi a Divide. L.t T.o 
.«•il, J. i) Tfat lenimento del Re con quello vecchio . c. i ; j. » 
Quanto ammirabile li grandezza d' animo di Bendai, c.ij f.ib. 

modello per i vecchi ■ o rj J. ib Eccellente immagine degli 
amichi solitari, ci] f. 14 15. 

BESELEEL SCjtIio da Dio , e riempitilo del tuo spirito per 
l'operazione del Tabernacolo . L.j T-» c. ifi (.a Riliclli Intorno 
« quella icelta . c. 1* 4. 10 Alni tifleflì tappano alia sapienza > 
di cui Iddio io ha riempiuto, c. 16 $. 10 la- 

BESTEM.1ATQB.E lapidato. L.a T- 4 cai S.a«. 

BESTIE . Viiione di quattro gran bcltic . L. a T- ifi e 9 (.a. 

BESTIE compre» nei digiuno dei Nini riti • Liti Giona. T.ao 
e- « *• 7- „' 

BETEL la fede dell' idoli tri* del ««Ito d'oro. L.ri T.ir c.18 
S. >o c. j+ *. te. 

BETSABEA, commette un adulterio con. Davide. L-j T.j e-S 
it Dopo la mone d'Uria di lei marito sposa Davide, c. ( i-S 
Ha un tiglio, ed i Salomone, c. fi t. j Avvertimento che ella dì 
a tuo figlio, c. 18 $. 7 Impegna Davide a spiegarli pel suo suo 
cell'ore ■ cip 5.; Betsabea sollecitata, da Adonia , domandi pei 
lui a Salomone Abisag di Sunam . c.a* 6- 1 Ciò che rappresenta 
. Betsabea , c. lo « a. 

BETLEEM. Acqua della cinema di Bc: leciti , di cui Davide 
.non «a di beverne, benché folle moltiflìmo alterato. L. j T- 9 

'il 

BETSAMITI puniti colla morte per aver guardato nell'Atea . 
L,i T.7 e.) f.j ioli loto Caliigo fìguta quello dei Ciiftiani , 
ì quali a' accoltalo all' Eucatiltia senza le sante dìspoiizioni . 
c.J J. 11. 

LETTULIA Citta della Giudea ftietta dall' atmata di Olofei* 
tic . L. 11 Giud. T. so c.| $. 1 Liberata .' c. « f ■ I e seg. 

B1ADA . Colui elie nascoode le biadi sari maledetto . T. aa 
p* SI Invertiva contro coloro , che aspettino ad aprire i loro 
Granai allorché il prezzo del grano è ecrcITivo. p.jj* jjj» 
■ SOOZ . Di lui bontà veiso Kilt. L.) T.7 cri; $.1 37 Ciò che 
a lui la rende cara. c. 16 j. io Generolita di Booz , e finezze 
della tu* carità.- lezione per noi. c. ad a, ij La di lui condotta 
veiso Rut e l'immagine di quella delta previdenza verso giioo- 
mtni . c.afi i IJ- La sposa atteso il rifiuto di un più fioilìruo 
parente . c. a« f . 1 Oppoilziooc delle mire bafTe , e d'intctefle di 
quello parente con le nobili , e sante di Booz . c. aff y 4 Ha da 
Rut no figlio nominato Obed. e n 5. 1 GÌ ulti ficai iqqC dd suo 
/ B j ma- ' 
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matrimonio eoa qnefla [ìranicra . c.27 4-t Perfetto modello di 

quello deiCriltiani . e. 17 g.j. 

BOSSUET (ilgrande) Vescovo di Meaux, com'ei li diportavi 
nelle sue dispute cogli eterici. L. » T- 17 c. 8 4. ia. 

BUE . Non devefi legar li bocca al bue 1 che peti? i grani. 
t.i T.j c. 145,1* Scaso di quella legge secondo S. Tacilo . c.jf 
4-17 iS. 

BUONI , e CATTIVI fri noi mischiali , e confufì , e nell'ai- 
tra vita separali . L- 1 T.i c. il i- 15 Guerra eterna fra loro . 
c.18 f. 10 c- J4 f. « Buoni sempre vi ero ri olì .dei cattivi . e. ìt 
4 IJ c. 14 !•> Modo di combattere degli uni , e degli alni • 
c. a 4 t. ,8 e seg. . 

BUONI > e CATTIVI ; tutto contribuisce al bene dei buoni ; 
tutto fino i benefici di Dio, contribuisce alla perdita dei malva- 
gi, per 1' abuso che ne fanno. L.C T n c. a i n Quanto Ha da 
temerli il commercio dei cattivi dalla maggior pane dei buoni ; 
«tempio in Giosafat . r. 14 24 11 solo timore del pericolo di 

corromfeifi deve allontanar i buoni, fuori nel caso di una vera 
recedila , da o;;ni commercio coi cattivi . c. 1; $- ( E* tempre 
pericoloso per 1 buoni d* allacciarli coi malvagi t ed è sovente 
aitile ai malvagi di collegati! cui buoni, c, t9 (n Beni, e mali 
di un' alita sui re , di quelli della vita presente, riservati ai buoni 
Cd ai cattivi dopo la loro morie - c. ai §. 10 e seg. 

BUONI , e CATTIVI . Qui non ricevono ciò , che è dovuta 
alle loro opere. L.7 T. 14c.11 f.14 Nella presente vita la sorte 
degli un, e degli altri sovente è confusa, o forse quella dei per- 
derli è più felice delta sorte dei buoni, c. ;8 5 11. 

BUONO, e CATTIVO. Sorte eterna dei giufti , e peccatori. 
T- ai f 99 Sona diversa dei primi dai secondi nel giorno elire* 
Aio. T. aj f. tit. 

Bue; li A ■ Iddio odia la menzogna , ed ama la fineeriti. T- aa 
a? Temenza , ed abbonimento che ognuno dee portare alla 
■menzogna, p. 1)4 La lingua mentitrice dì la morte all'Anima . 
f.87 L'abito di quciìo vizio e malvagio . f.14» e vergognoso. 



CZ;AEE : misura appretto il popolo d' Is tacilo. L> * T.ia cai 

CADUTA, e rovina dei cattivi nel giorno del giudizio. L.'fl 
Giob. T. ao ci }■ 1 1 J 4 Avvantaggi dei giudi . c. 9 »*■ 

CALAMITA'. Non tono sempre la sorte dei malvagi. L- ir 
T. ao C. a Ì II. 

CALDEI dediti a presagir l'avvenire. L.S T.i« e.j 5.10 Sono 
tenuti per amati . e; (.8 Confettano la loro ignoranza , eia loro 
Impotenza . C* | 4- 1 ' Accusano i giovani Ebrei . c. 4 f . t. 

CALDEI. Chiamati da Dio a punire i delitti dei Giudei • 

T. ai p aj4- 

CAINO s'applica all'agricoltura. Li T.t c.j fi I di lui sa- 
crifici son da Dio rigettati . c. J |. ib. Perchè ■ c. j J, 17 Invidia 
contro tuo fratello, oj fu Botiti con la quale Iddìo lo jipren- 
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«le. c. j i- J Suo fratricidio, c. j J. ib. Maledizione di Dio c 
no dì lui. c.j j.a ai Sua disperazione, c. j J ib. Come vi ti 
tondutc a poco a poco. c. j j. ai Segno , che lo prescin dall' 
*ffer ucciso, c.j Che iosa era quello segno . c.j i *6 Caino 
figura dei reprobi, e; M £ degli Ebrei omicida di Gesù Cri- 
fio, c.j 5.37 riatti di raffo migliarla .fra Calao , e gli Ebrei . 
c. i $■ a? e *<g- 

cai Eli, e GIOSUÈ'. Loiofcde. L.s T. s c .j( j 4 7 Fn- 
meda, che fa loio Iddio. c.iS >. ibid. Differenza che ciavi fi» 
delti , e il retlante degli Isiteliii. c. is f.aa. 

CALE B benedetti) da Giosuè - L.j T.( t.i $.a. 

CALUNNIA ritioriosa . L- ( T.xn e.»7 $.14 Esempio in Gin- 
sef pc . (.17 }-h Come conviene tollerati* ■ c. 17 5. is c.j a 5.10 

CALUNNIA vietata . L. a T. 4 cai }. la. 

CALUNNIA . Attirici della calunnia. L> ; T. ( ero }. ij 
I Principi ri fi lasciano qudi tempre ingannare . c-10 j. ib. 

CALUNNIE. Sor.o un pregiudlcio concio colui , che le prj. 
tica. L.n Gioii. T.ai cs> *.■*. 

CAM secondogenito di Noè, lì fa beffe di suo padre > c vieti 
maledetto in persona di Cannaio di lui tìglio . L.i T. 1 ce iti 
S 10 11 Di chi e immagine, c. & |. 10 14. 

CAMPO di Dio . Cos'era . L.ij Giud. T.ai e. 7 (.«. 

CANANEI. Qualche alleanza -con elfi: petchè. L.a T-j ci* 
4.1 c.jt 5. 1 Comanda di fterminarli . c. ij 5 . i L» . c.J« 5- 5. 
» CANANEI . Loro ofi inaio indurimento . L. j T. e c.7 la 
Iddio non n' i l* autore, c.7 §•!» ij Ferchè non vengono (termi- ■ 
rati tutti ad un rratio, c.7 }-s 10 n Loro fine infelice, c.7 f.ij 
Dio ce li lascia alcuni in mezzo al suo popolo: petchè. co i-i 
« n Tali nemici son la figuta d'altri più pcticoloii. 09 }■ 7. 

CANANEI . Cofiume, e siipeiftizioue zbbomioevole di codeili 
popoli. L. s T. 11 c. J8 5.8. 

CANE ■ La cìreolranza del cane contribuisce nella fiori* di 
Tobia alla bellezza de! racconto. L. 11 Tob. T- ao c.10 », 7 Ma- 
laviglioie proprietà del cane, eia £.8. 

CANTICI. V'eiano molte sorta di Cantici appretta gli Ebrei. 
L.tf T. ra c.j? s . 4 >. 

CANTICO. Uso dei cantici appreflb gli Ebiei. L a Tob.TJ 
08 f.*7 piimo Cantico diMosè dopo il paflàggio del Mai Bos- 
so . c. B $. 5 Egli appartiene più ai Criiliani , che agli Israeliti • 
c.B 5.18 Secondo Cantico di Mose ■ c. js $.0- e seg. Perchè fu 
comporlo . c. jaf. a per qttai tempi ■ c.j« 5 37 E' diviso in reci- 
proche minacele , e ptomefle. c. jtf §.xy e seg. 

CANTICO di Tobia. L.n T.ar eia J. 1 a RifieUÌ ropra la 
prima patte , ch'i uo'acion di grazie . c.uj.it seg. E copta la 
seconda patte , ch'i una profezia , di cui la Chiesa n! è rossetto, 
eia 4.15 e seg. Caotico di Giuditta. L.n Giud. c.7 f ■■ 

CANTO . Uso del canto, e degli finimenti appreQo gì' Israe- 
liti. L. J T-9 c.a (, 17 Pericolo, in cui irci) t refi nei canti Ec- 
clelialìici , allorché iettiamo penetrati dalla bctleeia det canto me- 
defirno, piuttoflo che dalle divine parole , che fi cantano, c. 17 
J. 4) Qua! affiti debba il cinto della Chten secondo S- Bernardo - 
c. 17 i.n 11 cacio Gregoriano, o cinto pieno e solo io aio nella 
B « Chie. 
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Chiesa di Lione senza alcun ifimmento unificale . C.17 4'4S Sen- 
ti memo di S. Tommaso intorno al canto negli Unici Ecclifiaftici. 
c.17 4.40" Ordinazioni dei Concilj pei bandii dalle Chiese ogni 
canto poco grave, ed effemminato , c. 17 S-^fi 42 Quei saggi ic- 
gofomentt sono (tari apertamente, O deliramente «tuli ■ C.17 S S» 
Rirkfli rappono , a quelli cambia memi introdotti nel modo dì 
cantai le loda di Dio. c.17 j.sosi Sentimento pur troppo veto 
di un gran personaggio sopra quello soggetto, e. 17 frji. 

CAPITAZIONE , o TESTATICO importo per il mantenimento 
de] Tabcmacolo. L > L4c.1t 4-7 u. 

CAPPELLE dei Monafierj > e delle Comunità non sono (late 
fabbricate se non per uso di quelle persone , che dimoiano nel 



CARESTIA di tre anni io Israele in caftigo dei leali tratta- 
menti fitti da Saule ai Gabaonlti . L.i T.ro eli M Ritieni 
intorno a quello soggetto c-rj }. J e seg. Iddio pacificato dalla 
soddisfazione , che Davide diede a quei popoli in conformità 
della loto dimanda, fa celiar la fame. C.IJ S> ■ 

CARESTIA. Ella riduce all' eftremirì il Regno di Giuda al 
tempo dì Gioachimo. L< 7 T. 1* c.is 4- » Ella è sì all'eccello tu 
Gerusalemme attediata da Nabucodònosor sotto Geco ni a , che un 
padre mangia la carne del suo proprio figlio , ed un aliro la coi- 
nè della sua delia figliuola . c. 16 4. jj Nuova careftia in Gerusa- 
lemme sotto Scdrcia malto grande, c. *{ 4 -4 'o Ritieni di Saia 
Girolamo in occafìone dì quella fame, cai l.li Di che secondo 
quello Santo Dottore ella è figura . c. »s 4 u C Vedi Fané ) . 
CARESTIA. Flagello di Dio. L.J T. 7 cai 4-7- 
CARITA" il più grande di tutti i beni . L. » T. t c. E 4.4 31 
deve far ogni, sacrificio pei conservarli ■ c. .1 4- ; f Esempio in 
Àbramo, e* 4.4 Carattere, e linguaggio della carità del mede- 
lìmo, c.is f. f. ■ 

CARITÀ' forma i Santi . 4 T. 8 c. ao 4. 17 Comandamento 
antico, e nuovo della carità in qual senso, eia 4-i» Saggio di 
tkompensa degno della catità , eflendone Iddio medefimo l'og- 
getto, e il principio. L- S T. 5 cu 4 iS E" un dono eccellente 
c inefiimabile , che c'insegna ad usar bene ogni cosa, di cui non 
dobbiamo mai abusarci, c.jj 4.4. 

CARITÀ', virtù, dei figliuoli della legge nuova ■ L- ti Giob. 
T.n c.j 4. n Quanto lontana dalla veòdetta. c.9 4.17 Catità 
di Giobbe. c.J7 t-ib. Suoi effetti, c.37 4 ib. Non havvi alcun 
buon frutto , se non quello che nasce dalla radice della carità . 
Tob. eia 4.1} a4 E' inseparabile dalla vera fede .CU f. il). Lo 
spirito di catità dedica la vita, e il cuore allaChiesa. eia 4at 
CARITÀ*. Suo regno. L. a T.is c. J. Vedi Gerusalemme- 
CARITÀ' ■ Quella copre tutti i falli . T. a» f . j j. 
CARNALI . Condona degli uomini carnali . Iddio non entra 
JM niente in ciò , che fanno. L. 7.T«iJ e. j 4. ■• Eglino più 
non pensano ad invocarlo nei loro più proflinri bisogni , come 
culla non aveueio d' attendere da lui. c t 4-ib>> 

S.CARLO. Il suo esempio molto potente . L- 9 T. 17'c. 2 fk*t> 
CASA. quii giudicio far può Iddio di quelle belle case fio- 
oricatc iti' città , c in campagna con immense summe , o acqui- 
! 1 Mate 
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fiate con modi ingfuRi , o in cui fi è per tutu la vita respon- 
sabile a quelle famiglie, che furono sfogline eoli' avvantaggiar- 
cene . L7 T- 14 c.ij f.xt. 

CASA . Contentarli di un parco vitto nella propria casa, an- 
zicchè alTidciii a laute mense in case Armiere. T. 11 j>. iS* 
£' sovrailaio da svenirne colui , che tende ad ampliate la casi. 
T. i) f. 14 Quella vaniti riduce in miseria le famiglie più cospi- 
cue. T.»l p. US- 
CASA di DIO, Caca di Orazione a tutti i Popoli. Ti) p.<\i- 
CASTIGO . 1 calìighi , che Iddio eserciti verso la Chiesi sono 
salutevoli alla maggior patte dei suoi membri giudi , e peccato- 
li . L. io T. iS c, ». ij. 

CASTIGO ■ Dio ci cailiga ,' poiché egli è g tulio , e ì notili 
peccati lo meritano. L. 11 Tob. T.ai c. 11 (11. 
CASTIGO. Iddio punisce quelli che ama . t.ji 
CASTITÀ' • E' un tesoro. L- 1 T.i ci) (.7 A chi convìen 
confidarla . cai f«7 Errore del mondo rapporto a queir articola . 
e. H (.ita. Qua) fu la fede della catti ti . c.aj ». ibid. Si perde 
con un tal deGdetio acconsentito, c. 15 ». ib. E' molto difficile 
d' accoppiarli quella vittù colli bellezza, e colta gioventù. 017 
5 fi Come combatter lì deve !c attrattiva del vizio . c. 17 ». 9 
1 Perfetto modello di cattiti in Giuseppe, c. 7 5. ioni. Resola pei 
quei, che son temali contro la purità, c. *■ ». ib. 

CASTITÀ' lodata nella persona di Giuditta. L.M Giud. T.ai 
e 7 4-5 Gli Ebrei atttibuiscono a quella virili la vittoria , che 
ella ha riportata . c. 7 ». ib. 
. CATTIVI, o Schiavi di Babilonia figurati dalla cells di e ced- 
enti fichi molUati in vilìonc a Geremia . L. 7 T. ti c. >7 »• SS 
Consolanti prometTe di Dìo a quei cattivi, c.17 ». 5 la 1} Ciò 
che lignifica pei rapporto ai cattivi di Babilonia quella magnifica 
prometta, ebe lor fece Iddio , che sarebb' egli loro Dio, e the 
eglino sarebbero il suo popolo . c. 17 »■ ij 14 Le benedizioni pro- 
mefle al corpo dei cattivi non appartenevano per tutti ì membri 
di quello corpo senza eccezione, c. 17 J. 19 Cosa conveniva fare 
per elìcine a patte, ci» f.if 10 I fallì profeti, che erari fu 
loto , invece d' illruirli gì' ingannavano , e It tenean a bada con 
belle spetaice. c 17 ». io. Geremia a quello propoliro gli scrive 
una bella lettera , e gli dì salutevoli avvenimenti, c.17 *■*! Gli 
a (ficai a di un- felice ritorno alla lor pania dopo 70 anni . c 17 
i- >s Gli manda la sua profezia conno Babilonia . 019 ».i Egli- 
no danno conttalTcgni di gian sentimenti di penitenza aflalettur» 
di quella profezia, c. 19 f. ri 14 Lettera di quei cattivi egli E- 
brei di Gerusalemme . c. 19 {. n ij I. cattivi di Babilonia non lì 
conservarono tutti fedeli, c.10 fio Eravi tra di foro una molti* 
radine d' increduli , e di pei v eili . c.10 ». 15 fra quei cattivi 
principalmente v'erano degli Israeliti docili a Dio , e che do- 
vendo un giorno far fiorire l'intero popolo ■ ciò §.ia Nuove 
- promette consolanti per loro, cai f.4 ai ai Quali sono coloro, 
che raccorranno le benedizioni piomeffe. e. ir j.ai ai Come 
gli Ebrei di Geiusatcmme riguardavano il loro esilio , e la loro 

cattiviti, cu »,aa Iddio promette di compensarli dell' tderioie 
delle. 



ì 
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dilla religione, di cui sono punti, saeii/icartdoli nel luogo del 
loia esilio, cai 5.21. 

CATTIVI, 0 Schiari dì Babilonia consolali dalle piomeffi: 
idttc in loro favoie. L. 3 T.i« c.ff (.14. 

CATTIVITÀ' . I ricominciamento dei 70 anni della cattività di 
.babilonia . L- 7 T. 14 e ij { 1. 

CATTIVITÀ' di Babilonia . Kifleffi generali incoino a quella 
cattiviti. L- S T.ifi ci e seg. in che consiiteva . c a J- 7 Suo 
termine predetto, c. « 6 Ti- 

CAUZIONE . Cola fi attenda colui , che ia licurtà a un at- 
JIO. T.aa />.a|. 

CECITÀ' spirituale quanto Ila un gran male. L-11 Tob. T.»i 
c.4 i - 8 Raflegnaziane di Tobia nella sua cecità, c. 4 J-7- 

CEL1BATO in altij [empi in iltima appretto gli Ebrei. L.11 
Giud. T. 21 c.7 (• !• 

CEXIATORE ■ Maltaggio eaiarteie dei motteggiatoli : il pel- 
eie . T.,i f .4». 

CETTURA terza moglie d' Àbramo - L. x T, x c. r S f. x Ciò 
che ella e i suoi figliuoli figurano , c. 18 (.io. 

CHERUBINI alle porta del paradiso. LiT.ic.i{|< 

CHERUBINI firuari «opta l'Arca dell'alleanza. L< 1 T. * 
eia i. }. 

CHIESA . Sposa di Gesù, dillo sortita dal suo rollato spetto. 
1. j T. j ci j.aa Rendura feconda, ci £.4 Vera terra dei vi- 
.venti . c. ■ t ■ 4* Fuori d'efla non v'ha ne vita , ne ialute. c. « 
J.atf Nell'uno è degno di entrarvi . c.4 6 iB Egli t per una scelta 
tutta giatuita di Dio , che un pieciol numero d'uomini vi en- 
trino, c vi trovino la salute, e* j.ag E' una consolazione per 
la Chiesa, e pei quelli che l'amano. C4(.i) I buoni , e cani ri 
vi sono contenuti • c. f §.s e- 18 io Suo Ila bi Lineato malgrado 
J' appetizione di lutti gli uomini . c.iff $. 19 Tre sona d' uomini 
net suo seno. ciB j. 10 Principali caratteri della Chiesa in tutti 
ì tempi . ci 3* 5.15 e seg- Quand' ella lì e separata dalla Sinago- 
ga, c. 12 $.19 Suoi più formidabili nemici, c, 14 5. ja Anni d' 
abbondanza , anni di fame nella Chiesa, cas j.jj Pascolo, die 
vi è riscrvaro. c. 19 S-4' Cosa far fi debba pei avello . cao 
4.4141 eicg. La Chiesa Ciilìiana è rampolla di due popoli, di 
Ebrei fedeli , e di Gentili fedeli . c. jj 5. 11 fa. 

CHIESA. Dipendenza, che Dio ha (labilità fra le membri 
della Chiesa. LiT.j cu f. 7. 

CHIESA. Stato antico della Chiesa . L.J T. S cw 15 itì 
Niuno dei Fattoti non governa a titolo di sovrano, c. 14 5. 14 
Gesù Culto n'e il solo Re. c. 14 i- «J Egli la tega, e la pro- 
tegge invifibilmante ci J.is Ella conduce alla virtù colla per- 
sa afione , e non coli' autorità . C 14 §■ li Gode etta sola ti privi- 
legio d'intendete, e d'intignar il vero senso dei mirteti di Gesù: 
Cullo. c.if S>. 1 Gesh Crilto è sempte con eflà fino alla eoo- 
aummazione dei secoli. c.a* f.ao Le Chiese paiticolari poflbno 
meritai d' efler abbandonate, ci* *. ai aj. 

CHIESA. Eflà t rappresentata dalladonna diTecua. L.J T.» 
c-3 }. li Piange la perdi» di molti suoi figliuoli, c.s Su Ella 
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è un corpo, f di cui c mali intere Ha no tutte le membra, c. is 
$.6 Non è peimefiò ad alcuno d' effervi indifferente • CU § 6 
Chi non è sensibile ai mali dell.-: Chiesi , non l'ama, ne pei con- 
seguenza ama Dio. c.17 £.7 Com' ei punisce quclta insenlibilità 
cjs J 7 La Chiesa è la sposa di Geiìt Cnilo . cai $.8 Ella è 
li tempio di pio . osi 4-7 18 II solo tempio ov'ei abita ; [asola 
'caia del sacrificio > eh' ci ha tritila , l'unico luogo ov'ei ascolta 
le preghiere di coloro, che l'invocano, cij 5.7 c-a8 $.14 Ogni 
culto, eh: se gli rende fuori della Chiesa , perquanta tic 11' appa- 
renza , eh' egli abbia , è un culto sacrilego- c. 18 J.ib. La venti 
e la carità non rriicdono se non in ella . c.rf 5. ib. Chiunque se 
nediflacca , o che dimora volontariamente separato è reo del più 
grande di tinti i delitti , qual' e lo scisma c- ali J. ib. Le pro- 
Rieffe fatte alla Chiesa sono di gran lunga differenti , da quelle 
che son fiate fatte a Salomone in favor del Tempio- La* )>i< 
Quelle affoluie , e lenza refirìnzione, quelle condizimiate . c. 18 
4- ib. In virtù di quelle promette Dio veglierà sempre sopra la 
Ciucia , e la proteggerà , fc, 28 5. ib. Il miniflero , e 1' ordine ge- 
rarchico salììlterà senza cambiamento né iierruzion:. c. 18 j.ib. 
Ella rimani inviolabile in men'i alle maggiori scoffe . c.aR j.ib. 
Le porre dell'inferno non prevarranno contro di efia. c.»S J.ib, 
Benché la Chiesa universale non poffa perire , quella disgrazia 
nulladimeno può accadere alle Chiese particolari ■ e. 1$ f. 17 t- 
senipi in quelle gran Provincie dell'Oriente , c in molte altre . 
c. ! * 17 17 Le promeffe per rapporro a cadauna Chiesa son 
condizionare . c. 18 f 17 La Chiesa tempre auiJIftcrà , mi non 
nella medefima eilesa- c. a8 $. 17. 

CHIESA. Elia è la depolì 1 aria , e l'interprete delle Scritture. 
L-C T. 11 c. a $.16 Ci espone il vero senso , seguendo la tegola 
della Tradizione Apoflobca. c- a (. 16 Talo è (tato, e sari sem- 
pre il succeflb del com bai ti mento della Chiesa Cattolica contro 
gli Eretici, c gli Scismatici, ci }>u Né gli abufi , nè gli scan- 
dali non allontaneranno mai totalmente dalla Chiesa r onnipo- 
tente protezion di Dio . e.j f.la Perchè Iddio permene , che 
e!li fia afflitta dalle persecuzioni , c turbata dagli errori , e dagli 
scandali . c. 15 %• io Fiotezìon dì Dio verso la Chiesa nascente . 
C- 14 10 Qual' e flato 1' effetto della sua vittoria sopra i suol 
persecutori, c. j+ (.io Promette cetre , ed immancabili fatte alla 
Chiesa . r.ac 5. ir c.a* (.7 Sono una conseguenza di fìcurezM, 
c di co mutazione pel fedeli nei più calamito»' tempi della Chie- 
sa , e allorché tutto sembra disperato . 0 19 $ . ibid. Gli inimici 
della Chiesa non debonfi temere ; perché, c. jB (. ij. 

CHIESA . La liberazione miracolosa di Gerusalemme sono £- 
occhia nei tempi, in cui tutto pareva disperato è un poderi te 
motivo di consolazione, e di confidenza pei Ciiltiani nei tempi 
■ più rovi no fi della Chiesa- L. 7 T. 14 cri 5.7 In qualunque 
tempo, ch'ella fi; ridona all' etti e cui rà vi son delle promette , 
che alBcurar sempre ci devono, c* (.7 c.7 *•» ti!a non può 
inai perire - c. 6 y 7 Dio sari sempre eoa effa fino alla fine del 
mondo, e* f, ib. Le potenze dell'inferno non prevarranno giam- 
mai conno di effa -co $■ ib. La fede e la catiià saranno sempre 
auflultnti, e «capre vitibìli DtlU Chic» in mezzo alla mokiwi- 
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dine degli scandali, oa 7 f . 9 Giammai effa non celici ì d'inse- 
gnar li velili, c- 7 J.ib. Giammai 1' cuoi non vi prevalcrà fina 
a bandirne la vera fede. c. 7 J. 9 Quanto hanno a temete quelle 
Chiese, c fargli Stati, sopii de) quali Dio sparge con maggio» 
abbondanti i suoi lumi , e le sue giazie , allorché i ili lui :oc- 
corlì leitanoflerìli, o che non (anno che pochtflìrno frutto . cu 
$.ia D- scorso di Mons Nicola souta qntfto soggetto, cu $. 
Per i mali della ' fi-esa conrirn affiggetene senza peideiA di 
colaggio c >p M I rollìi peccati ne son la causa . c. 19 j. 8 
La «ultra pt-' te«M può farli ceffare . c. 19 f 1 Iddìo non di- 
menticherà le promelle fatte alla m 1 Chiesa . cip 1-S Ella è or» 
cattiva in mezzo a Babilonia . era %.& 9 Un giorno ella sarà 
nulli in llbcità, mentre che Babilonia sua nemica sari abbando- 
nata ai tormenti, ci; ).p La Chiesa qualche volta è afflitta dai 
mali sì grandi in p.imzion dei peccati dei suoi figliuoli cofìechè 
pire , tire fia pei pente, caj |n La fede c' insegna , che Iddio 
giammai l'aobandonetà . c.ij § 11 Le di lui ptomefTe formano 
la consolazione dei veri Crifliaoi. c.aj $.11 E' dovere dei Mi* 

.nulli, del Signore di rinvigorire fia colle lorparolc, lìa coi loro 
senni il couggio, e la speranza che se Sbigottiti dalla villa dei 
roii'i della Chiesa, c.iji ri Derraglio di tali mali, c.17 (■ "7 
Oi non li vede è cieco , chi li vede, ènongeme, è insenfibile . 

o >7 (.'7 Bi'ogna vederli cogli occhi , e coi sentimenti dei Santi 
d; lurii ì secoli , non per discorrerne, ma per adorar (remanti i 
conligli impenetrabili di Dio. c 17 ». 17 Convien deplorarli co- 
me <i ~ci .Santi con uno spirito di compunzione , e colla villa dei 
collii ni" cesti , eh.: gii hann'aititati . c. *7 J. 17 18 altresì- tonso» 
laici colla confluenza, che Dio libererà la Chiesa da quei mali 
secondo le sue pruaicfle. c. »s [.•!#. 

CHIESA . Sua formazione piedctii dalla vifione delle off» di- 
seccate ■ L. 8 T. 16 c. s 5. 48 Suo privilegio , sua vecchiaia . c.« 
i. 30 Ella è il principale , ma non l' unico oggetto delle profezie 
e delle promette, e 6 i- 80 Promeflc magnifiche , che le son fatto . 
L- p e 4 i-7 suo vero ritratto, c 4 $ 7 Ella è la città della ve- 
liti , la città della pace, c-4 4- 1 Bella immagine della Chiesa . 
ci} %. 4» 4' Ella e sola l'interprete delle Sctittute. ci- i ia 
L'esercizio del suo diritto a quello riguardo non e lina tirannia, 
c. 10 J. iis 17 Ella comprende t gtufii , e.i peccatoti: non è. mai 

,petmeljjó di separarli da lei pel quallifìa disordini, che vegga nei 
suoi figliuòli, e 14 {.11 Idea dello lì a 10 infelice, in cui e lauti 
alia fì^e dei'tempt . c.14 (.Jj. 

CHIESA. Dìo non ridia mai la sua misericordia dalla Chiesa . 
L..i° t-18 c-4 S-iS Egl' mai nonceffetà d'elTer con eflà . c.14 
4- 15 Ella e figuian dalla madre dei setre Maccabei. c « j.ia Vi 
c nella Chiesa una sorta d'uomini fedeli suscitali da Dio pei la 
salute d' Israele, r. 11 f. 1 } E' iotereife spirituale della Chiesi , 
alla qual sola aspetta esaminar un Ecclcfialtico . c. 1 j 5. ip Ella 
ha seinpie avuto, dei nemici, che 1' hanno attaccata , edei zelanti 
Maerabei , che T hanno difesa, c.14 i- '* Quali sono i suoi più 
perit.olofi teniiri . c. 1 5 % 10 I loro piogicdi han dei confini, 
onde fa d'uopo tollerarli con pazienza . cu 5.10 Ella non è 
inai più vicina ad elìci (Occorsa, quanto allorché Date ■.ch'ietta 
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61 lenza risona . c- 15 J- ai Ella piova mccelTlva mente i beni; 
c i mali r dovete dei fedeli nei tempi fa rote voli , e contrari . 
c. ij §.n ix I mezzi umar.l impiegati colla fede negli sfrari della 
thresa, non son punto contto 1' ordine, c- 13 $. ao. 

CHIESA . La sua bellezza • L. 11 Ciob. T.ao cu *> « 13 Le 
è Hata ntomefla la vera luce- Tob. cu % 11 Dio solo è la sua 
vera luce. ci. $.ai prerogative della Chiesa , eh' e sulla iena, 
ci i- ai e seg. Benedizione promefla a quei , che P edificheran- 
no- e- il 4. 14 Ciò che fotma la gioja della Chiesa . c n J. aS 
Come tutti i suoi membri sono uniti a Gesù Culto- c.11 f. af 
I di lei figliuoli «ono i giudi, e specialmente gli eletti . eia 4 15 
L'amor alla Chiesa è il carattere del vero fedele. -ci* ,.a« Non 
le appartengono se non per l'amor della pace- eia siti Ella la 
{ulla anche in mezzo ai combattimenti, e ia 4. a 9 Ecliciià della 
Chiesa trionfante. C. la 5- sì La Chiesa è il cenno di tulli t 
disegni di Dio per rappoito ai governo del mondo, c. 11 11 
Rappresentata nella ftoria di Giuditta come attaccata dai poU'cnci 
ncm'ct nei secoli avvenite , L.11 Giud. e- 5 »-9 Com'ella li vin- 
teli - c. 5 j. 10 La. sue tuibolenze non son un male per lei • 
€■ 7 t 

CH ESA. Alleanza peicnne dì Gesù Cnfto con la Chiesa - 
T. aj e. ijj Chiesa nascerne su cui Dio diffonderà uno spiriro 
di grazia, e di preghiera, p. 117 Ghiesa che Iddio ptepaia ali* 
Chiesa sono II nome di Gerosalemme , e di Sturine, p- jop. 1 14 
304 J45 *47 Una sola Chiesa formata con l'unione dei Giudei , 
e dei Gentili convertiti., p.aaj Sua diesa, e sua perpetua durar» 
Suoi nemici confuti -e 97 7* La salute non lì nova , che nella 
Chiesa. f,ts Rcndimeuto di grazie a Dio ali) beni , che egli ha 
farro alla sua Chiesa . f>. J4 Vaticinio del rinnovcllamento della 
Chieda negli ultimi lempi , mercè la richiamata deila nazione 

8 CIELO ' Sua' creazione . L- * T.i ci (■ j Sua elt«a immensa . 

CIELO . Nel Cielo non vi larari più ligure ; la verità fi di- 



icuoprna senza veli. L- } T. o ca *■ 

CIRCONCISIONE ordinata ad Abramo, e a tutti 1 suoi di- 
scendenti • ■ L r T.i e 1 {.49 Terche. e 11 »■ ib Suol vantaggi, 
t sut obbligazioni .cri*, >!>■ Suo citartele indelebile . c 11 *.ib. 
Non impartisce la giufiizia. cu j-ib. Era la figura del baltefi- 
mo. cu S.5-S Traiti di rafTomiglianza fta 1' una , e I altra, 
cu 4.5S e seg. Ciiconcifionc carnale i ciiconciiion spirituale. 
e.11 i-ib. Neceffirà, e natura della circoncifion del cuore, cu 
i i8 Ella è 1' opera di tutta !a vita .cu * ìb. E" la vera cu-, 
concinone - c.11 ». ib. Dio 10I0 circoncide il cuote .cu *• «• 
CIRCONCISIONE • Ciò che ne pensava Mose . L.a T. 1 cj 
}• J4 Circonrilion del cuore . Promeila a .quello fine . e.j7 M 17 
-Non può riguatdarfi pel riroino delia cattività di Babilonia. 

* CIRCONCISIONE ordinata agli Israeliti ai loro ingreflo nella 
Mrra piotncrTa. L. J T.* ci » 4 10. ■ 

CIRCONCISIONE. Quale fi* U «ircoocifionc che Dio dimio- 

*•■>■•"■ - - cno. 
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CIRO. Prerfetìn , e annunciato p'ìi di ice anni avanti come 
liberatore del popolo di Dio. L-p T- "7 c.j 4,11 e seg. Pubblicai 
un ediito pei iar rifabbricar il Tempio Ji Gerusalemme, ci S i 
Vuole , che Jc spese di quefta ricolti union e , fi prendano sulli 
«uni tesoli, c i J-i Reltiruisce i vali del Tempio- ci §.ib. Come 
ci abbia conoiciu io il veio Dio. ci S-fi L' impreiEont di quella 
conoscenza non è fiata se non parteggici . r, x 4. 1 Come pollali 
spiegar l'ordine, che ha ricevntc di fabbricar il Tempio, c. 1 
§. 8 Egli «or» , e non sforza gli Ebrei di ritorn.tr a Gemsalem- 
me. ci 4. 9. 

CITTA*. Il Mondo è diviso in due città . T. 1 e.) 4. ft 34 
Quella diviiìone * di tutti i tempi . c.j j. ibid. Il numero dei 
figliuoli delli uomini c ftato sempre più grande di quello dei fi- 
glinoli di Dio. ci i ib. perchè c. f *. ib, 

CITTA". Quello che sonale più ricche, le più commercian- 
ti, ec. son pei l'ordinario 1' oggetto d' orrore agli occhi di Dio. 
1 1. S T,i« c.j j. ir. 

CITTA'. Le porte della citta- etan il luogo ove il popolo fi* 
radunava' e dove fi rendeva giuaizia . L- 5 T. 9 cu 4.1» Or- 
dinaafoni della legge (apporto all' alTedio di uni citta nemica . 
c. 14 4.8. 

CITTADELLA in Gerusalemme. L.io T.18 c.j 4.7 Occupa» 
da una guarnigione, che turbavi il servigio del Tempio . c- if 
f.i Còsa lignificava, e 15 4 1* 10 Tennefi la guarnigiun rinchiu- 
sa , finche fu purificato il Tempio - 0 to 4. 4 Fu aflediata da 
Giuda ■ c. 1 9.4 Da Gionata . c u 4.1 Risserara per mezzo d'un* 
alra mura, che gli toglieva ogni comunicazione colla cittì, caa 
4.1 evacuata aotto Simone, e rasata dallo fteffo. c.ij 4.1 5. 

CITTADINO. Caiatteic di un buon cittadino. Stempio in 
Davide. L. 4 T. 8 caa 4. ij 16 . 

CLEOPATRA Frincipefla savi/Urna. t.j> T.r? Continuazione 
«Iella Storia ce. 4.48. 

COLLERA. Quella di un Re quanto tenibile . t. 8 T. i< 
e. 4 4- 7- 

COLLERA. Non efleie facile ad adirarli, T.11 p.77 Evitare 
la compagnia di un uomo impetuoso, e violento . T. *a p. 49. 

COLONNA di nuvola e di fuoco marcia dinanzi agli Israeliti. 
1.» T. J t.l 4 1 Ctropre il loro campo, e.aj 4. 1. 

COMANDAMENTI, o Decalogo soltanto r-romulgato a viltà 
de! popolo. L i T. j c. 4- Contiene*! dieci artrcoli eil'enziali dei 
trattato d'nlleanM, e. 4. Vedi teege. 

COMANDAMENTI ■ La via dei comandamenti del Signote è 
dritta è facile. L.tf T. 1* ci* t,. [8 1 jiultì vi marciano sena» 
smarrirli nè cadete ; gli ingìulli non vi trovano se non dei sco- 
gli , e degli inciampi . c. s J. ib- 

COMANDAMENTI diDiopofllbilì all'uomo. L.5 T.roc.ao f.40. 
■ COMANDAMENTI buoni , e che danno la vita a colui che 
esatto nell' offervaili . T. al f atìj Comandaraenri cattivi nei 
quali non fi trova la vita . p. 165. . 

COMBATTIMENTO di dodici contro dodici propoiìo da Ab- 
net , c accettato da Gioabbo .Li T. j c. 1 4- a RiflclBone intor- 
no a quello soggetto, o a 4- *i> 

COM- 
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niovirainri , c dai dciidcrj conciai) ■ L. j T. & c.a 4 f. j s Qual 
iia il fine, c. a« i-ì e. 

COMINCIAMENTI , 0 principi i jriìl beili non sono dà Sa* 
ianiriii fonti di un buon fine. L.4 T. a e. jj $.4. 

COMMERCIO . E" innoccnre in se fieno ; ma non lo è' po* 
nella maniera , che dalla maggior pane Io esercitano. L.7 T. 14- 
cij J. 10 vìij che spelfitfimo. vi fi framischiano. oit $.10. 

COMPAGNIA d'un uomo dabbene . Punto non fi comprende 
eruam'elU vaglia quando acconsente iiriftncntc d' allontanacene. 
!.. 1 T. ■ e- 8 %7 Cafligo dì quello die nulla la «ima. c. 7 *. 7 . 

COMPAGNIA. Avvertimento a colato clic fi trovano in un* 
compagnia . T. a* f. tti. 

COMPRATORE, e VENDITORE, ti compratori, e vendi", 
torr nulla più ecteano, che d'ingannarli a vicenda. T.aa ».4C, 
' COMUNIONE. Regole riguardanti la penitenza, e la comu- 
nione. Ve ne son di quelli , che non- tollerano né la dolcezza , 
uè la< disperiti . Esempio. £.« T. ij 041 ,.19- Dall'altra parta 
un mintftro caritatevole , e illuminato può in certe ci recitarne 
mitigar il ngoie in favor dei penitenti, i quali danno prove a? 
ama soda convellane - Esempio, c.41 S. 19 a° Come i Crifliani 
preparar li dovitbbero » mangiar l'Agnello senza macchia nella 
fetta di Pasqua, c.41 fu. Effetti maravigliofi d' noi comunioni 
Jasquale tana con cuor pura, c.41 f. ai. 

CONCILIO. Origine, neceflirà ,. aurotitèf dei Condii ccncrali. 
L.a T.< c.}-i *j. 

CONCUPISCENZA . Che co» Sa. L-r T.r e.a J.J8 c.j {.a* 
Potere, che h* la noliia volontà- di non acconsentirvi , e di re- 
primerla, ci f, NeceOìtà della grazia per superarla . e. 15 

CONduPICENZA H maggior offacolo al compimento della 
legge. L..T.J c. ij S .aj- 

CONCUFlsCENZA . U Battefimo non l'ha diflrutta'. L.t 
T.s 1 e.? * 11 09 4.8 Perche ce l'ha lasciata. 07 fi Ibi Coro* 
debbafi combattila. 07 S.. 

CONCUBINA, . Ciò- che lignifichi nel Iin°uae=io ordinario 
della Scrìttola . L. j T. 9 C. 9 *. 18. 

CONFESSORE. Quanto lia difficile la sdelta di un confeUo- 
re » L. * T-4 cai j-ijo. 

CONFESSORE . Regole- per discernere un buon d* oncattivo 
eonfrflorei L. 7 T. 15 e. 17 (. as> 

CONFESSORI non devono precipitai allorehè-11 tratta d' as- 
solvere i peccatori, e di ammerrerli alla sacra Tavola. E. 5 T.jv 
e-* (.r* Ma:gtado le loro precausioni le più diligenti reitano 
qualche volta ingannati . c. 3 f.i6 Ciò che pensar fi debba di 

Snelli , che non esaminano, e i quali fi contentano delle promette 
ci lor renitenti, c. B §. iS 17; ' 

CONFESSORI. E rror perniciosa di coloro, che son roil'ift mi- 
ti . L- ir Giob. T. ar e- 9 *■ 14- 

CONFIDENZA. Carattere della confidenza. L.i T.r c. ir 
4 4_ Esempio in Àbramo, e. ir (.41 4J- 

ri Dio nelle opeie della nollra salute / !.. * 



ja I- ir d i-I e- s : 

T- ; e-i6 j.ao Io <jual «ceno li confidenza ci Ubera da) timo* 
«. c. }. 

CONFIDENZA in Dio lotto ottiene, quando e umile, eicr- 
SM . L.iT.SM f . j Non ci porta ali' ozio . c. i !■ h £ non 
ci dispensa dalla vigilanza > e dai travagli : 04 4-4 c.17 {.9 
e. aa S-s>- 

. CONFIDENZA prosontuosa fondata negli avvantaggi , e pri- 
vilegi efleiiori della Religione. Error miflìmo. L.4 T-7 c.4 £.7 - 
ìa cagione della perdita degl'israeliti, e anche di molli Crittia- 
ni . c.4 4- 78. 

CONFIDENZA. Felici coloro , che pongono tutta la loto 
confidenza In Dio. L.s T.11 c. a f.ij- 

CONFIDENZA . Motivi della confidenza nelle persecuzioni 
della Chiesa, c nelle tentazioni particolari . L.7 T. 14 e* j $.7 
Tre sorta di generi , sopra cui l'esempio della confidenza, che 
ì giudi hanno in Dio, non fa alcuna imprelfiune . c. j 5. 9 9 t 



Irta forza, e la noflra Ikurczza. c.j J.io peccato contro quella 
virtù, c.j s.tr. 
CONFIDENZA . Motivi di quella di Giobbe. L-irGiob. T.ao 

e. 7 Ì-8 e seg. Confidenza, colla quale egli parla a Dio. e. 7 

Ei la ripone nel Mediatore . 0 9 §■ 9 Motivi di confidenza negli 
eittemi i più faflidiofì. Tob. c. ti 5. e La confidenza accieca I 
Jiincipi in grandi sciagure. Giud. C.J •! e seg. 

CONFIDANZA ■ Infelice colui che confida nell'uomo; felice 
quegli che ripone la sua confidanza interamente in Dio . T. a* 

f. 11] Intorno la falsa confidanza dei peccatori , p.aao. 
CONFUSIONE . Vi sono delle occafioni , in cui ella c insepa- 
rabile dal dovere - L.« T. t4 c. 3 (.ij. 

CONOSCANZ.A . Limile di elofite cognizioni riguardo a ciò 
the vergiamo. T.»a p. 9 s. 

CONQUISTATORI, o VINCITORI • Lorotitratto. L.7 T.»* 
e. 3 (•! Son'eglino gli iti amenti della gtuftizia di Dio. cai 5.5 
Sono io tua mano come una verga, e un barione nella mano di 
un uomo in furore . c. j j. 5 Esempio in Sennacherib per rap- 
porto agli Ebrei, et j.; tf. 

CONQUISTATORI. Giudici, che Iddio esercita sopta dicftr. 
L.S T.hs cri il- 

CONSECR AZIONE del Tabernacolo , e di tuttociò, che ser- 
vir dovea al eulto divino. LiT-icii ).s Dei Sacerdoti. 
c.i« §■ 1 Grazie unite alla consecrazion dei miniltri del Signore 
Cja S-rpio. 

CONSIGLI violenti sonò di una pericolosa conseguenza. L.s 
T. U ci i.zo. 

CONSIGLIO- A chi bisogna domandar configlio . L.n Tob. 
T.ao c. 5 (. ri Veruna creatura non può impegnarti di ritardar 
l'effetto dei configli di Dio. c-n 

CON1IGLIO. Non farealeuna «sa senza eonfiglio . T.aa 
Ove vi sono parecchi configli , ivi trovati la salute • f. 1.4 Modo 
di pollarli quando lì tratta di chieder configlio . f.iaa. 

CONSOLAZIONE. Quelle, chevengoao dalla patte dei mon- 
dani , 
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dini , sono inutili. L.u Giob. T. io c.7 M° Oggetti pei coti' 
solate i CriQJani. e? *• « Molivi della consolazione di Giob, 
c. 9 i- il le consolazioni son la ricompensi delle afflizioni . c. 9 
i. 15 Iddio le frappone alle prove > Tob. c 1 4. 16 Motivo di 
consolatone nei grandi ellreni i . Giud. e. a f.iS. 
CONSULTARE Iddio con un cuordoppio. L.a T.< cip $.10 
CONSULTARE. Obbligazione di consultar Dio , e conformarci 
in ogni cosa alla sua volontà . L. s T. 9 ci 10 Come debba fi 

CONSULTARE . guanti Ctifliani ,. che consultano i miniti ti 
del Signore con doppiezza . L- a T. 11 e- 14 j. 14 ']■ 

CONSULTARE • Non già i sogni , o le vinoni , ce. ma bensì 
la legge di Dio, c gli uomini virinoli , e da bene. T. aa f .ifta 
Coloro che non consultano Dio di buona fede , saranno puniti 
con le lispolic menzognere di quelli ai quali >* indirizzino nei 
Joto dubbj ■ F- '4* Iddio ricusa rispondete agli Ebici , che lo 
consultano : il perchè . f. 161. 

CONSULTAZIONI, oCONSULTO. Minacele di Dio contro 
aaelti , the fan delle tonsultazioni con esitivi fede . L. 7 T. U 
c. ai £. 17 Iddio li punisce in due modi : come • cu f. }t Ciò 
che lì cerca per I* ordinino con tutta la premuta dei consulti , 
malgrado delle rispolic note , e precise ai suoi dubbj . c. >s 4.14 
Bel detto di Sant'Agoftino su quello propolìio. e. tj J. 14. 

CONTESA . Le contese sono patti dell' oigoglio . T. it p. 17 
La collera le della , la pazienza le affbnna . p. 40 Nel caldo di 
una contesa cUcie guardinghi di non iscopiire ciò che fi ha ve- 
duto: il perchè . p. 53- 

CONTINENZA riguardata altre volte con iftima e venerazio- 
ne nelle vedove. L-u Giud- T. 10 07 5.5- 

CONVERSA ZIO NE. Come terminino la maggior parte , il di 

CONVEVs'lONEfincer» ottiene da' Dio misericordia . L.a T.J 
e.jf 5.1S FtomclTa del dono d'una lincerà converlìone . r.js {,17. 

CONVERSIONE veia in che consilìe . L. j T. 7 0 e j>. j. 

CONVERSIONE. Caiatteie della vera , e falsa convetfione. 
L.tf T.ia c.j4 S jk e seg. 

CONVERSIONE. Caratteri d'uni vera, e lincerà convcrGonc 
espttflì nelle umili di>po(izionr dei cattivi di Babilonia. L.7 T»l| 
t 't S-4- ■;' 

CONVERSIONE degli Ebrei predetta . 1. 3 T. \S e. * 5. jt 
Tittura di queir ammiubile avvenimento ■ L.p c. re 5. » c. 14 
S I e seg. 

CONVERSIONE . Non differirla . T. a» f. ij« Idea delta vera 
convcriìone. T.aj f.97 Ritorno noltto a Dio, ed Egli ritornerà 
a noi. p. 167 Carattere , e frulli di una lincerà convezione . 

T- 'M- 

CONVITO. degli Ebrei nel giorno delle loro fette, figura del 
banchetto Eucariflico. L.p T. 17 C 10 f. 17 i3. 

CONVITO. Quello di Tobia era un convito di religione, c di 
carità. L. 11 Tob. T> 10 ci 5. 1? Uso amico di far dei conviti 
sopra { sepolcri dei morti, e anco dei Marmi . c. j i. 1 ;» Di- 
venuto un abuso scandaloso pet cui è listo toppteffi) . c.j 5. j» 
Convito non solenne celle nozze di Tobia, c. s ( a convito so- 
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le ri ne .08 4. a Q 
(.«(.] Convil. 
»o. c. i S 7 e seg. 

CONVITI dei figliuoli di Giobbe , wbrj . L.rt Giob. T.io c. t 
Ì il II convito della famiglia e un eonitiffegn» dell'anione Ita. 

CORAGGIO- Qual'efler debba per leGflere alle minacele , e 
alla collera di un He potente ■ L- 8 T. is e. 4 (. 7. 

CORE, DAT AN , e AB1RON ■ Loio sollevazione. L-* T. j 
e.*/ J. i Qual ne fu il pretetto . c. *7 §■ t DHegno di Dio eer- 
mettendoglielo . t.«7 1-7 Imitata digli eretici. 1. 17 fi Ambi- 
zione ci: tu in osa di Core . r. jb (.7 Quanti vi sono d' imitatori • 
c. 17 $ 11 La di lai ribellione, e quella dei suoi compagni come 
fu punita, c. 97 $. j Orrore dello scisma . 07 f- tz, 

CORREZIONE. UrlMiì di quella . T.aa f. i«4 E (Ola piìr 
utile l'efleie ripreli di un uomo (aggio di quello fi a ti vcniic 
sedotti dalle adulazioni degli insensati . p. 76 La correzione pub- 
blica e. migliore' di un amore finto: Le ferite di un amico ug- 
gitoti dei v<zzt, e In linone di un nemico . p. \» Disgrazia di chi 
disprcaxa le r or lezioni . f- S3 Quelle non lì deggiono mpatraiate- 
a) fanciulli . f 57. 

CORONA di spine di Gesù dillo figurata in Giobbe , L. 11 
Gtob. T.«o et S41. 

CORPO dell' uomo , da chi tu formato . L.r T.I <£ ■ (.T «J 
Chi forma gli organi net noUri corpi nelscoo delle naltte mairi . 
C. I * 4». 

CORTIGIANI. Dell'esempio in Davide per un giovane corti» 
g'ano , ma con poco seguito. L. 4 T, 8 c. 16 4. t L' incede, 
V ambizione li contaminano quali tutti . c. t8 14 Quanto dete- 
(labili son coloto, i quali con fallitapporti espongono dei fedeli 
sudditi alla colleta del loto sovrano. c.lB s.a;. 

CORTIGIANI . Temer non debbono di dìmofttlte al foro 
Trtncipe, che non deve falciò, eh' è mate 0 ingtulio. L.7 Ti( 
c. ai i.37 II pietffto, che In firebbero inutilmente , non li dis- 
pensa dairob&iigazwne di parlarne . c. M fi. ib. Se non saranno 
ascoltati, avranno almeno ìarto il loro dovete, cai 4. ib. 1 .-(lì- 
mo effetto del loro fiienzìo . }. Modello di condotta pctefC nella 
fède, e nel coraggio di alcuni Ufficiali di Gioacbimo. cai *.ib. 

CORTIGIANI . Loro caiattetc , ve ne son pochi , che poiic- 
din» sode virtù nelle Cotti dei Principi .' c. 7 fi. ». 

COR.VO, e COLOMBA ionici dall'Arca. L.I Tj Ci f.J eseg. 
, CORVO nudtitee Elia pet comando di Dio. L ff T.11 c. 8 i 18 

COSCIENZA. Suoi riinotfi. L.t T.i c. J f.aa Ha la suatbt- 
za anche negli unmini vizioft. c. jo (■ 10. 

COSCIENZA . La coscienza pura, e ietta è la Tendici con. 
figlicra. T.aa ,..,4*. 

COSTANTINO softegno del Criftimefim* L. n ElT«- T.ao 
e.4 t-8 Le sue vittorie rermma-no di diliruggete l'idolatria, e t 
suoi dì femori . c.-t f.S Reità sorpreso dai Vescovi Ariani ■ c-7 $.g 

COSTANZA - Permanete collanti nei suoi parenti , quallorafi 
uniformino a Din. T. ai .".'jj. 

CREATURA. Suoi doveti etTensiali verso Dio. L. 4 T. 7 
c. ij ì-is. ' ■ <- ■■• 

CREA- 
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CREATURE . Loto obbedienza all'ordine del loto Creatore. 
- l i T.i ci f,is loq tmte ìflrumenri, di cui Dio fi lem per 
occultar le sur operazioni . c. I (,41 cu (. «. 

CREATURE . Armate conno i nemici di DÌO • T. 3* f «H< 
CRI5TAN1 animaci dallo spirito di Gesù dillo sono j figli, 
«eli delia F romefl». L. 1 T.» e.tj (.? Viftc baffe, e oV intere/Te 
ai molli Ctfliilni pei lo Dato dei loro figliuoli, c. 17 f.t* fochi 
:on quelli , che abbino fede , e che conoscano il ptegio della 
picca, c.17 (->■ Infedeltà, ingratitudine, e vergogna perniciosa 
di moiri . c.17 J.a* Combattimenti, e vittorie dei Ciiltiani con- 
lio gli Ebiei. cu J.ij». 

CRISTIANI (I moltiplicano dopo ta motte di Gesìk Criito ad 
Dota dei «forzi , che vengon fatti pei diilruggetlì . t.a T-» c, f 
». 14 Come Dio è vicino ad eflì . c. JJ f. ti ta II C ritti a no è il 
tempio di Dio . e. ai «,. 184 I di lui doveri moka più perfetti 
di quelli dell'Israelita- cai j, si E' circondato dai pericoli per 
tatto il cimo della tua vita . c. »4 i- * Egli abita fra serpenti > 
cai 4,9. 

CRISTIANI . Stlto del Criftiano in quella vita . L-t ?j et 
J-ii eseg. ti Criftiano fa nella Chiesa tunociò , che gli piace, 
■a qual senso . c. 14 |. rj-is L» sua volontà lettomeli» Unica* 
«lente ali" imperio di Dio . C 14 *. ib. Converfion di molti falsa 
o pallaggiera. c. a» f.t Loro ricadute più criminose . c.ao (.ib, 
Tulio «aro di no Criftiano decaduto dalla -milizia . c. 14 4. to 
Falsa confidenza di molti intorno all' uso dei Sacramenti , e k 
puttche citeriori di pietà . L- 4 c.4 *■ 8 Cararreie di molti, dei 
Criltiani. c. 4 }. ia 11 Criftiano affacciato pei Saltellino all'uà. 
«Jone legale di Gesù Crifto . c. 14 i- 9 Ha diritto al regno del 
cielo, e. 14 }. ib. Che goder non deve se non dopo molti com- 
battimenti, c.14 ». ib- Non può salvarli te non divenendo pazzo 
secondo il mondo . e. 18 4.1* 1? Come debba aspettarli 4' eflet 
trattalo ftando attaccalo a Getti Criito , e al suo Evangelio . 
e. iB {. 17 Sentimenti , e condotta dei primi Criftiani rapporto al 
loro Sovrani Bando in mezzo alle più crudeli per seccaioni . ci» 
». ai ai Come nn Criftiano viver debba nel mondo . c.a, j.ik 
Cantico consolante per lai in quello tnoeo d'esilio, cu 4.14. 

CRISTIANI. Qua! fieno i principi, die attaccano gran nume- 
ro deiCrtlìiani rapporto alla Religione, che piote Ha no . L.J T.« 
e s {■ 15 Vìfte , che aver deve unCiiftiano per [ottener fi nel pe- 
rcoli, nelle disgrazie , e nelle avvertili . c. 7 *.at «7 Disponi 
Eleni di un veroCrifliano maltrattato dagli uomini ingiuria meri, 
te. c. it $. li quanti Criiìiani , i quali come Gioab trovano la 
morte air alrate medeiìmo dove fi lufirgavano di ritiovaivi la 
vita, c.aa i. n eseg. Ciò che e motivo della lotillufione. eia 
». ib. Di quali sentimenti dovrebbcio etcì penetrati i CriSiani, 
qualot enttsno nelle Chiese, o fi comunicano . c.t7 J.ij Ooflu- 
me dei primitivi Criftiini di riguardar l'oriente, allorché pie. 
gavano . c. »? «, aa Quanto li < consolante per i C ritti aoi Catto- 
liei, lontani lor malgrado dalle aflemblee Ecclefiafiiche , d' cfTet 
aSicuratl, che io qualunque I.iogo elfi lì ritrovino , le lor pre- 
ghiere saran ascoltare, s'eglino lì uniscano ai lor fratelli in uno 
spirito di fede è di carila per adorar Iddio . c. 11 #.aj IndirR- 
icnia dì scoiti fra Ctiaìanl per rutiDciò , che riguarda la casa 



;t? • ì ti D Ì C t - ' 

di Dio. c.) $.4 Mi 4. a Condannata dalla condotta opporli dì 
Salomone- ci» * 12. 

CRISTIANI- Sacrifizi, che Dio richiede di ogni Criitiano 4 
1. e T-.li tv 4 5.4 Noti piffiol r. mieto di cattivi Cnfiiani , i 
quali non vorrebbero abbandonar II Chiesa ,- nè farli Prnreitaoti , 
e nei quali in una tal fedeltà, e (i un tal zelo aiippor non deveri 
la gra»ia santificante . e.* J 17 Principi sopra 1 quali i primitivi 
han sempre tegolata la lor condurrà inrappdrro alle fotenze So- 
vrane, c, 7 i. >o I Ctiftiani accusati dai pagani d'eflei la cagione 
delle sciagure del Romano Imperio, c. 9 S-"a Come i lor Apo- 
logittì fi difendevano da una tal accusa . c. 9 }. is Alcuni buoni 
Ctfltrani fra !a moltitudine dei carnali riservati dalla sciita della 
grazia . c. 10 %. io Ve ne ion Itati di tali in rutti i tempi , so- 
vente ignoti agli uomini, ma conosciuti da Dio. oro * rb. Q«<=- 
fio picciolo numero fìgnra quello degli eletti, c.10 jib. Quant'è 
condannabile unCiiftiano, che consulta , e ascolta ogn'alrro ora- 
colo fuorìchè quello dell'Evangelio di Gemi Crino . 0 16 5 8 Fe- 
deltà dei primitivi Criftinni nel radunarli nelle art'einblee della 
Chiesi, anche quando , atteso le leggi severe dei Principi , non 
permettevano di farlo senza pericolo delta vita, cu j.io Quan* 
to colpevoli fieno i Cfilham rfei noftii tempi , t quali li dispen- 
sano terza scrupolo da quello dovete > quantunque portano aderti* 
pìeilo con piena libeiià. e senti incomodo, cai i lo Condona 
dell* maggior parie tenuta sol qnando Iddio ci afflig.'.e colle ca- 
lamita, c. Ji *■ * Loto tng iati rudi ne , dopo che Iddio e ba libe- 
rati . c- )t *. # Quanto i^noio tia al Oifliani il linguaggi») con 
cai vengan richiamati ai piallimi pilncipì della Murale Evange- 
lica , e allo spitiro del crixiancfìmo. c. js 4. 10 Tanro 1 Cristia- 
ni, come gliEbici non poflboo se non Kiitailddto con an cullo 
citeriore 1 invece dì ptaretgll , quando i sentimenti diamole non 
ne fieno l'anima, e Io spirito . c. J7 i- "t ij- 

CRISTIANI. Ulufione di moiri Ctilliani , i quali credono rcr.- 
der a Dio un (.alto verace , praticando lutti gli atei citeriori della 
Religione, mrn tre all'apporto i I loro cuore adora gì' Idoli delle lor 
differenti pa Rioni . L. 7 T. 14 r.l (.9 Quanti somiglianti Cnitia- 
ni sono più. di sovente occupati nelle riparazioni , nel manteni- 
mento , e Dell' ornamento delle Chiese , di quello che ila nella 
correzione degli abufi , nella r fot ma dei colturali nell' ofl'ervanza 
delle regole, e nell'edificio della lede, c.to §.5 Se un Criltiano 
polla legittimamente defiderar di veder prima di morire legrazi* 
abbondanti , e Irraordinaiie , che Dìo prepara alla sua Chiesa • 
c.10 9. i<, Se anche bramar fi P n fi» la morte per non efier tefti- 
monio dei mali, dì cui fi vede minacciati [a Chiesa , c lo Staro , 
ero S, ib. Somiglianza vilìbile dei coltumi dei Criftiani del noitro 
Tempo con quelli degli Ebrei al tempo di Geremia, cu (.17 
Quanto debbaci confondere, e laici remere d'efler puniti come 
erti , e più severamente di loro ■ c. ta S- ib. Un Criitiano efier 
deve più senfibilc ai mali, che affliggono la Chiesa , e la patria, 
che a quelli , che vencono sotterri in particolare ; perche . c. ij 
*- ij La liberta , e felicità del C1ifl1.no li è d' efier soggetto a 
Dio In tutti | giorni della sua vita . e- a* $■ " lluanio'fia cnsa 
sjaventevole l'induramento di tauri Crifliani , in guisa che niu- 
«a con fia c»pace dj fiaccati! dagli oggetti delle iteci, mi no se 
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loro piffioni . c- jS J. ij Molti altresì sono più inseribili il ti- 
more dei supplizi acini, di quello che foflcjo gli Ebrei alle mi- 
nacele delle calamiti , e della moire temporale . c. 18 * ibi 

CRISTIANI • Esiliati sopta la cena. L.» T17 Alcuni RiflelH 
ve. Devono eglino incetefladì pel luogo del loroesilroj quii do- 
veri debbono adempiivi . ib. i- 9 Ritratto d' un vero Criftiano. 
c« (-71 Immagine pur rioppo vera dei Crifiiani nei mitri gior- 
ni ■ cj 5.8 Qua! pane prender debbano pegliafìati dell* Chiesi. 
c.8 t_s Non hanno d' a neo de r riposo se non dappoiché le man 
della ccleDeGeriisalemme saranro interamente collrutrr. -e. 9 ì-if. 

CRISTIANI : Fedeltà dei Giudei nelle più minate oflervanze 
della legge di Dio , soggetto di confusione per moiri Ciiltiani . 
L. 10 f. il c.4 i .a 

CRISTIANI . Ciò che deve ioilenet ,. e. fortificai i Crifiiani 
nelle disgrazie della Chiesa , e di radano di loro • L. 11 T- aa 
e 4 S. i 4- 1 

CRISTIANESIMO. Tutto lo spirito del CirfliancCroo , seeoo- 
do S. Agoliino , e un'csottaziorie continua all'umilia. L.S T.io 

CROCE apprelTo i Romani supplicio dei schiavi , e deiflraniet 
(i. L.a T t c. ji f 17 Non ordinato dalla legge, c. 11 f.*S por- 
terai Io Hello gioirò quegli, che c itaro conhrto in ctoce. c JJ 
i- « Quegli , che è attaccato alla croce , è maledetto da B». 
c.ji j.ib. Cosa quello lignifichi, e- 35 )■»«■ 

CROCE di Gesù Ciifto , oggetto di derilione pei cuori idola- 
tri , e virtù onnipotente di Dio . L.4 T. i c. 15 5.9- 

CROCE. Ordinazione della legge rapporto al supplicio della 
croce . Li T. 10 e 15 S- I ] Caio Angolare pei non eSer Hata 
offerir», e perchè, c.is }. ib. 

CROCE. Segna della croce imprelTo nel Banditilo sulla froota 
del Crrltiir.o, quanto fi a salutate ■ L.7 T.is c. ai i- if . 

CROCE di Geift Culto figutata in Giobbe. L- ti Giob. T.a g 
C-f f. 41. , 
CuOREpettemcrlddio, da chi ci è dato L.a T.j cu f.84 
CUORI SEMPLICI. Dio fi fa conoscete ad «ili. L.7 T. il 
CI7 }■( J Cai J.ja Cuori doppj ; Ilo li abbandona Alloipiitta. 
dell' enoie , e della menzogna, c. 17 5-8) cai ja 11 cambia- 
mento del cuore è opera di Dio. cai J. 14 Niente di più, raro, 
quanto un cuoi docile e veracemente preparalo ad ascoltar Idi 
dio , e a seguirlo, c. a; % 14. 
CULTO verace di Dio , io che confitte l L.4 T.J e. * *. j. 
CULTO - 11 cuore eficr deve il fondamento del culto , cha 
Dio domanda da noi . L-4 T S c.ao $.14 In che quello culto 
confina efTenzialmente. c.a; }.ab 11 culto spirituale , c interiore 
può effer tenduto a Dio in ogni luogo 1 ma non il cu Ito citeriore 
c pubblico, c. li 5. 14 rerchè ha piaciuto a Dio di far scelta di 
ceni luoghi , c di coosacratli particolarmente agli cscicizj di 
quello culto. 015 jj II culto eltetiote , pei quanto magni- 
fico che egli fiali , non può piacer a Dio , te non a cagione del 
culto inteiiote , che se gli tende dalla fede , dalla sperami < c. 
dalla carità 1 c. iB (.io S' egli è diviso , ben lungi dall' onorar- 
lo, non è atto, che ad irritarlo . c.»8 f.ii. 1 
CULTO. L' at ucci mento II «ulto del solo veto Dìo può «- 
C 1 *ei 
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cci accoppiato col regno dell» cupidigia , c colla privazione della 
stoltizia . L * T. li co (.io Esempio in un Ebreo , e molto pili 
nei curivi Criftiam. c. 6 S ib. Il culto interior», e spirituale e 
il loto degrto di Dio , e il solo capace di riconciliai il peccatole 
con lui. c J7 J- ii Quello colio cornac» l'uomo tutto intera- 
mente alla diviniti , senta permettergli di riservarli in niente . 
«■J7 i-i Differcnia fra il culto Levitico , t quello i che la Chic* 
■* Crìftiani tende a Dio. c. 37 $ IJ II olirò citeriore è necella- 
-ìo a l'uomo pet e (Tee 1' Interprete fedele dei •cotimenti del tua 
cuore verso la divinità. c.J? 5 r!. 

CULTO • Non è ma t* per me Ho di prender patte d' aa eulto. 
Starnerò. L. 11 Tob. T. te c. 1 Mi- 

CULTO - iddio ricosa il eulto citeriore, che non i accompa- 
gnalo dal cuore- T. ai p t Egli non può eiTete pianto, che 
mercè una penitenza lincerà, p- s 11 eulto dei Giudei ptcvaiicl* 
COfi • eia in orrore a Dio - p.aol. 

' CUORE . La rinnovazione del cuore , e dello spirito e un do- 
tir, di Dio ; fcglt toglie il cuore di piena , e ne dà uno di carne . 
T. aj f. i 7 s cataticrc amabile di chi ama la purezza di cuore . 

CUPIDIGIA, perpetua sorgente d'ogni sena d'iniquità. 

CURIOSITÀ" pericolosa . L.i T-a ci] J-T ** Etempio in 
Dina, e.aj f ri- ' 

CURIOSITÀ' . Avvenimenti sopta gli eccelli di quefln virio 
in riguardo di ciò, ehc a noi non è concedo sapere. Meditate 
flunoito con aflìduità la Ugge di Dio . T.n f- n«, 

CUSAI uno dei coniiglicri di Davide , che lo vi a ritrovate , 
e ritorna a Gerusalemme pet di lui comando, pct tender nullo 
il confi olio d'Achitofello. L<; T.» ciò (i aifleiio sopra lacom- 
millionc data di Davide a Culai, e da Culai accertata. e.i D } i t 
Egli morra dappoi ad Affa tonde, c.n J.i Com' egli diltrugge il 
conltglio d'Achitofello. c.ir (.a, 

CUTE1 , 0 SAMARITANI . Colonie di Colei , ed altri popoli 
idolatri manditi inSamatia daAiaraddon Re d'Affilia . L.7 T.t* 
et {. a Dio spidlsce contro di cofloto dei leoni .c.«i.jiUn 
Sacerdote tiraél'ra insegni loto ad onorar Dio d' Israelo. c i f j8 
Chi tra quel Sacerdote, ci «. 1 Miscuglio che fanno del culto 
di Dio con quello degli idoli, c, a { ; 8 » Iddio non li punisce, 
ma ti tollera ; perchè - ci S-) i» Anco nel tempo d' Esdra fram- 
mischiano il culto degli idoli con quello dt! veto Dio. ci S u 
Me! ragno d'Aleffandro il Grande fabbricano un Tempio al Si- 
gnore sopra il mante Glrisim per opporli * quello di Gentil* 



Dalila idi avarizia . L| T>< c.«4 j. I Di lei malignità! 
rapporto 1 Sansone . e. 14 |> 1, 

DAN figlio di Giacobbe , e di Baia -l.IT.IC. la |. a. 

DANIELE ■ c suoi compagni condotti in il erti a vi tù ■ Babilo- 
nia da N ab ucc od onoro t . L.7 T.14 c. ij ( r. 

DANIELE . Condotte in icttiivitù , e Aite paggio dì Nabrjc- 
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«odono! or . L. S T- iS CI 5.5 Fi risoluzione colli ne giovinetti 
schiavi con lui, e come efio del sangue legale, di non mangiar 
dei cibi della tavola del Re. ci }. 7 Fondamenti di quella «so- 
luzione, ci i.t 9 Suoi mai a viglioti effetti . c.a J.s Daniele, e i 
tuoi compagni s' tequiftano la buon* grazia del Re.' c 1 (. 10 
Daniele scuopie l'innocenza di Susanna, e convince i vecchi del 
loro Infame peccno. c.a \.e Ottiene U sospenderne dell' unto 
intimato contro i Savj , che lo inviluppava coi moi compagni 
nella medeiima condanna > c.J §■ 1 Comprende dalla rivelazione 
l' interptetazion del sogno di Nabucodònosor . c. 3 4 1 e seg. 
Vien' eletto pei Sov l'intendente delle Provincie, e i suoi compa- 
gni pei Intendenti . e. j (■ 9 Ricusano di adorai la (lama d'oro ■ 
c. 4 (■ 1 Sono gitrati nella fornace atdente , e le lìamme li ris- 
parmiano : loro cantico; 10 no no dalla fornace, e vergono ricol- 
mati d' onore . c. 4 4. 1 e seg. Daniele spiega il secondo sogno di 
Nabucodònosor . c.7 j.» Coniglia , eh' ci dì a quel Re . c,7 4.» 
E* onorato alia coite di Evilmerodacco , e scuopre l' impoituie 
dei Sacerdoti di Bel . c. '1 4-a Spezza l' idolo di Bel . 08 4. 3 Uc- 
-cide il Diagone, c.t f.ib. Vico gittaro nella foffa dei leoni, c. 8 
j. 5 Evvi nndrito miracolosamente, c.a i-s E' levato della folla . 
£ 3 j.ì Ha la vllìone dei quanto ani mali ■ es M quella det mon- 
tone, ciò i- 1 a Legge e spiega lo scritto della muraglia; c.n 
S- J Palla con una generosa libertà a Baldasare . cu J. ij Vico" 
eletto primo rainittio di Dalio ■ eia 4.1 Non può effer convinto 
d'alcuna infedeltà, eia 5.1 Di lui esattezza neli'adorar Iddio 
nelle differenti ore del giorno, eia 4-J Vien isrpieso nell'ano 
di pregar Dio malgrado la proibizione del Re , tu denunziato, 
condannato, e gettato nella fofla dei leoni, c n 4. j Ne fu ci- 
vaio fuori, cu 4-4 Ammirabile di lui orazione. _r. ij 4. 1 Ri- 
ceve la conoscenza, e intelligenza del gran miftcrio di Gesù. Ca- 
tto . c. } 4. r Ad onta delle dì lui grandi occupazioni nova il 
tempo per la preghiera , e perla lettura . e- ij 4.4 Espone a Ciro 
la ptofèzia d' Isaia. L. e ci (.5 Foima l'editto di quel Princi- 
pe, e. ip 4. t Sue lagrime . e suoi digiuni pel corto di tre setti- 
mane, eflendo in età di più di ottantacinque anni . c a 5.15. 

DARIO il Medo incoraggisce Daniele, lo vuol salvate, l'ab- 
bandona ai suoi nemici , ma con precauzione . LI T< itì c iz 
i-i Lo fa geliti in uua folla dei leoni , ne lo cava fuoii , e vi 
fa getrar gli accusatoti del Profeta, eia 4.4 Fi uo editto per far 
adorare il Dio di Daniele, cu *• ib. 

DARIO CODOMANO vinto da Aleflàndro . Continuazione 
della 5 ec. L 9 T. 17 4- <■ E' UCCÌSO, ib. 4 Ife 

DAVIDE scelto da Dio, e consociato Re d' Israele in prefe- 
lenza dei suoi fratelli . L. 4 T- 7 c. 14 f. 1 4 5 e Ragione di tal 
lecita , c prefeienza ■ c 14 j.ib. Di lui giandezza d' animo lun- 
gamente cercato , poscia riconosciuto dai suoi sudditi: figura dì 
Gesù Grillo vivenrcsopia lattila, c.14 $.7 8 9 Egli suona l'arpa 
dinanzi a Sanie, c.14 4.7 Fa un santo uso della malica . c.14 
4- 14 Combatte conno beltic feroci , e tornio Golia . c.is 5 j 4 9. 
La sua vittoria è l'immagine di quella di Gesù Culto , e degli 
.eletti sopra il demonio ■ e- is i-9 E' nmacolosamcntc liberato 
dalle mani di Saulc . C 16 4. 7 17 t* Si contiafià pazzo disumi 
ad Achis pei salvarli. c.iB i * Mifteio nascoito sotto l* appa- 
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dto?cOrt Lìflo* r N , U <i 0 « O " »'° disomi E' i * n " *« «.«Ho Firn. 

' S 7 c c °" ln " della , u , fcde . 

Db c , « f £ 9 " 11 , P "g h -'" a di ™S<ienza , die dft. 
Uio .ci( la Vlcn conJO.oto per un ab bocca meato con r.n =, 
e. 19 i-4 i. Coree dìo Io liberi rei deserto di Maon ..(««fi* 
glM. In granpericolo direnar preso da Saule. c. » (. « ?f 
Egli iriparm.i quel Re, potendolo ucciderà iti una cave,, 5 ' . 
i-e Quefla «ione e ptov , d e!U soda vlnt. cu £o" . Rho* 
lucore crudele di Davide con.ro Naba! inwcasibile. c Vo fi V 
Ei risparmia una seconda volta Saule - c.a, f . a , tL a: , h '/ 
«elfi alla più dura prova, che av.4 mtì Ltté D ^ 
e li conserva roftin» x .... , auiicnurj 



vifion d 



r ._ - — , toc avelie mai pel pallaio inUri»» 

.-a collante, c. aa j.j ,„ l0 Equità di Davidi nVti» 
I bort.no preso agli Amateci.!, e. aa S ar aa A s »f 
eViìio «'J fU* pere ' ranN " di * atft ° p ""crre nel tempo K 

DAVIDE Dio dopo la m 0 ",e di S a'ule . 

>J J5 E" J* immagine .di GesùC.ifto, e dei suoi Santi ne-r,' 
vocazione, nelle ,« e umiliazioni , e nella su, ,|o„ ** 

°a ftiSdrif?' ° cc " ione de " 1 m0I,e -KJSTSV » z D * an * 

4ei popol, tonnina»,! , ■ dei Re eoo,,, David, „,,„ f 
Si i,V2 1 S «Mi- 4 1 I ""'S'« *lr.Onr«,,,| oppoi,,";; 
«mondo allo l,ab,I,m,nto ddl" Evsogclio di Gesù Crino - 
«Ha Chiesa, e, t-7 Coroba,,i„,en,i, 4i„o,£ «DÌ,!.? ,„„ V, à 
9001 popoli, e, Jigo,. dtitorob.riirooo.i , t ddl, virm/io 

<Jl G«ìi CriftO, e della chiesa coot t o i Giudei è i n. 'oriii , 
(.71» Giolli.ia , elle e.ereita Davide ad .„, ,,„, delMoioS 
ogra.ia, .he ei aeeo.da al,,,. c . , f. , ,„ C o , , ,. », ,.' 

temano, c. , S „ Davide aj,]ie„„ , „„d', „,„, 
«i„ , .001 popol, .c.,(,,„ legol, , eh, c | »g« „ c l .o.e.no 

del 
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che ei dimoltra cercando 
, a! quale polla far dol 



:\ Salmo .OS. e* f. ij 



bene - c. -) 5) Manda a cercar Mifiboset figlio di Gionaia.gtl 
réfliriirsce le iene di Saule , e lo ammette alla sua tavola . c- 4 
4- ì '5 Quella genetofiià e figura mi imperfetta della carili 
di Gesù CriHa vetso di noi . c- 4 iti Spedisce Ambasciatori al 
Re degli Ammoniti , che li tratta con oltraggio- c. 5 4-' Rifleiìì 
su qu cito propolito- e; 4- 6 Davide fa la guerra a quei popoli, 
e li disfa . os %• a J In queft' incontro ci compone il Sai ino tj>, 
da cilèi cantaro rial popolo durante la campagna. c.j J.io Adul- 
terio di Davide con Betsabea moglie di uria, c-s 4. 4 Prende 
delle vane precauzioni per nascondere il suo peccaro . c. I J..4 
ae ii ordine crudele , che ei dì a Gioab contro Uria - e. ; 5-4 
Bruttezza di una taf azione . c. 5 5. atì 17 Sposa Betsabea ■ c. s 
j.i Rifletto intorno alla caduta si ftrepitosa d: quello gran Re. 
c. 5 $.1111 Siccome vi fu condotta dalle.debolezze , c vii ri im- 
percettibili , cosi qualche segreto movimento d' orgoglio n" è Italo 
rincominciamene!) ■ c 5 S- ta >} 14 Quanto il di luì peccato ne 
comprende degli aliti- c. s $■ '< '9 Dio gì' invia un Pioterà pel 
farglielo conoscere. C< 4.1 Lo confefla umilmente , e Dio gli 
perdona . c.< i- * a 9 Perchè Iddio accerra ìa sua penitenza , men- 
tre che ei rigetta quella di Saule, c.tf 4.10 11 Sentimenti delsuo 
cuore cspieflì nei Salmo so. cu 4 11 11 figlio , che età il frutto 
dei suo adulterio, gli vien rapito dalla motte, c. a 5. j 14 pte- 
ghiete , e digiuni di Bavidc per la salute di quel figliuolo, c. & 
}. ib. Di lui umile som me Ilio ne alla divina volontà , allorché gli 
viene annunciala la morte del figlio . c. is 4. ib. Rigorofi suppli- 
ci , che ei fa soffrite agli Ammoniti , debole immagine degli 
edemi snpplicj dei reprobi' ce 4.41$ e scg. Se Ha permeilo di 
accusar Davide di crudeltà in quell'azione, c.s 5.10 ai ..Salmo 
ao fu compollo da Davide in occaficme della vittoria da lui 11- 
portata contro gli Ammonir! . e t 4. ai Fuga di Davide alla nuo- 
va delia ribellione d'AlTalonne . c.j 4.4 Sentimenri dì penitenza , 
d'umiltà , e di confidenza, da cui e penetrato, espreflj nel Sal- 
mo j, da lui in tal incontro comporto, c. 9 4.1S 16 Tratto mi- 
rabile della gcnerofità di Davide riguardo aBerzclai d'Get, calle 
me genti . e. s» 5- JS» >° Rimanda l'Arca a Gerusalemme : perchè, 
e con quali mire . c. 9 S- s ir e scg. Ascende il monte degli Oli- 
vi : in qual (ino ■ c- 10 4. 1 4 Figura di Gesù Cri ito nella sua 
patitone, c. 10 4-ibid. preghiera , che ei fa a Dio nell'inrendere 
l'abbandono d" Achitòfel, e. 10 4-J 1 Quella preghiera è breve, 
ma piena di umilrà, e di. fede. c. 1 4. e Ella arietta due impor- 
tanti verità . cu !■( 7 Quanto egli ila vivamente penetrato dalla 
perfidia d'Achitòfel suo confidente, e 10 4- S Rimproveri, che 
ci gli fa nel Salmo 34 , eie 4. ib. Nuovi tratti di rafiomiglìanz» 
fta Davide, c Gesù Criflo. 0 10 4.9 io Se Davide ha potuto- 
dar a Cnsai quella commifSone , che gli diede , e seCusai abbia 1 
potuto accettarla- e. 10 4. in E' maledetto da Semel, ero 4. j 
DI Ini pazienza , figura di quella di Gesù Criflo: esempio per 
noi . c. 10 4. 14 In qual senso intenderà debba ciò, che d. ile Da- 
vide , che Dio ha comandato a Settici di maledillo, c. 10 5.11 
Com'eì guarda, e accetta tutioeiò , che gli accade . 0,10 4-i« 



dìqjiìzM Google 



4-- 



Indice 



Riceve nel ano «un bisogno delle vettovaglie . C. n (. j 19 »• 
Sua riconoscenza vena Dio per un gì inaspettato sovvemmenco , 
espreffa nel Salmo 4 , che ei compose in tale occafione . CU J.ar 
ai Vieri' inseguito da AlTalonne. c ri 5 a Vuol' e (Ter presente alla, 
battaglia; ma i suoi Ufficiali glielo irupediscoro ■ c.iif.l Di 
chi è qui la figura . cu) * Soptattutro raccomanda loto di 
salvai la vi» t suo figliuolo, cu <,. 1 Lagrime , e angoscie dì 
Davide alla nuova della molte d'AQalonne . c. 11 §•« Ciò che io 
penetra , e affligge più lenObilmenre in quella perdita . t> la (.is 
I rimproveri , e i configli di Gioabbo l'obbligane a farfi vedere 
■1 popolo ■ c. la f, j Dolcezza mirabile , con cui li ascolta . c. ra , 

17 La Tribù di Giuda ritorna sotto l'obbedienza di Davide ■ 
c. i[ f.i Ciò che ei fa per itcondnrla al suo dovere. c.ij (■ 1 
|f Dilui condotta piena di moderazione : immagine perferta della 
maniera si dolce, con cui Gesù Crifto lìabilì il suo Imperio fra 
sii uomini, c.ij j.ib. Cantiere di quello Re, dolcezza inaltera- 
bile verso coloro , che 1" hanno offeso, croi 1 Davide pieno 
di misericordia, figura di Gesù Crifto , il qual' è la misericordia 
ftella. c.tj J.i» 11 Fa trasportar a Gtabes le offa di Saule, e dì 
Gionata . C. 15 5. 1 14 Abissi gli salva la vita in una battaglia, 
contro i Filiflei. 015 M Egli compose il Salmo 17 in rendimen- 
to di graaie di tatti i benefici, onde Dio l'arca colmato, c. il 
f. lì In quel Salmo Davide parla meno in suo nome , chein quello 
di Gelò Crifto : fi ptova dall'autorità di S. Paolo , e dal redo me 
rtffimo del Salmo . c. ■ ) *. 17 17 fi far li numerazione dei suoi 
sudditi, c.is Per qual motivo, t.io/5- 9 Iddio ne iella of- 
feso- c. ti j. a Davide riconosce il '.ad f Ilo , c ne dimanda 
umilmente perdono . e- ari 9. a Per peni/lo , un Profeta gli pro- 
pone da parie di Dio la scelta d' uh.) di tre flagelli. «15 J.-s sa 
Scieglie la pelle perchè -et } ■ ib. Strige che ella fa nel Regno 
d'Israele, ed a Gerusalemme . c.fi 5- ib. E' grandemente penetrato 
dal dolore nel veder i tuo) popoli colpiti per sua cagione, e per 
i suoi peccati. c.K < ] is preghiera, che fa a Dio. c. is j.ib. 
Iddio arreda la man dell'Angelo f ter minatore , c ceffi la piaga . 
c. i« j.ii is Davide fa i preparativi pel Tempio, c. 17 M Per- 
chè voglia, che fu d'uni bellezza, e d'uni magnificenza, che 
impegnino 1' ammirazione , e i riattem'menti di tutti i popoli . 
e. 17 5 ra Parole mirabili degne di un padre, e di un Re tale , 
qual' era Davide li suo succeffore. 017 f.i ì Configlio, che gli 
dà. c. ih ili Qual efìcr debba la saviezza i e la prudenza , all' 
acquiUo delle quali egli esorta Salomone, c. iB $.9 Lo fa consa- 
crar, e proclamar Re . c.19 J.4 Belli pteghìeii , che ei pronun- 
cia per lui nel Salmo 71 c> 19 5 19 Gesù Crifto è ilptincipal og- 
getto di quel Salmo, c. 19 9<i» Davide convoca tutti gli ordini 
del Regno per dichiarar loro la scelta, che ha fatta Iddio di Sa- 
lomone pei governar Istaello dopo diluì - c.10 f. 1 s Esortazione 
di Davide al suo figliuolo , e a tutta 1' ailemblea . c.10 >.r e Pre- 
ghiera di quello Re c. ao ». j K e seg. Ultimi avvilì di Davide 
a Salomone. c»l §- 1 Quanto (ian degne d'attenzione, cu $5 
Gli oidina di punir Gioabbo, e Semel, e di trattar con bontà ì 
figli di Berzellai . cai 5. 7 S peiclic non punì egli Sello Gioab- 
bo. c. ai 5. c Perchè obbliga il suo figliuolo a faine giustìzia . 
c. ii 5. ie>ijt,ia Che. aorta d' oidinc sorprendente , che egli 
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dà rapporto a Scitici , dopo Brergt: petdonatn ti generoumetire . 
e. 31 ,.7 ultime parole di Daijjc di uno Itile rigamo, e subli- 
me, ci ii §.a 11 Meilù fi è l'oggetto, cai J it n Morte di 
quclto Re, e suo elogio .cu He seg La grandezza dr Dio, 
« la debolezza dell'uomo mirabilmente dipinte nella Itóiia di Da* 
V.ìde . c. ti f. 17 e seg. Giuftifieaziono di quello saq.o Re nella 

5 Idi arid delle tue mogli, cu S ib- Ciò the figurava il numera 
elle sue spose . c. 4- ib. 

DAVIDE. Ri (la bili memo di sua casa. T. i) /mi*. 

DEBITORI - Potevano secondo II' legge nei cali di povertà 
venderli , e vendere i loro figliuoli per pagai I loro debiti • L. 4 
T .a c.aa f.tj. 

DEBOLEZZE. I più gran servi di Dio qualche volta ne prò. 
vano , il che sembri difficile d" accordarle con Ja loro fede , e 
eolia loro viriti . L. n Tob. T.u csi j Dio lo permeile per 
noftia iftruzionc, c per rollìi consolinone c. a (.ib- lllruzione, 
clic le midti appictider devono dalla debolezza di Anna moglie 
di Tobia. c.»j.f 

DEBORA giudica del popolo d'Israele. L.j T. a c.15 J. 1 Dì 
lei cantico, c. 5 f 

DEBORA Ava di Tobia secondo il cello Greca. L.11 Tao. T. 
« c. 1 f ir. . , 

DECIMA . Abramo I" oftre a Melchlsedecco . L.t T. nei 
(. à ij E' un censo , e un omaggio .et* ij. 

DECIMA . Le decime sono del Signore . L.1T.4CH f.ii 
Gonvien pagarla tersi, differire, c. a f ib. Tre sorra di decime, 
c. !4 S ■ 8 9 41 c seg. 

DECIME deitinaie ai Leviti. L.11 Tob. T.ao ci fu e; ti 
Tic sorta di decime, ci (.11. 

DELICIE, e PRIMIZIE. Iddio ricompenserà coloro che fe- 
deli malanno nel pagate le decime , e primizie. T. Il p.a«7- 

DECRETI di Dio, loro immutabilità, l.l T.i« t.« (.il 

DEDICAZIONE delle muti di Gerusalemme , e cerimonie os- 
serva:- in tal solennità. L 9 T- 17 c. 9 f. I. 

DELITTO, colpa , peccato, murili precauzioni pei renderla 
segreto ■ L.l T. 1 c ] }- ' J Non può rimaner nascolto , e impu- 
ntiti, c ìiS c.jo f 10 Delitti, che fjfln'onor alta natura divi- 
nizzati , e comincili per piincipio di religione ■ c. 7 f. * La giu- 
fllzia del cattigo , clic è dovuto al delitto , dipende dalle colpe 
medefime e. jo f, 11 11. 

DELITTO - Non v'ha delitto, di cut non Ha capace cobi , il 
quale ha affogato in se fteflo i lumi della religione , c della co- 
dienti . L-7 T-m c-7 

DELITTO. L'uomo senza leligione e capace del più eccellivi 
delitti. L- 9 T- 1 ca f.j. „ J ' Jf . 

DELITTO. La lentezza di Dio a punire 1 delitti rende ardui 
gli uòmini a commetterli. T. aa p.j'i. , _ 

DEMETRIO NICÀNORE ricupera la cotona di Sinai esposa 
Cleoparra, elTcndofi prima immogli»"» «M Alellandia Baia. L-tf 
T. iB c. ao j. ! Odiato dai suoi sudditi , chiama in auo aiuto gli 
Ebrei, quali riducono i libtllli a! loro dovere, cai J.J Di lui 
inlWelfa vèrso Gionna. cai |. j E' spogliato di un» parie del 
*uoi flati da Antioco Theo* figlio A' AUfliod» Baia . c, a» I- 4 
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ReltituiscB alla per fine li libertà al popolo Ebreo, e ra 4 7 
Sua spedizione conno i Fani, dove è Visio, e furo prigioniere. 
C4 *■ 1- 

DEM£TR:0 SOTERO toglie II corona, e la (ita ad Antioco. 
Eupatorc.'L.9 T 8 c. is 4.8 Ei fino » irevolte viene ingannalo 
dai lallj rappoin d'Alcimo.. ci<l.iJ1 Dà Oidini severi iiìmi 
conno Giuda Maccabeo, e contro gli Ebrei - e. is }.j s Cerci» 
in vano d' indur gli Ebrei al suo panini contro Aleiìandio Ella . 
010 4.1 E' vinto è ucciso . C io 4- j. 

DEMONTO. Com'egli tinta Eva, e la seduce, L.r T. 1 c. a 
4- S 9 Dr lui trattenimento con ella . e.» 4- 1 la Come bisogna rc- 
liilcre al di lui attacchi, ci 5 10 Esempio in Gesù Ciiilo. c. ■ 

4. 10 Non devefi cedergli la minima rosa, ci J. tj Maleditene 
di Dio contro lo Hello . C.:|.l 19 e set;. 

DEMONIO. Di lui potete sopra gli erteti materiali: prove . 
L>a 1.3 rji.j 4.10 oieg. Uso di quello parere regolato dalla vo- 
lontà di Dio . c- 5 4- ti 1 j 14 Cosa far debbano coloro , che vo- 
gliono liberarli dalla schiavitù del demonio, c.4 4-7- 
' DEMONIO . Suoi attefizj. quanto son da temerli. L.J Tri c i* 
f. j I di lui attactlii più violenti sono conno di noi impotenti, 
se. avremo una ferma confidenza in Dio- e. 7»J. IN- 
DEMONIO. Nulla pollbno i demoni contro i veti fedeli. L.8 
T. t* e » 4- >J M- 

DESERTO. Il soggiorno nel deseno dopo ilpiflaggio del mai 
Roflb è figura della vita dei Criltìani sopra la tetra . L. a T. a 
C-9 J.4- 

DESIDERI ingiulìi condannati dalla legge di Dio. L. a T. J 
c.i* 4- Ci Esauditi alcune volte nella sua collera, c. 14 4> 18 

DESIDERIO. Non l*sciarfi trasportare dai delìnei) cattivi . 
T.aa f- i«a- 

DEUTERONOMIO deporto in un [ito dell'Arca . L. 1 T. ( 
c. }6 {.7 Lettura , che lar se nedeve nella felli dei Tabernacoli- 
c.j« 4.17- 

DIFENSORI della putirà della fede , e della morale pallina 
per ruvide prove. L.g T. ii c 9 4. 9 Iddio li ricompensa colla 
dolcezza delle sue consolazioni, c.ji f ib. - ■ 

DIFEEB.ENZE. Querele, Rido ben tofto terminale, quando 
fi ha un euoie come quello di Abramo ■ L. 1 T-i c. I 4.4. 

DIGNITÀ' j quali mai son quelli, che meritino d' effetvi in- 
nalzati . L mT. 19 Ola l-lj. 

DIGNITÀ' REALE .-pericoli , e doveri della dignità reale. 
L. 4 T. 7 c. 9 4- 4 Quelli, che son chiamati al trono, sood sog- 
getti al timore . c. 9 4- ib. Dell' esempio di Saule , il quale fi na- 
sconde , e fugge per evitar il pesante carico - c. 9 4. ib. 

DIGNITÀ' REALE. L' ammin'lltizione della giulìizia è un» 
delle funzioni eOenzlali della rea! d-gr.tù. L. 6 T. 11 c. ij 4 « 
Q_u.il ila uno dei principali doveri , e dei più indispensabili della 
dignità reale, c. ]d 4<s. 

DIGNLTA' REALE . Uno dei principali doveri , è di render 
giulìizia ai poveri, e agli afflitti. L.s T. 14c.11 4. 8. 

DIGIUNO generale Bella fella delle espiazioni. L. a T.« eia 

5. « Perchè, c.ao 14 i S Digiuno appellato C tflUxjn <(«'(" 
anìm». cao 4.1; Cièche c'intenna. e. ao 4 fb. 

PI- 
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DIGIUNO- Qual era quel giorno di digiuno , io cai Saiui 
*bbe aldine di Ic^rre le profezie di Geremia al popolo di Giuda . 

L- 1 T- m c 15 5. 11. 

DIGIUNO . Egli è ramo utile al forno , come altrettanto È 
vantaggioso air anima ,UT. iti -e- i 4. ! 9. 

DIGIUNO . L' oiQzione, il digiuno, e 1' elemoStia cancellano i 
peccali . addolciscono la miseiicordia di Dio , e conducono all'eter- 
na vira . L. 11 Tob. T. 10 CU *■ S-. 

DIGIUNO. Non può edere accerto a Dio quandu non Ita ae- 
comjiagn.Ko dalla penitenza, e dalle «pere digiultlzia, e di mi- 
•ericorilia . T. aj p .44. 

DILAZIONE. Non debbon affliggerci , nè ributtati! le dila- 
zioni di Dio. L. a T. | e] ,.•>. 

DILUVIO innonda tutti la «ira ,e fa petit tnttocio , che ncn 
i ncirArca. L.i T.l 04 4» Aitimi vtggendo armai il dilu- 
vio lì convertirono, e morirono penitenti . c.4 4 1; Le acque del 
•illuvie son la figuia dell' acqua del Bntcfimo. c.4 4- ib. Perchè 
Iiiaio pili nari punirà i peccati degli uomini con un secondo di- 
luvio, ci i. ■) 14 ìi. 

DIN A figl.a di Giacobbe . L. 1 T. 1 c. 1; $.1 Di leicttrioiìtà, 
iuo ratio , e sue conseguenze . c. 11 j.i » 7 9 10 Lezione pei tutte 
le persone del suo sello, e per tutti t iccolj. c. aj 4.7 9 10. 

DIO in tic peisonc ■ L. 1 T- 1 ci 4- 41 Oeaioic del Cielo , 
e della Terra, c. • J. 1 e Kg* Sua giandezza, e sua potenza, ci 
f. 15 Sua bontà , e sua previdenti per lutti gli uomini, c.'i |.i8 
Sua sapienza nell'unione, e nella dipendenza, che ha polla tra 
turic le creatale, ci f>cn l.ff Iddio nccella riamente fi ama , 
ma è libero pei rappoito a tutto il relio . c. 1 J.'jy Autore dì 
tuttoc ò , che succede pel mondo fuoiche del peccato, c 11 5. e 
Debolezza delia noftra fede intoino a quella venia . c. 11 4. li). 
Di lui sovrano potete , come causa universale , e onnipotente 
sovia tutti 1 movimenti, eazioni delle cica rute . c-jl J.ii Sovta 
i pender! , e le volontà degli uomini, eli 4.4 La sua giultizii , 
c la sua misericordia sono inconiprenfibllt , ficcome ogni altro 
ino attributo . e- a f. j| 40 11 di lui odio contro il vizio è uguale 
«ll'amoie per la sua santità infinita . c- 4 $.14 Rendimenti digra- 
zie, che noi gli dobbiamo per turti i peccati , che non abbiati! coiti- 
nielli . c.if 4. iì La sua misericordia c tutta gratuita verso l'uo- 
mo peccatore . c. a 4. aj Profondità ilei suoi giudici nei discerni- 
mento degli eletti . e dei -reprobi . cii 4 11 Di lai attenzione 1 pei 
i tuoi itivi afflitti, e abbandonati . Esempio in Giacobbe., cai 
4. 7 8 Conte egli li ptotege nei maggiori pericoli, c.ij 4". io ,1 
E" vendicatole deli; ingtune fatte ai più piccioli . c-14 4.7 [n qua] 
senso li pente , ei vede , e và in collera . c.4 4. 11 1 1 Ammirabile 
egli è nel dispensai i suoi doni - cai 4.11 Ei non s'allonrana 
dall'ordine comune coi mitacoli senza neceflìtà. c.aa S 17 Di lui 
condotta otdinaiìa verso i suoi scivi . c. «7 4. 17. 

DIO. (I di lui gran nome. Quegli, ibi a, mette un immenso 
inrcivallo fia lui , e l'uomo . Quello di D » d'^ibrumt invili 1' uo- 
mo ad accoliarsegli . L.a T-.j c.j 4.34 Si deve pronunciai ilnome 
•iiDiocon rispetto, eia S. + 'Egli è la verità, e la bontà 1 come 
debbafi onorarlo sotto quelli due' lapponi . c. so j. 9 fc '* 

vei-ifl , t ii giuflizi*'. c-jii 9,9 Non può mentite, ite casibìat 

4i- 
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disegno , c. jo f. J Sempre giuito nei giudici ■ ck« egli esercita 
nei empiti tempotali . c. u «j. ;E Tutto contribuisce all' e«c». 
M'on dei tuoi iii;egoi. c. io j. 7 Nasconde I* sua operaztoncsotto 
it velo delle cause seconde* c. 10 j. 7 Egli la tutto, 0 pJ,a, che 
operi solo , o fia , che impieghi J' opera dell' uomo . c. 10 f. s j 
Vani siorZi dell' uomo concio Dio -ci (. 9 fa grafìa a chi vuo- 
le . e- 14 «■« 18 E' un fuoco divorante , un Dio geloso c.jj }.a 
Le nollre anime sono sue spose , e le ama di un amore di gelo- 
Ci . c. ti «.. ji Tatto gli Ì dovuto, c- jj $■•> Ciò che vuole di 
noi per i beni, che ci ha fatti, t jj S-i £i soliamo può iitrutici. 
eia § U Ei non ci comanda che d'effer felici , e non ci proibì- 
tee se non se di non eiTer miserabili . c.ja } 14 Sui condottato- 
pia gì' Israeliti prima dì sonile dall' Egiiro -ci «.4 e seg. Ap. 
patisce Milo nella liberazione del suo popola nel palla»» io dclmar 
Rofio. c.S f, il Non fi m olirà ad elfo sotto un'immagine stufi- 
bile t perchè 1 r. it $ 1 Sua bontà verso di loro . c. J6 J S. 

DIO ■ Veto fine delle sue opere, e del racconto, che ce ne fan 
le Scritture . LjT.sc t 9 Ogni meno efficace è nelle sue 
mani. c. 17 $■< Perchè egli impiega nelle più glandi opeie degli 
finimenti deboli, cj i-% Alcune volte punisce lutto un popolo 
pel peccato d'un sol uomo . perchè. Esempio, cj M Sua boati 
verso i peccatori nel caflijarli * poco a poco, c.7 S-» "o Prove 
della sai onnipotenza . e. 7 (.7 La di lui g.uiiuia sempre accom- 
pagnata dalia misericordia . c.»j 5.; E' geloso della ma gloria, 
c. 17 5. j s profondità dei suoi giudici nella scelta dagli uni, e 
nell'abbandono degli altri. L- 4 c. I t ■ Jo Grandezza della ma 
gloiia. e. s »■ 4 Vuol'eflèr adorno egli solo, ci y 4 5 Come cj 
punisce coloro , che pretendono unir l'Evangelio Col mondo . ce 
il i Iddio è l'autore di tutto il bene, che fa l'uomo. c.{ t.B 
Tardo a punire, poich' è eremo, e. ij i s Efige una obbedienza 
senza limiti .cij.7c.11 S-< 1 di lui pensieri quanto son lon- 
tani dalli noflri : Esempio nella scelta che ei fece di Davide per 
clTere Re d* Israele, c.4 *. | Giudicio che fa Iddio di una colpa 
molio diverso da quello degli uomini : Esempio, cai j. 10. 
DIO . Quei che sostengono la propria causa , devono farla pel 
\ vie degne di Dio . L. ( T. 9 c. 1 j. 19 Maiavigllosa condona di 
Dio celi' innalzamento di Davide sul nono d" Inaele. ci |,ij 
' e è> picciolo , e ipiegicvole agli ocehi degli uomini , è 
, e (limabile agli occhi di Dio . c. 1 $ aj 11 di ini amore 
ituito, onnipotente , creatore < c t f.jj Ciò che 
a dio; idea imperfetta , che noi ne abbiamo , c. ( 
lui penlteti son la regola dei noflii . c. 5 }ji Tiene in 
i cuori dei popoli , come quei dei Re. c-v S u Coiota 
che ei protegge, non hanno a temeie : perrhè. cu (17 I suoi 
giudici quanto lontani dai noflri . cai »■•)■ II volerne scandagliar 
la profondità e una grantemetità . c ij $.4 il noftto doreie tì è 
di adorarli umilmente , ci MI peccati degli uomini tono sem- 
pre presenti ai suoi occhi. c.ij (-n La di lui giuflizia li punisce 
predo, i; oidi, c.i; f.ll Niente havvi di occulto , ne invecchia- 
to , ne peiiio dinanzi a lui. c If ' n E' Una ma Hi iti a offésa si te- 
nerlo per un idolo , the niente vede , 0 pei una divinità aderì le 
e diftraira . c. a< j.ìbid. Dio è la cagione prima , e universale . 
c. 11 (. r s E' compaffionevole alla miseria d;l peccatore , che il 
umi- 
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umilia dinanzi a luì. ci* j n Opera per uni volontà partico- 
lare in lutti gif avvenimenti prodotti dille cause naturili , cuori 
soltanto per uni provvidenza generale . e.itf 4.14 Fede della Chie- 
sa sopii quello loggetto . c.i4 S 14 Frova ricaviti dalle picghier 
te', e dalie opere ai penitenza , ch'ella ordina per scansare i poh. 
bJici Bigelli, c. itf {. ib. La pietà, e lo Edo per la glorii di Di» 
sono titulj, che ci aflìcurano la sua protezione . c.17 J.5 Sovrana 
libertà, e gratuita della «celta di Dio rapporto agli uni preteriti 
agli altri: (sciupio, c. 10 4. j Vuol efler adorato in aspirilo, f 
vciiiì< ciò £.14 Ingannar non li lucia da un superficiale, ed» 
un' apparenza di pietà . c. 10 J.ib. Non 'indica del inclito delie 
azioni se non pei segreti motivi, che k producono . ciò f.17 
Non fi può piacerli se con pella purezza del cuore , il quale non 
ami se non lui . c.ao |. 17 Da lui solo vengono li bontà , e lai 

ElSeveranza . e. 10 (.19 Egli è l'autore, e ti donaror di tutti I 
ni nell'ordine spirituale, come re li* ordine temporale . c.au Sia 
e seg. Piova di quella verità dalla Sciitrura dell' amico , e del 
nuovo Tcttamcnio. c.ao (.io Dalle preghiere della Chiesa tanto 
Orientale , come Occidentale . c. 10 j.17 e :eg. A Dio solo appa» 
tiene tutta la gioita del bene, che facciamo . c.ao 5 4] e seg. 
Dio è tutto , e I" uomo un nulla . c, ao 5. ai Egli è Ja luce degli 
Sfiliti , e il sovrano motore delle volontà delle sue creature • 
c. aj 5. ifi QuaJ (ia la condotta di Dio sopri i figlinoli degli uo- 
mini . c. ja (. iS, 

DÌO. Qual disgrazia di non contribuire all' esecuzione dcigìuiH 
disegni di D o se non col peccato, e colli ingiuftizia . L.s T. ir 
ci $.1; Allottile ei parla , c che la ma parola ci e nota , nolìio 
dovete lì è di credere, e di obbediilo . c.j § i« Egli è un ciTereli 
infedele l'ascoltai poi: anche un Profeta, ovvcio nn Angelo' del 
Cielo, il qua] ci dice He io contrario - e. a j, i< Si haon' a fai 
dei sacrifizi , quando e Ber fi voglia veramente di Dio, e. 4 (.+ 
Qualdifteitinza vi fia fia ilservitlo, e i! setvir i Rt della tetta . 
o« i-s Non è per lui , ma per noi, e per la rollìi felicirà , 
die et vuole , che eli dama fedeli . e- 4 { . j ( L' aflùggeirarfi alla 
sua legge è uni beata liceità, e tutti i suoi scivi sono altrettanti 
Re . c j $.5 11 linguaggio della Religion Criliiana li è di cercar 
Iddio, e attaccarli a lui con tutta li pienezza del cuore, c.S f.iy 
I di lui caitighi non son liftterti nei confini della vita presente 1 
prpva di quella veiità . c. 7 *• 8 Turri i tempi sono presenti a 
Dio. ci §■'{ Non può tollerare , che l'uomo fi divida fra lai 
c ia crea mia . c ■ 9 % 14. Si compiace sovente di far scelta per le 
sue operazioni di ciò , che «' ha di più debole , e di più vile lev 
coodo il mondo: pctfbé. cu 1 »» Di ejual" orchio egli tiguj ie. 
coloro , i quali gli contrattano il potere sovrano , e universale 
nell'ordine * plriioale , iiccome ne II' oiJine. delie rose serfibili . 
e. ir f. 14 ioiranto aggradisce Dio la rcmiadiee del cuore , c il 
culto iniettate della canta . c.if i>7 La di !n> boari concede 
qualche volta di piti di quello gli fi dimanda: Esempla. C » ■ .1 
Affligge so «ente cun modi più serftbiii <; , rb<-ama . c.ji j » 
Non opera tempie dei mttacoli per rendei loro ciò. che lian per- 
liitiu . e ai fb. Cornei li timuneia contusila di quelle cerdìte . 
cai i-tb. Non fi guadagna a combattale conno D'o . 04 f 4 
Protezion inyifibilc di Dio in Miri i tempi ia favor dei suoi servi . 

0.,, 
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t. « Esempio in Eliseo , in Giacobbe, c. 14 f-ib. I più lun- 

ghi indugi dilla pure di Dio sono prove, e non rifinii . c.aj $.10 
Aspetti otdinariamenre le ultime eftremità pei soccorrete i SUOI! 
perche ■ c.aj &.n Qual effer debba il culto di Dio come sovrana 
verità . di) 5, is E' un malììmo oltraggio , che lì fa a Dio a du- 
bitar della certezza della sua paiola, e della immenfità della sua 
potenza ■ c. a] }. ib. Uso , che fa Iddio del suo sovrano impello 
sopra tutte le creature della sua giudizi» , o della sua misericor- 
dia, c.a* i-} Iddio non ftimola alcun male . c. z6 £. 7 Ciò che 
ei fa sovente per punir le pa filoni ingiurie degli uomini . c.as fib. 
Onnipotenza di Dio sopra il cuore, e volontà degli uomini, e 17 
}. 11 c. j8 }. 14 c. 40 J. 7 B Esempi ' e. 37 jB 49 4. ib. La sua 
pazienza non G rflcnttt.à se non ad un certo tempo . c. (i 5. e 
Quanto temer debbanfi i calìighi della sua giullizia , se noi per- 
Biltiamo nell'induramento , e nell" impenitenza . c. Ji (.ib. Non 
manca mai a quelli, che confidano nella sua providenza . c.ja f.j 
Iddio è sommamente ricco nel retribuire molto più a quelli , 
che fild perduto per amarsuo. c.ja f tb. Iddio è primiera causa 
di tutto, eccetto che dello sregolamento dei peccati degli uomini, 
e- 8 j §. 1 4 peccati, che accrescono, e provocano la di lui col- 
lera, c. J4 {.7 Niente è imponibile , ni difficile a quegli, che 
tiene in sua mano i cuoti degli uomini, c.40 }-8 Gli ajutidi DÌO 
non son giammai più vicini , quanto i mali son giunti al loro 
colmo, c. 40 §. S e scg. Giudicj adorabili della giuflizia di Dio 
verso gli uni , e della sua misericordia verso gli altti . c.41 }.io 
La sua azione sopra la volontà dell' nomo non lì difliugge ne 
indebolisce i! suo libero arbiuio. c.41 *.io ti, 

DIO. Tutto è egualmente buono nelle sue mani per compiere 
lasua opera . T i+ ci }- ij Nulla temer devefi dall' uomo, quan- 
do ha Dio pei suo protettole. c.J $-789 Egli è debitor a se 
follo di faisenrti la sua porenza a colui, che ha r ardimento di 
livocarla in dubbio, e di ptendcl la difesa di colobo, i quali ren- 
dono omaggia al suo supremo potere. 05 f.5 I suoi giudicj sono 
impenetrabili , e le sue vie in compienti bili , c. 7 i. 1 Com' egli 
ricompensa alcune volte la pietà dei sudi servi, c.10 J. to la Dm 
non vi sarebbe giuftizia , se non vi foffe ricompensa per, i buoni , 
e fsftigo per i cadivi se non nella vira presente . cu $14 Egli 
non lì può ingannare ncllascelta deiminiltn ■ eia {.4 Vede tutte 
le cosefutute nei decreti della sua volontà . eia 5 9 Li non pre- 
cede, e non predice le cose, petche han da succedere; ma succe- 
dono , pecchi le hi prevedute da tutta l'eternità, c. la 5. 9 Sì 
adora Dio amandolo sovranamente , e per luiAcITo. eia $.1} E' 
un padre pieno di bontà, ehecafliga, e non un crudcl nemico , 
checctchi di soddisfar il suo odio . e 10 J.a4 Non è attaccato ad 
alcun luogo, né a vcrun popolo ■ c. il $• ti Egli può in cafligo 
' dei noftri peccati , e dell'abuso delle sue grazie rigettarci , come ha 
fatto di molti popoli ,. che ci circondano, cjj $.ib, Niuna cosa 
può farli più ingiuriosa a Dio, quanto il por confini allasuabon- 
cà, e diffidarli della ina parola . c. 13 &• 41 La ftrada verso la 
sua misericordia e sempre aperta ai peccatori , qualor riconoscano 
> loro traviamenti . c. 14 §.$ La sua paiola e un fuoco divora- 
tali' . che consuma coloro, che la rigettano, e un martello cheli 
schiaccia . e. 15 {, io La sua miierfcoidia è infinita ; ma il tent- 
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fa d'esercitarla ha t suoi limiti , e gli «fieni re son mini liti dalli 
sui sapienza, c 16 (.7 Turio c suo, perchè miro è sua open, 
c. 18 He, e i popoli Inni H>n egualmenjc soggerii alsaprc- 

bio suo dominio . t il j. ib. Egli dispensa i regni della rena co- 
me a lui piace, verso a chi gli piace, c per unto tempo, ch'ei 
giudica a ptopofito. c- 18 t ib. La sua volontà t la regola delle 
-ricompense , e delle pene , corti' ella lo è dei noftti doveri - e- ai 
$.14. Iddio è l'autore diluiti i movimenti interiori, e liberi della, 
volontà, e delle opere, chenenajcono . c.aj (. ij Ncfliina crea- 
tura può attraversar !' esecuzione dei suoi decreti . c. a? {• 9 Gii 
•fttcoli , che vi fi forma , non servono che 1 far maggior me n re 
.rispondere la sua potenza , e a provai l'immobiliti della sua pa- 
' loia . c. n )■ ib- 1 peniìeri di Dio sono molto lontani da quelli 
dell'uomo- c.iB $.11 Quanto più Iddioii morirà incollera, rimo 
più devefì eflei umile, e penitente . ca3 $1; E" imponìbile , che 
lotto un Dio Giulia il vizio itili impunito , c li virtù senza ri- 
corri peni a - cai J. il. 

DIO . La sua Provvidenza. L- 1 T- tS e. ; J. 10 La iti lai va* 
Ionia è quelli, che tegola gli avvenimenti umani • c- 5 j. 10 Di 
quii' occhio ei riguardi le cittì ricche, e commeieiini(. 05 5 ri 
ma giufiizia, eh egli eterei» nei caltighi . cri ).a Quinto egli 
iìa geloso della sui gioiti . c. a Gratuita dei suoi doni-. c.« 
J. 17 Non comanda con imponìbile . e. S 5. rii Fa annunciar più. 
di WS anni avanti il giudiclo , che esercitai dovea sopra il suo 
popolo L. s Principio di detto Libro 5- j Consola il suo popolo 
nella cattività. Detto. (. 7 Se punisce Io fa sempre pergiultizia ; 
iC perdoni , è per uni puri , e gratuiti miietlcoidia. Detto . i 9. 

DIO. Condotta ammirabile di Dio , il quale solìiene la Religio- 
ne qualche volta nascondendoli sotto it velo delle cause naturali, 
alcune altre volle mani fella ndo/ì pei mezzo dei miracoli . L. io 
T.8 c> i-ij e scg. diliga il suo popolo non pei perderlo, ma 
per il ino bene; rie ritira mai da lui la ma misericordia , e nei 
mali , di cui l'affligge , punto non 1' abbandona ■ e* i « 14 Que- 
IroJriflciTo s'applica alla Chiesa Crifliana con una più esatta ve- 
liti. c.4 Non comunica la luce, e la forza se non a quelli, 
che son tenuti per nulla, e. 7 {.ai Tutta la noflri fortezzi è. in 
Itti , e nel!" umile corife Alone di nolìra debolezza . C.IJ J.s Fa srn- 
■ir la tua picsenzi all' armata nnmerusi di Timoteo , che lefla 
abbattuta dal terrore . c. 14 5. s Conduce rutre le cose per rap- 
porto alla sua Chiesi , e sopnturto pei rapporto ai suoi eletti. 
t- ai 5-7 Ei solo e quegli , che innalzi , e che abballa quello, 
che 1 lai piace . c. 14 \, 9. 

j DIO teppresenrato qualchevolri nella Scrittura sottoimmagini 
senfibili- L- 1> Giob. T ao c, I § 14. 15 Egli solo dev'eflet temu- 
to . ci f.i* Egli solo è l'autor dei beni, e dei mali, checi ac- 
cadono nel corso di quella viti. c 1 J. jt> Ritoglie, quando a lui 
piace , ciò eh' egli ci ha donato . c. 1 5. 16 Vede nel cuor dell' uo- 
mo dei ^regolamenti , che I' «omo icciecito dall'amor proprio 
nonttcotge ■ e. a *-9 Sue differenti vifte nei mali temporali, che 
Dio manda agli uomini, ci (.ai e seg. Grandi idee degli amici 
et) Giobbe, della natura di Dio, della sua giuitizii , dcllastta prò- 
videnzi , e dei doveri dell'uomo verso di lui . e.' idee eziandio , 1 
ina piìi devile io Giobbe, c'j 5.7 cseg. Quinto i di luigiudicj 
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tono ma mìglio fi , (formidabili , e quanto niente meno son giu- 

Di.Cthl) e seg. Aduiar dobbiamo i suoi giudici ancorché 
comprender non polliamo i motivi , c.s (.s Dio non è responsa- 
bile a veruno . o* $ 7 Kccribuiscc ■ cadauno ciò , che meritano 
le sue opere . c-« } 10 Iddio non detetta tanto [a superbia , quanto 
colui che »' attribuisce ciò ,- eh' è- un dono della sua grazia . c. 7 
}. ti Non comunica la sua luce se non con misura . cu 5. ut 
ci 4- ji Uno dei pia flrcpitofi miracoli della tua onnipotenza 
sopta il cuor umano fi e nel cambiamento improvviso è univer- 
ute del Mivit) e 2 y 4 iddio è sorgente d' ogni luce , autore dei 
buoni configli r potente ptotetior di quelli, che lo cercarlo - e- ; 
i-JS Egli ci pula per mezzo dell' organo delle persone saggie , 
che consultiamo. Tob. c. j j.ib. E' luce eterna . c.+ j.j Giudicar 
don devili le sne opere da ciò, che ci paté picciolo, o inferiore- 
ciò 5-6 Dio permette sovente , che i suoi servi (imo ridotti alle 
ultime elttemità: perchè : esempi diverfi . eia $.t Egli ha avuto 
due mire nella dispersone degl'Israeliti fra gl'idolatri, eia * ■ I" 
Ci eaiiiga , petch'è giuflo : e quando ci peidona , e ci salva , è 
effetto della ma sola misericordia . c. la ». 9 Mezzo di disarroti 
la sua H 'Milizia > e d'attrae la sua misericordia . c. ta y 9 Iddi» 
merita tgualmente le noltre adorazioni, alita che ferisca, o che 
ci guarisca- . Ci» ». ìt Egli non disprezza un cuor contrito, c 
umiliare . c. 11 *. 11 e- 1 ». 9 Ma spello avanti di esaudire, ci lo, 
mene alla prova . Giud. ci 5. j> La pace di Dio in die confine. 
Tob. eia f> 18 II timor di Dia in che confili*, ci] H L'amor 
di Dio non deve efler circoscritto a confini ; né sarà perferrocae 
nell'altra vita ; deve pelò tendere sempre alla perfezione nella 
vita presente, c.ij j » Iddio fa servir i dUegni degli empi a toro 
propria confufione, e in vantaggio di quelli, che vogliono per. 
drrc. c.a f.j E' geloso della sua gloria. Glud. c. a j «-Si tiene 
per oltraggiato dall' uomo superbo . c.a }. e Diveli riferir tutto 
iJD'o, attender tutto da lui , domandar tutto a lui , rendergli 
grazie di tuito, e metter in lui solo la propria speranza, c.tf f.< 
e seg. Uso di qi'efta d'unitn ■ c. |. Sua onnipotenza sopra' i cuo- 
ri . Eller- c( i 10 Iddio alcune folte opera d'improvviso il cam- 
bianunro del cuoie . c. 1 $.4 s- 

DIO'. Elogio della grandezza di quello Ente Supremo . T. >■ 
p. an R'flcllionJ sopra la Sapienza , Potenza , e Borni , Miseri- 
cordia , e Giuftizia di Dio . T. aa f, 7 La di lui cognizione è la 
giultizia perfetta , ed il principio dell' immortalità. T. ai p.11% 
La villa dee rapirci alla conoscenza di DtO- f. iti In campieri ti ■ 
bilica ammirevole delle sue opere, f 190 Egli ha fatto Ogni cosi 
a la sua gloria . p. 39 Ed a fine che li temi . f. 71 Invito a bene- 
dirlo ,. ed ammirarlo in tutte le sue operazioni . p. io; Efficacia 
onnipotente di sua patoia . T. ai f. js Lu Retto Dio che parla 
fi ciò che dice . p. 177 Niente fi rende a lai malagevole ; ciucilo 
fc ciò che rende il compimento di sne pr omelìe • ». 80 Non havvi 
sapienza , non ptndenza , non conilglto contro Dio . T. 2» f- 49 
P tornella di Dio al suo. Popolo di non abbandonarlo. T. *J p-JJ 
Il suo potere , e la certezza di sua parolai, p. js Noi, i noflri 
penfiert, il saper noilro, i noftri discorfi , la ,'cienza di agite , 
il regolamento di noitra vita tutto è in mano di Dio. T»» p-s>» 
Egliftchel'uomofitguarormcdeiiuoicomandamenti. T.aj p.i7-»- 
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Ciò ronosceia tutte le cote, pii* che le aitile citate nella (Iella 
guisa che Je «de dopo avelie fatte. T- aa p 171 Egli fede , « 
intecde ogni cosa • f "t i R'mira in ogni luogo 1 Uuor.i , e 
jualiaggi - [ ji E' punitole delli peccati 1 più occulti . p . 8s li 
vanno l'uomo li JuGnga di dileguati; a suoi occh' • T- > \ f "> 
I Ji lui penfieci sono irfinitamente elevati al di topia di quelli 
deg.ì uomini, p- vi E' cosa pel ieo le li Hi ma il volete > incctoa'fì 
rei iteteli di Dio. p- 14 Giullizia iòimidabile et Da «etto gli 
empi- Sua Bontà veno quel i , che in lui confidano . Eietnpiodel 
tubilo disfa ci meo 10 ritirai mia di Senac I1-1 ibbo , e della libertà 
diGetusalcmtne. r ss7 p-(SS Sua Sonia a ... it dei giudi: aua 
tolleia a danno dei malvagi Sua > • c Giudizi» nel 

discti ni mento degli uomini ■ T> aa p. tua Bontà , c vigilanza, 
dello IlelTo copia la sua Chiesa . T* a| ,-- ni Egualmente in ogoi 
tempo buono, e potente a soecottete il suo Popolo, ma i pec- 
cati , c l' impenitenza di quella trattiene il coc.o di aue mliett- 
cotdie . f. 100 Dio non fi compiace oc. "e uiiloluteiic degli uo- 
mini. T- aa f.i<* Le loto opetazioni saianno guida delgiudizio 
di Dio. , 71 Egli è taido a punite. Giudice, c testimonio Egli 
tata conilo i malvagi. T a] f. ao* Empietà di col 010 , che ai- 
discono di iì ■■ ji d* ingiudo, p. a Tutto ila ...... eccet- 
to a tace il peccato, C llgnotanza. T aa y. 14! V .. .uni i pie- 
fetita da Dio ai Mentici. ?• ** Occupazione Sancì nel peniate 
a Dio , ed « «noi comandi p. 14 Bontà di Dio veuo l' uomo pei 
debole, c picciolo che ci lìa. T.aa p. itt Sua Bontà a iirvc- 
dirocoio di un Anima, che lo abbandona metcè il peccato. T-af 
p-iB4 Egli è un asilo invitila bile jet coloro che lo temono 1 e con- 
fidano In luì. T. ij f-ia E' una piccia di Scandalo agii incicdu» 
li , ed ingiufti . p. it Invita il suo Popolo a cercate in lui la pio- 
ptia felicità, e la propria riti. 90 Qual infoiiunio Ci 1' ab- 
bandonare Dio , ed attaccate jfjl e creata ce . p. jo Egli è il iiftoto 
del porero, del debile il sutWiifugia ce. f. %6 Riguarda soltanto 
i) povero, che ha il oftafè contino', e che nenia alla sua paio- 
la- p.j* Talvolta cglije ordine di Dio, clic i Popoli derapino ì 
paefi con ]e guerre f. ut Iddio è giudo, e mistiicocdicso. Egli 
è il Cfcacoic , il Governatole di ugni cosa : luna vede , ,e tutto 
giudicherà. T. aa p. ijj Si lasciò vedere sopra la lena/, ed ha 

DIO STA NI tao . Comandamento , e proibizione rinehiufi io 
qnefle parole : Vtì nan tvtttt di dii fir'niiri frutti di ni . L* 
T. $ e '* i' '7 cse S- °S n ' cieatui'a amata per se iìefli c per noi 
un Dìo Itian'eto. e. 11 $.a£. 

DIRETTORE . Modello eccellente della condona di un diret- 
tore zelante, e illuminato per lapporto ai peccatoti . L.4 T- 7 
I Io f S c. il S ai- 

DISCEPOLI di GESÙ" CRISTO- Qua] ih il loiotcttsggo so- 
cia la rena . L.< T.11 c.14 |->l Minzione , che gli dà loro 
Gesù Criiìo. c. 14 f. io. 

DISCEPOLI di GESÙ' CRISTO, da quali contraiTegni fi deb- 
bino conoscete. L. 8 T. 16 e- li i- "9 4°- 

D1SCORSI. Quanto sii no orribili i dircorfi dei malvJgj, t dei 
BeHemmiacoii . T, aa p. 177. 

D a DI- 



;i -Indice 

DISEGNO. Li disegni malvagi ricadono sopii il loro Autore. 

t- a» e- 173. 

DISGRAZIE. Soptavenute ai Giudei a motivo del lor orgo- 
glio , rei gloriaifi dei proprj delini. T- ij p. 10. 

D14INT ERESSE . Spirilo di difinreielTe di S. Paolo nella pre- 
dicaeionedeH'Evangelio. L.s T- 11 e. a» §. 11 DiliniereQedei Sa- 
cerdoti , e dei Levili sotto Ezechia poco imitato da' miniflti della 
nuova legge, c. 4 

DIPENSATOR.1 della paiola dì Dio. Configlio , che dà loro 
S. Agollino. L. 11 Giud. T- 30 c. 4 $ «J- 

DISPENSE - Ragioni, che poflbno autorizzarle ; gi.,fti limiti 
nei quali effer devono rinchiuse. L- c T. ij c. 40 j. a 10 u 1» 
Ofl'eivaaioni a quello p ro polito . c. 4" S- ih- Caso in mi la dis- 
pensa è legittima. C 40 >j Bel paffo intorno 4 quella materia 
di S- Bernardo. C4> i-'J Le dispense non pofluno aver eft'ctto , 
se non in rapporto alle leggi , ette ne sono suscettibili . Esempi - 
c.40 S-I4U Non v'ha regola più indispensabile, quanto le- d Fi- 
nente che Uguardano le dispofizioni alla purità necelfaria ai Mi- 
tiiliii dell'Altare per esercitar degnamente le loro fu ni io ni . 04° 
S-IJ M 'S- 

DISPERAZIONE è il più. gtave di tutti 1 peccati . L. 1 T. 1 
c. j }. » j Eftitto di una consumata disperazione, c. j *.ib. 

DISPERAZIONE. Quanto quello peccato è ingiurioso a Dio. 
L.7 T. 14 c. IJ ».4J 44 Conduce il peccatore, che vi Ti abban- 
dona) all'induramento, c all' impenitenza, c.ij $,ib. 

DISORDINI, e INGIUSTIZIE. Lamenti sopra li disordini , 
e le ingialtizie pubbliche. T.aj p.aj» ', t tlttiv n,lU m.^i, r 
p ar n dti Pnfiti. m ■ 

DISORDINI PUBBLICI ■ Mezzi efficaci per evitarli. L 0T.17 
C7 i-6 Negletti i loro principi divenrano incera bili . c. ij j 11. 

DISPUTA. Evitate le dispute, e le allocazioni . T. 1* p.17». 

DISTACCO . Niente perdelì abbandonando tutto per obbedir 

> DÌO. L- I Ti 1 Ci I i J- 

DISTINZIONI > Iddio nonhaftabiifre ta«te diflinztoni fratutti 
gli uomini pet formar da una patte dei superbi, e dall'altri dei 
tchiavi , e dei miseiabili . L.s T. 11 c. 1 §■ 10. 

1 DISUBBIDIENZA a DIO, anche la piiileggieia, com'ei la 
riguarda . L.4 T-7 cu S-« c. ij (.17 c.6 5.11 quanto è da 
temerli, cu (.7 e.i} %• 10. 

DIVINAZIONE . Sua origine dall'ignoranza, e dalla cuiiolìta. 
L.i T.( c.j4 } j7 }t 19 La divinazione è tuttociò, che vi hi , e 
tal rapporto è vietato, c. 14 S- 4 Ella è un a porla da . cai S-aj 
Consultar gl'indovini è un'orribile delitto , per cui 1' ingannan 
sovente gl'increduli, cai J. J4 Pena di morte comio gl'indovi- 
ni, e contro coloro , che li consultano, c.at $.4. 

DIVINAZIONE. Origine di quell'arte. L 8 T.14 ci s .i Sue 
■pecie. c-l S.ibid Ella è un'arte abbominevole, proibita dalla 
legge, e una ma idolatria, c.j §■» Saggio ragionamento diNa* 
buccodonotor sopra quelto atticolo. c.j %■ 10 11. 

DIVINITÀ'. Egli è avet della divinità una idra più balla dei 
pagani il non contatta per niente in tutti gli avvenimenti piodotti 
dai:e cause calatali , L. * T.« Ci* §■ 13 14. 
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DIVINITÀ". Gli nomini hanno tempre creduto, che «Ila pre- 
fk-Ja a rutto, e (he regoli [uno con supremo .ni cerio . L.s T.rt- 

j.ji Quella verità conoscimi dai pagani medefimi, quan- 
tunque nell'errore dividendo ilgovemo dell' universo a differenti 
divinità, c. 11 ». "* i) La loto teologia insensata è molto meno 
condannabile del Alterna empio di molti , che non ammettono Dio 
pur niente, c 1} ». ■]. 

DIVINITÀ'. E' un ertor groflblano il pretendere dì rappre- 
semi! U divinità, che è un puro spirilo per mezzo d'immagini 
corpo tali . L- 7 T- > 5 c. 10 i c 1. 

DIVORZIO rolleiato dalla legge di Mose- Li T s c. js » 14 
Feiche . c. jj ».}j j4 Contrailo al li primi ti va iltiiuzione del ma» 
nimeoio. c.ji J.ji ja Decilìone di GcsùCrifto intorno a que- 
lla materia : itabilisce una tegola generale per tutte le materie 
della motale- c.ji ».jj. 

_ DOCILITÀ" di-un' anima alle ispirazioni , e avvili del Signore: 
suoi eccellenti effetti . L- 9 T, 17 c. J ». 10, 

DQEG capo dei partorì di Saule . L> 4 T- B c. ti $■ t Accusa 
Achimelecco.c. 18 ». a 5 Di lui crudelrà.e. 18 ». s J°. 

DOLCEZZA . Quella virtù rende amabile 1* uomo più affai 
che le azioni brillanti , esplendide. T.aa p.iiB Finito, che l'uo- 
mo viituoso ritrae dalla dolcezza, f . ijo Affabilità verso i do- 
mellici . f. iìj. 

COLORE. Miglior cosa ella è il portarli ad una cosa di rri- 
litzza , di quello fia ad una dei bagordi: il perchè . T- sa p.77. 

DOMENICA softituita al sabbaio degli Ebrei. L- a T.j eia 
4. 4; Perchè . C. 11 ». 40. 

DOMENICA. Quai cailighi meritino Ì CriBIani, che profana- 
no la santità di quello giorno . L.7 T. 14 e. ij ».ai Li Domenica 
non è quali mai dittimi dagli altri giorni della settimana , it non 
che Iddio viene più offeso 1 ci* ».ib. , . , 

DOMENICA . Saniificazion di quello giorno . L. t T. 17 c. 10 
j-7 Come oggidì potrebbe!! rilUbiIirla nella tu* purezza, e. ij 
sV 

DOMESTICO. Fedeltà, attaccamento, amore alla fatica ìn 
tutti coloro, che han una pietà soda, e lincerà. L. 1 T. a c. 17 
». 4 Utilità, e rarìrà dei buoni domellici . c. rj ». 4. 

DONI . I più diilinii doni contribuir non poltono sé non alla 
roilra perdita per l'abuso, che tacciamo , quando non fimo ac- 
compagnati dal dono eccellente della caiità . L. tf T. 11 c*i ». ■ 
II dono della sapienza , e dell'intelligenza non viene conceduto, 
che ai cuori semplici , e docili . ci ». B. 

DONI; g tatuila dei doni di Dio . L.7 T- 14 e. 7 ». 5. 

DONI di DIO loro (•ramiti. L. a T.i* c. s ». jB. 

DONO. Non liponc la propria confidanza nelle offèrte , che 
fi tanno a Dio . T. a> p.ijt Dare a Dio di buon giade , e seni* 
rimprovero, p.iso. 

DONNE SAGG1K d' Egitto salvano la vita ai pargoletti Ebrei . 
l.i t.j ci ».* Di che Iddio le ricompensa, c. 1 ». a la Lo» 
menzogna ■ e. 1 ». a Convien diltìnguerc ciò , che elleno fanno 
pel tìmoi di Dio, da «isVche fanno pel timore di faraone, ce 

D J BOP- 
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DOPPIEZZA. Invettiva a danno di quello vizio, f.im Sari 
la doppieua rigorosamente punita, p- iJ4- 

DOTTRINA . Resoli infallibile , sopta cui ellcr deve esami- 
nata ogni dottrina , cioè donde ella viene. L. « T. i» e. a 5. K 
Tuttociò, che non può accoidatli colla dottrina della Feriti in- 
segnata nella Chiesa, dev'efler rigettato, e > 4-ib. 

DOTTORE. Regola pei conoscete un falso dottoie da un dot- 
tore riempiuto dallo spirito di Dio. L.7 T. H.C 17 S 57 Fino- 
ra , che fa S- Paolo del fallì dottoti , somigliante a quella che fa 
G«i Ciiilo dei Scribi, e Farisei. 017 Si» I» H medefimo spi- 
,0O i e la mcdelìma condotta negli uni, e degli aliti, cl 7 j.ib. 

DOVERE . Come aflbdar debbali nell' amor del dovere. L. tt 
Giob. T-ao e. f §■ ia quello dei padroni . c. 9 hi» Quello dei 
geniiori . 0 1 S- ij Quello delle mogli . Tob. c>M Quello dei 
Criiliani in qualità di esiliati , e di schiavi in mezzo al mondo . 
c. la i-7 8 y 10 Quello dell'uomo per rapporto a Dio. c.ij f.« 
Quello delle vedove . Giud. e. J S- "» QueUo delle persone , che 
sono nei grandi impieghi, c. J J. 11 Quello dei sudditi. Eller, 
e. 7 i 1» Compendio dei doveri dell' uomo. 0 r f.lj. 

DUREZZA , e DEBOLEZZA i due eccelli direttamente oppo- 
fti, i quali nondimeno producono il niedeù'mo effetto , che li è 
il di>ptezzo , e la perdila dell' autorità - L.S T-.i ci i 9 Egual- 
mente perieoloii pei il credete ctoppo faciltneotc , e pei limante 
infleOibile. ci J. ibi 



JtlflRON , (erchè Davide è invialo td Ebron . L.S T. j c. r. 

S 'ÉbREO, O GIUDEI , O GIUDA. ( Rmtfil *«« li dintnicnti 
di Gind* , cbt /.r»4U» «n Tribi, H fi "» , • di Levi 
il Kifm di G*ud* \ m» 4*?* il ritira d,U* attiviti , ortr/f» «0- 
». di G.ud,. div.w. «™«-t - ....« li p.fl.rird di g;,«64. ). 
Coiiuzione generale , induramento , ed accecamento di .•-.ietta 
ropolo, e specialmente degli a bua nti d. Gerusalemme. T-aj f.« 

104 La loto ingratitudine vetso Dio non regge al paraggio di 
quella dei Popoli Idolatri, p. »a e scg. Esortai one ai Giudei di 
offeriate Con esatezia la legge dì Dio. da effi oltraggiala . T. .a 
B.1B7 Cosa Iddio loioaddimandi. T i] f-jn Loro induramento 
ad orna dclli caftighì , e dei teneri inviti di Dio. p.90 La Na> 
zione Giudea pareggiala ad unafemmina disonefta . p. 90 Ad una 
vile , clic ha tralignato . (. 90 L' ingralitudine , ed accecamento 
dei Giudei pen\nuto al colmo. T.aJ f.7 Luto punizione terri- 
bile ; ma non diarutiiva . T. n p. US» Vengono effi puniti ma 
non Eia abbandonati da Dio . T- *] p. 148 Nazione Giudea ri- 
provata a riserva di uno scarso numero, il di cui Faftoie saia 
il media. T. aj p. 157 LFochi soliamo convertìianG , e fi salve- 
ranno. />. 7a. Il maggioi numero ligettato a cagione del lor' or- 
goglio , e ridotto ad una indigenza elltcma , e aduno acceca- 
«icntodeploiabile, mentte i Gentili jaiannochiamati illuminaci, 
* li noveianno nell'abbondanza. f.8a profezia falla in atto di 
(..(ghiera iu la richiamata dei Giudei. T.aa f.97 Effi io «alia 

- \ ! '■ 
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abbriveranno la fede, ed coneranno bella Chicu ■ joggior- 
naivi tino illa t-.re , T- aj fi* Duolo universale ili quella Na- 
zione alla mone di Gcù, da loco Pad ri crocifìsso , f. 358 Pro- 
gic/ì tiiaordinarj della Ciillrana Religione , in le Nazioni in oc- 
cafone di convezione prodigiosa dei Giudei . f. jji, ( Vedi 
Israelio ). 

EC5ATAN A , -cittì della Media , ove dimorava Raguelc secon- 
do il itilo Gicco. L* 11 Tob. T. s c. a j. a fabbricala da Alfa- 
12 d . ci f. i. 

ECCLESIASTJCI . Gesù dillo comanda loro di date gratui- 
tamente ciò, che hanno gratuitamente ricevuto. L.e T. 11 c.a< 
i l} Clnone d'un antico Concilio a quello propolito . c *j { ib. 
PoiTono tirar la loro juffiQcnza dalle oSette della pietà dei fede- 
li . e. j j j. ib. Quanto mai è trilla cosa , che i Vescovi lian ri- 
dotti alla neceflìrì di fiQài colle tariffe il loro onoiarìo per cia- 
scheduna sacra funzionerei] 4. ib. 

ECCLESIASTICI. Come debbano far oso dei beni temporali 
della Chiesa. L.j» X-17 c.tf §■ 11 cu 5. 11. 

EDERA 1 pianra sotto la cjualeGiooa 11 tinse alcoperto secon- 
do la Volgata. L.n Gion. T- io e. j {.iB. 

EDITTO <ìi Ciro pel Tempio di Geiuslcmme . L. s T.17 ci 
$-1 Oflervazioni intorno 1 quello editto . ci j. S 7 Alno editto 

EDUCAZIONE • La piii eccellente «ducazione rirnarie seni» 
fiotto, se ti Signore fletto noo fa geimogliate, crescere, e frut- 
tificar le buone semenze, che ella ha .gettate nello spirito. L. S 
T.iaoao J*. 

EDUCAZIONE. Frutto dell'educazione Criftiana- L.11 Tob. 
T.aicij j.ij. 

EDUCAZIONE. Avvertimento sopra l'educazione dei figline 
Ji. T.,a»«. Ij». 

EFFETTO NATURALE . Gii eflciti naturali che abbiamo 
sott' occhi son pieni d'inesplicabili difficolti. T.aa p.tffi. 

EFOD sopravvetìe del Gian-Sacerdote . L. J T. tf c.tB t, ij 
Sua forma, e sua stoffa, c. lì §. ib. Quello di Gedeone eia dif- 
ferente dall' Efod Sacerdotale . c. iS 4-ib- Poteva eiTere un monu- 
mento della di lui vittoria . et a i ib. Divenne al popolo un' oc- 
calìone d' idolatria . <■ iS 5 ■; ' J. 

EFAAIM nella Sctittuia , e nei Profeti preso pel Regno delle 
dieci Tribù. L < Tu c.j| j 14. 

EFB-AI MI) , o 1SRAELLO . Viene ■ giorno delle sue iniqui' 
là, c chiede di Dio la sua converfìone. Iddio lo lisguaida con 
misericordia - T aj p.ui. 

EGIZI odiano, e opprimono gli Israeliti. L. a T.J ci j, 1 
Gli tari fiettta a pulire, c.7 S a Prendono dagli Eg'zj tuttociò , 
che hanno A\ più prezioso .c.7 «.. ib. Dio muove loto il cuote , 
« vi aoncojrono alla p opiia perdita, c 8 6. 10 -Perseguitano gli 
lliaditi , c periscono nel mare. c. 8 j. 4. 

ELCIA Gran-Sacerdote, egli trova nel Tempio un libro della 
legge ■ L- 7 T. 14 c. 10 t.a. 

ELEAZARO succede ad Aronne sud padre . L. a T. s c. al 
{.a £' incaricato di consultar il Signore . e.|a $.4 ao. 

ELEAZARO Gran Sacerdote, saccede a Simon Ut f* ">P'« 
D 4 '* 



"DigitizGd by Google 



5* I N D I C E " CT 

la Scrittura , e spedisce ti copia mg]' interpreti fl" Totemeò ptr 
farne la verfione. L. 9 T.7 Moria degli Ebrei ec. (■ U »B- 

ELEAZARO : coraggio invincibile di quello vecchio ■ I" >o 
T- 1! c. s Ama piutroftn molile nei tormenti che di conser- 
var li vita a spese della Enteriti, e del buon esempio- e; 5. a 
Li carili è la sorgente del suo coraggio , e della sua gioja net 



ELEAZARO f«eflfl»to dalia caduta da un Elefante, il quale 
lo uccide. L.10 T.iS e.15 S.fi E" biafimato dagli uni, e lodar» 
dagli altri ■ c. 15 $. is In qual senio egli li è propolio di acqui- 

ELEMOSINÀ figurata dalla semente gettata nel campo. L.i 
T.a e- 19 f. 5 Frinii che se ne ricavano, ci» |.ib. 

ELEMOSINA. Avvantaggi, che se ne ritraggono . L. J T- S 
c. i« $.7 Quali riguardi nsir dobbiamo per non offender la deli- 
catezza dì coloro , ai quali fi fa Ir dolina c.is J. ij 1$ 

ELEMOSINA. Neceffita dell' elcmolina per effer salvi ■ L. fi 
T. 11 e 8 i 10 Coloro, che pon lo fanno, potendolo, vengono 
condannati dall' cempio della vedova di Sarepta ■ c. 8 }.ib. 

ELEMOSINA. Redime dai peccati ■ L. 3 T- itf c. 7 S » Suoi 
vantaggi >t.i ci f 10. 

ELEMOSINA. Come praticata da Giobbe. L 11 Giob. T. ai 
M S- lo c seg- Sue regole, c. J (. it e seg. 11 ai Suoi vantaggi . 
t J s e seg. 2 i e seg. cu }. s Perchè molti ricchi fanno poche 
etemofine . Toh c. 1 $• aa Non è sufficiente per la salute, sennon 
fi rinuncia al peccato ..e j S- 16 »7- 

FLHMOSINA . Esortazione alla Elemofina. T. ai ? ili Av 
vertimento sopra quella, e sopra U compilitene , e bontà verso 
lì poveri, f. iji Fare I' Elemofina con df <ce inimenro . f. 147- 

ELETTI . Loro vocazione , e loro fedeltà , effetti della bòrni 
di Dio . L. 1 T.it.7>. 1» Frimi frutti della loro fede - 07 f. tj 
Loro prudenza . c.iB j,j4 Erediià degli ciotti figurati da Giacob- 
be. c.J4 S- '8. 

ELETTI. Loro piccini numero provato. L- a T. 4 c.afi (.»» 
e seg. Si è poco trattato di quella verità . c.a« $. 17 ae Uso, 
che <e ne deve firc. c.aff §. i 9 . 

ELETTI. Ciò, che fa Iddio per. elfi . Esempio in Rut. L. J 
T.7 cas tj.7 Un solo è più. ptezioso ai di lui occhi, che tati" i 
legni del mondo . c. a J io Loro grandezza , e lot gloria . L. 4 
C.x f.14 Qual fia la loro porzione qui in terra. f. (. 
. ELETTI ■ Nulla può arrelìar per sempre il corso delle miseri- 
cordie di Dio verso gli eletti. L.j T-o e* Tutto contribui- 
ste al loro bene, e. « }. ib. 

ELETTI. Non ve ne potorio efferc se non nella Chiesa. L.S 
Tifi c. fi 78. 

ELETTI, che sono nella Chiesi , figurati dai Maccabei, e da 
coloro fra gli Ebrei , che combirtevano per la causa di Dio - 
L.it T. 19 cai J.7. . 

ELETTI- Loro eanttere . L.ti Gioii. T.ai e, 9 5. ri ti ij 14 
Ciascuno degli eletti sarà il tempio di Dio . Tob. c. ra J. 19 Di- 
segnati sotto il nome di Zaffiri , di smeraldo , ce. c. a 4. a Niente 
può impedire 1' effetto della buona volonra di Dio verso di elfi. 
Eller, c.4 S-3 4 Son* eglino l'ultimo fine , per cui tutto (ì fi 
\- nella 
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nella Chiesa, e. 4 5. s Loto pericoli . 07 i-*s Loro preghiere 
esaudite . c. 7 j, »7 Loto ricompensa ■ e 7 J.a8 19. 

ELEZIONE di DIO , effetto d'un amor gratuito . L. > T. 1 
0 J } j. " e seg. Tutto fondato sulla sua misericordia, ci* J.iy. 

ELI Gtan.Saeeidoie . padic di Ofni , le di Einces . L.4 T- J 
ci j 1 Li riprende inutilmente dei loro difetti .c.a j.a Profezia 
contro la sua casa, c.a $.1 E' l'immagine dei pallori indolenti. 
C<] i 9 Dei Giudei carnali , e molto dei C istriani . ci i la Di 
lui motte . c. 4. §■ a Elogio delle sue buone qualii ì . c. 4 5, 10 li 
suo difetto di zelo per la glotia di Dio fu cagione della sua ri- 
probazione. c.4 }. if>. 

ELIA . Principio .della lloiia di quello Profeta . L- i T. 9 e. t 
S- 1 4 Carartcìc liraoUre della, sua milììone, e dei primi atti del 
suo miniftero. c.8~J. 5. fi Siccità p ledetti da Elia . ci 9.14 Iddio 
Io nudrisce per mezzo dei coivi, e in seguito da una povera ve- 
dova di Sarepta . c. 8 j.a 10 Risuscita il tìglio di quella vedova, 
eli.) CiO , che fa pei la risurrezione di quel figlio, è imma- 
gine maraviglio:! di ciò che ha fatto il Verbo Divino pel risor- 
gimento spirituale dell' uomo . c.a f.i liìotia'dei sacrificio d'Elia, 
c. 9 f, j eseg. Ferchè hascielto preferibilmente ad ogni altro pro- 
digio la discesa del fuoco cclcfle sopra la vilumi . c.9 Pec- 
che volle, che Ì profeti di Baal cominci.! Ile 10 i primi, o 9 %, 1% 
i« Quella Jìon'a è figura di quella , che succedei deve aJIasecon. 
da venuta d'Elia, e.; i-i'- Verità, th'ci pieditherà al suo ri-' 
torno a tutta la nazion Giudaica. c-p*.io Erutti della sua pre- 
dicazione ; la converlion imptovvisa, c Jìnccia degli Ebiei, e il 
loro ingreilb nella Chiesa ■ c. 9 *- i b. Pioggia abbondante ottenuta 
alla prcgaieia d' Elia . e.» M 19 Difficoltà imo tno aqueiìapre- 
ghiera del Profeta: rispetta, c 9 f.ae Picciola nuvola, che re- 
gine dei più segnalati compimenti dell' opera di Gesti Crilìo . 
«■»{.» Gieza jele vuol togliete la vita ad Elia 1 c. le j. 1 pren- 
de la fuga. c. 10 }. 1 4 Deudera la morte : pei qua! motivo, 
ciò (.14 Pane miracoloso , che lo fottifica . e 10 j. 1 Quel 
pane i fisura eccellente dell' £»ca fili ia . c.jo *.S Lamentazioni 
amare che fa Elia a Di», c.10 (.a 11 eseg. Iddio gli apparisce, 
e. te f.fl >a Rispetto d' Elia dinanzi alla formidabile di luimae- 
(Ì3. t.10 $.111 Ciò che lignificavano le circoilanze di cottelta 
appeiizion dì Dio - ciò (,. 11 ti Ordine, che uà Dìo al Profeti, 
ciò S> » "S Dichiarazioni di alcune difficoltà per occafione di 
cotclì" ordine . c. te e,. 1 j e seg. Elia fa discendere il fuoco dal 
cielo sopra le genti ■ che Ocozia avea spedito pei condurlo via . 
C ifi (. i io ti Ciò che rappiesenra quello miracoloso calìigo . 
c. te f.10 Elia effondo vicino ad effer itaspotiato al ciclo, tenta 
pei ire volte d' allontanariì Eliseo, c. 17 Divide le acque del 
Giordano . c. 17 S> 1 « Viene elevato al cielo, c. 17 £. 1 G tao nu- 
mero di P rofeti teiìimonr occulari di tal prodigio - C 17 (. 1 fi 
L' innalzamento d' Elia figura 1' Ascenfione dì GeiìiCriflo. c.17 
|. t Elogio di quello Profeta, c. 17 >.a Deve ritornai un giorno 
Tn terra . c.17 J.» Peichè Dio lo tiene riservato . c.17 } " Qua! 
sarà il suo minifiero alla di lui seconda venuta. C.17 $. ti Caa 
qua! zelo adempirà il suo miniflero c. 17 4. ìbid. Come saià ri- 
guarda», e trattalo dai nemici di Dio. c- 17 i- ih. Efietii delle 
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sue parole joftenute dillo splendore dei suoi miracoli, c.iyf jb. 
Vieri fatto inutilmente eeteate. cilj i Lene a di quello Fra- 
ieta a Gioram Re di Giuda . c- 1° §- 1 Ei puntò non li ravvede ■ 



ELIA . venuta , e miniflero dì quello Profeta negli ultimi tem- 
pi . T..JP.MJ. 

ELIACHIM Gran-Sacerdote; «idina , che iiano culloditi ■ 
munii", per dove (ì potevi andai a Gerusalemme L. il Gitid. 
T-aoci (. j Percorre il paese, ed esorta il popolo, ci (.ib. 
Opera come miniftto di Stato, c i j. I Profezia d'Isaia intorno 
a questo soggetto -ci S- ib. 

E L 1 A SIB profana il Tempio. L 5 T.17 eia (■ i». 

ELIESER: intendente della casa d'Abratno. L- 1 T-a c. 17 (-i 
Inviato per cercar una aposa ad Isacco . c 17 (■ ib. Sui preghie- 
ra . c. 17 i 1 Saa fede , stia pietà loda , e luminosi, c. 17 i- 1S 
« icg. Rispofle a due difficolta in propofito della domanda, che 
«gli fece a Dio. c.17 «■:» e seg. 

ELIFAZ . Suo discorso a Giobbe . L> ti Giob. T. ai c. a j. j 
Lo crede colpevole a cagione dello flato, in cui lo vede ridotto- 
ci (.17 Sue maflìitie false nel senso, in cui le intende, ci (.1* 
Causa del suo ci tote ■ oa J.15 La dì lui viiione non ha niente, 
che obblighi a rigettarla come non pioveniente da Dio. ca J.a« 
Niente non fi può concludere contraGiobbe ■ ca 5. i« Non pro- 
mette a Giobbe che dei beni tempotali. e. a J.a7 II suodtscorso 
ftabiliscc il tispetto verso la divina ptovidenza . c. a Si» Non 
concepisce il iiioiivo dei lamenti di Giobbe, ci (<ib. Rimproveri 
che gli fece Dio . c. 11 $■ e. 

ELIODORO inviato per rubare il tesoro del Tempio. L- io 
T- 18 ci }. j Tumulto , c affliz ; onc in Getusa lemme ■ e. I- }. I 
Vito malttattato da una virtù divina, oli (.4 La vita non gli 
vien rilasciata lennon per mezzo della preghiera d'Onia. ti Ss 
Riconosce attamente la mano dell'onnipotente, ci %.«. 

EL1MELECCO di Betleem , fi ritira nel paese dì Moab con 
Noemi sua moglie, c i suoi due figliuoli . L. 1 T. 6 c- ai (. u 

ELISEO. Di lui vocazione . L.4 T u e- 10 }• 1 Ji Come in 
un [flati te rinuncia a tutto per attaccatfi a seguire Elia . ciò Sai 
Quel pronto cambiamento è figura dei maravigliolì eftetti , che 
Ge.'ùCiifto dovei un giorno operate nella sua Chiesa, ciò (.ai 
Collante rlspnfla d'Eliseo ad Elia, il quale tenti ite volte d'al- 
lontanarfi da lui ■ c. 17 §■ 1 11 di lui attaccamento pel mo mae- 
flto: ciò che ci "ripresemi, e cosa c' iftruisce. c. 17 *■ 1* Eli- 
no dimanda ad Elia il suo doppio spirito - c.17 (■ 1 7 Per qual 
motivo, c ti j. 7 Cosa fia quello doppio spirito . c.17 ( S Eliseo 
raccoglie 11 mantello d* Elia , che li lasciò cadere , allorché fu 
innalzato al cielo, c. 17 $■ » H mantello d'Elia è lìgula della 
benedizione , che Gttù Grillo diede ai suoi Discepoli nel lasciarli, 
c. 17 i 9 Eliseo divide le aeque del Giordano, c- ti f.t Perchè 
quello miracolo non gli c permeilo di farlo ad un sol tratto ■ 
ci S f * Figura degli Apoitoli dopo l'AscenGone di Gesù Ciifto. 
c, \l s . s R" consultalo da ne Re t fermezza della sua tiipofta . 
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ci 9 §.il Alloggia in casa di una donna di Sunam , alla cjuale 
egli oniene un tiglio, cai f,i Moire di quello tiglio, car 5-a 
Gezì non può risuscitarlo col baflonc d' Eliseo . c. ai i. j Vi 
Eliseo lidio , c Io rimiriti ■ c. ai {. j Spiegazione delle velili* 
figurare da quella ftoria . cai J>fj c seg. Eliseo immagine dì 
GoùCnfìo. cai $.ao Divelli miracoli di quello Pro fera . cai 
j. 1 c scg- Guarisce la lepra di Naamano . c aj j. j Condotta 
Itraordioaria di Eliseo iti riguardo di corcHu gran Signore , che 
r.'è offeso, c-aj S ì si Con quali ville Eliseo opera cosi. Cdjj 
S. ìb- Ricusa i presenti di Naaman ; perchè, caj 5.4 IJ Quello 
generoso diiinterelle quanto capace d' ispirai a Naaman un' alla 
idea della rellg one del vero Dio. ca) $ 15 Eliseo scuopre aj Re 
4' Israele le risoluzioni segrete de! Re di Sìria ,cnJ.il Cq- 
dclloRe spedisce delle truppe per prenderlo . r. j.) $ 14 Atmata 
inviiìbile imorno a lui . c. 44 j s I Sirj colpiti dalla cecità ■ e 
condoni da Eliseo fino in Samaria. 0 5. 1 Se Dio abbia loro 
tolto iftblutamenre l'uso della villa. c-h}.7« Generosa, e urna- 
niià del Profeta « loro riguardo, ca* j. j « Eliseo liberato dai 
suoi nemici dalla proiezion di Dio è figura della Chiesa nascente 
liberata dalla medeiima proiezione dai nemici congiurali conno 
dì efla. c.if Ss II Re d'Israele lo minaccia, e manda per uc- 
ciderlo . caj t a Eliseo predice per il giorno seguente un' abbon- 
danza in Samaria antjuftiara dalla fame, c aj 4. j Come Iddio 
compie cjuelta predizione interamente, e con una perfetta esat- 
tezza . c. «5 §. ] 14 eseg. Un Ufficiale , che eia fino incredulo , 
è soffocato dilla rolla, c. a] j. ; Mone d'Eliseo, c. 11 $.4 Suo 
elogio, e. ji ì 4 Risuscita un morto dalla sua romba . c ji $ i 
ai Nuovo narro di somiglianza fra Eliseo, e Gesù Ciiito nella 
risurrezione di quel mono, e- jr j. 11. 

EL1U. Cosa dice della grandezza di Dio. L. 11 Giob. T. a* 
C.1 $.1 Discorso meschiato del veio> e del falso c. 11 ). 1. 

EMI] . Come terminano le loro prosperità , c la loro gloria*. 
L-4 T- 8 c J4 i-< 7 Esempio In Saule . c.a« f. ib. 

EMPj B fan beffe di luitocio, chevien loropropolto per con- 
duili alla penitenza, L- 7 T.ir c. J $- 9 C'7 S- ' Si abbandonano 
ai piaceri pei allontanale il penlìeio della morte, c. j 5.9 Lin- 
guaggio degli empj . cai j. 17 A qual' cccetTo li conduca ■ c.»a 
i. ibid. 

EMPIETÀ'. Quando ha preso radice in uno Stato, non v'ha 
che dei miracoli dell' onnipotenza di Dio, che polla sradicarla . 
L.7 T. 14 e.i| i 4 i. 
EMPIETÀ". In luogo della giuflìzia. T.a* r-7"- 
EMPIO. Cosa menti. L. ti Giob. T. »o c-7 $■**• 
EMPIO. Condotta , e linguaggio dell'empio ■ T.aa f.tj T. aj 
{■ ai L' empio G lide delle minacele divine . T, u p. tfs Odio . 
e congiara degli Empi a danno dei giufti . f, 87 Le vittime di 
colloro sono abbominevoli agli occhi di Dio. p.j> Sventura de- 
gli Emp) dopo morte . Inutilità del loro rammarico alla viltà 
della sorte dei gl'ulti . f>. pa- 

ENOC discendente da Set . Elogio breve , ma compiuto , che 
oc fa la Sctittuia . L. 1 T.i c.j i- s j* Noo i morto . c| »■» 
J-uog" dov'i Itilo trasferito, c. 1 J. j ]S A «tu Iddio loilteava. 
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I..11 Giob. T a* c.J j. iKl 

ERSD1TA' CELESTE: ella è deitinata per rutti i figliuoli 
dell» Chiesa , quando abbiano la tatui . L. 11 Giob. T. 20 c. « 

* ERESIA. Quanto i fautori, e autori deli' creile , e dei scismi 
lon rei dinanzi a Dio . L.« T.11 cj »■( Dio dimanderà loro il 
sangue di tante anime, che sono perite , e periscono tutti i gioi- 
rli per la loro separazione dalla Chiesa . c. J }.ib. 

ERETICI figurati dai discendenti di Esaù ; loro rabbia, e fu- 
rore contro la Chiesa . L. 8 T. 11 Alcuni Inficili ce. 4 at. 

ERETICO . Cosa it un cresjco , L. 7 T.i 1 o 17 f 41 41 45 
e seg. Regola pet conoscerlo in confronto del t'artolico . c. 17 
J. ibid. 

ERRORE , e l'empietà sono soggetti a cader in conrradizio- 
ne. Perche. L.fi T. li c.j 4.4. 

ERRORE- Non è inai sì vicino alle tenebre deli' errore , quan- 
to è quegli, che non fa uso, come dovtebbe , dei turni della ve- 
lili . L-7 T.14 di 4- ri L' cuore dello Spirilo fi è li giufìa 
pena della corruzione del cuore, c. 17 %.Ci. 

Esaù', e GIACOBBE. Loro combattimento rei seno di Re- 
becca. L'i T. 1 01S 4.1 Predizione di Dio sopra quelli due fi- 
gliuoli ■ e. it $. a 17 Compimento di quella profezia nel senso 
letterale. c.iB $.17 eseg. Quai popoli sono rappresentati da Esaù , 
e da Giacobbe secondo quelli ducsenlì . c.rS J.ib. Nascita di que- 
lli dm gemelli . c. 4- Occupazioni dell' uno , e dell'altro . c. 18 
}. 2 Giudicio, che ne fa Iddio molro differente da quello del mon- 
do . e 18 }■ a* Esaù vende a Giacobbe la sua ptimoge.-iirura ■ 
C.18 }i[ li Cos'era; quefto diritto . c. S- Quanto Esaù Ila reo per 
averla venduta, c. 18 4,37 Vero fine di queita ftoria secondo le 
vide dello Spirito Santo, c. 18 4.J4 j5 Esaù dimanda inutilmente 
la benedizione di suo padre, c.ao 4. j Sue grida, e sue lagrime 
immagine della coftetnazione degli Ebrei increduli , e delle inu- 
tili querele dei reprobi, c. jo 4 ij Primo, esecondo senio della 
piofezia , che Isacco fece ad Esaù . c. 10 4. a* Risentimento , e 
odio mortale di Eiait contro suo fratello- c to 4.4 lidi lui caorc. 
cambiato, e intenerito dalla rispertosa sammcUìone diGiacobbe. 
c.14 4. 4 Mtiterio n ascotto in ciò, che ci dilTe di lui . c-a4 4jt 
e seg. Suo ftabilfmento per sempre nclt' Jdnmca dopo la motte- 
di suo padre, c.ij f.e aj. 

ESDRA. In qual tempo egli viveva. L.7 T. 74 c. 8 j.ta Egli 
ha ridotti i Libri dei Re tali, quali noi li abbiamo - c. 8 4 ib. 

ESDRA SACERDOTE: parte da Babilonia con un Editto fa- 
vorevole per gli Ebrei ; arrivo a Gerusalemme . L.p T. 17 o* 
ine ieg. Ordina uu digiuno ■ c.fl f.-t Sua applicai/iene allo flu- 
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dìo dell* Scrittura . o t 5.7 Sua aiTcì.zione per Hteiir tutto a 
Dio. C.d Suo dolore, c me lagrime pei disordini del suo 



lui .«cliente p «ghiera. 07 f i Savicn* di qual condotta . c.7 
f s Legge pubblicamente al suo popolo il itilo delta legge . 
C. 10 f tj. 

ESEMPJ. Si può perderli con udii (Emi esempi davanti ag,li 
ocelli. L- 1 T a c»j f 10. 

P SILI ati . I CiiSioni in quello mondo non sono se non esuli , 
L-< T. 16 Rifletti ec. f B. 

ESILIO. Accade pur troppo di sovente 1 che lì fornii della 
sua patria il luogo dell'esilio- L. $ T. 17 c 1 5. ra. 

ESTER nipote di Mardocheo . L. il Eller. T.J7 cw fi sì 
ptesenta ad Affilerò, ed è cotonata Regina, c. a }. a Sua doci- 
1.(4 per Mardocheo c. a f ) Manifella ad Affilerò una cospira- 
zione contro la dì lui vita . c. a f 4 E' un modello delle figlie 
Ciiflian*. e. a f 9 Vien infotmata dell' editto pubblicato conno 
gli Ebieì. c. j f a Imbarazzo, in cui ella fi riova a talnuova, 
c J 4- ib. Sua risoluzione . c.J 5-7 Sua preghiera. e.+ f 1 a Ella 
non ha operato contro lo spirito della legge sposando Affilerò . 
c. «f aSaaio Vi a parlar ad Affilerò . c.9 f- 1 Lo invita a 
pranzo con lei. e. 5 fi Accusa Amano . ci j.j Ottiene la ri- 
vocazione dell 1 edirto contro gli Ebtei . e-7 I- » !• 

ESTERIORE . L'elicrno indica speffè fiate 1' interno . T. li 
p. 14 3 L,' uomo non lì dee giudicate dati' eitcrno ■ p. 4;. 

ESTIMAZIONE. Il buon nome preferibile alle ricchezze. 
T.aa f.nt Egli riesce più caco, che i gran odoii . p.-,z Conto 
che ciascun ne dee fate. p- no. 

ETAI di' GET . La fedeltà , e 1' attaccamento di quello iìta- 
ricro al servigio di Davide e !' immagine dell' ardore, e della fé- 
delia dei gentili a seguile Gesù Cullo • L. S T. * c. 9 f- 4 ao. 

ETERNITÀ'. Ella e una disgiazia di non sedeilt se non se 
in una lontananza , che la fa comparire come un atomo . L. fi 
T. 11 e.» fu. 

EVA. Sua fotttiazionc . L. 1 T. r c. 1 fi Mira di Dio nelT 
• flbcciarla ad Adamo, c. 1 f.49 Di lei trattenimento col serpen- 
re, e sua caduta, c.a f. t 9 eseg. Sue scuse . c.a fa iB Suoea- 
ftìgo . c-a f j 18 Coiti' ella lì è affievolita , e a poco a poco è ca- 
duta . c.a fio La sua caduta è per noi una lezione . c. 1 | ib. 
Sua penitenza, e di lei salute, c.j (. 7. 

EVANGELIO. Q.ual Ca io spirito dell' Evangelio. L. 1 T. a 
c. ai f 1 j Matarighofi progtefli , che fece da tuite Je parti . L.r 

T- 1 C. 16 (.10. 

EVANGELIO regola della nollta fede , e dei notiti coltami . 
L- j T.scn fri Sue inalfime affatto incompatibili conquelle 
del mondò. L.4 c.5 f j. 

EVANGELIO- Il carattere proprio, e perpetuo dell' Evange- 
lio è di trovai per tutto della coniradizione ; perchè- L-s T, 9 
e>4 (-7- . ; 

EVANGELIO- La sua dottrina lieevuta malgrado tutte le op- 
polisioni dei sapienti del secolo , e delle potenze . L. ir Tob. T- 
» c.« *>■ e seg. EflcNi della predicazione dell' Evtogeiio. era 
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EVANGELISTI quanto fon' eglino moderati , qualar pallina 
dei patimenti, e delle umiliazioni di Gesù Ciifto ■ L. il Giob. 
T. ao e. B *. io. 

EVILMERODACCO fa uu Geconia dalla prigione . L.S T-js 
c. S f.i E'dilìngannaio da Daniele intorno all' Idolo Ed . e I 
j. 4 e icg. Timidità di quello Principe . C. 8 f. ; piange Danie- 
le, ebe lo erede morto. c.B {.7 Punisce i suoi accusatori , econ- 
fefla la potenza di Dio . ci (. ib. Ritratto di quello Principe. 
c.8 J. 9 Viene atìallìnaro. c.f 5- 1- 

EUCAR1STIA. Sacrificio di azioni di grazie come quello di 
Mete hi te de eco . L- 1 T-i e. 9 Ss escg. Eccellente confortativo, 
e. 9 i ib.' 

EUCARISTIA. NeeeOita del sacrificio dell' Eucaiiflia pel com- 
pimento delle figure. L. a T.4 c.17 S- J' < «g- 

EUCARISTIA: veleno per una moltitudine di Crifliani . L.4 
T.7 c.5 S 

EUCARISTIA, Rendere omaggio al corpo di Gesù; Ctiflo 
ncil' Eucariltia con un ardente defider io , e con un umile timore. 
L- 1 T » c.a ». tj. 

EUCARISTIA. Virtù divini dell' Eu catiiìia . L. 6 T. 11 e. io 
S-8 A chi appartiene quello paoecelelte. ciò 5 » Bisogoa eflcr- 
ne santamente avido, c. io J.p Impartisce alle anime fedeli, che 
sovente se ne nutrono, la fortezza di loiteneilì nelle diflerenti 
piove della vira . c. 10 j. ib. Disa» ventura per quelli , che la ne- 
gligono, era ì.tb. 

EUCARISTIA. Il sacrificio dell' Eucariltia predetto da Mala, 
cbia . L. 1 T 10 e. 14 » aj. 

EUCARISTIA. Ardore dei giufli per 1" Eucariftia : figurar», 
L.i. Giob- T.10 e. 9 i-Jt Ì9- 

EUNUCO, regno coasecraio per diftingacre gli Ufficiali inca- 
ricati alla cuftodia delle donne dei Principi, e dei Re Orientali. 
t.S T. i* CI M- 

EZECHIA Re di Giuda, pietà , e zelo di quello Principe . L.C 
T.i ( c.40 J.l e seg. Elogio petfetto , the fa io Spirito Santo allo 
Acuir, c. 40 S- 4 Suo «lo vivo e ardente , ma saggio , e regolato . 
c.40 $.% s Discorso, che e.; li fece a II) Sacerdoti; e Leviti, de- 
gno delta sua pietà ■ c.40 t. ib Lettete tenete , e pielTanii di Eze- 
chia a Giuda , e a Israele , per invitarli a venir a celebrare la 
Pasqua a Gerusalemme. 041 (.178 Q_ual fia Italo 1' effetto di 
quelle lettere, c. 4" *■ »* Ordine, eh' ci (tabiliscc pel servigio del 
Tempio, e per la suffiitenzi dei Minili ri - c- 41 j. s a; a«. 

EZECHIA . Malattia tuonale di quello Re. L 7 T.14 ci pi 
Domanda con lagrime a Dio la sua guarigione, ci f 1 8 Ferchc 
110 Principe sì pietoso lì affligge , invece di consolasi! per l'an- 
nuncio della di lui vicina morte, ci }. 9 ia Iddio gli promette 
per bocca del suo Profeta la sua salute 1 e conferma la sua fio- 
ratila con un prodigio, 0 1 *.» ai la ti Perche Dio non lo gua- 
risce ad un litanie, e colla sua sola volontà , ma coli' applfcaz io- 
ne d'un rimedio citeriore, e- r 5.14 Perchè scieglic un rimediai* 
che di ina natura rion ha alcuna virtù perguarir limale del Re . 
e. 1 5. ib. Cantico, e rendimento di grazie di Ezechia, ci 5-15 
e l'g. II Re di Babilonia gli spedisce Ambasciatori ■ c> Mi 
M olita loro pei nn movimento di riniti tutte Jc sue ricchezze. 
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c.a i.i6 Isaia ne lo riprendi? . e gli predice , che mera siri 
trasportato in Babilonia e.» y i Rispoiti , e umiliazione di que- 
llo Re . c a 5. jS Rifleflb sepia quell'azione di Ezechia . 0.1 j.c 
e stg. Dio ne giudica molto di Se tinte mente dal giudido degli 
uomini . r.i ij.fi Precauzioni di Ezechia alla nuova deli 1 aveici- 
namento di Scnacheiib . c. | y 1 7 Fede di qnefto Principe, c. ; 
}.i7 1: 4 i m I Glandi della sua coite mandano a sollecitai il 
soccorso dell'Egitto, c. t S- 11 Isaia sciama in vano pei disua- 
derli . c. j y j 1 1 Ezechia spedisce Ambasciatori * Stnnacherib 
pei Lugli delle t.-immelTìont. c.$ % 1 Cosa pensar lì debba di quella 
condona di Ezechia . e. a f. s fi Qualfia la colpa, che gir li rim- 
provera ■ e per cui offerisce soddisfazione a Scrinar hcrlb-. c.4 yi 
e segV, CoRernazione di Ezechia a cagione del discorso diRabiacc 
pieno di bi-(lerniiiie - c- 4 y 4 'I l'aia lo afficura. c. 4 ). jb. Let- 
tera dì Sennacherib a quello Re . ci fi) Ezechia la potrà al 
Tempio dopo averi» letra. e. j ) i fi 1 Preghiera , che fece io 
quel momento, ci 1. a Raspolla di Dio a quella pel minuterò 
d' Isaii . c. s >■ i ■ e scg. Moire d'Ezechia , c suo- elogio . e. *" 

EZECHIELE. Vocazione d^Ezec hiele . L-7 T. ts c.10 $.14 
Dio gli fa veder la maeltà sui sotto l'immagine d'un uomo . 
c 10 y 1 6 Cosa figurava quell'apparizione di Dio ad Ezechiele , 
e qualunque a Ina ad altri Profeti sotto una forma umana, caio 
*-7 Dio lo manda ad annunziar la sua parola ai cattivi di Babi- 
lonia . c. 10 f.r 9 Lo coftrroiice per sentinella alla casi d' Israele, 
cai }. 2 quali retiti gli fa Iddio intendere per la sua forma dì 
sentinella. ca° 4 15 Detcìii.ioae delle peflìme diipolizioni di coloro 
ai quali È inviato . c.10 }.i 3 u Ella I11 per mira principalmente 
il maggior nurr.eio della nazione, e non i ioli cattivi di Babilo- 
nia . c.ao' 5.10 La miffion di Ezechiele non e limitata a quei soli 
cattivi di Babilonia ; ma [tendciì a tutti gli altri Ebrei di Geru- 
salemme , e della Giudea . c ao 5- 9 io Le sue piofezie erano 
mandate, secondo la teftimonianza di S- Girolamo , e Gerusalem- 
me; e quelle di Geremia a Babilonia : perche, e ao }. 9 io Or- 
dine di Dio a qacilo Profeta dì mangiar un libro, c.ao j.i Cro 
che Dio vuol fargli intendere con quel èmbolo . c.ao 4 11 ra 
Diverse azioni fimbologiche di Ezechiele . c aa j.17 t scg. Cosi 
figuravano- c.a» ì- ai = «g- Iddio gli moliu in uni vitìotie Je 
abbom in azioni , che fi commettevano nel Tempio di Gerusalem- 
me , e la vendetta che tr* eia per (are . cai {.47 8 ■ j 14 Co- 
toro . che lì cran marcati d' un Tmu sulla fronte eran risparmia- 
ti ; perchè . cu f.i tlj Di che quel Ttu eia l' immagine . cai 
5.15 Stringe di rutti gli altri abitanti in Gerusalemme . cai 4.1 
1 Sacerdoti saranno i primi uccifi ; perché, cu J.t 14 Ezechiele 
domanda grazia per gli rettami d'Israele . cai 4. x 18 Ciò che 
Diagli risponde . c. 21 yi rj Nuore iitanze del Ftofei» a favor 
dei suoi fratelli . c. ai $-4 Rispolìa del Signore molto degna <!' 
attenzione, cai 4,4 al Altre azioni limnologiche ili Ezechiele, 
cu t-af. Quello che rippresentaiano . cai 4. aj as Tnrteqnefl* 

5 redizioni erano tenute come vaneggiamenti , e canzoni, c ai 
■ »7 ao Morte improvvisa di sua moglie, c aa. {.4 ij per co» 
mando di Dio non la piagne. <■ ai 4. 15 Spiegazione di quello 



legno, c. 11 y 14. 
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EZECHIELE li conosciuto per vero Profeta . L.t t. « e.* 
4-i Proferirla contro i cattivi paftori . c- 6 %. 4 Predice Gcsìi 
Crilto. e. 6 %. 17 profetizza pei Is racle - e. ù §, j j Di lui villane 
delle affa iride, c.s f 40 Djc pezzi di legno riuniti in sua roj- 
«a, coti lignificavano . c tf S- 4 . 

EZECHIELLO, è inviato ad intimare ai fiali d' Israello la 
parola di Dio. T.»j ».ii 7 Gli li offre un libro a cibo. p.ijS. 



JTaceA Re d'Israele; è affaflìnato da Osea. L. « T. 1 1 e.ja 
». «. 

FALLI > colpe, o peccati . La maggior parte digli uomini £ 
sforzano di nascondere i loro falli, e di giuftificatlr . pel defide- 
lio di conservarli l'altrui Mima, e pel timore di cader nel dis- 
preizo- L. 11 Giob. T- ao co j.40 La confciììone dei falli aflb- 
da l'umiltà. c.9 «■ ib. 

FALLO • Man vergognarli di corife 3ar i tuoi filli. T. a» 
f- >'*• 

FALSO NOME ■ Infortttnj che sovraftano a coloro, che am- 
mettono per buono, ciò eh' è malvagio, e malvagio, ciò eh' è 
buono. T.ij p. 14. 

FAME. Aver fame della parola di Dio . T.a; f.tij. 

FARAONE. Suoi due sogni spiegati da Giuseppe . L. 1 T. a 
C.tJ {. 1 e seg lo fìabilisce al governo della sua casa , c dell' 
Egitto . cat f.t. 

FARISEI. Loro ritratto. L. 7 T.iJ c. 17 S-4J e seg- Quanto 
è mai differente di quello di Gesù Crifio . c. 17 S- 14 Da quali 
corttra degni pntevafi ravvisati, s'erano veri, o fallì profeti, e 
ae dovein e (Ter ascoltati p refe r ibi I meo re a Gesù Crilto . ci 7 $-41 
e serj. 

FECONDITÀ* rilìedc in Dio solo . l.i T.i c i j, a 7 Egli è 
li sorgente della feconditi , e della moltiplicazione del genere 
amano- c. > 5- 5! Ella e la gloria delle donne . e. a f.a* Dio solo 
Può darla, c. a f.tj Da chi viene la feconditi spirituale, c. aa 
f. i». 

FEDE. Cosa intendali per fede , L. x T. 1 c. 11 }■ 44 E' la 
Iure dei servi di Dio. c.4 (■ r8 Obbedisce con semplicità, e. 4 
fi ih. E' un dono della pura liberalità di Dio . c. n 5.47 E l'ori- 
gine, e fondamento della giudizi a ■ ci* 4. ff E' motta senza le 
opere, c. itf %. ib. Meno attiva dei senfì . e.iif {, « La fede obbe- 
diente è un diflaccamento , che Iddio vuole da quelli , che ei 
chiama a lui . Esempio in Àbramo, c- 7 f . ro Abbandona tutto : 
una lede mediocre non balia, e. f. 

FEDE di cuore , cosa 111 . T. J c. 10 f. 1 Ella rende a Dio art 
colto degno di lai - r.i6 y j Dev'efler semplice, cj }■ ri Ne- 
telTìta per adempir la legge . cai }■ a» La fede , per la quale II 
va a Gesù dillo, è un dona di Dio. C. jt j.is 11 riguardarlo 
con fede è una grazia preziosa . c. 8 f, S Quanto è mai debole 
It nolìri lede nell'afflizione , e nella tentazione . c. 4 f. za Qual' 
e (Ter debba la fede pei onorai Iddio in una maniera degna di 
lui . c.4 S'i* Fochi Ciiftiani gli rendono culto con una ferma 




fede. 
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fede. c.a« f. io Come Dìo ci abbia addirmi la firada alle fede 
pei mezzo dei senfi, cai {.177: 

FEDE . Effetto di una gran fede. T. a e. 7 i-7* La fede è solo 
un doao di Dio egualmente come mite le altre vinti, ci* f,-i« 
Quanto grande dovei elìci la fede peiabbracciai il nascerne Cri- 
fiianeiimo. e. 18 f. ai e sta. 

FEDE • Quai sor' i pender! , e le ville della fede rappoito alla 
cagione digli avvenimenti. T. 11 c. 31 *.J La fède e la ridice 
delle buone azioni , ed è un dono . che non viene comunicato 
per la nascita. c.j7 J-44- 

FEDE- Quanto dobbiamo temere, che la giù Rina di Dio eoo 
jitiii da noi il lume della fede, dopo un sì lungo abaso che ne 
facciamo , come ha farro verso tanti popoli meno colpevoli di 
noi , ì quali hanno perdala la fede. T 14 cij J.i» e.ij fu la. 

FEDE dei giovani Ebrei cattivi in Babilonia : suoi effetti , e su» 
ricompensa. T. 16 c. 4 $.7 e tea. Fruve, e fondamenti (klJi fede • 
c. t jo Suoi frutrì . e suoi effètti . c. B fila. 

FEDE. Ella £ il principio dell* unione dell' nomo con Dio • 
T. 11 p. 174 Vantaggi che risultano dilla fede, edalla confidanza 
in Dio. p. ita Attendete con fede I' adempimento delle promette 
divine, f - IN- 
FEDELE. Iddio ama, e rimunera rutti coloro che gli son fe- 
deli icnza diflìnzione di nascita, e di fino. T.a) f-»t. 

FEDELI : pieghine vivificanti , che formano il tempio di Dio . 
T.io c-aj (08 Spiritualizzate, cadoinatequi in tetra pei mezzo 
delle contraddizioni , e delle sofferenze, e 11 i 19 Saranno un 
giorno collocate net Tempio eterno del 'ciclo, cai Ciasehe- 
dun fedele è uo tempio, ove abita Iddio, cai $.29 jo. 

FEDELI* Son' obbligati 1 conrxibuir alla suffiftenza dei Mini- 
Ari dell'Aliare , cadauno secondo il propuo potere. T.11 c. aj 
}. i). 

FEDELTÀ*. Non v'ha cosa piùjnteicft*ante per impegnar ad 
efler fedeli a Dio, quanto la villa ai benefici ricevuti , e l'atten- 
zione ai benefici piomeffi . L-a T. j eia 4 18. 

FEDELTÀ*. Fa d' uopo conservarla perlddio, pei quanto mai 
cullar ci pofTa. L- 9 T. 17 c. a f.n. 

FELICITA' , o PROSPERITÀ'. La prosperiti pafleggiera dei 
malvagi non deve punto scandalizzarci . L.11 Giob. T.ao c.j }.rj 
A quali supplici tari dappoi ella soggetta . c.6 §.s 10 11 La pio- 
iperitàdci malvagi, e le adizioni delle personedabbene durante 
quella vita e una prova > che qui non c il tempo nè il luogo , 
in cui Dio fa gìuflizia agli uni, eagli altri. e.S j-s E che v' ha 
un' altra vita , in cui ricompenserà gli uni , e punirà gli altri, 
c.s f.io 11 Importanza di quella dottrina . c.s S-f Condotta di 
l'ic-bbc "e"* prosperità > modello di quella dei grandi , e dei co- 
lini ti in dignità . c, 9 }. ai. 

FELICITA' . In che confitta la felicità, e la gloria dell'uomo. 
T. m f. n* II regolamento dei suoi dellderj guida alla felicità . 
f ■ 1S5 Non ha v vi vera felicità se non le nella cognizione di Dìo . 
T.ii f.19 lialltmc di condona ad effere felici. T aa p.io eseg, 
FEMMINA, o DONNA. Formazione della donna . L.i T-x 
ci 5. a Ajuto , e compagna dell'uomo, ci j.8 ■»< limo dovere 
il più imponinie ili lappone* al di lei marito, ci J 91 Cattigo 
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e soggezione della domi* i ci J.j >4 Modello di uni donni Crl- 
itiana in Saia . c. la §. i», 

■ FEMMINA . 'Quella fu l'origine del peccato, e quindi l'.p- 
'donatrice della, morte . p. aie Femmina saggia ; Femmina insen- 
sau . T. ai p- }i Non dee 1' uomo cunlìderarc, ed attaccati; all' 
arvecenza di una'Fcrnmina , quando vuol fare scelta di una Spo. 
n. p.iTH Saper apprezzare una femmina semata , e virtuosa . 
p ■ ijfl Femmina virtuosa giao tesoro ■ p. jS Ella e un dona di 
Dio. p.40 Quale sventura fia l'aver una Donna malvagi*. ».r)8 
A chi raflbmigli la Donna litigiosa - p. 4J Egli è un supplido i! 
soggiornare seco lei . T- si p. 47 Elogio della femrnina folte . 
f. eo e seg. Felicìrà di chi pollìede una Donna virtuosa . p. ijy. 

FEMMINE Felici lon quelle, che non defiderano d'aver dei 
figliuoli se non pei consacrarli a Dio ,' e tliruirii nella virtù • 
£. 4 T.?c. 1 (. 17. 

FEMMINE t Punizione pel latto , e mollezza delle donne . 
L-6 T.ia c.j7 S-i7 ti Ciò che Dio rimprovera loro per metto 
d'Isaia. c. J7 j.J* Con qual severità egli condanna ciò, ch'elle 
contano pet nulla, e. JJ $. ib. Quarto egli ama nelle persone del 
sello le miniere umili, semplici, e modelle . c. J7 j. ib. I pre- 
terii , di cui ette fi servono per conoscere 1' uso delle loro ric- 
chezze, è una debole difesa tn confronto delta supremi giuftizia . 
o J7 4-ib. 

FEMMINE . o MOGLI . Loro doveri . L ri Ciob. T. ao e. 9 
f.6 Molriplicitì delle mogli appretto i Fertiani. É. 1 5-6 Eccel- 
lente regola per le donne maritate. L. ir Eller, e.4 Ja. 

FERDINANDO V. Re d' Arragona, , Principe discreditalo pei 
]a catriva fede. L.roT.i? c.*< *.». 

FESTE . Donde è venuto V uso di celebrar te fette da una air ' 
àhra sera-, L- 1 T. 1 c. 1 ». 1 r. 

FESTE celebrate da una sera all'altra. L- a T-4 c.ao j. it ti 
Fondamento della introduzione delle Ielle, e « J. J Olititi delle 
fette, e delie foro cerimonie pee lì Ebrei , e pei i Criilisni. c-i» 
(.ir aa Principali fede drgli israeliti . ciò §. 1 e seg. Time le 
meflrnanri comparir doveano dinanzi al Signore . c. 10 j. j» Le 
felle dei millerj della noHra religione furon iftreite sul modello i 
e colie IlciTe mire di quelle di Pasqua degli Botri • e- rjt 5- 14. 

FESTE. Com'eran celebrate dagli Ebrei. L.o T.i-? ciò 5 ti 
Le fede degli Ebrei eran figura di quelle dei Crilltant , e n.iefte 
della gran feria del cielo- c.10 a. 17 eseg. Differenza, della ma- 
riterà con coi i giudi, e r peccatori devono celebrarle . eia >ih. 

FIGLIA. Avvertimenti ai Genirori intorno la vigilanza . chè 
dtggiono avere sopri le lor figliuole . f, ai p, 139 Le fis«jf c df 
Sionne furon punite per il loro luffe , e deliearcEfci. 1 ■ 1] e. ri; 

FIGLIE . Coni' eran allevare nei piimitivi tempi . tu T.» 
C- 11 j- ij Quanta differente ila I" educazione della maggior parte 
di quelle del noltro secolo, eli. $■ ib. Lezioni , che di loro S.a- 
chele. e- 11 *- ib. 

FIGLIUOLI . Cordoglio , che ragionano ai genitori , o parenti 
Criftlani, qualar fieno allevati da persone 'mondane. Esèmpio ff 
Esaù . L- 1 T. 1 c. iS 9. J(. 

FIGLIUOLI dì DIO , figlinoli degli uomini. L-i T i t.j ,'s 
«inali coki fi chiamano . e. j t. rb. rérchi quetta difletei-za di 
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nomi. Cé j f. jt Condona dei figliuoli del secolo lìmi]: a ideila 
degli uomini ai icmpi di Noè. c. 4 j. jo E a quella dei generj 
di Loi. c-ii in Sciagure, che accaderan loro improvvisamen- . 
te- 04 J. 11 1 j Doppio errore del figliuoli del secolo .cui 5. =4 
Loro «ratte re , e loro sditilo, c. aa 5.» 0 aj i ii'Caratrctedel 
figlinoli di Dio. cai J 10, 

FIGLIUOLI. Etempio d'un calligo rcmporilc contro dei figli 
disubbidienti. Las T- J cu f. 5* lo qua; suiso i figliagli por- 
tano la pena dei peccati dei loro padri . e. 11 i- js eseg. 

FIGLIUOLI per nulla confidenti in una famiglia sono alcu- 
na volta i favoliti da Dio > esempio in Davide. L-t T. 7 c. 14 
J. s. 

FIGLIUOLI di DIO: loro prudenza : quanto sono oppolti a 
quella dei figli del secolo. L. 4 T- 8 c. 16 >. IJ Coo quali ii^ac 
li difendono dai loro nemici . c. a* $. 1} 14. 

FIGLIUOLI insolenti, maledetti da Eliseo , sbraniti da due 
«dì . L. « T. 10 c. 18 £. 1 Rifleifo intorno a quefto avvenimento ■ 
c. :8 5 10 Cosa' figuravano quei figliuoli . c. 18 fa 11. 

FIGLIUOLI. Ve ne sono diquelli, i quali adonta dei cattivi 
discoilì, e pcltimi esempi domdtici hanno l' inclinazione alla pie- 
tà : e ve ne sono degli alni , i quali a dispetto della più edificarne 
educazione degenerano ridia diflblurezza , e nell'empie!* • L-7 T.14 
e 7 4> ! Ciò th'è più opporr uno pei discernere i veri figliuoli di 
Dio da quelli , che non Io sono che col nume , 0 che n on lastra? 
se non -ad un ceno tempo, c. 17 £. ■) 16- 

FIGLIUOLI di Dio, nomi degli Angeli santi. L-11 Giob T.ao 
c. 1 S. i«, 

FIGE.1UOL1NI. L'inclinazione diqucfti presagiscono alla loro 
riuscita. T. aa f. *j Cottami Dell' educagli, p. iti 11 fanciulla 
io. balia di 'se (fello diverrà perverso • La sferza , e la correzione 
lo icndeta saggio , c da bene . f. 59 Non lasciarli mai darsi ni.*: 
«lai suoi figliuoli . f. 191 Parecchi fanciulli non apportano vac- 
laggio, *c non sono timorati di Dio . ». 154. 4 

FILISTEI. Soneria, e deviazione- dei Filiflei, e degli Arabi 
nel paese di Giuda- L-£ T. iz e. » J.J. 

FILOSOFI. Loro applÌcS7.ioni per acquifiar la sapienza] loro 
scoperte ; iterili in se iteli) ; loro punizione. L- 11 Giob. T. a o 
e ia §. 18 io aa. 

FINE del SIGNORE. L. 11 Giob. T.ao ci J. 9. 

FINEES . Suo zelo . L a T. j c. ji J. a iddio lo ricompensa, 
c 11 J, a Come convenga imitarlo . c. jrJ.S? Senio delia pio- 
■me (li , che gli fu fitta, c. j» 4.7 e «g. 

FLAGELLI di DIO , sono un caftigo pegli uni , e un avverti- 
mento pegli alni di far penitenza . X - s T. 10 c.11 J-* Coioio che 
soffrono, o periscono nelle pubbliche calamità non sor maggiori 
peccatoli di quelli , che ne vanno esenti ..c- ij S-ib. Ciò che loro 
arcade, è una lezione, che ci da Iddio, cu J.ib. 1 flagelli sono 
verità imporranti, che ci richiamano, a Dio . c.ij f.ib- 

FIKM AMENTO • Sua creaeionc • Li T.i ci M Che cosa 
ila. ci (■ aj. 

FORTUNA falsa, e bizzwa divinità. L. 6 T- II e. E ». IO 11 

pallai di fortuna, u di aiatdo è una empietà , « ctedeil , che 
E a la 
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]a fonimi ila gualche cosa di itile , che prefica* agli tVTCnf- 
FONTANA , in cai i peccatoli rell a n mondati dalle loro so» 

FORMICA . V esempio di quello » ni mi Ietto confonde il ne- 
ghittoso. T. il f.tt. 

FRATELLO - Quello nome era prezioso nel linguaggio dei pri- 
militi ini mi L. I T. a cai }, Si e lungamente conservato . 
c.ji i.ib. il tao uso uftabUito nelf Evangelio, o .1 l-lb. 

FRAUDE . Conno coloro che confidano regi' inganni, e n> 
fogiuftiwe. T. »! r*i 

EUOCO- Catbonc d 
L. S T.ia C. J* f.t}. 

FUOCO SACRO, naseofto nel for.do di un pozzo- L.». T i? 
e, 10 j-4 Fu cercato, c iò 4. ih. Non fu ritrovato se non del 
marciume, che mintolo*» mente fi accese, c. 10 {.410 e' una 
figuta di eia , ci» succeder deve alia con ve (Con e degli Ebrei . 
e.io f-3C - - 
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TABAONITI deludono Giosuè , il quale fece alleanaa "cor* 
CUI. h-J T- * C. < t> 1 Riferii incoino alla loto condotta . c. & 
t- J Son' eglino l'immagine dei gentili fedeli, ci 5.7. 

GABAON1TI ■ Soddisfazione , che dimandano a Divide , e che 
ottengono pegll cattivi (lattamenti fittigli da Saulc . L. 5 T. n 

GABELLO Israelita della tribù di Nettali , piende ad impre- 
flania dicci talenti da Tobia. L.nTob T-ao ci (.z Adempie 
al ino debito, et J i Afiìltc alle nozze de! giovane-Tobia, e 8 
J.» Elogio, che gli fa Tobi* il padre . e. 8 (. ». 

GABD > ASER. figliuoli diGiacobbe, c di Zeifa. L.i T.i cu 

GALLINA, laqualecova, e cuitodisce i suoi pulcini , è. f im- 
magine della ptorezione di Dio verso i tuoi figliuoli • L.J T. 7 
«. a* | l II* 

GEBUSEI • Insultano Davide. L. 5 T.ic.i } fl 18. 

GECONIA figlio, c'sucrcflbre di Gioachin . L. 6 T.n ci* 
5 11 Coniniette del ma.e.dinanz.i a Ilio, c i£ 1- la riedizione di 
Geremia con ero quello Re . c.i* i- ih. Compimento di quella pre- 
dizione- ci* t- lì In qua] senso fi Profeta predire, che Geco- 
nia taià Aerile . c. u j. tj e seg. Come accordar fi polla quella 
predizione , e il ano adempimento colla promeffa di lui tignar- 
dante l'eterni durati del nono di Davide, c- 1* i- 16 e seg. Gè* 
conia fatto prigioniero nella presa di Gerusalemme da Nabuceò- 
denosor, e condono cucivo a Babilonia con una parte del popo- 
la . Oli J IJ. 

GECONIA cattato dalla piigìone. L. g T.6 et (.1. 

GEDEONE chiamati] per liberar il popolo di Dio . L. j T. <s 
c. i« S'ii Umili «enti minti in se fteflo . c. is j.>4 Dimanda 
un segno per conoscete s'è Dio che Io chiami . c. if J. a« Ptìn. 
dpi» il mo minifteio colla dilttuzione dell'aliale di Baal . c a 
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J. 4 Dominila i Dio nuove piove della in* miniane. 017 $.1 
Non pei difetto di fede, ma pei umilia, c. 17 Mi Inteta dif- 
falca dei Madianiti. c.iU f. 5 e seg. La sua vinoni £ miracolo* 
sa , e non l'editto d'uno fl rat [agemma di guerra . c. 17 5. 6 Mi- 
lli» «ascolto ima quella vittoria . r, 17 M « 1= Ricusa la so- 
vranità . c 17 E" Kgma di Gesit Citilo ■ e. 17 (■ » e Mg. Sua 
mone. e. 17 f. 4 1 di lui tìgli noli vengono maflacrati daAbimc- 
Jecco c.17 j. i. 

GEFTE scelto da Dio per govetnat tt tao popola . L. t T « 
e:, ao f. a Modello di condotta pei i Principi . c. 10 (• il e jcg. 
Diitari a degli Ammoniti, e. ao (■ 4 Fa un voto , e lo adempie . 
c.ao j.ib. Se poffa .aliarli il voto di Gefte , e l' esecuzione di 
quello volo. c. 17 f. 11 t seg. Sentimenti degl' interpreti . e. -o 
S-ib. Cosa figuri il voto di Gefte. r.« } il Tratto di ralTomi- 
glianza fra iì voto di Gefte, e il milleio di Gesù Ciilto . cu 
$.17 ao. 

GELOSIA • Suoieftetti: nella storia dei giovani figliuoli cattivi 
in Babilonia accusati , condannati , e gettati nella fornice . L. I 
T. 14 c.4 J.s eseg. 

GELOSIA. Schiavate la gelosia , e P eccelli va compiacenza, 
pei la propria consone . T. aa f . 141. 

GELOSO. Come Iddio ila geloso. L.i Tj cu f.jo, 

GENEALOGIA . Fetchè persone di uoa vira scandalosa sono 
nominate in quella di GeiD Citilo . L- 1 T. a c. is aj Atten- 
zione dei grand: nella loro ìltoiia . c. ap f.ib. 

GENITORI, o PARENTI, non haono diritto di legai coi voti 
■ loro figliuoli in dipenden temeute della loro volontà > Li 4 T. 7 
ci } ti Loro dovete rapporto ai loi figliuoli, c. 1 f. ai Sono 
tempre uccellari il buon' esempio, e 1' educazione delia lor parte, 
quantunque alcune volte senza s uccello . c. 1 (. j Vi sono dei pa- 
dri i più ■■mi incapaci di comunicai la santità ai loto figliuoli . 
e. 7 ». lb. 

GENITORI- Dovei! dei figliuoli verso i Patenti. T.aap.iaj 
Maledizione di Dio a eaHigo di coloro, che li negligono. f.i»7 
Rispetto ai Genitori dovuta. Obbligo preciso dei figli di iccare 
«oniolieione a Imo patenti ncl'a vecchiaia di cllì . p. 57- 

GENTILI chiamati , e gli Ebrei abbandona». LiT-ì C jo 
f ■ 9 jo Uiudicio di Dio so fu a- 1 gemili , di giultìzia ptgli unì , e 
di misericordia pegli alni, c.jfl (.J(. 

GENTILI chiamati in luogo degli Ebrei. L.j T. 1 c. j 5.30 
c.ao c.17 Hanno ricevuto Gesti trillo, e. if i 'ì- 

GENTILI ■ Sviamento del loro spirito , e del loiucuote prima 
della loi converlione. L ; T.s ci i-la Docilità Io» alla paiola. 
dell'Evangelio Opposto all'incredulità degli Ebrei, c. a f.ibid. I 
Gentili etano l'olivo selvatico , poi dilla grazia fuion ìnndtati 
sull'olivo ingenuo, e fruttificante, c. fi 1.7. 

GENTILI benedetti da Dio , e scelti io pteftieoza alla nizion 
Giudaica - L.j T. 9 c-t (.» c. ■< (.17. 

GENTILI • Lo flato dei Gentili avanti la venuta di Gesù. Cri- 
Ho . L.« T.ia CJJ Y t* il Loto converlione pei mezzo d 
•Medicazione degli A— a — * ■• " - 

GENTILI affocai 
l 9 T.J7 C ' *-S. 
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GENTILI. Misericordia di Dio a loro riguardo, L> n Giob. 
T- »o e. i f. 7 « «g> S«<o 'oio nel principio della predicazione 
dell'Evangelio, ci 9.7 >< Ripugnami 4egN Apoiioli ad annun- 
ziarglielo -ci 5- ti Loro vocazione rappresentata dal primo co- 
mando, che ebbe Giona di andai a predicale a Nrnive. c a 5.4 
Predetta do Tobia . Tob. c. ij f. Ut Loro preferenza agli Ebrei 
figurata . Giob. ci S- 17. 

GENTILI • La vocazione , e converfìone di quelli predette . 
T. 1» ifl* T.»J e-9<> Gentili che non rintracciano Iddio, ap- 
pellili in luogo dei Giudei orgogliosi , e ribaldi . /,. 7J . f. t. Mi- 
naccia di Dio conno i Gentili ingrati. 1.45 e seg. 

GENTILITÀ' > chiamata alla fede, e sedente alla rnedciima ta- 
vola dei Profeti . L.tf T- 11 c. H 9. ti 

GEREMIA . Vocazione di Geiemia. I- 7 T. 14 f.11 5. 14 Sen- 
timenti d'umiltà, e di spavento, da cui e s lì è penetato alla vili* . 
della grandezza del minifterc*, del quale Iddio lo incarica, c. 1» 
j. is Dio gli prometti: il suo a jota, e la sua piorezione. cu J.i 
6 10' Sua mi tiìo ne immagine di quella di Gesù ditto, c. la J.711 
Ella ha due oggetti > il popolo Ebreo , e moire nazioni itianicrc. 
eia i-7 Inqual senso Iddio gli dille , che lo coflituisee sopra 
le nazioni per diftruggere , c per edificare . cu j.Bu Vede la 
una vìfìone un mandoilo primaticcio , c un caldetone bollente, 
e. la i> * io Cota. figuravano quei due (imboli . c. ia f. 10 iddio 
lo Itabilitee come una piazza forre, una colonna di ferro, e uà 
muio d'areico rapporto al popolo di Giuda, c. la |. ib. Rim- 
proveri di Geremia ai Giudei . c. la f. 14 « seg. Minacele , e 
piomeUe . c. la J. 18 e beg. Esortazioni a ritornai a Db , e 1 ri- 
nunzia? ai loro disordini, cu (. 18 c. 1 j §, 1 1 Predice la rovina 
del Tempio, c. IJ (.a aj I Sacerdoti , e i fallì proferi vogliono 
farlo morire, c. u i. 9 Che cosa li animava*, conno di lui. c. ir 
f- ib. Di che lo accusavano • e- ij $- 1; 19 Ditcoili pieni di sa- 
viezza , e di moderila , che Geiemia tiene di Grandi di Giuda , 
e al popolo pei fargli conoscere la veri ti . bttfijji 1 grandi 

10 dichiaiono innocente, e lo liberano, c. ti Y m Ji Somiglianza, 
tta quello Profeta in tal guisa accusato , e calunniato , e Gesù 
Citilo in molte ciicoiìanze della sua palliane 1 ci; %. ,1 ji Ge- 
iemia pei comando di Dio nasconde sorterra li censura , che area 
• Ile leni . e 1 j §■ }$ Dopo lungo reflipo la taira dalla iena aitano 
marcita, c. 13 5. js Spiegazione diquefla piofezia d'azione, ci] 
}. ! s j6 Nuova esortazione di Geremia pei prevenir gli effetti 
della cottela di Dio colla penitenza . e. ij S- js 3* Esortazione 
propiia Degli Ciiitiini in un senso più spirituale .ci) {.15 Ge- 
iemia và da un vasaio . c. ir j. 41 Quello , che Dio gli dille 
nell'incontro d'un vaso di creta, ci) S-ib- Cospirazione contro 

11 profeta . e. IJ % 4= Ella è l'immagine di quella dei Giudei 
contro di Gesù Grillo , e di quella dei nemici della Chiesa con- 
tro dei servi di Dio . c ij 5.45 Preghiera di Geiemia , in cui 
rappresenta a Dio il cieco furore dei suoi nemici • c. 1 J $ 41 47 
Egli compia per contando di Dio , e rompe un vaso di terra 
■ella valle di E n non alla presenza degli anziani del popolo, e del 
Sacerdoti . c. 1 j $ 48 4; Spiegazione di quell'azione fimbologica • 
ci j M? Fallar fa metter Geremia in una prigione, ci} S-so 51 
Il 1-iofeta in quello flato d'umiliazione, c dip alimento cade pei 
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alcuni momenti in noja, e in abbattimento, c.ij f. | j Discor- 
so, che egli fa a Dio. c.rj ».ib. Predizione di Geremia conno 
fafl'ut. c. i j J. 50 Nuovi limproveii, c nuove minacele de] fiq> 
feta ai Giudei , c. i« 5 1 Confonde li loto indocilità coli' «em- 
pio dell' ubbidienza dei Rtcabiii. c. 11 ree seg. riedizioni di 
Geremia scritte da Batuc, lette al popolo, abbracciate da Gioa- 
chin, dettate di nuovo dal Profeta . c. x% i-is Speeiofi prete- 
Ai con cui fi seive per peurguitarlo , e abbmcciare i di lui 
scinti . c. s M 19 10 Picgtiicm di Geremia ,pel popolo libico 
afflitto dalla fame . c. K j- 1 J Non è esaudito, e- te i- } i Dio 

?li inoltra in viUone due paniere, uni piena di eccellenti fighi , 
altra di pelCml fiorii, c 0 $. 5 Spiegazione del mifteto riascolto 
«otto quell' emblema . c. 17 Ss c seg. Kirlcflì sopra tal propofuo . 
c.if i.S 9 io Lettura di Geremia 91 cattivi di Babilonia . c. 17 
$. ij e stg. Ha tutii i caci iteri de' veraci piofeti . c. 17,*. Ji 
« seg. £i mette un giogo sul suo collo , e tic manda ai Pti«VipÌ 
vicini alla Giudea, c. 18 6. j tosa lignificava queft' azione pro- 
ieiica. c.81 %.i 7 Profezia di Qaiemia conno di Eabiluoia . c.tji 
|.t e seg. La manda ai cattivi di Babilonia per roeazo di Sarala , 
c gli ordina di gettar nel!" Eufrate il libro , che la contiene, dopo, 
avergela letta, c. m %■ 4 Cosa vupl lignificare con quella spaven- 
tevole azione- ci» f. 9 t^uefla proteeia è una giulìi finzione dì 
Geremia contro le accuse del falli prò leu , e degl'increduli . ciò 
j-7 3 Vieri consultato da Sedecia > al quale risponde con ttiJic 
predizioni, c. ai J-.a E' meflb in ptigione per comando-dei ile 1 
perche, c.aj j.j Eflendo in prigione acqujfta no campo, e fa 
luetici in co rilutto di acquifto in un vaio di tei la , affinchè [ rolla 
conservarli lungo tempo . c, ij 5 Spiegatone di quclì" Baione 
profetica . c. ai S. e a Ella non serve meno per irruzione dei 
Ctifliani, che peglì Ebrei di Gerusalemme- caj j 11 Bella pre- 
ghiera di Cetonia, «.aj i-s Prometti consolanti , che riceve pel 
suo popolo, c.a; }. 6 11 E coosultatD dinuovoda Sedecia . «.14 
i- 1 4 Nuove dille predizioni di Geremia contro i Giudei diGc- 
jusalcnime. c. 14 5- ; Viene arreltato, e niellò in oscura prigio- 
ne. 024 5.4 Con qua! p tei Cito . c. 34 J. ib. Trattenimento se- 
greta di Sedecia con Geremia . C. a* J. 7 14 >S II Re lo fa cavar 
dalla prigione , e mettete nel veftiboló della medeiìma. c< 34 5.7 
J4 Nuove pioiiicfle rivelate a Geremia - c. ; 1 ; 8 E' aetueato di 
avvilite il popolo , e le genti di guerra , « v>en gettalo in una e j- 
fìetna , c.if (.1 t 1 Abdemeicc ne lo cava ■ c- a; S- a ib. G eie- 
mia in tal guisa tirato fuoii , senza che ilcuno lo difenda, luotj 
che uro (tiameio uppresenta una noova figura di Gesti Culto 
nella sua paffione. cai (.7 La eiltema, in cui eia come sciol- 
to , t l'immagine del sepolcro del Salvatore , c.it t 7 I Altri» 
abboctameno ir» reto in Sedecia con Geremia . e. aj J. r« 1% ti 
Cto ch'eccitò il Ee a consultai ancora il Profeta . c. j; j if 
ConCglio, che gli dì Geremia, c. aj 4. 6 )S RlspoGa del Profeta 
ad una dimanda dei Glandi della Cotte, fa} (.« (Jori v'ha punto 
di menzogna in quella rijpolla . c.aj « i)j Geremia è rat Ab jo 
libertà da Nabuzardari dopo la presa di Gerusalemme, c-ap $.1 r 
pjfleiìi intorno a quella liberazione. c.a* j. 10 Fa natconderf il 
fuoco sacro: porta l'Arca, e l'Aitate deipiofomi sopra un mori- 
te, e li «pone in una caverna, e. a* !■ 4 n fio feti» i< Ge**f 
E 4 mia 
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mia top» Il gran mitrerò di Gesù Crifio , e sopri tutti gli ali ri • 
ine ne tono dipendenti, c- js $■ 5 «* Secondo sentodi quella pto- 
iezia . m« f ij 14 Geremia vien confuso fra i cattivi, c ath 
. caio di catene. e.a.7 fi 8 Corifei sopporta un tal trattamento. 

C17 Ì- 8 Uso che fa della sua schiavitù . c.n f ri Nabuzar- 
dan, avendolo riconosciuto, lo mette in liberti. c.»7 i- ' Di- 
scorso di quello genciale a Geremia • 017 j 19 Ttatta il Pro- 
feta con una generosa di Ili n ai onci, c.xj |.a 10 Geremia ti ritira 
■PprclTo Godolia, c.«7 (■« 11 Perche preferisce di rimanerli fra 
un popolo povero, piurtolìo che «Ila cotte di Nabucodònosor , 
dove sarebbe fiato didimo, c. *7}.ia Queft' esempio al giorno 
del gtudicìo servirà di confusone a quei ministri del nuovo po- 
polo 1 i quali fuggono i luoghi abietti, In cui non vi sono se non 
dei poveri da ìfìtuirc. c.17 5.1 j La.mtn razioni di Geremia . C*7 
$»•} e seg. Preghiera di quello Profeta . e. a? i-7 I Giudei ritor- 
nati nel paese di Giuda lo consultano intorno al disegno , che 
hanno di ritirarli in Egirro. c. =8 $.4 la Si sforza egli da patte 
di Dio di dìflornarneli . c, a 8 (. 5 s 11 Li accompagna con Barue 
suo discepolo cai f, « is Al loro arrivo gli predice l'irruzione 
dell'innata di Nabucodònosor in quel regno . c.»B ì. 7 ti aS 
Silenzio della Scrittola sopra il iettante deità vita di Geremia . 
c.a» 5.18 Nulla bevvi di certo Intorno alla qualità della sua 
morte , c.a> (. rp Sentimento di alcuni antichi Padri, cai }.it 
io Elogio di quello Profeta . c.aS f. ao. 

GEREMIA apparisce in togno a Giuda , e gii predice la vit- 
toria. L.ro IMS c. 17 i-J- 

GEREMIA . Chiamato , e inviato da Dio a chi , e perche . 
T.at p. is Iddio sarà con luì. p. js( Viùone del Mandorlo , e 
delja caldaja bollente, p. Ss Egli fervo tosamen te implora il per- 
dono per il suo Popolo ; ma Iddio è inesorabile : il perche ■ 
p> 108 . p. tir Lagnanze del Profeta verso Dio , perchè Egli che 
ville trai sempre lungi dai consorzi del Mondo , fi trova ora 
espolìo a bersaglio. Iddio gli promette la sua protezione, /•.in. 

GERICO • lltoria della presa , c saccheggio di quella città . 
i. i T.e c.j (.1. 

GERICO rifabbricata da Jcle sotto il regno d'Accabo. L- 6 
T.n c. ? (. e Morte del tìglio primogenito, e dell' ultimo figli- 
nolo d'Jele, secondo la profezia di Giosuè. 07 f, ib. Sneacque 
raddolcite, e salutari da Eliteo. c.rB f. ra Immagine dei gentili 
prima dì Gesù Ciifto , e dopo la predicazione degli Aporloli , 

CI* »■!«. 

GEROBOAMO. Ritorna dall'Egitto dopo la morte di Salomo- 
ne, L.ff T.n c. §. Come venga eletto Re d'Israele, ci f j Fa 
formar due vitelli d'oro , stabilisce delle tefte in loro onore, e 
Eli offre incenso, e.» M 7 Ei mantiene fumi i suoi sudditi nell' 
idolatria. c.af.1 s « Politica di Geroboamo in quel cambiamento 
di religione, et f i S < predizione d" un uomo di Dio contro 
1' «Irate di Betel, topra il quale Geroboamo faceva ibbtucciare 
dell'incenso, ci i-if Prodigi , che comprovano la vetità dita! 
V {(edizione . c» f.a to Mano di Geroboamo diseccata , e guarita* 

c.a 5-ib. Quei due miracoli ■ l'uno di giufti2ia , l'alito di mi. 
■erìcordia non servono che ad indurirlo, c.a «. rr 11 Quello in- 
duramento quinto • mai terribile, ci } r» Verità formidabile, 
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cfii icivìr deveci d' a mmactt lamento . c. j 5. ibid. Partenza deli' 
uomo di Dio secondo l'ordine del signore • e.» 9.1 Gli proibisce 
di bere, c mangiale in quel luogo, c. a f.i] perche- c.« 5, 14 
Irruzione, che ei dà si suoi miniftrt con quella proibizione - 
c*a S- ib. L" nomo di Dio ingannalo da un vecchio profeta, che 
Jo riconduce a Beici . c a (.J 15 Egli è incscusabife gei la sua 
ereduliri , c pet la idi disubbidienza . e* (.1) Un leone lo ne 
crde. ci }.] 17 II tragico fine di quello polirti non è un acci* 
dente , ma un caftigo miracoloso, ex f.tb. Rifletto intorno ali» 
(paventosa condotta di Dio veno il suo servo • ci}. 17 i3 II 
vecchio profeta gli da sepoltura , e ordina ai suoi figliuoli di 
sotterrarlo alla sua morte .ipprciTo quell'uomo di Dio - c.a f-ji*) 
Icrchc- c.a 5.19 Se quel vecchio era un profeta del vero Dio. 
c>a (. ib. Geroboamo spcdiice sua moglie per consultar il Pro- 
feta Ajas intorno all' esito della malattia d'Atta di lai figlio, 
e.} }■ r Pecchi la fa travedile da donna ordinaria. 4 
Motte di Geroboamo. e. 7 f.i Di lui famiglia eflinta . 07 i- x. 

GEROBOAMO li. Re d' Israele . Il di lui regno è lungo , e 
felice . 1i.6T.ii c. J4 *■ * La di lui motte fu seguita dai regni 
coni , e dalla morte violenta di Zaccaria suo figliuolo , e di 
Sellai», c. 14 f a a7 eseg. 

GERUSALEMME ■ Perchè Davide ftabilì la ;edc del tuo regno 
a Gerusalemme, e sopra il monte Sion . Mifteto nascolto lotto 
■DOltriio.Lt T.f ci i.19. 

GERUSALEMME invertita dall'armata di Sennachetib . L. 7 
T. 14 c. fi 4.1$ Sua miracolosa liberazione • c. fi f . 3 fi Ribellioni 
sopra queiti miracolo, c.fi i-7 Camici di rendimento digraiic. 
coi {.9 Felice cambiamento seguito a Gerusalemme, e nel regno 
di Giuda dopo la disfatta degli Affiti, c.fi J. ib. La giallista, e 
i buoni coltomi vi sonoititabiliii . c. « ». 10 ri Vi regnano la pace 
e 1' abbondanza , c.fi $.11 DI che era figura Gerusalemme in 
uno fiato sì felice, ci (. 1» Ella non gode tango tempo di que- 
lla sua felicità, e cambia faccia rotto Man alfe . c. 7 f.a Iddio la 
minaccia di trattarla come Samaria, c. 7 S-J Cu (.j ir Miflero 
d'iniquità, che vicneoperato inGeiuialimine contro larcligio* 
ne . c. 1 1 4. 10 Principio , progreffo , e consumazione di quello 
miflero d' iniquità. CU (■ 10 Nuove minateie di Dio contro Ge- 
rusalemme . ci* f.a ir aj 14 Affedio , e ptesa di Geruialem- 
mc aotto Gioarhin. o ij *. 1 Secondo afledio di Gerusalemme 
del medeGmo Re sotto Geconia . e. ifi (.tt Eli rem a miseria degli 
abitanti durante queft' afledio . c.i< 5. ib. Presa della citta, c.rs 
J.ib. I principali del popolo con Geconia condotti a Babilonia . 

e. ifi *■ ib. Ezechiele profetizza con azioni un tcizo affedio di 
Gerusalemme , c i mali orribili , che ne sarebbero seguiti. C-ao 

f. >o jo Abbominazioni e disordini , che venivano rommelìì in 
Gerusalemme, c.at f . 1 eseg. Corruzione universale di tatti gli 
ordini . fino net miniflri del Santuario . c ai *■ 1 Un pkcfol nu- 
mero d) Giudei fedeli non ne avean pane a rati disordini , 
c ne gemevano, cai j r 9 Gerusalemme nelgiandiuinonataero 
dei suoi abitanti era una ver* Babilonia, e più abbominevole agli 
occhi di Dio di Babilonia ite ila. cai «.io Ella era tuttavia sem- 
pre la tanta cittì , la cittì del vero Dio , >a depofitaiia delle 
■ante Scrittale, (d io pefliiTo del calto divino. n< ( ib. Non, 

e» 
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era permeilo dì separacene a cagione dei disordini , che vi le- 
gnavano, cai 4 ibid- Bisogna, non paiticiparli , ma deuloiaili . 
. c.ar 5. ib Nabiiccodonosor mene I' attedio a Gerusalemme . cu 
j. 1 11 Iddto pronuncia I" ultimo decreto conno quella cittì. 
C 4* J.ibid. I rimproveri, che le fa, quarto sodo somiglianti a. 
quelli, clic ha fatto dippoi GesùCrifto a quella medeiìma citta, 
cu f 11 Marcia dell'armata d'Egitto pei soccorrete a Gerusa- 
lemme. c.i4 j.i Nabucodònosor leva J'alTedio, e gli/ và incon- 
tro- t. 34 y ibid. Batte gli Egizj , e ritorna ad attediar Gerusa- 
lemme c-H } s Fame clìiema nella città, seguita da una grande 
mortalità ■ e-aj (.4 5 io presa di Gerusalemme, c.is $. 1 S 1 
Caldei v> fanno una Hragge terribile - c.aS }. ( La cittì, e il 
Tempio sono mefli a sacca, e abbrucciàtt. c.afi %. fi 1 principali 
della cittì vengono condurti a Nabuccodonosot , e nielli a mor- 
te, c.js |- 7 14 11 iettante del popolo condotto schiavo a Babi- 
knia, c.a« t% ib. La rovina di Gerusalemme farti da Nabuco- 
dònosor è figura dell' ultima diftiuztone di quelli città seguita 
sotto Tino, cafi i- If Tratto di somiglianza fra quei due avve- 
nì menti . c. ti i- 16 V una , e l' altra sono Ilare il giulìo caftigo 
dei Giudei, cari f-is L'ima, e l'altra precedute da molti avvilì 
dati a quel popolo . c.17 $.17 18 La prima predetta da di ile tenti 
' Profeti in diverti tempi, c ad (.ìb. La seconda da Gcsìt Criiio, 
* dai suoi discepoli ■ e. afi }. 17 e seg. quella annunciare anche 
da molti prodigi riferii] da GioserTb. citi f ■ jf Storia spavente- 
vole di ua contadino , che. non ceffa pel corso di sere' anni di 
gridare, guai a Gerusalemme* c. afi $. a; Altri tratti dì talTomi- 
Elianza tra la prima , e la seconda dilìruzione dì quella città -, 
l'una c l' altra «usare dalle frequenti ribellioni degli Ebrei con- 
tro i Caldei , e contro i Uomini, c. iff *.a« »7 L' una e I' altr» 
riletto della seduzione dei fallì profeti , alle vane promette dei 
quali il popolo Eorco vi predava fede . c. ad }. 18 a? Esempla 
prodigiosa di seduzione , e induramento di quel popolo durante 
l'attedia di Geiusaiemme farro da Nabucodònosor , e ancora piu 
nel!' ultima rovina di quelli città fatta da Tito . c. afi (. jo js; 
' Memorabili dift'erenze fra quelle due diftruiioni di Gerusalemme, 
ina che tutte peto conducono a fai vedere nell'ultima una gjn- 
, fliiia più rigorosa , e più palpabile . c. afi %■ ja j; Pittura odio 
fiato di Gerusalemme attediata al di fuori dai Romani , e lacerata, 
al di dentro da rre fazioni nemiche, c-a j.jj L' ottimazione delle 
une, contro le altre non arrella , che l'odio furibondo non fra 
egualmente in effe contro 1 Romani . cai j.]t Quel!' ofitnazione 
c una immagine dell' inferno, c. ifi J.ib. Quantagente mai peti 
ne]]' ultimo attedio di Gerusalemme . c.att §. ,-4. 

GERUSALEMME- Figura dei cielo, sola patria dei veri Cri- 
fliani. L. 9 T- 17 *-7 Deve effer riftabilita . c. 4 5. 1 Le promes- 
se , che sono fiate a di lei itguatdo, non han per anrhe avuto ij 
loro intero compimento , poiché ella non v' e più. Dunque, ap- 
partengono ad un'altra Gerusalemme- c-4 6- fi Geimalemme fi- 
gurata , e dispregiara finché vengano fabbricate, ed innalzate le 
iue mura 1 e quando 1* edificio sarà terminato , allora nulla avrà 
a temere ■[.)}• 'J- 

GERUSALEMME : macello spaventevole dei tuoi abitanti fatto 
da Antioco. le 14 T. il c.J i.» E. jn seguilo da Apollonio, cj 
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i- 7 11 qu = !« fabbricò uni cittadella pei Tener in fieno la citta . 
C.} f-7 >*■ 

GERUSALEMME pareggiaci ad una figlia diti in balia di le 
ftellii fino dal suo nascere , che Dio «affé dal!» inopia per di- 
chinarla sua sposa . Infedeltà con cui gli corrispose > Vendetta , 
che Egl' ne prenderà . T- aj f. 148- ?. isa Spicgasione. f- 154 
c scg. Descrizione dei disordini, che regnino in tutti gli Stati. 
f. 47» 4B0 4Sr Suoi delitti , e su» impenitenza • p. 344 Nari 
lievi alcuno capace di pittare l'in di Divina. /. 171 EH» è più 
ica di Sodoma , e Samaria , f, tu Sarà paniti con grandi disav- 
venture ■ p 141 Suo ritta bilimen tu dopo Sodoma 1 c Samaria . p.i9i 
SignihVatodiciÒ - f. itìi Conoscenza dei suoi traviamenti, in cui 
verrà ella un giorno, p. \yi piagne il desolamento a cui lì vede 
ildotta atteso la schiavitù dei suoi figli • p. ija L' incoraggia con 
1» proni erra , che Dio lì ri con cilici! con elfi ■ >. 1)9 Ella sari 
dilaniata li cittì della giulìizia , la città fedele. />. ijB La cittì 
«Iella verità, p. %-y Santità dei primitivi fedeli di Gerusalemme. 
f. J4S»- 

GtSAEELLE , donna imperiosa , empii , e crudele ■ L* fi Tu 
c. 17 f. 1 1 Di lei furore conno i Profeti del Signote . t.j 
Vuol toglier la vita ad Elia . eie- j- j quanto ha orribile , e de- 
testabile il suo procedere verso Nabot. e. 1» i. 1 j 13 Viene preci- 
pitila d» una lenrilra, calpelìatidaicivaUi , c mangiata dai «ni 
secondo li profezia di Elia . c.aS {. r Ri fi e ilo intorno «11» con- 
dotti della providenza pel compimento di quella profezia, c.iS j. 1- 

GESU' CRISTO » sole di giuftizia ■ Li T-t ci 5.1 Di lui motte 
paragonata a un sonno, ci }. ib. Insultato sulla croce, ci *.)■ 
Zftétii della sua morte . ci 4.4 Sicerdote secondo l'ordine di 
Malchisedcrro. cs « fi 7 Re di «infima , e dt pace, c.g } 8 Su» 
pugna con Dio nell'Orto degli Olivi- c.«. f 1* Vero Giacobbe, 
c veto Israele ■ e. 14 j. > 1 Odiato dai Giudei ; perchè . eia S. 19 
e io Sua perfetta obbedienza il di lui Padre, c.i 9 j.ip Sua ca- 
rità, eie f. tb. Di lui morte, e lisutrezione figurati in Isacco, 
e Giuseppe, c. 19 £. aj Di lui umiltà . c a» I 4 s 5ua pazien- 
aw. c.19 t Ji Sue umiliazioni, cu i ibid. Di, lui gloria, c jt 
t.ifc. Sua potenzi, c. 19 S JJ Egli è il canale di tutte le grazie,. 
casi M'- - < 

GESÙ' CRISTO, oggetto delli fede , e fornii mento dell» spe- 
ranza dei Santi dell'antico TelUmento . L.a T.) c.» S-ie Eglino 
non han potuto efiir salvati , se non col divenit fìntili a lui - 
e » j.ibid. Fu figuralo dalla manna . c 9 4.15 Rapporti tra la 
manna, e Gesù CriitoVfra le dilpotìzioni per ricevete quell'ili- 
mento, e net ricevere l' Eucariilii . c. 9 §. ib. Oggetto principile 
/apporto alle leggi dei sacrifici . c. 17 §- '9 Le figure dell'antico 
Tcitamento non lo rappresentano che in patte . c, is (•»! IJ La 
dì lui vrjcaeionc ai Saccrdoeio è figurati da quella di Aronne . 
c.i8 S.»J 14 Rifleflioni . c.18 f. tb. La di lui unzione figurata da 
quella di Aronne . c.J.8 f. Il L'eccellenza del di lui Sacerdozio 
superiora 1 quello di Aronne pei cinque caratteri . c.18 441 e icg. 
itoieta fifuile a Mose, che fi fc obbligatod' ascoltarlo, ci* t.ltj 
3) e seg. Si è reso maledetto per noi . C. JS fc Figu«'0 dal 
serpente di bronzo. c.aB yy 11 limiiailo con lede eia giaaia pre- 
ziosi, eia M * Efficaci» del sitomioilìeto. fin i Si «» a 
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lui col mezzo della fede , ed è un dono di Dio . e. jtf (. l; desk 
Culto , c la Chiesa furono l'oggetto delle profezie di Balaam » 
c.j« f.+a eseg. 

GESÙ* CRISTO , dalli tua nascita Gno alla fine dei secoli (gli 
è espello alla contraddizione dei malvagi • L. j T- fi c. io 5. io 
Salvatore, e Giudice soo in lui due principali caratteri ■ c. j+ 
4.11 La di Ini fortezza invincibile fu nascofta nella debolezza 
dell'umanità, c. 14 i-*ì Ge.ù Cullo Sacerdote pet eccellenza . 
L. 4 c. 2 $. , 4 Vincitore del demonio .cui 9. 

GESÙ' CRISTO . Srabilimento del suo imperio malgrado tatti 
gli oliatoli. L> J T. 9 ci 51 et 5 7 e seg. £' il veto Davide * 
il vero Salomone . c. j 5 is tn Esercita un doppio giudicio sopra 
jli uomini peccatori ; 1' uno di misericordia verso quelli , eh' ei 
tira dalla malia dj perdizione secondo il di lui beneplacito , l'altro 
di giuftizia riguardo 1 coloro, eh' ei lascia nella morte del pec- 
cato, e. 4 {.ir E' sposo della Chiesa, cu f.i? cai (.7! £' 
spaso eziandio di ciascheduni delle Chiese particolari , e dell' 
anime ciiitiane . e. 11 J. 10 E' pure nortro padre . (. 1 1 S-ib. Ma* 
nicra piena di dolcezza , con cui egli (labili il suo imperio fra 
gli uomini . e. 1 {.< Non ha di bisogno di alcuni segni per co- 
noscere le ditpoiizioni interiori dei peccatori, ai quali accorda il 
perdono: perche, c.11 5 ij La sua pazienza verso i più grandi 
peccatori non è che pei un certo tempo . c. 11 {. re Come io se- 
guito li punisce, quando l' ha'n dispregiata . 0*1 f.jb. Gesù Cri- 
no è presente nei nolìri Tempi , ma naicolto tono i lìmboltEu- 
cariaici . c.*7 t.ij II regno di Gesù Crino in Ciclo è in mezzo 
agli eletti, «19 £.11 11 carattere elTenziale di Gesù Cri fio 11 è di 
convertire i suoi spolì , di purificarli dall'amor dell' idolatria di 
se ftelfi , e di attaccarli a Dio col mezzo della cariti: . c jo $.14. 

GESÙ' CRISTO. Quello che ha fatto Gesti Criito il Verbo Di- 
vino per la noftr» spiritual risurrezione, L*« T.n c.« f.ij Gesù 
dillo, e BclJal non polTono mai unilG. co f . 14 Cornell è for- 
mata l'opera di GesiiCrilto. c.f j.aa Da picciolccose ha avuto 
-i IDOÌ principi . e. f f . ai ij I suoi progredì dopo la discesa dello 
Spirito Santo sono flati grandinìi . c. 9 i- ib. Necciiìia della di Irti 
venuti pei ridonar la vita agli uomiot morti pel peccato, c.a» 
S- is Ciò che gli è cullata V opera della notila redenzione ■ cu 
).io Immagini sotto le quali è rappresentilo dai profeti nel giorno 
dì sue vendette . c. 18 f. 15 Potente virtù della sua sepoltura ■ 
c.Ji 5. ia Gesù Ciiilo solo il vero Emmanuele. r.jl $.17 al II 
di lui regno felice . ed eterno ■ e. )8 {.ih. Grandezza della sua 
potenza nelle debolezze della sua umanità, e della sua infanzia. 

GESÙ' CRISTO - Di lai milTione annunziata chiaramente ria 
Isaia. L-7 T. 14 e. ta f., Figurata in una maiavìgliosa maniera 
da quella di Geremia . e. 1 ». ibid. Tratri nei termini della milio- 
ne di quello Profera, che non convengono se non a CcsnCriflo, 
e da lai solo compiti in intra la loro elicnlione . c 11). 11 ia 
Alni tratti di ralTomìglianza.fri Geremia , a Gesù Cnfto. c. ij 
t tl Gesù Citilo riatta» daseduitote, e da sedizioso dagli Ebrei , 
come Geremia , che lo figurava- c. IJ Mi e. ai J..7. 

GESU'CRISTO è la pietra diftaccata dal monte . LIT. ■< 
G ) S ae Profezia magnifici, che gli appartiene. CI S- 17 fti- 
tiaito 

/ 
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■ratto raffbmìgliante di quello divin Salvatore . c. * $ 17 Di lui 
ben ti . c. « i. 17 Egli è J* unica sorgente della vcragiullizia . c. e 
f.ib. E' il paftoir di tutti gli uomini, c. « J. 18 11 buon pittore 
per eccellenza, c.f iji L'unico paftore. e* I ib. E' mono pegli 
Ebrei , e pei gentili . c. s }. 71 Idea del ino legno . c. j 5. ji. . 

GESU'CRISTO > La di lui opri nello flabilimento della sua 
Chiesa è flautata da quella di Giada Maccabeo . Lio T.iS c. 10 
( 9 10 E' incar caio d'un doppio minicelo, cioè di Salvami Onni- 
potente , c di Giudice inesorabile, cu (. 10 Jodler* la sua Chie- 
sa colla forza del suo braccio contro gli Ebrei , gli Eretici, e t 
pagani, c.rr § ib, 

GESU'CRISTO- DiverC tratti di ri (famiglia nza con Gesù Cri- 
lìo. L. 11 Giob. T.ao Primo in Giobbe, e. 1 J »• eseg. Sccocdo 
in Giona . Continuazione ce. Giona ■ CI j. 14 e seg. Terzo in 
Mardocheo. Elìer . t. 7 M*- 
■ GESU'CRISTO. (Vedi Media). 

GESÙ' vuol' impadionriii del Sacerdozio, c limane ucciso nel 
Temp'o da Gioanan. L. 9 T. 17 $.4. 

GESÙ', o GIOSUÈ' Gran-Sacerdote u'preio dal Profeta Aegeo. 
I»t>T r i7CJ f .. 

GETJ.O va a ritrovar Mosè ne! deserro . L. a T. j cu 4. 1 
Coniglio, che egli da a Moie, cu fi». 

GEU' è consacrato He d' Israele da un Fiofcta • e proclamati 
dagli Ufficiali dell'armata . L. * T. la e>»7 S. j 8 Và a Gezncle ,' 
ammazza G'oram ne! campo dINabot, e fa perseguitare, e uc- 
cidete Ocozia. c. 17 f, j 6 RirWiì sopra quella iftoiia. e. 17 5.11 
Tutta la caia di Acido viene Iter minata daGeu. c. »8 5.11 Ecce 
uccidete i Princìpi della tata reale di Giuda , ebe incontrò sulla 
Itiada di Samaria . c. aS 5 a Ma Sacra i Sacerdoti di Baal, che 
eranfi radunati per suo comando nel tempio di quell'idolo, c-ag 
5 14 Lascia luflìttere il culto dei vitelli d'oro. caS «,.4 PiomelTa 
di Dio a quel Re ■ c. a8 j. ib. Il di lui zelo conno il culto sacri- 
lego di Baal è degno di lode : l'inganno , e. la menzogna , che 
v'adopera, sono inescusabili . OH 5. 13 Carattere di Geìt. c.je 
i. ib. iUflcflì sopia tanti omicidi commetti dalla mano , o per co- 
mando di Geìt. c at $. ib. Con quali mire egli operò nel zelo, 
che ci dimotìiò pel Signore , e per 1' adempimento della ina pa- 
iola . c-al t- 14 Avvegnaché egli lia l' esecutore delle sentenze di 
Dio. e tuttavia è lealmente l'omicida , e degno di caitigo agli 
occhi della sovrana giuftizia: perche. c.j.4 *.a7. 

Gì A BEL padre dei pallori .LlT.IC.] }. j. 

GIACOBBE . Di Ini preferenza ad Esaù , ,dl chi è immagine . 
L.1T.1 ci! i- ar aa Cottami, e inclinazioni differenti di Gia- 
cobbe , e di Esaù, c.iì j 14 pi lui condotta rapporto a suo fra- 
tello affamato . c. 18 }. j Se tal condotta lia innocente, c il }.jo 
jr Mezzi, clic egli impiega per aver la benedizione di suo pa* 
dre. C. ao f. 1 a Se poflono giuftificarfi . c. ao (.11 eseg. Primo 
senio, e primiero oggetro delle benedizioni date a Giacobbe ■ c.ao 
i 14 ij Secondo senso , e secondo oggetto, c. io |.a.7 eseg. Gia- 
cobbe, ed Esaù figura degli eletti, e dei reprobi, dei gentili fe- 
deli, e degli Etici increduli. C.ao $ 18 àa c. Jj (.11 la Partenza 
di Giacobbe dalla casa di suo padre, cai 5.1 Egli vii in Meso- 
yorimfi. c ai s. ib. f (Omfflc che «.rivengono fatte da Dio- .cai 
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(. ib. Azioni, e ctreoflarize della suo vita dopo la di luipiiteosl 
lina «I suo moire , figurano in riftreuo tutti t mille; j di Gesù 
Ci l'Ito, e. ai 5-4 Principili miti di laflbmiglianza . c. ai (. ib. 
Attivo di Giacobbe appretto Labano. cai J.i Loservc sell armi 

Ki Rachele, c.aa (• I Difficoltà , a cui egli s' alToggetia , diluen- 
te . c- n i-7 Di ini matrimonio roti Lia , « poscia con Rache- 
le . cu « t • io Carattere di Giacobbe . c. ,j f. J+ Immagine 
dei figliuoli di Dio. e.aj s .ib. Sposa fiala, e zelfa . c.aa ja i* 
Cosa viene rappresentato da queir allenii, . c. ai i. ib. perchè 
sposa due donne libere , e due schiave • cai f. i« 17. 'franato di 
Giacobbe con Labano . c. aa 5. ; Miracolo , che opera Iddio in 
favor di Giacobbe . c»a. |. j 4 al Figura di un altro miracolo, 
cai J. aj Di luì precipitosa partenza da Labano . e.aj f.» Re- 
ciproche lamentazioni d' entrambi . c. aj J. j 4 Ldro riconcilia- 
zione c. 1} (.j Immagine della futura riconciliazione degli Ebrei 
colla Chiesa, cai 5.19 Giacobbe figura del vero paltò re , e mo- 
dello di rutti i pallori, c. jj 5.1) e seg- Di lui limare nell'ap- 
ptoffìmaruadEsau. ci 4 S-i * Tenera preghiera , eh' ci fa a Dio. 
C'HM? Presenti) eh' egli manda a tuo fratello . C.ifM> 
So ni mi (fiorii rispettose di Giacobbe dinanzi ad Esaìi . c.i^ {.4 17 
za Di lui dimora nelia terra di Caanan sono una tenda . c. ai 
J.ai Nomi dei suoi dodeci figliuoli, c. is }. 1 Di luì amarena 
per la perdita di Giuseppe, e ie f . a ty Sorpresa , c giojadi Gia- 
cobbe all'annunzio, cheGiuscppe era ancora vho. c. Sì i- * Di 
lui viaggio in Egitto, c.ju (1 Sua vera patria, c. j+ {.7 Donde 
proviene 1' atten?ione che dircoltn pei la sua sepoltura . c.js i.j 
c seg. Adotta Manille, edEfrain. c. ij f.1 Pk ferisce il minore 
al maggiore, c. js 5. a Primo senso di quella benedizione di Gia- 
cobbe . c. jj f, a e seg. Secondo senso . c. 15 (. 1 1 u Sue ultime 
paiole ai suoi figliuoli .t,)l r -i>] Di lui motte , e sepoltura . 
E. JS 5. 4 5 JrOtexjone, e ben e dizioni di Dio sopra di lui durante 
la sua vita. c. }S S s a* e seg. Elogia della sua fede, e del suo 
(tilt acca ni en 10 dalla terra, c. J« j. 1 ■+ cieg. 

GIACOBBE , amato da Dio . Esaù odiato . T. » j f. afa. 
GIADDO lurcedc a Gnanan nella gran sacrificami» . L 9 T-17 
Continuazione ic. f< s Si presenta dinanzi ad Alelfandro. Contf- 
■uaiione ce. S ■ S E" cortetemente accolto , Continuazione ec. f ib. 
e seg. Ottiene da quel Ptineipe tuttociò, che gli dimanda. Con- 
(inuizJonc. (.11. 

GIAELE uccidcSiiara .I.jT.'c. j, (. j Cosa debbalì pen- 
sare di quell'azione, c-is 5- to Come pollili scusarla da men- 
zogna perciò die eHa dille a Sisara, c.ij {.ib. 
Gì AIR Giudice d' Israele . L. J T.«c« ». 1. 
GIASONE offre del danaro al Re Antioco Epifane per effer 
innalzato alla suprema sacrificamia . L. 10 T- rg c.a $.a Intro- 
duce fra gli Ebrei i cofiufni dei gentili: disordini , che ne sotto 
la conseguenza, c.a ».a 011 Empietà, eidolatria diquelto usur- 
patore, ci 5. ib. Viene soppiantato , e (cacciato da Menelao . 
c.a .5.4 Violenze, cuccifionì, che ci commette in Gerusalemme. 
cj|> E' melTo in fuga , e lucine lontano dal suo paese, senza 
sepoltura .ci ». a. 

GEZI salvo d'Eliseo, mandato inutilmente col baffone dì quel 
Profeta per rftuicilar il figliuolo della Sommile : di chi egli è 
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figura. Li« T.ii c.iM »7 ts Di lui avarili* puniti colla Jei 
pia. c.4J J.S Divelli delitti, dì cai egli fi rende colpevole pet 
(oddisfatli . c.ij y,i il Egli è IMmtmremè dei naftoli mere*.. 
"•'I. e «lei minili,, avari. c .»j fi. ib. 
— GIAFET figlio di Mei. L.i T i c.( t.t. 

GIGANTI. Ciò che ne dirt la Scritta. L.i t.i e.* fi.i lo. 
GIOAB . Gctietale delle tròppe di Davide . L- 5 T. 9 c. il,l 
Uccide Abnet a tradimento . c.ij.J Impiccagione di Davide a, 
cagione di tal arTaflinirnenio . c. 1 fi. t feichè Davide lo ha li- 
sciato impunito . e* J. i3 Monta il primo la bteccU nel!' afTaìio 
della Totteii, di Sion, ed t con fermato generile, ci fi.iiS Azion- 
ile lodevole di Gmib, il quale volontariamente rinunzia all'onor 
della presa di Rabbs per lasciarli in ria interamente a Davide . 
C.C 4. t e Socchi con socceflo iiritomo dì Aflalonne pet mezza 
di una femmina di Tecui, che la fa pattate al Re. ci iti ese^. 
« escg. uccide Aliamone contro l'csprcflò divieto del Re..*M°a. 
*.* » Se è scusabile In queft' azione . c. ia fi.ib. Alterigia, e iti- 
io lenta , the compiili non fi può in quello generale, parlandoli 
suo Sovrano . cu ». j te Gioab all'affina Amasa suo getman cu- 
gino, e. a, f. 1 Con qual disegno; c.i, J. 7 Catatte.e di Gioab. 
c. a4 $.ib. Sua mone . c. ai {. j ti, 

G19ACAZ riabilito Re in hmgo diGÌP-ia tuo padre. L.7 T.i* 
c. Uj.i Fece del male dinanzi al signor., c. fi ib. Divenne 
Uni pietra di bandolo appteilb i suoi sudditi, c. it }. a S E* d e- 
pofio dal Re d'Egit». tirierto di catene , e condotto in E-itW 
per non fame pia tubrno , r. 11 fi. 

GIOACHIN è mtflb-sul «obo di Biadi. l. 7 T.t« e tj J., 
Commette glt fielTi p t cc.,i dei suoi padri . e . j fi. „ Avvj'o di 
Geremia 1 ««cito Re . c . S . ,« e , f \. Non sc J ne ' fi[tl . ™ 
fri» I Profeta gli ptedke «,n fWitofine. c. .3 /'b ddbìó 
di nelle mani di Nabucodònosor. 015 «.1 E' caricato di frrri 
e.if fi.ib- Il Re di Babilonia lo mette in libertà , eglircltituiscé 
la cotona , 1 condizione die E li «Iti soggetto, c.15 s. ib Taelia 
con un temperino il libro delle profezie di Cercmia, e Io certa 
ne! fuoco . c.t, S -4 .4 Manda anche degli Ufftciali per arrena. 
? t l ' e J 6,,oc ™- <>i S-J c.ie j.t Gìoa.hin fi ribella con- 
MoNabuccodonosor. e- ttf t. , li di lui regno Vien desolato dalle 
truppe nemiche, e dilla fame. c.i S t » * Trillo fine di Gioa- 
chir. . c.a 5 fi- a Qui fa il genere di motte di qutilo principe . 

aifirtiie dm conciliarli colla Scrittuta. cu fi. ib. Congettura dell' 
Auroic . c. 15 j.jb. 

CiOACHIN marito della calta Scanna. L.S t. iS Ci f. ». 

GIOANAN Gtan Sacerdote succeduto In luogo di Ciojada '.' 
L. 9 T17 Continuazione ec. fi. 4 Uccide Gesù, che voleva usur- 
par il luogo • f. 4. . -f ì • 

GIOAS figlio d-Oeosia, e vienesalvatO da Giosst-et di Ini zli 
e allevato secretamente nel Tempio. L. s T.ia c.19 fi. 15 F* ri- 
ennosciuro, e consacrato Re. e . 19 fii Abolisce il cul.o di Baal, 
e. »j i. ib. La di lui condotta vivente il gran Sacerdote Gioiadi 
e pieni d. pietà, c. jo 4. , OiJina, che venga riparato ii Tem- 
pio. t ; |o|, e 7 Dopo la morte diGiojada fi lascia iediyredalle 

«dul«iotii , eda mano anoriftabititn^nto dell'idolatria, c.jo y> 9 
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Il Pontefice Zaccarialoriprende, ed ei Io fa lapidare, e. jo f.tl 
Iddio la punisce coll'armata dei Sirj . c. jo 5. 4 Due dei suol 
Ufficiali lo ammazzano, c. jo j.ib. Riflelìì intorno alla morie dì 
quello Prìncipe . c. jo i . 9. 

CIOAS, figlio e succciìòre di Giaacaz Re d'Israele 1 vìfiia Eli- 
seo infermo, il quale gli predice la vittoria sopra i Sirj. L.s T.n 
e. ir i- 1 1 J9 Spiegazione dì quella profezia, c.ji f. 10 11 Vit- 
toria di Giosi, c.ji i- 5- 

GIOATAN. Sua apologia. L. J T.tf e. 19 f.i> 
GIOATAN LEVITA . Tenibile giudicio di Dio (opra di lui . 
L- 4 T. 7 c. 11 } 4 9 10 Ciò ch« lo induce a fare l' iotcrcHc • 
cu * te- 

GIOATAN Re di Giuda: regno felice di Gioatan. L.S T.is 
r. 35 J. t Corruzione di coilumt dei Giudei al tempo di quelle» 
Re, e di Oria suo padre, c. jr $.i } j «. 

GIOBBE . Sue ricchezze . L. 11 Giob. T. ao ci f .t Sue virtù . 

e. 1 j.ìb ( Unione dei suoi figliuoli, c. 1 §.ib. I beni in potei di 
SatanaCo. ci $.1 I suoi figliuoli Germinati • ci 5. S Di lui pi- 
zienza. c-i in cseg. E" colpito d"un» piaga orribile, ci *.t 
Insulrato da sua moglie, ci f . ib. La di lui floria è vera, et 
j. 9 io 14 E' Profeta ■ e 1 (. 10 I di lui flagelli accadono quali 
net medefimo momento, ci La ma fede lo fa diventai su- 
periore alle sue disgrazie . e. 1 f- 17 Sui conformità con Gesù 
Crillo .ci 5-2« c.ij.l si lamenta dei mali, che patisce, c. a 
J-ia Risponde alle accuse d' Elifaz. ci i. s s Egli non ha pec- 
cato nò meno maledicendo il giorno della sua nascita - c a 5. 11 
Bug. Con qual mira Iddio Io colpisce . c. a }.n 14 Perchè ei fi 
giurtTfica . e 1 j.iS >6 Di lui rallcgnazione . c- a § a» t-4 M« 17 
1 di lui amici son deboli, c timidi alla villa dei suoi mali, c.a 

11 Principia a penetrare il mifterìo, che rappresentano i di lui 
parimenti, c. a (s & ij e 3 J.j eieg. Come II riguarda - ci ».ij 
D. lui grandiose idee intorno alla sapienza , all'onnipotenza, ed 
ai giudizi d' Dio. c. 4 j. r e seg. Trova, che Dio non fa gtufti- 
zh agli uomini sennon dopo quella vita. e. s f. « 7 Suoi seni i- 
menn sopra i proprj mali . 07 |.| 1 Riconosce la mano dì Dio], 
che Jo percuote . c 7 J. a Non perde la speranza . c.7 Soffre 
per noftia iQiuzìonc, e consolaaione ■ c.7 {■ 6 parla a Dio dei 
inoi mali, c.7 f. 19 Figura Gesù Crillo nello Italo di abbando- 
namelo. 07 fral E la sua lisurrezione pel ariti ab ili mento nel 
inoi beni . C.7 (' ib. Rappresenta Gesù Crifto paziente- C 7 *S 
1] Predice li morte di Gesù Grillo . t.l j. 15 figuri Gesù Cri* 
fio inchiodato sulla croce, c. t £. ai Accusato di molte colpe. 
€■•> (. 1 Se ne giuftifica. c.s j.it seg. Mette la sua confidenza 
nel Mediatore. 09 i 9 Perche soltienc la di lui innocenza . c.s 
§. 18 19 perche rigetta le calunnie . e. 9" * ■ 1! Iddio gli parla, 
c. 11 f . t e seg. Perchè . e. 11 f. 5 e seg. Prega pei suoi amici . 
e 11 $-ao In quello è Immagine di Gesù Crillo. cu Iddio 
gli rende il doppio di turtoció, che avea perduto, cu S. 7 Pa- 
iole di Giob , che non convengano meno a Gerii Crifto. c. 11 

f. S e seg. Le benedizioni di Dio a Giobbe figurano la moltipli- 
cazione della Ch'età, c-11 (.a». 

GIOELE , e A SIA figliuoli di Samuele . Giudici d' Israele . 
L4T.7c17J.1j Loro cattiva condona . c. 7 j>- it>. 

do- 
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GIOJ AD A Gian Sacerdote . Ciò che fece a favor del giovi- 
netto Gioas. L. 6 T.n casi ieg. Elogio del suo Pontili, 
caro . c. jo >. j « Di Ini morte - c. jo i- x. 

_ G IO) ADA GianSacetdote succedo ad Eliazib. L.o T.17 Con- 

GIONA. In qual tempo è accadutolo, che riferiice la Scrit- 
tura . L. 11 Giona . T.ao c i j. r E* inviato a Ninive per predi- 
carvi . c. 1 S ib. S' imbatta pei Tkso contro il romando di Dio . 
c. 1 S. ib. La nave dov' eli , è abbattuta da una rempefta c.i J.ib. 
Consiglia, che li geni in mare , ed ìgittato. ci 5.1 E* ingoiato 
da un gran pesce- ci {, j {limane tic giorni , e tic natii nel ven- 
ti* del pesce . e. 1 (. 4 preghiera , che egli fa a Dio . c. 1 (.ib. 
gettato mila spiaggia, c. 1 S j Motivo, che lo determina ad an- 
elai a Tarso', ci \- 10 e seg. Giona nel ventre del pesce figura 
Gesù Cinto nel sepolcro • e. 1 (. 15 Di lui spavento . ci |, itf 
Sua speranza . Ci i. ib. Giona fuori delventre del pesce lappici 
sema la risuirezione dì Gesìi Olito . Ci i- i3 Predica a Ninive. 
c. a j. i Buon succedo della tua predicazione, e.* f . ib Di lui 
afflizione . c. a ».a Celefle ili unione , clic gli dà Iddio, c.z j.j ' 
Cosa rapptesenta ti primo comando , che Giona ha ricevalo di . 
andar a Ninive. t.» J. 4 E li di lui mone mifietiosa. c. a ». 4.- t 
e seg. Cosa voglia lignificale, che Giona lì è afflitto per la peni- ; 

GIONADAB, figlio di Rccabo , uomo flimato per la sui vii* 
(ù. L.« T. ra c.a8 ì-ii iftitutoie del genere di vitaittaotdina- 
ila dei Recititi, c. 18 5. ib. 

GIONATA figlio di Saule, egli vi cori un suo scudiere ad it- 
taccar i Filtrici. L.4 T.7 eia 5.1 La di lui fede viene tieora- 
pensata da una vittoria miracolosa .eia (-14 11 fopo ; o impe- 
disce Saule a tarlo morite, c.11 j.j Stretta, e collante amicizia 
di Giana» con Davide, c. ifl f. i ci? «.14 cip j. ij Elogio 
ed effettivi quell'amicizia, eia S- j ìc c.17 S ) E' il modello 
dell' amicizia ciiftiana. c. itf J.ij E della fedeltà, che dobbiamo 
a Gesù Cullo, c.17 i- U Vi a ritrovar Davide nel suo ritiro . 
c. 19 i- 1 Viene ucciso in usa battaglia . c. 14 $. 1 Davide piange 

GIONATA eler'o in' luogo di Giuda. L. 10 T. 18 e. ij (.» E' 
fi modello di quelli , che entrano nel nn'nilierio . cip (.7 8 Com- 
batte contro Bacchide , in cui uccide mille inimici, e di là palla 
a nuoto colte sue truppe il Giordano .ci) 3 Viene innalzato 
da A iella udrò Baia alla supienia Spuntatura . e- jo {.a Rifles- 
sione sopra P irregolarità di tal promozione, ci- 5. 8 5 la So- 
litene con succello il partito d'AtelTjnaro , che lo ricolma di ono- 
ri . oao i i A (Ted a la cittadella di Gerusalemme . c-ai 5 1 Vieti 
chiamato da Dcmetiio Nicànore , dal quale è trattato con'oroie , 
e confermato nella dignità di gran Sacerdote, cài $.1 Gli man- 
da del «jecorso'conuo i ribelli d" Antioco . cai 5,1 E' confer- 
mato da Antioco Teos nella sui dignità ■ c. ai Vittotia , che 
ei riporta sopii i Generali df Demettio Nicinote . cai 5. j Rin- 
nova l'alleanza col Romani, e coi Lacedemoni . cai §> 1 La sua 
lettera ai Lacedemoni è piena di fede. c. a> f . 1 Sue operazioni 
in Gerusalemme . c a». *-i Viene atreilato dalla peitidia di Trilp- 
fle. cai i-i Ed è ucciso poco dopo coi suoi duefigliueli . e«» 5 !■ 
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GIOFPE; perfidia dei di lei abitami versa i Giudei punti! di 
Ciudi- L. io J'.iE c 14 S i. 

GtORAN Re d'Israele: Stermina il tulio di Bla! , ma rbpar- 
rria l'idolatria del Vitello d'oro . L.tf T- H c< » f- 1 F'gut» 
un tomunc disordine fra i Cliftiani . ci» $.14 Periterei di que« 
fio Principe , ptmando un cilicio infl* tua eirne dell' «(Tedio di 
i*mitia, ma'tflerioie, e superficiale, e. 15 (. 19. 

GIORAN Re di Giuda , il quale fa morire i suoi fratelli, « 
impegna i suoi sudditi nell' idolatria ■ L, s T 11 c-JO f-i Lettera 
del'Piofeia Elia a quello Frindie . c.ao $ 1 Non ne lefia punta 
penetrarti . t. io ;.S> Trillo fine diciotan. c.ao f.aj Quale li* la 
principale fama , per cui egli ha farro il male, c.i° 5 4 Ordine, 
che offe ita Dia nella punizione di quello Re. e- 10 p.7 e teg. 

GIORDANO. Fa (l'aggio miracoloso di quefto fiume, l.j T,« 
c.a {.a Monumento per conservarne la memoria . c. a f. f Le 
tue acque sono l' immagine delle aeque del Baiteli ma .Ci ( 7. 

GIORNO . Oiiginc dei sei giorni. Li T.i c.a $■ 1 » 11 sei ti- 
mo giorni) della settimana 1 che fu dc(!in»to ■ 1 1 jj' )«• 

GIORNO del Signore , perchè tosi chiamato • t> a T. J C, 1» 
(•47 Ciò the santifica quello giorno . ci» {.41 Perchè fi* ft«o 
comandato in tal giorno il lipoio del cùtpo . c. li {.ib. 

GIORNO del Signore. Vicinanza di quello giorno . T.aj, p 19S 
Egli turi formidabile per li malvagi . p. aj* Ammonizione a pec- 
carmi a prevenirlo con la penitenza . p. ajs Prodigi the lo pic- 
cedeianno. 0. iti Quelli soli allora saranno salvi, ette invqche» 
. ranno il Signore, f. aoa. 

GIOSAFAT Re di Giuda. Sua pietà, e suo zelo par la sfalla 
jii Dio L. a T. 1 1 c. ij §. 1 t e seu. Fa iare una miflìone in ique 
le tini, del suo regno, ci S- a 10 11 Egli fletto ne fa la nGti. 
ctj (.ib. Vi flabiltsce dei Giudici . c. 1 j in Avvettimenii e n* 
gole, chè dì loro- e. ìj j 11 Ferma in Gerusalemmi un coni- 
glio suptemo . c-rj } j 14 Quello configlio i diviso in due Came- 
re , pr.a d, Giudici picldìaftici, l'altr.i di Secolari . ci) j.is Quali 
affari fortéto ponili a quello Tribunale ■ c l| i- ib. La potenzi; 
(ì Giosafat è temuta da (uni 1 popoli circonvicini . e. tj i 4 L». 
di lui vir'.ìi viene licompcnsaia anche in quella vita con cigni sorte 
di prosperili. Oij J.itf Quelle benedir oni lempoiali erano una 
conseguenza delle piomefle albicate all' ofleivinza delli kgg<, e 
una figura degli alni beni premerti per la vita futura, cjj i 17 
Gioialar tilìra Acabb,o . c.14 i 1 Acabbo. gli propone di unirli I 
lui per fai l'afledio a Rjmut . c.14 j, ib. G iosa fi t accetta fa pro- 

rliziunc; ma ( vuole prima consultai il Signote, pei laperc *'è 
sua volontà- c.14 falfi profeti, che cossulta Acabbo, 

gli piotile tono un «ito felice, c.14 S- ib. Michea solo predice |i 
lotta dell' armata , e. la morte di Acabbo . e 14 ì- *" doti tal t «. 
Acabbo marciano conno Ramar . c. 14 1- ib. Giosafat e in pen- 
colo di perite, invoca pio, ed e soccorso, c- 14 *- J Hi fletti in- 
torno alla ttiavaeanre condotta di un Re come GiQiafat, iiqualc 
fa alle-nza, e il unisce cogli inietefli dell' cm.pio Acabbo ■ e> 14 
(■ai eseg. Giosafat è ripieso daunFrolcr». ctj J.i 6 7 I Moa- 
biti , e gli Amrnoniti fanno nna itfuzicne nei di ini Siati . c. 10 
t.a Ricorre a Dio. e if i- ib. Preghiera amile, e piena di con- 
fiBtfiH di queflo Re . c. 1 j j, a Un Invili UfiaOt gli ptotneuf 

il 
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■1 sortono di Dio . c. H (. j li Come riporta li vittori» «mi 
combattete • c. t j (. 5 Gioial'at lì unisce in alleanza con Oco/.u 
Re d'Inaile pel commercio . c. 14 ). l) Come Iddio diilipa t 
loto progetti, e. ic 4. 1 1 Si unisca con Gìoiam Re d'Israele , e 
coi Re di Edon per far la guttta ai Moabiti, ci» i É fitti di 
Gio.afat.c. J.i* Sua morte , fc.ici f ib. 

G IOS A F ATTE . Valle di G 0- a fatte , Ove DÌO giudìeberì tulli 
gli uomini. T.aj a.aba. 

GIOSEFFO, oQlUSEPFE .- suoisogbi . L. 1 T- > C. ari a.i Ir. 
vidia, òdio, e cospirinone dei suoi fratelli cortro di lai. c. is 
J. a 15 Lo vendono agli li mieliti , tip lo rivendono a puntile, 
c.af f, a ts e Seg. Gian pericolo , in Cui egli è esporlo In caia 
del suo padrone . ci* $.7 c. 17 $.7 Suasavtcaza , e coli anz a alle 
sollecitudini della tua padrona. 0*7 f. ib. Se dovei abbandonar 
la cai* di Futifaie fin da! primo all'alto . 07 f- l» e Jeg. E' ao 
tuiàto, c metro in prigione, c. 37 i- » 'J Di lui tranquilla pa- 
z lenza in un si ingiurio caftigo . e. 17 f.lf 1* Rillelii , che I' hin 
loft co tuo nelle lue afflizioni. c.Jj (.8 Consolazioni, cb' et riceva 
dal Signore nella prigione . e.*7 *■ 17 Egli v*interpretl i fogni 
dei due ufficiali di Fanone. eia *.t Di lui innalzamento , edi 
lui prosperità di chi sono la figura c. 10 }. 1 7 Mirabile tileu- 
iio , e moderazione di Giuseppe, cai }. s Sua liberazione dalla 
prigione . c. «f f- 1 Spiega i sogni di Faraone, ci» 4. lb. Primi 
rempi della vita di Giuseppe immagine degli eletti sulla terra . 
c. a» f. 4 Profondo ab balìa mento del ino cuore , e tua Cuccia 
umilia, C. a> i 4 9 Di lui matrimoniò , e di luì figliuoli, c. a.» 
J.a Giuseppe lìgula di Gesù Ctiilo . c. *9 ) 1J Principili delinca- 
nienti di tua rallbmiglianza tri l'uno , e l'altro, c. »7 i- »1 e«g- 
Terchè Giuseppe tratta asptamentc i di lui fratelli la prima volta 
che sono iridati in Egitto • c.jo 5. 1 s Li rivede correscmchtc nel 
loro secondo viaggio, e. jr 4. a Come giuftificar lì polTa la su* 
procedura riguardo a fccniamino . a jà f ■ j w Senso nascosto 
lotto la lettera di quella Aorta, e. ja 5.10 Autorità di Giuseppe, 
immagine dei'a sovrana autorità delFigliuol di Dio. e \r (-11 Si 
dà a conosci re ai suoi fratelli, e. jj J.i 4 Come il a Ilìt ma , e li 
consola . c. j j f . 1 10 Li predenti con Giacobbe a Fatatine . c. 14 
}■> Di lui disinterelTe, e sua mudeflia. c. )4§ j CircoKanZe di 
sua vita difficili a spiegarli nei senso letterale, e Monco . c. 
y t " Neccflita di ricorrere alsenso spirituale , e profetico ■ e. 14 
j. ib. Applicazione soda , e non puramente arbitraria di quello 
secondo icnio a- Gesù Ctiflo . c. j» i. i 14 Giuseppe rende gli ul- 
timi doveri a suo padre. c.jS %. 5 arlìcurl , e consola di bel 
nuovo 1 suoi fratelli, c.ji 5 e Pienezza della sua fede, c.js f.jt 
Morendo predice il ritorno degli Israeliti nella tetra di Canaan. 
C\ }S i-7 ja Comanda, che inailo" vi fi tratponiro le incolla. 
e. J6 f.l in cjua'l icnso le sue olla ptoferizzano dopo la sua m..n 
te. c.js i. 7 }à Principal oggetto dell» profezia diGiuteppc. c. ja 
*■ il- 

GIUSEPPE nipote del Gran sacerdote Onta 11 r egli salva la 
Giudea colla sua gran prudenza . L.s> T. 17 Continuazione della 
Storia te. i. 2f. 

GIUSEPPE, e AZARIA battuti dai nemici in una tpeduion 
intrapresa «miro gli ordini diGiuda. L.r c T.18 e.n *-7 Mori* 
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ili vinili, e di gelosia, che Iddio punisce, cu fai Riflefft» iB» 
(fi quello soggetto, cu 4. ii ij. 

- GIOSIA figlio , e succeflbre d'Amen. Fieli di quciioRe. L-7 
T. 14 c. 9 {. i Intraprende con succedo li diltruzione dell' idoli' 
Tri» , e lo lilla bili memo di! culto divino rei Regno di Giudi . 
e. s j. ib- Aliena , e demoliste i tempi degli idoli nel paese d'I- 
sraele, c. s S. 4 Di i suoi ordini per k riparazioni del Tempio. 

c. io |. i i Ei iella spaventato risila Imma di un liuto della legge 
trovato nel Tempio . c. io $,j e. ij 5- 1 S Ciò che conteneva quei 
iibio. c. io J.S 9 Manda a consultar una Frafetcfla . eie i-j 
Sopta la di lei rispoHa raduna i sacerdoti, gli Ànziioi di Giuda., 
e di Gerusalemme, e tutto il popolo , e legge il libro aila loco 
presenza . c. io j.+ Rinnova l'alleanza col signor;, c- io j. ib. 
Pasqua solenne celebrata da Giosia - c.ti j. afi Elog o di quello 
Re. cu 4.J 7 Intraprende d'oppotfi al pafliggio di Nccao Re 

d, ' Egitto pei suoi Siiti, ed è ucciso in un combattimento, c.it 
4 14 Rinvilì intorno alla sua morte . c. n i 14 tS Tutu t suoi 
sudditi lo piangono, e principalmente Gettimi . cu {.4 In quii 
senso quelto Fiorita dille poscia al popolo di non piangere la 
morte di Giosi* . c.ij 4. j IJi 

GIOSUÈ' combatte conttu gli Amaleciti, e li disfa . L-a T-i 
C. le S> i DÌ lui zelo mal [esulato, C tipteso da Mose, c.14 4.4 
15 e Kg. Sua fede. Vedete Calebbo- Chlanina alla condotti del 
popola ■ c- ja (. 4 Figma di Gesù Citilo, c. 4).i». 

GIOSUÈ' piende li condotta del popolo per comando di Dio. 
L- 1 T. 6 ci g.i Un Angelo gli apparve. c.)S-i I Grandezza 
della di lui fede. c. j 4. 4 c 7 *•? Fteghieta di Giosuè, c.4 4-> 4 
Di Ini vitcoiie . c. 7 j. 1 j 11 sole r,' niella alla sua ['itola . c. 7 
6.1 Divide li iena dì Canaan ita le Tribù, ci 4- 1 Benedice , 
e congeda ie due Tribù e mezzo. c.E 5. fi l'iomeAe , esonaziunr, 
c minacele di Giosuè agli Iiraeiii radunati, c.j 5.1 j Diluì mot- 
te , e suo elogo . c- 9 4. J F u la figura di Gesù Cnlio . c. 9 i 10 
estg. c 7 *, 7 . 

GIOVANNI BATTISTA meflb in prigione da Erode , come 
Io fa Geremia di Scdecia , per aver detto l'un, e l'alito li ve- 
' riti a quei Re . L. 7 T. ij 0 lj 4. si Ambe due nonoflsntcftimati 
e rispettiti da quei Principi . c a; (.ib. 

GIOVANNI UATT1STA piedctto da Malachia. L.7 T.o c.tf 
(.19 Esercizio, e fiauo-della di lui millìone . c.14. S-Ji J* e seg. 

GIOVANNI sopiinnn minato Itcano, tìglio di Simone, e £tan 
guertiero , vien' eletto Generile delle truppe della Giudea . L. 10 
T. 1» cai 5- 1 Riporrà una vittoria sopii Cendebea . c.14 S-7 SI 
sorrise dalli ricerche degli alTaHini inviati per ucciderlo, esucce- 
de a mo padre, c.14 1 ■ 

GIOVENCA . Sacrificio della giovenca lolla . L. 4 T.T O 11 
§. 111 Simbolo del.saciificio di Gesù, Ciiflo. ci 4. ice.. 

GIUHAL padie dei suonatoti dell'arpa , e dell'organo. L. t 

r. . c. 3 *• j. 

GIUBILEO. Che cosa eia X. 1 T. 4 cu 4.13 e Kg. 

GIUDA figlio di Giacobbe, ediLia, e il qual propone ai suoi 
fratelli di vender Giuseppe < L. 1 T. a c. 1: §. a ii Suo matrimo- 
nio , e suoi figliuoli . 0 as 4. 4 Incesto , ch'ei commette con Ta- 
mar sui Nuora, ose j. ib. Mira diDio nella ptefeten*» di Gru- 
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da a Giuseppe per la na>eita di Gciìi Crifto ■ e. a* *■ a» D:scot>o 
di Giuda a Giuseppe: modello d' eloquenza. c.a %•* Fiofeaiadi 
G'acobbe nel benedire Giuda, c. j6 f.i Contiene tie pontieflen- 
ziali . c. li i- 14 e >*g. Loro adempimento, c. j« J W *<S- 

GIUDA colpevole dei iteflì peccati d" Istaello è trattato un 
grumo (ìeffaraente. L * Ti) c. 5.4 Perche «li è [iato tii- 
p«imiato il raQigo , menile Israello fu abbandonato, c. 41 (.tf. 

GIUDA . D' onde han avuto principio le disgrazie di Giuda , 
1-7 T. 1» e ai *-4 C i{ S- 11 Disordini the legnavano nel popolo 
. di Giuda, cu J.» lsiaelc , e Giuda rappte'rnrari sotto 1= .im- 
magini di due spose verso il loro sposo, e. 11 (.14 e seg. Bontà 
.di Dio verso i'una, c l'altra, ci, {. ib. Ingratitudine, e infe- 
deltà di quelle due spose verso i) loro sposo. 011 S-M 1 * Giuda 
m'aito più colpevole a' Israele, cai j iS n Con qua] bontà Iddio 

entrambe, se persi Ilo no nei lorodisordrni ■ cu 3.19 ai Promefle 
consolanti , se Q convertono . c. 11 $. 19 ai St quelle promciTe 
tanno avuto il loro compimento , cìn quii tempo, et p.at eseg. 

GIUDA. L" infedeltà della casa di Giuda imitò , e sorpassò 
quella d; Istaello 1 T. /} ?■ j>j. 

GIUDA MACCABEO mirato con altre nove persone in un 
descito, dove non cibavanli che di cibe. L. 10 T- i* c.7 f-J Id- 
dio in tal modo lo prepitava all'opra , di cui l'ivo incaricato. 
C. 7 5 a 3 Succede a Manatia, 0 forma un cotpo di seimila uo- 
mini pieni di confidenza in Dio . c. 8 §. 1 Si rende fotniidabile ap- 
ficlTo i periarbatori del suo popolo, c 8 j. ibid. Disfi, e ucci- 
de Apollonio, e. 9 «.a .Marcia contro la numerosa armata di Sc- 
roti, c.B it Inanimisce i suoi colla speiania del soccorso diDio. 
c. 8 t. ib. E' mette in rotta i nemici. cS j.j Giuda coi suoi fta- 
telli j' incoraggi s cono a combinerò contro 11 armata comandar» 
da Lisia . c.B ).J Digiuno , e preghiera . cM) Permette a moiri 
la. libertà di mirarli . c.9 j.j Fece far una lezione ile!- libro della 
legge, avendo dato ai suoi pei segnale di guerra /' siati diDii. 
e. » *.6 Nuova esortazione , c-s fJb. Doppu vrrtoria sopra Nicà- 
nore , esapra Giorgia .co 4. 7 Santificati dal tendimeoto di gra- 
zie , dajl'elcmolina , e dalla preghiera, co } . t Rifleflì sopra i 
sentimenti , e condotta di quello grand" uomo . c.io {.ir il 1) 14 
La di lui opera è l'immagine dell'opra di Gesù Citilo nello li a- 
bitimcnto della sua Chiesa ero 5. 9 Egli marcia contro Lisia : 
sua preghiera a Dio . c io J 1 Sua vittoria . c. 10 ji Ei prende 
seco gli altri fratelli risoluto di purificai il Tempro ■ C. 10 $.) 
Amarezza provata all' infamia viltà dello flato rtiflo del luogo 
santo, c.ie (. j Ciò che fece per purificai , c tipaiii il Tem* 
pio . c i* S- ) Le di lui vittorie sopra gli Idumei , e gli Ammo- 
niti :ori l'immagine di quella di GesùCiiHo. «.11 fi Ei marcii 
a Gafaad al soccorso degli Ebrei, (he volean fai perire, e li ri- 
conduce in Giudea, cu rj.'a Prende e seccheggia Eiion , rhegli 
licuròilpafTaggio. cu fi Giuda, e ì suoi lì "preparano a com- 
battere contro Timoteo, ci $. a Vittotia miracolosa, presa dì 
Gazata, e rendimento di grazie . c.ij {.a Egli non area in mira 
se non' se T intereù"e pubblico, c. ri S i Le di lui segnalate spe- 
dizioni enn gli emblemi dei combattimenti, c delle vittotie dell» 
Chiesa ■ c.14 j.j Giuda , i {noi fratelli • e i suoi stridati son l'ìm- 
FJ ma- 
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maainedei prcJicirori dell' Evangelia . C. 14 (Ir E dei difensori 
dell» verità , che sana Itati in tott'l (empi, 014 t-'l esce- Per- 
che ritardò a dichiararli la vittoria a favor di Giuda nella bat- 
taglia ronrro Giorgia i e perche vi peritano alquanti Giudei • 
r.ri i-7 16 eseg. Manda egli delle, grida vena il cielo, e ne ri- 
porta la vittoria . c. 1 j 4. 7 Ciò che taf develi al di lui esempio, 
e. a V 17' Prende ocealione dalla motte dei soldati Giudei pet dar- 
gli salutati avvertimenti, c. 14 j. 6 Fa pregne, e offrir sacri iìz; 
pei motti • e. 14 (. ib. Con piova t lì voglia da un tal esempio . 
c. 14 f. ib. £' calunniato dai Giudei a pollati appretto Antioco Eu- 
patori . c. i{ i 1 Coro" ci prcpaia la tua gente altombaitimcnto 
conno Nicànore . c. 17 (• a Vede in sogno Orna , e Geremia . 
*• '7 i- J 7 Di lui preghiera avanti d' accingerli al combattimen- 
to. c.17 (•<* Ricetta l'amicizia dti Uomini, c. it f. 1 Difficoltà 
che l'intontii in quella deliberazione . c. iK f.ij e icg. Lo >gc>- 
menta ta diserzione della maggior patte dei suoi nella battaglia 
conno tacchidc. cri |.J Perchè Iddio Io permeile , c. iB )at 
f rende cuotc , e muore facendo f iDdigj di valore, ori Quali 
«enfiati gli ultimi dì lui sentimenti, c, 17 $.11 11 infelice Dato 
dei Giudei dopo la sua mone . c, 19 $.1 4 Cosa noi daci.Ò appren- 
der dobbiamo. eia *■* S Figura di ciò, che suol accadete ali* 
Chieda, c. 1, J. ( s. 

GIUDEA . Il flagello degli Inserti , e della licei ti desolo la 
Giudea. T. aj f. 1» Ella sarà saccheggiata da una numerosa , 
e formidabile atmara ■ t- 197. 

GIUDICE. Moie Bibiliiccdei Giudici. L.a T.) e. ir J.J Av- 
vertimenti , the ne dà loto . c. 11 J. ib. Qualità dei doveri di un 
buon giudice . c.ji i- 1 J )f e seg. L' Autorità , di cui e rive- 
dilo , appartiene a Dio; E elle cosa da ciò r.c segue, c-11 ( l| 
Discouar non devefì dalli venta . e dalla «milizia td onta dell' 
esempio del maggio! numeto - e- ai (-7* So 81 1 giudici flui- 
temi consultar debbano il sinedrio negli affari difficili • e.js 5- S 
*o estg. 

GIUDICE. Una integrità inviolabile e il carattere di unbuoit 
Giud.ce. T aa f.tjB Dee piOreggeie i deboli, f.rja Quali eftetti 
pioducano in un Giudice i regali . Di quii colpa lia ieo quel 
Giudice, che fi lascia iedurre dalia qualità dei personaggi. f.jl 
Riflabilimcnto dei Giudici , e configlieli di Gciuialemmc. T.ij 
fi- >■ . 

Gì UDICi d' Iwaele tran semplici luogotenenrì di Dio . L-J T.s 
C 14 % 8 Non aveano la sovrana autorità . c. 14 5 8 c. i 5. a. 

GIUDICI . Al Tribunale del Sovrano Giudice ruiro vena eli- 
minato sopra la legge eterna . L. * T- 11 e tf 1- « Non devefi 
aver rerun riguardo alla condizione delle persone - c. 6 f ib. 

GIUDICI avari, co noi li , e icnz» celo per la giuttiziiouimo 
larari' eglino rei dinanzi a Dio . L. t T- li c. 17 f. ao ai. 

GIUD1C) di DIO quanto spa.entoiì , e formidabili , c nono- 
ftante giudi . L. 11 Giob. T. ao c 4 f 1% eseg. Che cosi Gì ilgiu- 
dicio d'equità, c 1 j.17 Un zelo cieco non giultifìca i giudici 
temetarj. e» M 1 giudici di Dio tono 1' oggetto del timo te di 
Giobbe, c. » *. ti. / 

GIUD1CIO temerario è peccato conno la legge di imo . L. 4 
T.4 cai t »!. 

GIÙ - 
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GIUDICIO ultimo. I, tT.loj f.J» Figurilo dil diluvio', 
e dall'incendio dell'empii turi . c. » J.a* e. ia »r* ci III 
La fede del gtoilo giidrció di Di» è il fonda meno di min la 
«ligione. c. ii f ao. 

GIUDICIO ulritno. Solennità di (jneflo gWdicio . L. I f . is 
ce (.10 Chinamente ptcdttto in tutte le sue e frèni [a li circo- 
flanze . T. >e e. 14 i.iS e itg- 

GIUDICIO ■ Al ginditio di Dio fi dovrà rendere torto di 
•gni azione. T.-ia *.■). 

GIUDEI . o EBREI. Loto sacriti?.] in onere a Dio . L.i T i 
*■ j V Bi Loro invidia 1 e persecuzione contro Gesù Criftó , e suoi 
diicejioli. c. j ).ig f. j» j.ij Loro diiperwiohe . c. j j.ja Ma- 
ledizione, e dispregio uni*cr»ale contro di etri- c.j (.io ed j.ij 
Singoiar providenza di Dio per la loro conscrv5*ronc . r . 4 14 
Son noltrj (Chiari, e gli apportatori dei hoftri titoli, c. « J. 13 
c. li 5. 10 Conservano il tesoro delle Scritture sena averne li 
chiave, c. il fi 10 Servono alla Chiesi : Come, ci* J. ib. Loro 
Uno di miseri» , e di acciceaniento. c tf } rj c-iS ( e. 14 }.r» 
ji Qjial fia il carattere, e lo ipirtto degli Ebrei, c. ij f.7 OIH- 
rrata loto opposizione allo ibilimer.to dell'Evangelio, c. it §. ri 
Loro odio perpetuo contro i Criftianl. C i» (.ib. Cambramcnro , 
che farà Iddio un giorno di eflì . c. ty i ti Lui» ingieflo nella 
Chiesa. c.J4 f i! Loro zelo per la conveiiìorW dei loro barelli. . 
c. J4 }. li Allegrezza delta Chicca per loro . c. 74 io"; 

G1UDE , o EBREI . Loro carattere .11. 1 T s c i } H Ciò', 
che e accaduto loro in 08130 della forti incretfnliti ; e della loia 
jibellione contro il MelTia , è Una? debole immagine dei CaftigW 
invifibili di Dio contro i carrivi Criltiarri. cu f. rj li. 

GIUDEI, O EBREI. Staio infelice degli Ebrei dappoiché flati 
rigettato Gesii Crino , e il loto ritorntf arila verità: prededi néffi 
profezia d' Azaria. L.ST.ÌI t.Sf./iVi stg. Cosa iìcnincàhò 
le parnlc della Scrittura: Che ì Giudei cercaria Iddio con tòrti 
te pieneiza del loro cuore. Cd {. a j Staio 1 d' aecieccàmtntd di 
cjuefto popolo dopo molti secoli . e p H Dio Io richiamerà un 
giotro dal ìuo traviamento col miftiRéto d'Elia, c.of.8 ci? 
i riti FicrioI numero di Ebrei, che ctederee'rtìilla predicazióne 
degli Apoftoli figurato dalli sene mila uerrìirif , che* idUio fi ì 
riservato ai tempo d' Ella . e. ta }. 19 lecita degli uni , e degfi 
altri dalla parte di Dio tutta gratuita', c. le 1 .' }. ib. Come Iddio 
con una particola! provvidenza ha disenfiato dopo' lungo tempo 
tuttociò, che facilitar porri un giorno il richiamo degli Ebrei , 
e con eflì li eonveriìon dell* nazioni eziandio infederi, i 17 J-rt 
Qual (la iiato il carattere di codeno popblti ih turt' r tempi, e' il 
giudicio di Dio sopra- di lui fin dal principio', c. t« f>is Staro fa- 
nefto, in cui egii-idat cor» di diecìsette rtWIi 1 t.jó } ir Ne 
uscirà un giorno-- secondo le divine piotnefle . C.J* f.ib. Itigtati- 
tudine , e accreccstrrtrjro' degli Ebrei . c. 37 J. 1 Lorto peccati ti- 
ri vati al colmo, puniti finalmente colla 1 rtfvtna, c Jeiolaz'one del 
loro paese, c. n i- ib. Con qual occhia Iddio riguardava i loro 
)*trrfk|, e ratto il callo , chetili rendevano-, e a' Chi lì 1 pira*;* 
na . c. J7 *. I 1 1 Errore degli Ebrei intorno' ti' cullo , fili g» 1 
dovuto. C.J7 t-9 Steflamcnte ordinario fra CriftiartfV ò. 17 (ti». 

Iddio sempie «pplictto a' Bombirteli* col mezzo dei mot F'rttWri', 
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C,J7 5. ib. L'oflervanzi del Decelogo c la sola coti , che lidio 
esigeva dag'i Ebiei come nereflaria . c 17 Mi lngiuitizie enormi, 
dei loto giudici, e dei roagiftra li,, c. J7 %■ 19 19 Aliti migliori di 
loto varranno In alno tempo collocati in ioio luogo- C.J7 § ib. 
Applicazione di quella profezia alla Sinagoga, pcrsecuirice dciPro- 
Jcm di CejìiCriito. c.j7 ( jj Diigrazie, che Iddio minaccia agli 
Ebiei pei lor peccati, c. j7 9.1= eieg. Ebrei tappresentati sotto 
l' immagine di una vigna , la quale non produce che grappoli sei- 
raggi . C.J7 $. j8 eseg. Cantico pronunciato contro quella vigna. 
c.yi § ib. Dettaglio dei vizj , che regnavano in codetta popolo. 
c.J7 i-*9 e seg- Maledizioni contra coloro , che ne avean patte. 
c.j7 Somiglianti vncj sono egualmente comuni nella Chiesa 
Criftiana. c.p S-4i« Quanto li» da «metti da noi 1' effetto 
delle "effe minacele, e- }i *. ib. Altro errore degli Eb tei intorno- 
alla naiuia dell'aiuto necelTarro per effel giufto. c. J7 *■ 4S Po- 
chinimi Ebrei ascoltarono la ptedicazione degli Apofloli . 041 $.» 
Il corpo della nazione rigettò con disprezzo la parola della veri- 
tà. c.41 S.ibid. Come Iddio li punisce, c. 41 j. ib. Convctlìon 
degli Ebrei alia Religione Crlftiani negli ultimi rempi . c.41 6-Jb. 
Qual sarà allora il loro zelo a fai entrare nella Chiesa le nassio* 
n|. e, 4» JV?j , , L 

GIUDEI, o EBREI. .Caratteri di' quello popolo: il loro ritor- 
no a Dio non avea niente disolido, ni il loto pentimento nulla 
di (incero . L. 7 T. 14 c-11 } 9 II fervore che molila va pel culto 
di Dio non era in lui che una dispoiizione superficiale , e paffeg- 
giera. t.ir}.s Era tempie violatole dell'alleanza, pei Ja quale, 
s'era impegnato tante vnlte con giuramento di servir a Dio . 
cu 5. ib Non offervava i comandamenti del Signote , e seguiva 
i traviamenti il' Israele . cu J.io Non »' approfittava dc^li av.vilì 
del Profeti per ti tornar ■ Dio ..Wl S- 11 c. ij J. 1 8 Non avea se 
non del disprezzo per la parola di Dìo . e 11 {.4 La di lui Ieg°e 
non era per effo che un giogo insopportabile, e. 1 j 5- ib- Lepre- 
dizioni di Geremia le tencano per vaneggiamenti . c- ij j io. 1 
discorii dei falli profeti come venta , alle quali vi pteiiavano fe- 
de . e.ij Jibid. Falsa confidanza degli Ebrei riguardo al Tempio 
del Signore, e. 17 *■ 7 Decorso di Geremia per difi.ngannatfi . 
C. ij i a I 9 Minacele di Dio enntro quel popolo . cri }-)5 c. 4 

1 7 Fallo pregiudicio degli Ebrei rapporto alle promellc fatte 
ai ioro padri , combattute di Geremia . cri 5- a* c-17 5 » Nuove 
tnio accie di Dio conno gli Ebrei unititi in Gerusalemme, o ri- 
coveriti in Egitto, c. 17 4-S ><* '7 Quei Giudei figurati dal paniete 
di cattivi figliuoli inoltrati a (Jcicmia in una viiìone . c 17 S i 
T (edizione di Ezechiele rapporto ai mali eli remi , che soffrir cio- 
veano gli Ebrei di Gemsalcmme avanti , e dopo l'afledio di quella 
citta., ci (.ai e seg. Iddio promette di riservarne un piccini 
numero, ijquuleconvcitiiaflì , c diverrà il riiWatoic della Re- 
ligione , c dello Stato, c,« t.11 jj Ezechiele figura colle sue 
azioni la vicina schiavitù, e- ' f *4 Promette consolanti del loto 
ritorno alla lor patria, e della lor fututa converlìone. c. ij f S 
Ci4}. t Strage orribile dei Giudei di Getusalemme t'iti» dai 
Caldei dopo la presa di quella città, c is 5. 1 Coloro , che fu- 
rono risparmiati dalla spada dei nemici, furono condotti schiavi 
a Babilonia, c. a« )-t. L*a vendetta, che fece Iddio pei mtr.zo dì 
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Nabucco demos or , non fu che un'ombra di quella ,- di cui Tito 
ce fu miniato, c. ii j. 37 }i ji )i j-f Alali orribili, che soffri- 
jono ridi' ultimo auedìo [di Ge rusalemme allettati da Gioie ffer . 
c. ad 5. js jj Un milioee , e cento mille fuion uà quelli, ebe 
jpciiton c> id t- }4 Qual peccato lu voluto Dìo punire negli 
Ebrei lì terribilmente . c. a« f- ib. Maledizione visibile di Dio ;o- 
pra quel popolo dopo dittisene secoli ■ c. =7 )• ic La di lui mi- 
sericordia 0011 pertanto lo conserva in mezzo ad una »ì lunga 
opnicflionc . c. 17 Un giorno sì compiranno le piome'ffe con- 

solanti di Geremia liguaido al rciìantc di qneflo popolo-in une 
maniera molto più peifcrta di quelle, che hanno provate al ri- 
torno dalla schiavitù di Babilonia . c. 37 f . 17 Molti Giudei ri- 
fuggici nei patii vicini ritornarono in qaello di Giuda , e vi li 
Ila tallirono sotto il comando di Godolia . c. al f 1 * 9 Risolvet- 
tero di ritirarli in Egitto , sul timore che i Caldei ritornaiTeM 
contro di loro dopo la mone di quel governatole . c. . 8 f. j U 
Consultarono con Geremia, e s'impegnarono con giuramento di 
far mttociò, che gli avelie lor detto da parie di Dio. c.aS f.* 
Ri spolìa del Vrofua. c.aS *• 5 11 Non vollero credergli, e mal- 
grado tutti i di lui rimproveri , e le di lui rimoftranze partirono 
per l'Egitto, cai J.su Geremia , e Game Eseguirono, non.po- 
tendo risolverli d'abbandonarli, e. al }. ib. Al luto arrivo Cere- 
mia gli annuncia con azioni , e fon parole protenehe l' in vallone 
di Nabuccodonosoi in quel icgno, e la rovina che vi farà, ci! 
$.71) Idolatria di quei Giudei . ci> (,I i) inutili minacele , 
e predizioni di Geremia contro d] tffi , cai 5 a rj Trillo line di 
ciliegi' infelici avanzi di Giuda ■ 0 »8 }. e 14 ij Un picciol nu- 
mero soltanto 'evira la sorte degli aliti . c.at (.8 14 RitlcHì sii 
quello soggetto , e- 18 MS- ■ , . .;. 

GIUDEI > o EBREI. Schiavitù di Babilonia 1 loro dispolìzioni 
durame quella «attività. L. ! T- 1* Riflcfiì «. v 7 Eglino son la 
figura del popolo Criltiano sopra la terra . Rifleflì ec. (. ib. Non 
hanno avuto dei Re dopo quellaschiavirù . e* J.14 Loro fu tu ib 
converfione alla fede; predetta ec. ed *.3o c-ij |.to Sono il 
primiero oggetto delle promefle • cri 4 ai) 15 Sono di; perii . ban- ■ 
diti, ec. 4j,ual peccato Iddio punì in loto; c. ri t ]o Loro odia 
ereditario contro Gesù Grillo. Ci] $. ji Loro schiavitù, e M« 
conseguenze predette nel dettaglio d'Isaia. L- s ij Pecero ritor- 
no a Gerusalemme per rifabbricai ti Tempio ; din u nitrazione 
di coloro , che in allora partirono -i.it 1 Oppolizione di un 
-lumcro di Ebrei schiavi per relìarli in Babilonia - " " 



Coloro, che soggiornavano coli, connibuivano dei lor beni pi 
la coftruzione del Tempio . c- > j. 14 Loro zelo pei la legge 
c. 1 f- ib. Quei ch'eran ritornai i nella Giudea , fuion pariti f 



r interrotta la coltrnziooe del Tempio per rifabbricarli delle 
case, c- j f4 Docilità di quei Giudei alle ri mòli rame, d' Esdra. 
07 (-aeseg- Innalzando le mura di Gemi a lem me tenean m un* 
mano la cazzuola , e la spada nell' altra, c. 9 $. j Con qua) ris- 
petto ascoltavano la lettura dellalegge. cut J. 1 Tratii di quella 
lezione, c.r S-i4- -■" 1 • * • 

GIUDEI , o EEREI. Loio attaccamento alla vera Religione 
dopo il ritorno dalia schiavitù, . L. 10 T. 8 ci {.8 La loro anione 
ùl di loie mantenevano, e l'idee nobili, che avean delladivini- 
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ti, manta la Rima, r i! rispetto verso li loto religione, or 

*.» te Dimorai doveano nella Tei la promeffa , ed etereltat I* re- 
ligione loto lilla il compimento dei mifletj del Melfia. c. 7 j. 17 
al 1» Gli empj Ebrei cospirarono d' introdurre i rofturoi dei pa- 
gani. «•» % a FetcheP e.ai.10 Moki risol veti ero di tuo tilt , 
piattono che di violar nelle ptù picciole cote 1» legge di Dio . 
c-4 i-9 Maica di conditone a molti CiiftiMÌ. c.4 fu Coflanz» 
di quegli Ebiei fedeli altrettanta pià ammiiabile, quanto che no 14 
cri ancor sortenti ti dalle paiole, C dall' «empio di Gei] Citilo; 
«. I M Calori] , che li son lasciali scannale per non violar il 
giorno di Sibbaro, san lodevoli per la loro semplicità, ma ser- 
vii™ di eonfofionc a coloro, che arreso alle lor sonigliene in* 
nkhibno la, legge di Dio. e. f f. il Non misero , come i lor ne* 
mici, li loro cor. fi Je tizi nelle loro loro armi , e nel laro corag- 
gio* ma nel Dio onnipotente. r 9 f. 4 Fu fiati invincibili, allorché 
li- appoggiarono sull'aiuto di Dio. c.ij $ ; eseg Donde dipen- 
derà li lor foni, e la riuscita delle barra glie . c. 17 M Digiu- 
narono, e preguono tregiorni plinti d' accimcntlrfi conilo Art- 

fioco Eupatorc . c-Ij f . J Riporta tono dei vamaggi sopra quel 
Re. c.15 f-4 Loro ritirata a Gerusalemme . e. ij j.s Dopo aver 

riportata la vittoria fecero ritorno Cantando Inni , celebrando 11 
Sahbato, fecero parte del bottino agli ammalarì, e ai povtii , c 
In comune fecero delle preghiere . c. n I d c. 10 j. * Dappoiché 
godettero qualche riposn , s* a tritici tono a riftabilir il divin cui* 
to. e. io { sa Contattarono un nuovo aliare con g'°ji ■ rodi , 
rendimenti di grazie , e preghiere . c. 10 (, ib. /vlciiindro Baia , 
e Demetrio Solerò fecero lor a gira delle propafizioni vantaggiò» 
se . c. ao j. 1 a) li dichiararono per Aleffandio . e.r }•>« Si iibe> 
tuono dal giogo dei Re di Siria . 0 ai % 7 R'fleffo rapporto 1 
«netto avvenimento, c.aa }. 15 Miredi Dio nel!' umiliazione degli 
Ebrei , e nei loro r: il a bili mento- col favor dei Romani - t 14 ! ?■ 
GIUDEI, oEBRXI: predizione di ciò che accader loiodoic* 
al principio della predicazione dell'Evangelio. Lvii Gtob T. 10 
C4 j » 1' Leni) cospirazioni contro Gesù Grillo . c. t ).« Loro 
cotteinazione alla villa delle conquide di Oloferne . Giuditta. c.I 
«. 1 Come fi prepararono alla difesa del loto paere ■ C. t )■ ) S' 
alterrcvino di mangiai «agri fi ranieri , e perche. C. i fvM Loro 
impenitenza, e loro in* itdiillri con tu t a te da Gesù Culto . Giona, 
r. a ÌN'»a Loto infelice Saio dopo l' abolizione della legge antica . 
e.» 4. vp-y 

' GIUDEEI d' ALESSANDRIA. Loro fedeltà verso Dio . I. 9 
T. 17 Continuazione ere. $. J4 Loro fedeltà pel Frineipe , e loro 
orrore pcgli apolliiì ■ Iddio fi dichiara loro protettore j ib, (. 17 
Sterminarono gli apertati r C.I ). If 

GIUDEO, o EBREO. Fochi Giudei conobbero l'insufficienza 
deisaerifici della' legge. L. a T. 4 e. 17 t.»7 Non hanno ricevuto 
da Dio nè occhi per vedere , né un cuor pei comprendere . c.jt 
S- * 1% I due gran peccati di quel popolo furono l' idolatria , e il 
rifiuto d'ascoltare Gesìi Crifto. c. 1* f. ia eseg. Dirrirenti rrtod; , 
ron cui son Itati pnniii . c a« f.1] In qual senio furon idolatri . 
•«>* (.1714 Lor» ingratitudine verso Dio : come punita, c. js 
#.* lddionaseose loro il suo fisa : coma. c. ja {. 28 Escfuii dalli 
rena dei viventi : perchè . e 1» I. itj e teg. Perchè non fu rtM 
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flermimtì. c.]( Non son per aemprc abbandonati . e ai 

$. i*i c.a« 5. 17 Iddio ri torno là loio , qualar l'accicccautento 
sembrerà disperato . ci §. la ji Dimanderanno colla Chiesa la 
Io r con verdone , e. li ». io Loro yelofii , coatto i gentili conver- 
titi . c. }» i.}6 Loto futura riunione con elfi. c. t« i. 1 1 J« La 
loro buona fede rrel conservai ì libri di Mose fu unefietio d'una 
^articolar provvidenza, c.js {. *o ( V. [sia eli ta > . 

GIUDITTA . In qua I tempo la ina natia può effer rapportata , 
L.ri Gmd. T . p ci f 4 Elogio di Giuditta . c. i J .40 Disapprova 
la risoluzione di tender Bettuiia. c.) J 4 Rai toma rida i! di lei 
disegno alle preghiere degli abitami , c J Sua oiazione , c 4 
e scg. Parte da Bettuiia. e. 4 (. j 11 suo disegno è ispirato 
da Dio. eÌ4 ( j Compatisce davanti ad Oloferne, citi Di- 
corso che le fa. CI i- S E' ri te vuta con onore. CI f-J Che giù- 
dicto far lì deve dei suoi adornamenti . c 4 f. ; E dei suoi di* 
scodi ai solJati Aifirj, e ad Oloferne, cj %.s e seg. e.s $5 Ella 
fu un'immagine di ciò , che opetar dovrà Iddio- pei salvar la 
lui Chiesa, e 1 ( ; » Taglia la iella ad Oloferne, c.s ).i Sua 
freghici» avanti di ucciderlo, c.s j.ib Molila la iella dt quel 
Generale agli abitami di Bettuiia. e e f.j E ad Achior . c.s $.4 
Benedizioni da lei ricevute. c,s |. j e seg. Di lei Cantico, c.7 
4 a Di lei ritiro, e sua morte . c. *. 

GIULIANO IT APOSTATA . Sua persecuzione rivelala da Di- 

G1UOCATORE , oSUONATOR dell'ARPA . Eliseo ne ricerca 
uno: perchè ■ L.s T. Il c ia 4- 19- 

GIURAMENTO. Antico coita me di almi le mani. L. 1 T. 1 
cj {. itì Segno d'imprecazione contro li spergiuri, c. 9 f tb. 

GIURAMENTO quali siino lecondizioni necelTarie del giura- 
mento , T. *) f. ss Co [pcv vii fitmo li rende colui che dì sovente 
giura . e scrina bisogno . T-aap. 17Z. '■> -> , 

GIUSTI dell' antico Tettami rito giuftificati e salvai! per la fede 
dì eGsù C lido . L i T. 1 et 4 » Gtandezza, e sublimità della 
laro fede. c. j 4.171! Esempio in Abele. Ci § 1 S veto caiattete 
dei giudi, c tj f i Differenza tra elfi , e gli empi ncll' ultimo 
gjudtcio. c.ij i t] Protezione di Dio sopra dei primi, c 34 iti 
' Debolezza, che alcune volredimciittavano - c. 94 J.ib. Loia con- 
dotta nei pencoli , in cui là trovano . t.14 i-s 9 Loro rarità , a 
loro dolcezza ca» i- 1» Loro consolazione in mezzo a tutte la 
privazioni . 0*7 i ì Sopta diche furono per lo più all'aliti . c.17 
t- 7 Regola , e guida , che seguivano per adempite a tulli i loro 
doveri, e- a? 4. to ri aa La loro vita ù ripiena dioccalìoni, nella 
quali per Continuar ad effer gìufli conveniva sotto mette ili a non 
comparir più tali . c.17 J.ij Proporzione meravigliosa , che iddio 
frapponeva tra le afflizioni, e le consolazioni , che gli mandava < 
c '7 S- 17 Mné, che soflenevano- selle affltziohi • c. }- 4- i Loto 
diipoliziòni a misuri che avanzavano nella ginitizia. e. t* 

GIUSTI TEMPORALI . L- 1 T- a <• 1» ?. io Da chi figurati . 
«. ta ».tb. 

GIUSTI . Come Iddio esercita talvolta li loro viitù . L-4 Ta 
c. 1» 5.9 10 Non debbono temere nei maggiori pericoli , quando 
confidano pienamente in Dia. c. 19 I-m Grulli provati fino alla 
«ne della loi vita. c. sa {. iS Sinché 1 giudi vivano sulla rana 
pollo. 
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potorio ^eider la giuftizia -, e cader nella durezza del cuore* 
c. 24 (.is La loro cadati net peccato mona le quali sempre pre- 
parata da insenlifcili leggerezze . c. ij J. ai Iddio non è ti primo 
■d abbandonarli. 01}. jo,. 

: GIUSTI dell' antiroTcftamento. Loro ilianti preghiere per la. 
renula di Gesù Crifto.. L.« T- n cu ». tp Come conciliar lì 
debba il loro flato di poveità colie promclk delle prosperiti tem- 
porali farle ai fedeli oflervatoti della legge . cai 4. S Oflerva- 
nioni per lo sclirartmerro di quella dirhroltù . c.n 4-7 e seg. 
Quali cran i beni , che Iddio ptomelrci-a ai Giudi dell'astio 
lesse, cai J. ti. Ciò che li collituivt felici in mezzo alle affii- 

G[UST1. 11 carattere dei grulli è il vivere della fede. L. 7 
T. 14 61 {.17 Minacele di Dio conno il gtufto , se abbandona 
it tua giuftizia . oh 4- 17 I di liti primi peccati vetran puniti 

GIUSTI - Il giudo può clTet medo alle prove per mezzo <T 
accidenti faflidioli . L. 11 Giob T.io ci >B E* soggetto a tutti 
i mali della vita presente., e. 4 (. 10 Nulla sì di ceno intorno 
aìlo-Mlato della di lui «ninfa . e. 4 ( 11 Può perdete ìt giullizia . 
/c.4 j.\i«- L' incertezza dd suo Itato gr.ispita umiltà, e lo forri- 
/ fica, c.4 (.il Sentimenti dei finiti, e dei peccatoli , che Iddio 
f caltiga. c,7 t-S < Il giufto non s' insuperbisce . c 7 4 Risor- 
i gimenro del giufto aiflitto, insultato, calunniato, e. 17 » »o ti 
nome di giufto preso per il Mediatore, c. 9 4. 9 Srito dei giuiti 
sulla terra, c. 9 4.1] Vantaggio delle loro cadute . co 4 ib. Fallì 
giudi, c 9 4-i». Il crescere sempre più neltiniot, csmordiDio 
e il caraJieie dei verigiutli, ed è segno di ptcdeftinjzitine . Toh. 
.^i-fnt-r -, ■ 
S GIUSTIZIA non è altea cosa che !■ citili. L. 1 T.i c, y 7 
In che consilta quella, che viene dalla fede. c. 11 4 5«. 

GIUSTIZIA. Leggi pei 1" arri mi (lift razione della giuftizia . 
L. a-T.4 c. ai 5.55 eseg; 

GIUSTIZIA . Quali irmi ella impiega per la sua difesa . L 4 
T.S c i» ^SI- 
GIUSTIZIA. Qjial'è il principio della gfudizia dell' uomo. 
L.s T- 10 c.10 4.11 Domina del Concilio d' Oianges sopra que- 
llo punto importante della religione, c.ao 4 s° Ciò che le Scrit- 
rnre dell' anneo , t nuovo Telfamcnto c' insegnano . c. 20 4. 11 
e scg. Credenza della Chiesa sopra lo Hello punto esprefla nelle 
ice preghiere . cai }. ib. Con quaf cechi mira* dobbiamo la 
bellezza della giuflizia in on santo vecchio allatto <urvo, e ru- 
goso , e in un marcire turto coper'o dì sangue, c. aS 4.9 . 
GIUSTIZIA. La grazia della giudizi* per turto iltempo dell' 

diante la fede delMediatore- L.fi Tn c.ff 4- n* La cattiva am- 
mii'Iìrazmne della giudizia sovente è cagione della desolazione, 
e della rovina dei regni. c.J7|. ai. 

GIUSTIZIA CRISTIANA rion è data se non dalla grazia dì 
GesùCrillo. L-9 T. 17 c.4 (.a Cosa è quella giuflizia. c.4 4-7. 
GIUSTIZIA INTERIORE. Gesù Cullo solo la può due. 
■ t.8 T.»« c.« J.i 7 . ' ' 

GIUSTIZIA . Quelli dell' uomo durante la vita presenrc è di- 
. fetw 
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leltofiaì.Tia. L'i t i Gibb. T.ao 0,4 i- a° Come 'r^iuTli fi lottili 
cano nella EU.ltirTa.c-4 4. 11 Fal-o ragionamento della giuflfzl»- 
jiii'ettaro . 0 6 ( 8 eseg. Iddio non la gialtizia agli uomini sennon 
dopo iiuefta vira . 0 <V* La perset ela mia della giullizia è un 
carattere degli eletti , c. 9 4. 14 eieg- Nel regno di Dio fi esercita 
la *U3 misericordia, e la sui aiulìuia. Fob. et» 5. s Coli" ado- 
jarc , e sortomeli e ili a Dio lì disarma la sua giuftizia . e. 11 j.o 
Ciò the Gesù Cullo chiama la fame , c la ;ete della giuflizìa . 

GIUSTIZIA , VIRTÙ'. La ir era giuftizia ricolma a dovizia 
dei beni colui, the la rintraccia . L'insensato, I' orgo^lioto , il 
Bugiardo non giungono a comprenderla. T.ai />. if4 Ella rende 
3' uomo felice, f, 178 Non milanrarfi di eliére giuflo. p. ijti Non 
desitiere dal far progreliì in quella virtù ■ f-isa. At» I 

GIUSTIZIA di DIO . Quella premieri , o ponili ciaschedune* 
a misura delle loro azioni. Ti a 3 p. 158. , -i.'.i - '." J 

GIUSTO. Iddìo non e mai tanto presente al giuflo , : quamo- 
retile afflizioni, e allor appunto che tutto gli mitica -dai la parte 
degli uomini . L.s T. 11 c. 10 S 7 Ogni cosavi bene per elio . 

C'17 »■»»• ■:■>-. ■ f.,t. -.. ... .1 

GIUSTO. La fede sàrà la vita dd giuflo .—fi ;«j Non havvi 
giuiio in tetra , che opeti rertamente , e non pecchi . T- 11 p. 86 
Sette fiate al giorno cade il giuflo, ed altrettante- risorge . p. n 
■Alììciiranisa farri al giudo , che ogni cosi per lai ra bene. T ■ xf 
f.10 Igiufli soliamo fruiscono dei veribeni. pi 13 Iddio talvolra 
per effetto di sua misericordia , leva' ì - giudi ance** giovani da] 
Mondo, p.71 Li giulli vengon levati dalAlondo senza che alcun 
ri compianga. T. a, Ferititi eterna dei (jiulli ■ T. ai f>- 71. 

GIUSTO, e PECCATORE. Via dei giutfi e- dei malvai". . ■ 
T.aap.a, Felicità dei giufti ; Sventura dei irialiigg'i. ». ip = LÌ 
giulli. afflitti , li nialvaggi prospcrofi. p- 36 Tutto tende a favor 
dei gin fi 1 , a danno degli empj. T.'aj p. i]i Qualora 1' empio 
abbracci I* v " penircnie, egli vivrà ; morrà il giuflo , nualloia 
abbandoni quella dilla giuftizia, f. itfo All'avvenire appartiene 
iJ discernimento dei gl'ulti , e quello dei peccatori. T, la f. io 
Sorte li,,"!! libi le degli uni, e degli altri. T. aa p.78. 

GLORIA . In Che Consilia la veta gloria . L.j T.17 c 1 1 f 10. 

GLORIA . Iddio è geloso della jua storia . L. 11 Giud. r.,i 
c.a i t. 

GODOL1A «abilito governatore (della Giudea da Nabuccodo- 
no sor . L- 7 T- 1( c. 27 $. 1 Dispolìzioni favorevoli , e buona vo» 
Jontà di quello governature pei Giudei suoi compatrioti, c.is ftt o 
Mofli lì riunirono appreiìò di lui . t i» (. t Ismaele Principe della 
casa reale di Davide, geloso dell' aurorili di Godolia , ]' affi Ili n» 
con una negra perfidia .t.iì J. j 11. ■ ' - fu 

GOLIA sfid; gl'Israeliti ad un fingolar combattimento. L.'$ 
T- B e- 15 ■ E' atrerato , e vinto da Davide . c. ij 5. 

GOVERNATORE .Immagine di un eover/iatote fedele: eglio 
il padte della previdenza , ee. L- 9 T. 17 e. la S.7 8. 

GOVERNO . In che tonsilla la vera mira di un governi» poli- 
tico. L- 5 T.B c. 19 : i ■ . -• ° 

GRANDEZZA, fvls» idea , che fi ha nel mottórj. • Li J T.f 
c.aSs 
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e. a f. »4 La grandezza dell' uomo comiitc nelì' abballali! dinanzi 
a Dio. ci J.ib. ■ -. 

GRANDEZZA. Come debbili loftenere. L.j T-i? cu» j. i». 

GRANDI . Vizj , che Ti han da ccmcie . L. i T.j c-ij ( 4 
frese 1 Va t ivo efficace conilo quelli vizj. c.19 S ib- ( Vedi Prin- 
cipi ) ■ - .1 . *. ' 1 "\j 

GRANDI. Loto spirito di dominio sopra gì* intcriori > L. 4 
T»> CI» f.f. , ,"- :■ ■ 

GRANDI non ton tali «nnon pei loro infcrio.) • L. i T. 9 
c * ' * 3J Quanto debbi eflèr loco preziosa la viti degli uomini . 
e. t 5. )4 Trilla , e depiorabi! sorte dei grandi , d* aver sempre 
appiedò di se delle persone pronte a serrir le loro pallio™ , e 
abili a facilitar iotù i .mezzi di soddisfati* • 07 j. 8 Quanto è 
difficile il non lasciarli sorprendete dagli artifici della calunnia ■ 
rj. 

GRANDI. Iddio non li ha tatti iennort per proteggere 1 pie- 
coli 1 L.5 Tilt ci S-9 In elfi non lì danno peccati leggeri 1 per- 
chè 1 c J (.7 Quanti glandi vi sono , i quali senza pensarvi son 
rei del peccato d* Accabo ; conio quello ì ci 11 $■ 1 Quanto Iddio 
lì burla dei progotri dei grandi della iena , allorché li oppon- 
gono ai sodi disegni. Esempio. C. 24 Ib. >.'•■.- 

GRANDI. Son' eglino suscettibili di alcuni sentimenti diiispettd 
e anche di spavento 1 quando la venti fi svela tutta sola ad elfi . 
e carne in disparte . L. * T la c. t j f. 17 Dinanzi allo splendor* 
dei Re della te*/* eli* comparisce lot debole , e le sue minacele 
gli pij<me ir (Tei carne un suono, the li dilfipi meli" aita, c, 15 
*. ibid. . . 

GRANDI- Modello per ptrjsperaic i grandi, t te persone co- 
ftitufte in dignità . &. 11 T,,ii e. 9 

GRANDE . Moda di diporta ili alla tnerila dì un grande . T ai 
f-49 Iddìo rinfaccia ai gtandi , « do vii ioli il loru oigojtio , la 
tot vanità , e ingiufiizia. T- ij f> aes La loto avarizia , e du- 
rezza , a sollievo dei poverelli . f.tt* 

GRAZIA. Sui gratuiti, e sua potenza. Li T.t c. 7 i'I- 

GRAZIA. Non tono, le grasie citeriori, che salvano. L.a T-i 
c *« f- >(■ 

GRAZIA INTER IORE ■ Cambiamento maraviglialo, e incorri- 
prcnlib-te , che ella fa in un < noie . L.4 T. 6 c. S {. ts. 

GRAZI A ■ Ella e necelTaria per ogni bene : dalla Scrittura , e 
dalle preghiere della Chiesa se ne deduce ta piova. L- j T. 10 
c.ao ». 14 e seg. Ella non ci mette solamente in ilta-to di volere , 
c di opetare: ma ella opera il volerei e l'azione t, fi prova colle 
«addette autorità, ciò j.j-* Due verità di fede sopra la materia 
della graziai le quali separar non lì debbono : la prima che l'uo- 
mo è libcrilfimo in ciò, che vuole, e in ciò che fa delbene! Ja 
■tctrnda che il buon volete, e la buona azione hanno Dio prin- 
cipio ■ c i« |. f( e Mg. La gtsiia non diftrugge il merito delle;, 
buone qpetc. e. io,*.. ia Sentimento della Chiesa intorno alla 
coopcrazione di Dio con (• uomo per la buon/ opera . c.ao j 41 
Sei palio di S- Bernardo a quello ptopofìto. eie 5. ib. L'uomo 
può rcsifteie alla grazia, ciò 1.4} Lareiiflcnza alla grazia vie- 
ne unicamente dal libero arbitrio della noftta voJoml. C-m I ib. 
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S' I» gratta , che opera i! consentimene del nouro libero ubi- 
trio, c la buona azione, the la icgue . c. ao (. 4 < Dottrina degli 
awitichi Concili , c dei Sommi Po ni etici imo ino alla eim» d'agni 
bene, che noi ficciirao. cao i *4 eseg. Ct£ che insego» ilCoor 
Filip di Trento aopra la medeurua Blateri» . * lopl» la uccelliti 
ài riferir a Dio ogni gloria, e ogni buon'opra, c. ao *. « eseg. 
Tellimonianza di Moni. Boffuei iopM le lieiTe vedi a d al la grazia 
nella tua espofìzione della Dpnrjpa Cattolica . c. »o t,47 48 Se 
h gtazia non viene in soccorso dell'uomo, e si non corregge la 
Viziosa. inclinazione della noftra volontà tuti'i metti ellcrni nniii 
si njaggiorj fumi ii«|lo spirilo nulli vsgliono n«> per allontanarci 
dal mali, nè per applicarci al bene . c. io §. if. -j-r-WIT 
GRAZIA. Gratuita- della grazia di Dio. L. 7 T >4 e 7 *. S 
L' abuso o il disprezzo , che fi fa delle di lui grazie , non può 
iettar impunito, e ij }. 11. 

. GRAZIp. Tutte quelli, che la Chiesa riceve , e iÌ«v«raGn« 
alla fine r(il Mondo sono concede per la preghiera di Gesù Cu- 
llo ■ L.i T. lo c, 17 I- aj Qjijnropiù abbia m D licevano éiluml, 
e di giazie , tanto più ttemar dobbiamo , pei timor che egli non 
ne punisci l'abuso togliendole. ar.at i.aav . 

GRAZIE . Quanto son da temere gli abufi dellegrazic , e be- 
nefici di Dio. L.tf T.11 c.a| J.av 

GUERRA . Leggi per la guerra . t. s T. f. c jj a. .» e «g. 
1 uomo latentemente amtnogliaiq i dispensato d'andarvi , 

GUERRA tra le Case dis-aulc, e di Davide in che coosifiev». 
J.. [ T-S e. i- i«. _ „ r .i 

CUEaRA. Mali innumerabrli , che ella fi di». L. 7 T. 14 

GUERRA . Rifìt Hi sopta ciò , che succede in tutte le guerre . 
tij J.S c. 13 (.. 10 eseg. Lasucna ancorché la più giutta è un 
flagello di Dio - c.ao J. la Tatto tentar devefi per non farla 
c. io *. ib. Udio è 1' amare dn buoni , e finititi avvenirli cor 
pfWa giieiia. l,-> 04 .; .,, . ... . 

■ - ì 

Idolatri nelVorno W gìunVio sarai trattati meno ligo- 
iqla.iierjtc di quei , ch= hanno drspreaiaro gli effetti della borni 
di Dio verso di loro . L 6 T. ■■ c. 7 (- 6 L' empio , che srtfe- 
ajsce le icaebrc della pioptta ragione .'Ila luce delie divida paro- 
la, è egualmente idolatra , come quegli che adora la fal»a divi- 
niti . eia 6. 1 j, K , '. . ,. , , ; 

IDOLATRIA spani per tutto 1" universo . L. 1 T. j c. 7 j.s 
Quai dei adorati in luogo di Dio . c. 7 *-a La flefla farpigl.'a di 
Sem divenuta idolatra come le altre . e.7 ». «■ ■ - 

IDOLATRIA. Ogniamote , che non fi riferisce a Di«, Sur.' 
idolatria. L. 1 T. 9 C. la 4 a 7 Pena di' morte , coopto gr Idolatri. 
V- tu ♦>* j L' idolatria «li bel nuovo proibita . c. ta §. iwidola- 
tu*, di cui gli Ebrei eran colpevoli, c. io a. i„ 

IDOLA Ri a , cosa ella £a . L.4 T. 7 c. > J (.7. ; 

Idolatria cantraficgnata ordinati amento dai Profeti antro 
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ì nomi dì fornicazione , di adulterio , ce. perche ! L. S T-'fc 

IDOLATRIA i Ogni amor sregolato di alcuna citatili* , qui- 
lunquc eflèrfi voglia, non è meno Un' Idolatri* , di quello the 
É* l'amor al danaro, il qatl'fe un'Idolatria secondo la dottrina 
di S- Paolo . L. 7 T. if e.» }• 1 !- 

IDOLATRIA . Peccato ordinario appieno gli Ebiei piima della 
echravirù, nel quale non fi vede, che Cario ricaduti dopo il ri- 
torno. L-a t.ì« c.« ; «i- 

IDOLATRIA • Di duemila son danno ; 1' una che ptelta omag- 
gio all'opere di Dio .- otù abbominevole , 1' altra che adora gli 
Idoli Fatii dalle mani dell' uomo . T. n p. lij. 

IDOLI sancititi da Giacobbe. L.t T. a e.as $. j i« Zelo, « 
sforri dei primi paftnri delia -Chiesa per abolirne fino la memo- 
ria, ci; 5. is Difficolta provata dalleCi'tì ad acconsentire alla 
loro diftrussione . c.aj j. 17 Una pane lisetvata , c risparmiata . 
, c. .5 S' >b. Come Iddio ha purificato I' universo . c- 15 $.ib. Ri- 
cerca, Dima,- e uso che fi;fa dì quelli idoli, quanto condannabi- 
le, cas (. ib. 

IDOLO. Dagon rovesciato dinanzi all'Arca. L.f T.7 c.5 J.i. 

IDOLO. Ciascheduno ha il suo idolo : uno ha l'ambizione, 
l'atrr'o il ludo ; quegli 1' artaccamenro al bene, o al piacete , que- 
lli l'amor di se medeiimo , e dell' indipendenza. L.7 T- 14 e.8 
5. a Tutti gli oggetti delle noltre palfioni sono altrettanti idoli , 
ai quali noi rendiamo un culto sacrilego su i' aitai del nofiro cuo- 
re. C ia }. IJ. 

IDOLO del Mondo. 1.8 T. i« ci *.. 10 Linguaggio dei suoi 
adoratori, c. B « ib. 

IDUMEA . EUafiseuorc dal giogo del Re di Giuda . L.C Tia 
c. 10 }, 1.- '-. ■ 

IDUMEI negano il palTiggio agli Israeliti .L-a T. 5 ci8 J. > 
f ambizione di far loto la guerra . c. ag §. ib. In seguito accor- 
dano loro il patteggio. &'«•' (J t. 

IDUMEI loto odio contro gli Ebtei, e loro caftigo . L.« T.jC 
Ci *■ 5 Figurano gh Eretici . Rifleflì ec. §• 1 j c. s i- s- 

IDUMEI i più mortali nemici degli Ebrei . L. 10 T.jS C. Il 
( fi Tagliati a pezzi da Giuda Maccabeo . c 11 5. 1. 

IDUMEI. Profezia contro quetìo popolo ..T. aj p. itB Elfi 
edificarono, e Dio dilìtuggcra . f. te-i. 

IGNORANZA. Conseguenza , e pena del peccato . L. 1 T.i 
e«a ». ìf. 

IGNORANZA causa d>Ila seduzione di rami popoli per via di 
Lutero, Calvino, e altri Novatori. L. i T.) cu {.lo. y 

IGNORANZA. Il giufto ha molto da rimproverarli di colpe 
d'ignoranza, di sorpresa, e di negligenza. L. ir Giob. T. ao 
e 4 (. | 0 . 

IGNORANZA : ptineìpal sorgente degli abuiì, e delle novità, 
che s'introducono nella religione. L. c T. >t c. ij $. 9 Ncceflhà 
di solidè iftruzioni per rimediarvi . c. ij S.ib. 

IMStAGINÌ: in quii senso Iddio proibisce le immagini. L,a 
T. 1 e- ti (. »B Con qual spirito noi le onoriamo . c ti 5- a». 

IMMAGINI ■ Casa han solfe ito un glan numera di Criftuni 
per la difesa del culro delle immagini. L.C T.11 ci* }. 11. 

r — IM- 
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IMPOSSIBILE . Dio non comanda niente d" imponibile . L. 1 

IMPOTENZA; quella di faide] bene, e d'evitai il male senza 
la grazia non è te non morale , c tutta volontaria , non fisica , 
«dotata , e involontaria. L.l T.i( c.15 f. ae. 

IMPENITENZA ■ L' impenitenza d' lineilo tirerà sopta te 
le disgrafie più tenibili , ed inevitabili . T. *j p. acB. 

IMPfi.ES TAN Z A • Contio coloro the prendono , ad impicftito 
con mala fede. T. 14 f.iSa. 

IMPRESTARE. Non date ad impreftito alcuno cosa a chi è 
più liceo , e poflente di lè . T. aa p . 141. 

IMPERIO BABILONESE termino pei la motie di Balda/Tare, 
c passò" ai Medf , e aili Fetfiani . L-7 T. u e- 18 9 ■ 

IMPERI- 1 qtiatrio limoli Impcrj rivelali a Nabnccodonotoi 
ìn un sogno . L. 8 T. 16 C...J f. iS Caratteri di quei differenti Im- 
peri ■ Sorgente della loi decadenza , c.J f- xs Gli Selli predetti 
dalla villane delle quarrro gran belile . e. 9 |. 19M 

IMPURITÀ" . Ogni impulita ptoibita . L. a T. 3 c. 1*1-19. 
foid amento di tal proib'ziooc. c.12 §. ;s> eseg. Ciò che addiviene 
da Huelto. 011 S- 19 e scg- Differenza tra il Pagano , e il Crl- 
iliano a quello propalilo, eia}. 70" 71 72 Impurità , e purifica- 
zioni legali, c. la Ì-7J. 

IMPURITÀ' legali di due sorta appretto gli Ebrei. Ln T.ij 
.0 4' i-i* 17 «8 Se le une , e le altre escludevano dalle afferri-. 
bJee, e aliti atti di religione, e per quanto tempo . c.41 j.ib. Di 
quattone d'imputiti eian imbiutati moiri di coloio, the s'etaa 
reftituiti a Gerusalemme per la Pasqua d'Ezechia, cai }. 18. 

IMPURITÀ' Guai a coloro , che lì danno in biaccio ad un 
amore impudico. T.aa p.av 

INCARNAZIONE, che cosa fi*. L- ttT- 1 c. 1 Dime- 
fltata nell'unione dell'anima, e del corpo, ci J.ib. 

INCARNAZIONE! raaiaviglioso artificio, col quale Iddio hi 
condotto 1' uomo tutto carnale , e rnreflrc alla conoscenza, e all' 
amore di lui ite Ho. L. J T.J c. 19 j. n la. 

IN ALZAMENTO . (Quello dei giudi e la base dell' allfgteEza 
pubblica. Quello dei malvagi è origine del pianto dei popoli ■• 
T. ai f. S7- 

INCREDULITÀ' degli Israeliti il ritrova in molti deiCtiiìra- 
ni . L.iT.) C. 10 5. 1 c. ad {. 10 Riflcflìone di San Paolo sopra 
quello soggetto, c.10 S- 1 In efie cunsifteva l'incicdutìtì dei dieci 
deputati ritornati dalla Terra prò me (fa . e. 16 5. 7. 

INCREDULITÀ' alla parola di Dio , qua! colpa «Ila Ila , e 
come venga punita da Dio. L- * T'.Ii e.aj 5. il Esempio in un 
Ufficiale d'Israele, 01J 4.18. 

INDIPENDENZA. Peccato dei notili primi padii . L. 1 T.i 
e. a ». ifi. 

INDISCREZIONE nel parlare denota insensataggine. La di. 
i e (nione «II' uppolto £ il calartele dell' nonio* saggio. T.aa p ,sb 
Da colui che è indiscreto del discorso non può ptometteifi al- 
cun vantaggio. p.s8. 

INDUSTRIA dell' uomo. L-ii Giob. T.ao ciò (.l'ISc seg. 
Non conduce alla sapienza , c. 10 J. i«. 

G 
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-INFEDELTÀ'. QatMt lemenotne infedeltà vertoDio 'tati di 
temerli . L. s T.io c.jo S ■ ■ fi Non v'ha alcuna , c he ((Tenda ne 
« le ta non ci polla condurre tiro ai più orrìbili disordini , C fino 
ili" impenitenza finale . c.j. j. i« Le inftdehft del Cuore punite 
coi traviamenti dello spirito, c.jo 4.1718. 

INFEDELE a DIO, ed a) Sovrano. Fuggire il Consorzio con 
gente di tal torti, T.aa. -.51. 

INFEDELI: ricreili; tinte prove primi d'cfler immtffi alla 
grafia del Battefimo . L. J T. 7 c. ai (. 

INFERMI . Pud effer loro perrncfTo, Jiccottie «gli afflitti di 
delìdetar la moire. L ir Gioii. T.i«c> {. jo. 

INFERMITÀ'. Due eccelli di evitarli nelle ir fe imita : Tono 
di non voler putito totiomctteili li lumi, e alle ordinazioni, dtl 
medico : l'alita di metter tutta 11 sui ronfici ci- za nell'alte del 
medico, e non ne) signoic L.* X. 11 c. cs j, *8 39 jo. 

INFERNO. 1 doloti liciti i più artroci , the finiscono rolla 
viti , non son punto paragonabili coi lupplkf , e eoi fuoco eterno 
dell'inferno. L,*T.iit. «o (.ti Immagine dell' infetno . c.jl 

INFERNO - Nome, che Giobbe da al luogo dove rifxnavtoo 
le ànime dei eiufti ■ L. 11 Giob. T-aa c. i MJ» 

INGIURIA , Il risentimento delle ingiurie proibite dalla legge 
di Dìo- L.5 T. 9-c.rj | tt. 

INGIUSTI TRATTAMENTI, peccato di coloro , che rie con- 
servano del lisen ti mento . L. t T, 1 e. 16 (. i8 ' Doveri del Crt- 
ftilno intorno a quello pni|infiro • c. }fi (. iS c- }• i 10. 

INGIUSTIZIA. Idea, che ce ne som miniò» ti Scrittura . 
X.t T.i e* t-st- . ..... 

INGIUSTIZIA . L' indiffcrenza nelle mginttizie , che fi eoM- 
•mettono, quantoseveiamentc poniti da Dio. Esempio. L ; T.io 
c.i 5 4 4. 

INGIUSTIZIA. E' sempre an eipotG a pericolo il prdlat il 
nolko miniltetio a seconda dell' ingiù Itizia : perchè ! L. < T. 11 
e.i« 5. ri Esempio, ib. ' 

INGIUSTIZIA. Ingteitizie che soffrono i debòfr , senza che 
alcuno lì «Il li curi di difenderli . T. ai p- 7* Invettiva- contro 
le ingtuftizìe, violenze, ed avarizia dei Magiiirat i f dei Sacerdo- 
ti , e dei Proferi. T.^iJ f . aio. 

INGIUSTIZIE nei giudici : quanto condannate di Dio . L. 7 
T.i*c.) i j. JO. I 

INGRATO . Iddio non privi dei beni spiritali! i e interiori 
quanto gli institi . L. ri Giob. T.aa c. 4 J. *1i 

INIMICI della CHrES* - Loto insulti contro la oult-r» unta 
Religione. L. 7 T- i* c. i }i7 Qua!' idea effi (i formano dell' 
■Effere supremo , e infinitamente perfetto ■ -Seve f.'ib. Sentimenti 
di fede , con cui noi dobbiamo io ogni tempo sollecitai la prò* 
"lezione di Dio contro uue;;li imui . c. j J.-ib. 'Cospi tal ione , ed 
Accuse calunniose dei nemici della: Chiesa 'conerò 1 servi di Dio, 
e i pià sanrì uomini, t.11 4.44. 

INIMICI di DIO. Loto alìuzie, loro tiarne, Jetro-sTorli con- 
ira 1- opera di Dio . 1. 9 T. 17 e. a §. 1 j 'Ogni rdfó- mariti» , t 
inutile, cs *.i. j... . „ , 
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. INIMICI . Falsa, c pericolo» dottrina sopra 1' amor dei ne- 
tnici. L- 4 T. a e. io j. s Uniformità della legge arnie», c della 

manXi^'m'^min^ Mo^ì fmt'l&l chlj. 

Mtnenie inCnuato. c. ao J.ib. Piàticto dai Santi dell'antico Te- 
ftamento coi sentimenti i più putì di carità . e. ao i. 17 Meno 
senlióile in ciìì che .1 = 1 Santi del nuovo' Tèfhmento ; petchè ì 
C. 33 (- iB Non devclì piesciivct tei mine . t> f $ . s- 

INIMICO- Non frui'ie della caduta del suo nemico . a. ji 
Aflìlleilo nelle sue bisogna. T.a» f.j4- 

INNI . 11 canto degl' Inni , e dei Salmi , 1 a tramandato dall' 
À coitolo, utile alla pietà secondo S. Adottino in ogni tempo in 
in uso nella Chiesa. L. ( T.j c- a j.jfi Come canta vafi nella Chie- 
sa d* AleiTandria al tempo di S. Ataralìo . c- a i- 17 Nelle ajtte 
Chiese il canto dei Salmi, e degli Inni eia più atmoniojo , e più 
penetrante . c.a 5. jy qaal' età 1' uso delle Chiese Orientali . c. » 
5- 38 Quello cofiuine fu ben tolto segnilo da tutte le Chiese del 
Mondo, ci H 8 Quanto S. follino eia penettato dal canto ar- 
ino nitro > c animato degl' Inni , c dei Cantici, ci ».j3 Utilità 
di quello canto . c.a J.j8 Cretto Santo è d'avviso, che l'uso 
'conservili nella Chiesa . c. a 4- ih. Egli lo preferisce a quello che 
eia in uso nella Chiesa d' Aleffandiia. e. 1 £43 Quei canti ben- 
ché armonici etano nondimeno giaviffimi , e sempliriflìmi . c. a 
>■ 4t Viite, e dispoGzìoni , che la Chiesa ricerca d(ti .Citfliant 1 
qualar cantino Inni, e Cantici, c.a J.4». 

INNOCENTE. Gli innocenti alcune volte sviluppati coirei-, 
t quando • L.a T. a c> la f. 87- V 

: INNOCENTE. Iddio punirà l' infingardaggine Ài coloro , che 
non difendono gli innocenti. T.aa f. j a. 

, INNOCENTI PERSEGUITATI. Condotta de! Mondo a loio 
«iguatdo. L>4 T« 8 e. 19 Esempio pei tappotto a Davide . 

e. 19 5. ibid. 

INNOCENTI , clic vengono oppfefli > o che lì ricusa; di pro- 
teggere . Iddio pare più tenllbile ai Ini internili, che .a quelli Sella 
fropru sua alni i j . L7T.14c.1j §. ag. 

INNOCENZA OFFÈSSA • Iddin n' è il ptc-tcìiore, e vendi- 
catole . L- 1 T. I c. ì f< at Sino a qua!' eftrcn-.ità f (cune volte 
viene ridotta . c. 17 4. 14 Esempio in Giuseppe . ir. ay §. ib. Ciò 
.the aliata conviencfajc . c-a7 }.is c. ji j.io Trionfo dell'inno- , 
cenza ■ c. 19 §. ti. 

INNOCENZA oppiella in quello inondo , senia'che veruno 
prenda la sua difesa ■ L- s T. ta e. la |. is Esempi in Nabot , 
in molti Santi , e in Gesù Ciiilo il Santo dei Santi, c.iaf.ib. 
Hewi un' altia vita , dov' ella trionlerì , e dove i suoi petseeu- 
iojF saran opptefli dal peso della gtufti2ia di Dio. c. la f. ib. 
. INSENSATO. La sua condotta jembta Irrepteniìhile a wp\ 
-tìcehj - T. 3* p.ìt Dispiciv.j li av.viC che gli vergono dati . 
* V-, Saggio) - t ■■ .- 

INSOPPORTABILE- Tre sono le sorta di persone insoffribili. 
■T.aap. 17B. , 

INSULTI dalla paite dei .peccatori: loto militi. L. 11 Giob. 

I '~ "•*•*" G. 



Di-jiiizod b/ Google 



ÌOO ì N D I C I 

INTENZIONE. La buona inrenzi'one non può tender legitti* 
ma, e nEimeflj una cosi di se Utili [ngiiifta ■ L.i T.i c.a j S.*). 
INTENZIONE buoni don immette icusa dinanzi a Dio- L,7 

INTERESSE. Sovente fi opera per suoi proprj interetìì latta' 
gandofi di seguir Iddio , Li T i t.i J.» n 

INTERESSE. Paiola ammirabile, che du pur noi dovremmo 
a noi flefli. alior'cht narrali di ìacrificar qualche tempora! inrc- 
leife eoldefideiio di manteneifi fedeli a Dio- L-« T.n cri J.io. 

INTERESSE pubblico deve solo elTer amato, e ricercato: ca- 
latiere dell'uomo di Sialo , e di ogni diradino . L. io T. i» 

° INTERESSE spiritual* della Chiesa da nn Ecclclìaftico rje«fi 
tener ben a cuore so P ,a ogni alrta cosa. L. io T .8 c. rj 5-S- 
INTERES51 OPPOSTI i occaùonc di diicotdu - L. r T. 1 c. B 

■*' INTEMPERANZA . Eftèttt di quello vizio, F . jo f. ij7- 

INTRAPRESE fané anche p«s 1» giuria di Dio alcune volte 
eoa liescoóo: L. j T. 7 c. j J j- 9 Esempio, e il 4 t- 

INVlDlOSO'puodlvenraromieida. L i T. i c.a* 4. it Estui: 
pio in Caino, e nei fratelli di Giuseppe, e. S. Quclì. paglione e 
comune fra gli uomini, c. aS 4. 'b- E' «moti o S m minimo 
fomento, c.atf S-ib. , ... . 

INVIDIA. L'indufliia dcgfl uomini e soriapofta ali invidi*. 

^ IPOCRISIA , che fi può chiamar di buona fede i che cosa Ila. 

1 IPOCRISIA 3 ? 1FOCR1TÀ ■ Invertir» contro l'ipocrisia, e i 

'"iFOCrV-Ì*! , non poffono flsr lungamente nascofti . L. 7 T. i* 
c 17 «.14 Iddio, entello, o tardi rrranifetta a chiare noie U 
córìu' ìtt del io. cuo«, e la petvciliià delle loio «rade-, c. n 

*' IRAN Re dì Tito, manda Ambasciatoti a Salomone', per raw- 
plimcnrailo sopra 
si.'. 



JRCANO figlio dr Ciuseppe,. nipote d Orna II. porla de ma- 
gnifici 1^0»* Tolumeo Epilane, in occhione dell, nascita di 
5. , . l J .> .. biniltìmo accollo-. L-s- T. 17 Comi- 



IRRELIGIONE- Non è meno abominevole igli occhi di Dio 
del tulio di Baal- L.7 T- 14 " * ' 1 , . 

ISACCO sua nascita. l.iT iMif-i su» immolazione; 
immagine dèi Sacrifico «li Gew Ciiflo - c. i* 4. 1 7 8 c. a» S.i7 
rjiluiubbidicrw, edillacco della vita . c.iis 5> 4 c. Jl ) n Qu»l 
età una delle site i.iù dolci occupazioni, c 17 8 j8 Sposa; Re- 
becca . c 17 4- 8 L' r unico erede d'-Abranio. c. '8 4 1 Di Che 
x e"d"à piincipalinente. c..> 4.,i Suoi n E liuol. . c. M D. 1u 
«F-^ -.^de esentata per longo tempo- c.18 ».., SuaafTezione per Emù. 
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mei ceco . c. 1 9 §. : S ? Benedice Giacobbe, c.ao 4. a Virtù ,, e 
san liti d* Isacco . c. ao }. £ Sua ornile , e sepoltura • c. = s (..* 
Elogio della su» viri . c;*s *. io a.. 

IS ACAB, figlio ili Giacobbe, e di Lia . L. i T. a c.aj f.a. ■ 

ISAIA ■ Comincia memo di quello profeta. Li T u c.j* 
bilione, che ebbe nell'anno della morie di Ozia . c. JS ih. esci}. 
Iddio gli comanda l' annunciar da tua pane agli Ebrei i malli 
che caocr doveano sopra di eflì . c. -.6 %.\ Quii lia 1' oggetto delle 
profezie d'Isaia, 'e- )4 e seg. Tre grandi avvtnimenii , sopr» 
cui'seuibrava effer egli ptincipatmenrc occupare. c.j* }. ib Un 
Serafino gli tocca le labbra con un carbone di fuoco, c. jtf j. J 
In qua) senso Iddio comanda ad Isaia d' arderai, e indurar gli 
Ebrei . c. }S f n e seg. primo senso della vifione d' Isaia, c. jS 
ap Secondo senso, c il principale, c. }S $. n Rimproveri , 
c predizioni falre da Isaia al popolo Ebreo . c. J? §. i e seg. Com- 
pimento di quelle predizioni .secondo un primoscnso, e secondo 
un secondo senso . c. js j s c 7 profezia d'Isaia sopra la nascita 
di un fanciullo nato da una Vergine . c. J8 S j -j. O nervazioni per 
ben inrendere quello luogo di quella profezia . c. JB f.iB Carat- 
teri dati a! fanciullo, che dovea nascere, pioprj a GesùCiiQo, 
c non al tìglio d' Isaia i prova . c. j( i.to ti ti. e seg. 

ISAIA. Iddio comanda di camminar nudo, e senzascatpe per 
le ftrade di Gerusalemme. L. j T. r* e. t (■ 5 '1 Eg'' obbedisce 
semplicemente . c. 3 §. 1 1 j Cosa insegni qrieft* azione-ltraordioaria 
ai servi di Dio. c.J f, ij II solo comando di Dio porca rendei 
permeila una tal azione . e. jB j. ij Di che era ella figura, c. 1 
§■ } Elogio d' Isaia, c. fi $.4 Antica tradizione degli Ebrei intorno 
al genere di morte di quello Pioterà. 07 5-8. 

ISAIA predice la schiavitù di Babilonia , colle cose dappoi ac- 
cadute, più di duecem'annr prima. L.o T.17 09 4 j Compendio 
delle sue piofczic . L. s $. j e seg. Li fona, e la magnificenza 
delle sue espreflìoni ci fann' avvertiti , che egli avea in villa uni 
schiavitù digerente dalla Babilonese, cioè un' altro popolo diverso 
dall'Ebreo, un altro differente da Ciro, una Gerusalemme più 
sanra, ec. L, j 5. 14. La sua profezia sopra il ritorno degli Ebrei 
con avendo rapporto a quello popolo , la sua applicazione litterale 
ci fa comprendere , che ha un altro senso più eccellente, e non 
cosi letterale, c. 11 $. n cseg. Qnal'e quello senso, c. 11 (■ ib. 
. ISAIA: celebre profezia , con cui Giuda vincitore degli Idu- 
mei n'Ì I' occafionc, e Gesù Crilto n'è il soggetto, h- 10 T. it 
cu *., e seg. 

ISAIA , Quello pxo fera fi rinfaccia il suoiilenzìo. p.aSo iddio 
lo spedisce ad annunziare i grandi mali chesovullano il ino Po- 
polo. Ubbidienza del Profeta. T. ai p. 9. 

ISOLE dtìtt Vitigni ; cosa Sano nel linguaggio della Scritta- 
li. L. r T. 1 c. 6 f.ar. 

ISMAELE di lai nascita. L.i T.i c, n 5. r E'scicciato con 
sua madre dalla casa di Abramo.- c. 11 £. j Ismaele , e Isacco 
Immagine de! Giudei, e dei Criftiani, cu J- s <"g. 

ISRAELE. Felle nel regno d'Israele. L. 1 T.io c.is $ 3 Ge. 
r us 1 Ir ir. me non è risparmiata . c. is $. ib. Il regno d' Israele com- 
pollo di dodici -Tlibìi , senza cornpiendeivi quella dt Levi ■ c. je 

* **' ' "* frf - ''■ jsfxAE- 
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ISRAELE . Doppia fnlfterio d'iniauitàin tirarle j cioè il culto 
di Basi; e quello del Vitello d'Oro. L- fi T.ia c-aS §- 14- 

I5P.A ELITI lì moltiplica no in Egirio , quantunque opprellì da 
faraone.'!. a T.j r.i !.i Miracoli di Mmt dinanzi ad elfi , che 
la loro apparire proflìma la loro liberazione, cj J. ! Vengono 
offrirli più che mai .r,« (.1 Loto querele contro Mosi. c. 4 
j.ib- Ricusano di più ascoltarlo, c. 4 (.a Loro fede debole; ìm- 
rfiag ne della noltia . e- 4 $.12 Non hevvi un solo ammalato , che 
ésca dall' Egitto . c.7 i ] 1; Cosa lignificava quello mintolo . 
e? J. ifi Spogliano gli Egizi ; rttt sena* ingiultizia . C.7 5- ij lm- 
rtiagine di ciò , che fallì nel CriftianeGmo . c.7 (. 14 Escono dal!* 
Egitto sotto la condotta di una mano poflenre. C. * %. 1 Rifkllq 
intorno a quello . c.S f 7 Loro spavento all'avTicinaifi degli fi- 
gli, , Mosi gl'incoiaggisec, c. 8 j- 1 Co tnj a razione tra lalorfede 
con quella di Mosi . c 8 $.1 y Mormorano contro Mosi , e A rod- 
ile finché i viveri mandano loto . c j J. i Muc promette lare» 
della carne , e del pane . c. 9 $. a S* incolleriscono contro Mosi- , 
allorché gli manca l'acqua, c. 10 }. 1 Provano pentimento d'es- 
ser usciti dall' Egrro, ciò |.i Incredoltià: carattere di quel po- 
polo, c. 10 4. j Le circoftanze della pubblicazione della legge di- 
inoltrano il loro carattere , e it loro spiifro servire. c. 11 J.ii S" 
impegnano d'Oll'ervar la legge divina . r .fa § 1 c-ij 9» Fiomefl» 
y rosontuosa . cu ). ae Ciò che avrebbero dovuto dire a Dio . 
c. i2 § lb. Ignoravano c'ò , che mancava loro pei oGervar la leg- 
ge, c- ia-j J4 Pregavano, elle fofle Mosi, e con Dio, chepac- 
JafTe loto. c. 11 J. ie Loro spavento , e loro dimanda > in qual 
senso appio va te da Dio , e biafimatc da S. Paolo . mi ).it e seg. 
Adoraro un vitello d'oro, c. ij %- s Rifletto intorno alla loro ca- 
duta . c. 1 j }. ij TiaigieHoii dell* legge malgrado lutti gli ajuii 
eftcìiori. c.it (.al Pclchi. c.ij (.la Còrpi della nazione JÒ.tti*' 
la maledizione, et} y 40 e seg. La loro iriltézza dopo F«- 
carb ntffì ì sennon artificiale- c. 14 if Soggezione , e dipen-' 
denz', in coi effer dovean riguardo a Dio. c. }t f. ai Benefici 
ili Dio veco dt loto. c.JJ !■ t 3 Di Ini bontì pei eflì, c.jj } S 
Bio redola le loro marcie , e i lor accampamenti . c. a; f. » Fi- 
gura dello «aro deiOiftiani sulla iena . c. il 5.45' Deiiderirono 
della cime • e. 14 5. 1 Quaglie nel loto campo - c. 94 }. 4 Son pu- 
niri . c. 14 J. 14 Loto intièduliià, e linuncia formale della Tetra 
brunici!.-! . e. ic J. j Come puniti. CU | ■ 4 Ma rciarorio. al com. 
battimento rontro l'ordine di Dio > t ftiton mcflt in fuga ■ 0 ari 
t 5 ji Cadero di bfl nuova nell" idolatria , e vengono panili , 
t. ji J. 1 Gìolliiicati della crudeltà nella ftrage degli Anione! . 
c is j 5 L010 frequenti infedeltà nel deserto per Io spazio di 
quarantanni, c.atf § 1 Sempre rcbelli alsignore. c.ifi 5.4 Dif« 
ferenti fhii, in cui ialaamo li contempla , c. jo % 9 e Jeg. L"I- 
siaelira roti è che l' a bozzo del Ciiitùno. è. às j io e ie<;. 

ISRAELITI . perfetta conformiti fra oocito popolo uscito dall' 
Saetto, e quello dei Ctlftlani in quella vita ; l. j T.fi e* V 'ì 
17 Son metti al pnffefl'o della Tcrr« di Canaan. c.S i j Piano, 
e compendio della loioftoria dopo la motte di Giosuè lìnoaSau- 
le . c. 14 i s r seg. Governo degli Israeliti sorto i 'Giudici intera- 
mente lliaordinario. c. 14 J. fi 11 E' il ritratio fedele del govema 
della Chiesi . c. 14 i- >s Onde piovenga i' orribile inclinazioni 
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di qucflo popolo di abbandonar il tuo Dio ! t n M if Do- 
mandano a Samuele un Re. L- + e. 7 §■ i Non estollano ledi Ini 
ri molila nze . c.7 j. 1 Pretella di una tal dimanda . c 7 S 4 Vera 
ragione . c. i» f. ib. Enormità del loto fallo . c. 19 J. i c- 11 j. 1. 
Dio accorda luru nella sua collera un Re, c.7 % 7. 

ISRAELITI. Non avean l'imo dei cani , rè anco dei cavali» 
per comodila dei v agyi • L. 5 T- ir. 9 i 1 c. J 5 S- 1* Quando 
aveano bisogno di cav allarma , i grandi , come gli T lui fi servi- 
vano di sfinì, 09 ».it>- L' u odi andar pei Istilli in uncino 
t raiojdai cavali, avanti d'A (lalonnc era nrogniio appicfio di loro, 
e. 9 J. Gì Si ribellai uno conrru Davide. r.| v * ra Oyc convenga, 
cercai la causa di una taj sollevazione . e. 9 %. ib. Perchè Iddio 
permise, che in un mumcnio diveniffe universale . e. 9 S. lÈ La. 
libellore tìcgl' Israeliti icnno il loie Ite, e onMrmnaijine stnG- 
bile della v.llevinonc degli Ebrei conno Geiìl Crii!... c.io,j.t<> 
G t'olia , e |jir.cnn degli luaeliri conno a Tribù di Giuda sul 
propelli» de: inumo di Davde . r.14 i 1 a Perclié Dro fece por- 
tai loro la pera de))» crudeltà di Saule s-eiso i Gabaoniri . e. li 
t i Dopo la rolìcuiioic del Tempio, v'era appretto di eflì uo: 
.,.9,nrr di verificai e/.'andio al vero Dio sopra r luoghi 
aniificati dalle miiacoloie appar-it-oni , e dalla 
I- c li S-ia Con quol lei^ioia esatte;*! an- 
;o JtlJ* Giudea al Tempio di Gerusalemme , 
pei ottetti a Dio 1 loio sa crina j , e le ìoio preghiere- c. »8 

' ISRAELITI. GÌ' macini divifi , e nottua mi fra il coito di Dìo 
a quello di Vati. L « T-.i 09 i'ì lUmproven di Elia pet que- 
lla unione di due cose a Abiura mente incompatibili . c. 9 5. ibid. 
Quello popolo definirò pel suo llato ad cflerc una prova senfibilc 
della previdenza di Dio . c. ai 5 8 Se i beni remporali , che Dio 
prometteva, ficcomc le calamiti, di cui li minacciava , riguar- 
davano i corpi della nazione, 0 ciaschedun particolare . cu J9 
Se la buona , 0 cattiva furtuna dei particolari era tempre attac- 
cata all'oJìcrvanza , o violazione della legge difina . c. « * 10 
Spiegazione di un luogo d' Ezichicle , clic seittbia indicarlo .cai 
§.ib. Beni, c mali rcniporali appieilo gì" Israeliti comuni ai bueni 
e ai cattivi . c. ai S> n Sovente ancora 1 più santi ,fra loro , come 
i Profeti , eran nella povcità, e n eli' a v verdi 3 ; a i calti vi -al con- 
naiio nell' abbondanza, e nella prosperità, c. aa § 11 Disegno di 
Dio nella condona, che teneva sopra i corpi della nazione , e 
sopra gl'individui, cu $. ti u Quando gì" luseliti hanno ces- 
sato d'effer un popolo vi libile , esullìltenre pariicolarmenre cjf 
j.ij Come conciliai fi polla le magnifiche promtfl'c faric a que- 
llo popolo nei libri dei F.-ofcii , colla dichij razione che Iddio fa; 
in Osea, che non avia pie!», e non saia più loro Dio, ne cfli 
il suo popolo . c. 41 5- e 9 '° " 10 '7 Primo scn-o jnsufficienie, 
e imperfetto, c. $i f. tf esce- Secondo senio oiji esano , t più 
compietti), m a ni ieil.itoci da S Paolo, e da S. Giacomo. C-4» 
e seg. Terzo senso, c, |.aj e seg. 

1SRAELLO. If.nr fon 'H- ri *fp.tl**> U dirti TlH» déftlf ri 
„ r , rl nu dillt caia d\ Davidi'. Invilo, e proltielTa di Di" a 
Isiaello. T. 13 />->H Tenerezza di Dio per quello Popolo , coir tu 
palli con ringtatitudine. f. 505 Iddio rinfaccia agli IsiaeJiji I4 
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loia infedeltà, e quelli dei Jcra Padri dopo l' liscila dall'Egitto. 
p . afa. p. i«8 Cofloro sono un Popolo apoftar» . p. ijt Di fiorite- 
dotfl , e di cuore Indomabile . p. in Increduli , ribelli, Scorpio- 
ni . p- iì7 Loro insensibilità non aliante gli iterati caftighi con 
cui Iddio !i affliggeva, f. ao* Dileggiano le funefle predizioni 
Joio' fatte pet comando di Dio: "ma ben predo le vedranno am- 
iate. f.i-H 14} Afflizioni sopravenute a culmo, che hanno ab- 
bandonato Iddio: Loro sventure allorché Iddio li avrà abbindo- 
lare soccorso, che da Dio. = La corruttela generale di quello Po- 
polo, e degli iteffi Sacerdoti amarri copra :è li divina vendetta . 
f. itt. piai Non varranno ad evirarla net sacrifici ■ ot.f! soccorso' 
dì forze lìraniere. p. 1EB Finta riconciliazione dei medelìmi con 
Dio. f. 139 Iddio faià sentire agi' israeliti prevaricanti la forzi 
poneste della sub delira . ». «7 { Vedi Giudeo) . 

LA CASA d'ISRAELLO sari severamente punita ma non di- 
flrurra , />. 11; Finalmente prederanno efli l'orecchio alla voce di 
Dio , e faranno penitenza . p. 11S9 Isracllo confeiTa i suoi fallì , e 
ritorna al suo Dio, che altro non esige se non l'abbonimento al 
peccato, t a tuitociò che a quello serve di guida. p.c.5 Fromcll* 
di riunitivo (labili mento d' Isracllo a Giuda, merci l'amore dì 
Dìo verso il suo Popolo, p.tio Ravvedimento degli Israeliti do- 
po un lungo traviamento . ». 45>s soola lor convètfionc saràge- 
rerale. p. 1S6 Sua perenne richiamata, p. aie. 
' ISTORIA Perchè la floria delle opere di Dio c scritta nei li- 
bri santi . L ■ t T.S c. • cs Ciliare per I' intrll'senii ddle (lo rie 
tante, e profane, c >J 'S e seg. Applicazione all' ittoria di Abi- 
rnelecco c. ig j- iS; 

ISTORIA SACRA t qua]' e il prineipal fine dello Spirito Santo 
nella Storia fieri, L.s T ir e- 1 i- 11. 

■STRUMENTI If piò vili , e dispregevoli nelle mani dell' On- . 
nipotentc capaci di scuotere i più valli regni, e di rovesciate i 
troni più liabiliti . L. 1 T.io c JO 5 ai. , 

I STRUMENTO . Il più debole diventa nelle mani di Dio ca- 
pace delle più segnalate Intraprese : esempio . L. s T. ra c. 14. 
(. i«. , 

ISTRUZIONE neeeiTaria per itsbilir nel popolo una coda pie- 
li. T.n oli a. S. 



I_,ABAKO fratello dì Rebecca . L.i T.a 017 i-i Inganna Gia- 
cobbe. c.Jta |. 1 DÌ lui carattere, e m 1 ( E* l'immagine degli 
nomini dei secolo eia j. ib. Suo trattato con Giacobbe, c. aat 
f.j Sua geiofia, e sua ingiiifiizia : e.i* f. 4 ». " 

LABOK.OSOAR.COD succeffe a suo padie , e fu afTaffinlto . 
L. s T. 16 co 5- te. 

LABBRA. Si pecca colle labbra in dne maniere. L. 11 Gìob. 
T.ao e. (J. jj. 

LAICI incaricati alcune volte nella Chiesa ad iflruire i fedeli , 
e alla diieta della fede- L.« T.u C.iJ is Esempj in Origene, 
3? li Viano , e Diodoro .' «. 1 j f. ». 

LA- 
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' LACEDEMONI discendevano da Abnmo : come. L. io T. 19 
c. a» {. 1 8 I Giudei rinnovarono !' alleanza con elfi , non per bi- 
sogno , ma per amicizia, e fraterna unione, eia (. ■• 

LAGRIME di Gesù Crino ultimo grido di fievolezza, cui Io 
ridufle la sua carili. L- 11 Giob. T.ao c. < f. 11. 

LAMEC discendente da Cairi ; fu il primo , che sposò daeiton- 
M.LiT.u.j|.Jlo cu).? Commise un doppio omici- 
dio . c. ; f, j suoi figliuoli . e. j f."j; 

LAMEC nipote di Enoc,. e padre di Noè . L. 1T.1t.4M 
Suoi gemili a cagione dei disordini del suo tempo- e* j. 1 7 I 
Suoi derìde rj , e le di lui attenzioni erano sopra un cambiamento . 
C4 5-7 profeti», che fece alla nascita di Noe suo figlio , c. 4 
S.? Principal oggetto di quella pioftiia . c- 4 (.7. 

LAMIA ! può «Tei il pesce , che ingojò Giona . X,- 11 Giob. 
T.ao ci 

LAMENTAZIONI di Geremia sopra la motte dì Giosia: sono 
perdute. L. 7 T. t4 c- 11 *• 4 Lamentazioni dello fleffo Profeta 
sopta Gerusalemme, c. ir j.is Preghiera di Geremia. e.ary (.7 
Prrmo oggetto delle sue lamenrazioni , la rovino di Gerusalemme, 
e la schiavitù del popolo Ebrèo in Babilonia, ci : 027 % 1} 

Son scriite in itile poetico, e. 17 i- 14 Non hevvi compoliaione 
veruna nella profana antichità, che paragonar li polla coti quello 
genere, e. aj 5.14 1; Con qual spirito li debba leggerle, c. 17 
J.i; Secondo oggetto delle lamentazioni di Geremia : le ultime 
sciagure seguite agli Ebtci iti cafiigo del peccato dappoi commeflb 
da elfi conti? la persona di Gelò ditto noRro Salvatore • c. 17 
3. 16 Perche ti Cliicta legga ncll' Officio delie rie ultime notti 
della Settimana Santa la lamentazioni di Geremìa. c.a7 f.17 Di- 
pinture che vi fa il Profeta dei patimenti , e delle umiliazioni 
del Melila, c. 17 £.18 Quelle lamentazioni appartengono ai Cii- 
Iliani di ogni tempo pei gemere utilmente i m; fi della Chiesti ■ 
C. att f.if. 

LAUTEZZA. Chi ama la vita delicata cader! nell'indigena» . 
T. aa 7.47 Fuggite i solenni bevitori , e la gente che mena vita 
agiata . ?■ ij, 

LAVORO. Il lavoro i la sorgente dello benedizioni. 7. 17 Fe- 
licita di un uomo , che fi guadagni il vite con il suo lavoro • 
T- aa f. aol La maggior parte dei lavori , ed indagini dell' uomo 
non tono di veruna utilità, f- SS- 

, LEGGE ■ Appaiato tenibile alla pubblicazione della legge. 
LiT.)Mi f<j Due titoli, in forza dei quali Iddio i'mpone 
una legge all'uomo- età MS Cosa è legge naturile- ci* $>t 
Negletta j: oscurata dopo il peccato, e. ta f.>4 Espotla ai senfi 
dell' uomo dtvenuro carnale . e. U f.ibid. I dicci comandamenti 
della legge, c. ia ». s eseg. La legge naturale è comune a tutti, 
ci» S. »t La legge natutale prescrive air uomo t doveri di re* 
Irgtone ih certi tempi, c.10 J.r Caratteri della legge di Dio. eia 
$.7+ Meditarla continuamente, c.jj $ 4 Non e né lopra di noi', 
ne lontana da noi. c. }6 5. 5 Inqual senso . c. J* $.1» eseg. Igno- 
ianz» , e concupi scenza ollacoli all'adempimento della legge • 
C.ij J.ij Ella è all' corno un' occalione di diventar più peccato- 
re : perchì . c. ij (■ »4 Non aggiungervi , nè levarvi nienre . c.jj 
f.j L'oflemnz» dell» legge conduce «II» vira, cai §r La fed*. 
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è ne celiarla per offer vaila, c. al f- r Due miniere d'ofTervar la 
legga , e due Mita di ricompense cu 5- r*n Differenti miniere ! 
con cui parlano laleggc, c la fede. c.jì $.44 Non lì-adenipitcc 
alla legge coli» wla olTemnza citeriore dei comandamenti, c- 1* 

MS" ..■ , r.'.l ,bil 

LEGGE. Condannava a morte ogni omicidio volontario. L-s 
T-9 c.a (.7. 7 .fcj, 

LEGGE. Condannava a morte ogni Profeta , il quale volejlè 
jctiuadere agl'lsiaeliri d'adorate 1« false diriniià, quand' anche 
le tue predizioni follerò trovare vere . L. e .T. ric.»* iB Ca- 
nne ic dell' letica legge i ella non tape va che comandare , minaci 
ciar , e punire . c. iti f. ta Non ave) la vi ria di cambiar gli uo- 
mini . e- jt §. ib Proprietà, della nuova. legge è di giuftificar il 
areccitore coli' ispiratone del janio, amore, era f.t l'Iddio leva 
in punizione dei Moabiti M proibizione, che comandava la legge 
di tagliar gli Albori fruttiferi in un parse nemico . e. 19 f.«* Ira* ' 
potenza, e inutilità della Ugge pei condur alla vita della glU fti- 
tU • «.»! f 19. , -.«f I- 

LEGGE. La legge di Dio è la regola immutabile dei notòri ienr 
limenti,« delle noltre azioni. L- 7 T- 15 cu 5 14 Quanto temer 
debbono coloro, gli effetti dell' indignazione di Dio , I quali 1* 
msgredi'.cono- c.aa f. ib. .■ , 6 ài. 1*1» 

LEGGE. Non li violano impunemente le leggi di Dio. L. io 
T. ri e. 1 f.à> ... , , 

LEGGE- Studiosa pratica della legge raccomandataci. L.i T.a 
t i {.i E l'unica sorgente doride 1 Principi cavai debbono la 
vera prudenza, c. 1 f, 5 Falsa opinione di molti intorno a quello 
aiticelo, e. 1 i- ib. Morale oppolla della legge divina , e dalla re- 
Jiglon pagana - c. 19 escg, :■- 

LEGGE di DIO unica regola della vita degli eletti . L.n Gìob. 
T. »o c .9 Gesù Crilto ha fatto sparite tutte le ligure , e tutte 
le ombre della legge antica. L. 11 Giona . c. 19 {. 9 e seg. 

LEGGE di DIO - Zelo degli Ebrei per iiìruusene . L* p T. 17 
Ci 10 i-t Pampa con la quale da Esdra ne fu fatta la lettura. 

e. 10 ».ib. 

LEGGE di Mose aerina sulle pietre. L. 3 T.s c. f (.a Leila 
a mito il popolo di Giosuè . c- 1 ». ib. Suo carattere- ci» j.t. 

LEGGE . Contro coloto che prescrìvono leggi, e camandi in- 
giulli . T. ai f. ao. 

LEGGE -di DIO. La legge di Din dee cflcie 1' unica guida 
' dell' uomo • T. 1 j p. 19 Invettiva conno coloro, che ricusano di 
sentirsela intimata- f.ar Non mai lì dee perderli di villa. T.ai 

f. 18 La saviezza , ed il cuore esatto nell' olTervafiza del divini 
precetti proviene dal meditile la legge di Dio senza intermitìSo - 

«*./• 'M* ' r ». y--. -I ■ ■ . jT -.jLt**o 

LEGGI diversa dare da Mose- L-a T-j e.ij 5.4 cai (-ie)ef. 
fino %. ifij Alcune coinptendono delle deretminazioni della legje 
naturale; altre son pura metile ceiimoniali. cai (■ 11M1 '7«- 
. LEGGI Jioa ALI ., le quali riguardano i doveri Verso Dio,, 
e vétio.ìl profumo. L-a T.4 e. »i i-i eseg. La legge ni Mosi 
racchiudeva rutti i_ principali giudicj da rcndeift. c.Jj J. *o Ri- 
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della legge ad ispirar il dillacfo, e la liberalità . c.j4 j-4« L'an- 
tica legge rietini 1' odio agli inimici , s comandava di amarli • 

LEGG? CERI. MONI ALI tran 'fnotì' dell' aHiansa . !.. ■ T« j 
c.ij (.i* Sono «aie date dappoiché fu fiabiliia . c. ij }. «s 17- 
Perche impelle agli Ebtei . cu $.170 Chi obbligavano, abolite 
da Gesù C ti (lo : co olì ascendenza degli Acuitoli sopii quello pun- 

LEGGI POSITIVE subordinate alla legge dell» ncciflìtà , edlltt 
Caliti: perche- L.f T<< c. il «.ij. 

LEGNO , che raddolcisce le acque del desetto , figura della 
Croce di GesuOifto. L j T. a c 9 J. 5. 

LEGNQ ■ Due pezzi di legno inlìemc uniri in mano di Ezechie* 
le, cosa lignifichino- L. È T, iac.fi $.41. 

LEPRA, LEPROSO. Cos'eia la lepri. L-a T. ♦ c.at f. ila 
eseg- Le difficolti intorno alla lepri s'appianano per meazn del 
senio spirituale, cai 5 117 Peccato: lepri spirituale . c.ji ) 11S 
Legge riguardante il discernimento delta lepri, cai {.ita Ap- 
plicazione ai peccati, c. 11 g ,aif Ciò che far deve il leproso du* 
rame la malattia, cu } fij Applicazione atli penitenti. C. ai 
§. iaa e scg. Esame della guarigione del leprosu. e. a) S- 11J 
Applicasene ai penitenti . c- ai J- iaj Cerimonia della nmifici- 
ziooc del leproso: suo riflabilimcnts nel commeteio degli uomi- 
tii , c. 11 }. ri j Spiegazione di quelle cerimonie . c. al f. ijl Ap- 
phcizionc tlia riconciliazione dei peritemi ■ cai f. iti ita eseg. 
Stietta obbligazione di ofictvac quelle le;^i. cu f.114 Appli- 
cazione. cai ».it( eseg- 

LETTURA della Sciirmra Santa. Zelo degli Ebrei, e indirle- 
lenta dei Cnlliani per ella . L.g T. 17 c. 10J. 8. 

LEVI figliuolo di Giacobbe, e di Lia- Lu Tu eia (.a. 

LEVITA . lftotia del Letiia , e di sua moglie. L- j T. a e.i» 
«.4 Azione dì quello Levitai , ciò che figurava secondo S. Aia. 
natio . eia }■ j). 

LEVITI corniciano le loto mani colli morte di ventitre mila 
nomini . L. a T. j c 14 «. a Ragione del comando severo , che fu 
loro dato. c. 14 5 10 Loro zelo: immagine di quello dei miniti ti 
della nuova legge . c 14 i- ib. Loto vocazione , e lo 10 funzioni . 
c. iB t.ia 11 Iddio concede loto le decime, sopta le quali veni- 
va ptes* la decima pei Sacerdoti. c.is> t-7 Cittàloro iQcgnare, 
colle loro giurisdizioni d' ani lega intorno alla cirri 

LEVITI ilabi!i!i da Divide per cantar le lodi di Dio dinanzi 
all'Arca. L 5 T.10 03» «,.«- 

LEVITI . Coloro , che non poterono giatlificar la toro genea- 
logia furono oc Itili dal Sacerdozio , e dal mitici io da N cerni a . 
L-o T.17 c> f.t> Pieghici» ammirabile dei Leviti, c. 11 «- 1. ' 

LIA figlia primogenira di Libano- L- 1 T.« e.11 j.i Come 
cita divenne sposa di Giacobbe, c.at 5. ib. Gli partorisce morti 
figliuoli . c. aa ( a. 

LlHiiRO- arbitrio dell'uomo: prova - L.» T.j c.js f. 19 
Ha di bisogno d'clTer eccitato, ed aiutato da Dìo per indtizzuti 
verso il bene, c, jg «.ib. Accordo della etnia , e del liberti . ai- 
birrio, e.j* S-ib. ■ * S 

H- 
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LIBERO- ARBITRIO: se nella buona open v 1 hi rulla , di cui 
i! libero arbitrio de il' uomo polla gloria tii . L. s T. io t. ao 

LIBERTA' , o LIBERO- ARBITRIO dell'uomo , m che consi- 
ile. L. i T. i c- i Tratto difettoso nel libero arbitrio dell' 
uomo anche innocente', c. i (. ib- E'fìsio indebolito, ma non dì- 
Ui ulto, dal peccato, c. a J. j.j Reità nel peccatole il più indura- 
to , e il più abbandonato . o|l 

LIBERTA'. Prova della libertà dell'uomo. L. ? T. 14 c. 1 1 
(.»7 c.aj i j li supremo dominio di Dio sopra I: volontà dell' 
uomo punto non toglie in minima parte la loro libertà . c- *J 

LIBERTA', e indipendenza 4i Dio jono in lui sovrana meo Ce - 
L... G-Ob. T.ao c-4 M«- . ! ... 

da t L e IB T RTA ' ' 1>mln0 f f0CM " nccv " e .i Itai f nel 

LIBRI SANTI | perche furon scrìtti . L- J T. 7 Cai 

LIBRI SANTI iol:i agli Ebrei . L. le T. 18 e. 4 J.a I-erthe . 
c.4 t- 11 1 Persecutori dei Cri iti a ni hanno tatto il medeiìmo - 
c-1 S- 11 Meno che rende alla rovina della rclig'cne . c 4 S »f>- 
Fu tono la ro risolatone dei Maccabei , e dei fedeli fcbrei . c. a» 
(.1 Qual soccorso ne hanno ricavato . f.^ {. 0 10 lUflcflì £CI 
rapporto ai Crirfiani . cai j, ib. 

LIBRI di. PlET A" : i miglioii con <ono sennon carnali ; la 
Scrittura è la sorgente d'ogni verità, d' ogni lume , d' ogni con- 

LIBRÒ':' qual' è "il libro , dal ([iiale Mo.è domanda" l'elici csn« 

LIBRO Ji Rut divino, e ispliato: piova. L. j T.7 r- >S S- * 
Scritto pei lappone a GesìtCrilto, e per irruzione dei itdeli di 
rutti i secoli, c. as i, ib. Ciò che Dio c'iri!e°na. c. a; 4. ib. 

LIBRO della legge trovato nelTempio sottoGiosia . L-7 T.14 
Cito 4 a Se quello li a il Deuteronomio- c. io 5.78 I libri santi 
aUaiflìmo negletti , e da pochi ietti dei piedecefToii del regno di' 
Giosia, ci.. 4. 7 Sano scritti non per esercitar la ■■olirà critica, 
ni pei tenerci a bada; ma per riformar t noltri sentimenti , per 
regolar i rotlri collumr , per innalzarci a Dio, e per inoltrarci 
dapctturo Gesù Ciifìo , c la sua opeta . c- »7 S- '4- 

LIMITE .Non oltrepalTare ì limiti ftabiliti dagli antichi. T 11 



f. 17» La vita , e la mone sono' in poter della lingua . p . )1 Pe- 
liceli che causa una doppia lingua , f- 43 Effetti funefli , rhc una 
lingua malvagia apporta : quella li dee fuggire . f- 18 Abbottile 
i peccali di Lingua, p- 11E Felici coloro , che non sono lei di 
tali delitti, f. tso A chi vehghi ralfomigliato colui che non può 
tenere in fiero la sua lingua . p. 54. 

LINGUAGGIO della Religione di venuto come naturale appteflo 
gii 'Ebrei pei l'educazione, e pei la lettura deli» Scritture , quali 




lì«. 
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D E 1 L i M' : a T 1 K-B. I E.. IOJ 
frraniere ai Crìiiiani del nolìri tempi a cagione 'della minorazio- 
ne della'ftde- L. 5 T-s 'e. ri 5.14 t. 19 ,. 17. 

LINGUAGGIO ddlo Spirito Satiro ramigliirc a! popolo Ebreo , 
diventalo pei Cnliiani di quefti riunii tempi un linguaggio irta- 
riiero, « barbaro. L-« T. ti c. u 4 ' t. 

LINGUAGGIO dell» tede differente dal linguaggio Limano . 
L. ti T- ii c. 1 V io ii e Ilo della natura quanto fanello. c.4 S-7 
Qual crergia, qual iuiza in quello di Dio. c. 4 S.ib. 

LUI A incantato dtglr affari della Siria durame il tiaggio n" 
Antioco nella Peilia. L- 10 T.18 e! Spedile nella Giudea 

Una giand' armata , che viene distolta - f.p(.i 7 l-c»a di bel 
nuovo delle troppe, the 'vuol egli lleffò in persona comandare, 
c. 19 $. 1 Sono mede in tolta . C. lo- §. a Nuora Sftt ripresi 1 e 
vani progetti eontto la Giudea . c, j f. j 5 E* vinto, e. ij ) f 
Fa propulìzioni di pace, accettate dagli Ebrei . c. i} ' {. il> 

LIS1MACCO fratello di Menelao commette molo sacrilegi nel 
Tempio, e molte violenze. L. 1 T. 1 ; ci S- 7 Sollevazione deJ 
popolo; dove perisce- c- 1 §■ ib- ' 1 >Jà f —'> 

LODE. Ogni lode è pericolosa : perchè . L.a T. »» cu S il. 

LODE. La lode è pei l'uomo una pruova infallatire , tome 
lo è il fuueo pei l'oro, e pei 1' argento . T. 11 y. 57 Sii guar- 
dingo ognuno per lodare se fleflo . />. js". : 

LODI le ptii giuilamenre mentali; Tempre pericolose. L 5 T.4 
c. ,„ ì.is. ■ - . ■: ■ - > 

LODI ■ Come Ì Sanri han porulo lodarli : e 1 quando fi polla 
farlo a loro esempio. L- 9 T. i/'c: la %■ a ia iMiv ■' 

LOT nipote d'Abraroo. Lv ir T. i c. « ■ Abbandona la sua 
patria con suo zio. c. 7 T . a Si Separa da lui. c. 3 j. t Filli con- 
lìderabiìi , the ci commette . c. 8' §. j escg. Si Itabilisce- a Sodo- 
-ina . co t.l Vicn fatto prigioniere . c.'p S- tb- Dà l'ospitalità a 
due Angeli, c.ij 5- 1 Non può*eiTct scusato d'aver voluto es- 
porre le di lu i figliuole . c. 1 [ 4. j 9 E' salvato dall' incendio di 
Sodoma . c. ij i f 14 Debolezza della sua fede, e della sua giu- 
ttizia . c. ij j. 1) La di lui moglie cambiata in una Itatua di 
iale . c. ij 6-4 17 Quello che Dio ha punito in ella è un avver- 
timen:o pei noi. e. ij f.17 Peccaro di sue figlie e. r; h 5 DI 
lui uboriatchezBa , e sue conseguenze . c. 1) *■ 5 ig- 

LOTTA di Giacobbe eoli' Angelo . L. 1 T. a c. 14 J la tj 
Primo senso di quello lìmbolo- mtlterioso. c. a» 5. rj e seg. Se* 
rondi, senso più deguo delle ville dello Spirito Santo ; c. 14 {. ts 
Terzo senso ancor più profondo 04 il e seg. - ' 

LOTIO. Donde ha avuro origine lo riliabilimento dei lotti 
pei le Chiese., e pegli Ospitali L.a T. 4 0 it J. 9. -■■ 

LUCE, e lume di Dio accoidata ai semplici, e licusata ai sa- 
pienti. L- ia T. ao e- ay (. ia. 

LUCE . Ciò che la Scrittura vuol lignificare ordinariamente 
colla paiola Imi, e per quella di timbri. L 7 T.14C.1J §. j* 
Qual Ita la vera luce, che fotina la telici là dell'uomo ciiftiant, . 
(Ji J-ib. Meritali d'efftr abbandonato alle proprie tenebie., qua- 
loi non cerchili la luce colle semplicità del cuore , c che non dt- 
lìdfiafi di vederla se non pei seguirle . e- 17 J.tf li ' 

LU DERE , lignificazione di quello MdOKK nelluilile della Seiit- 
ima . L.u ELÌet. T. ji e, (.,',.. .'. 

LUIGI 



I n dice 



LUIGI XV.-K.C di Piaccia tende omaggio al dogma dfcjl' Qhqjì 
potenza di Dìo lopra i cuori. L. n Eller. T-io C.4.Ì. 16. 

LUNA sua citazione . L- 1 T. 1 0 1 $. 4 13. 
LUSSO . 1) Lullo, e la mollezza condannale da Dio. L.s T.i» 
c. 17 5. ji ja V hin mille colpe nascofte torto una magnificenza, 
the sembra leginima . c.17 



JVIacCÀBEI, cinque fratelli figliuoli di Mitrati*, condotti 
gradatamente col loro padic ili' opera , alla quale Dio ti ha chià- 
jnaiì. L. 10 T. iB e. 7 {.ti Loio 'zelo non li felina in lamenti, 
ma fanno peri ileo za , e piegano secondo II modello delincalo nei 
«almi, che antan tutto il rapporto per quei tempi . e. 7 Ì- 8 S 
laiagone delle lor guerre coti quelle di alni Principi . c. ■> J. H 
14 ij is Perchè Dio non ha voluto, che godefleto in <Ju*flo rrton ■ 
do il frutto dei loro travagli • c. 14 f. 11, 

MACCABEI' sene fratelli , 'i quali soffrono colla lóto madre 1 
loimcntij eia Aorte, piurtollochè mangiar dei cibi vietaci. L.10 
T- il c.6 5- t e stg. Sono onorari dalla Chiesa Cnftiana come 
marciti : perchè . ci 4. 11 La potenza di Dio spicca più msia- 
vjgliosamentc nei loro martirio, che nella conservazione dei tre 
giovani Ebrei fornace, c- & f. la Là ior madse figura della 
Chiesa . c.f |> li Contrailo ita la loro morte , e quella di R»- 
aia». CU i-Ji a.. 

MACCABEO : cosa lignifichi quello home : e quali fuion quel- 
li , che soOo Ujii chiamati con quello rome. Vedi principio del 
!.. ia T. 18 Compendio della Storia a c. 3 e 4' 

MADIAN, MADIANITI. Mose fi ritirò nel paese dei Madia- 
Utili» L 1 T.) cu 1. 1 I Madianiti furono lìerminati per ordine 
iti Dio., e- j« J.|. , ...» 

MADRL - Il nome di madie preso in due lenii. L. 11 Giob. 

t.« e. j.»s. . .;, . 

MA DUI CRISTIANE . Loro obbligazioni durante la loio gra- 
vidanza . L. j T-s cai i 

MAGIA, MAGHI- Gli «fieni attribuiti alta magia vengono 
sovente dall' immaginazione , o dali" impolluia, o dall'ignoranza . 
*,.a T.j c-S i.a 9 L'amibuire* causcnatuiali ciò che la Chiesa 
attribuisce olla magia , e a! demonio , è uà' incredulità pericolo- 
«■ e.) J.s.L' operazione della magia è un effetto del giudo giu- 
dizio di Dio sopii coloto , che s'. indiizzanp ad nifi . c- s i 14 In 
che consifiano le operazioni màgiche . c 5 t- 11 1* I piimr miti- 
coli di Mose furoo oscurati dajlr prefligj dei maghi dell' Egitto- 
C4 i-l e.ì %. 1 Fnron vinti nella iena piaga - e 5 4- 1 Ferchè 
DÌO ha permeilo, che imlraltero i miracoli. di Mose- ci .5.13 19 
Alile di misericordia verso il tuo popolo- c. ( §. ib -io 11 Mice 
di giulliaia sopra gli Egizi- C- lf.nl maghi devon elle/ puniti 
di mone . c. ai f, 4 E quelli eziandio, che fanno ricorso ad citi. 
c.«i 

MAGIA: io the Consilia quello peccato . L. 4 T. 7 r. ìt j. 7- 
MAGISTRATI CRISTIANI . esempi di vinti pei popoli . L i 

T.C e- ri t. e Mettono là pietà in decoro , ed a ridiano i prò- 

Stelli del Irberrinaggio . cu i ■ ib. 
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Delle M a t e r i e. hi 

< MAGISTRATI devono e (Ter rispettati . L. 1 T.eJ C ai (. I. 
MALACHIA PROFETA ; compendio della suaprofeai». L. 9 
T. IT ci* i. 1 e»eg. Fu l'ultimo der Fio fili , il quale jxtrrfcrtaa 
tutte le ptolexie picct&cnti . c. 14 }. J7> 

MALATTIA . Come riebbi contenerli un ne milito . T. n 
f*(. >#»- 

MALATTIE : gaitigionediceiteffiatatttc col suono dcgi'iitfu- 
ttCflti. L.)T.« c.14 ì.if. ; 

MALATTIE CONTAGIOSE; a qua! causa gli uomini oidina- 
, riamente k' attribuiamo . L. 5 T- 10 c. i« %• i] 14 Ciò che la 
Sctiirara , c I* Chini f insegnano a quello prò fottio - ci s {.14, 

MALE . Giammai è permeila di.f»t il minimo male per im- 
pedire agli alni di fame un maggiore . L-i T.i e. ti (,*.' 

MALE. Non balia il temei molto limale ; ma dobbiamo tratta 
tinaie tappano ancora aJ bene , che abbimi disegno di Aie . 
L i T-s c.j f-e. 

MALDICENZA . Una faccia sparuta serve dì freno alle lingue 

jBrtledtctte- x- j« r-rt- 

MALEDIZIONE ■ Onora che dee concepire ognuno , pei l'ef- 
fetto delle 1 trip teca zio ni dei poverelli nel negare loto un qualche 
lOttérso. T-aa 

MALEDIZIÓNE . Chi *' appoggia sopii le opere della legge 
è sotto k maledizione . L,iT-s o 15 5 41 44 Maledizioni ratti • 
rìcate dalle Tiibii d' Israele sopta i monti di £bal , e Garigio . 
«.■fi SMS Di *jual co^eguenza ebuo pei il poaioJo Ebreo, c. jc- 
9.40*141 Mille ru nt-cotìo soitó li maledizione prononsiata 
cancro «negli , r.Jte è Mito appeso si legno . cu J.e? *B Male- 
dizione di uni midre punita da Dio. eia f fi. 

MALEDIZIONI ammette ingioile , e remeiirie sobo da te- 
merti . L.f T. 7 e. " 1-7- Pio» dell' attenzione , che ri fa Iddio 
nel!' esempio di Gianna innocente . t- 11 $.ib. 

MALI TEMPORALI : dirigenti mite di Dio vcrsoquclli, che 
manda agii uomini. L-nGiob. Tao c. a j.iu c-teg. 

MALVAGI , o CATTIVJ .eseieitana qui in terra la pazienta, 
e il coraggio dei piufti. L- J T. 6 c.ao j, i D Periscono miscra- 
bilaieiite. c.ao 5. ih. 1 malvagi ce! lavare, e mH'opuicn» lono 
ricercati, e rispettali . L. 4 r.ao 4,«. 

MALVAGI. Le loro ingioine servono alle mite di Dio 10 pta 
gW -elettf . L. 5 '1.» c-i fi». ■- ■ 

MALVAGIO ■ -Fuggire la compagnia dei malviggi . T,*a p. itf 
• Lagnanze verso Dio pei la prosperità di elfi . T- >] f - ajfi p.107 
I' gregge che viene dìspoflo ad ciTcre scannerò cntio il ddhnaio 
giamo , e la viva immagine- dei rosine gì . f. tf j »oo tU«i loro 
invidiale la prosperi . T. ai p. $f, 

S. MA M ERTO Vescovo di Vienila 1 ctual nso «jdl lece dei fla- 
gelli , con cui la ina Dicesse era afflitta . L, 10 T. 18 c. j {. 10. 

MAKACN Re d'Israele r ciudeltà di quefio Re . Le T. 11 
c.»4 J. 6 Chiama in sua soccoifo Fui Re d'Aflitia, iiflualenon 
£li serve, che ad impoverirò, c- J4 t-ì 19 Sua malte- C-S» %6. 

MANASSE,, ed EFRAIN adottati , e benedetti da Giacobbe. 
L. 1 T.a e- ji f . a e II cadetto preferito al maggiore, c. 15 f. 6 
Ambetine immtiGÌrte degli Ebrei I edeli , e dei gentili convertiti. 

-t-trpithv « '» 

MA- 
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.MANASSE. Regno di Manille . L. 7 T.I* C7-».l 
dì quello Re - c.7S.ib. Iddio lo minaccia inutilmente peiiturf: 
liofili, e? t- -a8 Cominelle ]e più orribili crudeltà, * tpatgeiiv 
sangue dei servi dì Dio. c. 7 j-ìb. Vien fatto piigionieie, 0 con- 
dono in Babilonia, c. 7 {.a 10 Rientri in se Hello , s' umilia di- 
nanzi a Dio, td è rilìa b. Irto sul trono. C-7 S I » Frulli dclUi 
sub penitene» » e solidiiì, della di luì «onverfione . a* 
E' un modello di, penitenza . c. 7 |< 11. t 'l | .< 

MALVAGI - Loro prosperità paffeggiera, e lo,M> caduta, tu-, 
Giob. T.ao .c. a f i escg. Loto caltigo . e* (•!■ v ;/p.Vf t-"*; 

' - ""e ad Eleazaro nella grao 

- ec. J.ag. , 
i non fi -pulì nella fto- 
1. 1,. n .Giud T. io S-7 8.. 
i quanto sovente sono pericolali . L. 3 T.17 e..*;, 

■ 1. .-il .-, • >• 1. iA-l^Hl 
Cos' era, e donde c derivato quello nome .. L.j.- 
J - J iveaiì raccogliere- c.« f.ib; Come ptepa- 
;a . c. j 5. ib- Quanto cose da rifletterli, 
la Scrirtura delta manna conGdeiat» in se; 



(,100. i.ìo .0 a ;i escg. Loro caltigo . c.< 
MANASSE iglio dt fiiaddo , succede ac 

saccrific.tùra . L. 9 T. 1* Continuazione ec 
MANASSE. Re di Giudi. Perchè.di lui r 



rjc.9) i Quando doveaiì raccogliere- c.« f.ib; Come ptepa,- 
rayafij c qual godo avea . c. 9 J. ib. Quatno cose [da rifletterli, 
intorno a ciò, che dice la Scrirtura delta manna conGdeiat» in se; 
fletTa. r.)(. jc seg. Vaso pieno di manna collocato nel .Taber- 
nacolo del signoie. c- s> i- i ,Perchè -, ,c. ib.'P.joe, del gwJa»: 
in.'qual sènso, co f.ip Figura di Gesù dillo , e dell' Eucariftia. 
c j §. il>. Gli Israeliti re parlavano eoo dìsprezr». o»8 j,*, 

MANN'A celTa di cader dal Cielo . L.j T.tf c. a t.. s Cqsa rap- j 
piésenia quella ce Ila zion e della manna. c,a (. ti.» Seg. i( ,.,- W ujs 
MANGIARE • Il cibò è per cibarli in vita , non gii per.if-j 
eenderc.la sansuali*a. T.»*f.7p.. 1 ,: y v . t tr,t ir , ; r»jt* . 

MAOMETTO falso PROFETA. Come ha egli mai poto» fta--» 
b[lir la sua religione! E'. egli forse il me deli me di Geiù CtilW 
come Io dicono gli increduli. L.( T- itf c.jj.J.j» 40-.-wjv.-4.:*»*? 

MAR-ROSSO. Le sne acque aperte a imito diedero jiiiro aj , 
palTag^io degli Israeliti . X. a T.j c.!8 J. 4 Scqso spi ri ru ale .di CfUC*- ~ 
""" paflaggio, c.6 i-ii e seg. Giani di un tal beneficio. s c r *V-. 



MARDOCHEO aio d'Eller. L. ri Ellet T.11 ca.S.i "BÉiBWlJf 
nanzi allj porta del palazzo d' Affilerò ■ cj j. 15 Scueprc ani: j 
cospirazione, c. a f.ib. Abita nel palazzo, c. a f.ib* Suo sogno,. ■ 
cj J..S Di lui riifle2za. cj Informa Eller dcJi-' editto «wa-.t, 
nato' contro gli Ebrei, c. i .J. ib.- Sua pteghiera. C-* i- 1 Deiìi- 
naio da Amano a motir appeso, e; (. a Di lui innalzamelo, 
ce i-x e-7 S-i Figura di Gesìt Crifto. c-7 • ■ -^i 

MARIA sorella di Mosi ,vl a cercar sua madre per ordine di 
laiaone. Li T.jt.i j.i profeteffa loda Dio alla tefta delleaU - 
tré donne dopo ilpaflsggio del mar.roflb. c.8 {.c Colpita dulia-., 
lepri: perchè, e. a* j.i Sua morte .. fc.aS r._ e-,- ., . 

MARTIRI: regola., che cgHoo hanno seguito , L. £ T- 1< e.4 ( 
.. : . ..... ' ,! > £-*'t'jtó' rj * 

MASSIME. Le migliori mallìme portale agli eccelli pweifitv ; 
no* ogni cosa. La prudenza e quella, ebe deve appltcatio , sfiata- . 
dera/ne l'uso. L.6 X- 11 e- ... . -«.^i-.i-.t Lea» 

MATRIMONI . Quali sono. gli flranjeri , cai .quali-, ««rJfteiatphs 
agli Istaeliti di connaer alcuna alleanza...LiS T. ifl- ci|0,-fr < Jl... 

a. " ■** " 
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matrimonio secondo 4rj primiera sui iftìttizione era nn'ilMarize 
fra un uomo , e uni tota donna, c. j* ■(.* Un nomo daotjuc non. 
deve aver j. -ioti inno!) donni, tv ib. ©orridi*-, febei* 

Ciiftiinetìmo risalendo'- ■ *)u*«a divina iiiiraasior* -, ha tmpoft* 
agli uomini fa legge deJl- U nità di poli teiiu «Crotone V ti re- 
attiratone veruni .' e- ;«*■ f. ib. > "1W 'i *ìtrib ui ; ■ V , isniroj 
MATRIJHQN J proibiti, c lì ice ititeli. J-T.to f.ij ■■j^io 1 « : ' 
MATRIMONIO, Perche ptincrpalmente intttruiio Jjìi-Mr. * 
C i (. -Quanto /treno il vincolo 'de! -matrimonio i r. I j. ib. 
E* indrtTolubitel C i fvìb. Legge primitiva conni th sili più ia- 
liti delle mogli, t.j J. 11 ( Vedi Poligamie > Ciò che officiar 
develì ncll* scelti della persona , ohe il vuol sposare, é-4t-7 
Tei che coiì pochi ma maggi benedetti . c 4 *• ib. Qualirà eden- 
zialf , che fi devono cercate in una ipòia- «.4 f 7 enfi) 
i« ' ■ ■■■ I 

MATRIMONIO. Proibizione dt sposar la sol propria pueri- 
le . L. a T.4 M1 ». m Perchè.' c.ji (. jtf ja Comando al it#r 
tallo di spaiai la vedova del di lai fratello senta figlinoli , c. jy 
«ttl Ragione di quella legge . 0)1 1J* minzione , che se ne- ri- 
«11 . c. Jj (. J7 < Vedi Divonio ) . • 

MATRIMONIO colle Cananee virrato dalla legge agi' Idrartri 
per due ragioni. L. j T.7 e-, aj J.8 Chi-debbafi consultar nei mi- 
ttimanf ■ wvpf.fi > f ' : * ■ ' '* 1 ■ * 01 'in 

MATRIMONIO. Quanri matrimoni' Ira Ctifiiani, dove hanno 
pafTir da una in un'altra cita l'inierefle , e l'ambizione col beni 
mal acquiliati lo scolamento , e -l'irreligione . L- fi T.nt.j 

MATRIMONIO ■ Dio n'* 1* autore. L.n Tob. T-m ci fa 
perchè I' ha ift imito .ci f. ib. Ciò elle non ha rapporto al fine 
del matrimonio -è vizioso , e spello peccaminoso, c. -5 ib Quali 
tfler devono le drapDlrrioni di coloro , encomiano in Quello ft» io 
t i (• i Come lo sposo , e la sposi devono consacrar le primizie j 
c. 1 f. S Regola da olTcrvaitl nell'oso del matrimonio. -0-5 4. a 7 
Guai a coloro, che vi entrino con cattive diipolìctoni . C.5 § i 7 
La benedizione di Dio forma la felicità del matrimonio . c. 1 f 9' 
Secondo l'ordine comune i figlinoli non devono marnarli senza 
il consenio dei loro padri, e madri- e. fi J. ; In quali cali sono 
dispensati . c 6 (.ib. Spiegazione della preghiera diRagudc adot- 
ta» dalli Chiesa nella benedizione dei nuovi maritaggi . c f J.B 9 
Matiimonio spiriruale; e? !-4 Doveri delle persone maritate . 
C.7*-'4»."" '■ » M «' *— - '■:""<! ■>.,;«••■ ■ \4iti 

MATTATIA SACERDOTE, ritirato 1 Modin , depioti ama-'- 
umente i mali -di tornar ione . L. io » i*-c.rj t/j Fermezza di 
ina Tiipofil agli Ufficiali del Re , .cbe -cori tinger lo volevano a 
sacrificare . (.7 (.a Ispiralo dallo Spirito di Dio , ammazza Ufi 1 
Giudeo afoftara , ed corta gli 'Ebrei fedeli a seguirlo . ev3'(.J ta 
Prende cor suoi la «soluzione-di combattete oelgioinodi Sabbaio - 
«1 4 f Suo discorso ai suoi figliuoli al l'erto della morte . e-T 
5- t Senso delle tue ahimè parole . e. 7 |. a4 Si giudica la sua 
condotta, f-7 f.io e te*. Iddio ffiabiHio tvea di salvar Israele pct 
meazo di luì solo e dei tuoi figliuoli .01 J. j La di lui fitni- 
srlia fu suscitata da DÌO ftiao idi ni ria mente net lilia bili r leRegro- 
«e , e eli aitali degli Ebrei . c 14 4- ">■ 
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MEDIATORE- Cos' è l'uomo nello [iato presente stnz- rapa 
HMM al MtJmore. L. il Giob T< io e-lf-17 ili> Su i metili 
del Mediatore Giobbe «tendeva. Il giuftixia . e- 7 f.taa In lui 
«gli mise tutta la sua confidenza ...«,» f, p,.'. ■ 

MÈDICI »ono riabiliti da Dia-. L* T. 11 cM >i E' 11 rada 
comune , c la più licura il soctometierfi per cpirtto:di rcligttrn* 
■Ha lor condotta, qualoi filmo ammaliti, ed ). 11 L' esempio 
contrario di alcuni Si mi non è una regola . c-< ». ibi Metterla 
la» confidenza nell'aite dei Medici, e non nel Signote è un gran 
pertico , e quali connine. 0*410 Non è' la medicina , nefiiuot- 
limedi, che guari cono j ma Dio colo . e.S *■»>■ ■ * i~!ìi:*»iv*; 

MEDICO. Riipctto dovuto a Medici , * dovere che coite a 

indicate 

MELCH1SEDECCO . Sue quiriti-* L.j T. 1 (.9 }.i ( T.'C/n- 
<te caratteri di r a 0b mìgli a fi- a fra lui, e Gesù Crifto -r.fM.ti 
icg. MiiUto nrt silenaio di Moie sopra switltiiedecco- e.» 
■ '-' eiemircnzi sopra Abramo , Aronne . * LcVn- c.» V-tar 

• ■ , ti. ■ -v . ...vi Mi 

O'. -titolato dell* sctition iartuno «11* 

relazione pel Satcjdozio . T.4 Ci 1! }• ■*> 
, VaHe pioto retili ina , che separava il monte Sion , e' 
_. _loria. L.t T. io c. j» *, tg Salomone intraprende di 
colmarla, c. ( ib. . é,is -'«f-lj 

..MENELAO ottiene la suprema S atti fica t u ta , e re soppiantò 
Giasone. L- io T.il ci 9 4 Non avendo di che pagaie it silo, 
dettilo, rubò ■ Vali del Tempio . t.i'fi Fece allailìoai Omo , 
che gli fi ai prove taf a, un ultaciilcglo,, oa 5. ib- Affusato dagli 
Bbrct, vjene a Obito , e t tuoi acculatoli me ili » mone - c.« t» 
Più accanito contro i ptopti cittadini , che colli Utili pagani . 
e J f- 7 Condannalo a motte- da Antioco Eupatote . c. > 5 j.jt. 

MENZOGNA , o BUGIA . Primi- risona dell'uomo, qualot 
ha com me (Io un fallo. L. ■ T- 1 Ci» (li La «cotogna di tut- 
bazione, e di sorpresa non è innocente, c. itt-ib La menzogna 
loltenuca 1 e premeditala e peccaminosi . c-aa f. ib. La mento» 
gna non è pei niella, e-" t.iatj L'esempio di Giacobbe ooel'lav 
giuiiiriea . c 30 |.ibid. Dotrrina di S- Agoltino- C. ia ),J c [OfH 
Che coia è meni ne . c. }a 6- ib. Lo cose false ditte in 1; che ito 
con imi menzogne •yck|a fi©.: -->>,-.•■• ,. ••' *(jk 

MENZOGNA è sempte proibita . L.lT.lc.l | 11 cai ) «t 
Ogni, memeogna è vietata, cai J. il Profe. tsti #W> 
menzogna . Non i dir bugia., di due verità. die l*'taAdWi 

tacci l'altra semplicemente-. L. « II» Ci((. « Esempi" ■ 
cai t.ib. ■ mfiii?'Wiì> <:'tiV- » ■ * vi' .■JjMfi*, 

MENZOGNA. Sentimento di San Gregorio il Grande intorno, 
alle bngie ufficiose . L. 11 Oiób. T.mcj 5. ao Noti irdcvt «*-■ 
pensi di menzogna nelle paiole di Raffaela- a Tobia, ->Tob, c. 4- 
$••'»* ' -< - ; -' >i or.'- - •*'!> 

MENZOGNE mai perm-lTe . L 4 T.7 e 14 *■ 4 Si può tener 
occulta una verità, e 1 fleti in* un'altra. 01+ (.ib. Se fi fttiTa- 
giuiiifìear:- colf et empio di Davide, otiti alcuni altri Sauri. < 1* 
* 7 «Kg. , C-ai, 
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MERCENARIO. Non fi deve r"j r jspeitat un momento i] suo 

lalacio. Un Tob. T.ai c.i.ìt (e Petchè. cilu u 

I MEP.CENAMO. (^delitto Ila il imttqet U| Twemd* aglì 

.MESSIA . Salvatole pronwllò ai Adamo peccatele : L^l T. I 
•>*.f-av "i Q_aar.ro è MMMI Addis promcITa . c. a Vai -La aita 

SZTa-W "T f, , ^ e • i,, ' P " cbè " c * * *« »•»««. cornino,, 
aiooe di figute, che 1 hanno annunciato -ci). 7' Effetti antici- 
pa» delia M,a, redenzione «miti, fin: dai principio del mondo. 
C-.J. M » Tempo del di lui avvenimento predetto da Giacobbe 1 
e.j< t- 7 D* citi dovei nascere,-,.»: K *.8 e><g. Egli t l'inviato 
P et e««a«iM..e. J # ».ib- Cawrtere. proprio del M«flia. 
«■!• *'M Piova, che è TOwn. C . J« ». ,8 ?«£ 
^ MESSIA . Mose dimanda J* avvenimento del Melfi», L. A ST. J 

MSiSlA,. Grandezze del Medi», e fruiti telici del di Jtti*v- 

veni mento > hi T.10 c.ai i,tn i,.-. , . 

iMESSIA 1 Jiojneffa delMeffia. L,( T. » e. 1. J. 17 .8 Che 
Il suo regno spi.jtu.le ed eterno . c.itf ».,b. Non regnerà 
ette per U «tate dei suoi W„j , . e ,„ rcnde , H gfoflj .1-, 
>*|7 ri Qpefto «gno fchee figurato da! regno temprale ,ttDa- 

,*ifiSiIA_t- bolla ftofetia , cJte.lo annuncia. L,( T-U C*4|i7 
J,e bcned, z :oni , che appo,», agli uomini sono r.me Rimali , 
c-6 *. 19 Ajue piofezt.: jnrorno .1 Media , e- . » S 1 Egli è ve- 
noto; prova. ^dwta dalla profezia di Daniela, c.ti * .8 false 

ci *T£ °ìi 1 ,,gem,e * c - * J * " Geitt c,ii10 * u M « flì * • 

MESSIA. ofiE.SU.' GIUSTO. .E' promeflb lotto il nome di 
Oliente. T-aJ fitti Sotto quello di Angelo di alleanza,. /.. ,« 
inetti di ma venuta ..». itf S Sua nascitamomi. i4J , .Nasca da 
«ma Vetgto«,f.«o Sua naif tra in.Berlcmmc, di lieta pace appor- 
ttU|ee./>,iJ f.i J7 Convcrtiti, i Popoli, p. tay Gtandezia , ed 
ettrnita del -3H0 Atgno. p.«J La iua.na*cita illuminerà: il genere 
umano, p. 61 La voce, del suo pi (cursore rifonetà, nel deserto. 
5«? , « l "ì l! .*»«J 1 gj ■ /• '7 La pi=nefa.a dello Spirito di Dio rite- 
ner» in lui . p.tìo Stia dolcesia nel promulgare il Vaneclo. c.iSf 
La.su. s i, ftÌE ia S ari la guida fedele dei suo, ^udief J S £1ì 
Mamfelier*. agli uomtn. Ja tot ticonciJiw ione' con Dio . p. a, 
Egimefio sai! il loro «conci lìarorc , e liberatole, p.ari Sua no- 
vetta volontaria congiunta ad un potere lenza limite Egli sari 
iv^'rr 0 ,' " r e Ì^' el,e *'»*"«••••*» Le sue mani «ranno 
i«aMflair. £.«!<. Egli beni il calice della tua paflione con un, 
Stiletta tailegnazione ai voleri dei-Padre suo ceJcfte. ?■ «7 Pie» 
dizione mtorno alle sue soficreitee, edumiliaKiom. Sarà il frutio" 
di a terra. Kcdeaeione di 'ua icpultura . di ma gloiificizitifle . 
deHt-oioliitiidinc. dei PopoU diri nu ti- ad efléte la sua eredità ! 
^« La.jeligione che egli It.ùiìttà muier* i coOnmi dei suoi 
fidi segua,!,. t S , J, g |, SSii u ditore del suo Popolo, cd un R«. 
e'«flo che fenderà scevro d.i catene ,1 suo gte SS e. », ut Pio. 
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meda di benedizióni divine fi ita dal Media , eh" i Dottore dilla 
veci rjultizia . f, ibi Effe guiderà gli uomini per Jc vie delti 
giuftttia i il poflédimento della pitti» «Itile ■ f- 61 Iddio sarà il 
loi difensore, e panili i tuoi nem ci. p.07 Sui fornito di ogni 
potei*. f.7« Sin li pierir ingolite , e fondamentale della Chre, 
sa . f. 71 Stabilirò per eiTer guida lacerne a cu ite le nazioni i fino 
alla eftitmirà dtl suo- Mondi», f-7*- - >*' -?'!ì: 

MICA , o MICAS. Sua Ifloria » Li t T. f *i »f( * Religione! 
mal intesa da queli' uomo : irtottiflgine di quella di molti del Cii- 

' MICHEA fifilio di Geroia. fc.4-T, it .0 14 » Quello Jlofct* 
è difr'erenrc da quel lo , clic porta il tDedefimo nome , TI qnal'è 
dei Fiojcti minori. evi* (.7 E' consultato da Aeabbo . :C*4V(.-« 
Egri pula tulio ironicamente . C.-14 fi 1 s> Di Ini vilìone. M 14 
J.a Cosi lìgmiichi . e. 14 S ia e ieg- Sedecia falso profeta gli dì 
una guanciata, c. 14 •> 1 l'udizioni di Michea <ònt» Sedecia » 
c. 14 } 1 1; Acibbo fi metter in prigione Michea, e comanda ; 
che non gli lia dato se non nn poco di pane, e un pò" d'acqui. 
CJ14 !■)-■•■ r.J •. v; •-• • ' ,l ' c ' <N 

MICHEA, piriun-, clicca qutfto trufeta dei disordini , che 
itansf jno il «10 tempo fri gli Ebrei-. L--7 T. 14 c. 1 «..«;. ; > 

MICOL »ppM di Divide . L. 4 T. K. C.Jfi «.4 Gli sale* la »it%. 
icoti dn'.iUMrageronii. r. is f.mn i» -■ ' ( , . -. ' . ^.fv.ni 

MICOl Orgoglio diMicot: di rei ftetilirì. L- S T. 9 ci jj.,f 
a) escg. Figura dell] Sinagoga rigettata, c. )o «. 11, ■ i' . .t jl 

MIFiaOiET (igliodiaiolura , chiamalo Ulta coite da Davide ; 
e aintiKOballa, suatavola . I,-s T. s> 1-1 Ha Sentimenti di itmiità 
e di liconoscene» di Mifiboict per una il didima grazia . 04 §.i 
i* Moieltoipoi peccatoti 1 concimati, imrireiìi Illa tavola dr Gesù' 
ti.lto. c-4 i ib Calunnie di.aiba contro Mifihoier . -.t.>io< jj.i* 
la Dinar riconosce la di lui innocenza . c. 1 j 5- ) 17 Gli la ren- 
dere li mera dei tubi beni . c. il S ib. RifleOb sopra oueitu giu- 
dicio rapporto ad un Re si giallo , dopo che ha conosciuti la- 
ve irti -■c«ij i. il Come MitibOMt ntevetPc un riattamento ti 
duro - c- 1) (• j 10 E' la figura di un fedele discepolo di Gdsb 1 
Ciitt.) maltrattilo ingiuflarocnte dagjr uomini, c. ij (, jo..\t- i. 1, 

MIN ACCIE di DIO contro i ttasgteiloti deHf legge a L. » 
T.4 t'ài *>i<I fl.ifl=fti intona alle minaeeie delta «legge .-«.. i%> 
i . 7 a- . -) * ^ ' A a* 

MINISTERO- Iddio concede leauaiirì neceiTitie pel rrrìniftcìo 
a coloro , che vi thiiroa . L. a T-4 c. if i- 1». ■ ■*.'■. .■>■ >. :i 

MINISTERO Iftiutione luminosi data dillo Spiti 10 5 ihio 
intomo alla maniera, con cui enttir fi deve nel siero mifiiftcìo, 
i inrotfio ai doveri tlracciri » quello rninifttto T.14 c.a ^.2 15. 
. MINISTRI . Santi la , rKc Dio richiedi nei min ili ti dell.) nuota 
legge. L-i T4c.1si.rt1j H.otc.*elo t c.t4'«-»»" C.JM.O-* 
Contiadrtioni . patrimonio dei minìllii del Signote . Car f.7 Av- 
vilo li miniitri rappnrr» al «aorSmento delia Fetiìtcnsl: devono 
giudicate -come Gesù dillo Aicdefimb. li f.ifi ■ fl a * 1 b J 

MiNlaT&ldci'a CHIESA - Fin dove ti può eondur l' ambi- 
Ziunc , e l'avarizia. L.]T.< «11 f-ta E>e<npio tenibile in GÌ» 
niian nipote di Mose . C-io *. J S 10 Ci r attere di. quelli , che 
Iddio chiama al suo minuterò . c. ■* (. 7 Loto dovere cflénciile 

*.i - • ■ r ■< di 
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di iiàr regnai Dio nelle anime. c-U J.aj Gorne Dio punisce ca- 
taro, thc-mancano di «do pei la. sua gloria . L. 4 c.a Jn Sorto 
molto dirfclenic dei buoni, e dei pcrverii ininrlhj. c. * #.%a. - 
^MINISTRI.* miniftri dd Signore dir devon.0 la vsriti .aigran- 
di coff un» santa libertà i ma con pruderli, .riguardi . J.. j T. p 
tv* j. ? Esempio . in Ninno nspcrto a Da <■ id« .; e. (S *.ib. JJevona 
efler piti penetrali di nspena , the gji alni davanti: alla gian- 
dezza inrìnira .del Signor* : peithé,. c J7 » i» «•»• • '[,*'■■ 

MINISTRI . .Condita , che tener detono dopo d' avcr..*(Wte le 
funzioni dal- loro miniltefo • L.,4 T. n e. a S. ij 14 I messoti 
mìniitri, e t piEi sortomeli! alIePoienze sói-cate tengono Tinfau 
da nemici dello. Stato, e dei Principi .- percii^. ■(- 9 jVi's D>r>u*l 
WW» reo.eolui, che seana av-M.Ja _ P u te*a, a Jcll- anima , osa 
accollarli ali altare, c tf c J. 14 15 Cosa far debba *in rujnjftio , 
«Jicha avuto la disgrazia di macchiarli, per lo peccato, e. 4 j.ib. 
A quali'picwc.dcbbann apparecchiar ti. coiota., i quali son -dal.«i- 
gnoie spediti ad annunciar la sua. paiola agli infedeli ,. aalfeicii,. 

UV ai pepatali - c.,t J..SV ■ T , -, \ .. 

MINISTRO. J,a protezione di Dio non mette in iicuro umfe- 
efck : mimlìro dalle contraddici ,. e <Ui , cattivi trattamenti i 'ma 
gli da il colaggio senza indebolirli,, e. lo tende invincibile colla 
******* ~l 7--T.1, qj, Mo-f.Meitwdi S.Cipriano si, «.«elio 
propol.ro.. c .,. j.,bid. yn rplurftroi.ua ambasciatore di 'Dio , 
oblato a segare puntualmente le ifliuaioni del Maeftw , die 
Io invia, c.»,. f iU il suo. dovere fc.it di dire la verità j età su* 
gloria di patire pei elfo, c. 1 j J-ibu T.iriW! prova per un mini, 
dei Signore,. d-erier obbiiga.Q. ad annunciar ). verni, e di 
non potctlo fatejenzatflerKontiader», e pei 5*0 oliato . tir j.ta 
Ciò «he dee tenderlo forte , e dargli coraggio 1n „„, , ile ci[<0 , 
lranza. c..ji (.ib. Colui , che non .pensi te non a soddisfarla! 
soormnifletQ , tati proietto da Dio . 0r1-4.it» Cararferedeijàntì 
rmniltri : odiano. il peccato, ma amano il -peccatore • cai S.i* 
A tosa e espoflo un miniato del Signore , rjualoi ha il foraggio 
di dir la m „i al grandi, che lor dispiace . c.aj (. ; Eiempio 
in Geremia, e. in-SGio: Battili»-.» aj a.ib. Hjlnrartidi qualche 
disgrazia, o «attivo trattamento nuo detc tuttavia impedire di 
dir loto quefle veritì, o «he veng= me/lo per una consulta nella 
neceffi.* dt patiate e. »i (..ih. .Quanto i reo se tace , o oascon- 
ae la venta in tali circuftanze . c. aj j. ibid. 

MIN ismp. Perfetto ntraito di un fede! miniflro del Jie noie 
nella peisona di Esdra . L 9 T. .7 c. 8 j. t . S . 

MINlSTRO.o MINISTERO. A Dio solo appaiti* ne la 1 celta 
dei suoi tnioifiti. ;l. Vescovi, CollatDri, Patroni non sono «he 
S i : interpreti -aell* sedi» diiDio , senz'altra villa «he (pialla della 
tlt.gloria , , ; del bene ddla ■ Chiesa / L„p T. .8 C. a «"„ Alcuno 
etjijat. non deve nel miniftero , sannon .mediante la votazione di 
D, ^. D ° S ^ a,< " ftH<l » ' una S P«^ di limoni», c. a t. .tf , 7 . 
•.MiflACDLl.elìenori incapaci di cambiar il cuore dell' uomo , 

e. r«(.i». ■ i -. 

MtRACOLJ.: Pa d'uopo; altro che dai' miracoli dreriorì per 
cambiar ileuorc, t t, t hiamarl 0 a! siio dovete. L-6 T i 1 c.a i la 
Eiempio io Geroboamo c. 1 s ib. Dio non fa sempie dei mira- 
coli ftiepitoil per softcntii t suoi scivi : ma vi so» dei miracoli 
H , di 
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di D[(r* vide 02i, nei quali e! 6 cela sotro il velo delle da» natu- 
rali . c.fi $.3 I miracoli di provvidenza in loia favore sodo co- 

«IRACoLO. Uni'rti..... 

niW.. Wt.4,*.»j *.*r;i* l - - 
Mas*. c.]Mi Sono da se itefli >egni Ceni della venti. c.j4 
j I) x Mg. Regola pei diicernelc , quando lì debba iscolrare , o 



MiSfiRIAi H dimertrici facrtrnenre , quando è pai-ita %. ì 
T- x cjì }. 7 Esempio nel coppiere di faraóne ligiiaido a Giu- 
seppe > di »tb. *" p't: , ■ 

MISERIA . Le rimerie e la calamità della vita non sóti sempri 
il retaggio del cattivi < L-i> Gtob. T . io c a (. 18 Quel!* dell' 
"ino sulla, teira . c. t (. * * *«g* ■' " " 
MISERICORDIA di Dio in riguardo a certe persone , quanto 
a ni Oii/a lille . Esemplo . L,4 T-8 om (. ai. 

' DIA di DIO pei Niiifviil.X. li Gion. T. io e.t 

ri Gentili . e. i 4-1 Iddio non salva scn non quelli , 
^«rrMsafil . «. * * t*Cadiuno c obbli- 
.-titar ti miiericotdta. Tob. c. j j.aj Nel 
■ taciuti rìirmfeoidia , t 11 lui giudizia - 
i la. sol» 'Hi 'misetitofdia Iddio CÌ petdona i È ci 
salva . z. ii i t per rtieiitir la" sua miscriebrdii conviene lieo- 

■ MISERICORDIA ■ Opere di Misericordia verso i vivi , e (Jet- 
fonti i tT.n p.rj» Benedizione di Dio a chi ì mise ricordi oso ■ 
p.47 Iddio esige la nmtrtcotdia , con già i Sacrifici . p. ioff jof, 

MISERICORDIA DIVINA ■ Iddio dopo Lete- taftigato il suo 
Popolo tiielì pierà veiso elloi e g!i donerà la plCe. T.aJ p, 9 S 
Ai soli yeti penilenii sari àitordataMa misericordia . T.aa p.$7> 

MISSIONARI. Quali tfStl debbono le diipSSiioni di un Mi- 
lionario , il. quale *à * pi<d-M(e Otsli Crifto appiedo i popoli 
infedeli ; o a travagliar pei la eorlveiiionc degli E retici • £■ s 
T.p ci J a. ■• ■■■■ 

I MISSIONARI . I millìOnàtj devono , ad esemplo dei milito nari 
di Gio-alai i prendere poi fondamento delle loto' irruzioni il li- 
bto della' lèyge del Signor , e richiamavi i popoli i t.f f.i'c.ij 

'MISSIONE, filosa fai ne fett rat una reiette ih tutte le citta 
di Giudi . L.c T.n cai i.9 t icg. E' il modello di ani buoni 
miflìone • c. t } j. 9 V eflèiiò delle milUonl orditi! ti* mente ì poco 
durevole loche in coloro , che ne apparirono t piti compunti, 
ci.}- ib. Muove miniarli per Confermarli nelle loro buone dii- 
poiiaioni. c. ij § j> eseg. . " ■ ■ '" 

MITRIDATE Tesoriere di Ciro , ncornegnl nura*iaii t "vali 
del Tempio di Gerusalemme . L. * T. i* M f.t, ■ : -, 

MOAB padre dei Moabiti! nato dilli tigli a maggiore di tot. 
L.i 1.4 Ut ' :. - ; VV.'i'*: 

MOAB, MOABITI- Dio pioibiicc , che facciali loro la guef 

r», L.a T.| cai, ».» 7 . ,, 

MODE. 
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MODE. Le mode, e le colto manie contratte alta modeflir, e 
olla semplicità sono sbafi, che il numera dei colpevoli non può 
gmftificare. L-tf T.u ct 7 fji. 

MOLOC. Diodegli Ammoniti. L.tf T. J e j! ,. ì II solo ado- 
ralo da tifi corto qurito nome. c (. Gli consacravano i loro fi- 
gliuoli per mezzo del fuoco, c. j! j.» Quell'empia, e inumana 
tupeilliaionc In adottati dagli Israeliti . c-rB 5- S. 

MOLTITUDINE ■ Non legniti* per non far male . LiT.f 
cai t-7« 7» Cestito « difficile il itsiflcie all' esempio del mag- 
gior numeto, c. ai 5, 71- 

MONDANI . Il Ciiitiano trovar non 
nelle loro convetlioni : L. ìt Giob. T. i 
loro diicorJf/cj j.ib. 

MONDO viabile , e materiale; stiicreaitonc. L. M.rt, i 
i- n Mondo spirituale , e inrilìbile ; rosa fia . ci 5. si %s tei 
chi è flato cieato , e quali ne fiano le creatine, e. i {. <* ai 
Mondo diviso in due cittì, c. 4 , ia. • •-• • - a 

MONDO' 'Come tratta coloro, che ho «dotti coi .noi artifici. 
L. J T.a c*f *>,» Chiunque teme o jpera nel mondo è rapace 
d ogni som. ;d> mgiiiftizii . L t t. :„ ». i S Diventa neceflàiia- 
metite nemico delia verità , di Geiìi Crifto , è di Dìo fleUo . e io 

s- ibid. ■ r: ■.. ..: ; . , & ■■■■■■ - . .. ' 

MONDO. Carattere del mordo. L. i T- » e.iy. ij I suoi 
giudici devono efler dupreMati . C.a pxt Temei di dispiacergli 
e nn gran. nule. c. a f. 17, ' -•..-•.«••» . 

MONDO . Il mondo , dove nói fimo , fe W paese , pieno d' 
Moli, e di adoratoti d" idoli , l.ii Tob. T.ao t. i f. ,o lldimo- 
larvi, quando vi In™ ritenuti per l'ordine di Dio, e rome . 
t. i |.it E' et»» pericolosa l'ascoltar i diseòriì di" colon» , rhe 
ne hanno Io-spirito, ci (.17 Odiato, e. j J. 10 qua! cffel debba 
Ja condotta del servi di Dio, che 'vi hanno degl" impegni . Efler, 
e-4 i-jo • ' ; 

/S. MONICA • Debolenj, che ella «ve* kvnw pel luogo delia 
sua sepoltura . L. > T. a c. jj }. 4 Rispetta piena della sua lède . 
e. » f.ib., 

* MONTE dello scindalo ì perche cosi chiamato . L. 7 T. U'c.a 
» ti O,uefto monte è quello degli Olivi . e- 9 (,ib. \ 
MORALE . Regole generali nelle materie della morale, L. 1 
«*•* e » » Ì4 . — ■; ■ ..,/*■*£ 

mormorazione. Dio sente t mormoratori . L.i T. jc# 
|. 7 I mormora**»!. contro i mimftrì di Dio attaccano Dio me- 
dedmo . C ■ «. I Mormorazione degli Israeliti nel mancateli i 
.«veti, c.jt t.e Di ehi è figura, cj «ibid. Mormorazione del 
popolo , che noti ha acqua . e | f 1* Mormorazione eccitata 
per lanferta degli esplorilo» . cai j * Come punita. e.a* .4 t 
Mormorazione dopo il Mitigo di Core, ec e.» (.s Mormori, 
trofie alle acque * contraddinne . e. ai 5. a Mormorazione can- 
tata per la fatica del cammino . r. aB {.4 Punita colla mortifica 
tuia dei serpenti, c aS (.ib. - '"'.';. fl i ,\: -t ; 

MORTE del corpo , pena del peccato. L- 1 T- 1 ci u:i 
41 Immagine della motte dell'anima, c.a «. ip. 1 :i 

MORTE amara agli uomini carnali, e sanguinari, figa rali *da 
Agag. L.4 T. 7 C, (J f. I». 'TlSi'irlhi! 

H 4 MORTE. 
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c. ij ». ij mini cosi ci otv ener pi a presente ano. : 
io il _ perii ero dell* mone , pei q-.nlnfia tra , che fi 

MOLTE. L'orroi dell] morie e naturale all' n 
l'amor della vita. L. 7 ■ f. 17 E' T càfat» delia male» 

dixion di Dio s;i ultamente irritato contro la ma creatura rubeN 
(era ■ «. 18 Ge ii Crifto culla sui moire, e colla sua resurre- 
zione ha dispaio tntiotió , che ella ha di lugubre-, c tnr.eito . 
c. 1 |iib. " ■ -" ' . c-i ii -a ( t 3 

MORTE di GESÙ' GIUSTO . largente di benedizioni , e dì 
Kitgure i come mai produce .ella degli effetti il cannai) . L. 1 
T.is e.ij i. ì9 . ... .«*„, 

MORTE .' Frcgbicri'per i Elioni autorizzata dall' esempio di 
Giuda Macnbra. L.io T,i! c.i^ j,i Pratica salutare, a. 14 
*(ib. Uiara in roti' i eempi della Chiesa. 014 * ai »a quai jon 
coloro , ai quali ella è utile , j m Come i t acritici tua po- 
tuto 68» olili a-c^nei Giudei uctllì noi combat ri meato . c.i+ 
e seg. &e«ipio 'de Ire 'preghiera , erte, vengono fa tic. da Ila) 
Chicli per quel, «he io» mimi in battaglia per la patria. o 14 
jVa 7 eteg. ■ , V. i,:!ì*-P 

' MORTE . Fdò e flit permelTo il dentiera da . L. 11 Giob. T-ii» 

e. * f. 29 Chiamata sonno, f.j'f. ro 1 1 E' ignota > o todifiercnes 
all'uomo cìo, che succede sulla terra dopo la!nmK> e ]"$. cà) 
t.'t! (■ S Quella di Gesù Citilo è 1' effetto di un decreto a llòluro 
di Dio. ti 5 3 Motte di Gesù dillo predetta, e. I J. 1 ; Pei che 
Tobia ha defideraia.la.mtnie. Tob. e.a S.71' -t.w: t 

MORTE . Queìtj non viene. da Dio , tua beriM dal peccalo/rt 
TV aa f. et-. L'invidia 'del Demonio la introduce nel Monda- 1 : 
f-9Ì 11 giorno della motte e? preferibile a quello della, nascriai 

f . E t Pensare alla morte , e al giudizio di Dio. f. s j ti peni.ee 
della morte è ttn presersaiivo al peccato, p. i<io Riesce amato ai 
coloro, che -sono felici ìe cjtacdu mondo 1 e . dnke ri quelli ,*1 
menano infelici i suoi giorni - p- aoS ltl quii maniera fi debbano 
piangete li n. otti. f. mi, j ._• «jj 

MOSE' estollo su! Nilo <l tari T. ] e.«-(. t Salvato da un» 
ptòvidenza particolare . c.i f.i 7 E' nndrito dalla sua propria 
madrr . t.i (, r Allevato nel palazzo di Fittone . (.idillio 
the 5 Dio da queflo c - iilruisce. c.i | l Sua fede., f. a K» Va a 
redejte i suoi fratelli . èva «..ibi Uccide un Egizio c.:a ,J.a fztr 
chi. o* 4 11 Rigettalo dai suoi . c.i{.i Sposa Scinta, s. > 
}. i Dio gli apparisce in uri novera ardente. C. J }. 1 Se quelli è 
Dio fìeflò, o un Angelo. c.J J. 10 al Di lui votazione al mint- 
itelo. . e. j S a e seg, { a; e scg. M odello di vocazione per lo Ita tu 
Ecclefiail ico • C>a (■ 8 e seg. Dio fi raoftra io collera verso. di lui . 
c. j }. 5 Perche, c. j (. ]o Di lui lunga resilienza , elleno a*] Il 
sua lede , e della sua umilia, cijj.16 .Differenti maniere di 
ubbidite ic Àbramo, e in Moti- c. ) *. 11 Moie aposo di san- 
gue .e.} (.7 Mosìl flabllito Dio di Faraone ." c.+- S 4' Prova , 
alla quale egli, è melTo fin dal principiò del suo minuterò , c. 4 
j.rio Suoi miiacoli nell'Euitt». -*. 1 (.■'( c.tt 4,0 la Di lui fede 
nella celebrazione della Pasqua. c. 7 f 11 E all' approdi m*rfi Fa- 
rione eoli' ttioif* . e. 1 «. « Stende li*ergty e> 1p apitte. delnw» 

■ **-v-*- fidi- 



Demi* Matse*. i e. sa» 

S dividono nel mezzo, e poscia fi riuniscono, c.8 Fa uscii 
r acqui dalla pietra . c. io f . i Stando sul morire colle mani ele- 
vate , fa vincere Israele mediante la sui preghiera . c. io 4. * 7 
Figura di Gesù Grillo croci fi Ho. era 5. 7 8 Moie più illuminata 
ali Geno, licere da -fui un savio corSglio. mi 4. a Ciò che Dio 
ci ammacllro da quello . cu 4, 7 Di lui condoli* verso Geno, 
modello di docilità, C di umiltà, e. 1 1 4. 8 Mose ascende il mon- 
te; digiuno di 40 giorni, c. (J 4 { Domanda, ed 0tlien6 gtazia 
pel popolo reo d'idolatria, c. 11 (.7 'Ut. lui carità ingegnosa . 
c. il 4. 11; Iddio C trattiene familiarmente con lui . c. 14 4. 4 Pie- 
La di nuovo pel popolo, ed è eia udii 0 . c-r* 4. j 4 5 iS Diman- 
di d'elìci cancellato dal libro di Dio < o if ,4. j aa Dimandi dj 
veder li gloria di Dio . c. 14 ( ■ 6 Perchè, e in qua] senio, e. 14 
5- ■■ 19 Quel che Dio gli promette , 014 {.ib. Ascende di nuo- 
vo sul monte, ci; (. 1 V intende il gran nome di Dìo. e if 
4- 1 * Ti dimora quaranta giorni : secondo digiuno . c. 15 4 a Di 
Jui preghiera sul monte . c.ij 4.1 4 Vero senio di quella preghie» 
«a. r. ij 4- ib. Verità, che gli sono rivelate, os 4-3 Scuso della 
promcfli, che gli fa Dio . e. if 4.$ « Di lui volto radiante . ci* 
4> ^ Parla al popolo a viro scoperto: ma poi lo copre con veto;, 
c.icf.a Mltera naftoli o in queflo diicorso . c. ij 5 S e aeg. 
Mose domanda ti' efler scaricalo dalla condotta del popola 1 o di 
morire . c. 14 4. 1 Rjfl..'3o.. c. 4 4-1 « Contrarino da Aronne 1 e 
da Maria . Iddio prende la sua difesa . c. »j 4. 1 II più dolce di 
«tiri gli uomini . c. as 4i.t f Diftinro dagli altri Profeti ■ C. i( 
fin ? Servo della Caia di Dio : in. che inferiore » Gesù Cria», 
cu) 4.8 o 10 Di liti preghiera pel popolo , che Dio vuol -fica* 
minare , c esaudita . c.'iC 4.4 Batte dite volte la pietra • c.aB 4-1 
Ripreso , e punito .* 18 {. » tifi al' è fiata li sui colpa . c-a3 4.5 
JLiclum dall' entrata nella Terra piomefla .. c.ji 4. j perchè . c ja 
fila 1 di lui delirici j non «ono ascoltati ..e. ji §. j Ciò che que- 
llo lignifica . e. 31 J.ij t seg. Dì lui preghiera per no suceelìb- 
tt, bji 4.+ 17 Di lui a Iti no disiano > c. jj 4.1 Ciò che devefi 
«■mire, c.ji 4.10 Steriliti del di lui miniOcro oppofto » quella 
di Gesù Ctillo . c. 11 4- a8 Perchè Dio gli móttrfl avarili la rua 
anorreJ» Tcti* prò meli a, dreni a tao dog li , che non vi entrerà', 
ansata* tj-Ui lui morte. e.-jt 4- ti Suo elogio . c. j« (. ij.aU» 
fleflo sopra il di Ini difiattreffe. c. ]« 4 J4 B sua (inceriti . cij* 
*■ i s Mifiilìro de!U antica alleanza , etede della nuova . cu fai 
Pieno citi .penfkiD dei' beni eterni, non ha. dovuto palili che. 4' 
una maniera er.igmaiica . cu 4.17*. ■■■ -t .- - : i 

3 MOTTEGGIATORI .. Quali tono i CriAiani di quello nume. 
tfO • L- " Giòb.-T.ao c.» 4. 14. .■-.-.;'< ' " Ri (3 .^tf, 

di MUSICI di Teatro non devono clTer sorretti nelle Chiese ; per. 
che : Lib] Tra-o.* (••*. '-'a - '" 

MUSICA . Ella non deve servire, che per cantar le lodi Dio. 
Ogni altro uso r.011 e sennon una profanatone L.j T.p t.J f ij 
KiAeffi inrorno all'uso introdotto in molte Chiese d' ammettere 
al sctvigio di Divino un gran numero d' iltiuraenli di malica-* 
c.!j. j( e scg. La mutici dei Teatri molle , ed eflem minata , 
feù; ptopiia a corrompete r cuori , che a regolati!, condanniti 
dai Savj flefli del Paganismo, c.a 4. 18 40 41 La mafie a antica 
m iodi, nobile, e. non ma. eh» de! grm, eraaeHoso - c.a 4.41. 



Mi' .!>*»» ». '»' ' " 

Suo tarar rete- 1.4 t.Ici»U Menti con rGt> * ■ 
jicm di somminiftrir dei viveri ■ David, c io (■ ib. Iddio lo 
punisce coti un* morte improvi isa . e. io (.49- 

NABOPOLLASSAB. Re dei Biòilonefi , il quale intlernc con 
Aftiagc de dei Medi rovina Ninive . L. 11 Tob. T.. *i MJ }.*«■ 

NABUCODÒNOSOR entra nella Giudei' L.7 T. 14 c. 14 {.« 
11 di lui arrivo mite i Giudei in cotìernizione . e.14 M Attedia 
-c prende Gerusalemme . Ci] (. 1 Cu rea di feiir Gioachin . e 
po'tia lo mette in liberti ■ e. 1 s j.ibid. Conduce seco lui molti 
giovani principi, per rffer allevati nel no patataio', e. 15 S.ibid. 
Altro attedio, e presa di Gerusalemme da Nabucodònosor . e.itf 
1- ij Fa prigioniere Geconia con tutti i più ragguardevoli dell' 
"mata , e del popolo , eli fa trasferir 1 Babilonia c.is 5. 14 
Toglie latri 1 teiori della Casa delSigrtore, e dei palazzo reale, 
c te 5, ib. Mette il fuoco ad ani parte della cittì. e-i« f-ibid. 
Stabilito: Sedccia per He di Giuda , e gli fa giurai fedeltà nel 
Dome di Dio. 0179.1 Marcia con ito quello R* tori (atta li 
■ui armata per punir la di lui perfidia , e ribellione., ow f.» 
Aflèdra Gerusalemme, cai (. ibld. fceta l' attedio pei andar ir» 
Jrontto a Fanone Re d'Egitto , che veniva in soccorso -di quella 
citta, c.14 (■ ' 0"fa fuetto B.c , e ritorna id attediar Gerusa- 
lemme . c a 4 hi La prende, e le atre (ruppe vi fatino una iirage 
orribile degli abitanti- c- 16 §. t a Fa rnc tir i più ri g (tarde voli 
della citta , e fa «cannai i due figliuoli di Scdetia alla presenta 
del loro padre, e cavar poi gli occhi a quello principe . e.l* (7 
Lo fa caricar di Cirene, e lo manda a Babilonia per filivi rin- 
chiuso In ani prigione fino al giorno dt tua morte., e. a* ( ib. 

NABUCCODONOSOR fi scelta dei suoi paggi fra i giovani 
nobili Ebrei schiavi . L. I T. 1 S ci }■ s Di lui primo sogno', 
e- j Ji Consulta i savj . 0 j }. ib. Di lui prudenza .per non tettar 
ingannateti vuol far morire ì savj, e vien acquietato da Daniele* 
Che gli riveli i! sogno, che ha avuto, e. J (.ib. Vuol sdorar Da- 
niel; , e con fella la poter.za di Dio . c j f. y Vuol far adorare 
«ni flatus d'oro* 0.« (.1 Fa gettar i tic giovani Ebrei Anania , 
Azaria, e Miiael nella fornace ardente, e. 4 (■ * U'U "' 



i degli ni 

dotto alla condìzion delle befiic . c.7 5.) E' richiamato, e tiiìa- 
biliro sul suo ttono. c-7 (• 4 Di lui morte . c. 7 4- ) Fu nelle 
mini dt Dio ano finimento di giuflizia • c.7 f.7 immagine di 
quello Principe, c. 6 (.ib. Sua peoirensta . c-7 ( >4- 
f HABUCCODONOSOR Re degli AHirj , riporrà una gran vit- 
(Olia «opra Artaxad. L: 11 Giutf. T.10 ci (.t Concepisce il di- 
legno di (uttommctrei rutti ì popoli al suo dominio, c 1 S- ib. 
Quello dilegno è approvato, c. 1 f. ib- Dà ordine di artaccat tatti 
1 ie?ni dell'occidente, c. 1 j. ib. Sacceffi de: le tue armate - C 1 
(. » Vuol' ettcr adonto 
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-quegli , che gli Rotici chiamano Saòsduchin .ci *■ 4 Rotta dell* 
di lui limili, e 7 i-i. ' 

NABUCCOEONOSSOR. Letonmtrfte, e l'orgoglio di quello 
Monarca hanno tolto l'omaggio dovuto a Dio, e teso a «Hello . 

^ NACOR^tatellO di Abramo, t. i T. * evi t ». 1 
NADAB, cABlU puniti. L.x T.+ c. a » *. I Ki9effi«ie . cai 

NASCITA di GESÙ* CRISTO in qua] tempo aV«nnta, t,( 
T. l« t-ij *.iy. . 
NATINEI. chi erano . L. « T.7 et |. tt. 
NATANO PROFETA. Dio Io manda a Davide' per fargli ito» 
hoscerc fistio peccato, e predirgli il caftigo. L. s T. 9 c.a § t 
Fatatola , di cui egli li serve 1 t, ( J. t 7 ilìruaìone pei mimftii 
del Signóre. C t {. y. 

NATURA . Uso che flt dobbiamo degli spettacoli della k ara- 
ta. L. 1 T t c. r i- xo e ieg. Magnifiche descrizioni, che fanno 
ì FVofeii delle maraviglie, eh' ella rinchiude, et i->o Linguag- 
gio degli nomini irtrornO agli effetti, che fi chiamano JiU* a«rv 
tA , o Mmrmli ignoto nel!» Scrittura, et. (.«. 

NATURA. Suo linguaggio , quanto pericoloso , qualot vi fi 
frettiorecchio. L.8 T. tri 04 tj.7. 

NATURA 1 OR.ROTTA . Dllferenaia dei tótìl «n ti me olì di 
quelli della carirà , L it Giob T.o c. 4) i- j 

NAZARENO. VoiOdeiNsaaieni. L.a r 
ciano ì Nazareni, cu $ 10; Due sona t 
Gesù C ti ilo veto NaZateno ; i fedeli, e 1 
son Naziteni pei voti del Baftellmò. 
liguri dei Santi solitati, ci ( toJ> 

NAZARENO. Significato di quello nome. L.J T.C eli j. 14 
Obbligazioni dei Nazareni . Cai f . 14 Braso la Egara di Getti 
Cifllo, e dei fedeli, cai i.t4/. 11''" 

NECAO Re d' Egitto! fa la guetta agli Affirj appretto ron- 
fiate. L.i T. 14 eli {.4 U Al ritorna di quelli spedizione ren- 
de la Giudea tributaria; depone dal trono Gioacaz i lo fa mertet 
(n ferri, e lo conduce in Egitto, t.aa J.j la. ■■ . , j^,-- 
; NECESSARIO . Non chiedere a Dio lennon il pmoneee Balio 

le pieciole tose , eaderì a poco 

NEemTa sollecita, e Ottiene 1* permiiSondt rifabbricar le muta 
di Gerusalemme. La T.17 t.S J.t Sua preghiera, et (.a Fatte 

Jer Gerusalemme, ci j. 4 Di lui genciofiii nelle titpofte , eh'el 
1 Il minili ri del Re. C. 8 5- 5 Ritinto di quello grand' u 



a attiviti . tua prudenza nel 
tempo della colf tallone della cittì lintl . e.jii 1. 1 cseg. Riceve 
fallì avvilì . e. 9 S.s <t Fa la dedicazione delle mura - r. 9 t-t 
SroveJe alla licurezza -della citta. C9 $• 1° Purifica il Sacerdo- 
zio; 0 p (. m FI cercai il fuoco sacro: miracolo ottenuto allora 
Illa di lui fede, ciò (.4 Sua pieghici! . c. lo J.ioid. Bandisce 
1 osùta. c. 11 j. 1 DiiintcttiTe di quello grand'uomo.. c. la fa 
Ritorna alla cotte ■ C. 1 j j . t Disordini introdotti in Gei ai a lem* 



I 
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jxìc nella Itu iflènza. e- i» *. J e Kg. Cora'ei li corregge dopo 

il suo ritorca', e. io f. (b - . v , .t^tì'f* 

NETTALI - figlia di Giacobbe, « di JiU . L. ■ T. a c.aa «.ir, 
NEMBROD nipote dì Cu*. L.l T.l c. « f- i Di luì occupa* 

gtand'impcriu . e. fi S-i* e scg. '.■ .-.:'3=}ri* 

NF.IUGL15SOK. s" impadronisce del trono di Babilonia . L ' fl 
T.k c.j. J.r E- ucciso, c. 9 *.ib. i;} 

NECESSARIO- Non bisogni temer , (he ti marchi il neees. 
uno , finche ci man reneremo nell'ordine di Dio , e fedeli np. 
porto al nou.ro miniitero. I,.* T- n e;» f . 1. ; t * 

NECESSITA'. Non v" hi giammai alcuna nrceflirà , cheti 
muli dai!" obbedienza alle leggi di Dio ; perchè non v'ha icnnon 
una vera ncceifilà , che constile nel!' ubbidì ilo • L. a T.n c. 6 
J. •■. . iMLt'l .,- 

NECESSITA' vera, e falsa . Quella, non è scialbile, nè art 
materia di dispensa - UT. ifi c. i 4.8. .. .> ■ : • > ■ 

. NEMICI. Putti ina falsa , e pciicolosa intorno ali' amor dei ne- 
mici. JL 4 T-S c» fio Consonine dell» legge «mica «olla nuo- 
va inlorno a quelto punto, c. io 4.1; Quell'aiuole non coman-J 
4ac9_io.iern)ini. precilì. dalia legge di Moie ; ma mollo ihiiij- 
mente iniinuato . c- 20 S- ab. Fiancato dai santi dell' antico Tettai 
Djento coi scoti memi della più para ear ita . c.jd 4. 17 Meno a p*' 
patenti in quelli , che nei Santi del nuovo ; petcfiè • c> ao }. 1 1 
Non deve aver.tetmini . c. 11 J. j. - r- ■>■.: M "" 

NJCANOB.E invila da ogni parte i mercadanti di schiavi a 
yen» a comprar gli Ebrei , che avrebbe fatii schiavi. L.10 T.ir 
c.is i 1 Fu vinto da Qiuda , sen fugge, e- rende teflimonianz*- 
all' onnipotenza di Dio, 0 9 {.7 SpcJrro in Giudea da Demetrio 
Sotero con oidini severi, conclude nondimeno la pace ragli Ebrei, 
c. 16 $ 4 Ei suo malgrado rompe la pace . c. tfi t- 4 Alza la mtfntt, 
contro il Tempio con gran minacele . Ctlf §. e Spedisce- dell» 
genti p?r- prender Razias. eia 5.7 rinfittisce empie paiole con- 
no Dio , e contro la santità, del Sibbato ■ c. 17 S- ■ Fu urtilo 
0 disfalla la di lui armata - c. 17 J 1 4 Trattamento, che riceve 
dopo la sua motte, c. 17 S. s- L '.MHg£ 

MJNIYE cir/1 espirale dell' Affilia immersa mi più orribili «I- 
zj . L. u Toh. Tu ci &-« Giona vièmandato atteso 11 rifiutai 
d'elle dieci Tribù dì ascoltarlo, ci j. ib. Fetcbè Iddio l'ha scel- 
to per predicatvi. c. 1 j. 7 Fredice la proflìma di lei rovina . e. ij^' 
4-i Ai pubblici' disordini' succede la di lei penitenza . .c,v*j.pc 

Rovinata . c. Il ». ib v . . , „ , „, - . - ■ 

"NINIVE- Sua rovina ptesaglra . T. ai f . it mf: . 

NIN1VITI fanno penitenza. L.u.Gion I.joc.i )m «Lórdi 
gtan lede. CI 4 fi e seg. Comprendano anche le befiie nel Jo»»ì 
digiuno, e a 4. ib. Eeichè- ca (.7 In che eoo lift e va la Imo pS. 
niienza. c. a. 4.78. „ . , . ti .,.,\': ; . ai«aS" 

figlio di Lamec, nipote di Enoc . L i t i c 4 i " 
gnificaio di quefto nome- c.4 4.17 Fesche così chiamato ., d V' 
». lb-_ Il sotógiuito sopra tana la terra, c,4 j.tB Figura ifiGfl- 
iù Crifto >1 temoo della di lui venuta . c.4 (.ib. Grandezza della! 
sua fede, t-4 |.4-.i« C. 6 4- tS Fabbrica 1* Arca malgrado le beffe; 

• de. • 
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D E 11 E M A T.ÌÌS RIÈ. I2f 
ftttfi nomini, e* fi* Vi entra con rat» la sua famiglia . ^ 
s E' salvato dal dilùvio con tnitociò, che v' era dentio . c. + 
S- ib. Esce -dall' Arra per ordine di Dio , rbme vi tnttà . c-s (.1 
Mcnrìeìo di Noe , il che lo rende giaco al Signitic . e * S a it 
6'ubbiiaca per accidente. C.C j. 1 S Suo sonno j 'sua nudila , sur» 
«svegli a memo , cosa rappicsentano '■. c.6 fl»»ó. Maledice Ca. 
naap. c, « (. 110 Benedice Sem , e Gisfct. et (.Hia. ti 14 Di 
lui mone. c.«)' Elogio dell» sua fede di San Paolo . e. 5 1,1 
A Hgulìe qualità tiùniie nella di lai persona , e. 6 J,.if> ; ■ ~ 

NO£MI. Suailioila. L.t T.« c.15 fri Confiplia le sue Nuore' 
« fat ritorno nel lor paese. c.aj j.i Quella condotta piena di 
savictxa, e-di lume viene autorizzati da Gesù Crifto ■ rnedelinw, 
i-9 e seg. Dì un coniìglio fttaordmario'a Rut , che lo *e-' 
gue. c.»7 5.11 Se l'ima, e l'alila liana biafimevoli . 0*7 4.4. 

NOME di DIO non deve impiegarli sennoh in toseimportan- 
li, e per la religione. 1 M T. fi e. 4$. B. - ì a 1 : 

NOVATORI. Qual 1 è U spirito, e la condona dei Negatori, 1 
t Capi di Scita in -ogni tempo . L. 7 T. * 07 fr ;g ), EfFetli 
e conseguenze delta hx do rifinì , e della lor condotta .'■ e. 1 17 

NUVOLA luminosa dalla patte degl' Israeliti, tenebrosi dillv 
pane degfi Egizi- L.a T.j et S- j Nuvola sopra il Tabérn*ca% 
lo. ci, s. 1 La nuvola sopra il campo conno gli ardori del so* 
k. C. aj frib. - - > Tw;,. - . ij>- 

NUOVO. Nu'Iahavvi di nuovo sotto il sole. T aa p. di. ><■'<" 
^NUTRIMENTO . Non sono-i flutti di quella tei ta , che rm. . 
twctfno gli uomini , ma bensì la parola di Dio, e 1" adempimento 
di. sul volontà» T.aa f. - j. ; ;ì 



o. 



^/ABLAZIONE. Ojialefia rofferta, e il saciifìcio aDfo gW- 
Atto - T. ij p . Obblaaione ricusata dei' beni male acqmftati , 
p.9J L"oftena dee efier fata di buon animo, p. 95.- - 

OCCASIONE [.roifima di offènder Dio . Tutto lì abbandona, 
jfiutioiiocm: traitenerfì • L.t T.ic,j7 j i|i ■ ■ ■. ! 

OCCHI di DIO ancori, sopra le vie degli uomini, Lt ll Giob. 

OGCHIO . L* occhio non fi fianco giammai di vedete , ne 
l'picethio di ascoliate. t. a» p. «j, .... -> ■ . u 

OCOZ1A Re d" Israele figli», e suceelToie d'Accabo. ì.,s T.it 
C ut j. 1 Efi'entìalì ammalato pei una caduta, mandò a consultar." 
Belzebù.. c.iS i.4 alia gli fere dfie-, che non guarirà» e.i« V* 
H fuoco del ciclo cadde sepia cedo 10, che gli inviò a quello Fio- 
feta . c.< i- a Di luì morte . c, iB 

OCOZIA Re di Giuda empio come Giorarn suo padre . L. * 
T-.ii ca? l i Va alla guerra contro i Siij con Gioram Re d' 
Israele, e- a 7 J. Ibid- E' pieso , e ucciso per tornando di Gcu , 

•OEBERTE i-oioiffàrie ,. « liberali del popolo pel Tabernàcolo . - 
t.a T.-4*. j6 ì. 1 Riflcfib intorno attera , e alla, profiifione di- 
3 li litaclui in quelle oflene.' e. t* 9 Iddio non rfceve senooH; 
le offerte libere , e difinicrcflate • fraff f.S. > 
OFFER- 
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OFFERTE -Q.ual.u SO fi. f«e»> «Ha Chiesa dH primi tecotj 
delle orfcrie dei fedeli . L, « T. ij e, 41 S-*7. -.'-■'> ^ A 

Of FERTE , te ricche offerte, che lì fanno » Dio , soci meno 
di no abbolu presentalo da un povero ad nn Re poterne dell* 
■eira ■ L- I T- '° c - *7 *■ 7 * ono MUprt infinitamente inferiori 
• anello, che gli. fi deve, c. l7 S-ib. Sono suoi propri doni, che. 
oli rettimi icone . e. 17 *■ ib- Quelle , che sono colie dall' avari- 
Si , sono indegne di Dm - e-*o j. rs.Com" si vuole , che fi g# 
dia e. »o f- ib.. Tutto è prezioso dmaniJ a luì , puiche gli.ti», 
affrico eon tutta la pienezza de] cuore- c. ao $. ib. Jdt&Htì . 

OPEICIALI , o UFFICIALI . Non devefi condannar «loto -, 
che dimorano al servigio dei Principi anche i più dichiarati nei 
mici dì Dio. L.* T. ai c.» j.ro PolTon eglino eflcivj mentiti, 
per di lui comando, e.» §.ib. iddio i onnipotente per pieieivatii 
dalla general coiruzione, conservando loia anche la aima , e Ja 
confidenza dei loro padroni, c. 9 § « Esempi in Abdu , Oiaìe^ 
)C, Mardocheo, Noemia . c 9 *■ ib. Pochi pero sqn .cj selli , the, 
li salvano in mezzo a4 un ano contagiosa : pecchi. S- 9 MJfe» 

OFN1, e FINEES-. Loro empierà, e loro avanzu . L.4 Ti-,» 
t.x }.a sommamente colpevoli dinanzi a pio . c. a S. | Loi» 

""xj&IW (M**«»* n i «Stacca gì' israeliti „eii è vìnto, ti » IVitV 

C "oLDA PROFETESSA , ella fu consultata in occafi'oncdi uni 
libro della legge lii co va co nel Tempio ..L. 7 T- 1* e. ic i- ] Su*. 

. '''P^j^'^jj^njutn di tipknea ...ed affacciato a EeiaSeet pei i* 
' del Tabernacolo. L.a T. + c-r* 4.*. 



operazioni dei 1 aoernacuiu. 1.. * ,j 
1OLIO moltiplicato ini caco lo sa mente a beneficio di una povera 
vedova* L. S T.« cai *■ 1 Immagine taflòraiglianiiftìnia , ai toc. 
corfi della fcovidenza. c.a» |.aj, , -^t-.i^Slt 
OLOCAUSTO AChe co»a«ra. T. 1 c-i J.iM - ■ -. 
OLOCAUSTO 1 l'imbolo del sacrificio spirituale,- che J nomo 
offerii deve a Dio. L 1 T, «,& ** *.K> ; . . vV ' 1 - «sSmJB 
OLOFERNE Geoe»le delle truppe di Nabucodònosor » riceve, 
l'ordine di attaccar tutti i regni dell'scd dente . L-ia Giud, T-a°. 
c 1 t 1 Sì mette in campagna , e fa yiandi cor^aille - ci fca 
Afl'edia Beitiilia. 0 j j- 1 Riceve Giuditta con onore.es S- *. 
fi' ubbriaca , e s'addormenta con un piulondo sonno - rSff'.fe* 
Gtnditia eli taglia la tetta . c. fi § 1* La <iuale fu appesa sulla;, 
cima delle mura di fiettulia . c. 7 S 1 Fu dilirutta la di .i.ui.jr't, 

OMICIDIO . Dìo lo proibisce severamente . L.-.« T- 1 c.ì- S;9«, 
Chi ha dato diritto di puniilo c. s ib. Ragione fon da ninfale. . 
della ptoibizionedell-órnicidio. c.j S.jaaj A che obbliga ,e»MM>- 
dio i Re medellmì.e.i f.ib. 1 %-i ■ ' a - V 1 /X _'^a 

ON1A il Gran Sacecdote succeduto a Guado . L- 9 T. t7i*~ ( n*v', 
tmnaaione ce. J. ai. , j . -.x . "t ? > A.j'u-u 

ONIA li- Gr*n Sacrificatore dopo Manafle ; ricusa di pag^an, 
il tributo - J..-.SVT. 17 ContÌou»»tone ec. *. »8v • . . . ulBsois 

ONIA II!, figlio , e sucteflbre del Gran-Sicerdoie Simone lla 
L> 9 T. i7 Conunuazionc ec. MI'' ! * y ■ «*■ ■ . -J'g i«ir» 

ONIA Gian SACERDOTE : ia su» pieci fa ntpettar l^Mlw - 
giem 
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gione dagli idolatri. L. jo T.iS e.» 5.1 » Calunniato d* Simon 
come nemico dello Stato. c.a in Va 1 litro*» il Re. ci J.ib. 
E* ucciso a iradiraenro da Andronico a so Ucci cagione di Menelao. 
&*■.»■«■- 1 >» - -J) ■ ,.. -, , 

ONNIPOTENZA . Tintorio, che la mano dell' Onnipotenza 
non fonitiea, non può soAmeiG . ,L. 8 T. 11 c»i.v 

ONNIPOTENZA. L' oppofizione , eie Dìo ito*» nelle ine 
creature alle sue opere , noi* serve -sennon ■ far maggiormente 
«splendere li sua onnipotenza. L- T. 17 e. 1 |> j. 

OPERA Economia dell' opeia di Di*, per h (alale del untali 
g-nere delincata nella Itotia della Sunimitc, e le circoflaoze della 
iis«frcEione del tuo figliuolo. t.-6 T»ié mi ter 17 Le opere 
te «M eroiche, non' pollò no piacer a Dio , tenoon sono animate 
dalla canta . c. t) j. 7. ...... -. . 

OPERA di DIO . come *i fi debbi sffatricare . L. 9 T. 17 Ci 

OPERA «Ielle restbte, della rneaeogna , e dell' intoniti nelU 
»era Religione , e nella socieià del popolo eletto, oppotìa daldo- 
jjjoeio «H' optra-.della lece , della verni,, x della gmltizia , che 
lo Sfilila Santo opera pei la salute degli -uomini . t. 7 T- ij 
ah 17 (. aj Quelle due opere camminano , e li avanzano, per così 
•fate, 10 compagnia. c.*« ,.ib. neri seivi-di Dio non .perdono 
mal di vili» l' avanzamento della ma opeia . c.a 7 f, a In qualità 
Ca attuazione, che li trovino , vi fi affaticami eoo zelo . c. a? 
(. ibid. ... , ■(...- ... .. ,. 

OFS&E ESTERIORI- Chi fi applica alle opere efleriori.. tr«. 

scura sovente l'oinratt. L.» T 3 c. j, ... . ,1 

OPERE. Quelle diDiodevonocitetmasiicIte. L.ti Tob.T.aa 
C-U1.M Perchè ■ cu .-, ■ 1 ■ ■ i " ., . , 

OPERA. Non balìa sempre, ette niVopra fiat buona in seifclTa 
net intraprenderle : fa d'uopo antecedentemente esaminarla. L.s 
T. 9 cj-f.e Quali efier debbono ledcspqfizioni di un nono dab- 
bene, quator. è richiamalo- a qualche buona opeia , dove corte 
peiicolo di perdere o i beni , o la liberta , o la viia . c. ; f, » 
Quanto la superbia, e le amane palTìoni fi fra m 111 ischi ano nelle 
migliori opeie, e- le corrompano . e. 14 j. j. *■ ' ■ 1 .ah -A 

OPERE di DIO. Non e coneclTo all' uomo di comprendere 1 
fini , e le ragioni dell' opeie di Dio. T.a* p. ff 0» 70 ■ 

-ORDINI RELIGIOSI ■ Loro lì a bili mento della Chiesa gtiifti- 
ficaio dall' esempio dei Reca bui ,L. 7 T.i ( c 14 }. 11 ConiclTionr 
di Grazia rapporto a quello soggetto ■ c. 14 5. ib. M -1 .) .... .. 

ORFA nuota di Noemi quanto da compiingctii ■ L ) T.7 t.is 
*. tj. Sorte diftetctiie di Or fa , e di Rut j prora de) miti ero della 
predeflinatsione gratuita. Ca% J.ib. . - ; , u ;.. , t i,<'t*. 

ORGOGLIO, che cosa ila. L.i T. 1 e.**it> peccato dei de* 
■noni, ci i ib. Primo pecca 10 di Adamo, ed Era- c 1 4. ibid. 
Quanto lìan da temerli i più impercettibili penfiera di superbia*, 
e.» (.'ib. Cosa 'merita , jr Conseguenze ordinarie, egiu-.i 

ila pena di qaeflo vizio, e- 11 c.a 7 $.t Seccato d'orgoglio' 
peccato spirituale, c.tj (.«7 Rende pio. colpevole dinanzi a Dio 
dei disordini di Sodoma, c. 11 (.7 Ha la sua radice nel cuore di 
rutti gli uomini . 1. a? (.4 Facilmente re -ne tende padrone . se 
non fi rep lime severa mente , c.a» 4, ib. Prtaervaiivo contro l'orgo- 
glio. 
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gita . ca 9 f. ib: L' orgoglio è Mi piti incurabile di tutte le ina> 
iatric dei Poetatoli, c. ji *. ri Com« Iddio" ne li guarisce, e. h 
}. -ibiJ. i ■ : . i ■ - - f i ' .. 3J. ' . • : H 5 

ORGOGLIO • Cosa dice un lecicto orgoglio nel fondo dell* 
«lima , mentre fi fa gloria df riconoscere e3teirilirnente t che tutto 
li hi dalla bontà di DirJ . L.« T. u cja i.iì- -. *'---M 

ORGOGLIO; suoi caratteri , e suo calìigo . T « c. 7 (.ir. 

ORGOGLIO- Ne fiamo rum inferri . L. 1 rCiobi T.'r« c» «.'il 
Sorgente di entri attuarti Toh. c» j f- 7-»» Non li pn6 riittrugger- 

10 . c. 1 f.ib. E' il mag^ioie di nini i perca li. t ] S'» Provi 
in Arr'azad, e N abirccodonosor dell' eccedo d'ingiuflizia, d'accie* 
«amento , t dì follia , in cui può condili gli nomini , e special- 
ancore i grand) . Giud. e a j 1 1 Esempio del suo àcciecraraeo- 
to, e delia ini impotenza in Oloferne . c. a *f. J Santo" orgoglio. 
Eller, r. 5 5.8 L'orgoglio, * 1 1 supplicio dee li oigogliofi . u.j «.j>. 

ORGOGLIO- Comelddio odia eoiefto vizio. T. 11 1-Mf U 
eortfufione è uni : conseguenza dell' orgoglio , la saviezta t ' fida 
compagna dell'umilia, pijf. •■ ». <''■•• ■ ■-"■->• r.inv 

ORGOGLIO • E' nato- negli «omini . l.j T e c. 1 |-a| Ci* 
«he dire. San Giovanni Clima to intorno all' orgoglio , e. ( f . 1 j. 

ORGOGLIOSI -Suo carattere. L. * T- 7 c- u'Si Come Dio 1 

11 confonde : esempio . c. 1* *. ib. Quinto sono ciechi . cri |.f- 
Suoi vani iloti! cenno ) l'Operar di Dio: esempi- e- is $-ir. 

(,< ORGOGLIOSI. N»n v ha cosa più dota ali* uòmo superbo, 
quanto il dipendere totalmente da Dio . L. s T.ii ci 5. s Vuol 
itoonosrere qualche COSI dalla sua avvedutezza, e dilla sua 10- 
duftria. c.j 5. ib. Crede ostri co. a perdura ; qaalor l'umana pru- 
denza non ven = a a tram mìsthia ili nelle onere dell 1 Onnipotente . 
c.a J.ibid. Il rimedio al suo orgoglio lì c una ferma fede ,'e> 
Bfla :iel]g)ono illuminalo., e punì c. a f.ib. 1 ■ •-■ '! » „ 
ORGOGLIOSO - Quelli sari umiliato, e U gloria sarà ifeOm» 
pcnaa di ehi « umile di spirito . T- ia f-ft- ' " 

■< ORNAMENTI - Regola di San Pretto intorno agli ornamenti. 

Etiet. T. ai c a | s Senti memi di Eller. C 4» fi E df' 
Sant' Agotìtno sopra g« adornarnenri delloTtato. e. + ì-j?; 

ARNéDN . Al. are innalzalo per ordine di Dio nell'aia diArnon. 
1..? T. 10 c. 16 fi j In (jualoccaGone. cis 4. ib. Davide vi offre 
dei sacrih>j. old {-il- Il fuoco discende dal cielo sopra l'aita- 
re , c il flagello ceda, r. 14 l.ibid. Umile generofita di Otnan 
verso Dafide.'ciid f.ib.. Quello Ararsi ero era figura dei gentili, 
c. 16 5. is L' afa' di Amen Minata sul monte Moria. C.17 S> li 
Tempio fu fabbricato in quel luago . c. 17 |.ib ' . 

; OSEA PROFETA : quando -ha principiato a profetitzare , e 
sotto quii regni. L. s T. fa c.pt i- fumarole, ti azioni profe- 
tiche di Osca . c. J4 f> *C «Agi .' i- • if' ^ 

.OSEA affa ili na Buca Re d' Israele - L.tf T. ra c jj f. 1 Sue**? 
de nate anni dopo a: quello principe t c jj *,.» e.}) t.iff 17 Non' 
«così scellerato , m cosi empia come gli altri Re suoi piede- I 
ceffo», c.js 4. j is Vuol sottrarli dalla dipendenza di Sa 1 maria s» 
sai Re d' Affilia, c <t* fti La Cittì fu presa , e rovinati , Osea ; 
fatto prigioniere, e gli Israeliti trasportati in Affilia . c.+x (.ib. 
Ragioni, che adduce la Scrittati pel un trattamento si rigoio- 
io. j 7 e st g. ■, --.Sui? ' '-«W 

osrt- 
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OSPITALITÀ'- L'aau>i, e la piatici di quella virtù iac«0- 
manditi di San Piolo . L. i T.^ cu j. 6 Eiempio In Àbramo. 
c-U i-ib- E in Lot. cu ,, , 

OS SA di MORTI . Gli E bici , c i Pagmi le riguardavano co- 
me erose impure, e the imbrattavano i luoghi dov ' erano . L- 7 
T.>4 e, M 

OSSA aride. Vitìonc di Eatchiello. L.S T.itf c. « $.40 Sui 
«■iegiziurie. c f » M e seg. . ,*.,»...' 

OSSA. ARIDE, Riunione, e ravrivamento di quelle . T. 1) 
17.178 Spiegazione di ciò , che quinto fignifica . f. ìflo. 
J, OSSERVANZE Giudaiche clìtincc a-il' alletnta , che Dio fece 
agi' Israeliti nel dejcrto , L. J T.10 c. 17 j. i« Prove. c\J7 i-n 
16 Quelle oflèivanae non furono d'alcun ijuto agli Ebrei, c. 17 
J-'ifi Collocate a sequela dell'alleanza pei un ccrro tempo, c. J7 
J..S Cosa figuravano, t. .17 ». ib. ; . ■ ,. 

OSTINAZIONE, Eltreme sciagure sovente cagionate da un 
falso impegno sollcnuto con oftiuazione . L-tf T.M C.19 *.i+ 
-OTTÓN1ELE nipore di Caleb, Giudice d' Israele. L. ) T. }. 
014 |. 1, Di lui motte, c. 1+ ,-ib-, . .,.0 .-X v 

OZA colpito dilla moire • L J T. 9 c 1 }. 1 Che lezione Iddio 
ci dà da quel fino, e. * J. j Oza e punito d' om primi colpe 
con un'altra, e a 4. 10 u Ciòcche da quella cosi app «od e r dob- 
biamo, c. a } 40 11^ 

OZIA Re di Giuda Principe pietoso protetto da Dio . L.fi Tu 
c. Il J. 1 3 Sua potenti , e me alieni per La guet» , e per.l'a- 
jjtlcolmri . c.jj i- 1 Intraprende 1' esci ci zìo delle iunzionlSficer- 
dolali . c.jj |. a i Sacerdoti vi li oppongono coraggiosi mente . 
■c. lì S.».s E' petcojlò dalla lepri , e viene scacciato dal Tempio, 
Ci ÌS $■ i ? Muore penitente . c. jj J,. fi . . . , , _ . 



noAii padri, e madri. 3L, 1 T. ■ ci jj.ij Doveri dei padri , e 
delle madri nello llabilimento dei loro figliuoli . c. 4 *■ B e. 17 
f. ji Àbramo loro modello ■ 0 4 4. S Doveri di un padre di fa- 
miglia verso : i suoi figliuoli , e i cuoi domeftici . e. a *• 17 Eterna 
pio in Abramo, cri $>. ib. Ogni al renitene, dei padri i più cri-! 
flimi è insufficiente per ispirar la virtù ai lor figli . e- 15 {. 1» 
J^odcflia , e ptecauztoni dei padri , e delle madri dinanzi ai fi- 
gliuoli; quanto sono neceiTiile, c, 15 £.ib. Regole rapporto ali»' 
picicterzi, e alla p 1 edile*! oqe . tU'tÒi hanno qualche voi" per-' 




vezzi, c. ì ... - ,. - f ~! 

OZIO . Nienre di più pericoloso della mollezza, e dell' mio. 
t, j T.9 c. i j. 15 Esempio fanello 10 Davide. <.j $.ib, . . . 





I 
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PADRE, e MADRE. Fondamento dei mitri doveri verso r 
nolìri padri, e madri • L.o T.jac.ia *- J° Esempio di ononiii 
dato di Gesù C ritto, c n J jt Rimprovero, eh" egli fa ai Fi» 
tilti in propofno del comandamento di onorar ino padte, e ma 

madre. C. 11 ft II 

PADRE . Doveri del padri figulrd» li loto figliuoli. L.7 T.i» 
e.7 »-!■ ■ ■■ ■ ■■ • -::,"<! 

PADRI oltraggiati dai figli ribelli , e inumani. Iddio te re di- 
ttila ra itttmente il vendicatore. C| T.p e i» f-8 Nbo» osta 
più gradevole id un tenero padre, quanro il delidcrar a.auo fi- 
giro maggior prosperità . e gloria piò di se flelTo: perchè . ci»' 
Non e itili permeilo ai figliuoli di uscir dai termini di rii- 
peno rignatdO ti padri , e madri - mi qualche volta scn-oubiV 
£ail 1 tei fier loro , e di ricusar ciò . che domandano . O&t ffft 

PADRI . e MADRI . Con rgoal' attenzione devono esaminai. il 
«ratiere dello spirito] l' educazione , ri coflumi delle peticme, 
alle quali ftabllbrono di unii in matrimonio i loto' figliuoli • 
L.< T u e- le «j.* Quali sono pet l'ordinarlo gli Oggetti, che 
Il penetrano vivamente- t- io f.ib. ■ •• '-.-A -.'< 

IADR1 della CHIESA . Opere dì qoet santi Dottori pet difesa 
iella Cede , e per l' ittinlione dei fedeli • L. 7 T- rj e li 
Provvidenza mirabile di Dio pet la corner vatit. ire di queiptttlofi 
monumenti della Tradizione, c. a ».ib. Belle iditioni , 
roni -delle optie dei tanti padri date .Ila luce neW ufein 
lo. c.aj Mb.- Avvantaggi , che la Chiesa ricava aa quelli mari . 
C. »!' fi ibi*. ' * i ■'- \ .: i ; V' .'i.i --ji 

PAESE. li picte di Gindl verta depredilo , a 'agìone dei peo 
cai! del tdoi abitanti. T> ij ai Li Giudei conféflano i iat do- 
luti , e riconoscono la grufi icia di Dìoì f. JI7 J<B. ?M- T -i 

PAGANI. Rimproveri , che facevano li dittimi d'clTer t* 
fa cairn delle sedute dell' Impeto Romano. U T i L^ lù». 

PALMA CRISTI. L.11 Glon. T.»o ca «.1». ■ fi* iva* 

TArNE della vetirfl, non lì trova tenti on nella Cliieia . L 1 T;» 
e. a» S t» c. J« ». ij Non mancherà mai . c. Jf ».aj Carciliadi 
Tjncfro pine in certi 'tempi, 0 J4 J.tb. Pretto al quale t un'uopo 
1IJ011 d'arqniftarlo per-vivere. c j+ (-il»'''> ;, <> ".«'.«1 '.ii'iita 

PANE ■ 11 pane della parola di Dio non può mai affala lamenti: 
mancate nelU China. L.7 T". is c>1 J.j» Vi sono nondimeno 
dei tempi di bisogno], in cui quello pane e ra.iflìmo. e. a* j.ib. 
I! poco pane, di cui i fedeli ton nudriti in quei tempi diJime? 
tìón è del puro fotmenw Mi scrittole , citelli d orti mt ■dettatiti 
Padri. C. li i ib. E' una mescolarla di molte sona di grani con 
qualche poco di tormenta . e'. 15 J.ib. Gota intendati permeila, 
tnescolanza . ca; $.ib. Un ral pane lascia i fedeli senza iuiza , 
e in languidezza , e. a, f . ib Qurfia l.mt spirituale a-tirva alcu- 
ne volte ad un tat eccello , che ori gtlndiffimo numero rdi figli- 
noli della Chiesa, specialmente nella campagna, mancano inteta- 
Bicnte del pane. t. a$ §. ij. i ...'.< -• • f-.l 

FANI di ptopofiiiorre , o di espansione. L.a T.J.tVi. :;i 

PARADISO TERRESTRE, giardino, ovvero orlo ddizìosor . 
T. 1 ci «. 7 Suoi arbori, e me frutta. -e* (;ib. . ■. , 

Paratola . L« p»i»boÌ«tfSi!o^ep*r«t*ri^^^ 
te. T.aa f< tj. 

PA-. 
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PARENTI , o PUNITORI , non bannrj diritto dj ulrcolar coi 
Voti ;i loro rigirinoli di pender te meo te dalla loro volontà. L * T-7 
c. 1 &. 19 10 toro do«tc rispetto ai tot figlinoli .ci J. ao U 
buon esempio, e I' educazione [empie nectiiai) dalla tot pine., 
sebbene talvolta KW editto. c.7 f. j I padri 1 più santi sono 
incapaci di comunicar U santità ai loto figli noli . c. 7 f- >b- 

PARQCCH1A • Ella è per cadaano dei Ciiftianì , quello che , 
«ano Gerusalemme A il Tempio pcgli Israeliti , L-i |T,fi» c.a» ' 
i- io guanto deplorabile l' indifferenza, dj Hii|iC.iiilianifpf taturto 
nelle cuti grandi., ilguaido al docci parocchiale. c-a-S j.ib. La 
Chiesa Par occhi ite è la propria Chi») dei fedeli , i quali *bl> 
tano neh" diesa della faiocchra , Ella e fabbricai*, carnati» ta , 
e dedicata per elfi , e > quaj finì, cai §. » tjttjntecon* ~ 
tante ganti, che l'abbandonano, per frequenta ine altre, 
mar fi pofTono ftranie re riguardo a loro . c. 23 f. ib. 

PAROLA indiscteri , alcune volte sorgente di gran n _ 
iempio. L. j T'* Ci t- Non bisogna lasciarne atuggit veruna ■ 
T. 6 e». , 

FAVOLA. Il dispreizo , ? l' indifferenza pei la paiola di Dio , 
tjuan 10 peccatomeli , c condannabili iti un Crijtiano - fc. 5 T. 10 
t-a» j.r 7 „ , 1 

PAROLA . Fona invincibile della parola di Dio. L> « T. Si 
e j» t}.7 Jn qual senso diteli , che ella, «ceke» , e indurne* gli 

HOOlÙIf. (.}«. t). 14 Cseg. . 3;.,.; .-. ■■ „ . 

PAROLA, La parola di Dio don può mancale d'aver il suo 
compii mente- L- « T- <• 7 f< H E' lo iicù© di tutte le, paiole 
di Geiù (Trillo , degli Apofloll , e dei profeti • c. 7 4 ib. Gli arrivi 
e i secoli non ianco perdete la Io» fona: perchè. *. 7 J. ib. 

PAROLA . Belle paiole , e catiivo cuoie ; Non fidulj si iatijJ- 
Jncnté. p.'itf,' .. ..■.■^.•,_ t l ; ,1 , , 

PAROLA di DIO . Effetto nurailglioso di quefla paiola leni 
eoo un cuor semplice , e docile. 1.7 T. 14 c.io f.j 9 Percbe 
«Ita lettura delle grandi verità , cheti coniengtjnp , rion «ftiartw 
santamente spaventati , inteneriti , umiliali dayanii a Dio , peoe- 
UMi da un salutar dolore dei noliii peccali . eia Niente di 
dolcezza timi nel godimento delle creature, tjje s" a ceco Ili aije 
dolcezze, ehejì guliano nello lettola, e nella meditazione della 
paiola di Dio. c. ao j.n Dup tirétti di quega parola >n colui, 
che. se ne nudtiscc , « the la gufta. c. io }, t} : Ella j a consola , 
e gli cagiona un diflaceunento inrettpte. s-«o i-u* piTeotaper 
Jui un principio di fona , e di colaggio in mezzo alle teniszio- 
r,i , c alle piove- c-ao i*. . . j ri , i . j.-»- 

P ARO LA di DIO, sua immutabile CCIifzza . L. 8 T.itf CU 
$..**. . . . , :, . ; .. ; 

PARLARE . ^Discretezza neceiTaria nel parlate . T. >a p- iso 
Non mai pattare da ipenlierato ; il pere hi . f.ii avvcìiì memp 
a chi è pronto nel dùcono, e tardo net ria vaglio . p, r ja. , 

PASQUA. PASQ.U ALE . Cerimonia dell'AgncIajpa^ueJeDK- 
aeritta agi' Israeliti . L. a T. j c- 7 *• ' Dt « eUer rinnovati ogni 
aoBO^c.7 (.I-Frercsie . 07 J ih- fHtt *P«!W*le di «wft» ceti- 
tnonia . e. 7 4. 9 eaeg. Etna di Pasqua , cosa, oflèrvavafi, c.\ ja 
Figura della Iniqua Cuùitat . j:.ap t- »J .< ffig. .Oóbjigaziow di 
1 * «a-, , 
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comunicatll ali» Paiqn». e.ao * iS E di farla degnahleme . fc ae 

* PASQUA eelebrara dagli Israeliti al loro iogreffo nella Teu* 

PÀSQUA. Spiegazione dt alcune difficoltà intorno ali immo- 
lazione ìcl la Pasqua ritta nel Tempi» sorto Ezechia . L. * T- IJ 
e 4i S i» Quareia il luogo del!' immoMzioiie . e dtlla maoduca- 
Siine della Pasqua, t.,r f- is Se farevafi nelle nà particolari, 
o nel Tempio- C4< *• *ld. Di4e-em. opinioni in io -no a quei!» 
rmiftionc. c., *.'b. Come i Giudei sotto Ezechia fi iprepanvano 
a mangiai la Pasqua, oli f. la Quella preparazione .e un rno- 
dello di oueìla , che offervar devono i Cnfliam alia Comumon 
Pasquale, c 41 f. ib. Maraviglio!! effetti di unaPa-qaa fatta con 
un cuor puro, e dopo una lincerà ti co nei li a zio ne con Dio. 041 

PASQUA SOLENNE celebrata da G ; <*i»i L-7 T. l*trtl «.a 
Iti ejnal senso dicefi , che non vi. fa Pasqua iìmlie .a quella fatta 
da quello Ile. c n * «• , . 1 " •-. 

PASSIONE , fino a qual eccello può giungete * aJlorcne li e 
fenduta padrona del cuore. Esempio io Abimelecco L-J T * 
e. 19 i 14 Quanto ila cosa pericolosa il dirgli ingtello neleuote 
inche in cose di poca importanza . b-4 cttì-S.ro. , 

PASSIONE . Balla una sola pallione per disperder ciò , che ic- 
comulato ave. la virtù. L.tf T.ia e. f i-9- Esempio in Qioji*. 

*' PASSIONE negletta, e non combaltuta a qualiecceffi può eUa 

ÌO pAsVlON E^'W» [X rtcolosa il nudttr nel proprio More la 
minima partitine. L. 10 T. iS e 14 (. it. /• ■ - ' 

PASSIONI. Quanto fia da temerli ogni pericolosa p.ffione . 
Li> T. 1 c.| * aj Esempio in Caino, c.at^lb. Non v ha cosa 
Si picciota , che non fia atra adaccendere le padroni dc^li uo n ir-> 
ni - e iS *■ JJ Pentimenti inutili , e sciagura ercrn» di coloro ( 
che vi s'immergono, e. 18 S J. ,« ]s Esempio in Esaù i. -e. 18 
S ] 4 ji Caratare delle umane palììtmi. c;a5 f. 1 1 Funeri! dfteiti 
ideila paffione. c-aO 5- 1*. ; ' . 1 " '■' ~-i • 

PASSIONI UMANE adenti ta-lltlgi. dcle gue.re. delle 
turbolenze, e dei mali i più" moleftì nei Stati , e nella Chiesa . 

L pAlTORE , *ObbhBazmni del Pallori. L- a T.4 0,4 (■« Loro 
d-o»eti verso i «empiici . c.as> ». 14 Un Pallore ch,lm " 0 _ d *. D '°- 
ha solente delle contraddizioni da superare e 4 5- ' ■. Egli h» 
illora iiualchc diritto di ricorrere a Dio, e non quegli che li e 
chiamato da se fleflb. e. 4 S-'b. Il veto Paliore non softtc gelo- 
ila. c.14 f.i* Avvantssgio d'aver dei buoni Piltoti. cu Mi 
I partorì illuminali soho peglì altri , gli ignoranti pet se ItelU 1 
*.ao ['. n Paltoti che fi danno del succelibri. c. ]> J *- 
■ ■ PASTORE . Catarrcre di un Fattore fileno dicaaira pei pecca- 

*%ASToVe.V zelo, 'esattezza, V est-nazioni; di nn santa Pa- 
llore tono d'aggravio ai Criftiani carnali. L. 7 T. 14 di > 44 
Qu« itmtj | Wtati, che vegliano. *>aj 4. «b.. i taftwi gtj»ifl 
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lume , di ntiiì, c dì zelo alcune volte non hanno la consolai 
ztone di veder frutrih'ear il loro miniliero in quella poizion di 
8**86 e T efie È ad efli affidata . c. 14 5. j Non devono perciò per- 
vieni di coraggio, ma continuar adiluuire, e predare, ci* j. ib. 
Qiial tari il rigore del giudicio di Dio contro i Filimi , o igno- 
lanri, o negligenti. c.jpS-is Rimprovero d' Isaia 1 quei tali 
Pafìoti- e 10 |.ib. f 

f ASTORE • Pallori che negligono le loro greggie, e non cer- 
cano che- il proprio inteiefié . .T.33 p.111 Iddio thiederà loro, 
conio, f. \iy Immagine dti Pallori disadatti -mi loro doveri, 
p.ao ai Maledizione: a danno dei malvagi Pi"on ■ p. il» Carsc 
lere dei pallori Giudei , e loto ealligo. f. ai» Fattori secondo i] 
cuor di Dio , coi anali Iddio benefica il suo Popolo, iddio dati 
alle sue pecorelle il Melfi» per pallore, f-m, 

PASTORI. Lezione, che dà Noè ai Paltò» di rutti i secoli . 
L- 1 T. S-9 Modello ammirabile dei Pallori in Giacobbe . 

>f Dirpofizione, che Gesù Criito il buon Palloie eiigeda. 
quelli, che lon affocasti al suo minilterio . cai i- ■•» Bcncdizto- 
. ni, che tirano sopra le anime i buoni Pallori, e «4- ibid. Ciò 
che dà loro duino sopra, la lana, e il latte delle pecore, c- »J 
5. ib. Rilutto, e carniere dei falli pallori, c.aj S.ib. Principal 
dovere di un Pallore . cai J. 15 Scarsezza di Pallori tali, come 
Giacobbe, e come San paolo, c.ij i. le P'ìi rari ancora son i 
Pillali,. il di cuiaelo li lottenga sempre senza raffreddarli . c.*i 
|. 17 Virtù Dece Oaile ad un buon Pafìoie ■ c. 11 S- 18 Vizi , che 
-deve evirare, e. m- irli It Attenzioni dì un buon pallore per 
le sue pecore, c. 1+ 4. }i. 

PASTORI della Chiesa devono efler chiamati da Dio . L.3 t.V 
c. 14 i.11 Come debbono gosernare. ci* (,ib AJrrilrjrodoveii. 
e- H * ib. Ritratto dei buoni , e cattivi Pafloii ■ c. pre- 
ghiera pei Pallori, e per la gregge . c. 1» %■ ij Come condor li 
debbono in riguardo a quelli, che fi maltrattano ingiuftainenie. 
et*. ».»«-■ '■ . 

PASTOai. Preterii, di cui altre volte i Pallori mercenari, ed 
avari lì son serviti pei cattiva rG i grandi della terra , e pei eflor- 
quer ricche donazioni . L. S T. ri c.jj 4- iS Quanti succelfori 
hanno poi avnro infetti da quella lepri, e.*» 4 ib. Maledizioni 
dì Gesù Ciillo contro tali ricchezze . &aj 4. ib. . A 

PASTORI CATTIVI , loto rjirirto , loro calìigo. L. 8 T-rff 
c e §■ 4 tnj. Pallori fallì figurati da quei della Sinagoga, c. « 
S 15 P>ltoii buoni, loro carattere, e loto modello in Gciù Cri- 
Ilo, 06 j ib. . , 

PASTORI - Ve ne saran sempre di cattivi nella Chiesa. L- iz 
Giób. T. !ò c. <t $.1 Dio li giudicherà nella sa* colie» • e. 4 
j. ibid. 

PATIMENTI. Difficoltà intorno alla permillìo» di Dio , che 
al temfo ancora dell'antica legge molti di quelli , fhesegli con- 
servavano fedeli , soffrìttelo i tormenti > e la mone , L. ro T. ri 
c.-4 (.io. , ' ,1 : 

.' PATIMENTI. Quei dì Giobbe figura di Gesù Grillo . L. ir 
'Giob. T.ao c.a SJi c. 3 4.3 c»cg. 1 parimenti sono un efferip , 
e nm piova dell' atter-zione dj DÌo • ci 4.1».;,. • .- ■ ;j 
PATRIARCHI. Loro fede. L. 1 T. 1 c.js 4 ai Loro di 11» eco 
I j dalie 



dàlie «se k/hm c.)s f.tb.Xoro amore , e tòro **Bl| M 

tedi eteri,}. Od ».'«J i* - ' . .. IL Jì'^^SSS 

PATRIARCHI .Condotta di Dio sopra di elfi "'P","™'*' 
»l<«ÌBf*. L> » t.J Ct 1 * <s e stg. Quii be* aspettalo da DH> ^ 

' l-ATRlARCai- Sposava» eglino molte donne pc* «f« parti- 
colar dispensa di »Ìo. L- 5 T io t.J» i« Còsa figuravano i tot; ; 
«afitaggi. c.jo f.S Puriiì di mire di «..ci Mt l *« Ira mtbtg 
moni- K 3* i'ib. Erac dice S. Agogno* J?«iMai tot. molte .pe- 
se , di quello che lo fimo gli altri con Una soli. r. je j 
PATRIARCHI. Efier alfoeciaro ai sami Patti* rehi , che OK» 

fià. L-.f Toh. t.io e.$ * »• • '■' 

' PAZIÈNZA . Flutto della plifensa. L.t T. i M S-7- . ■ 

PAZIENZA. Modello perferr» della pazienza in Gesti Cri»» fc 
e in Davide traturi inaegnamenfc- L. ( T. 9 _c- >*/ iM> ■-" - 
PAZIENZA . Le dilazioni , e i ntatdi di Sio non devol) set- 
vire, ciic a addoppiale li notili paziènza , • * tenderla {U14H 
ftinre. L. * T.ii t- ai (t io Torte le prorne» sonoartaecate «il 
una piztenM 'ptr s e»e.i>nie . c. 15 ». >b. Per quanto disperate 
brino le noltre particolari Sciagure , o quelle della Chiesa , doD- 
Bnmo atrtnderne ai divini ajuti con feriti» r«U, e senza esitami 

*%AZ18Nll'*. VafitiB»! di tìneRa vinti . T.»»p-40 SópptttUraV 
io'n .aflirgnazitìne le aFftizitìfii , e le dilaaìiooi divine .ai-. 

Peccati spirituali . corr qu«i occhio iddio «guardi 

ejnefti peccati , ai quali li fa ti foca attenzione . L. 7 T. .e; «B 
j.s Esempio . t-M- ib- ; ; r ' _ 

PECCATI. 5u0i effetti. L- * T- 7 <S-« 5 ti Un peccato È pel- 
lo più grande, c. il ,.*S D'onde gli oorami giudichino della sua 
enorraiiì. e.»i (.io Ciò chepiopriamcnt* la la malizia delpec^ 
«aro secondo il giuditm di Dìo. cai 5-ib. 

PECCATO, che cosa e -Ipttcaro. Lit T. i«.i(<P Paccatq 
originare- falsa idei o poco gioita , che -se ne ha oidi nana memo, 
da molti : c; a j. j j J4 Cosa è 11 peceaio «rigiriate secondo la 
scrittura, e la Traditone. C. 1 « ,* £' nf minerò •■■e.J.frJ): 
Éeplotàbili -conseguenze* e infti étfttti del peccato .drAdaioO 
c ,/j j( t> «e Come giudicai fi può della imiterà , « dell enor- 
mi ri del peccato, ci fi «M Peccati, «he gli uomini iiguatd*^ 
come legger*. c.ij $.6 Gmdicio che ne fa Iddio, c.lj K'bitìV. 
Peccali ìbijitoali più enormi del peccali groflolini . C I» . 
ptcAiitrignoianaa; quii li a quello, che -»4 esehte da peccwo.i 
e quello , che non ammette seris» . ci* t-S e seg. Esemplò UH 
Abinielccieo. c. l* *-ìb, ' ■ - ■ siijim 

' PECCATO E' dov-ete , che ogni peccato fìa punito • L.» 
cai S i In qnal senso i peccati dei padri vengono pumu,nefc 
feliooli. eia 5- sactificiOf d petcàiò. c i? i-i llpe^S 
cato è accompagnaio da un orgoglioso dispregiò della le^ge d... 
virla. c.i7 *■ >o. ■ ' ■■■ ' 1 '• ' >.o^ e 

PECCATO . Che Cosa Ila -, che genera il concepimento, imi- 
to, e la consuma t ione del peccato secondo San Giàcoma- frati 
T 9 ci J.W Esempio in Davide, ci- fi» COme risjuàTdH fi 
debba ogni peccato, e quei medefimi , «he soglmn dufi leggrcd 

* *:f ?i PECCA- 
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PECCATO- Vuole un ordine immutabile , che il peccato Ut 
espino > e abolito 0 dalla penitenza dei peccatore convertilo , « 
coVtupplicio del peccatore impenitente. L.f T. n c. i« *.ia. 

SECCATO . Ciò che « una peni del peccai» col buon iih ne 
dietro il rimedio. L- S T. ■ 8 c. 9 *■ «• 

. PECCATO origìnax riconfermalo da un palTo di Giobbe. 
L'-u Giob. T. » c 5 ». 6 7 Coi» penta r debbili dei peccati della 
gioventù, e. 7 (. fa tj Mcczo pei evitai il peccato ■ Tob. e.» 
fui ai Quelli , che lo commettono son nemici delle loto anime. 
«• >' Ì »«•. 

PECCATO . Iddio non è Auinie del peccalo. T- « P"5J 
Sette tono le mira dei peccati, ehelddio abbonitila, p.*7 Gnu- 
darli dal peccato, ficcarne da un serpente . f.ite Insanabile è la 
di tai piaga . p. 1S6 Fuggire urne le oceafioni peccaminose , f .it 
La confidanza nella divina aniieiicordia non giù ili fica coloro , 
che aggtinvono delitti, a delitti, /.ih Ciascuno pana la pena 
delta sua iniquità . T- JJ p. I41> 
-PECCATORE . Ogni peccaiote fi rende indegno di vivete . L.i 
Ti 1 t.i V '5 i ioli c allighi non poflbno renderlo migliore, c.j 
«. is Acci ec amento del peccato , c..z f.it A qual collo un pee-y 
carole può rientrare nei tuoi difilli, ci 4. ji Ciò che lo tende 
irescusabile pieflo Dio. t>] *.»9 Esempio di consolaiciotie fet i 
maggiori peceaiori. e.4 |.aj Altri molivi di consolazione, e di 
li™ noscenia pei nn' peccatore penitente', c.jj $.tt 9 io 11 Sentii 
memi di riconoscenza , che aver deve un peccatole convcrtito 
dalla misericordia di D'Q. è- a J- ai Dilpofixioni , in cui efler 
devono tutti t peccatoti penitenti . e. j« J.«7 Bontà di Geiit Cii- 
06 vrr<o di elfi. «. i« f/ib 

PECCATORE - Condotta ordinaria di Dio nella guarìgìon dei 
peccatoti. L.i T-+ cu $.■>«. ,. 

PECCATORE. Do*c lo conduce I" a buio delle .grazie . L- j 
T-< c. 7 t%ij Divertì gradi , pei Kjuali fi opera la sua con verdo- 
ne . c. ao *. 10 Misericordia infinita di Dio vciiO Ì fììi grandi pec- 
vuori. t. 10 fc.it Senrìnicnii continui di un pecca lor convertito . 
e.'** y 9 Tetiibile , e giulìo giudkio di Dio sopra coloro , che 
sono dominati da qualche paffionc . L-4 «.a {. 10 Le lag lime , 
e i buoni sentimenti , le protrtelTc dei peccatori sono legni equi- 
voci di una vera convezione . c. 19 j. af Condotta di Dio pei 
rapporto ad un peccatore .cai» 4.- 

PECCATORE. Modello peitetto dei Jenrimentì, dai quali effei 
devono penetrati tutti i peccatoli penitenti . l.(T.|C<|| ia 
1/ indugio della comunione può cITei utile ad un peccatore, an- 
. cuiihè riconciliato, c. 18 §. 15 Quali precauzioni la Chiesa tue- 
scriveva una volta, per alficurjrtì della finccrità della penitenza 
dei Peccatori, c della Joliditi della loro <onvetlione - c.s $.15 is 
Serri menti di ori peccatore veracemente penitente «rapporto ad 
«croftarfi ai Sacramenti, (.j (■ ai 11 peccatore non può ritornai 
a Dio, sennofi incominciando ad amarlo più di tutte le ci ca tu- 
re, e più di se ilelTo . «. i) 4- io Deve diffidare della tua peni- 
tenza , perchè non ha in nincdcfimo il modo di produrne i tip*, 
ti.e.j (, it Motivi , che eccitano in di lai iavore la miscritìoi- 
dit drGesìi Critto. cij ,.ìb. Dispolixioni , che.aver deve per 
t-icntm in grazia con Dìo. c.a7 4. ai. 

A. I 4 PECCA- 
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PECCATORE, lngratirudine del peccatole ve ito Die . L. ti 

T. ii c. 4 $. e Come punito - c.4 §.ib. In .quali sentimenti entra 
un peccatole , qualot Iddio colli voce di un xetante mtniSio , 
accompagnato dalla unzione della sua grazia , «gli tocca . e cambia 
il caoie. c.4 $. 6 Condotta di Dio vetso il peccatine nel perdo- 
naigli i suoi peccati, ci 4 5. ib. perche lo lascia qualche volif' 
esporlo lungo tempo a violenti temazioni. c-4 |. ibid. A c cieca* • 
mento tenibile di un peccatore , che fi lu finga or oilervat la legfe 
di Dio, nel tcmpofteiTo che '«viola apeiiairrenie . C. S *.« Esenw 
pio in Ab'ia . r. $ 5 ib. La morte temporale dei peccatoti impe- 
nitenti è il paflaggio da quella all'altra vita , dove sottri ranno 
dei supplici proporzionati ai loto peccati- c.7 j. 8 Sentimenti, e. 
drspolifoni di un peccatori convertito, c. J4 (. jt Catatieic di 
un peccatine falso peniteme . c. ]4 $• ib. Ciò che attender deve . 
uh tal peccatole d.illa giullizia divina, c. j4 f. ib. Cotti' ei riguar- 
di la legge di D o, e qual capital ne faccia della tua teligione . . 
e J7 S ■ 9 • Egli seriose rive ad ugni patto , purché fia lasciate pa- 
droni del ptoprio suo cuore, rè fi esiga da lui il sacrifìcio delle 
proprie palfioni in confronto del suo dovere. c«J7 S- ibid. Stato- 
iumllo di un peccatore , il quale elttndo egualmente insenfibile 
ai benefici che ai flagelli di Dio, fi oQina a camminar nella via 
dell'iniquità, e catte alla sua perdizione, c.4 *,s Esempio in. 
-Roboamo,. c- %• 1 . , , ; ; ■ ■■ .. J _ 

. PECCATORE. NonhevvieeceiTo.aicuinonlìacapace, quan-: 
do ha spento in se i lumi della religione, e della coscienza. L-7 
T. 14 c. 7 §.S Non dobbiamo ne tralasciai di pregare per la con- 
verfion dei peccatori i più indurati; né celiai di spelare per noi 
medefimi nella misericordia di Dio , per quanto grandi peccatori 
che noi damo, c.7 j. ij Quanto è gratuita dalla parte di Dio* la 
converfion del peccatole , e la loro locazione alla lajuM ■ eia $.14 : 
Due motivi i p:ii capaci a penetrai un peccatore, ni i arche rha 
perduta la speranza , sono l'ornìrorenz» , e la borita di Dio . 
e. 1 J !• 4J Tuttociò , che vuole Iddio 1 fi è , l'abbandono dell* 
di lui cattiva via', e che ritorni ad din con rutto il suo cuore. 
C>iJ i-ib. Stato spaventevole di unpeccatoie , qualot ha petdrtta 
.la speranza, c.'rj i, ib. Molti corrono alla lorpctdiia o perpre-. 
sunzione , oper disperaziune. c. 1 j |. 44 11 cammino verso la mi- 
sericordia di Dìo è tempie aperto ai peccatori indurali . c. 14 $ b 
Egli li punisce, e in diverti tempi: petchè . c.ij .}.» inaiilità , 
delle preghiere di un peccaiore abbandonato a se fa ilo , e -alla 
propria volonrl depravata, quando ha lasciato pattar il tempo- 
delia miscticordia di Dio. c. 16 (. a a 7 La converfion dei pecca-: 
toii fa «splendere la misericordia di Dio. c. ij> (. >S Ecce licore 
.modello di sentimenti, da cui eflét debbono penetraci nella pie» 
ghiera di Batuc. c. 15 $. 16 17 Cosa debbafi pensate del peni», 
mento di una moltitudine di peccatori , che proiettano a p<cdi 
del ConfefTore, che suri risoluti di cambiar vira , e che dannoìn.. 
effetto per aleunigiotni dei segni di eonveriìonc . c24f.11 -Nian 
peccatore non può fuggire dilla vendetra di Dio, e che. non ita 
creilo, o tatdi la Vittoria della sua giudizi» , sennon ltornao,uc- 
fta disgrazia col mezzo de! sactificio dì un cuor crinito , ed I 

umiliato, ci* 4. j. _ ... ■:•■'■„ ■■. p 

PECCATORE . Qualche voli* Dio lo caftiga tetiz. toHeticttrj- 
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dia . L. rt Giob. T.ji m (.ao Talvolta lo caftìgi per correg- 
gete, c.a (.ii Alue fine per prcscfvailo dal peccare, c.a $.11 
E pei ile "splendere la sui on nipote mi ■ ci (.aj Di Dio solo 
deve arrendete Ja sua «conci Ha alone . e. 11 4. j) Ciò che temer 
debbono i peccatoti impenitenti dalla ginflizia di Dio. 0 j f.14 
Il perei t ore non può ingannar Dio ■ c. 4 J. 15 Sentimenti dei pec- 
catori, elle Iddio eafliga. e. 7 M- 

PECCATORE ■ Niente può correggere i! peccatore qualora fi 
trovi abbandonato da Dio . T.m f.78 La via spaziosa , ed agiata 
dei peccatori guida all'inferno . p.iSS. 

PECCATORI , loro sentimenti quanto differenti di quelli dei 
gratti. L. 8 T. iS c. 1 1 j. 11 il. 

FECOflE . Iddio giudicherà i pingui , e forti armenti', che 
oktaggisno i debili. T. ij 175 Egli salverà le sue pecore dis- 

£iae, e Jc provveder^ dei buoni Fattori . p. 1 itf Egli fi darà pen- 
te di quelle che sono derelitte, p.aia Le ricolmerà di benedi- 
zioni col mezzo del Me fila ■ p- 1I4. 

PELAGIAN1 . Panò, che fbbilisce contro di loto il peccato 
originale. L. ti Eller- T. ai c. s J. 7 Altro ancora contro di ciò, 
che pretendevano, che l'uomo non riceve la grazi» di Do, se 
non dopo che egli vi è soiiomeiTò a Dio per un effètto della sua 
libera volontà, c. 5 }. 4. 

PENITENTE. Carurere di un vero penitene . t-7 T-i* e. 7 
».<4 Se li può riguardare come rajcquegli, la di cui vita è un' 
■treni itivi di penitenza, e di peccati^ c-7 >-ib- 

FfiNlTENTE. Sentimenti dì u n penitente tri Gesù Crilìo . L. il 
Gion. T.3o c.s j. 11, 

?ENJTENZA PUBBLICA, figurata da quella , che impose Diq 
ad Adamo dopo il suo peccato. T. 1 c-a S-ja Come elfi i ira-' 
polli dal Vescovo ar peccatori . c.a f. ib. c. j f, lo. 

PENITENZA. PENITENTI. Differenti gradi di pcnitenzi . 
L. 1 T.a c- ai }. 11 i] e scg. e f. ija Riconciliazione dei peni- 
tenti -ci 5. i = ; e seg. Cambiamento nella disciplina , non nello 
spirito della Chiesa, cai j.jp. 

PENITENZA. Efficacia , e viriti della vera penitenza. L. j 

PENITENZA . Quinto ti veri penitenti è aggradevole a Dio » 
ed efficace per dita r mi t la sui collera. L * T-"n eia j 15 Falsa 
- p-nitenra di molli Criliiani fieli* avvicinare alla moneterà i- 5. 

PENITENZA. Gradi di penitenza saggiamente lìibilid nella 
primitiva Chiesa, e lungo tempo ollèrvati , figuriti dalli durezza 
della penitenza di AlTalonne. L. j "f.f et (.11 Azioni citeriori 
di penitenza , segni ingannevoli , ed equivoci dì conveiiione , 
c-ij J- a j Uni penitenza tlnceta solo mezzo di addolcir Iddio 
ifiio concio il'peccatore. c. 17 Dccifìóne de] Concilio dì 

Trento intorno alla neccllìta della penitenza in ogni tempo, c.aj 
f. ibid. .. .. 

PENITENZA . Non hevvi perdono senza penitenza, ne peti:-' 
lenza senza cambiamento di volontà , ed un ritorno a Dio con 
tono il cuore L. 7 T 14 e.7 i 14 Ciò non lì fa se'nnon con una' 
fiorerà penitenza , con cai fi ptepati * ricevete la misericordia 
di Dio. c. 17 j. t4 Caratteri della penitenza , chs deve (ittacr 
quella mimkotdia . c. »? J. ib. ■ ' 

PE- 
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PENITENZA. Immagine di Olia Mtaee peni te obi . t.'jfc Ti 

Iffiflttt . Si deve giodiear favorevolmente dai jegnieft 
Wntfmento, che di un peccatore al letto della mone. L.ic T„» 
fc»* *. K In generale t*!i sego* «no sospetti t la ver» penitene* 
fa «ine ..T.fiSm». e» *..J i« Pe-chè-e.ia * '*»J._' U1 

TEN1TENZA. Condizioni dmo» vera penrteraa . L-it Gìbh. 
T.w Suoi «[««ti.e.i J.io Perdono promeflo 

penitenza c a f io Hi' -..;.■.-.» aot..' 

PENITENZA, prevenire ì eiflighl di Dio per^rtezzq |e11* ; 
penitene. T.aj p. mS la penitenza e r unieo-««Hee mezio 
di placare Tira di Dio bitraggia-o M»« 1" Udn tjut miseri- 
«rrdi* »fve,i penitenti: Esitazione pei resetctttod(-ejit*fl*v(t-- 
(6 . T.ai p. ii« Quale fia la penitenza / che. placa il colltr* 



■ p-i<J5 jij 



raiteii delli yeta p=nitcnei . T> ! Jé 



jM«'!sr»eIlo eonféffa i suoi eliori , e ritorna al ihtì Ditt.'^ÌI 
«mate alito non erge senno» se il diftacco da) peccato , e di Wt- 
Wciò rhe . quello conduce. T. aj f-9« ( Ved, «nveific-ne , . 

PENTATEUCO. Cosai. Lo T.Sr.8 *• 8 D'onde 
)i differenza fi» i capiteti del Fentareuco Samaritano', cdelpefl- 
Mteuco Ebreo , e. S 5. ih . . ." ... L -Ina. 

PENTECOSTE, perchè illituite: «rftrtonie - l.'T.i e.^ 
j se Penlecòfté Crfftiane . c. Jo »• >■ . w 

PENTIRSI. Quanto Ila tarimi «osa , che an ripreso Iprnict^ 
ì] ino pentimento . T. 11 /. > ; ' . ' 

PERDONO. Iddio non vuole , riu V nomo abbia una pierta 
ere»., d'averlo ottennio. L.n Con. ; T. .0 c 4 «. W Piomeff^ 



SPERPETUA perseguita» dalle hfinghe di suo padre . X/iìk 

PERSECUTORE. Geierafa implora d» Dio toccftMo conni}* 
firjngiurti-suBi persecutori, e predice il loro cafligo . T.n /-.ri.. , 
S PERSECUTORI . lo» sciagurato fine . 1. B T. , S 

PERSECUTORI . Due mcZEi P°tt> ln " so d " persecutori' deglr 1 ' 
Ebrei i, C r fatti obbliar ta legge diDio; poscia impiegati d'.'.P"' 
«ect.toA: W Criftianefiolo. L- j t.J c 4 |.i«V . " . " „ , 

PERSECUZIONE la' più barbata .eccitata contro teli j offerì 
Tori della legge di t)ìo . L. te- T- a.» C. 4 * .* t «f hfe ^'?:J f 

P %ERSECUZrpm ■ Di V »]_ptegio efcr debbono »PJ«%*|* 
noi, e quanto ci ha avranreggio» 1" effei afflitti , e utmnatrrn 

*muiraxMiÌ etótlte> 7 | regno dì Giudi comrbj 
dì'Dio per causa della Religione figura delle precautisnf *H* 
Chièsa Ciifilini. T.>4 c.7 *■« 9 Le per«cu Z t 0 m mai non- man- ■ 
«no a coloio , che rogliorio esercitai a di Dio , ne • 

mHtf» che le annunciano con orw santa liberta . e. >• . , 

BPRsECUZIDNl differentf «feria ekiAa rivelate a Damele.' 



^PJ^VERANZA. D«e gran* viriti iìftoardo iHi f.ita*'" 
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CoIdki, ai quii, è negato , norr hanno luogo a lamentali!: pei- 
che. cai (.ih. • 

fta.lEVEK.aNZ A . Non può scenici ad un grotto , jl quale 
P^tstvpra oella sua giufiizia, thè perisca davanti a Dio . L, n 
■Giob. T.ao e. a j. >7 La perievetainau nella carità è un donogn. 
miro . c-4 (.10 Giana , c non debito. c.» 5. il?. 

PESCI . Loro creazione . L. > T i ci 5 10 Perirà maraviglioti 
dei muvimtmi, the lì (Colgono in ellì. ci #. n Loro agilità 
e loro velocità - c. 1 }.il>. I01 ricorsa per vivere', ci |.ib. Mol- 
tiplicazione della Joi ipceie tempre maggiore a quella, che t* ne 
diltipggc. c 1 j. ibi . 

■PESI - Non rive* ile moiri pesi, né molte misure . ti'm T. 1 
c,|4 l-aù. ... -, 

PESI lUbilor.efi molto differenti dal peso Ebreo . L. ; f;.i e»: 
§. 7 t"P Sei capelli di AlTalonne trema onde, sette gióflì, e se- 
deci grani, c. 9 5 ib. 

l'ESO. Il doppio pesò, e U doppia miiura è dcteltata di Dio. 
.TESTE. Ella fior, rispetta veruno, e attacca 1 Re come J par- 
ticolari , 1 gtanui come r piccioli. L- ! T. i« c.is 5. la. 

PIACERE . Allontanamento dai piaceri , e dalli genie , che 
mena vita aggina, e comoda . T- ai f- tei.' 

Et AG A. Pinna piaga dell' Egitto: acque cambiate in sangue . 
t.» T.J e j (,1 Propostone di quefló caftigo colla crudeltà 
«gli Egiij. c.j J.7 Secondi piaga ,. le rane, c-i (a Faraone 
ottiene d-effer liberato, c. s j-ib. Tetia piaga , i moscherini . 
e s ( j Riflcilìoni snpia queiìa piaga, e la seguente . c. j (.«.4 
tjjiatia piaga , pettine mosche . c. j (.4 Gli Israeliti ne aono 
{•rocrvati. e; f. ib. Quinta piaga , mortalità dcg'ì animali» e, 1 . 
J.j Quei degli lstaelm iettano immani, t j J. ib Sella piaga , 
uleeii agli irooiini, e alle btflie. e.s (.6 Settima piaga «iig orna- 
la . §. fi (. 1 Gli (meliti preservati . 0 & %. ibid. Cireofianze di 
quella piaga ijftrite nella Sapienza, e. tf (. 10 Ottava plaga , ' le 
■ta»alìtitc. t.tì Vi Nora piaga, folte tenebre, c.<S «.? ti q'usr- 
tieie degli israeliti solranro illuminato . c. 6 j. ib. Circoltatize ri- 
fe^te dalla sapienza, et j. 14 Decima .piaga predetta da Moti . ' 
0,8 «. 7 ìiatie dei primogeniti . c. 7 (. a. 

P ANTA. Iddio dà la viitò alle piante per risanare . t 1* 



jUNTE. lo» razione- t.iT.i t .1 » i Riflefllsopra qne- 
lì© propoiìro. e 1 j.g Maraviglie sema numero, che rinchiude 
la, piìi picciola pianta, ci (. ibid.lfiiutiore , che Getii Criftg 
vuole, .the ne ricaviamo, e. 1 ». B Trtolo, che da diritto atruft- 
rattsopia le fiame della iena, ci Come ne debba fai uio. ' 
■ci i ib, 1# 

-PIETÀ 1 , appoggio il più todo delle Vinti anche civiH. t. ) 
T.* e*. Non e da fidarti punto dì chi non Jia pietà, tj. . i 

PIETÀ", yra pietà illuminata , e teda non vi giammai dlt» 
giunta dalla fedeltà «di' «aempiere ogni giofliaia . t. « f, la/' 
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PIETRA diftaceata dal monte figura di Gesù Grillo . L. 8 T. té 

C.J i 'f- 

PIGRIZIA, ducila guida l'uomo all' indigenza • T. « p. a* 

' PIGRO- Il neghittoso vuole, c non vuole • T. la p.iti Li rle- 
fideij o uccidono : il perchè. p 45 Egli ti ina piuiiollo languire, 
aozuhè procurarli il bisognevole con il lavora. A chi venghi pa- 
ragonato 1' nomo ozioso . che fi dimena per il lena . p. 1S MaU 
vagli scusa dello Beffo,. T- sa p.-fO f. 5$. 

PITTURE impieg,;tc . e praticale lino dai piiroi secoli nelle 
Chiese. L.j T (t.i 4.8 Rappresentavano ìe llorie dell'antico , 
e nuovo Tcltamftito. c. a (.3 Tencan luogo di libro agir igno- 
rati . c. a §- 8. 

POLIGAMIA , o mcltiplicità. di donne contisti! alla le»gc pri- 
mitiva del matrimonio. L- 1 T- 1 r J S-Jr Introdotta da Lamec- 
cp. C-J i-ib- Tollerata, e anche autorizzata da Mose egualmente 
come il divorzio, c. 1 }, ibld. Condannata da Gesù Cttlìo. c. s 
i. ibfd.- 

POLIGAMIA . Non dilìrugge l'efl'enza del matrimonio , e non 
è conitaiia .il principal mio lire . I, 5 T. i« c. Jo §. iji Quindi 
Iddio ha ffi-pcnsaio 1 Patria ré hi df-ptendere moire donne. C. jo 
S. J Quai'.cra il disegno di Dio per rapporto ai 1 lor matrimoni . 
c jo 5 9 Compendiosa gulìificazionc della poligamìa dei Santi 
dell' amico Tcilamemo . c-j {.io La pluralità autorizzata in ter- 
mini formati dalla legge di Mose, confermati dall'uso di rriblri 
secol} ■ e JO 5- 11 Ella entrava nell'economia della Reltgton Gin» 
(laica , che era furia profetica . c. jo J. la. ' .■*" 

POLITICA . Carattere della politica umana . L>» T •> ci $». 

POLITICA . Qual" è la buona politica ■ L.7 T.6 eia i-s tirétti 
del mondo in the consifte . c- ai i-ib- 

POLITICA, bel nome, a favor del quale pretende!; giultificar 
la mali fede appiedo gli uomini di Srato. L. io T- ip c.j^ f.id 

POLITICA è impotente a poterlo Dio . L 1 1 Giob. T.J e 4 $ I 
" POLITICA. Mallime di Politica . L.s f-il ci }it Gjudtclo, 
che Iddio fa di rutti i figgiti dell'umana politica, c. a £. ij- " 

POLITICI senzi religione , loro carattere . L 6 Tri c-j f.tf. 
Falsi principi, e.r.-.p.'onarneritideipolirici , per rapporto algover- 
no di uno Stato, rigettali, e ditìiutti . c. 6 %. 12. 

POLITICI- Prudenza tutta umana dei politici: Dìo non può 
soffrirla . L.7 T- 14 c. j % 10. Coinè fi solleva Dio contro quei 
pulitici in Isaia, e-j *-ib. 

POI-OLI. Tutto un popolo è responsabile della prevjricaiione 
di un solo : perchè L. j T. & ci !-s Esempio . c.j J. ib. Popoli 
interi abbandonati (Ilo Scisma, o all' cuore: dietro terribile,, e 
(paventoso delli colleta del Signore . c. 34 %, 11. ' . 

POPOLI. Non hinno per padroni che quelli, elle gli vengono 
collimiti da Dio 1 o nella sua collera, o nella sua misericordia , 
L. 7 T. .4 cij 5 7- 

POPOLO di DIO: Principio della sua formazione. L.i T. I 
c-7 4 8 Àbramo capo, e rtonco dì quello portola . c.7 }.ib.' 

POPOLO CRISTIANO. D iri "°. the ha d' elici iftruiro. Li 
T-i4 c-io S-9 Legendpqli l'Evangelio in ogni incontrò è neces- 
sario eccitate 1' elleno di spiega iglielo ■ c. 10 i- li No'n li può, 
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he fi deve spiegarglielo , iconon conformemente all' l'inerpica» 
z onc della CLe-a. c. io S. 17. 

POPOLO . Sollevazione dei popoli nemici degli Ebrei in ócca* 
fiore del riftab: !i mento del cullo divino. Lio T.iB cu fa e ''5- 
Vergono reptelii da Giuda , e dai di lui Fratelli » c. 1 1 } j e stg. 
I popoli vicini compitarono conno gli Ebrei dllanliova della pri- 
gionia di Cloniti. C. li S.7 ejegL 1 loto progetti svanirono: li* 
dello . e. li 4.11. 

FOSTI , O DIGNITÀ' . Quano sono da tetuerfi , e da. fuggili! 
i grandi impieghi. L. 4 T-7 c. 9 4-4 Perchè vengono ceicatì . 
C..9 4 Quii sono coloro, che ne son dtgni . c. 9 $.4. 

POSTO ■ ba noi tttfli non d-.bbiamo abbandonar quel polio» 
nel quale Dio ci ha nielli. L. 1 T. 1 c. *J (.«. 

POSTO. Non aspira it 3 polli cospicui. T.11 p. ij Nèdiman* 
dare cariche autoievoii , per guidare , e giudicare sii alni . p.i J71 
, POTENTATI . 1 pr'u «ian"di potentati . quando" Iddio ci man- 
ca , non pofi'ono eflè.ci di verun giovamento: lìccome non pos- 
sano nuocerci, qualor egli ci proregge .' L.tf T- 11 c. J* *■ 1» 
Come egli fi aborrire , c dilììpa tutti i progetti, che forniaiioin 
mtti 1 tempi conno i suoi disegni, c. j't j. il- 

POTENTATI. I maagion potenrjti non sono sennon se ciò, 
ebe Dio gli hi fani t7 7 T.J .c. 1! 4.7. 

POTENZA SOVRANA. Natura, e giufli limiti della sovrana 
potenza. L. S T. 11 ci $.0 Abbenchc ingiù (la mente usui para ella 
viene da Dio , ed è nell'ordine sur», c-7 5- i» Quella èia la rè- 
sola di condotta dei primitivi Ciiftiani . c.7 (.il>. Esempio in S- 
Martino, e' altri sanrl Vescovi riguardo a Mafltmo usurpjtoc 
della cotoni di Graziano suo Signore , c. 7 }. ib. Vi sono dui: po- 
tenze li '.pi rimale , e I» temporali . C 11 t- 5 L' una rron può in* 
tnnrendere fO>a alcuna sopra i diritti dell'altra . c.ij j.ib. Deb- 
hon cileno aj u tufi ; tua non confonderli . c. a §- ili. Funzioni , 
e limili di' quelle due potenze c. jj |. ib. E' però dòvere di eie- 
reheduna di opporli alle ingiulìe iniraptese dell'aliti', c jj i.ibi 

POTENZA; sovrana li beni , e indipendenza di Dio. L. tr 
Giob. T.10 c.4 S 11 itf. '. ■ .-. ' 

FOVE1U . Liberalità veno di ctE r accomandata dalla legge . 
L- i T-7 C. in S- ( Come dobbiamo «arcarli, c 16 t 7 I poveri 
viitucfi sono più degni della noliri attenzione c. as j. 10. 

POVERI. Quanto aarà condannata t e punirà nel giorno del 
giudizio la durriza ve no i poveri t.S T- 1 1 c. 8 %■ .0 Obbli- 
gazioni , e vmu-i nel i' ail:i!crir ■ e È 4. r» 11, 

POVERI - ingitiliizia , e durezza verso di quelli : peccati enor- 
ni. L-H Giib. V.ao'c.i 4, «■!• 

POVERO . Iddio risguarda i poverelli ioltanro . T. a» p. «S 
Artenzionc del grullo a sollievo dei poveri : indifferenza degli rm'' 
pi - f. 13 SS Chi dà alcuna cosa ai poverelli la dà a Dio ad in- 
fereffe . p.-ii iddio non esaudire «oJai , the ricusa di sentire le 
giida dei poveri, f.^fl L' opprclfione delpovcro ingiuriosa a Dioi 
p-Jt-Chi dispie«ra il povero . oltraggia ludl'o. p. 4« Il povero 
opp rtflb avrà Iridio per diferiioie ■ p J7 £ punirà chi li diipre*. 
51. ■) 

ì'OVERO- Pagargli senza.indugio la mercede dell» giornata. 
T.'s e. : .J4 S'.t* rUnfauità vèiio i poveri « <*J*"t' '7 ' "S 1 
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Affiiterli di cuor;- c. i* «. 1* Rendergli un'esatta giuftiztÉ. aa- 
J. 70 , : il f'. |t : 
- POVERTÀ' . V ha più di fierezza in uno [taro di povertà , 
di umiliazione, e dì afflizione , che di ricchezze , di onofi", 1 ' c 
di prosperirà. L.4 T.a c.jo ' uilot 

FRANZO Regole da oHcrvaili nel prnnao. T. *». f. 187^ 
PRECURSORE; ti precumre rie! Mclfia fari lignite Jasua 
Toce per fino entro i deserti , '«sonando gli uomini a preparargli 
fa- (tradì... T. ai ».ojS Fari loro conoscete il poter, la giù flirt a , 
< li burri del lor liberatole- *!■ >- ; ■■ ' l 811 

PREDESTINAZIONE dei Sinti turia gratuita. L.i Tu cri 
J..ji Esempio in Giacobbe preterito ad Esaù. c. rB f.ib. : ' c 

"PREDICATORI ■ Timi coloro , che sono detonati a predicare 
non pollò no degnamente supplir a quella angufla funzione , se 
non in quinto partecipano dello spirito, e della verità di art Elia 
Elia , e dr un Giù: Bartitla.. L. * T II C. rrj ». a Debbono eilcr 
diftaccati da tutto, nè tenerli a nulla per annunciar liberamente; 
la verità . c. is j. in. - ■ ' • : ■ - a 

PREDICATORI. Vi sonoeempte (hit dei predicatori della, té* 
riti, e dei predicatori delta menzogna. L.7 T. 14 c 17 ». a? j8 
qoefti sona «ari in tutti i tempi , e quali sempre sono ascolta^ 
pel toro gran numero ; perchè . c,. jt j.ib. Si ascoltano , -e iì airi* 
mini» i predicatori senta eppiorrirtar dell* Terni, che arinoti 
siano, cai S.aj I». ' 'V-«V.5W 

'PREDICAZIONE. Efrerrodiqnclla dell'Evangelio. L.ti diob. 
T. 10 e.» j.17 Predicazione di Giona a Ninirc. Giona, t. • $.4 
Suo rucrtito. r.a J.ib ■ ' ••••» la» 

PREDIZIONE dì rio, che soeeedtr dovei agli Ehm nel pifnU 
cipio della predicazione dell'fivwgelio . L-aiGiob. T.a» ré. '4 
».*»'" 1 '«I 

PREDIZIONI. Altro non tono , the il decreto medefimo di 
Dio manifefla.ro egli- «omini pei mazzo della paiola. L.7 Tv 1+ 
cri }. u E' la virtù onnipotente di quella parola , che le di 
l'edere, c ta #. ib. ■ ■ ■ ••-•ti/Vj : 

PREGHIERA d'Isacco modello di „na eccellente orizitMre'ì 
1, 1 T. 1 c. il #.«* Perchè Dio dilaziona ad eiaurlrici ; 
j. ili. Preghiera affettuosa di Giacobbe, alno modello di unabuo- 
na orazione, c-n S 1 T Altra preghiera di Giacobbe, breve , 
ma che contiene qualche cosa di rimarcabile, c-jt t>*i%- • 

PREGHIERA. Qui ila le spi rito delle preghiere dei Santi 
nella Scrittura . L. ; T. f e * S-e Le preghiere oderre in -«(ma' 
di Gesù ditto -sor» un profumi) d'un uggir, devo li odore . c. a t 
}.ie Caratteri maiavlgliofì dell' orazione in quella di Anna . 
ci 4-e io Quella , che è fatta con eiiu liane del cuore , piace a 
Dio. e. 1 s- ti Non è contraria aìla vera umiltà, ci j ib- Donde 
deriva, che le noftte preghiere. non tono CMudire. c.r fctf. t J 
PREGHIERA . Le coltre preghiere piene di diffrazioni .i ci' 
Irti fetenze. Pazienza di Dio a tollerarle ■ L-J T.JI c.r fi! Tutta- 
i' efficacia delle preghiere, e di cadaun membro dalla Chiesi...» 
di tutto il corpo diviene dalla fittù di quella di Gesà Cireìr» t 
C. »7 Mi- '•■ n-it^ ■ . J l'-H : { .JÀ 

PREGHIERA . Efficacia di una preghiera perseverante . .-M.*&$t 
lavo* * i> Esempio in quella .*'£!«.. c*e*.ib. L'ausionem» 
' è io- 
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iintou^atibiie colla certezza Infallibile delle proaieffe; mah*» 
mezzo rettilario per ottenerne l'effètto . c. ■ f.n. 1 ^ 

P &fc GHIERA. Efficacia di una umile, fervente preghiera, • 
f ienz dì fede. L.J T.i*c.i f.» Perche k noflie preghiere non 
•ooo esaudì ic . e. i (. ib. Ci* (.!»■ 

PREGHIERA di Damele, .saasBÌegaaione, eaaa applicazione. 
fci.T. t »M| !,< c«. 

PREGHIERA . Modelli df preghiera pei Crittiani nei tempi! 
lo cui la Chiesa è afflitta. L.i. T. S e. 7 M < tcg. I «ghiera 
dei Sanificatoli pel Tempio: modello dì orazione pei la Chic» 
ia., e. per ci «cheti un fedele nei tempi delle f etsecuzioni , «dilla 
teina ito ne cts f,t n m, 

PREGHIERA di Tobia , e di Sara . L.m Tob. T.K e? } 1 Di 
Radutilo, e di Ina moglie, c.7 J.j Di Gabello. C.S J.a Dei Giu- 
dei di Bettulii. Giud. e.i i-fi c. j ».a 7 Si Giunta, c.4 »-» » 
Dei Giudei di fietiuJia per Giuditta . c.4 $ j Di Mardocheo * 
«Iter, c. 4 ». a D' Eflei. e. 4 *.a Neceflìtà della pieghila . Tob* 
e.ae t-6 Tempi , c azioni, che la Chiesa consacra e Dio colla 
preghiera . 04 J.ib. Avvantaggi dell' orazione . rft H.JÙf Itami 
Angeli uniscono le loto preghiere alle noftre . cu }.s Tutto 
dipènde dalla perseveranti aptegwe. Giud. c. t(. B ieoraisiont 
«uà© le «fai più valide della Chiesae.i i- s. Cur.ndcw d efler 
esaudito è ano dei caratteri della preghiera- Elle,-, e.f 5; j Iddio 
non caio duce icnnon quella dell'umile, e del povero, c.f 

t&EGHIERA. Preparate l'anima sua prima dio regale. T.«» 
p,*tf* efficacia della .preghiere dei povor» . f. •« La preghiera 
del guitto , e dell' umile è accetta 1 Dio. pio* Iddio, abbornin* 
la ptegùiera dt colui., che chiede t orecchio, pei non ««collare 
le legge di Dio. p-iv Neccllicà di pregare seti 7. a imermifTione ■ 
/. iSa La vera pieghiera cornine nella molti pi reità di paiole . 
f\*ii X* pieghiera è Un preservativo pel i peccali di lingua , 
di orgoglio , di gola , di lascivia ■ f. 170 preghiera del popolo di 
Diotidoitoin indigenza, a morivo dei suoi delitti . T. aj f.J» j j- 

PRCSClEMZAdi DIO. Ella è indipendente dagli avvenimenti 
preveduti. L.7 T.-i* e. uf,« Cosa fi a . c.n *.ib. Non impone 
nccelììtà al libero arbitrio . cu *-»7 Frova di- quella verini . 
cx*,»f.ibid* tv, . :'. 1..- -. • tr.-.; > .::| 

PRESTANZA ; può tfier più utile a quegli , che la riceve, 
ohe un puro dono . -L- ti Tob. T.ao e. I. f*]7. - - , 
■ /PRESUNTUOSO. Nulle riavvi dt sperare da un uomo , che 
fi erede Ewggio, e illumioaro . T. az f. 54. j , ■-. 

PRESUNZIONE, quella peccato conduce come !> dripcrazio- 
ne, abbenehe pet una via oppolìa, all' eterna dannazione . L.7 
T.flc, f .„. -■. , r .... ; ....... 4 

PRETE, o SACERDOTE dovea elrèr senza difetti corporali* 
L-W *T r + c. 19 f.14 li Abiti dei Sacerdoti . e. iB *-a' Abiti del 
Gran Sacerdote, "e. iB 5. ih. Marcavano i doveri , c*iitù del suo 
&lta>. ci 5 i« e seg. Cerimonia della consèctMteoe dei Sacer- 
doti, c. ai y 1 Loro- funzioni- . r. i£ 5.4 3 e Attinenza dal firn» 
911 aio t erano in fiinzlone- c. 19 i- J Puriia , chCrichicde Dro da 
etti . e. tj 6. t 10 r-iù perfetra nel Gran Sacerdote . t. r J, 4 Con* 
segaenza pei Sacerdoti della- nuova . c.10 ). i| Crò che DÌO Cprt« 

cale lì Sacerdoti per 1, loro wBfien*» . e. Egli e'l« tal 

par- 
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■ lice , c .la Io» eredità ■ c. if *■ 1 Ad elfi aspettava il dijrtr» 

ni incito lidia lepri, cai J. ili A pplicizioni al Sacerdoti della 
legge, nuova- cu ). ni e teg- Obbligazione d' ell'er tuttodò , 
che è otdioato ai Sacerdoti figliuoli di A io une inpiapoiiio della 
lepri, cai t.nj Applicazione ■ Cai t,ii{ « «3- .'ti***' , 

. PRETI, o SACERDOTI , e RE.. Quelli due nomi convengono 
più. sublimemente ai Ctiftiani , che agli Ebiei >jL.i T. i eia 
5. i?. .... /.a-«Lps..a-; 

PRETI , O SACERDOTI . Quanti li lafibmigliano ad Ofni , e 
Finecs per la loto irreligione , e per la loio avarizia . L. 4 .Ti j 
c.a j,4 Fieli avari, e senza pietà, capaci dei pia vergognofi di- 
sordini, ci $.7 Loro catrivo esempio contagioso . c.a £. 4 Corna. 
Dio .li punisce. Oti J.ibid. Li conveilìoo di un cattivo Sacerdote . 
C molto rara, e molto difficile, c.a (- 9. ■ 1: \ ^j, gtA 

l'RETI, o SACERDOTI. Le funzioni riservate ai ioli Sacer- 
doti ad escludane degli altri miniCtri qualunque fieno 1 senta che 
dai fi polla luogo a dispensa - L. s T- j ( 1» (.1415. • ns.3*- 

PRETI , o SACERDOTI , the sacrificato aveano sugli alti tao* 
gèl, furon conservati sono Giosia nel j" ordine del Sacerdozio ; 
ina interdetti da ogni sacra funzione, e ridotti il fango di quei 
discendenti ti' Aronne , i quali per qualche difetto corporale t 
eran eselutì dal nrinilìero.. L. 7. T. 14 e. 9 S- 9 Nella Chiesa Cri*' 
tìiana i Sacerdotfccaduti ncll' apolialia durante l.i peiiecuetonc 
euri ridalli per [tuta U lor vita alla coniamone laica , senza spe- 
ranza d'effei mai pili 1 inabiliti nelle loro funzioni. c.9 $.9. '-i 
.PRETI , o SACERDÒTI del «-ignote: loto doveri» L.» T. i?: 

C 'jRETI,.o SACERDOTI di BEL, loro furberia. L. • j.3 
c.S f.i Accettano la diffida di Daniela : vengono condannati 1 
morte . c S J.aj. . ---jj- 1 4"i'»i ' 

CRETESI RIFORMATI. Loro condotta verso il loro Sovrana 
condannata da quella di Davide. L-.a T. J 0 io f.f. re i * 

PREVARICAZIONE. Una prima ptevitieitione .ne tita_seto 
dna seconda piti enorme. L. c T. li c. il i 17 Esempio in Acca- 
no , e nei capi della nazipo Ebrea, ci* |. w-> :-<ff. ~<\-p 

PREVENZIONE conno il piollìmo è sempre peccato , quando 
t mal fondata. L.4 T. 8 c- 18 5 17 Le sue conseguente sonincno 
peiicolose in un patricolare, che in un Principe . c.iS 4 ib. 

PRIGIONIÈRE. 1^1.110 ha da temere dalla su» debolezza, n,n 
prigioi)ieie travagliata dai rigoit di una lungi prigionia . L.7 T.. 
ij c. a4 5 i. f Tentazioni , alle quali è espello per aver la sul. 
libeit» . c. a* tVib- , .. ■ . ,f. b .!«- ) vi(t'i»»'*3W.t* 

PRIMOGENITI d' Egitto- uccifi in una motte- X..a T. j c. 7 
}.i primogeniti degli isiaeliti consacrali a Dio, c.7 #.4 Ragio- 
ne, e uso di quella legge- e 7 *- ib-.' -ì "i'U'a '. IJUMt. ' 

PRIMIZIE detonate ai Sacerdoti. L.n Tob. T.»o e, >+.*!.. 
. PRINCIPE ■ E' dovere di un buon Principe il non lasciai senza 
ricompensa , e per lo meno senta lode le belle azioni , e degne 
d'ammirazione. L. 5 T. 9 Ci ». 14 Non può.espoi la Vìi* druo, 
cittadino, :ennoa qu;lor la pubblica utilità louchteda. c-i il» 
Principi arabiziofi, e del_car«ttere di Aflalbnoe nati per l'infie-. 
felicità del genete umano, .e pel rovescia mcn-ro degli Stati . e-7 
}. 11 Di «do i migliori PiincfDi ripaiano intera menre il male > 
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(Ac han cagionato peraver creduto troppo leggermente alh ca- 
lunnia . c. t j s- is Esempio in Divide riguardo a Mifibosee . e. t j 
(. ib. Ciò «he , secondo S. A golìi no , rende i Principi Crilliani 
veracemente /elici in quelli vita, e nell" alita, c. 17 5- ri e seg. 
Quanto un Principe ha bisogno di fortcEza per tenerli ferma- 
mente attaccalo alla legge di Dio , quilòr tutto dentro, e fuori 
aij'ira d'attaccarlo, cui hi- 

PfUNCI PE ■ Deie eflcr aempre tollerilo ad adottar le doglian- 
ze dei suoi sudditi, e sollevar la loro miseria , e a profittar delle 
mancanze dei suoi prede ce (Tori . L. & T.11 c. a j. 1 Ufi cattivo 
Principe è molto pia reo agli occhi di Dio di un privato per !o 
scandalo del suo esempio . r> j J. 7 Spaventevol supplieio che la 
gìullizii di Dio fa softiire per tutta I' cternirì.ad un Principe , 
li di cui pernicioso esempio ha infettato un regno intero . c. j 
J.ib. Se ira vero, che vi aono alne regole di condotta , eonte so- 
ller.gono i politici , pei i principi differenti da quella dei parti- 
colari , c. 6 $. jo Con tono dinanzi ■ Dio colali Principi , li di 
cut saviezza viene iodata dagli uomini del loro tempo . et j?as 
Come venga di so ve n re ricompensata anche in quelli vita la vir- 
tù di 00 Principe , il qua! e secondo il cuor dimoio ■ c. ij f. 17 
S« lui Principe -può senza dispiacer a Dio, coilegatfi in amici- 
zia coite, potenze nemiche di Gesù Criito , e della sua Chiesa 1 
cu i- 6 Aspetta al principe , e ai sloì minili ri a dUcetnere i 
cali | in cui codette alleanze , e i reciprochi ■(»»•! sono pcriticlTi 
dalla legge di Dio. cu f-it>> 

PRINCIPE. Quale* il via», * 1" empierà han piesa ridice in 
uno Scaio, un Principe religiosi! a! pièa non può tennoo soipCfiV 
dere ri corse li disordini i più grandi. L.7 T.14 ci 3 (.4 Quari- 
I» & tendono colpevoli i Principi agli occhi di DÌO , allorché vio- 
lino le prDmeaTc fitte in tuo nome, se, aa %■ 6 t- empio di caftìgo 
di un tal peccato in Sedecia- c.aa j ib. Bel luogo di Moni, Bos- 
snCt : imoino a quello proposito . c.aa t.t. 

PRINCIPE . Va Ti ncipe scellerato rispetto al povero raflomi- 
glia ad un Leone che rugghia , e ad un Orso affamato . T. a» 
/■ il Malvagi saranno i Miniitti di quel Principe, ohe crede cori 
troppa facilita. . p. jj.- . 

PRINCIPI, SOVRANI,. RE , fondamento del loro potere i 
L.i T.i c.| i- 11 Perche iddio hi loro metTo in mano lispada. 
ai !■*■ Sono obbligati a f (fpeftar molto la vita degli uomini ■ 
CttS *-»J Ftadente avvito di un Solitario ad un Impctatore iif> 
pono a quello . e. J j.ij Come Iddio punisce l'abuso del poter 
supremo . e. 14 j. 7 Esempio in A bi mele eco . c. 14 fj. ab. Doveri 
dei Principi intorno alla recita dei loro minili ri . c. 19 {. 9 Come 
debbano riguardarli, quando ne han trovato di buoni, c. »<J }.ib. 
Esempio in Fanone, c. a* f.ib. . - 

PRINCIPI , debbono continuamente meditar la legge di Dio. 
a*/* T- ìtf c. 1 i. | I Principi penecutori dei Crilliam none dive- 
ntili, il loro sostegno, e i protteioii della Chiesa. 0 a* }. 19 Sono 
da compiangerli nel vederi! circondati dai cortigiani vtzrofi , è 
adulatori . c.ici J. ió ■ Fanno sovente dell' abuso nel dispensar le 
£<*aic favorendo quelli , che gli adul.ino ■ c. iB §.24 Quanto deb- 
■tono fiat In guaidia centro la prevenzione , e la sorpresa . c. ifi 
.<<•". : X 1*7 
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f* «7 Cccitl di linciti, che scacciar, da se quei invi fedeli , elle 
gli direbbero la verirà . c. aj *.<■ 

PRINCIPI, Kt, SOVRANI : avvifi importami » Principi . 
J,. li Toh. T. ii c.J t-it e seg. L'imperio di DÌO sopra i lote- 
cuori . c. = ì- 14 is c>7 ) t le il Sona semplici esecutori dei de- 
cuti -di Dio. C7 *■«!■ 

PROBITÀ' ■ Ogni cosi i iicuia in mano di nn nomo d 1 una. 
ricor.oKiula proibii! , senta che vi lia bisogno di farla tender 
conto - L.7 T. 14 CIO ». 6, ' > 

PRODIGI nell'aria a Gerusalemme spaventevoli , « preghiera 
degli abitimi. Lio T- li o. J J. r Perche Iddio li manda, c. J 
i- 8 Cosa lar debbili io somigliami occafioni. c. j %. t 9 Esempio 
di S. Marnino - e- J § 19 Prodigio, che getta spavento ne 11' ar- 
mila nemica, c. ij %- a Alno prodigio, che incoraggìsce gli Ebael 
andando al combattimento, c.if (-4- 

PHO FAN AZIONE delle case sante ; peccalo , che attacca di- 
mramcnrt D:o medefimo . L. 4 T. 7 C. 1 1. fl. 

PROFETA . Come DÌO illumina i Proferì . L.a T. + 'ca; 4.1 4 
i * 7 Se bisogna credere ad ogni Profeta, le di cui piofcaic sono- 
novale vere e. ]i ( 4 t seg. Di che fi fu» conoscere oa falso 
profeta, c.j* 515 Fiomella dimandar imErofcia fintile a Mo- 
ie ■ c. ia Jkii Gesìi Ciifto è quello profeta . c. u 5. S; a jeg. 
Difficolti in t| nelta or catione . e. 1 » f. ti io Obbligo J' ascoltar- 
lo. C.J4 » 4 Gli Ebtei, che noo I' hanno ascoltato, c admi nel!" 

PROFETA . Atuniion" atnmiiaaile dì Dio per compiete le p et. 
dizioni dei suoi piofiti : csemp o- L.7 T. 14 c » (. 1 1 Ini ni ig ine 
senfibile dell' itpirsz one dei Fioferi . ci; ( 5 14 Tunotio che 
dovevano annuncile da pane di Dio, Suo la medefime espieiflo- 
ni, eran loro dettare dallo Spirito Santo . c. is j. 14 Non a ve a di 
cercai ciò, che dir dovevano, nè il potere, di cambiarle, c. 1$ 
§.ib. Caratteri dei veri Proferì . Il primo sperimentato fcdete.it) 
innociò, che concerne per svelai 1* avvenire, c. 17, $• *7 Iliecon- 
do cantiere: una. perfetta convenienza colle Scrittine. c.17 4ji 
Il terzo cararirre: lo zelo ardente , e la fedeli! cortame nell'an- 
tiuncrar agli uomini la legge di Dio . c. 1-7 *■ Ja JJ 11 tjnarto 
carature: li santità dei coli unii , edei disco ifi . c.17 * Ji Esetn- 
pio dì tutti ondi) caratteri in Gc temi a ■ e in tutti gli alni Fio- 
feti, c. 17 i- 15- 

FROFETA. Sventura del falsi Piateti . T»i| f.itf Sciagura 
che so v ralla a colmo , chelulìngano ! peccatori odi' arma hi à del 
tot disordini, f. 197. 

PROFETI, iddio non gli rivela rurto . L. 1 T.» c.31 f.j. 

PROFETI uomini ispirali da Dio . L. 4 T. I c. i<S {. 17. 

PROFETI. Non sono in tntti i momenti illuminati dì on lume 
divino, e soprannaturale. L 5 T- 9 C.J }» 5 Prer.dor.o qualche 
volta il ptopiio loro pendere per quello di Dio. il falso pel voi 
M- c. j i-ib. Esempj in Natjno, Samuele, Giona, c. ; f. ibtd. 
Perche Dio li lascia in lai guisa qualche volta al loro proprio 
spitiro- c.j 9. ih. Sovente esprimevano con aaiooi ciò, che vo- 
lean dire . c. J° f. =s Esempi ì" Aia , Osea , Geremia , Isaia , 

Batcfckk , e nel Profeta Agibu* negli Atti ApoBolici , cjai- ìb. 

PRO- 
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PROFETI» D'ordinaiin tsprimcvaaio con azioni ciò, che rm 
lean due. L. 6 T. il, e. li f.17 QltaH era il dovete dei profeti, e 
quello degl'Israeliti pieni del timor di pio. c. 9 ( 11 Un Pro ter» 
uccisa da un ieoae per aver di.ubbidito a Dio- ci S. J c.a j.s 
Altro Profera parimente ucciso da un leone per a»er ricusato di 
battere li suo compagno, die gp comandava di failu da parte di 
Dio. cu 5.5 Carattere dei fitti profeti , e dei f'ipfeti delSìgric- 
Sli'i C " ,r S ' J a *, Ll , pC -l mi tt,,a 0,0110 Afferente 

dalla sotte degli altri . c.|i* *.ib. Esempio rei piotiti di' Ambo, 
«•iti Michea, c. 14 % ib. Figlinoli dei Profeti; cosa tonifichi q«t- 
fla esprcliìode di figliuoli, c. 17 j.4 Come vivevano, c. 17 (. ibi 
Perchè tann Proferì nel regno d'Israele, eh' era scismatico e ido- 
latia , pmttofto che nel legno di Giuda , ov' ctavi la fede della 
*eta Religione. c.i?.§.ib. Carattere di un Profeta del vero Dio . 
c. 19 «. 8 e- xj }. 10 1 1 I profeti qoafi sempre ispirati: perchè . 
cai 5.11 1 loro figlinoli, ■ i lordìscepoli vivcrino incomaoiti 
e molto poveramente, cu Sorte ordinMii dei fbjfcti < di 
vivere, e di morir poveri j . eia s. j Loro (omigltwiia { in 
qnetla patte) col Meilia promeflb . cai », ib. Tenevano per Vot- 
ammo cogli uomini un linguaggio, la di cui intelligenza dipen- 
deva dalla. di spofiztonc del lorg cuote . c. ji (. lì Esempio in Eli- 
sco con Gioas, c. Ji J. ib. Qua! oggejto avclno le loro predizio- 
ni, 6 1 elle non riguardavano, che 1 due Regni d 1 malie , e di 
Giuda, e. j«|.il». ! Profeii da Se fleflì eran detonati' a figurar 
<jesu Cullo nelle Joro persone, c. j.ib. Quanti sono i Profe* 
ti , di cut abbiamo l scritti quali sono i pia àmiMi , e fin' a 
quando hanno durato . c. j 4 5. .4 Linguaggio dei fallì prof Iti . 
\' ,birl' J ° ' ingflnl " n( ' " popolo Ebieo . c. 37 

PROFETI . CFalii) AfBcotarofio gliEbtei contro tutte lenii- 
natele-, del profeti del Signore, t.7 T.i« c.ij (.4 Discorri ingan- 
fievoli, e sedizioG , che renevano al popolo Ebreo . eie MI 
Decreto di dannazione conno quei falsi profeti . t. if %. ib. Per- 
chè condanna anche quelli, che li ascoltavano, e li seguivano. 
£._!(( t.8 V'erano der U\Si profeti in Girusglcmrrk , e fra i schìa. 
vi di Babilonia, e. 17 S.15 »j Come lufìngavan'o il popolo con 
belle speranze , invece di condurlo al ritorno a Dio eoli, peni- 
tenza . c.17 f.ajj ìf c . .8 (.a Erano quali sempre ascoltati dal 
maggior numero: perchè . c. 17 j. j 4 Regola daia nell' antica leg. 
ge per -diseerneie ì fallì profeti, e. 17 *■ »7 Altra regola, e. 17 
S- ai Caratteri dei falsi .profeti oppoiìi a quei dei veraci . c. 17 
t- ji e seg. J] disegno del falsi piofeti non era di convertir gli 
nomim i ma di compiacerli, c- 17 ». J<T Paiole di Geremia , e di- 
corso forte di Ezechiele conilo quei profeti . 07 h j« e seg. 
Non alveari sennon delle paiole di compiacenza , e d'inganno pei 
peccaiori. c. 17 S jy Erano nemici della veriti, e perseguitavano 
ojtrcmodo gli amici di Dio , come Geremia . c. 17 ». ib. 1 cuori 
ritti non potean ingannati! nel conoscimento dei veri, e del falsi 
profe» ; c. »7 ». j8 Perche il maggior numero degli Ebrei vi fi 
son ingolfati . 017 S-ib, Vi sono dei falsi profeti nella nuova 
legge come nell'amica .-vi. 17 5- 19 Quanto sono pregiudiziali. 
c.J7 S-ib. Per ehi fi davsno quelli dell' amico Teiiamento . c.17 
S 4* Quali son quelli dei nuovo, e n ». *r Avviso di GesicCii 
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Ho ai suoi discepoli di guardarli dai disi profeti . e. 17 ( if ijV 
Fallo di S Piòlo in proposto di quei falsi piafeti . c. 17 |. +1 
Regola che Gesù Cillto ci dà pei conoscerli dai veli profeti , 
cioè i frutti che portano . c. 17 i- ib Ciò che l'intende per que- 
lli frutti - c, 17 f-f J4 Come bisogni esaminarli pei giudicai 
te sono buoni, 0 cattivi, c. 17 i-M e seg. 

PROFETI . Nascondevano i piugrandi mifterj socio l'espreflio- 
fii le più semplici. L.8 T.i« c.« j.iy E' cosa facile il concludere 
dalla nobiltà delie loro espreflioni , che avean nello spirito rleg-H 
oggetti piò grandi che quelli, nei quali se'mbraffeio occupati sii. 
condo l'apparenta della lettela ■ e 9 (■!»■ 

PROFETI, toro Itile . L. 1 1 Gion. T.ao c. r 5 10 Esprime- 
vano i sentimenti intcìiofi dì Gesù Criltrj . ci i 17. 

PROFEZIA. Profezie cbiaie , e ptecisc degli avvenimenti fu- 
tuii, ai quali concorrer devono le volontà libere degli uomini t 
prova invincibile in favor delia noltr» unta Religione . L.t Ti e 
e. a §.5 Cbe cosa e profezia . C. a t j, 1 1 Lo spìrito della profe- 
zia sempre non è piesentc all'anima dei Profeti ; perchè . cai 
J. ib. Le differenti, parti delle profezie non sempic sono dispofte 
secondo l'ordine del te'mjt . c. 16 f: 10 Elle hanno sovente due 
(enfi e due oggetti , I' uno ptoOìmo , t immediato , l'air» piò 
elevato, e più spirituale, c. j8 f.ai. 

PROFEZIA - In ogni tempo fi è giudicato da otta! parte fia la 
Vera profezia dagli avvenimenti, e ncto dai discoifi . L- 7 T. (j 
e. ts i.io. „ 

PROFEZIA d'Ezecbielc contro i cattivi Pinoti . £.8 T.iS e* 
5. 4 Intuirlo a Gesù C ritto .'c>((i 17 Per Israele . c- s {. j t Di 
Daniele iniorrjo al tempo della venuta del Mcflìa . c. ij 5. at Que- 
lla profezia è compiuta in tutta la ina elìesa . cj IJ i 40 £' una 
delle prove più forti della diviniti della Religione Criiliana . ci j 
t- 41 D' Isaia intorno alla schiavitù, e sue conseguenze . Com- 
pendio ce, 6. j e seg. Quella d' Aggeo rapporto al secondo Tem- 
pio è una prova tenta replica , che il Media è venuto . L. j> 

PROFEZIA . Principio per enrrat nel vero senso delle profe- 
zie. L. s T. 9 c .) ;.jq Epoca, donde comincia l'adempimento 
delk-profezfa di Giacobbe, c. io 4. a Offetvazione diungian uso 
pei 1' intelligenza delle fiottile , che riguardano Gesù Culto . 
c.ao S.» 0 . 

PROMESSA ■ Magnirkbc ptomerTe di Dio a Davide . L.<_ T) 
cj i 1 6 Spiegazione letterale , e spirituale di quelle 'promette, 
c J Hanno Ges,ù Criltó per -oggetto . c. j 4. 18 e seg. Due 

difficoltà limate dal telto medefimo della Scrittura contro, la 
spiegazione darà alle promèfle, che riguardano il figlio di Davi- 
de": tispolta all' una , e all'altra, c. J Y 10 e seg. qjicfte promèi* 
te, l'nna condizionata riguardante il solo Salomone, l'altri as- 
te-tuta , di cui Gesù Citilo n' è il veto oggetto . c. io %. te t seg* 
Òffe trazione in quciìo piopoiiro . c.ao % 11 11 i] La prcghieia 
non è incompatiUi'c colla cenizza infallibile delle preme fle;. irla 
è un mezzo neceilatio -per ottenerne Praèilo . e, j (. yi I mag. 
giori peccatori lungi dall' annichilar le piomeifc aftblute di 
Dio , concorrono sovente al loro adempimenti esempio , e. t 
*■ lì. 

." prò. : 
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PROMESSA. A chi ra n'ornigli colui, eh' è facile , E guniti 
nel promettere, e poi manca negli effetti . T.i» »-j|> 

PROMESSA di DIO . Gratuite promette di Dìo a sollievo del 
tuo Popolo prevaricatore . T. ai f. Jt.it p. 175 Iddio promette dei 
beni a proporzione 'dei inali con cui afflillc. f- taj Vaticìnio, di 
grandi stiagute Immediatamente seguite- da consolanti p torneile, 
f.aaj (Esempi di ciò quali in tutti i Profeti). 

PROMESSE fatte ad Abramò . L.i T.i s.11 ftj eie?. E ratte 
gratuite dalla patte di Do. eli j. 1» e seg Alìblute. cu 4-JO 
Conicimatc con giuramento, c. 11 {• ai Loto oggetto secondo il 
primo senso, c. 11 14 Loro oggetto secondo l'altro princlpal 
senso, cu $.19 jo ti eseg. Carattere proprio delle ptomefl'e 
fatte ad Abramo, c. 11 f. |t> , 

PROMESSE di DIO agi' Israeliti offervatori della legge ■ L. a 
T. j Ci la f- ' c. ai f. Non pollò no limitarli ai beni della 
vita presente, c.ar (.171 Disegno dt Dio nelle p ro me fle tempri- 
tali. c. ai (.17* Proincffe, c minacele pronunciate da Moiri . 
c. fi i- ip c. j« 4. a j ». 

FROMES i E . Le più magnifiche fatte a=r Israeliti quali lem» 
pie accompagnate da predizioni le più t ritte > L t T.i) c.41 <-) 
cieg. Come conciliarle, c.^a J.itf eseg. 

PROMESSE. Come accordar li polis la piomcffa fatta a Da* 
vide rispetto alla durata del suotrono colla ptsJizion di Geremia 
della fine del suo regno . Vero senso di quella proincITa . L. 7 
T. 14 ci] (1910 e. ig 5, se Pio» effe condolami , che riceveva 
Geremia pel popolo Ebreo . e. 17 5. 6 11 Sono di due torri : pro- 
melTe di avvantaggi temporali , c promeflc di beni spirituali . 
c.aj J.ij L'une, e 1' altre gratuite , e affolli te , c.ij j. 15 ri 
Son cene, e infallibili ; poiché fondate sopra la sovrana poteri' 
za , e infinita di Dio . c.aj (.17 Frova, che le prore e (Te dell' au- 
lico Tesamente non terminavano colla vita prelente . e 18 5. 18. 

PROMESSE fatte a Gerusalemme . L 9 Ti 17 AveanD 
per oggetto un' altra cittì differente dalla Gerusalemme degli 
Ebrei: cioè alla Chiesi di (jcsir Criito , che tvean per £ne . c.4 

PROMESSE di Dio agli Ebrei (chiavi in Babilonia . L- B T.m 
c.« t-a; e sto, sono affolliti-, c t J 31 Appoggiate sopra la ve- 
rità, e l' onnipotenza dì Dio , c. f M* Parte da differènti Profe- 
,ri, che senti eflc.-ti veduti, son perfettamente d'accotdo. e* 
Non hanno avuto la loro applicazione letterale intera a ri- 
guardo degli Ebrei cattivi . c t f. £7 Elleno kanno riguardo alla 
Chiesa un in re 10 adechpimerito , ma imperfetto- sulla terra , e che 
non sarà compiuto senrion in cielo. c.< (-78 Quelle promette lì 
adempieranno nel senso spirituale liguacdo lltresi a tutto Israe- 
le. «.« j.io. ■ .' *. 

PROPIZIATORIO copriva 1' Arci . L.» T. 4 CI* f. J. 

PROSPERITÀ' frammischiata dalle ammaicxze : pcichè . L « 
T.S etti J.8. . . 

PROSPERITÀ' causa delta perdita dell' uomo. L.j T-S c. jo 
y IT Come, «jo J.ib. Esemfio in Salomone, c. 30 J. ib. 

PROSPERITÀ' . EJla è uno dei masgior't scogli della v|ta urna- 
na .' L.iT. » c. 4 S-J Quanto è difficil cosa nella prosperirà il 
prctcrvarfi dalla palliane dell' orgoglio . e. jj S- 4 Le prosperità 
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ion benefìci di Ditti di cui i Itincipi, * I popoli ne fan qttali 
sempre abuso c 14 f-7- '..<.' 

FRQS TERIT A' . La prosperità palTeggicra dei malvaggi non 
4ei-e scandalizzarci. L.n Glob T- 10 ci j-ij Da quaimpptizì 
sarà seguii» .ce |,j |i La piosperi.à dcicaiijvi , e le afflizioni 
delle persone da bene in quelli vita piova , clic ijui rton c i| tem- 
po, ne il luogo , in cui Dio eserciti la giullizij agi 1 uni , e agff 
||t|i . e- « 4. i E the v'ha un'altra vita , dove ricompenserà 
timo, e punita r»kro. c.« 5. 9 importanza di quella domina , 
C.e }.j li Condotta di Giobbe nelle prosperila ( modt|lQdr quella 
dei glandi 1 e delle persone, che tono collitujte io dtgnttl. c. 9 
j. ij. 

PROSPERITÀ' . Nell'auge delle prosperiti non vivere dimeni 
«chi della indigenza in cui la Provvidenza può fjrej cadere . 
TV** f- >?i Lagrime spirse di Gejemia supr* la prosperità de* 
gli Empi ■ Loro line. /■'. ioS- 

PROVA , con cui pio vifita gli eletti , Serve ad accrescere t 
meriti delle virtù , e li riempie di nuove forze per la pazienza • 
L- ti Giob. T. ìo c i f . aj Le prove dei stivi di Dio sono pel 
loro bene, e pei quello degli altri. Tub. Ci f.aa Iddiosovente 
le permette i loio liguatdo pe[ far tisp'eudtre la sili potenza , 
c ii sua ptowidenia nel libciarC. c Ij J. S- 

. pB.OSS:MO- Quanto colpevoli son coloro , che Io giudicano, 
« Io condannano senza cu me , o sopra le più frivole, ragioni . 
t. 1 T. 1 C.i» i 1* Eller liservatiacofidannarlo, quandoancota 
non vediamo chiarella pei giullificatlo, Cf*7 (• 14- 

PROSSIMO ■ Amor del piofiimo ■ L- a T.4 CU j- 1 1 Chi c 
il.piuujir.p. c-ii ( 4* Chi è quegli , che fi devo amar come se 
Hello cai {.414141 Ritkuo sopra 1= leggi riguarda qti il ptos- 
simo. c- 11 i. J4- 

PROSSIMO. Liberalità Terso il PioIEmo.. T. *a /-.ao Obbliga 
di consolarlo nelle sue bisogna > 0 con 1' impreftanza , u con la 
generoGià del dono ■ iEa Dovere di a (lìtici lo , e di rispondere 
per lui , Ria- con prudenza . p. iSj pattate poco del piallano, e 
/■prenderlo in modo prudente, ed • Sibite . p. ifij. 

PROTESTANTI- Errori dei Proiettanti d' oggidì r L i T. 1 
c-i! ! !■ 

. PROTESTANTI - Sono convinti di aver abbandonata la ve» 
Religióne. L« « T-iic ì(.j l* innovazione , e la separazion, 
loro rendono teftimoniahza contro di elfi, t.j S- 5 II nome loro 
è la marca della loi novità, ib- 

; PROTEZIONE . Dovere dei Giudici nel frettare protezione 
a debili . T n p. iio- 

■ PROV1DENZ A - Huai effer debba la nolìt» fede tiguardo alla 
piovidenza . L. I T- » c. 17 {■ '% Vie scerete , e ammirabili della 
, ptovidcnzi di Dio . c. is §, 17 Esempio nella Ilaria di Giuseppe . 
c. as t. lb La previdenza è la sola causa della serie maraviglio!» 
degli avvenimenti i più liberi .et } 1! La tede di «nella verità 
quantourile, e importante, c. a« j. 19 Uso, che noi far ne dftb» 
btamo. 0.6 5.1» Falsa idea, che hanno gli uomini inlatno alla 
piovidenz* . e. >y J. fi. ' \ 

FROV1DENZA di DIO plefiede a tutto , e il tutto conduce 
per l' adempimento dei suoi dìiegni . L. J e ♦ T. 7 c- -4 1- J C i( 
*■ J 
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{. S e- * M * Continuo miracolo della ptovidenzj , ili* quale 
non fi fa punto d' alienatone, e.» *-7. 

PROVIDENZA. Perchè ella £ morirà qualche volta in un 
(nodo icrìiibilc. L- i T. 9 C..I La lek' dilli previdenti di 

Dio era sodamente ltlbiliia negli Ebrei . e. % f- » QucQa ver iti co- 
noscila dai Pagani . c- S t ib Niente non succede lenza un ordine 
«prillò della provider.» divini c. ìtf f • 7 Frova della fede co- 
mune intorno alla cuti 1 e all' eitesa della proridenza nella pre- 
ghiera di Salomone, e quelle della Chiesa Criiliana . c.17 f.a* 20 
Jifteina pr ri co lofi Di ito al propalilo della previdenza . c. 17 j. a. 

PROVIDENZA- Iddio open per rutio , e regola tutto colla 
tua pioijdenia. L.« T.ti et f.u 12 >s perchè lo Spirito Santo 
ad ogni momento ci presenta quella vetitl. c. 1 $■ 19 Tutta la 
serie della Ilaria, del popolo Ebreo n'è una prov* senlibile. c. ti 
V't Ella "Boia tutto con un' ammiiabile precifione per l'adem- 
menro della sua parola. Cai J. 8 e seg. Ella non manca mal d' 
arrivar 1] suo fine , petch' è onnipotente- c. »ì t < c seg. Nuova 
prota, die newi una piovidenza . c.jt 5.4 Parola consolante 
pei quegli , clic è sodamente flabililo nella fede della pioviden- 
za cjl i.ij. 

PROVIDENZA di DIO . Mediante le monizioni , che succe- 
dono agli Stati ella lì fa conoscete con più chiarezza . L.S T.tt 
c. 5 i. 10, ' 

PROVIDENZA tontraflègflal* nei movimenti) che richiamano 
Antioco Eupatore di Sina allora quando Gerusalemme eia soli" 
orlo di ricadere, L- 10 T- ic cai (. ao Sonrlgliante tratto nella 
ftoria di David ■ ib. Aktn riempio nella morte di Alio . c.is 5" 
Uso , che fa la piovidenza delle rivoluzióni della Siila per rap- 
pono al suo popolo, c ai (.7 Elia fa servire le grandi qualità. , 
C le conquide dui Romani all'esecuzione dei suoi disegni, c. il 
i- ■«■ . 

PRUDENZA .. Quando non £ animala dal zelo, è tiaiida , e 
iella nell'inazione.. T..J 0*. «.a». 

PRUDENZA CRISTIANA , suo veto taratine. L. 9 T. 17 
<• ■ 4-17. 

PRUDENZA . Quella è una virtù piefetibile a! colaggio , ed 
«Ila forza. T.n f. su Chi è offeivaloie dei venti non semina , 
Chi lisguarrj» le Nubi non miete. Senso di quitta sentenza . p.Bo. 

PUNIZIONE .. Iddio non puniste sennon mal volentieri . L. 1 1 
Tob. T.ai c . ij * Punisce in fine. ci } 4- ib. 

PUTlPARE. Capitano delIeGuatdie diFaraone. L-i T.i e.aff 
S 1 Compra Giuseppe, c. 17 J. 1 Prende in lui confidenta . ib. 
Lo lìabili sopiatiutta U sua famiglia . ib. T toppo ctudele alle 
accuse di tua moglie , lo fa metter in ptigione. tt*7 M- 



_ V.AAB . Elogio della sua fede fattogli da San Paolo, c da San 
Giacomo. Ih j T.tì c. 1 5- fi La di lei bugia inesculabile - c. 1 
5- ih. La sua illoria piena d'irruzione per noi. ci j.S 78 Raab 
ligma dell* Chiesa dei Gemili, et f. 9 E' salvata colla iua f». 
miglia, c iocoipoma al popolo di Dio, c.j 

li 4 P.ABBA, 
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. RABBA, tini degli Ammoniti, attediata da Gioab Generai dì 
Divìde. L.i T.j cs i Fu presi, ce «..t Supplicio dei lì ibi- 
tanti, e* f. ib. ■ . ■ - ' I. ■ ■ ■"">■ 

RAB5AGE invialo da Sennarherib a Germi lemme . L.?-T^4 
(■ti a Di-corso df quello Ufficiale pieno di alterigia , e d'indo- 
lenza . <■■«. S-aj Beflemmis contto Dio. c. * J.^ 10; ■• . snw 

' RACHELE figlia minore di Libano ; sol occupazione appreifo 
il di lei padre. L 1 T. ■ cai 4.1 Esempio 'per le persone dei 
SUO stifo . cai i-li Rispolla farle, ma gaggia, che gli fa Gia- 
cobbe . -c. a» f.'ij Diviene feconda , e partorisce Giuseppe- c. ai 
j, a 18 Trafuga gl'idoli di su» padre, c.aj $i g Muorr nel parto 
di Beniamino, c. a) $-4. > rr *- f i< -■- ■ -.1 • ■« ~ f i >J'J 

RAFFAELE . L'Angelo Raffaello mandato a Tobia . L. ti Tob. 
TP. ai c.a }. j Ildiilui nome lignifica Mrdha mandato i* DI*. 
C- 1 }- 1* Ciò che fi può credere, che Dio ha volino farci cono- 
scere inviando ouefio santo Angelo a Tobia . 0 « *.ib. Sì pre- 
serra al giovine Tobia 1 c. 1 §-i Sua conversazione con Tobia. 

-C i J.ib. Conduce il giovine Tobia nel paese deiMedj. e.] 6- ib. 
Avvertimento , che gli dà intorno al matrimonio c. f J- ib. Sta- 
bilisce Ragucle di dar sua figlia in matrimonio a Tobia. c& {. ib. 
Imporrante oflci v azione riguardo all'Angelo Raftàeie . 06 S- 7 B 
Toglie »I demonio ogni potere di nuocer -al- giovine Tobia, c.7 
4. r va da Gabello a ricevere i dieci talenti- dovuti al vecchio 
Tobia, e lo conduce alle none del giovine Tobia . c. 8 Mi Lo. 
/accompagna al suo ritorno a Ninivc . c. io f. 1 Avvciriincrffa 
che gli di intorno alla preghiera . 00 a Dettaglio dei suoi 
benenrj verso ì due Tobia . c.ii f. 1 Discorso, che la loro pri- 
ma di scoprirli . cri $.1 E dopo ti' effetti manifeilaro . C.Tf f.j 

. Disparve, c 11 f. ib. Gesù Culto Veio Raffaello. C'J J. 17/»%;* ; 
< RAGIONE- Ella non è oppolta alla fede. L. ti Ginb T- io 
e. B 4. ;s js Vi conduce , c ci -lascia sano, la sua condotta • ib. 

RACOELE padre di Sara. L. ri Tob. T.ai e. a (.'a Luogd di 
sua dimora, e a 5 ib. Riceve il giovare Tobia. c.B f. t Gli dà 
la di lui figlia per moglie, e- S f a Elogio, cho fa di Tobia il 
padre . c.C i 1 Di lui inouietudine intornu alla sorte dtl giovine 
Tobia . t;i j.i Di lui diffidenza • e, 7 M « Rendi meni a Si gra- 
fie, e- 7 f.7 Fà a tuo genero delle inutili litanie per tMtrérfcr» 
lo. c 9 i * Lo lascia partire con Sara. c. 9 J ib. Peli ci tallo nt , 
the gli drtìdera . c. s j. ib. Avvertimento , che egli, a la di luì 
moglie danno a Sara i e.o j.ib. Suo- genero ritorna appretto di 
lui , e gli chiude gli occhi, ctt.*,. 1. u . jj^.I.:*<.-.6- ■ 

RAZ1A ; di luì elogio, c sua morte. L.10T.1I <<KIS 5.7 Qual 
gtudieio far li debba , per la annida colla quale egli è morrò . 
c-if J-teeseg.- ■ > ■.■> , ..<.:. S^C.+jagfr, 

RE . Idea della grandezza , e della potenza di no Re . L.r T. 1 
ci) 1 Non e in verun modo, paragona bile con quella di Dio . 
ci j.ib. " ..... i . 

: M. Doveri di no Re. L. a T.5 e.» ». et ». ^SHVt^T 
RE. Diritto dei Re qua! fia TJ7 c.7 S»7 l'abuso della 

loto potenza mai non dispensa i sudditi dal preiiar loto abbi* 
dieta». c.7 4. ib. ]1 perchè aono riabiliti da Dio. c. B 4.8 Come 
conviene onotarli, ed eflet loro soggetti, e * J.p Fondamento 
del /«petto , e della sommifliane , che.lorp dewiì; atto: f. ib. Xi 



Digitized by Google 



Delle M a t e à i e; iifò 

!or poJcflà viene d? Dio, ed è una emanazione dalla sua .'et 
JJ.nl té Han dì bisogno di ricever da Dìo il dono del buon go- 
verno . c. 8 {. (4 c. 9 (■ Doveri reclprot hi del Re , e dei sudditi j 
icgitì iati nel libro della legge • c. ? 5. 5 e Loro mancamenti se- 
veramente punici ; Esempio in Sanie, e. 11 *■ « 7 Li loro perso- 
na , e la loro vita devon eflei sacre, e inviolabili , per qualfìfia 
abuso , che elfi Tacciano della loro autorità - e a 4. a c . 19 
c.14 * ia e. 14 *■ ut, Chiunque osa attentar alia loro vira, mc- 

. RE • Egli i, secondo la Scrittala-, il pallore del suo popolo . 
Doveri reciprochi detrattore, c delle pecore . L. 5 T-a ci J.as 
I He per lo Scala sono i giudici degli uomini sulla terra , come 
Jo è Dio in Cielo, e 4 f. r 1 rcrchè sono (tabi liti da Dio ■ e. 4 
4. in, Qual dio far devono della toro potenza, c. 4 f'.ib. Quanto 
è necc Dario ad da giovane Re il' aver , e di ascoltai i.miniflji 
•aggi, e illuminari. e. ( f.S. " v >, 

- RE. Un Re -è il padre dei suoi sudditi. L.e T.n c.i c. $ EV 
di lui dovete di. ascoltar le loro doglianze , e dì render loro g in- 
dizia., ci i-9 Iddio imprime un'immagine della sua grandezza 
nei Re, affine di obbligarli ad imitar la sua bontà, ci 5.5 Non 
*' è potetti sulla te»», che abbia diritto di giudicarti , ancorché 
s' abatino della loro autorità, ci t. • Non sono tisponsabili sa. 
non * Dio solo dell' uso di un' autorità , che non tengono stanai) 
da lui. c i 5.9 Uno dei principali , e dei più indispensabili do- 
veri di un Re lì è di far regnare il Signore nei suoi Stati- .0 {. 
Ammirabile 111 poli* di uno dei noftri Re a coloro , che lo solle- 
citavano a violar un turrito- e-.}. Tanto un. Re sul trono, co- 
me un pattote nella tua capanna egualrncntesottommtflì alla ic* 
gol» immutabile dell'Evangelio, e.}. Un Re deve aver una vini» 
più esemplare , e più eroica di un particolare : perchè . c. }. Scel- 
ta , che tai deve di persone illuminate, c integerrime pei leader 
in dì luogo giuHUia. c. }. Esempio in Gioiafat . c, \. Truci , 
che. formano il caratteie.di un Re secondo il cuoi di Dio, riu- 
niti nella persona di Ezechia c (• Quanto potenti tono te «or- 
razioni di un Re sottenuie dal suo esempio- c. {. 

RE . .Conferirono te cariche ai loto Ufficiali 1 ma non le qua- 
lira nettili rie pei eseguirle . I.71, 14 c la $.4 Avvertimenti , 
e Itmeattiioni dei Profeti con ito i Re, che mancavano a render 
giuttizta. ci] j..o 1 più gran He non follano impedire l'ese- 

.cuzione dei decreti di Dio- c.jj j.ao Esortazione di Davide ti 
Re della tetta nel Salmo secondo, c. 15 J. sa Nulla può dispen- 
sa tei dai notili doreti nè la I010 ingiuftizia , ne i cattivi. tratta-" 
menti , ni lo. diftérenza dell* religione . c.17 {.a} Il rivolgerli 
conno di elfi sotto qmalfifia pretella , il ptendet l'armi, l'eccitar 
gli litri a mormorate , alla disubbidienza , alla ribellione è un 
.■(tentato, che la domini dei Profeti , di Gesù Ctifto , e degli 
A portoli , e l'esempio dei primi CtiBiani condannano' senza ri- ! 
itrinzionc . c. ir M) Dio, che è il Sovrano dei Re, e anche il 
loro giudice speciale, perchè egli solo li può giudicate . r.jj §.s, 
.RE. Loto doveri. L. 8 t. 10 e.* 5 ij Non sono sennon e co- 
lorili , c non proprietà!) ■ ''>■ Ritratto dei cattivi principi, e loia 
punizione. c« «MJ 14 Jdea dì un buon Re, et j,t 7 Quanto i 
Attorni di compia rtgwfi . ;c. 11 |rii. "iti " . 
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RE. Un Re è (oggetto alle Oc Oc debolezze dei sudditi. T. il 

tiWJ.lX suo cuore sta in mano di Dio • f.ffi L'avere un Sovrano 
nono ti dee riconoscerlo da Dio • ?■ >4* E' dovere del Sovrani 
patrocinare i debili , il giudicare rettamente , e il (aie gimtizi» 
■ poverelli . f.6a La giufttzù » e la clemenza sono 1' affò da mento 
del Trono. p.40 41 ss I Sovrani ingiufti satan puniri più seve- 
nmtnre detli sudditi, f- ti Un Sovrano non dee attaccarli alle 
femmine, e dee guardarli dal vino . p. so Quale Eia quel Sovra- 
no, e quali i Primari che rendono felice , o mielite uno Stata . 

RIBECCA , figlia disimele. L.tti c. 17 * i Accordata art 
Elieier per liaeco. c 17 (.« j( Suo matrimonio . e- 17 i- 8 Par- 
irrif-o Emù , e Giacobbe, c. 18 S- 1 Con figlio, eh' ella dà a Gif 
cebbe. ciò 5.1 Cori qual spirito ella vi Operi. Cl»>n, 

RECAHITI . Chi fu. I* autore dei loto genere di vita. L. 7 T. 
14 c. >4 i-8 Si ricoverarono in Gerusalemme, 014 $.s Ricu-aio- 
n« di bere del vino, per rispetto alia proibizione del loro padre . 
«■ 14 ('7 Dio fteflÒ f» l'elogio «Ila loro ubbidienza, c. 14 (■! ♦ 
furono impiegati al servigio del Tempio «I ri co trio della cattivi» 
ti. c. i( |. ti. 

REGALO ■ Disgrazie , che minacciarlo colui che affo! ve il Red 
"• T. al «. 14. 
10 a' inganna, qualunque volt» pretendi egli 
rune i vani ano! raziocini »'Ìe regole» the ha Dio /labili- 
*t| T l»MI $.»■ 

REGOLE. SÌ può qualche Volt» rilasciai alcune cose della se- 
verità del!; regole , e in quali efreoftanze. L. s T. 5 e. ,1 
Una tal condotta approvata da Dio c-4i *■ >9 Esempio, ib. 

REGNI di Giudi , 0 d' Israele 1 loro riunione ntedetta . 1- * 
TIK c, » - ■ " v< 

REGNO . Sorto un legno giudo ne impuniti i delitti , né Jc 
huo«« azioni pofJbno tettar senza licompensa . L i T10 ui }.*-. 

REGNO di Gesù. Grillo predetto 1 Nabueeodonosor , suo ca- 
Nttere, ec figurato dal . pietra spiccatati dal mume. L.S T.m 
c.J ! aa Egli e eterno, prodetto da una celebre viftooe di Da- 
niele, ci 4 il Sua diritte™ toi tegni della rena, e.» i io'e' 
Comincino In ietta , e non iati consumalo tennoo in cielo, tb. 

ABLAZIONE . Le lelazioni maligne oiiginano , e /««tentano 
le comete • Tu f- fri Quanto nocive nino ie reazioni oon ve- 
ridiche. ». \t II tlfrtitote h odialo . 0 infamalo, p.114- 

RELIUIÓME. Chiave, e piova della B, elisione CriBrana. L.i 
T ir ij.1 it fondo della Religione, c iS 1.7, 

RKLitiiONB CRISTIANA ftabilna pel mimfleio di uomini 
deboli : perchè . L- j T. s c j f. | Js' opera di Dio 10I0 : piovi 
di quella verità. X-4 c-( i.». -V . . . .. . 

RELIGIONE mal' intesa sorgente di cadute : esempio in Alitai. 
L- 1 T. , cu j.7 i teg. Il falsò zelo di religione cosi fa fare , 
Esempio in Sanie, e ré-ìli Ebrei. L.4C.11 ),l 11 vero spirito 
di religione in che coniiRe . c. 1 j S- 1« Ignorate da molti Citta*» 
ni. 17- -, 

RELIGIONE . Quella dell'Ebreo tutta net senfi ; quella del 
Cr [(rialto eflenzialineme spiiitualc . L. 1 T. 9 et ». Ji Perchè 
1' uni estinta di rami sacnluj , «ceilmonie gc l'altra li templi. 
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(te ne! suo culto* ci j.ij Chi non ì attaccato «Ila reli- 
gione sennon con % incoi j umani , e non pei se fleil'a , è semole 
dispofto id abi'Jr.djrcaila c. » J. r 5 

RELIGIONE, tutta l'economia della Religion Ebtca età font 
data sulla promtfij dei Mcfiìa . L.6 T 11 ci $.14 Prora invilir 
Cibile in lavoi dell» noitta san;a Religione, c- a ,. J E' un pre- 
zioso vantaggio d effe! nella veia Religione i mi indarno se fi 
preferisce alli idi ma nei , ci cicliarclu, menile fi abbandona il 
noftiQ cuore a] demonio , c al mondu. C I }. 1 Un accecamento 
collafMC alla vera Religione può suliìltcte coti d. freni efTcnzuri . 
»J1 i *^Ifi che «milite il punto elfenziate della Religione t-J? 
jo. 

RELIGIONE. Sentimenti ilie ella ispii» , sinché è ascoltata . 
L. 7 t.ij caB 5 ia Cui che succede , quando fi tralascia d'a* 
scollarla, ib. Si Cella 4' ascoltai!», lòltochè s'apre t] cuoia alle 
vt(1c, e ti tagiofliincmi dell'umana lafiefttt. ib.. . 

RELIGIONE CRISTIANA, sue prove . L. 1 T. iti c, j j.io >| 
j. ai la aj Suoi fruiti , e vantàggi . t, ij «..ai eseg. La pisfeti» 
41 paniele È baiti n te per provar li sui divinili, e. 11 S- 19 Non 
e nuova ; poiché ella trae la sua Otigine dalla creazione, c. t| 
S- *°- 

RELIGIONE . tutto è da («metti per la Religione anche in 
«no Stato, dove sembra piti florida. 1.10 T.17 ci i.ia Per- 
thè. ib. Esempio nella Cincia Criliiana dopo la converiionc di 
Collantino . ib. 

RELIGIOSI • Quanto ti dee copiir di confuCone la- fedeltà di 
Un buon Religioso alla sua tegola anche nelle più minute cose, 
paragonata alla noltra dsubbldiena» giornaliera alle legge di Dio s 
U7 T.U Ci* (. t,. 

. RESFA, BeIJ'aiìone di Reifa. L. 5 T. io 4. ,S *.i ... 

RESTITUZIONE. Regola intorno ajl» ttlìituzlone. L. I T.» 
c-ji i i Condurli cotne Giacobbe, c. Ji |. j*. 

RESTITUZIONE regolata in molti cali- L1T.4 eli S- fi 
e seg. 

RESURREZIONE generale predetti, e figurata ■ L. t T- iti c« 
(. jo Resuttei'onc spirituale rappresentala dalle offa alide di E- 
zfrhiele. c-6 (.47 eseg. . 

RESURREZIONE. Come può dilli , che j saciiiScj , e le pie. 
ghiere per 1 morti provano la futura resinazione dei corpi . 
L. io T. i3 c. > + J.aS eseg. 

'RESURREZIONE, chiamata risveglia mento . t- 11 Giob. f. 
20 e 5 4. io La icsuticzione dei minti nel giorno del giù die io 
sat j uri efletto fltaordinaiio dell' onnipotenza di Sto ■ CI i» W 
Annunziata da Giobbe . } > §. >4 esrg. Dottrina di San Paolo in- 
torno alla resurrezione . c.S f. »s eseg. Rispetta agli ebbieiicba. 
tro la resurrezione. c.S (.J* eseg. 

RIBELLA. Calilgo det figliuoli ribelli •Liti c JJ. (fi. 

RIBELLIONE. Muti pretella non puòcoj.iit il delitto di ti, 
beteone. L.fi T.i, e.» » 14» ■ ■' f , ' . 

RICADUTA . La penitenza succèduta da nuove cadute ì sol* 
tetti (lì in a . T. i* p. iJS A chi ralìomiaM culai , rhc ricade nel 
Jeccari dr.po il deicliamemo di effi. p. jjj. 

RICCHEZZE. Errino delle ricchezze . L. 1 T.i t-S J.4- 
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RICCHEZZE. Le ricchezze sono dcilinate a tutt' altro flnecho 
■Ila raditi ai , e al fallo. L. 7 T.ij c.j? f.ja. 

RICCHEZZE, loto conseguenza naturale. L- ■ 1 Giob. T.aa 
0 1 j.u Le ricchezte devono «flit atttibuite alla prorezioK d'i 
Dio . c 1 %. in Lt-.ro pericolo c. 9 f. Ji Loto uso . ib. 

RICCHEZZE, DOVIZIOSO. Le ricchezze in- breve tempo 
cumulate: non verranno aa Dio benederic . f u Pericolo che 
havvi è neJr opulenza , e riti l'eli rema indigenza . T-aa p. ti La 
ricchezza, a la poveità è buona , o ratti va a tener della disfo- 
fizionc del cuora, e. rjo Inutilità delle ricchezze all' insensato : 
ta ragione, f.+t L'attacco alle ricchezze è la '.ordente del pec- 
cato, e delle inquietudini . p. 185 E' una ro'ìa 1* ammaliare ric- 
chezze , qu allora non Ti abli cuore di po[le in uso. f «r Guai a 
coloro, che confidano nelle ricchezze, p. Ji ij) Felice il dovi, 
zioso , che non coline» la sua confidanza rei]' argento . p, iStf 
Vanita delle -ricchezze . La veri ed unica confidanza fi dee ri- 
pone in' Dio . Ove vi sono molte ricchezze ivi havvi copia dei 
mangiatici . «.74 Ricco onorato , Povero djsi) reggiate . p . tfjf 110. 

RICCHI, quanto fi a loro interrile il soccorrete i poveri. L .( 
T. 7 c. afl f. i Preteflo dei riechi pei giulHfiear la Jr>i> durezza 
veuo i poveri , ne! tempo che rutto accordano a se i^edelimi ■ 
Esempio in Natalo . L + cu SC- 
RICCHI. Avidità dei ricchi per aggtanditfi. L. < T. n c. il 
{-8 II pagamento delle cose secondo jfloro valore , e anche di 
flit , non rende più legittimo il dclidcrio del bene altrui ; per. 
che . ib. Gli acquifli dei ricchi son quali sempre rotinoli pei 
venditori . ib. Veflazioni , e violenze dei ricchi verso i poveri , 
e J7 }■ J* Severa giuftizìa , che ne farà Dio ib. 

RICCHI. Loro eccelli ordinar/, et] calìtgo che ne fati Dio. 
L. 8 T. i« c. e (.a* Querele forcate a N cernia contro di elfi . 
L.» T.17 l*# c- •* i-t t seg. 

RICCHI- Perche son pochi, che facciano elemolina . I,< n 
Tob. T.ai c. j f a» In qual senso il ricco è nella poveiti . c. j 
* J5- 

RICOMPENSE 1 Condotta di Dio nel 'e dillribuzioni , che egli 
tic fa : a che riguardi . L.* T.j cu $.*«*<- - > 

RICOMPÈNSE ; quali son quelle, che Iddio concede ai mal- 
Vaggi , qualor e'C;>uiscono le tue volontà. L.B T-ttf C- J f- ìa. 

RICONOSCENZA. La riconoscenza per le grazie -ricevute non' 
e meno un dono di Dio , che le grazie mtdelime . L. 11 Tob. 

r.„ c-7 * 7. 

RIFORMATORI . Non erano proferi suscitali da Dio pe. a;et 
fatte nella sua opera. L.7 T. tj e. 17 f.<i Conseauenze funefla 
dei loro dogmi, a pretesa riforma, c 17.IV. «1 La loroseparaziov 
ne dalla Chiesa è affitto contrarla alta condona dei Proferì , e 
dei Santf, e all' esempio di Gesù Criflo . cai 5. ti 1 1 Citi che 
bisognava, che face fl<ro per rimediar ai mali della Chiesa, in- 
vece di cercarvi il rimedio collo scismi, e colla rivolra. ibi 

RIMEDIO . Perche Iddio per operar una guarigione f» scelr^ 
dei rimedj , che per loro natura non hanno alcuna virtù . L. 7 
Ti 14 c. 1 ». 14 Esempi ■ e- > J. i|. ■ • , 

RIMEDIO. Non tono li tiraed/ che risanano , ma la paiola di 
Dio, T.aa/. tu. 
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RIMOSTRANZE. Quelle (heiì fanno ai Fiincipt devono eftW 
lYsjettOse non solamente in apparenza, ma ettctiiv amene . L. è 
T.n.e. i !. a Le rimoflranze , che i CiiUiani perseguitati f*ce- 
Vanci agli Imperalo» ciano piene di sommeilione , e liimodeQii, 
fcen'ehè U venta di Dio vi l'offe detta con libertà, ib. 

JRl MFRO VER 1 k Quei che in alni tempi i Fiofeti facevano 
a^Ii Ebrei, non son meno proni) ai Ciiliiani d' oggidì . T. itf 
t- J ». 7- 

RIMPROVERO. Iddio (infaceta il suo Popolo 'con tutu dol* 

P.ìNL'N'Zia a (ulto per Iddio ricom peniti» aboondevol mente, 
anche :n o u dla vita secondo la pioroeflà di Gesù Citilo . Esciti* 
pio in Rui ,,T. i* c-a« fili. 

RIPOSO dt DiQ dopo I" opera di sei giorni T. i ci (.10 j8 
Cosa lia quello npo^o di Din , e ciò che ci ammaeltta. ci §.js. 
' RIPOSO- Che riposo è comandalo nel giamo del Signore . 
T. 3 e ai t, 4 i. " 

RIPROVATI, io CONDANNATI. Loro odio conno gli elei* 
lì .T.K.1I14 f.ifi) Loro follìa. 0.1S j. |s . ■ , . 

RIFRQVAZIONE attaccata sovente a eiicoWanzc , the sem- 
biercbbeio poco importanti. T. 7 e 1 j 5- 1 S La sorgente non può 
efìeme conosciuta . tb. 

1UFROVAZIO.NE degli Ebrei figurata in Giani- T 10 e. » 

RIFROVATIi quinto terribili i giudici della colleta , che Dio 
esercita nell'altra «ita sopta i ijutovati. T.i» cai *. 11. 

RISOLUZIONI- Non havvi alcun* solidità in iurte le risolu- 
lìoni iuggente dal timote , 0 dalia penetrazione dei mali teropo- 
lali 1 T-i| c 14 4.9 Esempio, ib. ......... V 

ftlSPETTÒ UMANO. Vi sono delle octafiofii , in cui deve!» 
abbandonai ogni nsperto umano per elTcìe fedele a Dio - 17. 14 
e J *-IJ. 

RISPONDERE - Stolto . ed insensato è colui che risponde pila 
dt «sceltile. T- ai f 41 Conviene , e non contiene rispondete 
allo itolto, a tenot della sua pazzìa . f\ 54. .,:-.*'' 

RIVELAZIONE . Ogni pretesa rivelazione deve effer esaminati 
trilla regola intàllibiJe della Tradhiione Auoilolic» . T u C-a S-i« 
i* ella. r,c discoidi , non può venir da Dio , e dev' effei rigettai»' 

RIVOLUZIONI ■ Rifleffi intorno alle rivoluzioni socceduie in 
Siiu , e intorno, all' uso , che ne ha fatto 11 provvidenza per cap- 
pono il suo popolo. T.18 cu (.4. .1 

ROBOAMO figli© e surxelTore di Salomon.. T. 11 e. 1 j. 1 
Gli israeliti gli domandano qualche mitigazione . ci 1 i. 1 * Gli 
risponde con duttKU.- c. 1 J. 0 Dieci Tribù l' abbandonano . e. t 
f.t Ei marcii contro Geioboamo con una potente armata: mj. 
D io gli comandi di ritornarsene , c 1 ). J ig Quettione che far li 
può in otcalìone della proibizione di Dio alle Tribù di Giuda , 
e di Beniamino di coni bai tei e contro Israele - c. I J.aO 11 Rispo- 
-ria. C.iìj liialatiiadiRoboamo, e dei suoi sudditi c. 4 g.a j 
iddio lo punisce col suo popolo col Hiilieno di Sesac Re d" E» 
gìtiO . c. 4 t- a S Roboatno , c i -Frinciji fi umiliano , c Iddio K 
tyuta\ 04 $ 5 Jtt>tlc di RÓboi'ino, c s i'. ' i ^ 



I N D, I CE 



ROMA IDOLATRA , seconda Babilonia . ài lei cafìi'gò pif 
detto- T. i« c- ii i- jo. 

ROMANO . (Impero) perseguita i Santi. T. 18 C.# J.ij* 

ROMANI . Id«, the ce ne dà la Scrittura ■ T. 16 c. 18 i, t 
Quello ritrailo ci può utilmente iflrnire. c. 1 3 4. 5 s Grandi qua- 
lità dei Romani . e. il %. « 7 8 Cortotti dall'ambizione, c. ig J.io 
11 i{ Loio eonquitte vere tu bette . c. la i- 1 ) Ma la provtdenzi 
le ha fate setvir ai suoi disegni, 018 ,..( Come Iddio hi W- 
coirt|>en>aro le loro buon; qualità . cri f. ib. Lettere del Console 
Romano a lutti i sudditi, e alleati della Repubblica ìn favoi de- 
gli Ebrei. c.a4 5- 1 Motivo di ammirar lescsretc vie della prò. 
videns». c.a, ) 9. 

RUBARE . Colui che danneggia ina 
c dica dir "gufilo non B* ttn peccato , 
di un omicida . Ti aa f- jl. 

RUBEN figlio maggiore di Giacobbe , e di Lia, T.t t.ij.a 
Di lui incettò . c i( S- i 18 Iltruzioni , che se ne devono ricava-' 
re. cai ^ iji Difluade i suoi fratelli ad ammazzare Giuseppe , 
c. a* }. 1 U' degiadato da suo padtc. 6- }S J. 1. 

RU PB ritienila , dalla quale sortisce ]' acqua . T. 1 e. 10 ti § 1 
figura di Gesù Crtlio. cio'i.4. 

RUT. Sua iftoria, una delle più eccellenti della Scrittura . 7.7 
e.»* fai J c.»« f.tj «>7>t C *9 M 8lh è ari esempio dì 
viiiu pei differenti Rati , in. cui li è trovata . c. ai 5 a qua! 
povertà è ridotta . e. »( J- 34 Sua ptofonda umiltà , e sua viva 
riconoscenza , modello della noftia per la gtazia della fede, e di 
quella di un pecca tot convertito . e.» J.jS Coftanza della stia 
fede nella prova più ien:bile . e. 'i i- 4 Q."a\ lii il motivo , ché 
le fa lisolvere, è seguire Noemi . c.aB f.H Come Dio rimunera 
]i speranaa io lui. c.atf J.»8 J.it 8. ' t 



Saebato, giorno della settimana, deftinato al culto di Die, 
T. 1 t. 1 t-)P Conte debba untiti tir lì . ib. 

S AMATO, t'oiftrvmaa del Sabbilo più amica della legge . 
T.j c. ia Due co» da difcngucifì nel comandamento del 

Sabbato. c. u %■ 44 4; 46 Ragioni dell' iltnuzione del Sabbatóde- 
Sli Ebiei, e dei CtiBiani. ci» ÌH9 ©(fervami» d=l Sabbato più 
rigorosa delle altre fede, e- te $ 10 11 violatole del Sabbato pu- 
nirò colla morte, cai ». J Rifleflìone. cai }. J j. ' 

SABBATO. Iddio raccomanda spelta nei Profeti In sarilifiea- 
zione di quelli» giorno ■ T- 14 e. ij f. *i Luogo d'Isaia intorno a 
qu cito soggetto . ib. La profamuione del Sabbato lira i flagelli, 
dell'in divina . ib. 

SABBATO. FioiufiTa di ricompensa, a Chi offerverà con csat- 
tezza il Sobbsto. T.il p- 44 4S- 

SABBI . popoli dell' Arabi* . T. ao c. j f. n. 

SACERDOTI. Onorate i Sacerdoti . T. »* f.140 11 Profeta 
Malaehti riprende a Sacerdoti la loro avarìzia , e il loro poco 
rispetto per te cose sante . T. ai /.» S B < La maggior parie dei. 
profeti inveisce con Scio conno i Sacetdoti dei loto ■ tempi ) ■ 
Colle- 
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Collera di Dio • danno dei Sacefdoii malragj. p. i*| Immagini 

di un Saceidote Sano . 

SACERDOZIO di Mele hised ecco sua preminenza "opri il ». 
««ido S ;o d Aionne, ediLcvi. t. j € .» frij Immagine impetiaia 
di quella di GesuCniìo. co $ ij Grandezza, esublimiiìdelSa. 

c ridono di GesùCriAo. e.» - , , ■ 

SACERDOZIO di GesàCrrllo IUHOHM con quella d'Aronne, 
}*,* M4.escg. Efficacia dal Sacerdozio Evaogelice, Auilità) 
del miniilero Leaitico. cu $. jae, . 
j SACERDOZIO della legge OBO va . T.i# cf§.7i Malachia; 
] ha annuncilo, e predetto, ci', 5.14 eseg. 

SACRAMENTI, Loto aia ihutile , e anche perniami» senso. 
Ja iiloitna , e puma del cuore. T.e c.* 4-4 cri. 17. V - 
SACRIFICATORE. I Sacrificatori moftrano a Nicànore lerft, 
efc«-fi offrivano pel Re di Siria. T. 18 c. i« fra Bella pie- 
ghiera . che fanno a Dio, jopra le minacele empie di Nicànore 
concio 11 luogo santo - ib. 

SACRIFICI . Differenza tra quelli dell' antica legge , e qua» 
dalla naona. t.< c. ij |. ■ T 

SACRIFICJ. Prima della coli ru zi ose dal Tempio fi offeriva, ai 
Dìo da sacrifici in rutt' i luoghi consacrati alla lelicione dai fi- 
inarchi. T.o 0 f f. li. 

SACRIFICA degli Ebrei rigetta» da Dio non «ilo a motiva 
della loto «gioitila , e della lot impenitenza i ma in loro Aedi , 
perchè fanno cose , che oon noie, né mai loi «omandaie. t. ia 
e j 7 ». li In qual «mo veto dir daveli , che Dio non J* ha, lot 
comandate, ib. J. 17. 

SACRIFICI ESTERIORI. S'incomincia ad ofibritli neliccond* 
Tempio di Gerusalemme. T. 1 4 c.a l.i. 

SACRIFICIO elìe.iote tanto antico qo*mo il mondo. T.« c.j, 
5- lo Eondato sopra l'iftituzione divina, ib. Esempio di Cairn», 
« Abele, ih. Nello flato d' innocenza l'uomo avrebbe offrilo il 
sacrificio intenore di se Beffo mani Mito con segni efteiioti. ci 
Hi Ragiojic dell' ifliiuzjone dei sacrifici degli animali . e- j 
»t Loro impotenza . ib. Loro uso- c.j J. 14 Ciò clic fai doveano. 
* tte %' . fhc ,.el' offendano, e, S . , s Esempio in Abele, c.j J. , 7 
Jacnficw di Mekhisedecco figura di quello di Geiìi Crifto sopra 
|jj etnee, e su l'altare, c. » (.a,. > 

SACRIFICIO. Differenti specie'. L.j T-4 e.17 (.1 eieg. Cos» 
figurava. c.17 i.4*ln qua! Imi offrir davesii i sacrifici , c.j# 
S- 7 Ce1iawnie._c.17 S-i* Sacrifìcio d' Aronne eonsumatodaj tuo. 
a»:- ai» (. j Frincipj sopra i sacrifìci ■ c. 17 f. » eseg. SpUga- 
anone letterali delle cerimonie dei sacrifici • c- 17 S-19 e-aag. mu- 
tilila dei lactifici della legge, c.17 (.»7 eseg. Applicazione dallo, 
dlScteow part, del sacrifici Giudaici a quello di Gesìi Ciiflo. 0.171 
" «enfici» di Gesù C.ifto ci tende degni d' t&B 
««citi a Dio . c. 17 f. 44. ,.■ ,* . ... 1 

SACaiFieio. Danaro di una questo» mandato » GeiusaJent.- 
mo.aflwdie folle offrilo pei i motti . L io T.i* é.u» }. 7 Dot- 
SwiaTa ' " e,itìc ' ic *&* P* 1 «Ppono ai ma, cai 

SACRIFICIO. Iddio ricuia li laeiifici , e 1' offerte dei Sin- . 
dn i I» tagione , L' obbeditila;» alla sua legge- è il taciifizio, che. 

lo» 



telo addirhjr.da. T.JJ f. %S tea 145 La giuttiira , e I' equitì 
preferibile sili Sacrifici- T. a* p,4S II Sacrificio della nuova legga 
ftlbilfto ovunque, f. s»S. 

SA DOC Gran Sacerdote in luogo d' Abiatal . L. ) T. 10 e- ai 

SAGGIO. L'uomo saggio ama di cfléfe illuminato > e ripreso 4 
T.li >/)l Si sotto m mene di buon grado alle ammonitloni, che 
gli vengono folte. », jf 41 Egli parla , e race a propoli ro ■ f.ns* 
Quali siino le occupazioni del vero saggio , e quale la gloria ebe 
io accompagna; p. io! eicg. Cantieri opporli del saggio , e dell' 
insaniate f.ita. ,. } 

SALE. Li Chiesa ne Ti uso nella benedizione dell'acqua. L. a 
T.ji c.tt $.7 Ciò che ella domanda con quella cerimonia. c>( 
P 1 * .3 

SALOMONE. Ojtali siino le ioilruiioni , ed avvertimenti, che 
quello Monarca ricevette dai suoi Genitori ■ T. 1* p. ?.j a"c~ , « 

SALUTE. Chiunque invocherà il nome del Signore m» sai» 

#0. t- »i p.aèn - . 

SALMANASSAR impartisce uni carica nella tua Coite a To- 
bia.' t. il Toh- T.il c.r } ». 

SALMI. Quanta virtù ha il canto de! Siimi Wpra un cune 
intenerito dalla piera . L.tì T. 1 1 c. 19 }. 9. . Y 'J... 

SALMI ■ Sono più pet i Ciiftiini , che peglì Ebrei. L, J T, * 
èva $.41 Mire, e dispofieioni , che fi devono avere cantandoli t 
e. a f.41 Ciascheduno vi deve attingere i sentimenti convenien- 
ti , in -cri lo mette la provvidenti . e t 1 %■ «a. ' ^ '.. , 

SALMI. Il princtpal oggetto dei unti Cantici e la Chie«a Cri* 
diana. L. 7 T. i« e.» 7 Ì->9 Non porlo n eglino Intereffarci 
non cju andò noi iiamo persuaiì di quella venti ■ ib' Principi , ceri 
cui fà di mefiieri effer iltrutti per approfittar della lezione dei 
Salmi, io. 

SALMI • llSalmotj* comprende art senso nella bocca dei Santi 
del. tutto differente da quello dei achiavi di Babilonia. Qjial Ila 
quello senso. L. « TV ti RiAeffo. (.'io Divelli altri Salmi ippli-. 
«trillagli EUtei cattivi, ci j |. r* e seg. Sono pei Crifliini <«• 
me pegli Ebrei, e. t r !■«. .'„ ■'■ '. .>. 

SALOMONE - Sui nascita. L- 4 T. j> c. 5 {.4 E' consacrato , 
e proclamato Re per ordine di Davide, c.ij» '.• Cerimonia della, 
ma cumicmione . c. 19 5-4 E' di nuovo consicrato . ciò *,«. 
Salomone sul trono figura di Gesù Crifio nello itaro di gloria; 
c.n f. 8 Egli fa morir Aioois : degrada, ed esilia A binai Gran 
Sacetdote. eia }.* 1 Giuiliiicazion di Salomone rapporta a <juc- 
ili due fatti, cai §. 8 • 10 Ei fa fteflamenic uccidere Giuah , e 
Semei- eia $.1 11 Sposa la figlia del Re d'Egitto. cijU- 
Qucfi" alleanza non è contro la legge, c.ij (.7 E' celebrata dal' 
Cantico dei Cintici» e dal Salmo 44 CIJ 4-3 Ella ì un" eccel- 
lente figura dell' alleanza spirituale del Figliuolo di Dio ioli» 
Chiesa ■ e.fcj (. 8 Salomone va 1 Gibaon per offerirvi dei aacii- 
fiej. M1Ì.1 Bella preghiera, the fa a Dio . c. > 1 «.4 Iddio 
gli appare in sogno- c. aj |, • Egli domandi a Dio la sapienza , 
la quale preferisce a tutto, che gli viene concedura colle ticcheE«t 
. te. e eolia gloria, che nhrt ha dimandate . e. ij {■ S te e seg- Di- 
vertì ti di opinioni degi' Interpreti intorno alla preghiera difillo* 
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D e i* l a Manin, fri 

mane. t. il J.at> 41 Giudicio di Salomone fri due donne . e- & 
Sii Cosa ci erudisce qirel fatto "articolile . c.J S- ejag. Salomon* 
lì prepara a fabbricar il Tempio. c.15 j. 1 rtopofizioni , e.atf-*' 
fcrte, che gli fa Itani Re- di Tiio. Rispetta di quello Re, econ>' 
ven/.ionc fra di elfi . c.ij a eseg. Numero di persone , che im- 
piega alla fabbrica delTempio. c.»j 5. 4, Sua fondstipne . c.ae. 
(?I Rifleflì dintorno all'unione dei Tiiesl , e desìi Israeliti per la" 
iduiuzione'^él Temjrio del veto Dio .' cai 4. fl e seg- Di che 
quefti due popoli unni inlieme sono la figura . r. *1 11 Tem- 
pio immagine della Chiesa . c.as i ib. Preghiera df Salomone 
alla dedicazione del Tempio, c.17 f . > 10 Rendimento di grazie , 
e nuora preghiera del Re. 0 »7 S- Rintffi generar sopra U. 
preghiera di Salomone, c.17 J- 18 e ség. quella preghiera che 
ci la pel suo popolo , e per se medrlimo . cosa rappresenta. c.17 
fjaj Palazzo magnifico dì Salomone, e della Regina sua spaia . 
c.»8 } 1 D'io gli appare la seconda volta, ib. Promefle, eminac- 
cie di Sia al Re, e al suo popolo . ib. Se sono a dolute , e cor.-, 
dicionate. c.a( f. 15 w E g. Fotegza , ricchezza, gloria di Salo- 
mone, pace, e abbondarla del suo regno , grandezza di lami . - 
c. 19 j.l eseg. Rifleflì su quello proporrò , c. »9 }■ 7 e seg. Qusl 
Ha il vero oggetto, che lo Spirilo Sanro ha in villa sotiQ V im- 
magine di quello Re si - , ricco, si «magnifico, sj pieno di glori» . 
C.19 S.rj e seg. La Regina Saba lì porta a veder Salomone , fa , 
prova delia sua sapienza ', e ne reità maravigliar» . cip j. (e 
l'attenzione di quella Regina £et ascoltar Salomone, motivo di 
condanna pegli Ebrei che hanno ricusato di ascoltar GcsuCritlo, 
e pei Critìiani , thè non hanno sennon del disprezzo, a dell' in- 
dlftcìenza per la sua paiola. C.*9 *- 17 '* DI che la Regina Ssba 
e l'immagine natutale . t. 19 ì- <9 e seg. Salomone sposa una 
moltitudine di donne infedeli, che lo impegnano nell'idolatria ■ 
c. }o \- 1 Iddio lo rimprovera della di lui infedeltà , e ingratitu- ' 
dine , e" gli annuncia il caiìigo , i h' e per fai la sua giutlizia . 
ci jo (. a ir Ciò che ci fa apprendere la deplorabile cadma di. 
un Re sì illuminato , e si saggio, ciò j. ia Motivo della di lui 
sciagura. c.Jo (.17 i3 Morte dr Salomone , e suo elogio . c. 30 
5. 5 Silenzio della Scrittura intorno alla di lui eterna sotte. c. 10 
i. ji Le opinioni intorno a quello soggetto sono Hate , e saranno . 
sempre ditfctcntì. c. ib.; se il libro dell' Ecclerìalte può eflér ri-' 
guardato collie un monumento del suo ritorno verso Dio, e della 
:ua penitenza -. 'e. jo ; 11 la vi ì-fiii morivo da temete per la. 
• uè salute- che da Retare . ib. ■ * 

SALUTO a che cosa e elTenzialmente attaccato- L 1 T.7 ti 1. S*- 
' SALUTI det primi tempi . T.7 c. as J. ti Conformi al linguag- 
gio della religione., e della pietà, ib. Lungo tempo accostumato 
fra i CtrAiam , oggidì affatto sbandito, ili. V 

SAMARIA attediata da Dcnadad Re di Siria . L.6 T. 11 ci 
sV 1 Alfedtatd la'seeonda volta dai Sirj . ci; (.1 < Ridona ad. 
una eli tema euèflìaV ib. Una madre mangia il tuo figliuòlo . 
c. ; ars f.a Vlen lerato TalTedio . c.ars (-Jf 

SAMARIA . Induramento , e punizione dei suoi abitanti." 
T. al f. 41 Appellata la Sorella primogenita di Gerusalemme- . _ 
f.tjt i suoi schiavi saranno tetìitaiti , ci dV.i f»:J:ii) ■'■ 

SAMARITANI ■ Antipatìa ita gli Ebrei , e i Samatitani , dtjnJe 
pi ir cifi lineine derivava. L.7 T-14 c.8 }-ia. 



Digitizcd by Google 



i62 Indice 

SAMARITANI ■ Vogl.ono fabbricai il Tempio infieme togli 
Ebrei, pei k.ethè gì' impediscono, e fanno .sospendere l'opti».. 
L.jt T.17 c., J % Fratnmiich lavano il tulio degJ' idoli con 
quello dei vero Dio : loro origine : t. 1 1- 9 Ragione - P« cui gli 
Ebrei slToccui con fi potevano a loto pei la coftiuzione del Tem- 
pio . c. a !.. io Piincipio , e sorgente dello scisma . (Vedi Conri- 
»iU«ìon t ' delia Storia dopo Neemi»). J. 1 Fabbtitano sci monte 
Gaiizim un Teìupio aci em 11 Iasione di quello di Geiusalewme. 
i non idotavano piìi sennon il veto Dio . J.j Le domande , che 
feccio ad Aitila ndio furono lune inerme : fi ribellarono y e fu- 
rono dilìgali . i-7 e leg. , 

SAMGÀR libt-iatore del porolo di Dìo . I-, T-6 ci» 4 S Con 
un vomero dell* aratro disfeci: i Fiiifiei - c. 14 (-il- 

SAMUELE. Sua na.eìra , e sua censaeiazione . L.4 T. 1 C. 1 
§. 4 Serve nel Tabcrnatolo . t. a §. r Egli hi una viirone . t. J 
f.'ìb. E* ptcscic'to da Dio per rillabilir la pulirà del Suo culto- 
t.i rj.j Li ma inerzia , e la sua ciovenrit eccellenti modelli 
dj viltù pei figliaol. . c. J j. 1° Diventa giudice d* Israele . c.» 
4. 1 Proferì. a desi' [sriejiri sono il di lui governo . c.S % i Su» 
' innocenza frcnmtirà dal popolo- Ciò 5- 1 Rimproveri, minac- 
ele, ed clonazioni di Samuele »gl' M-icliii . ib- Suo diiìr- : errili.' , 
nia^d'tseti!|i-o i".t 1 ttiiiiiilri Ji it.iiu . fiime ijutllo di 5-n Paolo 
pe i mlniflri della Chiesa . f .i» {.a pittai*, r* a Strale, Che Dio 
l'ha rigettato pei sempre, r. 1, 4- ' Fa uccidere , e tagliar a 
pezzi Aga*. r. ij 4. 4 Giuflificazidfìc di quell'azione. CI, f. ao 
Con Ci ammatara. ib. Morie, ed elogia di quello Proleta . t.>a 
j.i Di lui apparizione, s'ella fu in persona. r.a, 5-8. 

SANGUE- Fio:!. ; 7,'one li' mangiar del sangue. L-» T-4 c. ai 
S i 4t Miflcio linrlw.'o 1/: untila !cs-c . cu $. .5° ni. 

SANGUE- Viitii del lingue dì GeiùCiiHo. L.11 Giob. T. j» 

SANSONE . Sun nascita , e sua consacrazione annunciali da 
un* Angelo . L. J T-* ciji E* uno dei Santi dell* antico Te- 
Itjincnro. r,n S- 7 estg. Azioni ftiaoid'na r re delia sua ma iw- 
R«Ìòsa. tir %. s 1° Chiave, che ce ne somniiniftì a 1* intelligen- 
za . ib. Sansone Nazareno in vìnti deli* elezione fatti da Dio, c. 
per tutta la sia viti. e». } .a Sposa' una Fili.ìe» contro j 11 vo- 
lontà dei subì genitori; ma per movimento dello spinto di Dio, 
c- ji 4- i| Rrsioni del suo matntimlìio ignoto ai suoi gcnliori - 
ib. Sbrana toltone, e. n )- l'Uccide trcn'a Eiliflel. c.11 M5 ' 
Sua moglie è da.a in m.ti.monio ad un altro 0 », S- 1 >b«* 
d vendica di quella ingiuria ib- Se una tal vendetta polla eller 
giulitfirara. r 3} e. 4 Uccide mi Ile Fi l'Ilei con un» mascella dan- 
no, dilla quale esrc poscia Una sorgente d'acqua pei di iìetai o - 
c-ij 4.1 Leva le potte di Gaza , nella t;uale ci» 1 ìncbmso , . c. 'f \ 

, t Ama Dalila . .Ila q .ale svela .1 cecero della sua Iof* - 
e-»4 f 1 » 7 Come I» ptrde rolla liberta , e cogli occhi - ci» 5 & 
La su a debolezza, e h su» radula .ono piene <T ilt timoni pei noi . 
o'»4 S j a p-.diè Iddio aitate--. I* sua forzi invincibile al tatti ■ 
capelli. t .J4 4.8 Gerete della sua morte . i.jt 4 ] Come con- 
versa riguarda rli - c-j4 5 11 Sansoni: fidivi a di Gesù C ril'ir. c.24 
J. ■» tìeg. Gran tratti di ra fiori i. >» l'"^ - = ■ 

t.14 {.a» Usuo .i.n.rirn.mio con Ùnaidolatta i: 1" 1 mmtfgifi : del. 
unione di Gesti Crillu tdJla su». Chiesi, e *t-|i »7= '■*>- 
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D e l"l a Materie. ìty 

SANSÓNÉ. Non fi può pàrasonalre fa morte di Razia con 
Quella di Sansone. L- lo T. 18 c. iff §. li ij. 

SANTI. V:e osca te , e (ingoiati, per le quali qualche volti 
Iddio li conduce. I.i T. 1 04 4. iS Loro fedeltà a ca-mminarc 
itìte »ie del signore malgrado lederifiòni del mondo, io. Quanto 
orili i metili , e preghine dei Santi, c. 11 ».u n Sono più i 
(un nell'oscurità che nello splendore, c. i S j. fi La loro prosaci 
(Iti in quella vita È di breve durata, ib. In che Consilia la lord 
sapienza. c , aj $.7 Loto difintcrc ITe . c. 34 39 Loto vittoria io- 
fra ( malvagi , c.^ }. jg Cosa forma il loro meiiro , e la loto 
grandezza . c.at ». 11 La virrù non diitrugse in elfi i sentimenti 
naturali, ma II tegola, e li sottomette, o >8 S- + 

SANTI . La lOto preddtìnazione è iiitngra taira . L-j T.it 08 
5- 'i 1 Sar;ri sono traiti) timo smciitti nella Chiesa per ripararne 
I mali : esempio, 0 14 S.15 i* Ciò che devefi pensare delle 
farolc, e delleaiiQni Oiaotdinarle dimoiti. L-4 cai 5.7 Comefi 
conducono nei pericoli, c 17 » j;) H y e j fi, uno .di elfi c pér- 
Miramenrc somigliarne a Gesù Ctiflo : percbH. e.rS [.ri La loro 
" »i» dijafltdiofi avvenimenti : perchè. 
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comparitone) pili a 

zelo ardente contro i malvagi dei Santi del miòv 



SANTI - Per quanro fotti fiano i Santi per la potenza di Dio, 
sono jlr retiamo Jeboli per la loro propria 1 n ferinità . 1. f. T.i 1 ciò 
Kl E i' m P' 0 ir) E:i '- ,h - Hanno [| colaggio in nitiUr,/.,, ,b. Per- 
die Iddio permette, die fiano umiliati colla pròva della loi de- 
bolezza . ib. Quanro in ogni tempo sono fiati iedeli nel conservar 
J antica domina della Chiesa,, c. li «.la In uini i tempi molt? 
Santi nella Chiesa sono (iati sacrificati all'odio dei |ot nemici, 
senzi che alcuno abbia preso' la loro difesa . c. 11 f. 15 Quanto 
son care a Dio le anime dei Santi , « a qual "rado di gloria le 
innahta m cielo , c-jt S.i» Le loro ceneri avanzi preziofi dei corni , 
the sd« Itati tempi viventi di Dio, saranno n.im.-na- „,-: -,0,00 e 
allodio alla gloria delle loro anime , ih- I loro corpi quanmn- 
qne tldotti in polvere roto sempre viventi dinanzi a Dio. ib. 
Temer non devefi di spiacerglt 0.- , , ruloli , e invoor-Jo'i. ib. 

SANTI ■ Dithiarazfnne intorno al lieiìdciio di vivete 0 al ti- 
mor di morire, che apparivano in molirSanti dell' antico Tefla-T 
inerirò. L. 1 T-U c- 17 S- Perche uutOi fcniri.rrti er.-.n h vwi 
in quei Santi c . , f . ,B Quai' era, il Jo,o pirncipal motivo nel 
delìde.ar a, vivere, e, f * 0 c. , s }.„ AI1/0 mofivo più subli- 
ni?, che Iacea lor bramate la prolungazione; della loi vita. e. £ 
Quei Sunti pacavano sovente in nome di GcsuCrfiìo, 
del quale erano la figura . c. 1 5.3.1 I Sanii non abbandonano mai 
la società del popolo di Dio . c. J0 J. j c. „ }. , , „ ij , en g Qn0 
utili! a quello corpo, bercili: inferro, ib. Non son diiJe.cnri da, 
quelli, che convivono conelJi, sennon per la putirà dei [eroseti- 
timenti , 1 della lor condotta . ib- Sono sensibili ai loro nialj . ib. 
Hanno un amor vivo „e teneto peielTi. ib. Esempio in Geremia , 
e in Ezerhia rapporto agli Ebrei . ib Quanti Santi sacrificati in 
tiitt'i tempi all'odio dei innit tnn ne, „ !u r.niosc . c.^i (7 
Dio non li lascia sempre rdl' ufiUc-Ilrorr, . ,. J; 5. , 0 Sgli licavi 
quando a lui piace , e - lascia lor quaklu- momento di respiro 
arni) di iBBtta il loia coraggio. ib." QjuJoj pérmeite, chclìano 



oppreilì dall'ingiuflizia, ciò non è né per impotenza , ni manr» 
liei poca attenzione verso di cfli } ma per la gtoria 'del suo no, 
lue, i jet la lorosalure. jb. ( "T" 

SANTi. Loto sentiitienii , dtspefiziohi , e dcfì.kri de] lóro cubi- 
le dorante quello asilo, rappteseniaii nel Salmo 136. 1..8 T. 14 
(Alcuni lineili co) i-ia Ciò < he p ;nsan0 clrcna ' 0 ncRc più atroci 
jhott, e nel pencolo del più d: liruio incontro di mantenere a Diò 
Sfioro ledelli. (*ti <T N'.n cUendu con Gi.:uCiiito che un 
solo corpo j giudicheranno il mondo con la> . c. » (- \ 1 Idea , eh* 
lì ioim.ro di se niedclimi ; loto preghiere, Ce. i- I] S e sega. 
Oueidcll'aniicoTtilameiito c - ingegnano a pregare . ci ; 56 escili 

SANTI- 1/iniercelJione dei Sarti c ana conscyikrzi della loitf 
caiità pen loto fratelli, che dimoiano salii terra, l.ic T'.'ii c,J7 6.7 

SANTITÀ'. Noi non tbblamo iennon un'idea mi ..ut fet ti flint» 
della J* ritiri di Dio. L. S T.jic.'j 4.9.' ' -V i ÌÌÌi'? J1 

]I SANTO, o LUOGO SANTO, la pane principale' del Ta- 
bernacolo ■ L a T"-4 c. ]S $. 'J' : ? V?V" 

SANTO, SANTITÀ' 1 Comaildimento d' effer santo . L.i T.tf 
C-li fa SanriiidiDii^ioicllocpiincipio della rioltia- cai i.ja 31", 

SANTO- COBVien clleie risei Vali (filili nel btalì mar le azioni dei, 
piìt célèbri Santi , quando la Scrittura non li condanna ; L.< TV. 

incoi i , 10II0 ehc'la luce di Dio celli d'illuminarlo , e la di luf 
mano di condurlo, cai j- io.' ,£~ j: >' : 

SANTUAB.IO, 0 ti SANTO dei SANTI nell' interno' delTa-" 
fceinacolo. L. a T.fc. >« J. j 11 solo Gian Sacerdote 5t entrava 
una volli all' anno : c l'J 5.7 Mille ti o naicollo sotto qdcila figura 
livclató da S. Paolo, e' io }. if Rispetto > e ireoiote all' avvicf- 
nai'li al luogo santo: cai *jViW. ' - 

SAHENTl superbi , e turimi. Come Udir, ri, rifonde il loro 
orgoghó , c la loro Cuiiolìta.' Lì T. 7 c. = 5 a £*. " " S „ £tzZ 

SnrlENTI , 0 SAV) tfi Batifonli. Consultati d.i NabuccojV . 
nosor non fu ilo nò indovinale il filino mgno di quel PitncipeP' 
L. S T<9 C J S00O CòrVdaanali a motte, ma liberati -da £fji-' 
nitle. ib. Noti pgUbnd metto spiegar ri secondo del prillici; c-Y 
S-i Non san leggete la scrinili» risila muraria, c. il j.a. ' ' ^ 

SAPIENZA ETERNA, Sapienza incarnata . L.'i T.i.c.?: f 

1 sVfltNZA. Vera, sapienza ,' l' offe r va ni» ì'tÌH lè^ge di' Db .' 
L-a T-5 e-ìii-à 14 .v " t -: ■ ' .'V *. . •>< 

' S ATI EU ZA ui DIO , rrfm'el]* tonfar de la sapienza utili, ha i 
Esempi'. I..', T.7 r.' j }■ V t. j 1 eli j. i>; " ■' " -^■i-^-^-T 

SAPIENZA. In che consifte la vera sapienza. L.j T. 16 c.K' 
j.ji Ella t un dumo della pu(a liberalità di Dio. ib'. Non è cor)- 
ceduta'sMnon a coloro , trite ne conoscono il pregiò, ibi ''"'Ir™ 

SAPIENZA dell' oérr.o tcrt'za quella di Dio noi? e lisi» fh'e/' 
follia. !.. 5 TTl. C.Sj-ae:- • - ~ ; 

SAPIENZA . Vera sapie.za, é ver» follia. L- 1 r Giob. T. io 
Ci i "3J Cos'f il infitr.it negli uomini, c.4 5 4 S In'Dio- ib. , 
Quanto debole negli no. inni ■ c. 5. « Sucfptegio. c io').» u 
Sua-origÌn*VcVi'o'('a 10 In ette CL.n<i(te. c.'w !- ^ S 'i'j Sapieni- 
za ■tinAìiiW*'-Ì*rÌ«nea ptòpriafn;r.,e urna. c. 10 i- 3 , s'Storzo' 
Ai FiloVòfi fier acquiftar la sapi;nzj . c. to'f. ls.'. v ' ^xw. 
l'SATlBNZA. Cona mtenda la St.itruìi per quello oòb* ."Traif 

c % ' ■ ! * , " h*%t " 
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"pi li» IntDrnoalIa Sapienza eterna. f.j8 Saa forzi', t sua dòl- 
tczza. j fi Ella è la sorgente benefica di ogni splendore , di ogni 
' vinti, di ógni gaudio, f-ioo Elogio sublime, che da se Beila U 
fa. p. 11* Iddio creò mite le co^e , merci la di lui infinita Sa- 
■pienzi . ;. a» Da quelta denvanj le leggi saggie, li giudici gin- 
Iti,, j configli prudenti . />■ J tì Meraviglie Operaie dalla Sapienza a 
fivot di Addino, dei Patriarchi, e degli Israeliti. T- iz p. IOJ 
'Jos Fu benefica . liberante di ogni sona del utili V tuo colorò 
'che l'oflé.iuiaroro . p.104, invita tutti gli uomini ad ascoltarla . 
p. 16 L ''invoglia a fruiti 1 del Banchetto loro preparato - p, to Cana- 
le fi.-, it bisogno in cui fi troviamo di venite dalla Sapienza illu- 
ininatt , <mdc divisare le cose di Dio - />■ (°i Iddio èja' feconda, 
sorgente della Sapienza, la creò con una ni parola' e col suo 
' spinto , e I' ha spsrsa ir toni le tue operazioni, e la da 9 rutti 
coloro , che t'amano . p iij Egli solo la pòlTiede , c perciò Egli 
solo può dispensila . T.ij p. ijo <tji It 'sapete di chi quella 

. proviene è un suo effetto . T. <a p. ino A coluto che daddovero 
la bramano , ed iftimemente .1* addimmeli no , Id.Jio non la niega. 

, p- s» Preghiera con cui ti chiede- e.'io.i Picmuta, c.perseveia»- 
za nel tìmiwchitta : p. n 1 Si richiede lo iteilò ardore , che li 
adoara nel cercate i tesoli, p. 18 Chi la trova, rinviene la vita . 
j>. 10 prove eh' ella da a coloro, che la cercano . p. i)r Fallato il 
travaglio , e la pazienza fi allupo» con giogia i di lei frutti, p.rjs 
■Le uteupazioni tu niu Iti: s rti , e ttoppo affiine-non sono Hit a 
conseguire la Safìem . p , joi Li grandi i ticchi, e i- sapienti de! 
Monao non r U conoscono.. T. a) ». 118 Qua! bene fia il defidera- 
te, e il pofledeie la SapienzÉ.j Ti ia f. i«{ Suo pregia ', e suoi 
vantaggi . p- " iji Quegli soltanto è avventuroso (he fi fa se- 
guacc . f. 18 A tuno cila è picfciib.lc. p. 97 Si dee apprezzare più 
delle ricchezze, perciocché dona la vita a-chi la paflìide. p. 78 
Colui che l'ami è preservato dalla «eduzione dei malvrgi; p. t g 
L' immomliià fi rinviene nella Sapienza . p.'iou Ella è il frutto, 
e Ja perfezione del timore di Dio. p.tsa Dalla tolleranza, di no 
uomo lì deduce la Sapienza dello iìeflò , p. 41 ls;»ello in ceppi 
per avet abbandonata la sorgente della Sap enza . T. mj £.117 rat 
'Sventura di coloro che riisfirzzaho 1 coniiglr. T.11 piti Quale 
Ha la falsa sapienza . p. 1KJ Vaniti di quella sap^nza che Vire 
«ìascolta. f.n«. . .• « :-, . f 

SARA Sposa di Àbramo- Ih i T. 1 C-lM.t Sterile, ib. Rip te- 
ca , di on liso per diffidenza . eia %tm iTif Diviene incinta , e 
panori ce Isacco, c. rj 5.1 Lj fuiriice. c.15 }. 1 Esempio per 
Je madri, c. ij is E' l' i mmagine della Chiesa Crjftiana. c. 14 
t> U c. 15 4-7 Su» mone, sua sepoltura, ci* f «. . 

SARA unica figlia di Raguele prega Dio d' clier liberala dall' 
obbrubno , che le avea recato li mc-rrc dei suoi sette mariti . L.11 
Tob. T. a t c. a ). a E* cauJita. C. ' J. J Perchè defide--; la mor- 
te; t. a J. 11 Di lei purità, f i j i u 1 suoi serte mariti ueci£ 
di un demonio . c. a (a (■( j) Suo mairimonio con Tobia . 
ed 4- a- Parte con Ini- per Nin;ve ■ c. « } a Ei atri va . c. io J.j. 
IE SAH.EPTA. Povera vedova a Sarchia, incaricata per ordine di 
Dio a nutrii Elia- L « T.11 c « ,- 1 j> Quelli Itranictalrascelra 
con prefetenza a tutto I- racle , liguri dei Gentili preferir! gra- 
tuitamente agli Ebrei - ce (,. 9 Fede, e duellila ammirabili di 
queita vedova alla paioli d' Elia . c. 8 io La di Iti cariti , che 
Li i« 



arda quefto 
clic Dio lo 
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le li soQiminiiliiie il suo ncccflario, quanto M.ndarìni j Cj : 
ni , che ricusino anche il loro superfluo ai poveri - ib. Mali 
e mone del di lei figliuolo, t. 8 (. j Coni' ella rlgiiatda - 
a eiJtnie si improvviso, e si sentitile. r.3 J. la Ferthè 
ner'riieiie. ib. Elia risuscita queiio figliuolo . c. 3, ( j Vim rico- 
oóscepza della madre. t.B |i. ■ j. 

' S ATA NO. O DEMONIO , urlile G ; oube cilla perdila del mal 
beni , e dei suoi figliuoli . L. 1 1 Giob, T. »t,i J. i e seg. S,ua 
continua occupazione, c. i 17 E^li rulla di più disfone Lelia 
vulonlì di Dio. ci S 18 19 Rende tellimonfanzi a grandi venti, 
c. 3 519 Suo potete limitato C. S j. ib 

SAULE consociato R.ed'lsiaelo da Samuele. L4 T-7 c. S Vt 
ConitiUe-ni della divina eleiionc . c. Z 5- J <J nio gì' Ì'bU* dei 
Scnrimcmi degni di un Re- e. a 4 14 i> e 9 6. 7 E' detio dalli 
ione', e sconosciuto da una par e' del popolo . c. 9 (• ' Iconiigge 
gli Ammoniti, c. 9 {. 1 Sua cieintnia vrr' o colo , 0 , che non anel- 
ilo voluta ricono.ee, io. ib. Prindu; del sui. regr.0 telici, ed edy- 
jjcaflii . c. 9 4-3 E" tigeitaio da Dio : pciclié ■ c. 11 {. a Sul H- 
proviKionc; stand' a/iiom.-n. 0 di limole pei quelli ancora , che , 
W,o conati in uno BitO di niiglioi vocazione . c. 11 S- 5 Rincflp 
concernente al motivo delia *ua perdjia • c. 14 4 * 7 Mqt'vo dì 
discordia tra Saule, e Davide, c uj.jt srg. Giuramento te- 
jperarip di Saule . cu 4-as Vuol far moilrc Gionjta , petchi) 
1' ha violato seniasapei'o c. ti }■ J 8 Ri.parroia la vija ad Ay.ag > 
e quanto eravi di pm pica-oso nel bottino, c. IJ 4 1 7 La di lui 
'penitenza e lionata; Veliti e falsa, c ij 5. ij rseg. E' dato in 
potete dell! spititq malico in ,™ della sua dv.ubb dienza . c 14 
J.Jio Alile dei itioi Uffcialj per rappot.o alle sue agii .noni .. 
c. 14 (. il Come dobbiamo tigu ardaile. . f. 14 j- i.S Sollievo prò. 
varo da Sanie al suono dell a, pi dj Davide; -e ila itn.eristto na- 
turale . IH- Gelofie, e odio di Saule cunuo Pavide, ci* ì- a E t 
A quali eccelli lo tiasjorta'- e 16 i- j 4 Sua politica quanto op- 
poiìa a quella di Davide . c. iti 4* Ctudeltà Inaudita conno A: 
biitielecED , 1 suoi Saceidoti, e contro li cittì di Niobc. r.ij 4.5 
ai 7 a8 ai, Consulta una maya: petcU. c.aj J. » 7 8 C|o che Si- 
i'riuel- i;i. predice, e. j j 1 Mottemiicrabile ek quello principe. 
C. a* i~9 Sui cena dannati: ne. ib. 

r.zi pel culto divino L. 5 T. 9 c. a 4. 5 
o Pii.icìpC. V" ,J jantui dei giuramenti 
fa cader la rrulediztor* sopì» la sua casa . C. li 4. li 1 Sette del 
inoT discendenti aitaccati ai patibolj dai Gabaoiiti . c. li 4- 1 il, 
SCALA di Giacobbe L.I T-a e.11 4.J Cip, ch'ella tlppreseoia . 

C SCANDALI, e disordini "venuti nel Giudaismo , imm.tginedi 
quelli, che li son veduti sovente nel C liltianclìmo . L.ia T. li 
ci) li ij Esempi, ib. , jK* 

SCANDALO, ae-oli di condotti per rapporto allo scandalo, 
l.j t.7 c.« I.f. ir 

SCANDALO. Vie sempre ftato , e vi satin sempre dpajittap* 
da Fi L- 5 T- 10 c. 15 4 4 7 0,uaìt sono uueftì «.andati - io. iooO 
flagelli della giultiaia di'Dio sopra il suo portolo . ib. Pochi sono . 
Penetiati'. ib. Ciasthedun icdelc secondo il suo listo deve oppoi- 
vili con tutte le sue forze, almeno cui suoi gemiti , e colle sue ■ 

6f»Sas,,,i:.«i.v • Mit 1 
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SCHIAVI. i Giudei di Gern-alemme fila* iirono l*eii fino 
Schiavi ■ L-7l i|MJ t'I posci? di bel nji>o II ripresero . 
evi* $. a io Quanto Iddio è lìtio irritilo - c »4 §-I DichiaiMTù- 
"c , clic il loro i] Profeta Geremia da parti di Dio ■ c. 14 ft*> 1 
Per qual motivo ili-deio Ja lib/ tra ai loro chiavi . c.a* $.9 C:a . 
che dcvrfì pensile delle buone di polìgoni , che apparirono in' 
allora. c.«t i 10 11. 

SCHIAVITÙ' ■ Nonv'tschiàvitùpìùdeploiabìlt-, quantoquelia 
di un'anima , che n'enfi dfavec Dio per padrone . L.7 T-15 r.14 5,1» 

SCHIAVO. Umanità romanilna verso gli schiavi Ebtci . L x 
T-+ c-a> i oc Ragione, ib- 

SCIENZA. Lo ituJro delle scienze umane può ctTer utile alla 
religione. L.a T a e.» >l. 

SCISMA ■ Quanto è in cuore a Dio. T.'i a a 7 5. 11. 

SCISMA . Beli' «empio di otrote , che se ne deve svere . L. 1 
T.* c| *.}» Ciò Cjia ogni ttmpOectin , e trattiene nella Chiesa 
gli scismatici . ibi c.10 $.ao Sono la causa della perdila di mi- 
gliaja d'anime, ib. ; : < 

SCISMA . Lo scisma delle dieci Tribù peccato orrìbile agli oc- 
chi,. di»Dio , e causa della lor perdita . L.« T. 11 e. 1 f.is Cote. 
Ilo scisma immagine somiglianti filma dello scismi dei dicci, c. 1 
S i« Come Tuo , e P alno lì è lótmato , e quale Ira fiata l* ori- 
gine dr tali derilioni, ci J. iVe-seg. Ciò che i Latici far dovea- 
in> pei ptever.ii io Scntna dei Gieti ■ c. * *. 1» ao Lo scisma * 
(empie conósciuto dal suo autore, ci f. 5 ' 

SCISMA Nian preieflo può mai autorizzarlo . L.7 T.iscai Sitò,'" 1 

SCISMA. Origine di quello' di Samaria . L. 9 T.17 {Conti-' 
«ustione della Siotta to.Jf- 1. 

SCISMATICI - Una sola parola sovente li la conoscere . L-tì 
Li tv** risa*. .'.;;; < : ■ 

SCISMATICI . Nelle tcìbfa scismatiche del regno d'IsWole v* 
eia gran numero di famiglie pai lieo tao , che noe aviario inai 
avuui parte allo scismi , L« » T. 17 c. 1 J. 14. 

SCiTOFOLl. L'uminirà degli aoi tanti; di quella eiirt vii» 
gli Bérti neompensar» da Giuda . T. s r. 14 4. s. 

SCOMUNICA-. Quando debbalì adoperare, e come . L.a T.17 
C- ti t-U ij 14 / '• • -'.'*" 

SCORTA . Esdra non ne dimanda, ne usa fallo. Necmhi ne a«* 
ccrtauna: ambedue lnr.no -tatto il loro doveri: . L.? T.17 cS (. if. 

SCOPRIRE . Non pale-bare il sua cuoio a. tinti. T.aa f.14». 

SCRITTURA- SANTA. Uso, esiliai dobbiamo delle ansuhe 
Sottra re. L,t T- te* »-at «. ai Uno dei caratteri della 

divinità dei libri rart«i ■ e. s J. t* Quale- fia la filosofia, della Scrii* 
lori, c.ir j.S SU» contiene i titoli dei Ctslwni . 018 4. il E' 
un libro chiuso , e sigillato pegli' Ebrei, il)- lìdia Regola di San* 
Agofljno sopra la, Scrittura • cu i.4 Altro fuintipio di c^iefl» 
ladre, ib. £' trai pericolosa In [limai la Scritti» job inerii*-- « 

{lopor&ione dell' eloquo nm* ," eh' ella eattriene . C. jai faVb Ctcrcb* 
tsogoa cercar in leggefldal». e- ja !■ 11 Senso letterale-, -e spi* 
rulre-rtelti Se rimira c. }4 ^ji.Ofrei«ai,iowsi>pta^ejti droscn^ 
ai ìii J*'HI »» « ij Neceffiil di riooiMie ali senso sjitimalo per 
J* inraUtgcrft* di coti luoghi : sodtaza di qucftet senso . Ewarpr» 
di Giuseppe. c.j+ §.u *; etseg. 

ÌCRITTUP.A . G»n prin.ipk. di S. Ayoliino poi. » fuieUigw». 
*>■.-«■ La. za 



U delle Scrìttale dell' incito Tritamente , L. J T«< e*.»i 

SCRITTURA. DispaGatooe , in cui efler deve il Criflfino , 
qualui legtfè nella Scrittura dei fatti Angolari , e ftlaordiharj Vco- 
imc quelli 'di Abiiag , L. 5 T. m e - . 19 9 8 Qn»l fia il proprio ca- 
rniere delle Sctitture dell' antico .Teiramento. c. io { T 

SCRITTURA'. E'paroladtDio. E.tf T.11 C > ij.ie La Chie- 
sa n'è la depofitaria , e l' interprete ■ ib. Linguaggio familiare 
della Scrittura, c.s 5. in Linguaggio uniforme della Scrittura 10- 
,pra la cagione degli avvenimenti . e.jj**- ì <= «g- 

SCRITTURA SANTA. Quanto Ila neeeilàrio agli Eerleltaftici 
lo ltudio dclIaSfiittura. L- 9 T- 17 c. 5 f 7 Rispetto degliEbrei 
.perei!-: in di He refi la dei CrAiini r origine di qurfte differenti dis- 
poITzìur.i. c.i.f.i+escg Chinefia l'interprete infallibile, ciò 

SCRITTURA. Molti» alcune »olce gli oggetti spiiituaìr sotto 
immagini senfibili ; dùcili esempi • L.Ii Giob. T.ao ci (.15 16, 
; SCRITTURE erano peg i Ebrti una ierteta in cifra. t.a -T.» 
•"• li J- } Senfi figurati dell» Scrittura autorizziti da San Paolo . 
c St S-)S su'Tcmeti.à al rigettarli . ib. 

SCUSE nel peccaro non coprono il delitto^ m» seaoprorio l'or- 
goglio del peccatore. Ti * c. a (iS- . * * ' 
SCUSE dei aùHll fallii prova di pcrverfità . L. Il Giob. T- 10 

.e. * i ,0 

SE8A solleva gl' ItraeFiti contro 'Davide . L. t 1*4 e '4 
■Gioabbo vù ad afleiiia/lo in A bela. ib. Per Coniiglio. di ur.a donni 
gli Stroncata la telli , e gittata dalle mura agli aflèdianrt. ibi 

SECRETO. Guardarti dall' appallfsare il suo «crcto ' ad uno 
ftianiero: il motivo. T.aap.sj. 

SEDECIA fàl^o frotta. Predizione,' eh' ci fi ad Arcibo .• LS 
T.iic.i^J.i Di una guancia» a' Michea, c. 14 4. » Ciò clic 
quello Profeta gli predice, c. 14 9,1 15. 

' SEDECIA ".abilito Re di Giuda da Nabucodònosor,' gli ginn 
:fede!iì in nome di Dio . L.7 Ti, ÒX7 i 11 Empietà, e dureiSa 
di quello Principe malgrado a turii gliavvifì dei Signore. ciiS.i 
» 14»MDltt Trincipì vicini alta Giudea gli spediscono Ambascia- 
toti . c. iS J. 1 i Gf te mia Jo scongiura a reltar soggeno al «Xc di 
Babilonia , e di non dar atcol'o àgli avvilì contrari dei fallì pio- 
feti . cifl ». > 7 B Sedecia manda Uni deputazione * NabucCo- 
donosor : peiehì . ci 9 j.i Fi alleanza col Re d' Egitto, 'e fi ri- 
bclìa contro Nabucodònosor . cm 5.1 Due azioni ingiuriose da- 
vanti a Dìo"', oaa (.1 j iseg. dedizione di Ezechiele intorno alia 
aorte di Sedecia . e » f- » '° Nabucodònosor marcia* corico di 
Itti, e loaùedìa nella suteapitale. cu ».a »» Sedecia . vergendo 
Geiusalemmeinveilita, ordina agli .ibitanti , cheraertano itf liberta 
i loro schiavi, c.aj (t Cròche quello iiiiicipe spera di ottener da 
Dio con queft'atto edificarne di «Ifgtone , e di obbedienti alla 
legge, e 31 (.7 Manda a consultar Geremia . f.13 J.1S -RvrMH 
pesante di cjucfto Ftofeta- ib. Geremia va in persona t'pitìn 1 
Sedecia da pure di Dio. e ai f- 1 8 fi Re lo fa metter in prigione : 
peiehì. ib.RifieiIrsopraqueft'aziontdiSedecii. r.aj'4 e Mundi 
di noovoa consultar il Profera . ■<■ Vi\ Jvi-Sua rifpofla . ib. V» T-fat. 
tenimcnto lECRtO di Sedecia col Profeta . c. a* $7 14 t>!*in) a!-- 
boccamento iccteto del Re'con Gértmia'. c.ai i.é 14 fj-T»?' del 
■ Re alla prendi Geniale rme\ e.->» i,H9 Comen* rO'UW liggir- 
lene, <ffc G( fo invritttaf3c B'ilcB*m*<lai CalJtf : tùpàfa 1 <&*>-t 9 



□Igilized b/ Google 



Deb v e 1 M?* <r z} r. i b>: f-fìfe 

E' IH|ft>n , e eondottoa Nabucodònosor. C.i«;m> RiflcfHth- 
lor no alla condotta e sorte di quella infelice V rincipe . c.i« j 9 Na- 
buccodon. pionuneia la suasentenza, eia fa eseguite, e a« S-7i). 

SEDIZIOSI • Condotta, « carattere degli spnitisedlziofi. L.j 
T. » c, s $.p Esempio in AQ'itomie . ib. 
. -SEDUTTORE. Orroie dei seduttóri- L.a Ti c. j» J.a Con- 
dotta rerso 1 seguitoti, c. 14 5. JC Legge contiti colui, che ha 
sedotta una figlia, cai }. 6t. 

■ SEDUZIONE. Bisogna guardarsene . L- 7 T> 15 c. 17 5. 16 Vi 
sono in ngnj Tempo dei mezzi per evitarla- rb. Felici coloro , clic 

.non lì lasciano sur p re:. dece . ib. Quel'i che vi cadono , succede 

.tempie pei loto c.ifpa - ib. Melila di effe 1 abbandonato nelle sue 
tenebre colui , che non cetea la verità con semplicità di cuore, 
e con buona fede. ci,i7 ; J-St.' ' 

S EFORA moglie di: Moti. L.a T.j e. a fri Circoncìde il suo 
figliuolo eflendo in .cammino ... e. J (. 7 Và a ritrovar suo manto 
eoo Geno suo padre, e due figliuoli, cu i.i E' motivo di sol- 
levazione di Monne, e di Malia conno Mote- C.J5 {■ 1. 

. SEGRETO di Dio de veti culto dite eoo ll-deltà, (umiltà . Lj 

.76 c.a» ,.7. ■ ■ -■ ' 

-SEGRETO utile ai Principi, inutile ai configli di Dio. L. 11 
Tob.T.ai cu,. 4. '.- '• * " ( 

SELEUCO N ics tote Re di Siiia . L.f T.17 (Continuazione 
della Storia ce) sdento Filopatoie succede ad Antioco il 

* SELEUCO NicarcteRedi Siiia, e dell'Ali*. L.10 TiiS c.rj.a. 
1 SELEUCO FI LOP ATORE ,1 Suo- lisperto pel santo Tempio , 
L.10 T.il ci J.i Sofia i falsi lapponi di Simone manda Elio- 
doro per trasportar i tesori- ib. E' avvelenato da Eliodoro, c. f. 

SEM, c G1AFET figliuoli di Noè. Pietà, e tispetto , che gli 
inducono a euopiiic-il "loro padre. L.i T.i ce $.1 Ne s.on be- 
nedetti , ib, piirao senio della benedizione data e Sem . c. e t.ij 
Secondosenso, ib. Filmo, e si-cor. Jo senio della benedizione data 
a Giafct. e. Sfr 14 . ì . ' 

SEMEL Inioleoza diSemei a tiguardo di Davide . L-i T.a c.10 
(■ } Chiede peidono. c.j j.i \ci qua! motivo, c 111.7 David* 
al' peidona . c. ij §. t gemei figura di un peccatole, il dì cui pan- 
ripnenro non è animare! icnnort dal solo timore dei supplici eterni, 
f.lj fri. a. Salomone gli ordina di non sortii da Gcrnsalemme sotto 
pena della vira. c.a a 4.4 Disubbidisce , ed è punito colla morie . ib. 

SE MEI A falso profeta in Babilonia , il quale sciifle »t Giudei 
di Geluialeramc una leiteta conno Geiemia , il quale predille, 
«he sarebbe punito . L. 7 T- >S c. 17 f. iS j*. 

SENNAAR.Paeiifiruaiofrail Tigri, d'Eufrate. L 1 T.i e.*».*? 

SENTINELLA- Li promulgatoti della Divina paiola paiagonati 
ad una sentinella . T.jj f. uj 440 Invettive conno le sentinelle 
ti' Israel lo . ». 10, 

SENNACHES.IBEO . Quelli serve come d' iftromcnto alla mano 
di -Dio pei cailigaie il suo Popolo . T.aj />, 2J0 Eccelli del suo 
orgogli?, p.i* Egìi vfnà punito da Dio, e Gerusalemme vena 
liberata, f- >4- ... 

• SENN ACHEIUB . Disegno di quello Re sulla Giudea . L.7 T.14 
ci h« Vi eona con fina- formidabile armata . c. j f -4 .Rapidità 
delle sue conquide predetta. <i« , la j a |n termini magnifici, c.j *, 

. 'Z A Chi 
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A.fiifc.^WIfSW^qt*» tufi** . c. j 4. i Le. ine conquide gli 

gonfianp il citore - e. 4 .h < Orgoglio orribile, di queito Principe. 
jb-W((io_ g.cÌ0f*>.della su* gloria predice, cke.noo lo lancieri fn*V 



puiko- ilf. SenrutfKiib, esige una groflasuntnu di danaio d»E- 
zcthia per ritirarli dalle, ite tene, e u>mpe. poi il ira irato-, 0*- 
S. t, », 1» tJvU Rabs»ce'a Gemiikrnmc per obbligar Ezechia j e gtì 



abiilrri j tcpdctli. c.4 |."«"..H Scrive a'^Biio Re unaletren p**."- 
na di b'.lU-mraic conno Dio . ci f , i j Và incontro a Tari ti' Re 
di Etiopi» ,. il quale veniva in soccorso dei Giudei , e taglia 
pi-i/.i !a di Ini srm.itj . c. j 5.1 c-« }. 1 Ritorna in Giudea y e io- ' 
yelte Gerusalemme;, e.* S a * Un Atigulo. uccide tento ottanta 
fui)* ueiuini «lellutaa armata , cu. ib. La sub fuga,, e la'tèi 
HWiAAt' t #. RijlejTisqpii ; {|acrìe tatto. C.6 ».,<,. , ^«la^J» ' 

SENNACHER1B perseguita gì' Ismaeliti cattivi- L-i» Tob.-l\*t'- 
■*l 4-1 Ipogea Tobia di mu'.-i suoi bèni . ib. Viene ucctiD^b- 1 " 
SENSO. Come Iddio ha spianato la via della fidai pei m«u 
jfej ie.nij . Ifi Tj t.at {.» »7*-' ' i i- 1 f-'< , 

SENSO. Quello dei Piotiti È sovente -tutto spirituale; cl'impoa- 
iil}iliii di trovar it'compirntnioUtterak di tutte le p roteai* nella 
Moria del popola antico , ci obbliga a ricorrere al sfinir* spi rimala , 
Ìlll'1? »l&KV*e &&ÌWÌÌWÌt , » letterali. !L.» UIUMUei. 
SENTIMENTI Coi Quali noi parla r dqbbiattoa Dio.. t-O 8UÌ : 
«-7 In» Sentimeriii intenoii di Gesù Ctilio.paflàri' fOtttì^i-' - 
>9*i9.dagIiEv»ng«Jini, «deaprefTidaiJrpfeii. Gion. T.jt «M **r : '- 
Stottmenri delgiovinc Tobia "sopra il matrimonio . Tob. c.y ftjv 
SENTIMENTI dèi Santi nei diflercrui incontri delta tot vita f 
L. a T->* ( Rifleifi se-pta, la schiavitù. ec.O »• U * seg. cavili ■'■ 
»* l't.S-Jv» C.U.feB. 'li ■ , -I .1 '.'*< >V!ifcirr 

.. JEQ» n<g, il piaggio agli Israeliti, edì vinto. L.a T-s 
|. 1 -PercholdJlo permette J* di lui ingìuftaoliinaziant. cj> g/j 8. 
SEPOLCRI delta toncupiicena* - fra T.» e.*+ 1.J.1 u^'C 
SEPOLTURA. Z-ilu di Tobia per tender ai moni il dovere 
r.piia.ifp0.1tuta L»'t| Tob- T.at.C-1 £- > 4 Fntdcnza , colliquale 
Vi fi conduceva, ci $.41021. . -,j fi; j > 

. SERAFINI. Spirili telefti tutti «Ctefi (Ji smart . Li* T<Ja cif S 
j, li Loro profondo risfctia davanti U rtiacftì di Dio . Ib. 

SERAFINI. Il tin*v di Dio è circondato dai Strafini. i qu*H ; 
flon. -lasciano mei di Indire ,■ g ^benedite- li santità/delio ile ilo - V 



Jenetalu nel!' armata deiSirj «nera, nella Gin dea . I 

T..18 «.«■§, }.L) di lui armana è disfatta da- Giuda. tb> • ■■W*> 
SERPENTE, sedute Eva.-L-i T.ir.* S- > Malcdi4Ìone-ii Dl*;- : 
tra ili lui. c.i (. a Sua abiliti neHo fttisciarfi è una- m»>itrji u « 
«agine delle pericolose pniìouacioni del doinoiio. <:■* *■« '' Ji f" ; 

SERPENTE di bronzo . L.a, T-4 ftiS J.« Figura di Gm»C*" ; " 
fio crocifiiro. c. a» «. 8 e ie g. ,: ' - 
SERVI di 010 protetii d» hi i« lun'i tempi in un indilo, in- 1 
VÌfi.btle. Ti» t.k**,t. :. . ^ «V. 

. SERVITORE . Anv>rc-, oj ticorripertfv dovuta id un Ser*ìtW B 
e mercenario fedele. T-ia il*. \' ' 

S^SAG Re d'Egitto, entra nc'IiGiuiea con u na n«fflti»l#**r— "1 
nrai^.-ej/preode molte città. L.fT-n c.j. Si ritiri dopti aneti L: 

l.iwoti del Tempii,. 0 ojwird(4p*taa»o di Roboam».. fW-,»' 

: i-*" J . SET 
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■..S)ÌT, figlio. U !iAd»nM> . L.I T-. c f fr* I.a sua famiglia <(■» 
Jtrintipio diiljnia [.et la «u p'e'à col nome dei hgliuoli di Dtp. ■ 
W 4-i lo «guiio peiveni'a dille indegrre alleanze, c-tl 

. SETTANTA. Loto bilione della Spillili». L-S T 17 C Cunfc. 
della Situi er. ) f.ij-pie-tua ilìptia d| .[uella vcilìone. S-i> 

.SETTIMANE "1 Daniele: sono settimane d'anni, c noiKeltj. 
mine .di giorni L- 8 T. 1* c.ij 5 j eseg. : 

1GI/AK.D1. guanto È pcticoloso il leripar lp sguaido sopra 
teiti oggetti . T.ff c, 5 5. 18 e jcg. Esempio, iuneflu in Dande ■ 
c- i f- li IJ. 

„ SGUARDI. Avverti menti topi» le octhiaie . T. ja f. 14»? 

SI3A . Calunnia dì Siba corno Mirioustr . T.j c.10 f.a Colo! 
tli verità 1 efei ria alla tua accusa, c.m (. 1* Divide vi fi la- 

SICHEM divenuta 1» mcttp^pli 4jci Samaiiranì . it 

(Continuazione della Storia CC. 14 -. -al, . 

S[CLO( che cosi eia, T * c 16 i- 1*. ;; 6 i. ; .,- . M " . 
. SlCLOBABiLONE E, siclo Ebieo: 4oro fesp. "T. 9 C,S.f-7- 

iJCLO. Valote del -iclo . T. 11 t a S §.7- J> 1 f - ! 

S;LQ, -or' «avi il Tabernacolo. T. s et 1 v-i . . 

SILENZIO Di quanti urOÌ iia apportatine . T ai f>.$». 

S.IMJLIS4TA'. Quelli che camminano pei: levia del]? fitnpli- 
icità hanno Idjio pei guida , e pio t retore . T.»*.fi. «a Chj cere» 1 
Dio odia fittipliinà del ru'>ve , Io rinviene . p 51. 

SIMONE , e LEVI figlinoli di Giacob.he, c .41 L.ja- Tj «.a» 
». a Orribile vendetta tornio, i Sififcfmiti , t. ij 4, ai Condannala 
da .Giacobbe . t. 1; j. ti e. }S f. J .Simone meflò in prigione pe( 
online di Giuseppe- c.jo J. j Liberato al ritorno dei suoi tijMcllr 
nell'F.gutp. c.ji fi a. ■ ,.~ 

SIMEONE I- sopiannotntnaro il Giujlo , del quale lo. Spirito 
Santo hi l'arto I 1 elogio .succede adqnja.nel sovianno Poqtificay 
10 T. 16 CCotiiinu.^one «Iella Storia ce. J J. aE ìiinone II- Giar» / 
SfcciJote figlio 1 e sucecflatc ili Qnia.ll. J. .:' mi";' 1 

SIMONE, piopc-iìo alla uiltodta. del tempio , natta vilrrierjtij 
la tua ichgione . e la sua pania. T-S ci S-t j Quanti imitatoti 
ha egli nel C ripianali mo ..ib. ,„„t: ,../.,, . .. ., -- '■ 

SIMONE li-i:u ci Mattalia , conti-afta- ato da suo padre .pf(- 
f fiere il tqn(igl:eie dei suoi fiate|li .. t.i c.7 S « ln*iaroi(a Giuda 
in Gilflea al soccoiso del GiQ.lei oppieffi Jagl' irtiJt li . r.n J.j 
Difende valorosamente una pjazka aQcitaia da Bacchile . c.m 
E" (labiliio governatore della pane ma.inima (.'fila 1-alellina di 
Antioco Tei», cai S. t Ridona di bet'l nuovo con Gionata dei vagì 
Mggi »opra tlpitiito diDemetiÌoe4icat,nre. cai, j.r Ecr,eHet)t; f(n 
scono ai popolo di G:i usa lemme dopo la litepzjanc di GioM^a . ,«,^4 • 

11 Se f «ito , che fi lia chiamacp da fif fl« coli" oprile il suo 
setv^io alla partii, ^.aa J.t) E' etetto ai una v*»V (ia tutti,, c.jj, 
j. 4 Dà in omaggio a Trifone i figlinoli iti donata ; pe[clf* . f.u. ' 
4- i 11 E'.ricpnutciulpi da Dcrfletrio Citatore Capo, e Frìneipcd;^ 
Giudei, cai 5.7 Si rcp(ij p^dro^e.d l clUQiFadcllà pei tapitoJazio- 
«jev t,fj. i t Eccellente d«ciÌKione,<teÌ suogoyeino- c.ij 
Alleanza tir.nuvata tot Romani, ecoj tacedcrrioni . c ai (.|- ]] ^-i- - 
prctUoSacctdozio, e il Ftincipaiaeorilf tiuati .per iempre a Simooft,' ' 
ed .1; .iti luid:sce.-denti. c.aj Difficolta j<iro.tno,a quello fi»"'»,' " 
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Solitene 

cipe.c.a3 5-8 li E' afTafiìoato in un concito con due suoi ti» liu.jii 
da-Tuiomeo :.uu ferrerò . cu J.8 Peichè Idi/io permette, eh'' egli 
-fia immolato ali 1 «nibizrone, e alla per naia . c.alf ft , ' ,,. 

SIMONIA Niente ha patmo fin qui rronrar la radico della 
ìtmo'>ia . T.iB c. x j.ii Simonia materiale cos' e- La Si moni» più 
Spirituale, e più. fini, e " irieno " appaiente non >l«!cia d'effei 'rea , 
e peccaminosa . c. i %■ II. <■ '.- rVt", 3 

SINAGOGA. Dovea venir un [empo , in cui' doveva efier ab. 
-indorata. T.ii-r. 15. -' 

■ SINAGOGA-. Carattere della Sinagoga, e della C bica . T.i a 
c,i( 4-7 La Sinagoga sposa infedele, eadulrera. r-19 J.Ìf-j'7 

■ SION "Vien foirifitaio.il mone Sion pei menci il Tempió_a! 
coperto dalla profanazione. T. 18 C.io j.7. 

SI -ARA vinto da Bitìe, e ucciso da Giade . T.< c, i'j" j, j. 

■ SOBRIETÀ* Aviofiris^j clic fi ritraggono dall' ciTnc sobi; . 
T.l* f 1S7. ."' ' ''.i *• = ' ■•> 

SOCIETÀ". La compagnia dei peccatori , dei bentfianti , c dei 
grandi ", J filai sempre pericolosa - T. i> p- »jS-' ' " . ' 
•'SOCCORSI citeriori non badano per render 1' «omo fedele a 
Din. Ti j c. 1 j J. ai' Perchè, e- ij (,n;'i 

SOCCORSI. V Ebreo cedevi di noli averne bisogno scrinati 
di eiteiioti per eflèr giufto . T. ;a t. jy £ 4« Aloltituome ài cjtie- 
fli aititi, di cui l'ha ptóveduto , ib. Ornano inescusabile di non 
aver meglio servito Dio di un infedele, ib. ' 

SO DO M A . Principali j-eccati di qucua .cittì' , L. 1 Ci) fri* 
Disordini abbomim.voli che ne furono le consenti enze , e ia giù Ita 
pena . ib. Suo incendio , immagine dell" uliimo giudicò . ci j $4 
ri Attacco degli uomini alla Sodoma del secolo- c.'ij i- 14 Ili- 
sogno , che hanno , che Iddio ne li diitacchi . ib. ' r^i, 

SODOMA . Sceile rattezza di quella Città. >. 157 11 suo liRa- 
fli li mento corre fi debba intendere . T- IJ p- IJ*- : 

SOF AB. vifita Giobbe . T- ao ci J. 1 5ùo discolio .' c. j S- 

SOGNI. Egual pericolo il dai fedi a lurrij é B ricettarli filtri. 
T. a citi y 9 eseg. ■Avvertimenti , e tegola , the iopra dì CIÒ ce 
ne di il Savio, ciò J.ir Due sorta di ;ogni. ib. Come Iddio ci 
la conoscete quelli , che vendono da lui . ib. Dio solo può levig- 
arli ciò, che ra «ronde sottrile immagini dei sogni. "caj }' 3'.' 
- SOGNI. Ciò /he diflingueprinripalmenre i sogni divini, c mi ? 
laccioli dai sogni naturali, c'ordinar)-: T- 10 c'.ijj.ii ij-lm- 
portante ofTervaziónc al propoliro dei sogni mandati da Òro, e 
particolarmente a quello dì Salumonc. eseg. ' 

SOGNO . 11 primo dì ■-Nabnrcoiionosoi . T.JS c j C.J Non può 
eflèr conosciuto ne spiegato Sii Savj . c-S i' E" livclato a Danie- 
le, e. J i- 1 Sua interpretazione: t J j- j Alno sogno dello fi e fio 
Principe, spiegalo patimentc dal Profeta. Daniele, c. 7 f '-. 

SOGNO . Vaniti dei sogni ,' e degli auguij. : T. 11 f. : ijj. ■-. ' 
» SOLE . Sna creazione . T.i Ci (.4 ao Sua grandezza . c. J. f.j 
Teimìni magnifici eòi quali r Profeii -hanno parlato del Spie ,..e. 
degli arili , é. i §. li Perche un linguaggio differente da quello 

d ' SOLE. 'Ado'ifrb' d'agli Ua^-&fó#*'omé'tiì 1UU .^l'w 
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$ ti e. B 1S.7 Come ^guardavano quello aftro . 07 II" e. 8 $.7 
Er.ormiià di queiìo pacato, e? 4 11 id-io li punisce in un modo, 
proporzionato . e 8 f.7. 

SOLE . Iddio lo ra litornar irì dlcrro dicci gridi , secondo li 
dimanda di Ezechia. T.14 ci M il , ■ .1 

SOLITARI . Ztjo di moiri p;i venir in (occorso della Chiesa, 
a lorchè era nei triboli, c li r;de Insalicelo. T-9 c.3 | 14 LO'o 
penerà, per liiornar alla lui solitudine, qmlor la pace era riftì*- 
bilita. e r.'era afficuraia li fede. ib. . ', . 

SORTE; prova manlfella di una previdenza : Esempi - T,6 c.4 ' 
J. a eseg. c.» tj } Dio vi prelìede. c.j J.j Ciò the lia il rrar a. 
soii» c.4 $.6 Con qual jispeno, e con quii circospezione de MB 
interrogar D?o pur meni» de Ita sorte, ib. 

SORT E;. QiicIIj dei jjcnecutoti infe linllìma , T- i« 09 4-atf a? 
Qui Ila dei Fiinnpi mah ;:;i lagti me voli 111 ma . C 11 S.iS r . ■ , : 

SORTE . Iddio è ilRes'olaior della 'vonc dell'uomo. Tu p.41 , 
SOSPETTO lemeia.io, peccato conno la l.gge di Dio. T.4 cu 5.5 

SOVRANI. Frimicto lurodovere fi è di guadagnali! ilcuoredei 
Imo popoli con un governo gìu Ho 1, moderato, paterno. La T-m 
ci J.n Lfngiuftizia del Sovrano non poò mai autorizzar i suoi 
sudditi a scuoter il giojjo dell' ubbid'eya , c.i J- 17 Iddio è que- -. 
gli, die riunisce turi'r cuori aH'obb'euie.iia delSovtano . c. Ij (.4. ' 

SOVRANO . La vita di un Sovrano non è una viti di ozio , . 
c di piacele, mi di travaglio, di applicazione , e di fatica. ,t- 1 
T.9C 5 j, 1* 1 Soviar.i non hanno or Ji--.aiìamci>te alcuno , che 
M'avverta dei distòrti che danno occaiìonc di fare., c. « y j Uno 
dei principali loro .doveri li c di render grazie a pio della fcdel ■ 
obbedienza dei loro sudili fi c.9 j-r». '.--,' ; .'. '. 

S t SR A N Z A CRISTIANA .Suo catantti, su ^ fermizza . L4 
T. 8 c-ij }■ i?"8 Dev'eflir aceom pagn.-.ia da un umile timore , . 
e Suuenuia dulie binine opere fin' alla fine della vita , ib. » 

SPERANZA . Quarto dev'eiTerc coitsnte la noltia speranza in 
DÌ ó nelle maggiori eìtremità , e quando tutto sembia disperato. . 
L.S T.13 0 aj 5 11 aj c.40 i.7'8'-' " ' . > .' 

SPERANZA ■ Suoi effetti , quilor ella non èsepnon in Dio solo. 
t-'S t.is'c. a Vi4 I* ' : . '." ' ... 

"51'ERANZA m.DIO non dev' tff<l mai più. collante , guanto 
allo, che tinto appare più, diipctàto . L. io T.8 c. n «. 11 , Vi 

S'pliR A.NKA. lucila dell'uomo per la vira furn 13. L-i 1 Glob, T-ao 
Ci l.Mj 9 Quella di.Giobbe nei suoi m'ali . c.7 U c.ji ( 17 lineila- , 
dei Nini viri r.in.iitn su!. a lede Jella :nr,L' 1 u -naia di Din. Gion. c.a j.j ' 

'SPERANZA. Chi'spera iri Dio saia pollato . Milo Egli è il 
sOilegno di coloro, che in lui confidano- T-n p>4J La,spetanza> , 
in Dio, non mai tetta delusa . [. ut- , ■ , ^.. 'i 

SPETTACOLI. Pericolali spettacoli, quali orribili io»Ìnefanno , 
nelle anime'. L.s T.7 c.| j.18. • - 

"PtE, o E.i.i..ii.-Qil inviati s Gerico. L. t T.iS e 1 5. a Salvati 
da'Raab. i'i tjlì promettono <on giu/auìcr.to una intela ficurez- 
ea ■ ib. Gii danno un segnate, ib. 

'-■SHlUTO .:i DIO sopra 1 settanta uomini. 1.» T. 4 C.I4 S..4 . 
Efficana Jti'uj.intoS. fallando a quelli, che Dio invia, ci fé* fi 
■ -SPIRITO a,:ie p-rsone de! mondo. L- 9 T-4 cs f.10. " * 

SPIRILO . rtounlii dell' eflulior.e. Liei JantoSpitito; suoi efftt^ 
f f" . "1 . li ;' e. ahi; ■ 1 ' ■• - J! J- ■_■ ' - • ■ * - r 
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'SPOSA Maclla paragonato ad un* sposa ingrata , e infedele 
Che icoprc finalmente il sub sviamento. T. . J f-H7 Fa ilroino »! 
(Uo sposo . chi 1 la rieei-e, e si ritoncilia secoiLei per sempre . >.ig( 
STABILITA', o Collana^ nella gìuftizia ca/anere degli eleni. 
L... Giob. T., 0 e.»*. 14. J ' - ■■"V-a^ 

STAGIONI dell' anno -tegolate. L. 1 T^ì c. 1 J.»- " d iu,; , 
"•«TATI. Sorte aliti otdirlaria degli Stati . L * T. n C /f f'f 
Non sono giammai più vicini alla lot torina , -quanto ilinrchcpa- 
jono più. potenti , e meglio Da Vii- ti. ib. 1 1 
■ STATI ■ Si mantengono colla rtoveni , fi dillruggono eolle rk- 
■ chtMfe. L.8 T iS t 6 f il. - ~\ 
-STATO. Ipiù. pacifici e meglio regolari cadono infa labilmente 'n*l 
torbido , e nel disordine, lOllor'hè D'o lascia la briglia a lì'- in docilità, 
e tfman» mc"o(lan*a . L.j T.J c.9 J.n Ritiiiio di un grand' uomo di 
Duo. cu ( t4 il Lapiotezione deli' Onnipotente è la fonte della. 
ftHcttà, delia loti», e dell'opulenza dello Stato. e.17 " " 
STATO. Ipeccati sùieirano lidisoidlni degli Slati . T.ij ft'wfi 
STELLE Loro creazione. L .1 T. I ci } 4 Loto diflanza delia. 

a pònÌ:o gli Ebrei per aver 
u „J -tempio. L.? T.17 t.j i-t- . f '„ 
i-làttei: L. ir OiobL T. 10 c. 1 S ii Difte- 
■V (««(Bello degli Evcngtliffi c. 6 (. 10: J 

- eITercorlfutiicoiramori;'perclie;.L.iT. > ,c;i(:at7' 

=STPvANIEft.O. Umanità verso 16 ti. micio- T.4 cii. } Sò) 
SUCCESSI .-Gran iVenrmi il ((uicir nellegoeire clic fi fi contro 
' iboi piofiimiV^coHftoi i suoieompirtiotti . L-ioT-iB ci 

SUDDITI . Non è loto mai permeflb lo scuoter il giogo dtll* 
obbeateoi» . L. 4 T.-7 e. 7*-* Loro Unica lisurs» conno i' Ibuso 
dilla .potenza reale li è 1* preghiera , e la pazienti . ib. Iddio .'fa 
egualmente 1 audditi buoni , come forma i gran Re . c.s 'Jf* t,» 
loto obbedienza , e 11 loro fedeltà verso i lor Sovrani è eiTettO 
dell'onnipotenza di Dio sopri gli spimi , e sopra le volnnta degli 
uomini ■ c. 9 *•* 7* 
SuDDttl. DOVtri ifef sudditi verso i'Ioro Sovrani. X. 7 t.jrj 

c ' '? *■ ** *J' Vii V* j -7a- «(-' 

SUDDITO ■ Non v* hi coi» la piti giuda , net più lodevole fn 
un suddito epa amo il preferii la gloria del suo Principe alla prò-' 
pria . L i'T. 9 c. 5 J. 16 1 siiddlti devono tremare, allotctic! «e. 
ddno-i loro capi 1 traviare : perchè, fa* ft. , :! . : ; 

SUDDITO. Egli diritto naturai rJePtoddito di aver li liberi* 
dr portar al Principe le loro iflanze . Lt T.ll c. 1 |. « L< .Usa 
riftfoltrabze devono eQer sempre rispetto^, ib. Quelli che no fi la 
fanno sennon in apparenza, o che «ori piène d'asprezza , e di mar-' 
d*dt*-sòno tìn principio di ribellione, t di mutinamento. itf.". 

SuNAMITE, Iftoria della Sunamire. Ls*T. i»c.n s-i t^e».- 
CircoBanalc della reiutrezione del ino figliuòlo', cai' S,t Ciòcìie 
tìgsraho. cvai * tj Virtìi dfrjue8i femmina . cai fi Condorri 
ntaraTigtiosa di Dio sopra di' efla. car S-» S'ella ha offesa la vcmiI 
colla- mpofli dbti *' Gclii . eli' f ia Coi. qua! ftd< ella abbandona 
il ine paese, I* in»'- casa , C ttftr'i sbdì beni per ordine d' Elireo 1 .' 
cu fi 1 4 Ottiene al di lei.iioriio'la i-efliruziòne dei suoi beni. c.S'j.r 
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SUPERIORE. Urnilra, c diligènza che fi richiede in no Sape 
«ore ■ T- m j-ttt- - ■ 

SUrLRiOEU. A chi devono attribuii il rispetto, t V tibbiaicn- 
2», Che gli preilano .i loto infittoti.. [1,4 T^i.j),-, Spirito df 
dominio, vìzio troppo ordinario ne* IH fello fi -. c , 9 47. 

àUPF.RIORt . Quinci falli evirerebbero, se i su baftettii da (Fero 
]*io oppair. linamente , e con rifodera Jìbettì- degli avvertimenti 
mfeDitp. L.7 T.ij e.M f.^ - 'V ■ -- - ' 

SUPERIORI Eeclciìafliei . Ciòehe tfn zelo lUuOiiftito , e pfaden- 
te-ticaica , ch'eglino Operino in tette ctrcoltanze ■ L,« T.t J c-4r (114, 

SUPERSTIZIONE. Non Jievvi cosi p 'iù difficile , quarto lo 
(chiamar la. supeirti*ion e , t- II Lvntìo, '«fu 4 rido ani volt» socu «- 
dicati nel paese. L.s T- 11 c. ij $.8. - ■ Vi". ■■. i " 

SUPPLICIO dei nemici della Chiesa ■„ T, » e. 7 S. ra. ' 

SUSA capitale della tcìTti. L- 11 Giud. T.ao c. 1 (.il* 

SUSANNA . Su» .Udii*.. I l T.tf c.» j.l RifletTÌ , che natnial- 
meme ristoro da queft* ifloris . e» J.7 cieg.. 1 ' r : 

*tH- 1 ' : ' -, t- ■ 

X "ABERNACOL'i ; fWfa ippreflb gli Ebrei , 'che portava quello 
nome: perchè.-!,-» T.17 t.n (.j fefla dei Tabernacoli .celebrata 
dopo iì ri tomo dalla schiavila, ci $ ». 

TABERNACOLO. Il primo Tabernao. Trasportato fiicri deleinr* 
jro. t1T.J e.14 Gran Tabernat. , sur pani , e ciòthecorit*-. 
ne*». c.itf §.j 4! Si" consanazron* . cif (-* Nuvola, che lo co- 
priva, ih. Modella meftrato da Dio a Mose . cri JV4 Cosa era q B e- 
tìoiUOdefle.. c« 4.14 Cosa figurava iìT»b*mac c.tn tue Fetta dei 
Tabernacoli: còrnei flervavafi . e.*a «.3 perchè ifiiruda. ciò S-8 là 

TABERNACOLO; Davide lo fascia a Gabaon v L-5 T.» t.» 4.J 
Ordine stabilito da Davide. ìb- Cos'era quel Tabernac c-aj (.a* 

TAGLIONE. Legge rie! Taci. -L.aT.a Cai S i» Spiegata- cai t 7» 

TAGLIONE . Gli Ebrei iaceart patire a etJkJto , che dovevamo 
(Ter mi naie k pena del Taglione. L.i» Efleri T.ai e. 7 f.j f Gin- 
lìtrìcazionc dì quella ronilotia . e 7 eseg-: . 

■TALENTI NECESSARJ ■ Iddio li dà a quefli, che er chiara» 
ad uno lue. E., T.7 0.8 (.14. 

TALENTI - I più vsrj taf. sovente Tengono pervertiti da un pei- 
simouso . L'i 1-9 c i >*H>I. t 1 al. efteliort son doni de! C rotore- c » 
4'.d.. Diventano" ftineftì, quilot non sono santificati dal timor df Dìo- ir», 

TALENTO. Di qualpeio era' ihalento appretto aliEbièi. L.» 
T.9 c. 6 *. rf> • , 

.TAtLBNTOk i talenti sono-inuitli, e peiniciofi senili- la cariti, 
t. a T.4 ft 1» J f ■■' 

TAMAR nuora di Giuda, suo fallo eoi di lei«omtK Li t-X 
c.'aS «.4 Suoi due figliuoli. ìt\ ' i.U. - 

TÀRACARe d'Etiopia ; marcia in'soccotto della Giudea . L.7Trf, 
c.j' }.i ì* di lui atmara è tagliata a pezzi da Sermaehetib ■ e.6 j.z. 

'TARE padre d'Abiarrio. L-x T. 1 c7l.11> ■. 
"T^RSO. Luogo incognito, pel quale Grana s' imbarcò . JJi ri 

^tAVqLA C dìi paVi dipiopofizterrt;. L * t- 4 e. .rt }-. 4 Tavola 
di -fleuti scrihe oal dito di Dio . e. 11 j-.j Spezzate ili Moti, 
ci* il Che coi-a fi^nififava . c itì 4. 15. 

•TEeLATEALAZAR lU^Afflria, .desola la Siria , e Istaeie . 
IV. « T; ij e. tj f 4 Soggiog» la Giudea , e J? M> '■' < ..v . * 
•'ji TE- 
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A" . Come ssreb.be a dire . ,Se.Dio fa ce (Te la tal a! o Mi 

.__ sarebbe ingioilo , o crudele. L- n Giob. T.au c. J }. 
TEMPJ , o CHIESE. Qual fiipetto È loro dovuto. L. ». T«* 
ii J. 9 guanto sono ptolanati . lo. y ' . <. . ivi 
TÈMPJ. La santità di quefli luoghi, non mette in Reato dtllg 
collera di Dio coloro, che vi vanno a presentir le loro pieghteic 
e le'lot offerte ser.za lasciar la loro cattivatila. L-7 T i-t C-.1J 
§.8 La Casa dd'Signore noti può efler un asilo pei pccearbri im-, 
penitenti, e ipocriti .-c.ij j.9 E' una illufione il credete, chetuc- 
10 Ìli farto, quando fi è soddisfatto in quefli luoghi santi ai do- 
veti dicitori della Religione, mentre fi continui a tener legato il 
cuore all' atnot delle creatore . ci ; ij . » . - . i„ \n >&~xi 

TEMPIO. Il Tempio di Gerusalemme era il solo luogo delirai-, 
seniblee legittime, e della pubblica preghiera , il solo luogo . .io cui 
fu permtlrTo dalla legge il santificare. ; LtS T.ii c.« J.i 7 Fondi gei 
V trillata , e decorazione del Tempio; - Xtlfii M C-*i MS-,,,\ . 

TEMPIO ■ Luogo.'nel quale dovea^'effer fabbricato il Tempio. 
t.S T.ro c.i7 S-r Divide ne fece i preparativi . c.17 j.i i) Ilo. 
mense ricchezze . ch'egli ammassò per h colttuitione, e ornamento, 
di quello edificio, ib. Difl'ribuzione dei Sacerdoii , e dei Leviti jet 
lérviziodcl Tempio, c. 17 J. + Divide ne dà il disegno àSaloruo- . 
■ flc. c.ao $ a 0fl=rredip»,vidc, e. dei prirjdpali. d'Israele pei la fab- 
brica del Tempio, cjo'j , Salomone fi pregara a fabbricai il. I^em,-.. 

■ : Rispofta. e.a; i-\a eseg- Fondazione del Tempio, e- ij. 
impto chiamato la-Casa di Dio . Perchè ■ c. a S 69 Mire 
KtiW. erigete un Tempio. ,£. = 5 ^ Le. piettc delTemjfo 
, e pulire lùmano daj. luogo dell edificio di che son'elìe-j 
gaia., ci; S- ai éseg- Descrizione delie principali parti .4*1 
Tempio, cai 5.1 e ieg., La bellezza del Tetupip materiale immagine 
. molto impetfetta delta" bellezza del Tempio spirituale, e celejtc . 
' cai S 9 Che cosa forma la bellezza, e magnificenza di un Tctta-t-, 
pio. ili. Con qaafoechi fi vede queil . bellezza . rb. Aflernbleaper 
la Dedicazione del Tempio. c.a 7 J.i Cerimonie di quella JJedica-,, 
lione. e? ,.u Una nuvola miracolosa '«empie il Tempio,., e.*.?,-*.» 
Qu ella nuvola è segna della presenza di Dio, e Impegno della tua-, 
protezione sopra il luogo, e sopra coloro che v" «oderanno ad in-' 
vocarc'il suo santo Nume, c.17 Su IITempio servir non deve se 
nórialsaerificFo, e alla piesihiera . c.a8 J.S Ogn' altro. liso nel Ino-., 
go' santo è una piofanaaviorK.- detti Casa di Dio. e.aa (., eseg. Zelo 
delfiglìnolo di Dio contro cólóio , che vendevano , e cotnpuva.qn,. 
ne]]' arrio citeriore del Tempio . ci» (.7 Quanto maggiormente egli 
ne condannerà un giorno conrro i profanatoti delle Chiese, dov'ei 
jifiede. cai (-3 IITempio di Getusalemme era il solo luogo delle 
aiìemblec legittime, e delle pubbliche preghiere, il solo luogo,. do- , 
ve tu permeilo dalla legge di sacrificare . 028 $.10 Cadauno di not 
iìimountempioconsaciatoa Dio pel Battefimo . c. a 8 fri» Minacele 
terrìbili cóntro colui , che profanerà quclto- terop.ip con .un arnjyt^, 
sacrìlego di noi medefimi , e delle creature, cai, 9.1». f t / yjr 

"TEMPIO di Gerusalemme , sua (ovina predetta da Geremia . I..?.- 
T-n-Cii S-t .1 ,aj a, Quello che Dio ha fatto ri-nardo a quel Tem- , 
pio, può l'arto riguardo alle «olire Chiese ir caliigu uei roilri pec- 
cati', e delle nottre irriyf.ep^.c.i, f-.i tfjflft della Céicva.dj. ' 
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Sarta Soffia di Cofiantinopoli diventa In frjiiripal Moschea dei 
Maomettani. il>. Abbuminar,ionÌ, che fi coni metteva no ni] Tem- 
pio mofliate in viiìone ad Ezechiele, c-n j, i 7 Come r empierà 
vi fi e mrrudotrainsenlìbilnienre. cai J.8 9 11 Tempio, quantun- 
que Drofanato, era sempre la casa del sacrificio , e della, pre^je- 
ra . f.ai § 10 Sicché su (lìti èva eia un dovete di andai vi , e di Vaivi 
degli atti di religione ordinati dalla legge . ih. Non e. a lecito di 
iitrtarh .sallc ajKmBJee legittime , che vi fi tenevano \ « c,gi nne 
degli ecceiTìelichcondannavar.o; multo meno di aj/ii aitate con- 
tro aliate . cai J.io Ballava soltanto non prendervi alcuna parte, 
edepjo.i.li. jb. Il Tempio fu Mrrl,™,,,,, e abbruciato .' C aS 

TEMPIO di Gerusalemme. Editto per rifabbricarlo. L. » T.17 
CI 5-1 Vi li gettano 1 fondamenti, c.a 4 [ Difierenii lenti menti di 
tnitezza, e di gioja , inciti alluni |fi Ebiej cian trasportali, jb! 1 
Samaritani voshoroefler a pine rfdrcJ./Lcig; vi fi appongono gii E- 
bre: ; : 1 . ^u^zs l'opera reità intetiott» , e iospesa . Editto", che 
ne ptoibi.ee la continuazione ti giovani sono portati dalla 

gioja ; 1 vrrclii mingono alla villa dei fondamenti di quilTempio; 
perche-quella difFetcnEi drpcnlieri e di azioni. o S.7 V opeta sol- 
pesa pel corso di quattordici anni , e finalmente ripresa . ci i te. 

TEMPIO d, Gerusalemme salvato dal «cchegiiio da „n miracolo 
dell onnipotenza di Dm. L.ro r.iBc.i S -.< , li, - : ,,to . ,-,!c, 0 ì, r|) 
da Antioco. <:.» S S PereliÉD'O permetteva tale piofanuione - 0 j 
i.S 12 Fu purificato tre anni dopo clì'cr (iato profanalo «a: - i ! j . 
Ciò $.* Tempio fabbticato da Onia in onor del vero Dio nella pio- 
vineia di Eliopoli in Egitto. ( Compendi libile. 1 . 4. ia 

TEMPIO. S, Giovanni non ha vedu.o sennon I, Gerusalemme 
cclefle; e Tobia non pati, che di quella. L. 11 Toh. T-ai c. 1, 
S - ji Predizione dell'incendio di oud!o di Gcrusalt-muìe , c del suo 
rifrabiliracritu . c. ij J. 1.' 

TEMPIO- iddio r.on abbisogna dei Tèmpi-'- T- ■( P- |j, 
TENEBRE, Son altrettanto pi ir ptollìme , quanto pcravvemu ta 
sémbran più lontane ; e quandó ciò . che "parrebbe dover mericr 
glj uomini a! coperto ; è appunio citi , che lo attrae . L, 7 T. 14 
cu Paragone de Ite teneb.e, Idia luce nella Scrittuia, e 

pel Vangelo: ciò die figura per tabarro a- li Ltici , e per rap- 
porto al Criitiani . c. ij {. }3. 

TENEDRE. Quanto dense nel principio della predicazione de! 
Vangelo . l.ii Toh- T u -. 11 $ ao Era riservato a Gesù Ctllìo 
e allo spirilo di verna il penetrarle . ib. 

TENTARE Ciò che la Scrittura, chiama trinar Ùi, .La Ti 
c io S- J e Si i >S eseg. ptaib 7,:one di tenta, Dio. e. j j fi,*. 
TENTARE. Che cosa è tentar Dio.L.6 T.ta c.jSU ' 
TENTAZIONE. Si reila vinti , tufiochc li addii itl'.lra tweiTa 
L : ì Ti ' f a * 5 S s Oeyc/i ^spingerla con intrepid'cnia severa,, 

TENTAZIONE'. Dìo" p ?tm"ieTe'ré,;' 1 ! a n !a i^n^ron,; , n!J non 
l'opera . l.c T.j c.( ,S 17 Esempio in Davide . ib. diffettn.i gradi 
della tentazionc secondoS.Gurc.no. r. s 5 ,?,. " ** 

TENTAZIONE. Coinè debbili cùmuatieda , e jejiiìcjvi. L. » 



TENTAZIONI del demonio: c 
T. 1 c.a J.10 Condotta differente 
ziani ordinarie, e in' quelle che 11 



TERRÀ lepiritt dall' acqui L.i T- 1 e- i 5. ) Rendura fccari- 
da. ib Maledetta ■ camion di Adamo peccatore- e.a (-^^ Cim- 
' Diati in l'iia | ligront ai condannai . c. a 5. j7 jH. " 1 n,:i 
TERRA. Le terre non pemanno effer véndute a perpetuili, 
ti T + t. )i j lj Tt.ra prunella : gii Israeliti vi rifiWano . 
ìe>a« ). ■ E nt sono eselufi . e. a.4 f.«. 

TERRA prometta figli r* dctr'tlo. L.J TU ci J11 e t 
TERRA . Tona la iena eia errata per elici un itmpio, dprr 
'5>io rode ..duralo digli uomini . L s T.iO e.as j ao ai I[;ec«f(> 
J" hi profanata . e iniettala, ib Dio ne ha d^obanr filato, e COS.- 
"latrato c'erri luoghi rolla ma parncolir prc^e-ia ila- '"" ' } 

'■ _ TERRA SANTA Cosafigurava qQel'arerra, che Naarnaa pòi- 
lo ir ima. L « f il e. a ) J. 14 Ut toni me ftp comune altre 
Vòlte fra Clifliani di potrar net loro paese della iena dei l lòffia 
"fanti . ette tl noHro Salvatore ha onorati eolla sua prcier.za ib. 
Mlractilo n fé no da S. Adottino opetato in luogo, rfov" eravi fiata 
tBctla «1 quella terra . ib. 

TERRA . prima di Gc-u Crifìo ella non era coperta , che di otfj 
•ride , è serrtre ■ L>t T.i* et 4 47 Trilla pittura in quel rempb 
delta rerra . ib. ' ' ' "|™ 

TESTAMENTO mirabile di Tobia. L. U Tob. T-ai'e. 3 $i 
tug- D' S Litigi ■ r.J i- Ì7 * ««. ' ' 

TESTAMENTO. L' anrit-o Tellamenro occupato prthfipalmenre 
ad ioiegoare agli uomini, rfre tute' 1 htrTf -reni por ali sor! dOni'r» 
ìlio. L-i Ti? c so s.io 11 nuovo ci ammattirà', rhe tuira la giu- 
fiizia dell" uomo è «pera di quegli, chi ti hi creati, e a JjliV 
TESTIMONIANZA FALSA proibii», L.a T.fc. 11 5 0, Ci6 
che fi eompreride serro qucflu nome- c la 4 «6. J " * . 

*' TESTIMONI Falli I eli 1 mori) contro Nabot , di che sono figa- 
fa- L * T n e. la 4 14 'I- 

TESTIMONIO. Due o tte tellimoni <nn nerelTiij per far eon- 
djannir un uomo. X.i Ti t. ji J. j 11 falso leltimòmo dev' elfer 
JDnito. e 1, (.4. ' s 

TIMOTEO miraeohmroenic vinto . t.to T. il t- tj S i 5u 
freso, e urcno- fb. 

'* TIMOTEO vinto da Giuda, preso t e rilasciato sulla pirora", 
fhe gli di, di rendere i prigionieri Ebrei. L^io T.il c<4 } 4. ' 
' TIMORE . Elogi- lei umor di Dio'. T « f.jSi n t Vatìraggj ; 
'Ctt effétri saturi-' fio timore, p- 111 190 Nulla tlavvi di pih 

previenile dV >ia. f.14» Egli e il piinci pio d-llasapitn- 

-40 Tiene lontani dalle mortali eadure. 
" ipiodel iuo amore. ^.174 Cbt teme 
illa durezza dclcàote pii7 
1 la fede tn'rjio , la sp-ranzi 
I Lieto fine di tolui ', che 
ii caderl quanto ptfrni . 
Che digli uomini ni- 
- t 7 j. ' ■ 
s e, fi ld_e|. di 
10 orgoglio , -sua 
> AlcflandiO. (Con- 
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Cfrwdirro pei impegnici » rientrar riéll' òbbedie* Et . ìbid. Nulli 
trascura per, ^salvar il. Tempio, c aS f ta Dopo li prel» di Gua- 
sti emme non vuol ricevile le cufigratu lazinni del pòpoli cfreoavì- 
«ini , re le Jor corone : perche c.aff f j» Eg.'t non fi [i conoscer» 
sennon ytr un debole illiu rnenro della vendetta di Dia . ìb, 

'I OB A fcJcl oflervatore della legge di Dio . L.n Tob. T.ai c.» 
j » Srh ivo di Nintve co la sin famigli». C-i fa Tiov» grazia lp« 
ftieflo Siìm«narlàr. ib, Dì ad impreltanz» dieci ralenti a Gabello. 
ib._ -emachci b lo .spoglia' di imi' i tuoi beni c.t f j Gli tengono 
«uV(iiiti . ib. Sue bupoe opere., ci (.j n E' biaiimaro dai suoi 
vicini, ib. ferde la villa, e diventa povero e i % a Sua arderne ci- 
111*. Ci i 17 Suo telo per seppellii i morti . .ci 55 Dammela a 
Dio , che Io fu ga da quello mondo . c. a f 1 E* esaudito . c i S ì 
.Come., e.» WHf 1 Senfibile ai limplovcti d'ima moglie, e. pei- 
Chè. ca f« Tcicbc Jtfideia la morte, ci f 7 Avvenimento , che 
di a »uo figlio - cri fi eaeg. Gli comanda di andai a domanda.il 
<Ji«i talenti a Gabella, cs }>■( Suo iiattcnimento co 11' Angelo Raf- 
faele. c + i 1 Morivo delle liceichc, eli* ri la all'Angelo, c.4 la 
.Qpancoiafl'ecnato nella sua cecità . e. 4 f 7 Consola sua moglie gtt 
J'allensi del toro figlio- c. - f is Con quali motivi . 04 fio 11 Sa» 
Quietudine peliiratdo di motìglio . cj fi Sua frena pei andarvi 
.intonilo, ciò i t Ricupera la viltà . c. i„ f 4 Suo icndimento di 
grazi; pei quello beneficio . ib Suo Cantico, eia fi a Sua pio fe- 
£U ribaldo a Gerusalemme, eia f , Di cai la Chiesa n'è l'og- 
-ajetro. bi>h Occupato dalla grandezza di Dio. ib. Piedice la 
flplEitia lavina diNinive, il ritorno dei figliuoli d'Isiaele al loto 
lisce, l'incendio, e lUbilimcmodcl Tempio, e ta vocinone dei 
Cernili . c 11 f . £>ona«ionE ai tuoi figliuòli, ib Di lui motte, ih. 

TOBIA ilfiylioallcvato da suo padre nel lirnoi diD;o. Lu Tob- 
T.-ai c.if 11, Incontra l'Angelo Raffaele, che fi offeii.ee pet condurlo 
da Gabello . c-+ fa Faite coli'Angelo. ib. E' in pericolo d'elle r d» 
.Wtatoda un peste, dlcuilì rende padrone. c.( fi Ne conferva II 
.Cuore , i| rìde , e il legato . ib Perchè . c.( (a T« vantaggi , che 

■ ■caverà dagli esercì»! dip.eti , «h'e* pratiche.» le tic prime notti 
,d#l suo matrimonio ■ c.( f * Arriva d- Raguele . c.tì fi Gli dO- 
minda'll di lui fidili in noiosa. c.< * 1 Spiegatone intorno ad una ci» 
t «gjtan»j di quella domanda c.tì fi 4 L'Angelo Raffaele avvitai» la 
naa domanda - o fa L'ottiene- ib Celebrazione del mammoni» . 
ila Tobii giuiliiicniuiiguardoaliuo matrimonio fatto senza lapnta il 
!O0 padic , edi sua madre . ca fteseg. Illruaone, the ne risulta 
da queftj circoQanza. e e ,f 4 Uso , che fa del cuore, edelfegaio, e 
del fie'cdtlpcjce. e? { 1 Ei paffali prima notte in oiazioni. ib. Ri- 
fletlì sopra l'esultazioni , che fa a San. e? iti Suoi sentimeli ti dì 
jjcono-cenzaveriol'An£;eloRaaatle. c« fi ReeveGabelloio cui 
dj itagliele. c.8 f a patte con Sara tua moglie per ritornar a Nhive, 
«.« J» Vi Uliva, ciò f| Nerta col fiele del pcict gli occhi di sua 
f'ù ' '' ^ U1 ' C I ' cu F c,a 11 v,ltj ■ c. 10 | 4 Ricconra 1 uer.cflcj , di cut 
l'Jtm ricolmato per mezzo dell'Angelo Raffaele . ib. Su» mptte. 
V* fa Pìeiì dei suoi figliuoli . ib. Il die è il frutto delle ithu. 
»"i> , degli esempi t e delie orazioni di suo uadie. cu f il. 

T-OFFET. Cosa età quello luogo. L.7 T.14 c, p fio." 
rOlOMEO h PIPANE Continuazione della Storia te. (.40 f # 

■ fienaie AnRomene 1110 mimftro fedele . L. 9 T.Ì7 f «B Viene 

*c.flo avvellensio. f «ì. 

" ' " V , -, M a TO. 
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TOLOMEO flLADELFO forma una celebre. biblioteca . L. 9 
T. 17 Cor.r. lidia Storia tc . 12 Fa tradirne la Scritt.il ra . ib. Da 
"Jibcuà alili Ebrei schiavi , di cui ti; ti ftelTu pagi il ricatto. 5.11- 

TOLOAitO ilLOMETORE. ina nascita ; presenti clic fanno 
gli Ebrei in mie occaijone a Tolomeo Epifane- L. 9 T. 17 Cunti- 
nitazioiie te. 5 17 Succede a suo rarirc . j. 48. 

TtìLOtìEO PILOPATORE. Piincipc infame pei Suoi ttrivizzj" , 
sconfigge Annoto, e vi a Genisalcaitas . T.17 Conr. ec. } }o Vuol 
intfar nel Sfinii,, S* nti-'um , e ne viene impedirò . Usa violenta, 

Ébiei. suoi ir i-i* ài::i: v 1: " ! lai < pirite, c ojlp:to, e punirò 
da Dio; ed in cor s< nutrita rtrdc li Jibcrtì agh Ebrei. }. J) cseg. 

TOLOMEO SOTTERO Re d'Egitto aflèdia', e prende d'aflaho 
Gcrusakmtuc, cunducendo con lui schiavi gli Ebrei. L. 9 T.17 
Coni inu 1 ?. ione et. S lE Ei pi èri de confidenza negli Ebrei ■ C con- 
cede loto il ditino della di tadi danza di Alexandria . ib. 

TOMBA, o Tumulo, o Scpolc.o. Ducili nomi , sotto i riniti è 
■es'prcflb. t,.rr Giob. T- io ci J.7tscg. Sepolcro di GesùCcilto 
fi;juiito da! pesce, che inghiaii ì Giona . Gion. Ci §-iS Forge il 
tuo [ìanc, c il suo vmu sulla rombi del giudo: origine, e s£Ìc- 
gfiio-e di riueiì.1 ■-■ leiliorc . Tob- cj i |i. 
' TORRE di B AilELÉ. t-t Tic 6 J.j Mire dei discendenti di Noe 
rci:Vii«;rlà.*c* SjrS fé jt he Iddio d' Uipa il loro progeno. c,S 6 .18 

TRÀFFICO . Pciicnlo che coire un Negoziante- T,»a Rare 

TRATTATI. Esempio jtr turti'i secoli dell' o.itra tedili a , che 
richiederò i trattali. L.7T.17 c.11 S.fi Qunnto colpevoli fiati 
coloro, che con dispregio del j.arro Nume di Dio violano i Ir.n- 
taii i più solenni . ib. liei p-flb di M- BolYuet in quello propoli- 
io . c.aa 5 8 Cerimonie , ch'eran in u>o appiedo gii Ebrei per la 
rarifica zia ne dei trattiti . cij { 1 17 C:ó che i coniraeniiiigni- 
licar voleann con quella cerimonia, ib. 

TRAVAGLIO, u FATICA . Tutu benna eccezione vi fiamo 
cotidinnati . L-i T i c.a 5.4» Qjial fia il rravaglio comandalo «IP 
liomo "[■cccikuc ■ ib- Con quale =pi 1 iiu convenga sol romene ili pei 
renderlo u 1 ile . cj 44. » 
" TRÌLU' di GIUDA - Sua preminenza mpia le alrrc Tribù . L.i 
f.i c.joj.i. Sii Alile "ola in corpo di Republica a:. die nella ca rriviià, 
è ìS S 16 Perde tutta la ma animili al tempo del Melila- C-Jfi 18 19. 

TRIBÙ' di Ruben, e di Gad , e la meri della tribù, di Manatie 
llabilire di quii dal Giordano; perchè, e con <juati condizioni . 
t.a t-> c-is , , , J- • 

TRfSÙ'. Unione della Tribù di Levi, e di molti Israeliti col 
icgnó di Giuda ■ L. 6 T. 1 1 c 4 Cu me sacrificano gene [Osamente 
al Jeiidcrio di servir a Dio iccondo le ordinazioni della sua leeao . 
c.4 i.4 Firimento delle dieci Tribu d'Israele. C4» J-4 7 Ojisfc li 
fu la causi della rovina, t disperazione delle dieci Tnbii. e- 4» 
>.7 a Perchè Iddio le abbandona , mentre che lascia suilittere an- 
cor per lungo tempo la Tribù di Giuda colpevole degli liciti de- 
lìrti delle dieci Tribù, età §.B. 

TRIBUNALI . Di quanta reità Hanodinanzi a Dio le ingutUi- 
zìe , rhe li commettono nei Tribunali. L. 4 T, 11 cu ! jiju. 

TRIFONE mette sul irono Amioco Theos figlie u' Aleliàndm 
EaU. L. 10 T. S cai $ 4 loligne perfidia verso Giomta , o..f.;ó 
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due figliuoli, cu f j escg. Uccide Antioco, c u turpi la corona 
di Siila . eia 5.6 Abbandonato dalle Sue tiuppe le ne fugge a Bo- 
ra . c.!.(. 5 a Attediato da Antioco Sid ere . ib. Si salva per mare 3 
Orrolìadc ■ c. * ; {.» E da di là nelia ad Apamea , ov' è preso , e 
ammazzalo. Compendio Siontu dei Re di Sina. ). 47- 

TRINITA'.' Mifterio della Ss- Trinità dimoftra.10 nella forma- 
l'onc dell' uomo . L-i T.i c-i t.16 Rappresentato dalla nodra ani- 
ma . ci §.aj Immagine del mificno di un Dio in tre Persone nei 
tic Angeli , che apparirono ad Abramo . eia {.4. 

TROMBE. Felta appretto gli Ebrei, che pollava quello nome. 
L 9 T.7C.m f i- . 

' TRONO. II pili Udirò ippoggio dei Troni e i' amor del popo- 
li - L 0 T.11 c. 1 j. io. 

TU3ALCAIN figlio di Lameeco discendente da Cain. L.i T,i 
c.j Si Espcrro dell «rie di lavorare 1' acciaio , e il ferro • ib. 
TUMOL1. o Sepolcri degl'Israeliti. Cos'erano. L 6 T.n C.3Ì fra 
TURBOLENZE nella Chiesa : conseguenza dei disegni di Dio. 
L. 1 1 Gjud. T.ao c.7 $.11 Avranno il loro icrminc ■ c.7 J.ll. 



y ASI del Tempio diGerusilemme tolti, e porta ti vi* da Nabnc- 
cudonosor , profanati da Balia Gare , renduti da Ciro , e rfpoitarr da 
■X orobabele . L-B T.17 ci } .* e scg. Loro piodigiosa quantiiì : ìb- 
VA5TI Regina di fetlia . L. 11 Elìci. T.a* c. 1 1, 1 Ricusa di 
comparile davanti ad Affilerò . c- 1 $. a E' ripudiata, ib.' Cercali 
gualche alni, che occupi i) ma luogo, ci i- j II di lei rifiuto 
sopri di che rondilo, c- 1 ( la. 

VECCHIAJA . Quale ila la vera' feliciti della Vccchjaja. L. 1 
T-a c 13 I IN- 
VECCHI . Mach inai ione, delitto, e pnnitionc dei vecchi di 
Daniele. L-5 T" c-a e ieg. Sono un tritio, e umiliante «era* 
fio della corruzione del cuor umano, ib. 

VECCHIO. Rispettar i vecchi- L-a T.J e.«i i t- . " 

VECCHIO. Beati coloro, che infine abbandonano il tumulto del 
'mondo ; c l'imbarazzo cegli affavi per 'occupa ili rei ritito dei pen- 
iìert dell'eternità. L.( Tt C.ij «.15 Quanto insensaro un vecchio , 
che punto non pensa alla motte, come se fofle affieniate dinoti 

VITA . Frova , th'ev fi un'altra vita dopo la presenre. J..6 T.ji 
e. ».it. 

VITA Futura, piova, che v'ha una vita futura. L.4 T.« cif J'S 

VEDOVA, e ORFANO. Non devefi fai loro alcun toner. L.a 
T-4 cai i ij. ■ 

VEDOVE 1 e ORFANI . Quanto Dio è senfibile alle grida dette 
vedove, e degli orfani, ai quali i giudici ricusano la protezione 
comandati dalle leggi. L- a T. il c.j« (.aa. ' 1 

■ VEGLI AS.E , e AGIRE , come se tutto di pendette da noi, ri- 
cunoictnJd pero che rutto vtece-da Dio , e dalla viirò della croce 
di Gcsii Criilo - L.a T.J ei 10 (.7- 

VELO del Tempio lìracciato al momento della morte di tiesìi 
Grifi». L a T.* c.ao j Jj. 

VELO. Le espreffionì dei Profeti tono tune enigmatiche : na- 
scondono sovente le piì) grandiose cose sotto il velo di esprtliìoni 
le più semplici . L. ( T, \f e. s y 1».' 
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VENDETTA vietata all' uomo- Li T.^CM Mi Appiitiefct 
a Dio. c-id i f . '.»•_! 

VENDETTA Vinata anche nelle cause mrglioil , e conilo 8" 
empi dichiarili. L.» T.S t. t» S. ai Sentimento dei Salmi , e di 
altri luoghi dei Profeti , i i|usli sembrano non respirar che v«r 
delta, e risentimento delle i^mnc . c 13 '9 e st'i- 

VENDETTA di DIO adi' alita vita contro 1 reptobi quanto 
terribile. L. fi T.U e»! |'.u. . 

VENDETTA di DIO ■ Uno dei tuoi più Tetri bili effetti fi è, 
quando in Mitigo dei ooliti peccati ti lascia io bali» dei noltri «nli 
«piobr. L-7 T.15 c.ifi }. 18 Quinro e luminosa conno il pos 
Bolo Ebrcq nella prima ., e nell' ultima rovina di G« usa lemme . 

C vÈndÌttA .'suoi e&ili . L. 11 Gioh. T. *o o. 9 i- J* Iddio 
l'esercita tn un modo altrettanta più tenibile , quanto più ci ha 
dato tempo di litOrnar a lui . Tob ci t J.« Quella the eserciterà 
corno i cernici della Chiesa. GÌ..J. e 7 4 " Ofler «aloni sopra 
la vendeila dei Giudei conno coloro , the dovean Uelmtnaili.-. 
Eftet- c.7 J.iB eseg. Quella vendetta è una debole immagine del 
giudizio di Gesù Crifto contro i reprobi, c.17 5*4 

VENDITORI scacciati dalTempio ita GesùCiilto- L tS T.it ctj 
f.ic- In qual senso dille loro : the facevano di utiacisa d'WMWne 
line spelonca dì ladri . ib. Erano doppiamente co Ipcvoli : Come . ib. 
VERBO Divino rappresentato dall'Angelo. LjT.ic.J i li t.ijf s 
VERGINI, 'e VEDOVE. Loro privilegio augultej . Li T.i ci 
*. aj Ù10 , che far devono della loro liberti . ib. 

VERGINE . Quii' e la Vergine , che concepii , « partorii deve 
un Figlio secondo la pwfenia d'Isaia. L.« T> la e- l a 

VERGOGNA. Non fi prova lofToie sennon di iiuilcue mire, 
a cri» steg.ilata . L. t T. 1 O 1 S- 7- 

VERITÀ' di unaefiitrtu conseguenza pet tuitl gli uomini. L.r, 
T- 1 c- 14 {■ la Altra verità molto intera/Tante . «■ »S §■■■ S rinti- 
pil verità salurevolc . f> ag *■ 4*. 

VERSTA'. Certe vciita più o meno chtaiatnenleannuiKiaic in 
cent liuti della Scrittura di ouellu che li* in litri luoghi . L k 
T 1, c.ja 4.14 n Yerità clfenziale ignorata daph Ebrei. C. Jj >\. 

VERITÀ' non s' accolta al trono (dei Satrapi ) ìc non è invi- 
tata . L 4 T.S c.itf (.ifi La foituna di udirla a parlale non « te 
eoa per quelli 1 che l'amano . ib. 

VERITÀ' che non li devono «parare . L-I T.S CI, M Verità 
importante è incoro prenubi le e 1' accordo dei decreti infallibili dt 
Dio (Olia libelli, dell' uomo. Li e.4 4.7 Le verità della vita fu- 
tura, annunciate oscuramente da Mose , e dai Piofcii , predicare 
ch'aramene da GesùCri[to. e. 10 %■ i3- 

" VERITÀ' . Non fi cammini di un palio fctrtici «d'eguale, sennon 
allorché fi atiacca ad ogni velila. L.ti T.11 et 5.4 La ve tu'» noti 
invecchia . c. 7 %■ 7 8 Ellcndo onnipatenre , fictom" ella e. «etti» , 
totloeiò che ha ptonunciaio, li compirà, ib. La minima miti 
dèlia Chiesa è di un valor sii/rande . che dobbiamo t ff«r ptonri t dai 
pei ella lavila , piunplioche abbandonati» ai nemici di Dio- cu 4.1» 
false malfime dei CriHiani sopii ciò , the devefi «ila «etili, ib. 
Quando fi manca di telo pet la verità , 'non li è molto lontano 
dall' abbandonarla , e anche da! peneguirarla . eia 47. 

VERITÀ'. P-igiOna mento comuni ili ilio fiat Cri lì i"a ni carnali , che 
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unn Rullano li venti > ne la ftliciià , che bevvi ridi' intendeva.. L.? 
T.14 c.ij ìis Chiunque non vuol ascoltai Ij venia- inerirà d'eia 
*M abbandonato a persegui rarla per le iit più odiose nella persona di 
t)uei, the lono i dcpo(ir;rj , e che la promulgano . c.ij {.45 Esem- 
pio nei Giudei riguardo a GcsùCiÌHq. ib. Ciò che colta ad eflei 
fedele nel render tearmonianza alla venta . c 11 4 la Ella non pufi 
eficr annichilala, nò meda In silenzio per quallilìa oltraggio , che 
le vena fatto, c n J.ii Élla è più farle dell.- fori» di lutti gli 
uomini, è immutali le e inalreratiile fino al minima jota . ih. (Quan- 
do non li ama lavcrirà, non 11 c loniano dal rigettarla; echiun- 
que tigetia la verità è degno d'efier perseguitato da coloro , che 
1" annunciano, c- ij S. in si icKde indegno di conoscerla , nualor 
non fi ama > r, 17 4. «j Le veriù le più chiare nulla v.ylior.o sp. 
pretto gli uomini, se Dio non leva dal loiocuore il celo dell' In- 
citili In a , edfliepafltoni, che gli toglie la villa % CI 8 %. 11 Non fi 
fi dice impunemente la veliti a quei , che ntson nemici . c.jo 4 14. 

VERITÀ' . Tulli coloro, che Dio n.in illumina colla sua luce 
sono nella cecità, nella schiavili!, e ne.Ua niueria . L.n Giob. T. 
" D < ** V-eriii impalcami . C4 4- 18 e teg. r.,}i+ c.HJ.sA. 
chi fi scuopre la velila. EAtc. o Giud. c. 7 4 9. 
. VIGNA . Pataboia di una vigna. LS T 1,» C.J7 § J4 li Filmo 
lenso , e applicazione di <jue(U parabola alla caso di Giuda, e.57 
J. 44 Qu«l fi» il pndione della vigna, il). Cièche Gesù Ciifto co- 
ine Verbo eterno acca latto per ella c. S-4S Quanto tficseuia- 
bile la sua ingratitudine dopo tanti benchei , providense, edaju- 
tt ■ ib, Come Dio V ha punita, e. j7 j. *s Secondo senso dello, pa- 
rabola ancora piit perielio, e più esatto . c. (7 4.47. 

VIRTÙ . Privilegi della vir.U . L.. T c.-tf $ 7 H E' un 
getto d'invidia , e di odio per 1* uomo visiono . c.ia 5 8 (Sinscf pe 
n't il manne . cai 4- 14 Falsa idea , che ne hanno gir uomini, 
e tu i-tf Trionfo della vtuii . c.a 9 f. 1. Q, la [ fia il tontiilTc^r 0 
pio, ficuio del ptiigrcffo nella vitiù . t j6 §.iS. 

VIRTÙ' . Catartcce della soda, e vera .ini,, t-4 T.7 ci {.« Ella 
non è etediiaria ; ina e un dono gratuiio di Dio . 07 41 La vinu 
pevera,* mainami» è rispettabile e grande agliocchi della fede: 
sU'intontio cdisprczaarae perseguitala dai;li uomini carnali, c.a ! 4 

VIRTÙ". Alcuncazionidi virrù , e digiuftìzia ron rendono l'uo- 
mo vi ituuio , e giudo. L.S T.11 01 $ 11 La virtù. . quand'olia è 
lincerà e inda, regola, solliene , ea nima imro 1! coipo ilellc azÌD- 
ci ib. Noti palla pei diiino di succellìone dai padri ai figliuoli. 
. c.a» <■ j fiutili, che paie la più llaiiiìira , caj'c , se Dio~non la 
■conserva fino al fine . c.)o f 9 Esempio in Gioas. c.J 4 8. 

VIRTÙ'. Ella non e un bene eir.i iia ilo. né sempre una conseguen- 
la della buona educazione : esempio in Ezechia e Manaflc ; perchè. 
L 7 T-14 c.7 4. i Dio solo n' è la sorgente , a il principio . ib. 

VIRI U - UM ANE ; loro ricompense , Li T.7 r.( j> la 

VIRTÙ' . La vittìi non clt.ngue la naturai stnilbilirì . L. 11 

■ Giob. T.ao cai J. a7 ErRtio dell' esempio di un solo tiglio vii- 

■ «.oso . Toh. c. 1 $. 1 La virtù non paUa dal padre ai figli perdi- 
litio di succeffiotic. c. 11 {. ij. 

VIRTUOSI . Le persone virruose tìspetrate , e amale oualcli: 
. volia da coloro Ittlfi , che li dichiarano attesa la lot vita neinici 
d'ella, vinù - L< tia e.ja $.c- Traiti , che foimsoo il caianei: 
. <ii un nomo vimatwo, riuniti in Ezc<liia , c.^s-f. 4. 
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VISIONI ■ Quella delle offa alide. L.t T.i* C.« Sua spie- 

gazione, c. 6 } »j cseg. Quelli delle quattro belile . c. » «.a Su* 
«piegazione, e applicazione . c.a 4-9 e &eg. Quella dell' ariete, t-to 
c.a Sua spiegatone, c-io « 4. ' ' ■ «<t ; ir* 

VISTE, o Mire di DIO nella ditperfione de-li Israeliti fra gli 
idolatri. L.n Tob T.ai ct| fi. '"""'.m ^- .fi r-rj.-i 

.VITA OZIOSA , eiU è peccaminosa e ric'Osa pél «aio riguar- 
do, che è -omo». L.i T.)> c.j ).< 1 Vira oscura d" Isacco, e di 
mth$ SMli. «• »f «. aoai *«• • - .->'••*• ' 

VITA . Lanoilravitafclìcur* totro lipiomione di Dio , anche 
in niezz-oallespadeìallefiirnme. Esemplo. L4 T.j cu (;!» «: 

VITA. L'amor della vita , e ]* urtor drlla morte sono sentimenti 
naturali, the non sono in se iteflìcatiivi . L.7 T.i* t.i-t* Le ve- 
rilà dell' a Ir ti vita erano nascolte lotto i- veli de ir amica legge , 
ed incognite alla «rtaggior parte degli Eurei . ci $-17 'Sono chiara, 
mente Sibilile da Gesù enfio nel nuovo Teffamenio , e manifcltaiè 
a tutt'i Ci ini» ni. c-> li Piova , che vi è- un'altra vita , meni 
1 giufti saranno licom pensali, ci latrivi puniti, r.i ).i7 18 taf 
«scij. Quait» verità è spana in intra la Scrittura , e principalmente 
nei Salmi . nei libti della Sapienza, e dei profeti . C. 11 j. 14.. ' 

VITA BUTORA . Lafede della vita futura più comare, e pi i 
diStma fra gli libiti crasi lampo- del Maccabei , di quello che (ia 
«ai- fiata in tuttil «rupi antecedenti . L.io T-»o c.-> i.-iii** 
■■ VITA dell" uomo ropra la terra- L-j ■ Giob. T.'aO C* S ìì Da 
che li deve concludere , che »' ha uria vira futura . ce { t fio 
il più aanro uso della vita- c* 5- 1» Vita fu tuia . Tobia ne parla 
chiaramente, èva S. s n Fede della vita fututa r.otillima fra gH 
SUMti^ Totf.,c*i-*.«j.' ■ ■ .;..*■'* -i-i" f ■ M 1 .W *u|f- 

VITELLO , idolo d#gli Egi*i soito il nome di £$)■>. L.a tS% 
«•■il f.ij Vitello d'eia ridano In polvere . 014 4 1 Come, e 
fCieltc* C. 14 »>• r«"»> ' • 

VITELLO d'ORO. L'idolatria del vitello d'oro più giofiblana 
in se fltìTa , e più ridicola, ma meno pericolosa nelle sue euflso- 
giirnae di quella «VI calr* di Baal . LiatT.u e. 7 (. ia^ < ■«* 

VITTIMA . Quai uni ma avrebbe offerto a Dio l'uomo inno- 
cente. Li T.i ci t il L'uomo peccatore è vittima impura; virri- 
roi della collera d'Iddio. cj J-i» Gesù C ritto vittima pura , e sen- 
za macchia , sofliruita in lubgo dell'uomo peccatore, c.j t-ij. 

VITTORI « d' Ahnmo sopta i quattro Re . Li T.i co S 1 ; 
Chi é-quello ; the da la vittoria . ib ■ W 

■ VITTORIA, viene da Dio, non dall'uomo. L-a T j c.t <j. 

VITTORIA . Ella non dipende ne dal numero ; ne dal vilot a f lh 
truppe , ma dalla proiezione del Signore delle armate . L-e T ir 
tltS f.i Ella non develì nè al rumerò , né al valor deUoliiaii -, rria 
all'aiuto di Dio, che l' accorda a quello , che gli piate, c. ja , ». 

VITTORIA. D'onde dipende la vittoria sopra gl'inimici della 
sottra salute- L-io T.tS e. 17 j. av ■ ■ * 

V1TTOB.1B temporali immagine delle vittoiie spirituali . 'X'. i 
T « e. i( J. 8 -Dio autore delie une, e delle altre, ibi «>**■*.. 

UMILE . L'umile rendeaDìo l'onore, che gli è dovuto . L. 11 
Giudi T. 1 «■* f.6. ■ • i-^-T -''•i- 

UMILE. UMILTÀ' . Umiliarli a proporzione dell' inrralzamén- 
ro. T.aa ». Ut La gloria tara la ttcompensa di >hi ì 11 nule di 
spirito, f.tt Iddio abita con l'umile, e gii a» lavi,, , T.JJ 
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ta grandezza , e poflanM di Dio è onoiata soltanto dagli umili. 

T « p-iìS- ' " "' 'Si* 

. UMILTÀ' La noli» umiltà deve e flit coraggiosa , fino a pto- 
ir.etteifi tutto dalla borni di Dio. L.tì T.i» c.at ; 
UMILTÀ' E' la foriczEa della noftra anima . L-ic T.19 fci? S-l 
UMILTÀ*. Incertezza dei gi ulti intorno al loto Itaro preserie fi 
ispirai loro l'umiltà, che li l'onirica. L.n Giob.T.io c 4 J.ai Giob- 
be pioEtiava per fortificarvi»" dell' umiliazione del peccalo, c.j j.j» 
. UNITA'. Bisogna ftar sempre attaccati insioiabìlmetitc all'uni- 
tà L-7 T-r! ozi 5, io 11 11 Non h mai lecito dì romperla per 
qualiilfa ragione. Ve. 

J UNITA'-. Amor dell' onìtà ; grand'etemplo nella condotta degli 
IsiSetiti. rerso le due Tubii e metii . L.j T.tf c.B 4.7 S 14 n, 
UN I VERSO sotiomeflb alle leggi di Dio. L.11 Giob.T.JO C.j J.iO. 

Vocazione rirenurii feiicnà è granii!». L.a t. j e.s j.ij 

Qua! sentimenti quella grazia dive produrre inooi. ibi La vi>e»- 
Blone al tnintftero dev'clTer contraflegnata come quella di Mosti 
c.j S.i es'tg. O come quella di Aronne . c.18 MJ i4 Temerità, di 
coloio, che entiano nel mlniileio senza vocazione. c.18 (nj Iddio, 
dà a quelli, che et chiama ic qualiià nceeflarie . ciò (.1 1 U mi- 
pifiro chiamato ha qualche dir-tto di ricorrere a Dio nei suoi na- 
vigli! non colui, che li è intruso da se lìcito, c.4 }. 11. 

VOCAZIONE anche la più legittima r.un imploseci] daUr-arii i 
le non,, fi persevera fino al line nella edilizia . L. 4 T.tf c-ii f-4 
e'.aj S-n ri Esempio in Saulc. ib. 

yOCA Z.IOH E- Neteffiri dilla vocazione di Dia alle dignità della 
tfs, e «Ho Staro. L iT io dfj-ij 14 Catattcre, e condotta si 
stuelli , che Dio vi chiama, ib. A lui solo apparitene laicclta dei suol 
. .tniniflif , e dei conduttori delsuo popolo, iti. Cosaciconsultaln tal 
lecita, ib. Cosi mai deve aspettai colui , clic lì e impegnata in uno 
flato di vita senza consultai Iddio, e con mite cattive, c.lj f.iB Ci* 
che far deve per cor essere il vizio dèi suo allentato, t.ij f.t» 19. 

VOCAZIONE - Efficacia della vocazione divini. L.tf T.ìi ciò 
$.ai Esempio in quella d'Eliseo, e degli Apoftoli. ib; Coloro, cai 
li chiamano da se IieuT al santo mimlteio , non polìbno giuftifica» 
la loro, temerità coll'esempio d'Isaia, c jtf j. 14- 

VOCAZIONE . La legac riguardante la neceUi.à dilla vbtti.id- 
■Se di Dio al raifitfléio c invariabile. L.io T.18 ci J. 16 17 Non 
p'jò oltrepafiar i limili della nollra vocazione sono preteflo di tini 
buona intenzione, e di un movimento di zelo .ci} J.a». ' ' 1 ' 
VOCE, cheti fa intendere dal cielo contiti Nabitccodonoior. 
L8 T. i* c. 7 §■ J- 

VOLONTÀ' di DIO onnipotente. t,i T i ci %■& Sempie per; 
/cita. ,c. ti 5.1? Causa supiema , e universale, c. ti §.e c.Jj f.s 
«icgf Suprema , e immutabil regola dei noftii doveti . ib. Non hi 
Jiarie alcuna alla malvagia volontà degli uomini . c jj (. ij. - 
VOLONTA'di Dìo cagione di tutti gli avvenimenti- L.4 T.7 M 
. VOLONTÀ' dell' Uomo. Ella opera soiiola dilezione dello Spi- 
^ìtodiDÌO con un'intera libertà. L,7 T.ij c.aj *.I7 La licita ma- 
llo , che Ja conduce, gli conserva il potcìc attivo, e realiJfiibO di 
,ùr un'azione oppoita. ib. Esempio umiliante dell' incoiìanzà dclife 
Volontà umane, clic non fifla un amordi Dio lincerò, e sudo, cai (.1* 
£ VOLONTÀ' di DIO preferibile a. tutto. L.8 T.itf c.4 f .i'i Èli* 
««Il réj*f!a le intraptcic degli uòmini', eli»-' ' ' 
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mentanoli, e minaccie di A le no Ho . c.14 ><S*E*t)rti ì tuoi due 
lì°(] Giuda , c Giovanni a combattete va lo ima mente pel loia po- 

•ìolo. -c.* + $.? Softiene iiro al fine il carattere di uo buon Prm- 
tipe . c.i3 {.S 11 E' aflaffinato in un convito cor. due suoi figliuoli 
daTolòmeo mio genero. c.34 S-8 Feirhè Iddio permette, ch'egli 

•lì) immolato all' «nìbizione, e alla perniila. c.14 f i: i".,'..' 
SIMONIA Niente ha potuto fin qui troncar ìi radice delia 

'fimo 'ila . T.iH ci $ u Simonia material! cos' e . Lo Simonia p:u 
Spirituale, e prò fini, e meno apparente non-laicia d'clTei rea., 
c pcrcaminosa ■ ci ti. t .''Vi 3 

SINAGOGA- Dovea venir un lempo , in eor'dovfeva eìtct ab- 

b. -.ndor.ata. T. it-c. .5. . «J io 
■ SINAGOGA. Carattere della Sinagoga, e della Cbioa. T. a 

c. ii i- 7 La Sinagoga sjiota infedele, eadultera. C.ae rS(j"'' 
SION Vico fotrificato ,i[ monre Sion pei mette! il Tempio al 

coperto dalla profanazione . T. 18 c- io $.7. "■'•'■ -, ^ * 

SI -ARA vinto da fijrj-e, e ucciso da Giade ■ T. è c. i>' J.'J- 
SOER I ET A' &fi,:r<tagg j che fi Haag^ono dall' effete sobr-j . 
T. 11 p 1S7. ' '"il; 1 ■' 

SOCIETÀ'. La compagna dei peccatori , dei beneftami , c del 
grandi", è mai sempie -pericolosa . T- ai f • MjH- ' 1 ., 

'SOCCORSI citeriori non ballano per tender l'uomo fedele a 
Dio. T., cij f. ai" Perchè, c. ij f. ai. . , . 

SOCCORSI. L' El>rco cedeva di non averne bisogno sennon. 
di eltetiori per efler gru ito. T. ji r. J7 ( MoJrituume di que- 
lli ajori, di cui l'ha pròvedur'o, ib. i^uan o ineseusabiie di non 
aver meglio servito Pro di un infedele . ib. f . ;■ 

SODOMÌA . princii'a!. p-ecaii di quei.a rini . L. 1 c 13 j. il 
Disordini abboni in cvol< che ne furono le conseguenze , e la giuiia 
jena . ib. S.u> ircendio , immagine dell' ultimo guidino ■ ci J $4 
I( Atracco degli uomini alla Sodoma del Secolo. c/ij S- 14 Bi- 
sogno , che hanno , che Iddìo ne li diltacehi . Ib. "' : i, , ,- 

SODOMA . Scelle rancai» di quella Cittì, p-457 l'i suo rifla- 
ftilimcnro córre fi debba intendere . T. ij M4- 

50FAR. vifita Giobbe . T-. io ci j. 1 Suo discoro .' c. j S. ?.. 
SOGNI . Egual pericolo il dar fede a tu iti j e H ribellai li tutti. 
T. a c.i« e Avvenimenti , e regola , ihc sopra di ciò re 
ne dì i! Savio, cai (.ir Due sorta di sogni, ib. Come Iddio ci 
fa conoscere quelli, che vendono da lui. ib. Dio solo può scuo- 
prir ciò , che rasconde sotto' le immagini dei sc-ni ■ e-; : 5 [. 
' SOGNI. Ciò Ae ditlingueprincipalmcnie i scurii divini , e ::.i- 
lacolófi dai sogni naturali, e ordinar). T- 10 c-ij !-n ij-lm- 
portanre oflervazibne al propofiro dei sogni mandati di Dio, e 
particolarmente a quello di Salomone, eseg. 

SOGNO . Il .primo dt 'Nabuccodonoior. T.is e-j Non, può 
efTer conosciuto né spiegato dai' Savj . c.j fi E" rivelalo j Danie- 
le.. C.J j. a Sua interpretazione ■ c J i- 3 Alno soi;no dello tfelìì> 
Principe , spiegato parimente dal Profeta Daniele, c. 7 f. 1.' • 

SOGNO. Vanirà dei sosnì ,' e degli augurj. t.ai f. is>j. - ( "- 
« SOIE . Sua creazione ■ T.I ci S + »" Sua grandezza . c i (. J 
Tetmlnt iiibsriirici eòi quali i Prof'eii hanno patlaro del Sole , ; e 
degli altri . cij.'' Perchè un linguaggio differente da quelJo 
di Mose . c ( f. ib. ■'• 
SOLE . Adorno dagli Istiéliit lorro t! nome di Baal . t.ti 
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5 11 c. S (.7 Come lionaidavano quello illro . 07» e. B }.7 
Erotinìti di quello p recalo . 07 J 1 1 Id-iio iì junisce in un modo , 
proporzionalo . c 8 j-7> 

SOLE - Iddio h ti liroinii i ri dieiro dicci gradi , secondo la 
dimanda di Ezechia'. T-H C-> i n) . I 

SOLITARI . Zcjo di molli p;i »e<ii; in (occorro della Chiesa, 
a forche eia riti (libali , e li iVdc in j ciicolo • T.9 c.S 4 14 Loia 
]L.C>n;ira pet liiomar alla lor solitudine, qualor la pace eia rUta- 
biliia , e n'WB alficurata li fede. ib. ..'>,'■ 

SORTE: pion manifella di una previdenza : Esempj . T.« e.4 
|. 2 estg. e.» Si Dia vi preiìede ■ 0 9 f . j Ciò che lia il trai * , 
som», e. 4 M Con qual -tisperi», e con qual ciìcospezione devefi 
jnieirogar Dio ptt mezzo della lotte, ib. 1 
, -SORTE", quelli' dei pei=ecntaii i nfeliri filma , T. 16 09 }.a" « 
Quella dei Principi mainili layiimeuolillìriia . ("- li J.ifi. , . 

SORTE. Iddio è il Regolato! della So.tc deK'.iDmo. T-n p.41 -, 
SOSPETTO leraeiario, pecearo conno la l.gge di Dio. T.4 cu §.1 

SOVRANI . Primiero loiodoveie li è di suadagruifi ilcuotedei 
Imo popoli con un governo giallo.) moderato, pattino- L-S T-i 1 1 
et j.n LVigiuf.it! a del Sovrano non può mai autorizzai i suoi 
sudditi • tcitotei il hìujo dell' ubbìJ>c]za , ci f. 17 Iddìo c que- . 
gli, che liimìsce rutt'i cucii ill'obb'isie.iza delSovianO. C.J5 *•■»• ' 

SOVRANO - La vita di un Sovtano non è una vita di ozio , . 
c di piacric, ma di travaglio, di applicazione , e. di fatica. ,£..( 
T.j c,| 9. 14 ! Sovrani non hanno ordina n'amane alcuno , che 
]i 'avvina dei diicoili che danno occaiìonc di fate., c. « J. j Uno 
dtì principali loro doveri li i di iendci grazie a Dio della fede! - 
obbedienza dei loto suddii K c.9 j.n. .' ; ... ,• . 

SPERANZA CRISTIANA. Suo carairere , Suri fermezza. L-4 
T. S c-ij i- r?iB Dei'"elTci accompagnila da uri mirile uinuie , , 
e soiienura dalle buone opere fin' alia fine della vira , ib. « 

SfERANZA . Quarto dev' edere colisnte li noltta spelatila in 
Diu nelli: maggiori ellrcmiià , e rjtundo mito sembra dispeiaro . 
■L.B f.iì 0.aj'(. i>3}'c.«a ,.78'.' ' ' . ' .-■..-:.'.., . 

SPERANZA. Siiotefretii, qualot ella non èscr.non in Dìo salo. 
L S T-ieYa i.ii iì 

'SPERANZA in DIO non dev' effel mai pili collante , quanto 
a'Vloxhè Miro appate più disperato . L. 10 T-fl e. 11 J- 11 ' 

5F-RAN2A. qjd'a dell'uomo per la vira fu ru ta.l- 1 1 Giob, Tjo 
c.s S.MJ9 i^u-lU di Giobbe nei suoi mV: . c.7 5 4 e.» * 17 Ocelli', 
dei Nin'vin fjndaea sulla fede della miiericordia di Dio. Gion. ci J.j 

'SPERANZA. Chi spera in Dio sarU tialraro . Lidio Egli è il , 
stìlteyno di coloro, che in lui confidano, T.*a'p.4j La..speranza> , 
in Dio, non mai iella delusa . f. i»6. ..... ,j- «.i. "1 

SPETTACOLI. l'erico!»fi ipcttacoii, aailioriibilirovincfanno , 
nt|le anime" L.5 T-7 t-S i-ti- .. . ' 

"PIE , c. E-.wloistoii inviati a Gerico. L-I T.< c. 1 M Salvati 
dt'Raib. ;u Gli promettono ron giuramento una intera ficuicz- 
ea ib. Gli danno un segnale, ib. '. ■ '.l : 

-■S-rf\nO di' li IO sopra 1 settanta uomini. L.» T. 4 c- *4 S .* 
Efficacia dei Ili S;-:ii:oS. pillando a quelli , t lic Dio invia . d.j },is> 
- ; !>PJ'R n'O u'.lle □-.rione de! inondo. L » T 4 t ( S-10. 
^/HRITO . Piumeflì dell' efl'uiipne.dd iantuSpirito; suoi <ffet- 
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'SPOSA . "tacilo pangcnaro ad una spoi» ingrata , e jr.fedtlt 
che scopre lir>aWnte il sua sviamento. T. ■ } f-i!? Fa rlror'ntfal 
:oiXei per sempre. plB» 

■-STATI. Sofie Iflit ordinaria degli Stati . Lì T. n c. H.i-'f 
Non tono gismniai più vicini alla lot rovina , quanto illaichepa- 
jono più potenti , e meglio fliWliiJ-. ìb. 1 ,jr 

' ST AT I . Si mantengono colla, poveri". , Il diilruggono eolle tic- 
-chtii*e. U rate-fi Jia. ■ ■ ' ■ " 'X-a^ 

-STATO. Ipiì» pacifici rmrglio redolati cadono infs labilmente ni! 
torbido, e nel disordine, tollorhc Do lascia latitigli* all'indocilirà; 
c 'ifmana recoflanaa - lj Tj cg S.r " Ritrai io di un grand' uomo di 
fiato- cu f-l? ij La protezione dell'Onniporénte è 11 fonte dell» 
felicita, della forza, e dell' opulenza dello Stato, c.iy (.«."■ ' J ~' 
STATO. I peccati sii tettano li disordini degli Stiri . T.ij f-i'f£\ 
STELLE Loro creazione . L > T. | ci } ±_ Loia ditUozi della 

STERlEiTA',*con la 1 quale Iddio- ha punito gli Ebrei per ave/ 
abbandonato l'edifìcio del ■ Tiempio . -L.> T.17 cj j.t. _ -\,.3 Lj: 

■STlinV- Quello dei Profeti . L. 1 1 Gioii. T. 10 ci §11 Ditte- 
re n«. fri" 1 II ic*ri ftlteV e" Anello degli Evtngeliffi . c. 6 '. l e: J ' vi l 

iSTlMAMortdevcsJIWeonfujicoiramorer perche. L.5T. 

STRANIERO. Umanità verso lo tliaoiero. l-i Tf cai S aòj 
. St«:cESSl. Griin>entuiaiÌ(iuir:ii nellegnctrc chefi f; 
1 indi pioftirriiV e co 

. SUDDITI . Non è _ . . 

ibbrtienia . LjjTjy c-i fcS Loto unica risorsa contro rSh'ùù 
dalla . potenza reale lì è la preghiera , e la pazienza . ib, iddio .".fa 
egualmente 1 sudditi buoni . come forrni i gian Re . e. 9 '(-.'ir L* 
loro obbedienza , e li loto fedeltà. 1 veno i Jor Sovrani è erTcttO 
dell'onnipotenza di Dio Sottra gli spiriti , t sopra le tolDnrì degli 

SUDDITI. DOveti Af sudditi reno iTdro Sovrani. £.7' -t'Ji 
e. 17 I- a-a 'J- ', 1 ; : — flZmi 

SUDDITO. Non v'ha cori la più gialla', ne più lodevole in 
un nrdditO quarto il preferir la gloria del suo Principe alti prò*" 
pfj* 5 T: > c-6 (. ìfi I sudditi devono tremare , ilIotcRè rte- 
ddrtO'i loro capi a traviare: perchè, r.ttf f I. : i.i.n^* 

SUD OTTO . Egli è" diritto naturi! del'iuddiio di aver la tibetr", 
dr portar' il Principe le loro ifiinxe . LtS T- tì *• t ì- j 1-e ifcro' 
rÌD~olirabz« devono ellèr tempre rispettose 1 , ib. Quelli che non lo 
Anno sennon in apparenza, o che. lori piene d' asprezza , edimrjr-' 
d^ti sono dn principio di ribellione, e di mminamento. ir/. -' 

SUNAM1TE. Ifloria della Sunamiie. L-tT T. 1*011 '.t escg-' 
Circoltanze della resurrezione del auo figliuolo 1 , cai j .t Ciò che 
iigurano. ci 11 '> IJ Vittìl di quella femmina, cai j j Condott a 
mararigliosa di Dio sopra di elTa . c.ar ".9 S'ella ha 0tTr.la~b.vc1 ira 
colla' rtrpofli dbt* a 1 Gesi . c-if fra Con qui] fede ella'abbatidona 
il tao prtsc, li tot'- eisn , e- nm'i suoi beni per ordine d' Eliseo!' 1 
°'* tlA* °"' e[,e *' d ' titornola rtflirueiòne dei suoi beni. c.< " 

SUPERBO'- Iddio' fi tiene per oftttsgiito dati' uomo sap/exb.o . 
X» U giad. T.11 c. 1 ^i. - ' ■ "' ■ -*- I.i™,-™ 

SU- 
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SUPERIORE . Umiltà, c diligènza che fi richiede in no Supe- 
riore • T. a f.tit. '■'./>■ 

SUr^O-lOiLl. A Chi devono attribuii fi ria petto , e 1' oli di di Al- 
za, che gli preftano.t loro ìnJmoVh L,<j T-7 *.j> fijz Spirilo dt 
dominio, vizio troppo ordmatio nei tu petto ri \ < irjEza: 

iUPERlORI. Quinti falli trimercbbert . se i s a bahèrni di Iterò 
l*iO opportunamente , È con rìtódtSi libelli dtglt avvéniménti 
ntrelEtn- L-7 n' j ft«>>* - " ■ "" • ' - 

-MfrEHIOM Ecclefiafìtct . Ciócteonzeloilluniirrtw, e pYadlen- 
te-ikcica , ch'eglino operino in certccircolìfmze ■ L.« U Jc.*r JÌ14, 
SUPERSTIZIONE . Non bevvi cosa più difficile , quanta la. 
■cb'unM la supcrllitione , e il virio , q'utndo una tolti Jonu la- 
dm ri nel paese. L.< Lu c.y - Vi'. 

SUFPLIClO dei nemici della Chiesa ., T, " e. i ' ' 

SUSA espilale della Jcrfiti . L U Giud. T.a.» c. 1 f.^* 
SUSANNA . Sminili»-. L 8 T-j* 01 J l Riflefli , cAc nitori], 
mfine nascono da quella ìfioiia. c> caeg.. 

T; 1 ' 1 i '" » ' . : " ■> "T- . .''a'. T3T* 

ABERNACOLt: [Ma appretto gli Ebrei , che portava quella 
rome: psiche. L s> T.17 e.10 ):j Felli dei Tabernacoli celebrati 
dopo B tiro ino dalla ichiamavr-* fi. . ' ', _ '■.. , 

TABERNACOLO. Il pitmo TatSernac. trasponilo ftiori ddrarrr-' 
po'i i.a Tj jj.i] Gran Taberrrac. , sue pani , e ciò che conte- 
neva . c'.K S-t ti Sua cornaci azione . c.itf »■« Nuvola t rhe lò co- 
priva . ib. Modello inoltrato da Dio a Mose . or) Co» era que- 
ir ».moJell n. fri $14 Cosa figurava ilTabernac. c-ie Fetta dei 
Tabernacoli: cóme OiTervavalì . c.ao $.3' Perche iftitttlta . c.io §.B 10 
TABERNACOLO- Da «de Io lai ti» ,a Gabaon - L^j t.j) ci Jj 
Ordine flabiliio da Davide, jb- Cos'era quel Tabernac. C-aj JiJ 

,J coloro , che dovevano 
flerminair la pena del Taglione. L.n Efleri T-at c-7 t-i it GÌU> 
flificazionc di quella condotta . c.7 eseg. , * 

■TALENTI NECESSARI: Iddio li da a quelli, che et chiama 
ad ano Baeo. E-t T.7 0,8 jbjjt 

TALENTI. Tpfìl vari taf. sovente vengono pervertiti da un pes- 
simo uso. L-S Cn>fri*i I 1 al. eiterlort aon doni dtfi Creatore, e.» 
M Diventano funeri', qualar non sono santificati dal timor dì Oio. ib.- 
'TALBNTO-. Di fjiw peso era' il talento appretto gli Ebrij. L.j 
T-9 e. ■ ' „ . .~ 

XALUFFOi t talenti' wni) inalili, e peiniciafi senti- li carità, 
li. iT.ff.ir ■•" 

TAM AR nuora di Giuda : suo fallo col di lei suocero . L.l T-I 
c'atf-t SnOt due figliuoli, ib, 

TAR'ACASed'Etippia; marcia in soccotio della Gtadea . L.?T.tf. 
ci J i La di luì armata è tagliata a pelai daSennacherib ■ 
TARE padre d" Abramo. L..X T.ICJ a M 
" TARSO . Lioeo incognito , pel quale Giona s" imbarcò . £. ir, 
qfoè,J_... c. r 4 . ' 

TAYqLA dei pari dì ptopo(ÌEtomi . L a X- 1 c. M Tavole, 
df piena sciitie oal dirò di Dio . e- i_i SvJ Speziate ila Moie. 
C.M.-VI ChC còsi lignificava, e. il. . .-. L *,..V.-t 

MGIATEALAZAR'IU d'AillFU, datola la Siria , e Israele . 
Lii T; 1 j è. to V± Soggiogì la Giudea , e- J? M- ■ .' 

TE- 
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TEMERITÀ' . Come sarebbe a dire- _Sc.Dio faeefje la t*Uo tal 
tosa sarebbe hijLiifta , o crudele . 1 m Giub. T.iu c. j 5. iS. 

TEMPI , 0 CHIESE' Qual fiipetro è laro dovuto. L. 1 T«a 
e. il ».o yuanio sano piolanati . ib. . „ .. , , , ^ 

TtMfJ. La santità di quefii luoghi, non mette in ficaio dalla 
collera di Dio coloro., che vi vanno ■ presentar le loro preghiere 
e le lot offerte senza lasciar la loro cattiva , vira . L-7 T 14 c.i j' 
(IT La Casa del'Signoie non può effer un asilo pei peccatori iiHr< 
penitenti, e ipocriti . t.tj j.ji E' una illuiìonc il credete, che tat- 
to lia fatto, quando lì è soddisfino in quelli luoghi santi ai do- 
vei! citeriori della Religione, munire li continui a tcr.tr legato il 
1 delle crei ture . ci rj (.*., . 



TEMPIO - Il Tempio di Gerusalemme eia il sob luogo delle ai-., 
scniblec legittime, e della pubblica pteghieta , il solo luogo , .in cui 
fu permSio dalla legge i I sacrificare. . LVC T-11 ce £-17 Food! per 



e decorazione del Tempio. ,1 
TEMPIO. Luogo, nel quale dovea^effer fabbricato il Tempio. 
L.5 T.io c.t7 $.1 Davide ne fece i prepararvi . c. 17 J, , , j jnip 
mense ricchezze , ch'egli ammassò pct.Ja cotti untone, e orna Hip n te» 
di quello edificio . ib. Diftiibuzione Sci Sacerdoti , e dei Leviti nel 
servizio del TemDio . r. 17 j.4 Davide ne da il disegno à Salomo-"', 
. --i fl cipali. d'Israele per la fab- 
-- - .fabbricai il Tcm- 



e.ij *.4 5 Dilheoltl rapporto a'quelìa moltitudine' iMumerTlfiJe 8 V' 
nomini. Rispofta. c.»s J.ro e seg- Fondazione del Tempio, c. tt~ 
S-S IITempio chiamato la Casa di Dio . Perchè . <..= $.é 9 Mire 

ier'/^i &*r.4Ssfc, 

r-0 la figlila .. c- "j. 10 eseg. Desetfzione delie ptincipali parti del 
Tempio, c.tf 5.1 eicg. La bellezza del Tempio materiale imniayine 
. molto impei fetta osila- bellezza del Tempro spirituale, e telcjte » 
c-Ì'f j ì Che co;a ( forma la bellezza , e magnificenza di un Temi-, 
pio. ib. Con epa! occhi fi. vede q ut lt.. bellezza. . io. A fletti bica per- 
la Dedicazione dei Tempio. c.a7 j.i Cerimonie di quella Dedica- j 
lionc. c.7 Una nuvola miracolosa 'liempieilTempio,. c.»,fcat 

0.uelìanuvoIa è segno della picsenza diD:o, e impegno della tua. ■ 
protezione sopia, il luogo , e sopra coloro che v' annerando ad in- 
vocate ìl suo santo Nome- ci? S-"J IITempio servir non deve «e 
non" al sacrificio, e alla preghiera - e.»B (.5 Ogn' alno uso nel Ino-: 
go' santo è una profanazione della Casa di Dìo ■ cai e seg. Zelo 
delFigliuolo di Dio contro colato , che vendevano , e compravamo... 
nell'atrio efteriore del Tempio- oa8 *-7 .Quanto maggior tu ente egli 
ne coridlnneià ungiorno conrro i profanatoti dellcChiese , dov'et . 
rilìede. c.a8 J-a IITempio di Gerusalemme era il solo luogo delle 
aflemblcc legittime, e delle" pubbliche preghiere, il solò luogo, jfù- , 
ve tu pcrmelTo dalla legge di sacrificate, u! > io. Cadauno sii noi 
filino un tempio consicuroa Dio pel Battelìmo . caS §19 Minacele 
terribili concio colui, che profanerà quello- tempio con un amor , 
sacrilego di noi medelìmi , e delle cicaline- c.aK "5.111. 11'/»* 

TEMPIO di Gerusalemme , sua lovina predetta da Geremia . L.?- 
T.i* c 'I 5., 11 ij 14 Creilo die Dio ha fatto riguardo a quel Jetn- , 
pio, può fallo riguardo alle nuilic phiesc in ijartigu ucr r. oli ri pec- 
cati-, e delle riedite i «iy erette, ij (-ai Esèmpio della <t*WJ^fi 
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Sarta Soffia di Cofiaminopoli diventa la piiiiciual Moschea dei 
Maomettani, ib. AbbummaEtoni, che fi commettevano ne] Tem- 
pio molliate in vifiorre ad Ezechiele, e- ai j. i 7 Come l'empieià 
vi li e Jntiodoirainicnfibilmenie. cu {.8 9 IITtmpio, quaWn- 
que profanilo, era setnpte la casa del «ciifkio , t della preghie- 
ra .e.,, J 10 Sinché suflìflevs età un dovete di andarvi , e di Vaivi 
degli aui d, KlH(oea o. dinari dal!, legge . ib. Noi et, | K j,„ di 
«tirati, depe «itrmblM legittime , rhe vi fi tenevano", , «gione 
degli eciefficnc li condannavano; molto meno ut ab ; . aliate con- 
ito aliare . c,,i j., 0 Ballava soltanto non prendervi alcuni parte, 
e deplorarli, ib. Il Tempio fi, sacchciKtftp , e jbbrucria ro . cisti 
TE Al HO di Gerusalemme. Editij'per rifabbricai 1q . L- s T 17 
C.I , Vi fi gettano I fondamenti, c.j } ; D'acrenu sentimenti' di 
trillerò, e di g.oja, in cui allora <; lincei eran tamponati, ib. I 
i.uruiirair: ic-i .;.-o elTrr a parte d.lioi lido : vi fi oppongono eli E- 
biei i mcon.ejjucnjiaropcrarell. iniettar!» > e («pesa . Educo", che 
ne proibite la continuinone ci^l -giovani sono portati dalla 
a dei fondamenti di quel Tempio; 
ti e di aiioni. c.j S-7 L' open sop- 
pesa pel corso di quattordici anni, e finalmente r.p'e.a. c.I S .... 

TLMMO di Gerusalemme salvato dal M£ ,. ue g« iU da „n,nf (a( „Io 
dell onnipotenwdr Dio- L..o r.ilu f., Scheggiato , e desolilo 
da Antioco, c.8 }. S perché Dio peimcticva tale profanatone, e t 
*.B 11 Fu purificato tre anni dopo efler «aro ptofa.iato dai tentili . 
c.10 j.j Tempio fabbricato da Onia in onor del vcio Dio felli p(n- 
Vlncia di Eliopoli in Egino . ( CompeodiO 11*0110 ) . s. io 

TEMI-IO. S. Gi.vanni non ha vfduio «ntioó la Gerusalert,™ 
ce!elìei e Tobia non parla che di quella. L. n Toh. T. ai c „ 
S- Ji rted-zione dell'incendio dì quello di Gerusalemme, c del ino 
ritrabilimcnto . c. ij J. 1. 

TEMPIO. Iddio r.On abbisogna dei Tempi". tJ 11 p. ji. 
TENEBRE, San alireilanro più profiline, qu a „, 0 pera v vermi 11 
semo.an pio furare ; e (]aan j 0 co . <b,< [.a riebbe uover mr,:,-, 
gli a. .»,«,„, è appunro e..-,, che I,, at ., t;iC . L . 7 Ti .4 

c.m f ., P-rago-e .,11= .entb.e, , idi, luce nella Scrittura, c 
nel Vangelo: ciò che figura p=, rapporto agli Ebrei , c pet rap- 
porto ai Crifliani . 0 ■ t (. J8. " 

TENEBRE. Quanto dense nel principio delia predicazione del 
Vangelo. l.M Tot. T a. -, ia * a» Era riservato a Gesù Ctjttp 
e allo spirilo dt verità il penetrarle . ib. r . . .rr.h (HK 

TENTARE Ciò che la Scnuura chiama tentar fii,,j,i T 
c 10 } J c j| $. li e se;, IMuib: z:,..ic J, (cm »t Dio. c. ti fi +. '* 
TENTARE. Che cosa è ter.rar Dio. L.S T. la c. li in. 
TENTAZIONE. Si iella vinti, cuflochè li addlmellL con cfli . 
L. J T. 1 c.14 f. 5 tf Deyeiì ritingerla con i n, : -, T i J E ,. IS :C veia , 

TENTAZIONE. D.^tné^eTe'iégoU : non 

L.j T.» c-5 51-; Ertili) 3 i/i DJviJc. i[>. dificiènn gradì 
" 'Il i.(. 

man Ci.ii;bauetla , e.r<5Ìflejvi. J,. t 

TENTAZIONI del demonio : come bisojna rìsnii-gb'le. '■ L. 1 
T-I c.a S-io Condotta ditìeieme , che liner li dei- e" nelle tenti- 
icioni prdìoatìt.e iti' quelle che ióno elìieruc . c ,:a fl.niìj'.'. 
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X 1 a S T 4 » 5 .ì 3 U 
1 » » I C 1! 
«tR'A'Wfriliftfcir.éqnk. L.fT.*cif.*|-Ei— 
i Maledilla ■ «glori dr Aduno peceitoie. c.j 

iti'itfi» ( ligione di condanniti . r; a $.17 j8- 

TERRA. Le rrire non poiranno etTer vendute 



I T 4 e. ìi j Ij Te'rra prumefl* : gli litacMi *r t iniziano . 
ne ìoiw eitlofi. t. a* |.'«. " ■"" a '" * * 

Terrà promeff. figure del cielo. L.j Trf c« e* tte* 
* terra . Tana la iena «a «rata per tftr un .empio, dpW 
■»io tofle addino dsefi uomini. Li T.it. e.a S Sioar It. errilo 
Fha plofinara , e miniata, «b Dio ne ba di^oi *ant finto, c! p»T> 
"i|et*io «tri tuogbi rolla sui parficolir prc-é^af). io-' ' 3 *"? 
'- ' TERRA SANTA Cosa figurava qott'a rena , ehepiaamaa Pot- 
tò in ir ria . L * t i 1 e. i J J. 14 D n I one' morto comune' iftle 
*olre fra Criftwni di lfort.r nel loto paese d^ira -- 



. rhe il r.oftio Sahiiore ha onorati coHa soa r/roervia'. 
Miracolo tiffrro d» S. Àgolìinó operilo in luogo , «W davi fi 
mefla di quella retta. '1b : ' * ■ ■ ^ ^ 

" TERRA . FJlHia dt'Gc* C.ifltf ella non eraeopern , che ÓTòÈ 
«Hde, e ierrhe. L.l T.id e.» » 47/Trifla pittura in quel'tèm^ 

TESTAMENTO mirabile di Tobia - %. il Tob. T. a r 
•iif lX S Luigi • c.j r. J7 « MI- 

TEST ÀM etili} . V imito Teff amento oeftiMIo p.ihe fpftrhe'rire 
atei insegnare agli uomini", rbé roti' i tótritrfàotaVibif doni*» 
TJio. L.5 Ti? e =« S»o II nuovo ci ammae'ftra-, rhetutra ìVÌM. 
Siila dell'uomo fe open di quegli, chi ti ti creati, c. a (j^T 
- TBSTlM0NlAN2A FAt'SA- ! pr U ìbiia: L.i T.f c.ja MLÉ* 
«he fi comprende sotto quefto nome . e ia''f.e«. ■ " - * ^' 
•^TESTIMONI Talfi teltimorji tonttoNabor , dì che sono fisa- 
*>■ . L- « T- ti e. la *■ 14 >!'■ -'■«■ut* 
TESTIMONIÒ. Due 0 tre teftSmortj s»n ne«ffirrj per fai'»*, 
«lunat un uomo.X.a T i e. j| ( a 11 falso letiimbnio dtrv* eS& 
^Miriiio. e- i<f }.«.' " " "' i ; - *'"-" J 
"* TIMOTEO mitaEotosamente vinto . l.itt T.il è. ij f. » A 
jrtio; e ucci». Ib. -"v >•--"• ^^e«- 

TIMOTEO vinto de Giuda , preio, e tifiKtìKd sitila Mfonr*» 
i da, di rendere i prìgionferi Ebrei. X^o T.il c.14 * 
10RF . Elògio del timor di Dio'. T « iva^Vafiriséi . 

. fri silurati P di quello timore, ^.la* 1,0 Nulla «avvi diSib. 
'"pregievole del timor di Dio- p.14'4 Egli 1 if plincipTo ddtaiapièlì- 
"*i. Quanto fia prrtiwo . f .*o tiene loniaìii T dalle mortali ea3un£ 
• Il tìraor d*DÌo È il principio del suo aniotfc. '/■.Ì7'* 
"ferite neblige . ^/V* Si oppére alla dutélìia.deli 
'PO sannfitare quefto tintore con la fede itfùli . „ - t 
.^—araiieTtcottlia, e la tariti - f- ti* Lieto Srte'dt to5* 
Vi persevera- ? la Chi teme gli uomini càderì qùarrtó' Jp 
f. fi Chi non a timore dì e fieri veduro , Che dagli 
tanto, non comprende rosa (ia .1 temer Dìo 
TIRÒ- AtTediatl eh Nabucodònosor^ L.t 
iqaelli cifra • ine rìcebeue . ano commercio . 

TITO- Dispantioni favorevoli drTt» 
l oft'ribeiliotie. L.7 T.if Ó*-s f-jm Gii 
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cittadino pei impegnati? t ticntfài ififll' òhbtaif i* . ibìd. Nulli 
trasrura per .salvar il. Tempio, cai J.ja Dopo la prwa di Gem- 
jaiemme non vnol ricevere le congni iTTaiionl dei popoli clrcoavi- 
Cini , r * le tot corone - perchè c.atf £j( Egli non lì riconoscerà 
sennon j,cr un dcbulc ilirumcnto della vendetta di Dio . ih. 

108 A fedel oflervaiort della legge di Dio . L.n Toh. T-ai C-I 
i l Srh.avo di Nini ve « la su.fam-glia. c i tTtiov» graiia ap. 
preflo Salma-aHa,. ti. Di ad impre/tanza dienri lenti a GabellS. 
1p.-ernac.fl.ei b lo spogl a di iBttM suoi beni ci «J Ci li vengono 
Jefl'tuiri i - ib. sue b.iooe opere., c i 1. 1 y E' biasimato dai " noi 
jjan}-; '*>■ t«de livrfla, e d venra povere ci i a Sua arderne ca- 
riti, ci i ì2 Suo telo per seppellir i motti, ci i , Domanda > 
Dio, che lo tolga da quello mondo. c.i|.i E' esaudito . ca |:j 
Come', c.i j + c-4 i i Scniibilc ai rimproveri dima moglie, e per. 
Sbi - e»? J t perche defidci a la morte, ri 1 7 Avvertimento , che 
di «suo tìjfiro. ci (j eieg- Ghromanda di andar a domandar 1 
diaci talenti «Gabello, cs iM Suo ria tieni mento col l'Ange lo Rai". 
Hele. C4 i » Mortvo delle ricerche, eh' ci fa all' Angelo . u h 
Ctpanro «Segnato nella so. «cita . ci ^ Consola aua moglie g5 
laltenaw del loro figlio- c. f io Concili molivi, e.* (.mu Sun 
r D q ^eludine pel. [lardo di suo figlio . c « fc, Sua f.eltl pei andarvi 
incocijo. ciò $ j Ricupera la viltà - e. fa t_l Suo icndiraemo dì 
gialle pei quello beneficio - ib Suo Cantico . cai *.i a Sua òrafe- 
SU /iguaido a Gerusalemme, et» j.a Di cui la Chiesa ri* è l'og. 
grrro. <.. jij , Occupato dalla grandezza di Dio . ib. Fiedice !» 
fimii.ua rovina di Ni„ive, il ritorno d tl figliuoli d'Israele al loro 
paese, V incendio , e Uabilimenio.de! Tenip ; o, e la vocaz'one dei 
gemili ■ r i; |.i Esortinone ai mot figliuoli, ib Di lui mone- ib. 

TUblA-TTEyi.oalIevaio da suo padre nel timor diD:0. L il Tob. 
T li cij-ij. incontra l'Angelo Raffaele, che fi olle i>ce per condurlo 
da Gabello . et j^a Pane toll'Angelo. ib. E' in pericalod'eflcrdi- 
.TOratoda un pesce, di cui fi rende padrone, ej j\ Ni conserva U 
.«jtinre.jj fide, e il legato.- io Perche. c.( $ i Tre vantaggi, che 
■invera dagli eseicraj dip.eia , ih'ei praticherà leire prime noni 
dei suo uiJinmmio ■ cj jj Arriva d, Raguele . Cfl fci OU do- 
manda la di lui fi s f;i rn ptposa. c e Spiegazione imo tno ad una cir- 
CWtarsi di quella domanda . cs {_j ± L'Angelo Raffaele avvalora la 
Juadomanda. ci J.a L'ottiene . ib Celebrazione del matrimonio . 
Il) Tobia giull incuto riguardo a! suo matrimonio fatto senza rapata li 
:ur>padic , e di sua madre . r^sjt seg. IflruEone , che ne risulta 
da queftì cirtoHania. c 6 j-t Uso , che fa del cuore, e de! fegato, e 
«lei fi=ic del pesce. c.7 i i E" paffa li prima notte in orazioni . ib. Ri. 
fleliìsopia l'e-oriazioni , che fa a Sara, e.7 « + ( Suoi sentimenti dì 
iiconoicenia verso l'AngtioRaftàele. ci j^i R'cevc Gabello in caia 
dlRasjnele. ci |.i Pane con Saraiua moglie per (irornar ■ Nìnive. 
_ c .- s , i ¥_M "riva, ero Sj Netta eoi fiele del petee gli occhi dì luo 
padre, il duale ricupera la viltà, ci° Racconta 1 Ocnefìcj , di cui 
I ha rrcolmaro per mezzo dell'Angelo Raffiele . ib. Sua morte. 
CU La P'etJ dei suoi figliuoli, ib. II the e il (rutto delle Ìfl IU - 
asiow,. digli esempi , e delie opzioni d) suo padre, c.ij Ji|. 
, TOFFET. Cosa era" quello lungo . L-7 T.i., cj Jja, ' 

TOLOMEO E PIPANE Continuazione della Storia ec, S. aa fa 
avvelenile Arllìomene luo miniftio fedele . L. 9 T.Ì7 4. 4 S Vleoe 

fg)t,fleffo.avviUenato. t^a. . ' , 

■ ' -XI: ,1, --, e ■ , TO,. . 
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TOLOMEO FILADÉLFT) forma una celebre biblioteca . L. g 
T. n Cor.r. della Storia ce s . « Fi Tradurre la Sciittti ra . in- Da 
"lìbeni sali Earcinch.avi, di cui egli Beffo paga il rhcaiio - 

TOLOMEO FILOMETOKE. Su» nascita j presemi che fanno 
gli Ebiei in tale ocrafionc a Tolomeo Epilane ■ L ! T. 17 SflW- 
nuaziorc ic. 5 17 Succede a suo padte. }. -ti. . „ - - 

TOLOj.ÌLO f ÌLOPATORE - Fiinciue infame pel Juoi Ilravizzl , 
sconfigge An.iOM. e vi a Gerusalemme.. 1^2 Cont.ec. ijo Vuol 
fntfai nel S^aaSAiU.^m , e ne viene impedito . Usa violenta , 
ere' ulta ['timu. Jj! Sua ( c/e,a, e suo rijeni imeneo connoti' 
Ebrei . :uoi ir -ii.h 1 ; ditti; vuol .ai;: tutu pelile, <: Colpito, e puniti* 
da Dio > editi «or^ucr.» .eroe U J^er.à agi, Ebrei . il ««- 
TOLOMEO SUiERO Re Q'Egitto attedia , e prende d ailalio 
Gerusalemme, conduccndo con lui schiavi gli Ebrei . Lj T- u_ 
Coniinuazione ce- S_i_8 Ei picnde corfidenaa negli Ebrei, e con- 
cède loto il uìrirto dtlla ciitadinauza di Aleffjndria . io. 

TOMBA, oTumolo, o Scpolco . Divelli nomi, sotro 1 qoi.i e 
Wcitb. L- 1 1 Ciob. T.JSca *■ 7 cseg. Sepolcro di Gesù «-ulto 
fidar ato dal pesce. < he i n^hc: iTtTiona . Gian, ci ^ Porgeri 
suo liane, e il sud vino sulla rombi del giallo: origine, e s £ ie> 
S f E !ft-e d'i oiiefia rsp.eiìior.e- Toh- c 1 SJi. . 
; TOH RE di B A Ì'.LLÈ . L^T.ic a fcj Mire dei discendenti di Noe 
rc-:;'rrii:-rlji.~c.« SjiB Fere hi liioTo di flipa il loro piogeno- cjl SilB 
TRÀFFICO . Pericolo che coste un Nigomante- T.aj p.ijS R.arc 
volle vanno esenti dal peccale i ve,id tori , e comprati) ri . j_7_2i 
TRATTATI. EiCinp'.o per tutn'i secoli de!) «atta fedeltà , che 
iirhjedóco i trattari. L- 7 T- 17 ci» ÌVS Qun.110 colpevu.). ilan 
coloro, che con dispicco del sarto Nome di Dio violano 1 trot- 
tali i più solermi . ib. tei pillo di AI- 3offuet in quello propoli- 
to. cai ti Cerimonie , ch'eran in u.n appiedo gli Ebrei per la 
TaTi riccio ne dei lunati, c.aj 13 Ciò che 1 contracniiiignl- 
ficar voleano cdn quella cerimonia, ib. . 

TRAVAGLIO, « FATICA. T«m senza, eccezione vi fiamo 
«ndiimaiì. Lj la c.a Sja Qual ila il t, avagilo comandato al. 
liomo peccatole ■ ib- Con quale-spirito cunvenga sottomcticiii per 
renderlo uiiie. c.a Ì4J +4- ■ ■ ■ ' 

■ TllUiU- di GIUDA. Sua preminenza sopra le altre Tuba- S.i 
T.i c.jo^ Su filile -ola in colpo .ir Republlca anehe nella cairlviii. 
c JUS i« Perde tana la sua aototiia al tempo del Melila- c_J£ I» 

jAllBU' di Ruben, cdlGad, e la meli della tribù, di Manille 
ilabilite di tt.ua. dal Giordano; perchè, e con quali condizioni . 

TRÌÉU'. Unione delia Tribii di Levi, e di moiri Israeliti col 
retino di Giuda- L. 1 T.11 tji Come sacrificano generosatne.ite 
al defiderio di servir a Dio secondo le oidi nazioni della sua lefsje . 
Lì Ì-4 Fiiimcmo delle dieci Tribù d' Israele. c.41 Ì4 7 " 
fu la cali- a della rovina , e disperane delle dicci TTTBù . 'C-. 4* 
). 7 B Perche Iddio le abbandona, mentre che lascia su mirete art- 
iàì per lungo tempo la Tribù di Giuda colpevole degli «efli dc- 
littt delle dieri Tiibù. 041 _ - 

TRIBUNALI . Di nuama reità lianodmanzi a Dio le ingiulli- 
zle , che fi (.immettono nei Tiibunali. LlS T. li c. (7 4 »a ra. 

TRIFONE mette sul trono Antioco Theoi figlio J'Aleffandro 
Baia. L. 10 T.I cai i t (oligne perfidia verso Gloriata, u-scTo 
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dne figliuoli - c*a i_ì etcg. Urtide Antioco . e uurpi la cotona 
di Siila- eia j.s Abbandonato dille me truppe se ne fugge * Bò- 
ra . c.14 { a Attediato da Antioco Sldete . io. Sì salva 'per mite a 
Otroiiade . c. M y E da di lì palla ad Àpartiea , òv* e preso , e 
mniliira . Compendio Storico dei E.C di Sitia . t. 

TRINITÀ'.' Mirterio della Ss. Trinità dimoftraio nella forma- 
tone dell' nomo - L-i Ti ci l.itf R appi dentato dalla borirà ani- 
ma . ci ^aj Immagine dei mi (te no di un Dio 1 in rie Tenóne nei 
tic Angeli , che appetirono ad Àbramo . era ).»,' ' 
■ TROMBE . Felli appretto gliEbiet, che portava quello nome . 

J.-9 Uc.io Ll; ,■ " - ...... uftiU 

' TRONO . Il più fienro appoggio dei Troni è i' amor dei popo- 
li - L« T.il c. t |- lo. 0 1 ' " ^ ' 

TUBÀLCA1N figlio di Lameeeo discendente di Cairi, l.i T.i 
c.J }-j Esperro Bell'ine di lavorare t'acciaio, e il ferro, ib. 

TUMOLI, o Sepolcri degl'Israeliti. Cos'erano. L fi T-»a cji »:» 

TUR BOLENZE nella Cìii eia : con5cgiien« dei disegni di Dio . 
L. il Gfaà. T.ao cj_ iji Avianno il ìoto termine . e. 7 j.n. ' 



V ASI del Tempia di Gerusalemme tolti, e portati via da Nabue- 
codono^or , profanati da Kilt affi re , rCnduti da Ciro , e riportali - ria 
-Zorobabcle . Lj T.17 ci i^estg. Loro prodigiosa quintili . ìfc- 
1 VASTI Regina di Ferlìa. I.. 1 1 Eiier. T.ai c. 1 1 Ricusa di 
comparile davanti ad Affilerò, c. 1 f. 1 E' ripudiata, ib.' Cercali 
(gualche atrra. ebe occupi i) suo luogo, c i f. ] Il di lei rifiuto 
aopra di che rondato, ci f ti, ■ 



YECCHIAJA . rjualt lìa la vera feliciti della vecchiaia; L. a 



VECCHI- Machinaxione, delitto, e poniamone dei vecchi di 
Daniele. L t T i s c.i $j t seg. Sono un tiifto , e umiliante esem- 
pio della corruzione del cuor amano, ib. ' '■ 

VECCHIO . Rispettar i vecchj ■ L.a Tj Hi Jj^i ..''. :"'> 

VECCHIO ■ Beari coloro , clic infine abbandonano il tumulto del 
'mondo ; e t' imbarazzo ceglt aliati pet-occupaiiì rei ritiro dei pen. 
Éerf dell'eterniti . L.J T .4 ci 1 tj.is Quanto insensato un vecchio, 
che ponto non pensa alla mone , come se fofle aliteurato di qoo 
BJiver mai moti re. Cjjj j.is- 1 '■' " 

VITA. Piova, th'evvi un'altra vita' dopo la presenre. t.e .Tir 

VITA Futura. Frova, che v'ha una vita franta. L.» T.l c-if t-B 

VEDOVA , e ORFANO. Non de veli far loro alcun toner- L.a 
T.4C..1 i rp. 

VEDOVE, e ORFANI. Quanto Dio è icnlìbile alle grida delle 
vedove, e degli orfani , ai quali i giudici ricusano !a protezione 
comandati dalle leggi. L, 0 T. u ci* fcaa. 
. VEGLIARE . e AGIRE, come se tutto dipendcfTc da noi, ri- 
conoscendo' peto che tutto viene -da Din , e dalla virtù dèlia note 
di Gesù Ctitto . L-i T. j e. 10 (.7- 

VELO del Tempio (tracciato al momento della morte di Cesìi 
Grillo-. L.a T.f C.ao f ij. 

VELO . Le espieflionì nei Piolcti sono tutte enigmatiche : na- 
scondono sovente le più grandiose cose sotto il velo di espicflìoni 
'le piii semplici il.lEif c.( ( * *' 1 ' " 
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VENDETTA vjctal» ili-uomo. l.« T.|C« Hi Appi»»** 
* VEND^TT Asciata ancJre nelle «use migliori , e conti* gli 
empj dichia.a.i - L. « T.s c. i, 4. as Sentimento de. Salmi . «-* 
«lui luoghi dei Profeti , i mu»1i ambiano non tesprtf che ven- 



detta 



ogni aci riuitn ( i ^1.».^ » ---( 

•ita. e ijjentiniento delle ingiurie - c. »& * s *g. ' ' 

VENDETTA di DIO ndl-.lu. viti conto i reprobi quanto 

"VENDETTA dìV'O *Uoo dei iuoi più :er bili cftWi Vi 
quando in «lliso de, ooliti peccati dlm+Mn de. «otti 

KpioVi. L-7 T. .s c. a< j. .il franco e baino» coni» 0 pò, 
joìo Ebreo ac.1t ptio» .. fi nril 1 . ultima «»'«■ dJ G««».l«»«_. 
'vEN DETTA^Suoi e&t.i . V» ©job- T. »• «• • '#• |« iddio 
l'esercita m un modo altrettanto più tenibile, aiutilo più ci «f 
dato tempo di rimedi . lui. Toh ci 1 M QjicUa che esercite a 
conno i neairi dell» Chiesa. Giud. e 7 S " OfcwjMi.-K» 
'5 vendetta dei Giudei conno coloro , che doveio tt«m inai ir» 
Eller, e. 7 S.iS eseg. quella vendetta e una debota immàgMe mi 
giudizio di Gesù Ciifto contro i reprubi . c j.7 1*4 

VENDITORI scacciati da! Tempio da Gesù Ctitto- t- s [ ■" ° * I 
*.ae> In qual fenso dille loto: che ftcev.no diunacas» d MHWno 
HM speline» di ladri, ib. Erano doppiateti le co ilpevoll : Come . ib. 
"VERBO Divino .. P pf«en t «o-d,l|-A n gelo. L-» T.ac.J 4 t> £■ jf. 9 
VERGINI, e VEDOVE. Loro pnvilcgio auguico. LI T.i-C* 
4. » s Us», the fai devono della loro liberti, ib. 

VERGINE. QuiTè la Vetrine, che ennupli . « e"" 0 " 1 «ve 
un Figlio secondo la prò fez» d'Isaia. L.6 T la e 1 f-i »«• 

VERGOGNA - Non fi ptoVa toffote sennon di qualche matir, 
o cosa «egoista . L. 1 T. 1 c. * $■ 7- „„'„,:.■ T t 

VERITÀ' di unaetìrnHaconseguena» pei tulli gii uomini, i,.. 
Tic 14 S.i* Altra verità molto i n te riffa n te . c*« M» Punci- 
pal verità salutevole . <• ag 5- 4». 

VERITÀ' Cene veliti p:u u meno chiaramente annunciate in 
«ni libri della' Scrittura .li quello che ha in altri luoghi . IV a 
T.J eia 6-r4 lf Verità etfcnnflle ignorata da B li Ebrei. C. !» ai- 
VERITÀ non s' accolla al irono (del Satrapi ) se oot. « invi- 
tata. L 4 TI ci* ,.«« La fo.tuna di udirla a parlale non e » 

"WitT ''Ve ^'«devrinV sfatare. L-, T.. CI, M Verità 
iSSAwS £ deldccreti infalUbH, di 

Dio còli, liberti dell'uomo. L-j c 4 4-7 Le venta dell. v.U fu- 
uno, annunciate oscutameme da Mosi , e dal Profeti , predicite 
«hiaumente da GesùCiiflo. c. ao 4- 18. ... ' 

VERITÀ' . Non li cammina di un palfo fermo td eguale, stnnnn 
allorché fi attacca ad ogni veliti. L-iS T.n e.) 4.4 La verità non 
invecchia. C7 4.7 8 Eflecdo onnipotente , liccom ella e ere ina, 
tDttocio ebe ha pronunciato, li compira. ib. La minimi verna 
dell. Chiesa è di On valor sì grande , che dobbiamo e- (Ter pronti» dar 
pciefla latita .piurtpltochc. abbandonala ai nemici di jy.o- ci* 4.11 
false mamme dei Ctiftiani sopra ctó , the deve» alla Mtlta. 1». 
Quando fi manca di aelo per la verità , non fi e molto lontano 
dall' abbandonarla , e anche dal pciseguitarla . £■(« >■ 7. 
VERITÀ'- Ragionamento comuni fililo fia t Crifi l'ani carnali, eh; 
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O E I L E M A T I «. 1 I- (fe 

a. ». li lava..», »o. .0 » W "»° '"i,,?, d. .olo.o , ab. 
„. min ' ° ° Jt "/..nodi oM»i I»" 1 " 

r ao..oe..«. - ci! I,M ! Si ■»»• »,» ^g, „„,„ ...ho»» ■(- 
non lì ama . e. n S-*l Lt vc, " a ,c l", ,„,„.„„.- ,| v .|o adi lo- 
p,.ITo gli uomini. K D'° lava aai '» ^ Non fl 

Ì,,J.liri.ad,lkpall.on,, ...sii w ; ;,„„„„ <.,» » 
fi dUalmpunerocnic la varila a oati . u. ^ , ucc 

VEUTV. T»m eoloio, ■-=. D ' " ,° „",,].. L ., , Clab. T. 
,ono «di. «ciii , nella .rfi.a.i.u, a ' c ., ,. « A 

10 c-4 Velili impatiaail ■ a.4i'.'» a" . k a 

, VIGNA. Pa.abo:. %MM«£*£g V, ,,,Y di Giada, a.i? 

ti^&wo del pastello nella vi.,iu. \l e \.**: T c ., eh, 
vtRTU 1 . Caianete della soda, e vera virtù- >-"*'' * - 

mo vliiuo'o , cuùilto. L.a T-n a.n S 1 1 La vii u , h ^ 
f,»..<a a .oda, i.gola, scJliant , «"'™_ „ s „„li . 
r.i ib. Non palla pei dumo di laeaell e», o.i » D j D n on i. 
a»«. J (iualla, the paie la pia Italiima .tao , ■ 

„.r.,.a «no al fi.e ; «(«jgj 5L2SSÌ «1»>*Ì* 
V ,ETU-. EU. oon. oo beoa.. .i. ; ■ ■ 

r,^ , 4 r,' m !, d» "io igsr. "p ■ ■ * 

V.«.1U'UMANE; lo.» ifaa ■ "J'^g . E. .. 
VIRTÙ" - La virtù non cltingoa la oaioi 

«ito di luceeffione. <- ti i. > !■ ^ amiw quale..; 

VIRTUOSI . ^ i"» ne .WffffiMK* W« vita nei"'*' 

di un uomo virtuoso, nunlH io h»? » ^ y ,_ 
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VISIONI . tinnita delle olia iride. L.S T.i« c.« «.«3 Sui spie- 
gazionc. ce ) aj eseg. quella delle quattro beltie . et f.**À 
apiegazione, e applicazione . co escg. Quella dell' ariete . c.so 
y z Sua spiegazione, t. 10 4 4. 1 ; 't». 

VISTE , o Mire di. DIO nella diipcrOone degli Israeliti fia'gli 
idolatri. L.n Tob. Tal ore f. 8. i r*.-, 

VITA OZIOSA , rila è peccaminosa e vinosa pel Solo riguar- 
do , che è oziosa . Li T.'i c. J 4. a j Vira oscura d' liacco , e di 
molti Santi, c.an 4. aoai »i< ■ »*■«*-*'' "■■< : ;^<« ' 

VITA ■ La poltra vi» è licori sarto li protezione di Dio, irtene 
in mezzo alle spade è allcfijrnme ■ Esemplo . L.4 T.7 c.*a '(-Ij ao: 
. VITA. L'amor della viti, e l'or tordella morte tono^eotimenri 
naturali, che non sono in se Belìi fattivi . L7T.i1 c.i Le *e- 
riti dell' altra vira erano n'ascolta sotto i-veli deir 'imita légge , 
ed incognite: alla jiiaagior parte degli Ebrei . ci (.17 Sorto chiara' 
-mente ftabilitc da Gc.'ii Cfifio nel nuovo Tettametiio , e manileflatè 
a tun'i CriltMrti. C.t 4.17 Jl- Prova , -the vi è- un'alt ra-fira , tn'cui 
igiufli saranno ricompensati, ci cattivi punici. ci «. 17 18 c>8 S-is 
«" seg. Oji eli» 'ver irà è sparsa in tutta la Sciirturi.e principalnienie 
nei Salmi . nei libri della Sapiens , e dei profeti . fc.i'i \i 14., 
' VITA BUTDRA . ta fede della vita futura più comare, e: più 
dittimi fr* gii Ebiei era al tempo dei Maccabei , di quello che li» 
urti flat* in torri i tempi antecedenti. L.10 T.aO e.^ y-tt.' 

VITA dell' nomo «opra la terrai, t-t • Gidb. T- 'O C.»'J.JJ Da 
che ledere concludere , che V hi una vita fututa : e* |.« (fi* 
■I) più tanto uso dell* vira, rif {- 19 Vita fàruta . Tobia ne palla 
e h i ara cu e n re . c.'a f.Jaa Fede della vita futura notUSma fra gli 
Sbiei. Tob. c-i ■ ■ - ; ' »3f'- 

V1TELLÓ , idolo degli Egiaj sotto ìt nome di Uf ìi ■ L i T% 
Ciii f ij Vitello d'010 ridotto In polvcte > 0 } 1 Come, e 
perche. c.i« *-8 ritti ' 1 - ' 

VITELLO d'ORO. L'idolatria del vitello d'oro più giofloiara 
in se (iella , è più ridicoli, ma meno pericolosa nelle tue conse- 
guenze di quella del culto di Baal '. L.diT n c. 7 9- itWI' "Vt 

VITTIMA. Qual vittima avrebbe offe fio a Dìo l'uomo inno- 
cente . L i T.i c.j % 1 1 L'uomo peccatore è vittima impura V vitri- 
itM della collera d'Iddio, c.j f.ia Gcù Crifio vittima pura ; e seri- 
ca macchia, soiiìtuita in luogo dell'uomo peccatole, c.j 

VITTORIA d" Àbramo sopra i quattio Re . L i T.i c-9 S > 5 
Chi è quello ,- the dà la vittoria . ib '■■-1 =*-»- ■ it 

VITTORI A , viene da Dio , non dall' uomo . L a T j ci * j. 

VITTORIA ■ Ella nOn dipende ne dal mimerò , né da! valor delta 
truppe , ma dalla proiezione del Signore delle armate . L.6 T 11 
C,tì yt Ella non devili uè al numero , ne ni valor dei soldati , ma 
all'acuto di Dio, che l'accorda a quello , che gli piace - c. ; s 5 8. 

VITTORIA - D'onde dipende la vittori» sopra gl'inimici delia 
noltra salurc. L.10 T.i8eCj7 *.<!*■"' ! - ' ''■ ' ■ * ■ *4ljt,. . 

VITTORIE remporali immagine delle vittorie Spirituali .'4. j 
T-t e. n (i« -Dio .autore delle une , e delle altre, ibi ■ tyfàb 

UMILE . L' umile rende» Dio l' onore ; che gli "e dovuto. L.ii 

G 'umile'. UMILTÀ' • Umiliarli a propoizionc dell' innalzamen- 
to. T.aa ». ia» La gloria tara la ricompensa -dì 'chi È ùnUle" di 
spiiiw. f.»s Iddio abita con l' umile, le gli di li viia , T.JJ fin 
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Dell k' M à : t e r i e. i'Sj 

I.j grandezza , e portanza di Dio è onorari soltanto dagli umili . 
I\a* p. ijb. 

UMILTÀ' Li nplìrs nmilil deve eflèt coraggio» , fìoo a fto- 
net tei fi tulio dalla botiti di Dio. L-tì T-i* e.Si 

UMILTÀ' £' la fimea*» della nofira anìrita . L-ic T.ij» B.i'i S-* 
' UMILTÀ*, Incertezza del giulti intorno al loro ftilb presente fi 
ilpirir Joio l'umiltà, che li toititìca. L.n Giob.T.io e-* j.ai Giob- 
bi: ptoiittava per for tifi carvi fi dell' umiliazione del peccato, e» { ja 

UNITA'. Bisogni Dar sempre attaccati inviolabilmente all'uni- 
là. L-7 T-iS cu {.io 11 ta Non è mai lecito ili lomperla per 
qualiilia ragione, ib, .. , . . 

. UNITA'. Amor dell' ■uniti : grand/c: 
^.Sciiti veiso le dite Tubi» e mezza . 1 

UNIVERSO sonometro alle leggi di Dio. li i Gtob.~T.ae c } j-io, 
, VOCAZIONE all' eterni felicità i gratuita. L.a T. j e.ì *. iJ 
Quai senrimenti quella grazia deve produrle in noi. ib. La vòca* 
Biooe al .tniniftero dev'eiTer contra Degnata come quella di Mosti 
cj }-t escg. O come quella di Aronne . c.iS M } 1 4 Temetiill di 
colon) i clic cullano nel mintitelo senza vacazione ; c-i! Jrr} Iddio 
dì a quelli, che ei cliiama le qualità neceD'aitc . ciò S-u II mi* 
niftio chiamato ha qualche diritto di ricorrere a Dio nei suoi ria- 
migli: non colui, che lì è intruso da se lì e fio. t-4 i- tu 

VOCAZIONE anche la più Jegitti ma con impediste il dannarti ì 
ÌC qo.i iì perse vcia lino al Ine nella giuliizu . L. 4 T.« c. ir }, 4 
c.ij j. u rj Esempio in Saule. ib. - h :.'■"■'." 

. VOCAZIONE. Neeeflìtìddla vocazione di Dio alle t/ighitì dell* 
Chìèia, editila Staro. L.5T10 c.isf.ij 14 Carattere, ecundottattì 
anelli, che Dio vi chiama. ib. A lui solo appartiene lascelta dtisuo* 
tt'.inidti, e dei conduttori delsuc popolo . ib. Cosaci consulta ìntil 
■celta* ib.lCosa mai deve aipejùi colui, che fi È impegnare» in una 
flato divira senza consnlrarlddio, e con mite cattive, c.ij f.il Ci* 
che fardeve percorrere iìviitodèl lu'òairentato. c.ij f-tS is> 

VOCAZIONE. Efficacia della vocazione dtvfn». Ltf T-Ji e.iù 
§■ ar Esempio in quella d'Eliseo, è degli Apolidi . ib. Coloro, «hi 
lì chiamano da' se HeDl al santo miniftero , non pò Dono giuftitìcar 
I*. loro. temerità cóll'esempio d'Isaia, c. j< } 14. 

VOCAZIONE . La leg S e riguardante la uccelliti dilla vocazìd- 
rie di Dio al minilìeio e invariabile. L.io T.iB ci S- IH 17 Noo 
uno olrrepaflar i limiti della rioltra vocazione sono pteteOo di uni 
buona intenzione, e di un movimento di zelo .ci} J.m. ' ' ' 

VOCE, cheli fa intendere dal cielo contiti Nabucodònosor. 
■L.a T.t* C7J.J.. 

VOLONTÀ" di DIO onnipotente. L.i T i t.i §.« Sempre per- 
verta, c.s $.19 Causa suprema, e universale. fc. 11 c.Jt (.i 
cscg. Suprema . e immutabil regola dei rollìi dove ti . rb. Non ha 
fine alcuna alla frialvagia volontà degli uomini, c j) (. ij. ' 

VOLONTA'di Dio cagione di tutti gli avvenimenti. L.4 T.t e.* 

YOLONTA* dell' Uomo. Ella opeta sorto la dilezione dello Spi- 
rito di Dio con un'intera hbcrrà. L.7 T.ij c.aj *.t7 La ite ita ma- 
no , che la conduce, gli conserva il potere attivo, e rcalillìmo di 
ldr un'azione oppotta . ib. E'empio umiliante dell' incoflanE* delle 
volontà umane, clic non fifla un amordi Dio lìnceto, e sudo, cai $.» 
■; VOLONTÀ' di DIO preferibile a. tutto. L.8 T.ttf e* «■»» Eli* 
stili fecola Je inirapiesc degli uòmini. csJ.té.' 
- 1 " VO- 
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lStì INDICE 

VOLOMTA'UMANA- Ella è i! principiodi tutte le azioni . t.j 
T.rs l.x i j- Per mezzo dicffi r.OI andiamoaG C Liei 

VOJ.OMÌ AVMANE Eit'eiro n.iuvi S Jf;;;o del suj'ie^n pi'iei* 
dì 'Dio sopri' di eiìì L T 11 c.,7 S«i c]B J.i* L'Mior. di Dio 
*opia U vaiarci dell'uomo non diitiu^ge ni inurbo ree I d. Ini 
iibicila. c.41 itnwt 

UOMO. Sui canone ■ L-Jt. T.l ci 5.7 E' I - imoiasi-ne di Dio. 
ft. j« 11 fi t J' lune ie sue opere ■ c J 4 13 E l' i. .e.prcic. e. il 
?acerdare di >urra li mini. Ci §.ac e" libero, c. ■ J. ^ M» di- 
penderne, ci f.jp E' iato F er la società- ci * 4" c ; $ »i E* lt«* 
10 crotn gtultn, e immollale. c.I S.i? li ino {.■ rmo pei raro e.ftara 
r o 'gogt:o - r. j- ji« Li miseri» , che ci provi , e un cnnrraiTes>no^ 
che egli non e ì» "le, quale soni dille unni di Dio c .»;I,-M 
E' divenuto carnale anch': nello spirilo.- e-' j » Non è ehe.l 



che peccai^ -e-ai la grazia di Dio. 4 L' Mttmoow 
appaitcnenJo a se Hello, ma 1 Dio, nonMe/c muoverli dal suo 

uaggio Ji rmioeiò , , che egli e • 



L i T.J ci» Ì 17- 

UOMO. Uno dei tuoi primi dovei 
L.j T-B Hi) SU ].» sua indif&rcnla _ 
Colpevole è pini;a stveiiinttiit - Esemji 
flbilroenie lino all'abillo del peccato . r. 14 SS l'felìcuì dell'uo- 
mo, ittorchè e privai" dcllj prcenza dello Spiiir-a ianro . C.,M 
(. >o L'uomo nemico della ( e:.i.er*a. L f e, (.e Cerci ■} ipaxi 
di riconciliiifi con Dìo senza meiieili in pratici - ib. Caraner» 
dell' uomo doininatodalla cupUiià , e dille toc paflìoni . c« 5.» 10 
rrivilegio dell'uomo innocente peiduio ter lo pcrcaio. ib. L'uo- 
mo 2 capare di commcriere i maggioii eccelli , se la mano di Di» 
non lo anelli . 01! 1 1' Uomini divjiì in ogni tempo nel .pio- 
palilo di uni mcdelima verità . e. 14 j. 14. 'tpii? 

UOMO ■ Nulla ha in se lìeflb, chepolTi men'urgli In^guaidofa.^ 
wotcvo'cdiDio . L.s T.» e-} i ti Efli P°'" ,n se niedclimo il pun- 
ti pio di luti'i peccali. Ci Sii L'uomo it > ut samo abbandonato 
a re (ledo è e apice delle più g.andi iniquiià r. s. *■ 1» iflddio 
abbandona l'uomo Juperbo pet un gi'iilio gradirlo si devi «menta 
del suo cuore, e* J.« Cunirgurnze furietlc di quello ahì-«ndono ; 
ib. Quanto più un uomo malvagio è fornito dupiiirò. Tinto più 
i deliro neìl' niellili i suoi vizj : Esempio in Achitolello - e. ,n 
{.15 òli liuni'ni nu lli pofliedono sopri la terra in propiierà . e non 
vi bapno icnnon l'uso dei beni de 1 Greiiore . e.*o %, t7 : meli idell* 
□omo ori darti di Dio, c. ib }. 17 Nel coronar in noi le imo; e fl*; 
pere , Iddio corona i suoi proprjdoni ■ ib. Ogni uomo, ebe vuol, 
eiftf ledele a Dio,' ha bisogno del colaggio, e della coflarn per pàflà* 
alla piova Ji 'lille le tenraziimi . cu liiiroic zi dell'uomo pei 
camminar fin alla fine nclli Onda di Dio, sennon è continuamente fa 
letlo, Sioftenuio dalla mano ftelTa, rii; ve l'ha indirizzilo, t iof-'' 
O,naoto lemer deve le minime infedeltà veiso Dio", c. jo (. 1 f 17. 

UOMO- La sapienza dell' uomo senzaquella di Do non èsennpii, 
follia . e i suoi fu mi non sono sennon tenebre L.CT.n e* | i* Non 
èyerlWnfesaggio , cillumiraio sennon » proporzione ch"È atienrtf 
adajcoltai Iddio, e fedele a seguirlo, c.u J.17 Si dichiara nemicai^ 
DÌO. qualoi ama ogn'iltr» «s» fuoiìchò lui, O che Coi", l'ami pei 1 ai 
c.» i,!4 L'uomo lanciai» t se miAcùno ijuanio è debole , Esempio ir», 

™> 1 !T ' «-»-u 
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Elia, ciò u Di h'i rapace Inspirilo dell'uomo, qaalpr 
oar.donam ., !e i,tH", . c i3 jfi Pecca , allorquando l'uomo f> la vo- 
Wtad Db, rco,irrj ycr jIii j motivo the .) nello di Un a som mrlfic,- 
Iicj 1 cuore .1 ;f)i vuloii:à . c. jij ■ ollir.l.l Inumili- :ìrj. M!IJ- 
mmiscivonoai ^uiti disegni di Dio- e.jS S-Ji Iddio lo pnniret come 
colpevole di non ave j vi ronu. bailo che per la loro ingiù (tizia, io". E' 
un(.crca,o c un c;ltigo di colui, 'Mudate merrr la sua eoniiderza nel]' 
nomo p uitoltochc mD-o. c J« $.t E'empio in Acaz . ib. L'uomo 
èsemprelibeio, -Munlie Iddio opera 'Opta Iona volontà- cti fu 
UOMO. Non e Ha» creato per morire. L.7 T.6 ci S 17 Et» 
eTrlttnaiò dal errore a viver sempre, io- Non è direnino morta,, 
fc.-srnnon dopo ih-' è yecraiorc io Non v'ha cosa più difficile 
all' non o , 1 Ujnio il diltairaiii da tuiViieti appoggi pél non atte* 
tierii fhe al, 'invilir,, le . c i (. a QiNr-do 1" Pomo non ha più DÌO 
ffr padróni , non può C eUendo abWdofato a le medi limo > che 
plenpirarli da pefra in peccalo, e. * f.t* Il suo unito berle k _ 
•fidar !Uiion>cflo a D"i ■ c. i7 ».ti Fuori di quefta somtnimW 
non pnrrebb* trovar sernon ehi lonrolmi di tutte le sciagure • ib. 

<*K>MO. Li 'Ui vita mila terra è una continua guerra. L u Ciob. 
Tinca Suemiseiic, e lora cagione, c.j $ S e seg. E'iÌ<eivito 

perun'alna vira, dune li virtù' sari premiata, c.15 4.10 eseg. Sua 
Bperitlone durante il soo soggiorno -.opra la lerra . Tob- c.l i 'S 
** it -. t empio della sua leggerezza in Ragucle . c. 7 ì- e. 
' ■UOMO . Ter qual fine tia «aro creato. T.aa ;.i 97 Quale fia il 
ÌOOTiiHo : pi* Iddio creò l'uomo retto, ma quelli s'immerse in in- 
finire d'm>o!rj . p.gj Iddio lo ha crearo immollale , e a sul imma- 
gine , il iwfcatolore'cfitnilc allcb-ftic. p ti 71 Egli ì^nr.ra quello 
«he «li è di van raggio durante il corso dt uni vita m brève , e nìolrtj 
P'u co che straderà dopo di lui . p.y, K-i li ir li 3. Icario di amore 
odi odio D'O =olo scopre il cuore dell'uomo ■ Ii| p.ir* Non 

conviene all'uomo invclligare le cose al di sbiAa di lui p-is. 

VANITA. 0?ni ro-a è vanirà. T.aa f. * 4 V.-i.à de, piaceri 
di rirch-zze, ai l'alaggi grandinìi, f- 8« Vinili deil :i mano sapere p.St 
VECCHIAIA. Quello fhe fi'ronrtae nella gioventù saià com- 
pagno nella recedili! . T.aa p 1-4. 
1 VE <SH!0 ■ Quii là di un vecchio dsuberre . T. aa f.t 7 4 Alcol- 
tu, che lì dee prclfare a vecchj , e sS':Qj . p.Ytit nì 

VENDETTA. Efterti della vendetta. T.ai-.i-B Ognu no <!ee sen. 
pelli e nel pi ìi cupo oFondo di 'e Urllb i 1 delibi cr.a di vmd tarli . ; .5 ; 

'■VERITÀ', fare acVjunSo della verità, e sapienza , e guardarli 
dal-rraScaila • T. ti f. V| Amare la veiirà , e li giuliizia 1 colto 
di b|n> 63-1.^.1(1. 
'■VESTIMENTO. Non invanirli d'i gsìoli Veimi . T.aS f.T$->, 
VIA' La linda che all'uomo sembra diritta , snelle fiate è tinelli 
. efiè uì -la -motte. T-a>p js. ■ 

^ViGItANZ-A. Ognuno dee vegliare sojira ilptoprio more , tn- 
Ma I* propr.a lingua, e sopra 'i proprj portamenti. T.np-if Invi-- 
Jilan-'nptarolorn thtf*enyono affidati alla propria culìodi» ■ p- sr. 
"V'INO •' Il vino e li volgerle della intemperanza . T. al p. « 

e Sfar* ih guardia condro nTsoIletico iti bere vino. i>.5) Quanto fi*' 
ode- In sventura di colorò, che sonodeditì alvino, p.^ Pdser- 
e»1l #ino-, e i Itq'uon the inebriar.'! j er quc'lt' che <oro alflitri - 
T^iB 11 vino , e Jc fenrnrinc filino caJeic rèiGnò 'i pttrCfri. e ^ = c- ' 

Ur/mm - 

VIT». 
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VITE. La nazione giudea paleggiata ad una vite infruttuosa. 
T. aa f- 144. 

VITTORIA. Iddio solo e il dispensatore della vittoria aicont- 
battenti - T. 21 { ■ 48. 

VIZIO. Conseguenze dei vizi ili ambizione , di avarizia, d'io- 
«iuflizia , d' idolatria . T. ; J f .jj8. 

VOTO di GIACOBBE - L'i T. a C. 31 $.1 li 11 vrimo esem- 
pio, che lì ha di un Foto, cu 5.11 Che cosa Sa- iti 

VOTO : (he cosa Ila il voto. L.i T.-t cai 4. 10° Ragione della 
su' illiiuzionc. il). Leggi riguardanti le petsone, se fi ano , o nò 
uLbligate all' oflervanzi dei loto voti, cai e seg. Neceflìtà 

di adempii t voti* c. 1 1 (. sp. 

VOTO . Ptonto adempimento del voro . Cosa più sana ella è il 
non l'ai voti, di quello da il taine, enon adempirli . T.iif.75. Ella 
c una cattiva scusa l'adduiic spenfietatezza nel falli. Infotrunfdi 
coloro che adempiono ì pioptj voti col satiifido delle cose più 
infe iloti . 7S. 

URIA, Sommo Saceidote . Come tratta vilmente il suo mini- 
fiero , e gli internili di Dio pei una bada compiacenza alla volon- 
tà di Arhai. L-e T.ij cjs> §-ì 1» ij- 

URIA. Illoria del Frolcta Uiia. T.7 c.15 % 

USI , a coltumi i più santi nella loto origine degenerano io 
abufi. L. J T.S e. il j. ij. 

USURA proibita vetro gli Israeliti, permeila verso gli Armieri. 
L.i T.5 e- j4 5.IJ 0,ualietann quelli ;i r.i r,i,:j i. ; ; ;a L'u-'irs 

in generale condannata in entrambi i Tcllanienti . c.14 |.J t 51 53. 

USURA . Colle ti di Neemia conno quello peccalo- L nT.17 tu 
$.1 Qual rimedio recò quello sani' uomo a quello male . c.ia §.11, 

USURAI. Quanto deteftabiti. L. 9 T- 17 C. 11 4. *. 

[t^ABULON figlio di Giacobbe, e dj LÌ», L.i T.« eia 

ZACCARIA Sommo Sacerdote , riptende Giosi d'aver abban- 
donato il Signore. Li Tu c. jo J. j 8 E* lapidato per ordine di 
quel Fiincipe . c. jo f.ib _ ; 

ZACCARIA principia a profetizzare , e incotaggisee il popolo 
a riprender l'edificazione dcITempio. L -a T.17 c.4 f i Predice, 
che la Cittì, e le sue muta sarebbero riedificate . c.^f-ieteg. 

Z AM BRI affa (li 01 Eia Re d* Inaile: usurpa la cotona, cflcrr 
mina mira la famiglia di Bini, L.S T.n c.7 {.4 Egli fa abbrac- 
ciato dopo aver legnato, sette anni, c.7 H 

ZELO nei minilìii della legge nuova . L.a T-S C.I4 I-I» e.Ji Ì-7 
ZELO. Ciò che fa fate un zelo senza lupic, e che non fc.di- 
lilio da una sòda pietì . L.S T.io c.JJ $- ib. 

ZELÒ - Lo zelo per la gloria di Dio, e pei la Religione è aa 
dovere, da cui veruno non è dispensato: ma ri modo di esefei- 
tailo non e la co>a medeiìma pei tapi. Li T-Jii c. » ».u Ln 
zelo non citi m dalla piudcn* a opcta a cooitaitcmpo, o inaipt'ic^ 
la pufia ansi che 1 unula - «■ 4' * •* . li. ; 

ZELO. DtveclU' ■(■jììI'oso, prudente, te. L-e- T.-7 t.8 v! 
ZELO.(ieronong:jHiS(i.- .^udlij temei; : -L.i 1 i.io!..T.»cc « | « 
^ORObAHELE Friocipe detìaCaii di Davide poni i vali del 
i conduce gli !.. ic (aitivi , 1 iiuili (iaoinaao a Gela* 
1 rtiabbricar il Tempio . I j T.17 ti 's a. , r ,- . 
IL t 1 M E. 
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